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giornale mio io ti conosco 

Q 

tore. In 


uesto che state leggendo è il 
primo numero di agosto che 
realizziamo da quando sono 
direttore.Tn questi anni ci avete scritto in 
molti chiedendocelo. Mi sono domandato: 
perché? Ma poi la risposta era li, lampante, 
anzi, le risposte. Da un lato non è più come 
una volta che l'Italia intera ad agosto si ferma¬ 
va, tutti legati alle tempistiche della Fiat. Tre o 
quattro settimane di blocco dell'economia, di fab¬ 
briche silenziose, di uffici vuoti, di città deserte. 
Certo, agosto è ancora il mese tipico delle vacanze, 
per scelta o per forza. Ma sono sempre di più quelli 
che riescono ad andare a giugno, o a luglio oppure a 
settembre. Quindi, se uno è al lavoro anche in agosto 
magari ha desiderio di leggere le sue riviste preferite. 
Tra cui PC Professionale. Anche la nostra redazione 
quest'anno non chiude. Facciamo le vacanze a turno 
per fornirvi, come sempre, gli articoli più completi, le 
notizie più interessanti. 

Ma anche chi è in vacanza, in montagna a prendere il 
fresco o al mare sotto l'ombrellone può aver voglia di 
leggere PC Professionale. C'è più tempo, c’è più calma. 
Si possono gustare di più gli articoli. 

Pianificando questo numero di agosto abbiamo pensa¬ 
to di affiancare ad argomenti più approfonditi «alla PC 
Professionale», qualche articolo curioso, per esempio 
su come saranno esteticamente e tecnologicamente i 
computer del futuro. E qualche prova di prodotti 
ideali per i vacanzieri, come i navigatori satellitari a 
basso costo e le fotocamere e videocamere in grado 
di resistere alle condizioni più critiche delle vacan¬ 
ze (pioggia torrenziale, acqua di mare, sabbia). 

Le vacanze sono utili. Ci permettono di eliminare 
un po' di stress, ricaricare le pile. Anche perché 
tra settembre e ottobre ci saranno molte novità. 
Innanzitutto nel settore dei sistemi operativi. 
In due mesi si rinnoverà tutto. Aprirà le osti¬ 
lità Apple che a settembre rilascerà Mac 
OS X 10.6 (nome in codice Snow Leo¬ 
pardi. Seguiranno a ruota il 22 ottobre 
Microsoft con Windows 7 e Ubuntu 
entro la fine dello stesso mese con la 
sua versione 9.10 (nome in codice 
Karmic Koala). Questa triade di 
annunci porterà con sé anche 
molte discussioni. Ne sono sicuro. 
E non parlo della qualità dei pro¬ 
dotti, che per la prima volta (se 
non avvengono modifiche all'ulti- 



Tutti al mare, o in montagna, 
o in giro a zonzo per le città d'arte. 

Ma non dimenticatevi PC Professionale 


mo momento) è veramente ottima. Fio provato le ver¬ 
sioni beta e le Release Candidate, utilizzandole anche 
su macchine di produzione, senza mai avere un pro¬ 
blema. Ma parlo di politiche di upgrade. Di investi¬ 
menti da fare. Insomma, money, come dicono gli in¬ 
glesi. Di soldi da spendere. E qui le differenze si fan¬ 
no veramente sostanziali. 

Passiamo dall'upgrade totalmente gratuito di Ubuntu 
(politica classica dei sistemi Linux) ai meno di 30 euro 
(negli Usa sono 29 dollari, da noi con il cambio favore¬ 
vole ma appesantito dalle tasse saranno circa 28-29 
euro) richiesti per chi ha Leopard e vuole fare l’upgra- 
de a Snow Leopard, ai 119 euro per migrare da Win¬ 
dows XP Home o Vista Home Premium al nuovo Win¬ 
dows 7 Home Premium. E non abbiamo ancora tocca¬ 
to il limite di spesa, che spetterà ai professionisti e al¬ 
le aziende, che se vorranno migrare da XP Professio¬ 
nal, o da Vista Business a Windows 7 Professional do¬ 
vranno mettere sul piatto ben 285 euro a licenza. Con 
queste cifre in ballo e con queste differenze è eviden¬ 
te che le discussioni e le contestazioni saranno all'or¬ 
dine del giorno. Ne riparleremo a settembre, adesso 
godetevi il meritato riposo. 

Buone vacanze a tutù dalla redazione di PC Professionale. 

Se portate PC Professionale in vacanza con voi non 

dimenticate di farvi fotografare col giornale. Potreste 
essere selezionati e portarvi a casa un computer Shut¬ 
tle. Tutte le informazioni nella sezione della Commu¬ 
nity che vi proponiamo a pagina 9. 
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30 Ecco il Pc che ci aspetta 

Realistici o fantascientifici, i computer 
del futuro puntano a essere davvero 
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Netbook 
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Abbiamo analizzato la compatibilità 
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GPS 

60 I modelli per risparmiare 

I navigatori satellitari sono ottimi 
compagni di viaggio, anche 
per le vacanze: rassegna di 22 
modelli sotto i 200 euro. 


Fotoritocco 

74 I trucchi con Photohop Elements 

Non è difficile migliorare una foto 
con qualche difetto: per riuscirci è 
importante conoscere bene gli 
strumenti per l'elaborazione grafica. 



Fotocamere 


98 Pronte a restistere alle vostre vacanze 

Acqua e sabbia sono i nemici mortali 
della vostra fotocamera. Ecco i nuovi 
modelli impermeabili, che consentono 
di testimoniare le vostre vacanze ovunque. 


Scripting 

114 Alla scoperta di PowerShell 

Integrato in Windows 7 e scaricabile 
per Vista e XP, PowerShell non è solo 
un prompt dei comandi più flessibile 
ma un potente strumento di automazione. 


COME FARE 


www.pcprofessionale.it Ogni giorno i commenti e le novità del mercato 
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Il post del mese 

Applicazioni Linux 
alternative a Windows 


Ecco 
il premiAl 



Lo Shuttle SX58H7 
è case ideale 
per realizzare un computer 
piccolo ma estremamente potente. 

L_ J 


I programmi gratuiti per Linux sono 
in grado di competere con quelli commerciali 
per Windows. Le vostre segnalazioni. 


T ra le varie recensioni pervenute 
e che rispondevano alla doman¬ 
da «Qual è il miglior software Open 
Source per Ubuntu in grado di sosti¬ 
tuire applicazioni commerciali per 
Windows» abbiamo deciso di pre¬ 
miare guella di Lmfcs84ht che sug¬ 
gerisce il programma di editing vi¬ 
deo Cinelerra, per due ragioni. In¬ 
nanzitutto non è un software molto 
noto e sempre citato (come potreb¬ 
bero essere per esempio Gimp e 
Open Office) e perché riteniamo 
che il software per il montaggio vi¬ 
deo sia una delle potenziali killer 
application per il mondo Linux visto 
che non esistono nell'ambiente 
Windows programmi gratuiti vera¬ 
mente validi. Ce ne sono molti bel¬ 
lissimi e potentissimi, ma tutti a pa¬ 
gamento. 

Segnaliamo anche Kdenlive sugge¬ 
rito da Maxtara. Abbiamo preferito 


Cinelerra perché un po' più stabile, 
con qualche funzione in più, con una 
interfaccia non mediata da Kde e 
quindi più familiare agli utenti di 
Ubuntu che per la maggioranza uti¬ 
lizzano Gnome. Segnaliamo anche 
Gtkorphan di Stu6, che non è un'ap¬ 
plicazione ma un'interessantissima 
utility in grado di "ripulire" Ubuntu. 

Cinelerra 

Cinelerra è un software libero e 
Open Source per il montaggio video 
non-lineare. È progettato per sistemi 
operativi Linux, ma esiste anche una 
versione per Mac OS X. È prodotto 
da Heroine Virtual ed è distribuito 
sotto licenza GNU. 

Cinelerra include un motore di com- 
positing video, che permette all'u¬ 
tente di svolgere le operazioni comu¬ 
ni di compositing come il Matte 


painting. È stato rilasciato il primo 
agosto 2002 e l'ultima versione è la 
4.0, uscita 1'8 agosto 2008. 
Cinelerra ha il supporto per audio 
ad alta fedeltà e video HD. Molti 
pensano che l'installazione di Ci¬ 
nelerra sia molto difficile. Invece 
basta aggiungere ì reposìtory uffi¬ 
ciali. Si scarica dal sito il pacchetto 
che aggiungerà automaticamente 
le chiavi: www.akirad.cinelerra. 
org/pool/addakirad.deb. Il pac¬ 
chetto installa le chiavi corrette a 
seconda della versione di Ubuntu 
che si ha disponibile sulla macchi¬ 
na. Ora si possono usare i classici 
comandi da terminale: 
sudo apt-get update 
sudo apt-get upgrade 

E poi: 

sudo apt-get instali cinelerracv 

Oppure, più semplicemente, si apre 
il Gestore dei pacchetti Synaptic e 
si cerca Cinelerra. Delle quattro 
versioni proposte, quella adatta a 
tutti i computer è cinelerracv. 

Lmfcs84ht 



PRO: Software gratuito e in italiano 
CONTRO: Un po’ complesso; manca, per ora, 
il supporto per le transazioni 3D. 

SITO UFFICIALE: http://cinelerra.org/ 

VOTO: 9 

Kdenlive 

Kdenlive è un progetto Open Sour¬ 
ce nato circa 20 anni fa, e la versio¬ 
ne attuale è la 0.7.4, disponibile an¬ 
che in Italiano. Funziona anche con 
la versione 4 di Kde. Il progetto è 
strettamente legato all'evoluzione 
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di Ffmpeg e Mlt. Dal punto di vista del¬ 
le richieste hardware, Kdenlive non è 
molto esigente, ogni computer prodotto 
dopo il 2005 dovrebbe essere sufficien¬ 
te a far girare dignitosamente l'applica¬ 
zione. È possibile importare i video di¬ 
rettamente dalla telecamera o da di¬ 
spositivi di archiviazione Usb. 

Comoda la funzione che crea singoli fi¬ 
le automaticamente a ogni interruzione 
delle riprese della telecamera. Si posso¬ 
no trascinare i singoli clip sulla time-li- 
ne, aggiungendo transizioni o musiche 
di sottofondo. Qualora non bastassero 
le transizioni a disposizione, è possibile 
scaricarne delle ulteriori da: "Imposta- 
zioni/Scarica nuovi Luma". Una volta 
terminato il lavoro è possibile esportare 
il filmato nei formati supportati da Ffm¬ 
peg, compresi quelli in alta definizione. 

Maxtara 

PRO: Interfaccia Grafica semplice e di facile utilizzo; 
requisiti hardware modesti; esportazione della timeline 
verso una vasta serie di formati video 
CONTRO: Il programma non è molto stabile 
(possibili crash); effetti video limitati 
SITO UFFICIALE: http://www.kdenlive.org 


Sfondi del desktop 


L a redazione ha scelto lo sfondo di mataltoby (il numero 5) per queste ragioni: contie 
ne elementi tecnologici (la chiave elettronica e i circuiti stampati), dimostra la buona 
capacità di elaborazione grafica di chi lo ha realizzato ed infine, quando viene usato per io 
scopo per cui è stato creato, cioè come sfondo del desktop, non è invasivo e permette di 
vedere bene tutti gli elementi, icone e cartelle, presenti sul piano di lavoro senza distrarre. 




A Metaltoby 
invieremo 
il netbook 
mini NB200 
di Toshiba. 


PARTECIPA ANCHE TU 


Dai primi di luglio e per tutto il mese di agosto 
metteremo sotto test le vostre capacità 
fotografiche. Il tema della prova sarà: 

In vacanza con PC Professionale. 

Quando partite per le ferie non dimenticate il 
vostro giornale preferito, ma portatelo al seguito 
e scattate una foto con la famiglia, gli amici e... 

PC Professionale. 

Partecipate! Potreste portavi a casa un All-in-one 
Shuttle X 5000TA, basato su Atom 330 Dual Core da 1,6 GHz, con 1Gbyte di 
Ram e 160 Gbyte di disco e, soprattutto, schermo da 15,6 pollici touch screen. 
Tutte le caratteristiche del prodotto sono riassunte nel Pdf scaricabile dal sito. 



Shuttle Wc create,! 
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PC PROFESSIONALE 


IL DVD 



Nel Dvd un programma per il checkup estivo 
del computer, giochi completi e utility per tutti. 


C rediamo che il Dvd di questo 
numero sarà interessante e uti¬ 
le per tutti i lettori. Le utility com¬ 
plete in allegato (che descriviamo 
nel box qui sotto) comprendono 
tool per salvaguardare la privacy, 
per automatizzare le operazioni più 
frequenti e per scaricare filmati vi¬ 
deo dai tanti portali che offrono 
contenuti di questo genere. Vi se¬ 


gnaliamo l'interessante Fix-It Uti¬ 
lity per effettuare un controllo glo¬ 
bale dello stato di salute del peo- 
prio computer. Chi vuole passare 
qualche ora con due videogame 
interessanti, conceda una prova al 
classico Volvo The Game, mentre 
chi vuole sperimentare qualcosa di 
realmente diverso troverà in 
Numpty Physics ciò che cerca. 


Utility, ritocchi e 

il disco per l'estate 


giochi: 



PROGRAMMI COMPLETI 


Volvo The Game 

Questo gioco nasce da un accordo stipulato con Volvo Cars e l'azienda svedese SimBin, uno dei 
punti di riferimento per lo sviluppo di giochi di guida. Il motore grafico implementato è lo stes¬ 
so di RACE Pro, questo significa modelli poligonali ricchi di particolari ed effetti speciali di buo¬ 
na qualità. Il gioco riesce a divertire qualunque tipo di giocatore grazie alla possibilità di impo¬ 
stare liberamente il livello della simulazione. Le modalità di gioco sono solo tre: Gara Veloce, Ti¬ 
me Attack e Competizione. I tracciati disponibili sono due: la Ghotenburg Eco Drive Arena di 
Goteborg e Chayaka, situato in Ucraina, poco fuori Kiev (Volvo - The Game è l'unico gioco al 
mondo che include una versione virtuale di questo tracciato). 


East-Tec Eraser 2008 

Questo è un programma in grado di 
cancellare definitivamente - grazie 
all'impiego di algoritmi di cancella¬ 
zione sicura - le attività degli utenti 
sul Pc. East-Tec Eraser individua i 
programmi installati sul sistema ed 
elimina tutte le tracce lasciate da 
questi sul registro e sul disco duran¬ 
te la loro attività. 




Ashampoo ClipFinder HD 2 

L'applicazione offre una semplice inter¬ 
faccia per cercare e caricare rapida¬ 
mente filmati in alta definizione dai 
principali portali video. È possibile ese¬ 
guire le ricerche anche simultaneamen¬ 
te su tutti i motori. Individuato il filmato 
è possibile riprodurlo direttamente dal¬ 
l'applicazione con un comodo player e 
salvalo sul disco in formato .flv (Flash). 


LogMonitor 

Un tool in grado di monitorare file 
e cartelle e compiere azioni in ba¬ 
se alle modifiche rilevate. Si può 
per esempio impostare il pro¬ 
gramma in modo che sposti i file 
di una certa tipologia in una nuo¬ 
va cartella appena questi vengono 
scaricati da eMule. 




Numpty Physics 

Un gioco open source che si basa sui prin¬ 
cipi della fisica. Lo scopo è quello di dise¬ 
gnare degli oggetti, usando il mouse come 
una matita, che interagiscono con l'am¬ 
biente e risolvere dei puzzle. Disegnando 
per esempio una palla nella parte superio¬ 
re della scena questa cadrà verso il basso 
acquistando velocità. 
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PC PROFESSIONALE 


TOOLKIT 


IL DVD 


IN PROVA 


Defraggler 

Un software gratuito per la defram¬ 
mentazione dei dischi sviluppato 
da Piriform, la casa produttrice di 
Ccleaner. Il programma merita una 
menzione poiché offre la possibilità 
di deframmentare anche singoli file 
e cartelle e rappresenta un'ottima 
alternativa al tool di deframmenta¬ 
zione di Windows. 

Defraggler effettua una prima ana¬ 
lisi sullo stato del disco fisso mostrando 1' elenco dei file 
che risultano essere maggiormente frammentati. A questo 
punto è possibile procedere alla deframmentazione dei 
singolo file o di un gruppo di essi oppure procedere alla 
deframmentazione dell'intero disco fisso. Interessante an¬ 
che la funzione di ricerca di errori sull'hard disk. Per ac¬ 
cedere a questa funzione, fate clic col tasto destro sul di¬ 
sco da analizzare e, in "Avanzate", selezionate l'opzione 
Verifica Drive per Errori. 



HomeCamera 

Un applicativo gratuito, nel momen¬ 
to in cui scriviamo, che permette di 
allestire con semplicità un sistema di 
video sorveglianza in grado di moni¬ 
torare in tempo reale un ambiente, 
una abitazione. Il software necessita 
di una connessione Internet e di 
una o più webcam. 

È necessario registrarsi sul sito del 
produttore ed installare il software sulla macchina a cui 
sono collegate le webcam. Le immagini portano poi essere 
osservate tramite browser da qualsiasi computer, oppure 
da un palmare, smartphone o cellulare che dispongono di 
una connessione internet. HomeCamera fornice anche la 
funzione di Motion Detection, che fa patire la registrazio¬ 
ne ogni volta viene individuato un movimento e vi avvisa 
tramite una mail allegando il filmato. La funzione di Ca¬ 
mera Sharing permette invece di condividere le registra¬ 
zioni Online. 



Fix-It Utilities 9 

Una collezione di utility, esaminata in dettaglio a pagina 156, 
per recuperare file cancellati, ottimizzare il registro, verificare 
lo stato del sistema operativo e prevenire malfunzionamenti. 


EssentialPIM Pro 3 

La terza versione di questo diffuso Pim (in prova a pagina 161) 
include un Client e-mail in grado di gestire i protocolli Imap e 
Pop3. Sul fronte della gestione di impegni e attività la nuova 
release offre moltissime funzioni avanzate: si possono creare 
Uste di cose da fare divise in categorie, anche gerarchiche, si 
possono tracciare le priorità e inserire annotazioni con tabelle, 
immagini, e testo formattato. Nella sezione toolkit trovate la 
versione gratuita di EssentialPIM che offre tutte le funzioni 
necessarie per organizzare impegni e appuntamenti. 


Snagit 9 

Uno strumento completo e sofisticato per la cattura di scher¬ 
mate, pagine Web e video (vedi pagina 160). Snag It può esse¬ 
re usato anche per registrare un video di tutto quello che suc¬ 
cede aU'interno di un'area delimitata dello schermo, per crea¬ 
re una guida visuale a un'applicazione. L'editor permette an¬ 
che di disegnare degli hotspot, aree in cui far apparire tip flot¬ 
tanti al passaggio del mouse o a cui associare collegamenti 
cliccabili. Per abilitare queste funzioni bisogna utilizzare un 
formato adeguato, come l'Swf usato da Flash o il Pdf. 


MediaMan 

Un programma per Windows che permette di organizzare e 
catalogare libri, videogiochi, album musicali e Dvd, che vi¬ 
sualizza con le rispettive copertine aU'interno di una libreria 
virtuale completa di ripiani in legno (in prova a pagina 159). 
Il programma può sfruttare il database di Amazon, in parti¬ 
colare dei negozi di Stati Uniti, Uk, Germania, Francia, Ca¬ 
nada e Giappone, oltre all'archivio di Barnes and Noble e 
all'IMDB (Internet Movie Database) per recuperare infor¬ 
mazioni e copertine. Per i titoli non presenti aU'interno di 
questi siti, come la maggior parte dei libri e film italiani, si 
può invece procedere con Linserimento manuale. 







DiskCheckup 

Un tool gratuito per uso personale in gra¬ 
do di monitorare il disco rigido. Il pro¬ 
gramma è in grado di segnalare - anche 
tramite l'invio di mail - eventuali cambia¬ 
menti sospetti relativi ad ogni singolo pa¬ 
rametro SMART (Self Monitoring Analy- 
sis & Reporting Technology). 


È possibile ottenere informazioni su: 

• temperatura • numero di serie del disco 

• velocità di rotazione del disco • marca e modello 

• ore di utilizzo • num.di tracce, settori e cilindri 


Adobe Photoshop Elements 7 

Il programma permette di effettuare elaborate operazioni di 
fotoritocco tramite un interfaccia molto più semplice di quella 
del suo fratello maggiore Photoshop CS e consente di gestire 
archivi di foto anche molto ampi. Suggerimenti d'uso nell'am¬ 
pio articolo ( a pagina 74. 
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Fotocamere 
digitali subacquee: 

Canon Powershot DIO, Olympus mju Tough 
8000 e Fujifilm FinePix Z33 WP. A completa¬ 
mento dell'articolo che trovate sulla rivista a 
pagina 98 e per permettervi di visualizzare e 
giudicare personalmente i risultati ottenuti 
dalle tre fotocamere in prova, vi riproponia¬ 
mo gli scatti effettuati in studio, che coprono 
tutta la gamma degli Iso, da 100 a 1.600. 



M<rosoft Dynamics 


0 fi c ^ 

\3 


VIDEOCORSI E WEBCAST 


Introduzione a Microsoft Dynamics 4.0 

Durante il webcast vedremo le principali funzionalità di uno dei prodotti di punta di Micro¬ 
soft pensati per la gestione integrata del cliente. Verranno approfondite le soluzioni gestio¬ 
nali di Microsoft Dynamics per la piccola e media impresa che permettono di collegare le ri¬ 
sorse, i processi e le informazioni necessarie a un corretto e rapido svolgimento delle attività 
di Customer Relationship Management 



Webcast: Imparare ASP.NET 3.5 

In questa lezione vedremo come Visual Studio 2008 faciliti le operazioni di debugging di una 
applicazione ASP.NET: passeremo in rassegna gli strumenti e le finestre di debugging, vedre¬ 
mo come applicare breakpoint e ispezionare il contenuto di variabili e proprietà. ASP.NET met¬ 
te a disposizione un meccanismo di Tracing delle richieste che consente di capire il flusso del¬ 
le operazioni effettuate e analizzare i dati di ogni richiesta http. Vedremo anche il meccanismo 
di gestione degli errori non gestiti tramite Custom Error. 


OVERNET CONSULTING 

Parola d'ordine: Integrazione 


I ntegrare le diverse tecnologie all'interno di un'azienda è da 
sempre uno dei principali problemi riscontrati nel mondo 
dell'Information Technology. Overnet Consulting offre soluzioni 
per gestire in maniera efficace ogni situazione di integrazione, 
professionisti estremamente preparati e certificati mettono a di¬ 
sposizione la propria competenza ed esperienza per affrontare 
al meglio tutti gli aspetti relativi a System Integration e Busi¬ 
ness Process Management attraverso l'utilizzo di BizTalk Ser¬ 
ver. BizTalk Server, oggi alla versione 2009, è il più avanzato 
Framework Microsoft per lo sviluppo di soluzioni per l'integra¬ 
zione e i processi di business. 


OverNet Consulting organizza una giornata di approfondi¬ 
mento sull’argomento integrazione e soluzione, speaker 
dell’evento sarà uno dei massimi esperti in materia Nino 
Crudele, MVP BizTalk Server. 


Milano - 29 Settembre 
Roma - 27 Ottobre 
Milano - 1 Dicembre 





OverNet Consulting (divisione OverNet Solutions srl) - http://OverNetConsulting.it 
Centro Direzionale Milanofiori- Strada 4 Palazzo A6 -20090 Assago (MI) - tei. +39 03 365738 


CONSULTING 
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Due cornici digitali da Hannspree 

L a taiwanese Hannspree ha presentato due nuovi modelli di cornici digitali, entrambi con schermo wide: il primo 
ha una pannello da 8”, con risoluzione di 800 x 480 pixel, mentre il secondo ha un display leggermente più am¬ 
pio (10”) e risoluzione di 1.024x600. Entrambi i modelli dispongo di 512 Mb di memoria integrata, ma possono an¬ 
che accedere a schede di memoria di tipo SD, ft/IMC, Memory Stick, xD e Compact Flash grazie al lettore integrato. 
È inoltre presente una porta Usb per il collegamento a drive esterni, fotocamere digitali o Pc. Per adattarle al meglio 
all’arredamento Hannspree fornisce con le comici due mascherine intercambiabili, una di colore blu-argento e una 
rosso borgogna. La dotazione comprende inoltre un telecomando a raggi infrarossi per il controllo a distanza. 


Hannspree Digital Photo Frame - Euro 79,90 (da 8”) - Euro 99,99 (da 10”). Prezzi Iva inclusa 


www. hannspree. com/eu/it/ 


Lexmark, festeggia 
i 18 anni di attività 

e lancia nuovi prodotti 


Nata nel 1991 come spin-off di IBM, Lexmark Italia 
ha festeggiato i 18 anni di attività dell'azienda 
neNell'incantevole scenario dell'isola d'Elba. 



P er il management della 
filiale italiana della mul¬ 
tinazionale Usa è stata l'oc¬ 
casione per presentare a 
giornalisti e clienti le ultime 
novità di prodotto, a comin¬ 
ciare dalla soluzione softwa¬ 
re di stampa sicura Lexmark 
Print Release. 

Disponibile in versione 
Standard, per dipartimenti o 
sedi singole, ed Enterprise, 
per aziende di grandi di¬ 
mensioni, Print Release pro¬ 
tegge la riservatezza dei do¬ 
cumenti attraverso un siste¬ 
ma di autenticazione che su¬ 



bordina il rilascio effettivo 
delle stampe airinserimento 
di un codice personale (o 
badge aziendale) diretta- 
mente dal pannello di con¬ 
trollo delle periferiche. Un 
benefico effetto collaterale 
di Print Release è la riduzio¬ 
ne dei costi di stampa: tra¬ 
scorso un certo intervallo di 
tempo, infatti, la coda di 
stampa è liberata dai file in¬ 
viati alle periferiche ma mai 
autenticati e riprodotti, file 
che, diversamente, sarebbe¬ 
ro stati stampanti sprecando 
inutilmente energia elettrica 
e materiali di consumo. 

La genesi del software si de¬ 
ve a due dati importanti 
emersi da ricerche commis¬ 
sionate da Lexmark sul te¬ 
ma della stampa aziendale: 
il primo è che ogni sei pagi¬ 
ne stampate una viene cesti¬ 
nata senza essere letta; il se¬ 
condo è che circa un terzo 
dei soggetti interpellati ha 


dichiarato di aver trovato 
documenti critici abbando¬ 
nati nelle stampanti senza 
essere ritirati. Sul fronte 
hardware, la flotta Lexmark 
si è arricchita di tre nuove 
famiglie di prodotti, tutte al¬ 
l'insegna della sostenibilità 
ambientale secondo la stra¬ 
tegia "Print Less, Save Mo¬ 
re" : le multifunzione laser 
monocromatiche X200, ri¬ 
volte ai piccoli uffici, di di¬ 
mensioni compatte e dotate 
di funzionalità di copia, 
scansione, trasmissione fax 
e stampa da 23 a 54 ppm; le 
stampanti e multifunzione 
laser a colori C730 e X730, 
per la produzione di docu¬ 
menti a colori e la digitaliz¬ 
zazione del flusso di lavoro 
all'interno di gruppi di lavo¬ 
ro di dimensioni medie e 
grandi, dotate di ampia ca¬ 
pacità di alimentazione del¬ 
la carta (fino a 4.300 fogli 
A4), dì display Lcd a tecno¬ 
logia tattile per un rapido 



accesso alle funzioni e di so¬ 
fisticati tool di monitoraggio 
dei consumi e di gestione 
remota, che comprendono il 
controllo degli accessi e la 
crittazione dei dati. 

Tutti i nuovi prodotti saran¬ 
no disponibili presso i riven¬ 
ditori autorizzati Lexmark 
sul territorio nazionale. 

Sergio Lorizio 


Lexmark: X200 a partire da 242,40 euro - C730 a partire da 876,00 euro X730 a partire da 2.007,60 euro. Tutti i prezzi sono Iva inclusa. www.lexmark.it. 
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Nas dual disk 

con vocazione 
multimediale 

fo 

% 

le 

Edimax ha presentato un nuovo disco »*■ 

di rete capace di ospitare due dischi Sata 
e dotato di funzioni per la condivisione ^ 

e lo streaming di file multimediali. ^ / 


G razie all'accordo con 
Focelda, arriva anche in 
Italia il nuovo Nas NS-2502 
di Edimax Technology, un 
drive di rete con interfaccia 
Gigabit Ethernet nel quale 
possono essere alloggiati 
due hard disk con interfaccia 
Sata configurati in modalità 
Raid 0 o Raid 1. Questo mo¬ 
dello è infatti venduto senza 
dischi fissi, che devono esse¬ 
re installati dall'utente. L'o¬ 
perazione è però molto sem¬ 
plice, grazie a un sistema di 
slitte che non richiede l’uso 
di cacciaviti o di altri stru¬ 
menti. L'NS-2502 non è però 


"solo" un semplice Nas: Edi¬ 
max ha infatti inserito al suo 
interno alcune comode fun¬ 
zioni, come il server iTunes 
che consente di archiviare i 
file multimediali a cui sarà 
poi possibile accedere da un 
qualsiasi Pc Client o da letto¬ 
ri portatili compatibili. Que¬ 
sto modello supporta inoltre 
gli standard Dina e uPnp, 
che permettono di condivi¬ 
dere i file multimediali ar¬ 
chiviati nel disco con altri di¬ 
spositivi utilizzando la con¬ 
nessione di rete. Il nuovo 
Nas di Edimax può infine es¬ 
sere utilizzato per il down¬ 


load dì file da Internet senza 
ricorrere a un Pc. Sono infatti 
supportati i download diretti 
tramite i protocolli Http ed 
Ftp oppure dalla rete peer- 
to-peer BitTorrent. 

L'Edimax NS-2502 supporta 
praticamente qualsiasi tipo 
di file System (Cifs, Ntfs, 
Fatl6, Fat32, Ext2 ed Ext3) e 
può anche accedere a drive o 
memorie flash esterne, con 
interfaccia Usb. Sono infatti a 
disposizione due porte Usb 
ad alta velocità che permet¬ 
tono di collegare drive ester¬ 
ni, il cui contenuto può esse¬ 
re condiviso in rete oppure 
riversato nei dischi interni, 
tramite la semplice pressione 
di un pulsante. 


Edimax NAS Storage NS-2502 - Euro 149,00 Iva inclusa www.edimax.com 


Una chiave Usb 

per il bcickup del sistema 


N on avete proprio nessuna scusa: grazie agli ultimi 
pendrive di SanDisk il backup del sistema diventa 
un’operazione molto semplice. Le nuove memorie Ultra 
Backup dispongono infatti di un piccolo pulsante che, 
quando premuto, permette di avviare la copia di backup 
dei dati, senza la necessità di installare un software nel 
sistema. I dati archiviati nella chiavetta sono inoltre protetti 
con un doppio livello di sicurezza, grazie alla cifratura Aes basa¬ 
ta su hardware e alla protezione degli accessi non autorizzati tra¬ 
mite password. Anche nel malaugurato caso dello smarrimento 
o del furto della chiavetta, quindi, i propri dati non potranno essere 
vi di memoria Ultra Backup sono disponibili con diverse capacità, 
mo di 64 Gbyte, offrendo il taglio giusto per ogni tipo di esigenza, 
bili solo per i sistemi operativi Windows XP e Vista, mentre con 
computer MacOS si potrà utilizzare la chiavetta Ultra Backup solo 



. SanDisk 
' Ultra Backup 
'è una chiave 
' di memoria Usb, 

' disponibile con capacità 
comprese tra 8 e 64 Gbyte, 
dotata di un pulsante dedicato 
al backup del sistema. 

estratti da altre persone. Le nuove chia- 
che variano da 8 Gbyte fino a un massi- 
Le funzionalità di backup sono disponi- 
versioni precedenti di Windows o con 
come dispositivo di memorizzazione. 


SanDisk Ultra Backup Euro 34,90 (8 GB) - Euro 229,00 (64 GB). Prezzi Iva inclusa, www.sandisk.it 


/ 


StorE Art, 

l'hard disk sicuro, 
ma con stile 

1 nuovi dischi esterni con in¬ 
terfaccia Usb di Toshiba, gli 
StorE Art, sfruttano drive da 
2,5” con capacità di 250, 320 o 
500 Gbyte racchiusi in un in¬ 
volucro non solo progettato 
per proteggere l’hard disk da 
urti o cadute, ma realizzato con 
un design elegante e moderno 
che si distingue per le linee 
simmetriche che disegnano 
un’onda sulla superficie del di¬ 
spositivo. La casa giapponese 
ha inoltre pensato alla sicurez¬ 
za dei dati presenti nel drive, 
consentendo di applicare un 
sistema di crittografia protetto 
da password per impedire 
eventuali accessi non autoriz¬ 
zati al contenuto del disco. 
Inoltre, la dotazione dei nuovi 
StorE Art comprende anche il 
software NTI BackupNow EZ, 
che permette di effettuare il 
backup del sistema in modo 
semplice e veloce. NTI Backu¬ 
pNow EZ può essere utilizzato 
per il ripristino del sistema an¬ 
che nelle situazioni più criti¬ 
che, per esempio nel caso di 
un crash di sistema di gravità 
tale da impedire l’avvio di Win¬ 
dows. I dischi StorE Art non ri¬ 
chiedono alimentatori esterni, 
ma sfruttano l’energia fornita 
dalla connessione Usb del 
computer. Per soddisfare le ri¬ 
chieste energetiche del drive è 
però necessario utilizzare l’ap¬ 
posito cavetto a Y e collegarlo 
a due porte Usb. 


Toshiba StorE Art 

A partire da 79,00 euro 
Iva inclusa 
www.tostiiba.it 
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L'autunno fotografico di Panasonic 


Presentate in anteprima a Lisbona i quattro 
nuovi modelli consumer che arriveranno 
sugli scaffali il prossimo autunno. 


I componenti chiave di una 
fotocamera digitale sono 
essenzialmente tre: gruppo 
ottico, processore per l’ela¬ 
borazione delle immagini e 
sensore. Migliorare solo uno 
di questi elementi e trascu¬ 
rare tutti gli altri può appor¬ 
tare benefìci fittizi, che non 
necessariamente si traduco¬ 
no in reali miglioramenti sul 
campo. Nonostante il mer¬ 
cato della fotografia sia po¬ 
polato da diverse decine di 
marchi, si contano sulle dita 
di una mano i produttori in 
grado di seguire la realizza¬ 
zione di una fotocamera 
dall'inizio alla fine e in gra¬ 
do dunque di calibrare e 
migliorare i loro modelli 
davvero sotto tutti i punti di 
vista. Di questa ristrettissi¬ 
ma élite fa parte Panasonic 
che, nelle sue fabbriche 
giapponesi, copre tutti gli 
aspetti della produzione, 
dalla progettazione delle 
lenti alla realizzazione del 
sensore, dall'assemblaggio 
del corpo macchina allo svi¬ 
luppo del processore fino 
addirittura alla costruzione 


delle memory card. Le no¬ 
vità consumer che ha svela¬ 
to in anteprima Panasonic e 
che troverete a scaffale il 
prossimo autunno sono 
quattro: la superzoom FZ38, 
la compatta evoluta ZX1, la 
classica compatta FX60 e 
l’ultrasottile dì design FP8. 
Tutte e quattro queste foto¬ 
camere sono accomunate da 
importanti miglioramenti 
nei tre elementi chiave visti 
in apertura. 

Partendo dalla lente, che 

come da tradizione ormai 
consolidata è marchiata Lei- 
ca, si segnala un nuovo pro¬ 
getto che vede l’adozione di 
elementi asferici ultrasottili 
con spessore di soli 0,3 mm 
(un primato a livello mon¬ 
diale). Quest'aspetto ha 
portato gruppi ottici ancora 
più compatti e, conseguen¬ 
temente, corpi macchina 
ancora più sottili. Per esem¬ 
pio la nuova ZX1 racchiude 
uno zoom 8X (25-200mm 
equivalenti) in soli 20,3 mm, 
con uno spessore massimo 
del corpo macchina di ap¬ 
pena 26 mm. Un altro fiore 
all'occhiello delle nuove ot¬ 
tiche è il grandangolo: oltre 
alla ZX1 anche la FX60 di¬ 
spone di un 25mm equiva¬ 
lente, mentre la FZ38 e la 
FP8 partono rispettivamente 
da 27mm e 28mm. Anche 
l'escursione ottica è di tutto 
rispetto, visto che anche per 
la più compatta (la FP8 con 
ottica a variazione interna) 
si parla di un ingrandimen¬ 
to 4,6X, che sale fino al po¬ 
tente 18X della classica su¬ 
perzoom FZ38. 

Rimanendo nel reparto otti¬ 
ca, un altro settore in cui ci 


sono stati miglioramenti so¬ 
stanziali è quello dello sta¬ 
bilizzatore hardware: da 
tempo Panasonic si affida 
alla soluzione proprietaria 
Mega O.I.S., che ora si evol¬ 
ve nella nuova Power O.I.S. 
Sigle a parte, le prime prove 
sul campo mostrano risultati 
davvero brillanti: rispetto 
alla generazione preceden¬ 
te questa nuova soluzione 
ha un grado di efficacia su¬ 
periore di 2-3 volte alle bas¬ 
se frequenze (quelle intorno 
a 1 Hz). In pratica si riduce 
il micromosso dovuto alle 
vibrazioni che tutti noi ab¬ 
biamo, anche perfettamente 
immobili, e che trasmettia¬ 
mo alla fotocamera. 

Un altro comparto in cui si 
segnala un importante passo 
in avanti è quello relativo al- 
l’autofocus, reso più reattivo 
e preciso: in tutti i nuovi mo¬ 
delli il tempo necessario tra 
la pressione del pulsante di 
scatto e la messa a fuoco ora 
è sceso a 0,3 secondi. Impor¬ 
tante evoluzione anche nel 
processore delle immagini: 
la FZ38 integra il nuovo mo¬ 
tore Venus Engine HD, 
mentre gli altri tre modelli il 


Venus Engine V. Tutte le ul¬ 
time generazioni di fotoca¬ 
mere catturano anche video 
e le novità di Panasonic non 
fanno certo eccezione. Il for¬ 
mato supportato è quello 
Hd, con risoluzione 1.280 x 
720 e compressione Motion 
Jpeg. Fa eccezione la FZ38, 
che adotta invece la com¬ 
pressione AvcHD Lite, uno 
standard proposto proprio 
da Panasonic che migliora 
sensibilmente la qualità vi¬ 
deo, diminuendo, a parità di 
tempo registrato, lo spazio 
necessario per la memoriz¬ 
zazione. 

Tra le altre novità, forse me¬ 
no importanti per il fotografo 
esperto, ma tanto care al 
neofita, segnaliamo i miglio¬ 
ramenti del soluzioni per il 
riconoscimento facciale: ora 
possono essere riconosciuti 
fino a tre volti contempora¬ 
neamente e su di essi viene 
poi aggiustato automatica- 
mente fuoco ed esposizione. 
Da ultimo (e non a caso viste 
le novità negli altri segmen¬ 
ti) segnaliamo il sensore, che 
in tutte e quattro queste 
nuove fotocamere è un Ccd 
da 12,1 megapixel. 




Panasonic Lumix: DMC-FZ8 - DMC-ZX1 - DMC-FX60 - DMC-FP8. Prezzi e data di introduzione ancora da definire. 


www.panasonic.it 
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Aspire One D250, 

Acer fa il lifting al netbook 


La linea di netbook Aspire One con schermo 
da 10" si arricchisce di un nuovo modello, 
ora più sottile, leggero e colorato. 


I l colosso taiwanese, terzo 
produttore mondiale di 
personal computer, ha ag¬ 
giunto un nuovo tassello alla 
propria gamma di netbook. 
Si tratta dell'Aspire One 
D250, un modello dotato di 
uno schermo da 10,1" e ca¬ 
ratterizzato da dimensioni e 
peso molto contenuti. Lo 
spessore del D250, infatti, è 
di solo un pollice (ovvero 
2,54 cm), ben 8 mm in meno 
rispetto al modello D150. Il 
suo peso è invece di 1,11 Kg 
nella versione con la batteria 
standard da tre celle, e di 



1,27 in quella da sei, che se¬ 
condo Acer dovrebbe offrire 
un'autonomia massima di ol¬ 
tre sette ore. La scelta di 
Acer per il processore è ov¬ 
viamente caduta sull'Intel 
Atom, nelle versioni N270 o 
N280: il primo ha una fre¬ 
quenza di 1,6 GHz e un bus 
a 533 MHz, il secondo 1,66 
GHz e 667 MHz di Fsb. 

Come chipset, il D250 sfrut¬ 
ta l'accoppiata di 945GSE, 
dotato di grafica integrata, e 
dell'I/O Control¬ 
ler Hub 82801 
GBM. La dota¬ 
zione standard di 
memoria è inve¬ 
ce di 1 Gbyte, 
inseriti in nell'u¬ 
nico slot a dispo¬ 



sizione 

che supporta 
anche moduli da 2 
Gbyte. Lo schermo da 
10,1" ha la consueta risolu¬ 
zione di 1.024 x 600 pixel e 
sfrutta un sistema di illumi¬ 
nazione a Led, mentre come 
memoria di massa è previsto 
un disco tradizionale da 2,5 
pollici con una capacità di 
160 Gbyte. 

Da segnalare inoltre che 
questo nuovo netbook sfrut¬ 
ta un touchpad multigesture 
che utilizzando la combina¬ 
zione del tocco di più dita 
consente, per esempio, 
di sfogliare, ruotare o di 
fare lo zoom di docu¬ 
menti o immagini. 

Le caratteristiche hard¬ 
ware dell'Aspire One 
D250 includono anche 
una webcam dalla risolu¬ 
zione di 640x480 pixel, 


com¬ 
pleta di mi¬ 
crofono, un letto¬ 
re di schede di me¬ 
moria, l'interfaccia Wi-Fi 
802.11b/g, una porta Ether¬ 
net e 3 porte Usb 2.0. Come 
opzione sono infine disponi¬ 
bili l'interfaccia Bluetooth 
2.0 e un modem 3G Hsd- 
pa/Hsupa. 

Il sistema operativo utilizza¬ 
to è Windows XP Home e la 
dotazione software com¬ 
prende diverse utility Acer, 
la suite Microsoft Works con 
Office Home e Student 2007 
in versione Trial e McAfee 
Internet Security Suite con 
durata annuale. 

L'Aspire One D250 è dispo¬ 
nibile in quattro colorazio¬ 
ni: bianco conchiglia, blu 
zaffiro, rosso rubino e nero 
diamante. 


Acer Aspire One D250 - Euro 299,00 Iva inclusa 


www.acer.it 


Casio, nuova fotocamera 

ultracompatta, ma superzoom 

T ra le fotocamere digitali compatte ci sono alcuni modelli che offro¬ 
no caratteristiche di alto livello anche quando hanno spessori dav¬ 
vero ridotti. È il caso della nuova Exilim EX-H10 di Casio, che malgrado 
lo spessore di meno di 2,5 centimetri (per la precisione 24,3 mm) riesce 
a integrare un obiettivo con zoom ottico 10X. L’escursione focale di 
questo modello è di 4,3-43 mm, paragonabile a un eccellente 24-240 
mm di un obiettivo nel formato 35 mm. La sua apertura focale massima 
varia invece da f3,2 in modalità grandangolo fino a f5.7 in quella tele. 
Per quanto riguarda il sensore, integra un Ccd da 1/2,3” e risoluzione di 
oltre 12 megapixel, che consente di catturare immagini dalla dimensio¬ 
ne massima di 4.000 x 3.000 pixel. La EX-H10 è inoltre in grado di regi¬ 
strare video in alta definizione, con una risoluzione di 1.280x720 pixel e 
un frame rate di 24 fps. Per la memorizzazione dei file la nuova fotoca¬ 
mera della famiglia Exilim utilizza le schede di memoria di tipo Secure 
Digital. Lo slot integrato è inoltre compatibile con le schede Eye-Fi Card, 


Casio Exilim EX-10 
Euro 299,99 Iva inclusa 
www.casio.it 


che possono aggiun¬ 
gere a questa fotoca¬ 
mera l’interfaccia Wi- 
Fi, per l’upload wire¬ 
less delle immagini sul 
Pc o sui siti di photo 
sharing, come Flickr, Facebook o Picasa. Questo modello sfrutta inoltre 
il processore di immagini Exilim Engine 4.0, che oltre ad essere parti¬ 
colarmente potente riesce a contenere i consumi a un livello molto bas¬ 
so. Anche grazie a questo processore, infatti, la nuova EX-FU0 offre 
un’ampia autonomia. Con la batteria agli ioni di litio in dotazione è pos¬ 
sibile scattare fino a 1.000 foto (secondo lo standard CIPA) o visualiz¬ 
zare le immagini in modalità continua perii ore. La Exilim EX-10 è di¬ 
sponibile nei colori argento, rosa o nero ed è già a scaffale a un prezzo 
su strada di 300 euro. 
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HARDWARE 



Epson ha presentato la nuova stampante EC-01, 
un modello che integra l'inchiostro sufficiente 
per la stampa di 8.000 pagine e che, una volta scarica, 
deve essere sostituita e immessa in un circuito di riciclo. 


L'ink-jet usa-e-getta 

che rispetta l'ambiente 


S econdo quanto previsto 
dal progetto Environ- 
mental Vision 2050, che 
contempla l'introduzione 
dei prodotti nel ciclo di rici¬ 
claggio e riutilizzo delle ri¬ 
sorse, Epson ha creato un 
nuovo modello di business, 
che vuole sperimentare con 
la stampante a getto di in¬ 
chiostro EC-01. Si tratta di 
una innovativa stampante a 
getto di inchiostro con inter¬ 
faccia Usb, progettata per 
ridurre al massimo l'impatto 
ambientale, che utilizza la 
tecnologia ink-jet con testi¬ 
ne piezoelettriche (Epson 
Micro Piezo), in grado di 
"sparare" gocce di inchio¬ 
stro dalla dimensione di 3 


picolitri e che offre una riso¬ 
luzione di 1.440 x 1.440 dpi. 
La EC-01, a differenza dei 
normali modelli ink-jet, non 
utilizza le comuni cartucce 
ma integra direttamente 
quattro serbatoi di inchio¬ 
stro (nei colori ciano, ma¬ 
genta, giallo e nero). 

L'inchiostro inserito nella 
stampante è sufficiente per 
la stampa di fino a 8.000 pa¬ 
gine di documenti o di 3.000 
fotografie nel formato da 10 
x 15 cm (che può stampare 
anche senza l’ausilio di un 
Pc, grazie allo slot per sche¬ 
de di memoria), e una volta 
esaurito la stampante non 
potrà essere ricaricata ma 


dovrà essere sostituita. In 
questo modo non ci saranno 
cartucce vuote da smaltire, 
che inevitabilmente finireb¬ 
bero nella spazzatura e non 
potrebbero essere riciclate 
in alcun modo. 

La stampante scarica potrà 
però essere consegnata al 
rivenditore che provvederà 
ad inviarla ad Epson Italia. 
Le EC-01 esauste saranno 
raccolte in un centro in Eu¬ 
ropa che si occuperà della 
rigenerazione delle stam¬ 
panti, per quindi reimmet¬ 
terle sul mercato. Chi ripor¬ 
terà la stampante esaurita 
riceverà un incentivo di 50 


euro, utilizzabile per l'ac¬ 
quisto di una nuova EC-01. 
L'assenza di cartucce non è, 
però, l'unico aspetto ecolo¬ 
gista della EC-01: Epson ha 
anche utilizzato materiali a 
basso impatto ambientale, 
come lo chassis non verni¬ 
ciato e l'imballo realizzato 
in cartone grezzo facilmen¬ 
te riciclabile. 

Inoltre questo modello di 

stampante richiede circa il 
90% di energia in meno ri¬ 
spetto a un modello laser, 
con soli 2,2 watt in stand-by 
e 26 watt consumati duran¬ 
te la fase di stampa. 


Epson EC-01 Euro 379,00 Iva inclusa 


www.epson.it 




Samsung, il rietbook d'autore 


I netbook sul mercato hanno caratteristiche tecniche e fisiche 
molto simili e ormai le loro dimensioni supercompatte e 
il peso ridotto non sono più sufficienti per attirare 
nuovi clienti. Per questo motivo molti produttori si 
sono dedicati all’aspetto estetico dei propri net- 
book, per creare qualcosa di originale quantomeno 
nel design. È questo il caso di Samsung, che per proget¬ 
tare il nuovo netbook N310 si è affidato a un celebre desi¬ 
gner, il giapponese Naoto Fukasawa, che ha ottenuto oltre 50 de¬ 
sign award tra Europa, America e Asia. L’I\I310 è caratterizzato da co¬ 
ver colorate, disponibili nei colori turchese, arancione, blu o nero, 
dalle linee morbide ma decise. La tastiera, la parte 
intorno al touchpad e quella che fa da 
i cornice al display sono invece di colo- 


m 


Per il nuovo netbook N310 
Samsung si è affidata al 
designer giapponese Naoto 
Fukasawa, che ha 
realizzato un prodotto 
dalla forte personalità. 


re nero. Il monitor, che è protetto da 
un rivestimento senza soluzione di conti 
nuità con la sua cornice, ha una diagonale di 
10,1” e una risoluzione di 1.024 x 600 pixel. Immedia¬ 
tamente sopra allo schermo stesso è inoltre presente 
una webcam da 1,3 megapixel. La Cpu è il tradizionale 
Atom N270 di Intel, dalla frequenza di 1,6 GHz, abbina¬ 
to al chipset 945GSE con grafica integrata e a 1 Gbyte di 
memoria Ddr2. L'hard disk è invece un modello mecca¬ 
nico tradizionale da 160 Gbyte, sul quale è installato il 
sistema operativo Windows XP Home. Il peso comples' 
sivo di questo netbook è di 1,23 Kg, inclusa la 
batteria da quattro celle in dotazione che 
secondo Samsung è in grado di fornire 
un’autonomia superiore alle cinque ore. 

Samsung N310 - Euro 429,00 Iva inclusa 
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HARDWARE 


Molto più di un modem 


Il MiFi è un dispositivo davvero unico, che può collegarsi 
a Internet tramite le reti Hsdpa/Hsupa e condividere 
la connessione con altri dispositivi tramite l'interfaccia Wi-Fi. 


M iFi è un dispositivo pro¬ 
dotto da Novatei Wire¬ 
less e commercializzato in 
Italia da Speeka che in soli 80 
grammi di peso e nelle di¬ 
mensioni di una carta di cre¬ 
dito, ma con uno spessore di 
15 mm, include diverse utili 
funzioni. È, innanzitutto, un 
modem Hsdpa/Hsupa, capa¬ 
ce di collegarsi a Internet tra¬ 
mite le reti Umts a una velo¬ 
cità massima di 7,2 Mbps in 
download e di 5,2 Mbps in 
upload. Per effettuare la con¬ 
nessione è sufficiente inserire 
nell'apposito slot la Sim di un 
qualsiasi operatore e colle¬ 
garlo al Pc via Usb. Grazie al- 


l'access point Wi-Fi 
802.11b/g integrato, la con¬ 
nessione può inoltre essere 
condivisa in modalità wire¬ 
less fino a cinque Pc o altri di¬ 
spositivi, per esempio palma¬ 
ri, console di gioco portatili o 
lettori Mp3 come l'iPod Tou¬ 
ch, con una copertura di circa 
10 metri. Per impedire acces¬ 
si non autorizzati al dispositi¬ 
vo la modalità wireless sup¬ 
porta inoltre gli standard di 
sicurezza Wep, Wpa e Wpa2. 
Nel MiFi sono incluse anche 
le funzioni di router, con ser¬ 
ver Dhcp, Nat/Napt, Dns, ed 
è inoltre compatìbile con le 
reti Vpn pass-through. Per 


offrire la massima mobilità, il 
MiFi è dotato anche di una 
batteria ricaricabile agli ioni 
di litio, dalla capacità di 
1.530 mAh, in grado di ga¬ 
rantire il suo funzionamento 
per circa quattro ore. È inol¬ 
tre disponibile uno slot per 
schede di memoria flash di 
tipo microSD, che consente 
di aggiungere al MiFi fino a 
16 Gb di spazio per la me¬ 
morizzazione di file, a cui 


sarà possibile accedere da 
qualsiasi dispositivo collega¬ 
to tramite la rete wireless. 
Per finire, il MiFi include an¬ 
che un ricevitore Gps i cui 
dati, grazie al supporto dello 
standard di comunicazione 
Nmea, possono poi essere 
utilizzati da qualsiasi softwa¬ 
re o servizio Web che richie¬ 
da la funzione di geolocaliz¬ 
zazione oppure dai comuni 
software di navigazione. 



Novatei Wireless MiFi - Euro 300,00 Iva inclusa www.novatelwireless.com 



Media player 

Hd compatto 


T ra i mediaplayer stand alone capaci di riprodurre anche video in alta 
definizione si inserisce il nuovo MovieStation Antarius, prodotto da 
Trekstor, un dispositivo compatto che permette di accedere ai file multi¬ 
mediali presenti in una cartella condivisa nella rete locale tramite le con¬ 
nessioni Ethernet o Wi-Fi oppure direttamente da una chiave di memoria o 
un disco esterno con interfaccia Usb da collegare a una delle due porte a 
disposizione. È inoltre disponibile uno slot per schede di memoria Secure 
Digital, Mmc e Memory Stick, particolarmente utile per l’accesso rapido al¬ 
le immagini digitali riprese con una fotocamera. Il collegamento al televi¬ 
sore può avvenire tramite un tradizionale cavo Scart oppure utilizzando l’in¬ 
terfaccia Hdmi, che permette al MovieStation Antarius di supportare l’alta 
definizione. Il MovieStation Antarius è compatibile con diversi formati, che 
comprendono Mp3, Ogg, Wav, Wma, Ac3 e Mp4 per quanto riguarda l’au¬ 
dio, Bmp e Jpg per le immagini digitali e Mpeg-1, Mpeg-2 e Mpeg-4 per il 
video. Inoltre può riprodurre video digitale nei contenitori Avi, Vob (IFO), 
Mpeg, Mp4, Dvd-lso e Mkv, nella massima risoluzione supportata di 
1080p. Ai video in definizione standard viene applicato l’effetto di upscaling 
fino a 720p o 1080Ì. L’unico neo di questo dispositivo sembra essere il 
mancato supporto allo standard H.264, ovvero ail’Mpeg-4 Part 10, che è 
quello attualmente più diffuso. Il MovieStation Antarius supporta infatti so¬ 
lo io standard Mpeg-4 Part 2, che è quello utilizzato, per esempio, dai for¬ 
mati Xvid, DivX, Nero Digital, 3ivx e QuickTime. Se si “incappa” in un video 
codificato nello standard H.264 sarà quindi necessaria una lunga ricodifica 
per poterlo visualizzare sul MovieStation Antarius. 


Packard Bell aggiorna 

i desktop Media ed iXtieme 


A nche se il mercato dei desktop continua a ridursi in favore di 
quello di notebook e netbook Packard Bell ripropone, rinnovan¬ 
doli, le famiglie di computer iMedia e iXtreme, dedicandole a tutti 
quegli utenti che non vogliono scendere a compromessi per quanto 
riguarda aspetti come prestazioni, capacità di archiviazione dati e 
possibilità di espansione. Entrambe le linee sono caratterizzate da 
uno chassis nero lucido arricchito da dettagli opachi e da un’illumi¬ 
nazione di colore blu. In particolare, quelli 
della serie iMedia sono più bassi rispetto agli 
iXtreme di circa il 60%. 

Dal punto di vista delle caratteristiche tecni¬ 
che, i nuovi desktop di Packard Bell sono di¬ 
sponibili sia con Cpu Intel (Core 2 Quad e Co- 
re i7) che con quelle AMD (Phenom II X4). La 
sezione grafica è, invece, affidata a Gpu pro¬ 
dotte da Nvidia che prevedono configurazioni 
che arrivano fino ai modelli Geforce GT230 
nel caso degli iMedia e GT250 per gli iXtreme. 




Trekstor MovieStation Antarius - Euro 159,90 Iva inclusa 


www.trekstor.it 


Packard Bell: iMedia da 299,00 a 699,00 euro - iXtreme a partire da 499,00 euro. 

Prezzi iva inclusa www.packardbell.it 
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SOFTWARE 

Velocità e privacy con il nuovo Firefox 3.5 


Migliorano le prestazioni del browser 
della Fondazione Mozilla, grazie 
a un engine JavaScript rinnovato. 



E stata rilasciata la versione 
3.5 di Firefox. Si tratta 
della prima versione correda¬ 
ta del nuovo motore Java¬ 
Script TraceMonkey iche ga¬ 
rantisce notevoli migliora¬ 
menti nelle prestazioni del 
browser e nell’esecuzione di 
codice scritto in questo lin¬ 
guaggio. Secondo la Fonda¬ 
zione Mozilla, grazie al nuovo 
engine il nuovo browser è 
due volte più veloce di Firefox 
3 e fino a 10 volte più veloce 
di Firefox 2.1 dati fanno riferi¬ 
mento al SunSpider Java¬ 
Script BenchMark, realizzato 
dal progetto WebKit. Firefox 
3.5 dispone di una modalità di 
navigazione anonima, che 
non lascia tracce locali dei siti 
visitati. Inoltre include una 
nuova funzione, chiamata Di¬ 
mentica questo sito, che per¬ 
mette di eliminare tutte le 


informazioni inerenti le pagi¬ 
ne e i file scaricati da un sito 
Web. Il nuovo browser gesti¬ 
sce anche gli elementi <vi- 
deo> e <audio> definiti dallo 
standard Html5 e può ripro¬ 
durre direttamente i contenu¬ 
ti basati sui codec Ogg Theo- 
ra e Ogg Vorbis senza richie¬ 
dere alcun plug-in. Supporta 
poi la memorizzazione dei 
dati in modalità non in linea, i 
profili colore ICC e le trasfor¬ 
mazioni Svg. Con Firefox 3.5 
si può attivare la navigazione 
geolocalizzata, per comunica¬ 
re la propria posizione a un 
sito Web. 

È stata migliorata anche la 
modalità di gestione delle 
schede ( tab ). Il tasto per la 
creazione di una nuova sche¬ 
da ora è ben in vista e qual¬ 
siasi scheda può essere spo¬ 
stata in una nuova finestra 


Mozilla Firefox 3.5 - Gratuito 


semplicemente trascinando la 
linguetta all'esterno della fi¬ 
nestra corrente, come in Safa¬ 
ri. Oltre al menu che permet¬ 
te di riaprire le schede chiuse 
di recente (introdotto con la 
versione 3.0), ora è presente 
un secondo menu con cui si 
possono recuperare anche le 
finestre chiuse in precedenza, 
magari per errore. Non pote¬ 


vano mancare i miglioramen¬ 
ti al motore di rendering 
Gecko, che è arrivato alla 
versione 1.9.1 ed è in grado di 
visualizzare più rapidamente 
i contenuti. Firefox 3.5 può 
essere scaricato gratuitamen¬ 
te dal sito Web www.mozil- 
la.com; è disponibile per le 
piattaforme Windows, Linux 
e Mac OS X. Filippo Moriggia 


VirtualBox 

arriva a 3 

N onostante i recenti cam¬ 
biamenti societari (In- 
notek è stata comprata da 
Sun, a sua volta acquisita da 
Oracle), lo sviluppo di Virtual¬ 
Box, strumento gratuito per la 
virtualizzazione lato desktop, 
procede molto rapidamente. La versione 3.0 introduce alcune importanti 
novità; ad esempio, può gestire fino a 32 Cpu per ogni Vm (a patto di usa¬ 
re le tecnologie Intel VT-x e AMD-V). All’interno delle macchine virtuali 
Windows poi si possono utilizzare le tecnologie Direct3D 8 e 9 per l’avvio 
di applicazioni e giochi che ne fanno uso. Il supporto alla tecnologia 
OpenGPL 2.0 è invece esteso a tutti i guest Windows, Linux e Solaris. Ol¬ 
tre alle novità illustrate, il nuovo pacchetto risolve molti problemi e mi¬ 
gliora la compatibilità dell’applicazione, ad esempio con gli host Linux ba¬ 
sati sulla versione 2.6.31 del Kernel. VirtualBox ora supporta il Client Rdp 
(Remote Desktop) integrato in Windows 7 e offre migliori prestazioni nel¬ 
l’avvio in modalità PXE Boot. F.M. 



Sun VirtualBox 3.0 - Gratuito 


Nuovi tool Adobe 

per lo sviluppo in Flash 


A dobe ha rilasciato le versioni beta di Flash Builder, nuova versio¬ 
ne dell’ambiente di sviluppo per le cosidette Rieti Internet Appli¬ 
cation già noto con il nome di Flex Builder, e dell’inedito Flash Cataly- 
st. Flash Builder 4 si basa sul framework open source Flex, giunto 
alla versione 4, ed è stato arricchito di nuove e importanti funzionalità 
che agevolano la connessione alle fonti di dati, facilitando la realizza¬ 
zione di applicazioni quali dashboard aziendali, siti di e-commerce e 
portali Web Flash Catalyst si propone invece come tool di collega¬ 
mento tra designer e sviluppatori. Con Flash Catalyst le creazioni rea¬ 
lizzate con Photoshop o lllustrator possono essere trasformate dal 
designer, senza scrivere una riga di codice, in interfacce utente utiliz¬ 
zabili direttamente dagli sviluppatori per completare l’applicazione o il 

M sito. In questo modo i designer mantengono il 
controllo sull’esperienza utente, mentre gli svilup¬ 
patori possono concentrarsi sulla logica dell’ap¬ 
plicazione. Le beta di Flash Builder 4 e di Flash 
Catalyst posso essere scaricate dal sito Web 
http://labs.adobe.com. M.B. 


Adobe 


Prezzi non ancora annunciati 
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A cronis ha presentato 
Backup & Recovery 10 
(ABR 10), che raccoglie il te¬ 
stimone di Truelmage 9. 
Non si tratta di una sempli¬ 
ce evoluzione ma di un pro¬ 
dotto - anzi, di una famiglia 
di prodotti - riprogettato, 
adatto anche ad ambienti 
enterprise di migliaia dì 
client e con molte novità im¬ 
portanti a partire dalla fun¬ 
zionalità integrata di dedu¬ 
plicazione dei dati, che eli¬ 
mina le copie di backup dei 
dati ridondanti permettendo 
di ridurre drasticamente lo 
spazio di Storage necessa- 


Truelmage diventa 

Backup & Recovery 10 


Il software Acronis per il backup e il disk imaging ora offre 
la deduplicazione dei dati e scala fino a livello enterprise. 


rio. La deduplicazione ha 
un costo di attivazione ex¬ 
tra, molto competivo rispet¬ 
to ai prodotti concorrenti. 
ABR 10 è in grado di ese¬ 
guire il backup e il ripristi¬ 
no di server o workstation 
dotati di sistemi operativi 
Microsoft o Linux. Supporta 
gli ambienti virtuali VMwa- 
re, Microsoft Hyper-V, Ci- 
trix Xensource e Parallels; 
inoltre include un nuovo 
agente di backup per mac¬ 
chine virtuali host-based 
che consente il backup e il 
ripristino dinamico delle 
Vm mediante le Api di 
VMware ESX e di Microsoft 
Hyper-V, senza necessità di 
installare un client in ogni 
macchina virtuale. ABR 10 
è disponibile in sette ver¬ 
sioni. Workstation e Advan¬ 
ced Workstation sono pen¬ 


sate per le singole postazio¬ 
ni di lavoro. Entrambe sup¬ 
portano come opzione Uni¬ 
versa! Restore, la tecnolo¬ 
gia Acronis che permette di 
eseguire il ripristino d’e¬ 
mergenza su configurazioni 
hardware differenti o su 
macchine virtuali. Advan¬ 
ced Workstation in aggiun¬ 
ta permette di attivare la 
funzionalità di deduplica¬ 
zione, può essere ammini¬ 
strata da remoto ed è gesti¬ 
bile centralmente. 

Le altre edizioni sono indi¬ 
rizzate invece ai sistemi di 
tipo server: Server for Win¬ 
dows, Server for Linux, Ad¬ 
vanced Server, Advanced 
Server Virtual Edition e Ad¬ 
vanced Server SBS Edition 
(specifica per gli ambienti 


Acronis Backup & Recovery 10 - da 


dotati dì Windows Small 
Business Server). Nel caso 
delle edizioni Advanced 
Server, la deduplicazione è 
già compresa nel prezzo del 
prodotto. 

I prezzi consigliati di Backup 
& Recovery 10 vanno dai 56 
euro dell’edizione destinata 
alle workstation standalone 
fino ai 899 euro per la versio¬ 
ne Server Advanced. L'op¬ 
zione per la deduplicazione 
dei dati ha invece un prezzo 
che parte da 22 euro (versio¬ 
ne Workstation) per arrivare 
ai 190 euro della versione 
server. I prodotti corporate di 
Acronis comprendono un an¬ 
no di Acronis Advantage 
Premier, il supporto priorita¬ 
rio 24x7x365. 

Maurizio Bergami 


Euro 56 a Euro 899 


La sicurezza 

arriva dal " cloud" 

L /edizione 2010 delle soluzioni di sicurezza di Panda 
I Security per il mercato consumer promette una 
protezione elevata con un impatto minimo sulle presta¬ 
zioni del computer grazie all’ intelligenza collettiva, la tecnologia “in thè 
cloud” di Panda lanciata due anni fa. I file non riconosciuti vengono veri¬ 
ficati con un controllo effettuato sui server di Panda, senza appesantire il 
sistema locale. Secondo il produttore, i software della linea 2010 offrono 
un incremento delle prestazioni dell’80% rispetto alle edizioni dello scor¬ 
so anno, e impegnano appena 6 Mbyte di Ram. Tutti hanno in dotazione il 
“vaccino” Panda per le chiavette Usb, che impedisce il diffondersi di 
malware tramite questo veicolo sempre più sfruttato dalle minacce recen¬ 
ti. Il vaccino prevede due livelli di protezione: sulla chiavetta e sull’intero 
Pc. Nel primo caso viene inibito l’autorun sul singolo dispositivo, mentre 
nel secondo si può bloccare l’autoesecuzione a livello globale per ferma¬ 
re anche il malware proveniente da Cd, Dvd o hard disk esterni. M.B. 


Panda Antivirus for Netbooks - Euro 29,90 
Panda Antivirus Pro 2010 - Euro 39,90 (3 Pc) 
Panda Internet Security 2010 - Euro 64,90 (3 Pc) 
Panda Global Protection 2010 - Euro 74,90 (3 Pc) 


È arrivato Silverlight 3 

Senza troppo clamore, Microsoft ha presentato la nuova versione di 
Silverlight, la soluzione alternativa ad Adobe Flash per lo sviluppo di Ri- 
ch Internet Applications. Silverlight 3 consente di creare applicazioni 
stand alone, quindi esterne al browser, gestisce Mpeg4 e Aac e può ri¬ 
produrre contenuti 720p a schermo pieno. Inoltre è in grado di sfrutta¬ 
re la Gpu per decodificare i filmati H.264 e applicare una varietà di effet¬ 
ti 3D. Microsoft ha rilasciato poi Expression Web 3, aggiornamento del 
suo ambiente di sviluppo per le applicazioni Web basate anche su Sil¬ 
verlight. Silverlight 3 è gratuito e può essere scaricato dalla pagina 
www. microsoft. com/sllver tight. 


Errata Corrige 

V i segnaliamo due refusi presenti nell’articolo Alla scoperta di... La 
crittografia", pubblicato sul numero scorso da pagina 86. 

Pag. 90 (colonna laterale): sostituire la frase “....è basato sulla difficoltà 
di trovare i fattori di numeri primi di grandi dimensioni” con “...è basa¬ 
to sulla difficoltà di trovare i fattori primi di numeri di grandi dimensioni.” 
Pag. 94, terza colonna; sostituire la frase “(ricordiamo che si tratta di 
quella del mittente e non del destinatario)” con “(ricordiamo che si trat¬ 
ta di quella del destinatario e non del mittente)”. 
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AUTOMOBILI 


A cura di Andrea Rapelli 


La Bravo e Windows Live Messenger 



La collaborazione fra Microsoft e Fiat giunge ad un ulteriore “step” evolutivo: la Bravo si arricchisce 
di una versione che prende il nome dal più famoso programma di “instant messaging” dell’a¬ 
zienda americana: MSN. Spinta dal 1.6 Multijet da 120 CV, la Bravo MSN Edition offre 
un nuovo sistema, sviluppato anche con la collaborazione di Magneti 
Marelli, denominato Instant Nav, che integra navigatore satellita¬ 
re a mappe con SD card, Blue&Me e radio con lettore 
cd/mp3. C’è di più: Sony Ericsson ha sviluppato un cellulare 
(K770Ì Cyber-Shot) che permette, una volta in auto, di entra¬ 
re nel web e accedere a Windows Live Messenger con la 
semplice pressione di un tasto. Il prezzo? 23.151 euro. 




Trazione controllata dal computer 

In attesa delle 4 ruote motrici, che arriveranno nel 2011 
con la versione ibrida-gasolio, la Peugeot 3008, per muo¬ 
versi con disinvoltura sui terreni “difficili”, offre il sistema 
Grip Control (da 200 a 400 euro a seconda delle versioni). 
Il segreto sta tutto nei tre livelli di taratura per il controllo 
elettronico di stabilità e trazione. Sia che viaggiate su fan¬ 
go, neve o sabbia, il “cervellone” ha sempre la modalità 
giusta, sviluppata ad hoc per ciascuno di questi terreni. E, 
grazie alla gommatura M+S, fornita di serie, anche con la 
sola trazione anteriore si riescono a superare “situazioni” 
che all’apparenza sembrerebbero insormontabili. I prezzi 
vanno da 22.151 a 31.251 euro. 



Dopo la nuova Renault Scénic a sette posti, ecco debuttare 
la “sorella” minore: X-Mod, ha un aspetto più aggressivo e 
può ospitare (comodamente) fino a 5 passeggeri. A differen¬ 
za della versione più capiente, la Scénic formato “mignon” 
offre di serie, a partire dall’allestimento base, il sistema di 
navigazione Carminat con cartografia TomTom in plancia. 
Volete di più? Potete scegliere (a 1.590 euro, ma solo sulla 
Luxe) il navigatore Carminat con lettore DVD, Bluetooth, ca¬ 
ricatore 6 cd e presa Aux e USB. I prezzi della X-Mod vanno 
da 19.651 a 28.901 euro. 


TomTom sulla Scénic 


Batterie al litio per Mercedes 

In occasione di un leggero restyling (cambiano calandra, paraurti e 
fari anteriori e posteriori) Mercedes ha pensato bene di “arricchire” 
la sua ammiraglia per eccellenza, la classe S, con una mote 
zione ibrida. Non solo, ma l’ha dotata (prima volta in asso¬ 
luto su un’auto di serie) di batterie al litio, più piccole e 
leggere rispetto a quelle al nichel. Se non sono riusciti 
a “limare” il listino, che è stato fissato a quota 94.591 
euro, i tecnici della Stella sono però stati capaci di ri¬ 
durre i consumi: la hybrid percorre mediamente 1 
km/litro in più della 450 CDI (12,7 contro 11 ) ma, pur¬ 
troppo, non può marciare con la sola modalità elettrica 
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TELEFONIA 


Il Samsung Galaxy 

scuote il mercato Android 


Disponibile in Italia dal mese di luglio presso i punti vendita 
e tramite l'operatore Wind. Tante le caratteristiche innovative. 


S amsung ha ufficialmente 
annunciato il Galaxy, lo 
smartphone con Android 
noto in precedenza con la si¬ 
gla Ì7500. Il produttore co¬ 
reano entra così nel mercato 
dei dispositivi con il sistema 
operativo di Google, affian¬ 
candosi ad HTC. Il Galaxy è 
soltanto il primo di una serie 
di prodotti con Android; 
Samsung, che fa parte del 
consorzio Open Handset Al- 
liance, crede molto in gue- 
sta piattaforma e intende 
presentare nuovi modelli 
nei prossimi mesi. 

Il Galaxy è uno smartphone 
full touch con dimensioni 
leggermente inferiori a quel- 
le di un iPhone (115 x 56 x 
11,9 mm), ma è più grande 
dell’HTC Magic. Due sono i 
punti più interessanti: il pri¬ 
mo è un grosso display da 
3,2" con tecnologia Amoled, 
con qualità visiva migliore e 
consumi inferiori rispetto al¬ 
la classica Tft. La risoluzione 


è di 320x480 punti. La se¬ 
conda novità sta nella foto¬ 
camera evoluta da 5 Mpixel; 
ricordiamo che l’iPhone e 
l'HTC Magic ne hanno una 
da 3 Mpixel. Per quanto ri¬ 



guarda le funzionalità, al te¬ 
lefono Samsung non manca 
quasi nulla. L'apparato radio 
è di tipo Gsm quad band con 
Hspa (7,2 Mbps in downlink 
e 5,7 in uplink), ci sono le in¬ 
terfacce Gps, Wi-Fi, Blue- 
tooth e Micro Usb più un 
jack standard da 3,5 mm per 
la cuffia. Non c'è invece la 
radio Fm. 

La memoria interna è di 8 
Gbyte, espandibili fino a 40 
tramite lo slot MicroSD. La 
memoria Ram è di 192 Mby¬ 
te. La batteria ha una capa¬ 
cità di 1.500 mAh; non è sta¬ 
ta dichiarata l'autonomia. 

La disponibilità del Sam¬ 
sung Galaxy è prevista per 
luglio presso i negozi di te¬ 
lefonia e le principali catene 
di elettronica dì consumo. 
Wind lo ha messo in vendita 
in offerta lancio limitata al 
prezzo di 399 Euro. 

Pasquale Bruno 


Samsung Galaxy Ì7500 Euro 449,00 Iva inclusa www.samsungmobile.it 



Prezzo da definire 
www. sonyericsson. it 


Il nuovo slide phone 

di Sony Ericsson 

I l T715 è un nuovo telefono di fascia media con tastiera numerica a scom¬ 
parsa, facile da usare e completo dal punto di vista multimediale. Ha un 
display da 2,2” con risoluzione di 240x320 punti, senza touchscreen. Sup¬ 
porta le reti Gsm/Gprs/Edge quad band nonché Hspa. 

È privo di rete Wi-Fi e Gps, ma la fotocamera integrata da 3,2 Mpixel per¬ 
mette il geotagging delle foto tramite cell-id, il sistema posizionamento ap¬ 
prossimativo basato sulla cella a cui si è connessi. Tramite la stessa tecno¬ 
logia è possibile utilizzare Google Maps, che viene fornito preinstallato sul 
telefono. È presente invece la connettività Bluetooth e una radio Fm. La me¬ 
moria intera è di circa 90 Mbyte, espandibili tramite uno slot Micro Sd. Su 
questo telefono Sony Ericsson ha infatti abbandonato io standard proprie¬ 
tario Memory Stick Micro in favore dell'universale Secure Digital. 

Le dimensioni del T715 sono di 91,5 x 48 x 14,9 millimetri, per un peso di 
96,5 grammi. La disponibilità è prevista per il terzo trimestre del 2009, i 
colori disponibili saranno galaxy silver e rouge pink. P.B. 



Arriva l'eroe 

di HTC 


D opo i modelli Magic e 
Dream, HTC presenta il ter¬ 
zo dispositivo con Android. 

Si chiama HTC Hero e può esse¬ 
re considerato l’evoluzione del 
Magic, con diverse migliorie a li¬ 
vello tecnico e un design total¬ 
mente differente. Il suo arrivo in 
Italia è previsto durante l’estate. 
Per quanto riguarda l’hardware, 
due sono le differenze fonda- 
mentali rispetto all’HTC Magic: 
la fotocamera da 5 anziché 3 
Mpixel e la presenza del jack da 
3,5 mm per la cuffia. 

Il peso aumenta leggermente: si 
passa da 118,5 a 135 grammi. 
La capacità della batteria resta 
sostanzialmente uguale (1.340 e 
1.350 mAh per Magic ed Hero), 
così come l’autonomia dichiara¬ 
ta. La Cpu Qualcomm è sempre 
a 528 MHz; sono integrati il ri¬ 
cevitore Gps e le interfacce Wi- 
Fi, Bluetooth ed ExtUsb. 

La novità principale è però nel 
software. Uno dei punti forti dei 
sistema operativo Android è 
proprio la possibilità di creare 
interfacce utente diverse, ag¬ 
giungendo nuove funzioni, mo¬ 
dificando il sistema di interazio¬ 
ne e così via. 

Per l’Hero è stata realizzata 
un'interfaccia personalizzata de¬ 
nominata HTC Sense e tra gli 
obiettivi principali c’è quello di 
aumentare ancora di più la faci¬ 
lità d’uso. P.B. 


HTC Hero 

Prezzo da definire 
www.htc.com 
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Nuovo Client WebEx per iPhone, supporto 
ottimizzato per reti wireless 802.1 In 
e compatibilità verso applicazioni di terze parti 
tra le novità più interessanti. 


Collaborare in movimento: 

Cisco rafforza la piattaforma 


Collaborazione in mobilità e 
wireless sono due elementi 
che si sposano naturalmente 
aU'intemo del nuovo modo di 
concepire le comunicazioni 
integrate. Lo ha ben capito 
Cisco che ha recentemente 
annunciato alcuni importanti 
sviluppi all'interno della pro¬ 


pria piattaforma Collabora- 
tion in Motion, molti dei quali 
legati proprio alle tecnologie 
e ai prodotti wireless. Dal 
punto di vista dei dispositivi, 
oltre all’evoluzione del pro¬ 
gramma di compatibilità ver¬ 
so piattaforme di terze parti, 
spicca la nuova versione del 



Nuove appliance 

high end da Check Point 


L a gamma di soluzioni Check Point Power-1 si arricchisce di nuovi 
modelli basati sulla piattaforma Intel Xeon 5500, per fornire la mas¬ 
sima potenza di elaborazione alla ormai collaudata architettura Software 
Biade messa a punto dalla casa israeliana. I nuovi Power-1 11000 sono 
in grado di proteggere la rete dalle minacce esterne senza rallentare le 
performance di rete, grazie a un throughput massimo di 15 gigabit al se¬ 
condo in ambito Intruslon Prevention e fino a ben 25 Gps per quanto 
concerne il firewall dinamico. Oltre al sistema di prevenzione delle intru¬ 
sioni e alla protezione perimetrica, i tre modelli di cui è composta la 
gamma 11000 offrono gestione avanzata delle reti private virtuali per il 
collegamento sicuro al network da sedi distaccate e telelavoratori; tra le 
altre opzioni disponibili attraverso l’esclusiva architettura Software Biade 
ricordiamo i moduli anti-virus, anti-spam, il filtro Uri e la gestione del 
traffico Voice Over IP. www.checkpoint.com Simone Zanardi 


WebEx Meeting Center per 
iPhone. La release 1.2, dispo¬ 
nibile per il download gratuito 
dall'AppStore, permette tra 
l'altro di pianificare meeting e 
distribuire inviti sfruttando il 
terminale Apple. 

Novità anche sul fronte del- 
l'infrastruttura: sono stati in¬ 


trodotti i nuovi controller 5500 
Wireless, ottimizzati per reti 
compatibili con lo standard 
802. In, e l’access point Airo- 
net 1524 Mesh, che supporta 
le architetture distribuite a 
maglia per offrire maggior 
scalabilità alla rete locale wi¬ 
reless. www.cisco.com S.Z. 


IP telephony a doppio canale: 

Simet punta al VoIP aziendale 



SIRVOICE la telefona VoIP su Internet 


S irnet lancia in Italia il nuovo 
servizio Sirvoice, una solu¬ 
zione dedicata alle imprese e agli 
operatori che sfrutta un doppio 
canale a banda larga sulla linea 
Adsl per garantire le massime 
prestazioni sia in ambito di con¬ 
nettività dati sia per quanto con¬ 
cerne le comunicazioni telefoni¬ 
che. L’Adsl Doublé Channel tra¬ 
sporta il traffico voce e quello 
tradizionale sul medesimo mez¬ 
zo di trasmissione, ma mantiene 
i due flussi del tutto indipenden¬ 
ti, offrendo in questo modo un 
meccanismo di Quality 01 Servi¬ 
ce a basso livello e non soggetto 
alle problematiche di networking tradizionale. I pacchetti Sirvoice sono 
disponibili su tutto il territorio nazionale e sono riservati alle aziende e 
agli operatori; i tagli di connettività proposta partono dagli 8 megabit al 
secondo, www.sirnet.it. Simone Zanardi 


dà 




Il punto-punto wireless di Alvarion 

S viluppato per imprese, pubbliche amministrazioni e carrier, il nuovo BreezeNET B300 permette di 
stabilire collegamenti wireless a 250 megabit al secondo utili su tratte a distanza massima di ol¬ 
tre 60 km. Il sistema sfrutta le bande non licenziate a 4,9 e 5 GHz e può operare sia in modalità 
Los (Line OfSight) sia in configurazione IMIos (Non Line OfSight). Le tecniche di trasmissione 
implementate da Alvarion includono meccanismi specializzati nella riduzione delle interferenze 
che massimizzano il throughput anche in presenza di disturbati. Tra le applicazioni: collegamento 
tra sedi distaccate, videosorveglianza e disaster recovery, www.alvarion.com S.Z. 


«i 
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Ecco il Pc 

che ci aspetta 


C ome saranno i personal com¬ 
puter del prossimo anno? E 
quelli del 2011 ? Non bisogna 
essere un indovino o consultare 
una sfera di cristallo per risponde¬ 
re a queste domande: nel breve 
periodo dobbiamo aspettarci solo 
evoluzioni, nessuna vera rivoluzio¬ 


ne è in atto. Il discorso cambia ra¬ 
dicalmente se vi chiedete come sa¬ 
rà il vostro personal computer nel 
2020 o addirittura nel 2030. Quello 
che vi attende, in queste pagine, è 
un viaggio attraverso quelli che so¬ 
no alcuni dei più interessanti con¬ 
cepì Pc. Tutti prototipi su cui i 


Realistici o sempli¬ 
cemente fantascien¬ 
tifici, i computer del 
futuro puntano a es¬ 
sere davvero perso¬ 
nali e semplici da 
utilizzare. Ecco 28 
tra i concept più in¬ 
teressanti su cui i 
grandi produttori 
stanno lavorando. 

D Eugenio Moschini 




grandi produttori stanno lavorando, 
o progetti che hanno vinto (o sono 
arrivati in finale) in vari concorsi di 
design organizzati a livello mondia¬ 
le. Certo, più ci spostiamo in avanti 
nel tempo e più si passa dal realisti¬ 
co, al futuristico o futuribile, fino ad 
arrivare a soluzioni che sembrano 
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davvero uscite da un film di fanta¬ 
scienza. La domanda che viene su¬ 
bito spontanea è se vedremo mai 
questi computer sugli scaffali dei 
negozi e, purtroppo, la risposta è 
"assolutamente no". Infatti, come 
nei concessionari non arrivano mai 
le splendide concept car che ammi¬ 
riamo nei vari saloni dell'auto, an¬ 
che nell'informatica i concept Pc 
non sono qualcosa di reale, ma rap¬ 
presentano un'idea messa sulla car¬ 
ta e proprio per questo progettata 
senza alcun limite se non quello 
dettato dalla fantasia. 

Nell’atto pratico bisogna purtroppo 
fare i conti con i costi di produzione 
e con l'effettiva realizzazione tecni¬ 
ca del progetto. Se però pensate 
che, visto che si tratta di sample dif¬ 
ficilmente realizzabili, siano di con¬ 
seguenza inutili, vi sbagliate, e di 
grosso. Infatti, citando Alan Kay, 
una delle più brillanti menti dell'in¬ 
formatica moderna “Il miglior modo 
per prevedere il futuro è 
inventarlo". 

Vi suona impossibile? Vi fa venire 
in mente uno slogan d'effetto di 
qualche sceneggiatore hollywoo¬ 
diano per il prossimo Star Trek? 


Concept: 

un'inutile esercizio di stile? 

1 concept sono inutili perché irrealizzabili? Basta guardare i progetti di 10 o 20 anni fa 
per accorgersi che oggi sono più realistici che mai. Prendete la foto in bianco e nero, 
quello che vedete è il Dynabook, il mockup del primo tablet Pc. E se non fosse perché si 
tratta di una foto sgranata e con scritte artigianali sui tasti, non credereste che sia un re¬ 
perto di archeologia informatica. La data, infatti, può lasciare senza parole: questo proto¬ 
tipo risale al 1968, oltre 40 anni fa. Tredici anni anni prima di quello che sarà il primo 
portatile commerciale (l’Osborne 1, anche se chiamarlo “portatile” con i suoi 10,5 Kg è 
decisamente fuori luogo) già c’era chi vedeva oltre qualsiasi barriera delPallora tecnolo¬ 
gia. Secondo il suo creatore, questo doveva essere “il personal computer per bambini di 

tutte le età”. E, guarda caso, il pa¬ 
pà dei Dynabook, è proprio quel- 
l’Alan Kay che ha detto che il mo¬ 
do migliore per predire il futuro è 
inventarlo. Certe volte chi predica 
bene, razzola meglio. 


Il nonno del vostro notebook 
ha appena compiuto 40 anni: 
Dynabook era il concept 
di quello che sarebbe iventato 
l'attuale notebook 



Probabilmente se 40 anni fa i nostri 
genitori avessero letto sul giornale 
che nel 2009 avremmo avuto tutti in 
tasca uno strumento per comunicare 
con il mondo intero ovunque ci tro¬ 
vassimo, che ci avrebbe indicato la 
strada, offerto su un piatto d'argen¬ 
to tutte le informazioni dello scibile 
umano, oltre a mostrarci film, fatto 
ascoltare musica, permesso dì condi¬ 
videre foto, probabilmente avrebbe¬ 
ro scosso la testa e girato pagina, 
prendendo l'articolo come fanta¬ 
scienza allo stato puro. Eppure quel¬ 
l'articolo stava solo illustrando un 
"semplice" telefono cellulare dei 
giorni nostri. 

Parole chiave: 

semplicità < 

moaulanta ed ecologia 

I 28 concept che vedrete in queste 
pagine sono indubbiamente molto 
particolari e tutti diversi tra loro, ma 
hanno una cosa in comune: la sem¬ 
plicità di utilizzo. A dispetto della 
complessità hardware che nascon¬ 
dono, sono realizzati partendo dal 
presupposto che non siamo noi a do¬ 
verci adattare alle cose, ma sono 


"loro" a dover assecondare le nostre 
esigenze e abitudini. La tastiera? 
Scompare per lasciare posto a con¬ 
trolli dì tipo touch o a tastiere virtua¬ 
li. Il display? Virtualmente enorme, 
ma in pratica piccolissimo, visto che 
sarà integrato negli occhiali oppure 
proiettato direttamente sul muro. Il 
notebook? Morbido e flessibile, ci 
accompagnerà ovunque come un 
semplice blocco di appunti. 

Infine molti accessori che portiamo a 
zonzo tutti i giorni (come occhiali, 
orologi o anelli) in realtà nasconde¬ 
ranno sofisticate soluzioni hardware. 
Oltre alla semplicità d’uso, la quasi 
totalità di questi concept risponde a 
un concetto di massima modularità: 
un solo progetto estremamente ver¬ 
satile, in grado di adattarsi alle più 
disparate esigenze. Ma quello che è 
un problema davvero sentito, e su 
cui si concentrano molti progetti, è il 
tema dell'ecologia. Consumi ener¬ 
getici da ridurre (anche grazie al lar¬ 
go uso di pannelli solari), strutture 
biodegradabili oppure facilmente ri¬ 
ciclabili, desktop progettati per du¬ 
rare nel tempo e non usa-e-getta co¬ 
me adesso sono solo alcuni degli 
aspetti per un Pc davvero "verde". 


31 

PC Professionale - Agosto 2009 











PC DEL FUTURO 





32 

PC Professionale - Agosto 2009 


28 concept Pc 


Il futuro del computer: dimenticatevi 
i tradizionali desktop o notebook 
e preparatevi a sognare a occhi aperti. 


Origami, 

Tarte di piegare 
un computer 

La filosofia alla base di questi con¬ 
cept è la stessa alla base dell'arte 
deirorigami. Solo che in questo caso, 
invece di piegare la carta, Asus ha 
pensato bene di piegare i notebook. 
E a quanto pare ci è anche riuscita 
visto che ha presentato i risultati del- 
l'esperimento, o meglio degli esperi¬ 
menti, in occasione dell'ultimo CES 
di Las Vegas. Si tratta infatti di tre 
concept distinti, di cui il primo, Airo, 
è atteso sul mercato a breve (si parla 
addirittura di mesi, e non di anni). 

Proprio come un origami, questo no¬ 
tebook si "espande" una volta aper¬ 
to: la tastiera, per esempio, scivola in 
avanti inclinandosi per ottimizzare 
l’ergonomia durante la digitazione, 
con l'ulteriore vantaggio di favorire 
la circolazione e la dissipazione del¬ 
l'aria calda intorno ai componenti: 
quello che fanno in pratica le tanto 
vendute basi per portatili. Fold e Un- 
fold, invece, sono due concept di no¬ 
tebook leggerissimi e ancora più 
semplici di Airo, realizzati con un 
design che parte da un singolo foglio 
che, piegandosi, forma l'intera strut¬ 
tura. 


Airo / Fold / Unfold 


Designer Asus 


Lo schermo 
a contrasto 
"infinito" 


Se la tecnologia Lcd è senza dub¬ 
bio il presente, il futuro prossimo 
dei display sarà targato Amoled (Ac- 
tive Matrix Organic Light-Emitting 
Diode). Qualche timido esempio di 
questa tecnologia ha già fatto la sua 
comparsa su qualche prodotto, come 
lettori video, fotocamere o smartpho¬ 
ne, anche se si tratta ancora di scher¬ 
mi molto piccoli (non superano più di 
3 o 4 pollici). È però una tecnologia 
che matura in fretta come testimonia 
un prototipo recentemente mostrato 
da Samsung: un notebook con scher¬ 
mo Amoled da 12,1" e risoluzione 
1.280 x 768.1 vantaggi di questa solu¬ 
zione sono molteplici: sono sottilissimi 
come i fratelli minori Oled, potenzial¬ 
mente flessibili, non richiedono una 
retro-illuminazione e si accontentano 
di poca energia per funzionare. Inol¬ 
tre, rispetto agli Oled, offrono imma¬ 
gini molto più luminose e definite (un 
contrasto stratosferico, 20 volte supe¬ 
riore a quello degli Lcd). L'unico difet¬ 
to dell'Amoled era il costo, anch'esso 
stratosferico. E usiamo il passato per¬ 
ché con il nuovo processo produttivo 
messo a punto dalla casa coreana, 
adesso il prezzo è sceso al livello dei 
display Oled. Insomma, se molti dei 
concept che vedete 
in queste pagine di¬ 
venteranno realtà, 
molto lo si dovrà a 
questi schermi, co¬ 
sì sottili (meno di 
mezzo millimetro, 
supporto incluso) 
e così flessibili. 


Backpacker's Diary 

Designer Zhongren Zhang e Chun Yang 


Diario del capitano, 
data astrale 


ipitano, 
17301 i 


Amoled 12,1 

Designer Samsung 


Nei prossimi anni forse diremo addio 
a molte delle nostre abitudini, ma 
viaggiare (almeno si spera) non è tra 
queste. Ecco allora il concept di uno 
speciale notebook pensato per i fu¬ 
turi globetrotter, con una forma a 
metà strada tra un taccuino per ap¬ 
punti e una guida turistica. Proprio 
come un libro, il Backpacker's Diary 
è formato da diverse pagine, ognuna 
con un compito ben preciso: ci sono 
le pagine più tradizionali che ripor¬ 
tano mappe e informazioni sui punti 
di interesse, una parte dedicata agli 
album fotografici e al "diario" di 
viaggio in cui caricare immagini e 
scrivere note, e non manca, per es¬ 
sere autosufficienti anche in mezzo 
alla foresta amazzonica, anche 
un'area dotata di piccoli pannelli so¬ 
lari per ricaricare le 
batterie. A 
cui si ag¬ 
giungono, 
ovviamente, 
le funzioni 
base tipiche 
di un notebo¬ 
ok. E il mate¬ 
riale? Anche 
questo con¬ 
cept, come al¬ 
tri della ras¬ 
segna, è fles¬ 
sibile e arro- 
tolabile. Che dite, 
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Canova 

Designer VI 2 



basterà questa silhouette sottile per 
garantirgli un posto anche nelle vali¬ 
gie più stracolme? 

L'informatica vista 
dall'asilo 

I bambini in età prescolare sono, 
dal punto di vista dell'apprendì- 
mento, delle enormi spugne in gra¬ 
do di risucchiare informazioni e sti¬ 
moli in arrivo da ogni dove. E chi ha 
un bambino che a 3 o 4 anni già 
"smanetta" su un notebook lo sa 
meglio di chiunque altro. Se allora i 
bambini sono così reattivi su stru¬ 
menti che non sono stati progettati 
e realizzati appositamente per loro, 
chissà cosa riuscirebbero a fare con 
computer pensati per le loro speci¬ 
fiche necessità. A questa domanda 
hanno risposto i realizzatori di Blok, 
uno strumento di apprendimento 
interattivo studiato ad hoc per le 
classi dell'asilo. Il design ricorda 
quello della classica scatola per le 
costruzioni, è privo di 
monitor e tastie¬ 
ra e "intera¬ 
gisce" 


Christianne LeBlanc,à 
Jessica Livingston e Maarìanne Goldberg 


con i bambini tramite periferiche 
molto più intuitive (vista l'età dei 
possibili utenti), realizzate con le 
forme e i giocattoli a loro così fami¬ 
liari. Le possibile periferiche inclu¬ 
dono morbide "tastiere", pennarel¬ 
li digitali e un set di formine inte¬ 
rattive. Le tastiere aiutano a esplo¬ 
rare l'alfabeto e a introdurre i primi 
elementi dì calcolo numerico. I pen¬ 
narelli digitali, invece, permettono 
di disegnare e sviluppare le loro 
abilità. Infine, sono presenti un pa¬ 
io di speaker e un microfono che 
consentono ai bambini, tramite un 
software di riconoscimento vocale, 
di interagire con il sistema. 

S uello che rimarrà 
el desktop 

I desktop sono i dinosauri del terzo 
millenio: prima erano i dominatori 
incontrastati del mondo informatico 
ma adesso sono ormai in via di 
estinzione, rimpiazzati da notebook 
di tutte le forme e fogge. Due sono 
però i settori, molto importanti 
numericamente, dove il de¬ 
sktop sopravviverà ancora 
a lungo: i Paesi in via di 
sviluppo (soprattutto per la 
scolarizzazione) e gran par¬ 
te degli uffici. Si tratta, pe¬ 
rò, di due scenari dove quel¬ 
lo che conta non è tanto la 
potenza di calcolo quanto 
l'estrema semplicità, la com¬ 
pattezza e il basso costo. Ed è 
proprio questa la filosofia che 
ha ispirato il BulbPc, un concept 
in grado di essere integrato sulla 
superficie di un tavolo e dotato 
di tutte le porte di intercon¬ 
nessione (quattro Usb, audio 
e Dvi). Oltre all'estrema compat¬ 


tezza ed economicità, sulla carta il 
BulbPc è davvero semplice ed è 
progettato per essere assemblato 
(ed eventualmente riparato) diretta- 
mente sul posto, senza necessità di 
manodopera o strumentistica spe¬ 
cializzata. 

Il design italiano 
che fa scuola 

A vedere queste pagine, il notebo¬ 
ok "dual screen" è tra i concept Pc 
più gettonati ed è un progetto che 
sta attualmente impegnando molti 
produttori. 

Canova, dell'italianissima V12, è 
però ben oltre la semplice fase di 
concept visto che Estari (azienda 
americana specializzata in soluzioni 
di notebook dual display) sta lavo¬ 
rando per mandarlo in produzione: 
le previsioni più rosee prevedono il 
lancio già entro la fine 2009 o inizio 
del 2010. Insomma, Canova è 
l'esempio concreto di un concept 
che diventa realtà: nato sulla carta 
nel 2004, quando parlare di schermi 
multitouch era decisamente innova¬ 
tivo, Canova è un notebook/ta- 
blet/e-book. Il fulcro, è proprio il 
caso di dirlo, è l'innovativa cerniera 
che consente al display di ruotare di 
180°. Ovviamente è privo di tastie¬ 
ra, che però può essere virtualizzata 
su uno dei due monitor, con la parti¬ 
colarità che in questo caso è dotato 
di un'interfaccia aptica, ovvero di 
una tecnologia che permette al¬ 
l’utente di sentire fisicamente il 
suono dei tasti, durante la digitazio¬ 
ne sulla tastiera virtuale. Prezzo e 
caratteristiche tecniche non sono 
purtroppo ancora disponibili, ma si¬ 
curamente non sarà una soluzione 
alla portata di tutte le tasche. 
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Il notebook che diventa 
tavoletta grafica 

Ecco l'evoluzione intelligente della 
tavoletta grafica, strumento princi¬ 
pale con cui i disegnatori e i grafici 
si interfacciano con il Pc. Canvas è 
un innovativo notebook per menti 
creative dalla vena artistica che so¬ 
gnano di passare dal tradizionale di¬ 
segno a mano libera su carta a quel¬ 
lo digitale senza troppi traumi. Sotti¬ 
lissimo ed elegante, questo concept 
è costituito da due moduli principali 
rigorosamente touch: uno schermo 
"jolly" e una tastiera virtuale affian¬ 
cata da toolbar con strumenti per in¬ 
teragire con il sistema. Quando è 
"eretto" il display fa il display e la 
tastiera si comporta da tastiera. 
Quando scatta l'ispirazione, però, 
basta abbassare lo schermo per otte¬ 
nere una tavoletta grafica super ac¬ 
cessoriata che eredita il barre latera¬ 
li della tastiera. Quindi mentre si di¬ 
segna con il pennino, si può sfruttare 
la sfrutta la wheel per navigare in 2 
o 3 dimensioni nel disegno oppure il 
touch circle per ruotare il proprio ca¬ 
polavoro. 

Bello, ma attenti 
a non macchiarlo 

Immaginatevi la scena. Uscite di casa 
per recarvi al lavoro. Niente borse con 
ingombranti notebook. Vi muovete 
leggeri con solo mezzo chilo di tecno¬ 
logia tra le mani. Arrivate in ufficio e 
lo srotolate: ecco il vostro computer. 
Tutto meno futuristico di quello che si 
possa immaginare. La chiave di volta 
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è la tecnologia Oled (o meglio Amo- 
led) che permette di realizzare di¬ 
splay flessibili, ma al tempo stesso 
molto resistenti. E 
con un po’ di in¬ 
gegno è poi pos¬ 
sibile sostituire il tra- 
dizionale case in metallo 
con un involucro interamente 
realizzato in tessuto, come in questo 
prototipo del Fujitsu Fabric, che rac¬ 
chiude al suo interno un vano che 
ospita i vari componenti hardware. Il 
risultato è un notebook non più gran¬ 
de di una normale agenda cartacea, 
ma decisamente più sottile. C’è solo 
da capire come bisognerà comportar¬ 
si per pulirlo. Chissà se le future la¬ 
vanderie saranno attrezzate per que¬ 
sto genere di lavaggio (presumibil¬ 
mente) a secco. 

Il notebook doppio 
display anche per Asus 



Canvas 

Designer Kyle Cherry 


della scrittura o anche come notebo¬ 
ok, mettendolo in orizzontale e sfrut¬ 
tando uno schermo per la tastiera e 
il touchpad virtuali. È vero, come 
molti altri concept visti in queste pa¬ 
gine, il Flipbook è ancora in fase di 
progetto, ma vista la partecipazione 
attiva del papà della famiglia Eee, 
c'è da aspettarsi che, quando arrive¬ 
rà sul mercato, sarà un dispositivo se 
non alla portata di tutti, certamente 
alla portata di molti. 


Se due teste pensano meglio di una, 
figuriamoci cosa riesce a fare un'inte¬ 
ra comunità. È questo quello che de¬ 
vono aver pensato Asus e Intel quan¬ 
do hanno dato vita, su WePC.com, al 
progetto “ Community Designed PC". 
Una delle idee più "gettonate" è stata 
quella del notebook a doppio display 
da cui Asus ha sviluppato il Flipbook, 
presentato in occasione del CeBIT di 
inizio marzo. Si tratta, come per molti 
altri concept, di due pannelli tou- 
chscreen di tipo multitouch affiancati. 
Il risultato è un dispositivo che può 
essere usato anche come e-book da 
posizionare in verticale, come un ta¬ 
blet Pc con tanto di riconoscimento 


Mettere a frutto 
l'esempio della Natura 

La natura non solo madre, ma anche 
insegnante: è questa la lezione con 
cui sono realizzati molti dei concept 
Pc ecologici. Anche Froot, che ha par¬ 
tecipato al Regeneration Green Com¬ 
puting Technology Contest organiz¬ 
zato da Dell, non sfugge a questa filo¬ 
sofia. La parte esterna, la “pelle", è 
realizzata in materiale biologico (bio¬ 
polimeri a base amido) in modo che, 
quando il computer arriverà al mo¬ 
mento di "passare a miglior vita", sa¬ 
rà facile smaltire il guscio esterno e ri- 
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ciclare i ben più preziosi materiali 
elettronici. L'altra peculiarità è che 
Froot è un vero sistema all-in-one che 
non necessita né di tastiera né di 
schermo esterno: entrambi questi di¬ 
spositivi sono di tipo virtuale e ripro¬ 
dotti grazie al doppio proiettore. 

A me gli occhi! 

L'idea non è certo nuova: in ambito 
militare esistono da decenni delle par¬ 
ticolari visiere che offrono ai piloti di 
caccia una panoramica con tutti i pa¬ 
rametri di volo, senza per questo do¬ 
ver abbassare lo sguardo sugli stru¬ 
menti (tecnicamente si parla di head- 
up display o head-mounted display). 
Ma al Fraunhofer Institut di Dresda si 
stanno spingendo ben oltre: gli Inte¬ 
ractive Data Eyeglasses in fase di svi¬ 
luppo nei loro laboratori sono bidire¬ 
zionali, ovvero in grado di "leggere" 
gli occhi di chi li indossa e riprodurre 
contenuti di conseguenza. Un esem¬ 
pio? Un'ingegnere osserva un proget¬ 
to e gli occhiali, a seconda di cosa sta 
guardando, gli trasmettono i dettagli 
di quella parte di progetto. Incredibi¬ 


le? Niente affatto. Il sistema, grazie al 
tracking oculare, è in grado di inter¬ 
pretare i comandi da parte dell'uten¬ 
te, senza la necessità di interagire con 
altre periferiche. Se, per esempio, 
leggiamo un giornale o un libro, il si¬ 
stema sarà in grado di girare le pagi¬ 
ne a comando. Una gran comodità. Il 
prototipo si basa su un chip Cmos di 
19,3 x 17 rum (fissato sulle aste all'al¬ 
tezza delle tempie) e su un microdi¬ 
splay di tipo Oled. Tra un pixel e l'al¬ 
tro dello schermo sono poi presenti 
dei fotodiodi, che sono quelli che re¬ 
gistrano il movimento dello sguardo. 

Il Pc del vicino 
è sempre più verde 

Non si può certo dire che questo con- 
cept lasci "intendere'' la sua natura 
green: è ecologico di nome e di fatto. 
Il LawnPC, dove lawn significa pro¬ 
prio prato all'inglese, si presenta co¬ 
me una fioriera costituita da tre terrai 
in silicio da cui spuntano dei fili d'er¬ 
ba. Ogni stelo è realizzato in cotone 
(con alTinterno i circuiti) e termina 
con un "ciuffo" in cui è inserita una 


cella solare. L'energia catturata è poi 
convogliata alla base, dove è raccolta 
e immagazzinata. Ogni vasetto è in 
grado di produrre 20 watt all'ora per 
un totale di 60 W/h, che tradotto in 
pratica significa che con 10/12 ore di 
luce si alimenta una Cpu per almeno 
6/8 ore. Tra l'altro non serve un dissi¬ 
patore, perché lo scambio termico av¬ 
viene grazie i fili d'erba, e come qual¬ 
siasi pianta verde che si rispetti, va si¬ 
stemata in un posto luminoso, meglio 
se vicino a una finestra. C’è da spera¬ 
re che i vostri amici a quattro zampe 
non lo scambino per un vero manto 
erboso, altrimenti sono guai seri. 

Il circolo 

virtuoso del ri-ciclo 

Sulla carta è un'ottima idea: ogni vol¬ 
ta che il nostro desktop non ci serve 
più o diventa vecchio, quello che fac¬ 
ciamo è rottamarlo e comprarne un al¬ 
tro, con grandissimo spreco di tutti 
quei componenti, come il telaio, che 
sono ancora perfettamente utilizzabi¬ 
li. Presentato al concorso Dell ReGe- 
neration, Loop è il concept di un all- 
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Mitra 

Designer Yogesh Kumar 


in-one "eterno", che dovrebbe rima¬ 
nere come standard nel tempo. La 
componentistica hardware è obsole¬ 
ta? Basta rispedirlo in fabbrica, dove 
viene ricondizionato e aggiornato, e 
poi rimandato al mittente. Per facilita¬ 
re quest'operazione, l'ideatore del Lo¬ 
op ha escogitato a un sistema di dis¬ 
assemblaggio semplicissimo, con una 
vite sola che tiene in posizione tutti i 
componenti. I vari pezzi esterni, come 
la parte frontale o quella centrale del 
cabinet, sono invece realizzati ognuno 
con un solo materiale (meno spazio al 
design, certo, ma anche maggiore ef¬ 
ficienza quando dovranno essere rici¬ 
clati). Anche la scelta del formato all- 
in-one è fatta pensando "in verde" : si 
risparmia in packaging (un computer 
uguale una scatola) e si risparmia in 
materiale (il monitor Lcd non necessi¬ 
ta di avere una sua base, ma usa il 
computer stesso). Utopia? Forse, so¬ 
prattutto tenendo conto di tutti i diver¬ 
si standard hardware che si sono al¬ 
ternati negli ultimi anni. 

Il touchscreen senza 
il touch sullo screen 

Il touchscreen è una gran comodità: si 
gestisce tutto sulla punta delle dita o, 
per meglio dire, a colpi di ditate. Pec¬ 
cato che, per quanto siano pulite, le 
nostre mani hanno sempre una legge¬ 
ra patina di grasso (se questo accade 
con le mani pulite, figuratevi 
quando sono 
sporche) e si ri- Ui 
schia di imbrattare ^ 
lo schermo. Inoltre, ' 
soprattutto sui di¬ 
spositivi portatili co¬ 
me gli smartphone, le 
dita rubano spazio e si 
rischia di coprire la 
scena. LucidTouch, il 


progetto su cui sta lavorando un desi¬ 
gner tedesco è il classico uovo di Co¬ 
lombo: perché non interagire con il 
retro dello schermo, in modo da non 
coprire il display e da non sporcarlo? 
In questo caso "basta" una superficie 
sensibile sul dorso, che catturi il mo¬ 
vimento delle dita e le traduca in co¬ 
mandi. E l'ulteriore vantaggio sarà di 
poter afferrare più saldamente i di¬ 
spositivi e di disporre finalmente di 
tastiere più grandi sullo schermo. Per 
capire dove sono posizionate le dita 
(per la vista a raggi X dovremo aspet¬ 
tare ancora molto tempo) è utilizzata 
una particolare soluzione chiamata 
pseudo trasparenza in cui i contorni 
delle nostre dita sono sempre ripro¬ 
dotti sullo schermo. LucidTouch si sta 
già evolvendo: con NanoTouch l'idea 
è quella di portare questa soluzione 
anche sui dispositivi più compatti, 
quelli con uno schermo di 3-4 pollici. 

Progettato per la Cina 

"Made in China": basta sollevare un 
qualsiasi oggetto dalla vostra scriva¬ 
nia e probabilmente troverete, da 
qualche parte, un bollino con questa 
scritta. Dietro alla parola MADE di 
questo concept, invece, si nasconde 
l’acronimo Massively Administered 
Digital Entities che tradotto in pratica 
significa un Pc fatto perla Cina e, 
perché no, magari anche fatto in Ci¬ 
na. Un'idea per niente malvagia se 
si pensa che stiamo parlan¬ 
do di un mercato 
potenziale di 1,3 
miliardi di utenti. 

Pensato per essere 
interconnesso trami¬ 


te rete mobile 4G a un'infrastruttura 
di server che ospita le applicazioni e i 
dati su cui lavorare in remoto, (in pra¬ 
tica il concetto del cloud computing), 
questo concept integra un'interfaccia 
touchscreen e, lateralmente, due dif¬ 
fusori audio. L'effetto estetico è quello 
di un tradizionale piatto asiatico, ana¬ 
logia che si completa con la presenza 
di due bastoncini. In questo concept 
sono però dei Chopstilus, ossia dei 
particolari stilo da usare come stru¬ 
menti di input per lo schermo. 

Dite "Mitra" ed entrate! 

Niente paura, non siamo impazziti per 
il caldo, non vi stiamo incitando alla 
rapina a mano armata: anche se si 
chiama Mitra non è un Pc che spara. 
Deve il suo nome all'India, dove na¬ 
sce e in cui nella lingua hindi vuol di¬ 
re "amico". Si tratta di un concept per 
un micro desktop a basso costo (sulla 
falsariga del progetto Olpc), destinato 
alle zone rurali indiane e autonomo 
dal punto di vista energetico. La sua 
forma cilindrica infatti nasconde, oltre 
al pìccolo display Lcd, anche un'area 
dove sono ospitati dei pannelli solari. 
La presenza di un proiettore Led per 
le presentazioni, invece, lo rende 
adatto anche per l'insegnamento. E 
poiché uno dei suoi punti di forza è 
l'autonomia energetica a tutti i costi, 
quando cala il sole o la giornata è 
nuvolosa, si ricaricano le batterie 
usando una piccola manovella, an¬ 
che se (per fortuna) la possibilità di 
collegarlo alla normale rete elettrica 
è tra le opzioni previste. 

Cameriere, un altro 
tovagliolo, per favore 

Siete a pranzo con alcuni colleghi e, 
parlando, vi viene un'idea incredibil- 


Napkin PC 

Designer Avery Holle man 
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mente buona per quel famoso pro¬ 
getto su cui vi state letteralmente 
spaccando la testa. Volete pren¬ 
dere appunti. Avete trovato una 
penna, ma vi manca un pezzo di 
carta su cui scrivere. Avete quasi 
perso le speranze, quando vi cade 
l'occhio su un tovagliolo di carta 
(sperando che sia ancora pulito). È 
questo, più o meno, il concetto alla 
base del Napkin PC, e non caso nap- 
kin in inglese vuol dire proprio tova¬ 
gliolo. Quelli che sembrano tanti faz- 
zolettini di carta, in realtà sono degli 
e-paper con input multitouch, connes¬ 
sione wireless a radio frequenza e cir¬ 
cuiti ad alimentazione induttiva. Que¬ 
sto è l'aspetto cruciale dell'intero 
progetto: l'e-paper non ha bisogno 
di essere alimentato per mantenere 
l'immagine. Non è un'alternativa 
che va bene per vedere i film, in¬ 
somma, ma come blocco per appun¬ 
ti se la cava alla grande. A cambiare 
l'immagine sullo schermo ci pensano 
delle penne speciali, che trasferisco¬ 
no i dati via wireless e che fornisco¬ 
no (sempre senza fili) l'alimentazio¬ 
ne necessaria. Il Pc "vero e proprio" 
è la base stessa che serve anche per 
ricaricare le penne. 

Uno, Nessuno 
e Centomila 

Moiphing, termine che significa lette¬ 
ralmente "metamorfosi" e si riferisce 
a quegli effetti speciali, usati soprat¬ 
tutto nell'industria cinematografica, 
che permettono di trasformare gra¬ 
dualmente e in maniera fluida un og¬ 
getto in un altro completamente di¬ 
verso. Ebbene, Nokia e l'Università di 
Cambridge stanno lavorando al 
Morph, un cellulare in grado di tra¬ 
sformarsi a seconda delle esigenze 
dell'utente. Sembra pura fantascien¬ 
za, e invece sono le concrete possibili¬ 
tà offerte dalla nano tecnologia: mate¬ 
riali flessibile e trasparenti. È un tele- 
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fono normale, ma con una magia de¬ 
gna di Harry Potter diventa un brac¬ 
cialetto o una rubrica telefonica di di¬ 
mensioni più ampie. Saranno inoltre 
dispositivi con superfici autopulenti, 
dai consumi ridotti, e in grado di rile¬ 
vare i cambiamenti ambientali. Va 
bene, siamo rimati tutù molto colpiti, 
ma quando potremo giocherellare 
con questi avveniristici cellulari? Il co¬ 
losso finlandese è molto ottimista e 
prevede l'arrivo dei primi modelli en¬ 
tro sette anni. Staremo a vedere. 

Guarda un po' 
chi chiama 

Ve lo concediamo: l'idea di un cellu¬ 
lare-braccialetto non è nuova. Il "pol- 
sofonino" di LG, all'anagrafe il 
GD910, è stato presentato Mobile 
World Congress lo scorso febbraio. 
Ma l'On Time del designer portoghe¬ 
se Pedro Gomes è molto trendy e fun¬ 
zionale... della serie “tre piccioni con 
una fava". Innanzitutto è un orologio, 
ma al tempo stesso è anche un telefo¬ 
no cellulare da polso dall’indole molto 
discreta: quando squilla vibra. Voi 
controllate sullo schermo chi vi sta 
chiamando (compare il caller ID) e 
con un tocco sul display rispon¬ 
dete, mentre con due ditate ri¬ 
fiutate la telefonata. Se avete 
deciso di accettare la chia¬ 
mata, estraete l'auricolare 
Bluetooth e lo portate all'orec¬ 


chio. Quando avete terminato la vo¬ 
stra chiacchierata, riponete l’head- 
phone nell’apposito vano, così non ri¬ 
schiate di perderlo, e tornate in moda¬ 
lità "orologio". Non sarà originarissi¬ 
mo, ma non si può dire che non sia co¬ 
modo ed elegante. 

Atom, telefono casa 

Cosa succede se la Cpu Intel Atom, 
dopo aver creato dal nulla la catego¬ 
ria dei netbook, entra nel telefono fis¬ 
so? Telefonare diventa solo una delle 
innumerevoli funzionalità di questo 
nuovo dispositivo, e forse neanche la 
più importante. Il cordless di casa si 
trasforma così nell' Open Frame, un 
dispositivo universale con un ampio 
schermo touchscreen da cui gestire 
con un tocco i propri contatti e gli im¬ 
pegni quotidiani. Diventa un media 
center per ascoltare musica e guarda¬ 
re film, ma anche per pilotare la ripro¬ 
duzione di audio e video in giro per le 
stanze. Che dire poi della possibilità 
di consultarlo per controllare le previ¬ 
sioni meteo e del traffico prima di 
uscire di casa, e di farsi consigliare 
qualche ricetta per il pranzo o la ce¬ 
na? Grazie al collegamento Internet, 
non c'è limite alle informazioni che è 
in grado di ricevere. Senza contare 
che tenete sotto controllo tutta la casa 
da un'unica postazione e quando è 
"inattivo" funziona anche da cornice 
digitale per i vostri ricordi. Del telefo¬ 
no, forse, conserva solo il nome. 

Proiettore mobile 

Già oggi il cellulare è il "calderone" 
portatile di tutti i nostri contenuti au¬ 
dio e video (e in alcuni casi anche dei 
nostri file di lavoro come messaggi di 
posta elettronica o progetti). Il suo tal¬ 
lone di Achille è lo schermo, troppo 
piccolo per un paio di occhi, figuria¬ 
moci quando vogliamo mostrare qual¬ 
cosa ad amici o colleghi. Il Nokia Pul- 


Pulse Projector 

Designer Miika Mahonen \ 



37 

PC Professionale - Agosto 2009 















PC DEL FUTURO 


Unity 

Designer Zarni Ko 



Recompuie 

Designer Brenden Macaiuso 


se Projector è un concept che letteral¬ 
mente "allarga le vedute" di un cel¬ 
lulare regalandoci nuovi modi di uti¬ 
lizzarlo e di interagire. Badate bene, 
non si tratta di un dispositivo a sé 
stante, ma nasce per lavorare in sim¬ 
biosi con i telefonini. In pratica è 
composto da due parti: una verticale 
che integra un proiettore a led e una 
orizzontale dotata di diffusore con 
suono Dolby. Già delineate anche le 
caratteristiche tecniche - proiettore 
(con tecnologia Dlp) è di tipo HD 
Ready (risoluzione 1.280 x 768) e con¬ 
trasto 1.500:1 - segno evidente che si 
tratta di un concept in avanzato stato 
di progettazione che potrebbe vedere 
la luce nel giro di pochi anni. Data la 
sua estrema compattezza, è in grado 
di proiettare anche molto vicino (ad¬ 
dirittura direttamente sul tavolo) e di 
generare schermi che vanno da 15" 
fino a 60" (in questo caso la distanza 
di proiezione è di 2,4 metri). 

Un desktop à-la-carte 

Certo, un desktop da fantascienza, 
come alcuni di quelli che abbiamo vi¬ 
sto in queste pagine, è molto sceno¬ 
grafico, ma spesso con un po' di inge¬ 
gno si riescono a trovare soluzioni 
non convenzionali anche a basso co¬ 
sto e facilmente praticabili. È il caso 
del progetto Recompute che si propo¬ 
ne di abbattere l'inquinamento e la 
produzione di materiale di scarto so¬ 
stituendo il tradizionale case con uno 
in cartone. Certo i materiali più inqui¬ 
nanti, come piombo e mercurio pre¬ 
senti nei componenti elettronici, non 
spariscono, ma vengono eliminati 
ralluminio e la plastica necessari a 
costruire il telaio. Il cartone è infatti 
biodegradabile, facilmente riciclabile 
e prodotto da una fonte rinnovabile. 
L'hardware, come detto, è invece 


quello tra¬ 
dizionale sul mer¬ 
cato, con l'unica limitazione che 
mancano le schede di espansione e si 
deve passare per le porte Usb. Tra i 
difetti, così sulla "carta", e scusate il 
gioco di parole, c'è quello che il vo¬ 
stro gatto potrebbe scambiarlo per un 
tiragraffi. 

Un tavolo per due 

Surface, il concept di Microsoft di¬ 
ventato realtà lo scorso anno, ha già 
un degno erede: SecondLight. Come 
Surface, anche questo "secondogeni¬ 
to", è un tavolo-display su cui l'uten¬ 
te può interagire con gli oggetti 
usando direttamente le dita. A diffe¬ 
renza dì un normale schermo tou- 
chscreen, però, Surface è dotato di 
telecamere a infrarossi ed è dunque 
capace di riconoscere i gesti senza la 
necessità di un contatto fisico. E se 
ancora non bastasse, è anche in gra¬ 
do di interagire con gli oggetti posati 
sulla sua superficie o riconoscere le 
persone che lo stanno usando. La 
particolarità di SecondLight è però 


SecondLight 

Designer Microsoft 



quella di aggiungere un'altra dimen¬ 
sione alle immagini proiettate, una 
specie di "lente magica" per usare le 
parole della stessa Microsoft. Per 
esempio, se state guardando la map¬ 
pa satellitare della vostra città, basta 
posizionare un foglio di carta sopra la 
parte che vi interessa per vedere 
scritti i nomi delle vie, oppure se state 
osservando la foto di un oggetto, la 
stessa operazione ne fa apparire la 
descrizione. Sembra fantascienza, ma 
il principio di funzionamento di Se¬ 
condLight è abbastanza semplice: lo 
schermo principale è un particolare 
Lcd, in grado di cambiare rapida¬ 
mente stato da opaco a trasparente (si 
parla di 0,5 millisecondi). AlLinterno 
sono inseriti due proiettori, uno per 
l'immagine principale e uno per l'im- 
magine secondaria. Basta posiziona¬ 
re un foglio di carta è Limmagine se¬ 
condaria appare. Facile no? Come 
tutte le magie, una volta spiegato il 
trucco, diventano banali. 

Dopo notebook, 
netbook ora è la volta 
degli smartbook 

Metà smartphone e metà netbook: 
ecco come Freescale vede i dispositi¬ 
vi mobile del futuro. Avranno uno 
schermo più grande degli attuali 
smartphone, ma saranno ancora ab¬ 
bastanza "portatili" da essere agevol¬ 
mente scorrazzati in giro. Secondo il 
colosso statunitense i punti chiave sa¬ 
ranno un processore Arm (era un 
aspetto scontato, visto che Freescale 
li produce), autonomia almeno per 
l'intera giornata e connessione co¬ 
stante alla Rete. Ecco perché la pura 
potenza di calcolo del dispositivo pas¬ 
sa in secondo piano a tutto vantaggio 
del concetto di cloud computing. Per 
l'aspetto puramente estetico e funzio¬ 
nale dei futuri smartbook, Freescale 
si è affidata al Savannah College of 
Art and Design (SCAD) che ha realiz¬ 
zato una decina di prototipi. Tra i più 
interessanti spicca il progetto Unity di 
Zarni Ko che porta il concetto di mo¬ 
dularità nel mondo smartbook. I di¬ 
versi componenti, colorati e sovrap¬ 
ponibili come i mattoncini del famoso 
gioco di costruzioni, danno vita, a se¬ 
conda delle combinazioni, a tutta una 
diversa classe di Pc. Si passa dal net¬ 
book al desktop all-in-one, dal tablet 
Pc tradizionale al modello con tastie¬ 
ra a scomparsa. 
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Ti faxo 

il progetto, in 3D 

Non importa dove siamo, Internet 
abbatte le distanze. Lavorare in re¬ 
moto su uno stesso progetto è infatti 
possibile e soprattutto comodo, per¬ 
ché si risparmia tempo, soldi e la fa¬ 
tica del viaggio. Peccato che lavora¬ 
re su un progetto in due dimensioni 
sia un'ottima soluzione, ma in tre di¬ 
mensioni sarebbe ancora meglio. 
Perché allora non sfruttare il concet¬ 
to della stampante 3D per trasferire i 
progetti? HP, quindi, ha pensato al 
Volume Printer una "stampante" 
virtuale in grado di "faxare" in tem¬ 
po reale i prototipi. In pratica baste¬ 
rà posare sulla sua superficie un pa¬ 
io dì occhiali a Milano, per esempio, 
per generarne un paio identico rea¬ 
lizzato in una speciale resina da 
un'altra stampante in qualunque 
parte del globo, da New York a 
Hong Kong. Insomma capitano Kirk, 
non è ancora il teletrasporto di Star 
Trek, ma ci stiamo lavorando. 

HP, il signore 
delranello 

2030: è questo l'orizzonte temporale 
scelto da HP per inquadrare i suoi 
concepì, presentati in occasione del¬ 
l'ultimo “Connecting Your World". 
Che nel prossimo futuro saremo tutti 
connessi a Internet, sempre e ovun¬ 
que, non è certo un'idea nuova. Il co¬ 
losso americano sta però focalizzando 
la sua attenzione su questa idea, ma 
sviluppata in un'ottica business, ov¬ 
vero collaborazione virtuale ai massi¬ 
mi livelli. Tutti i concept presentati in¬ 
fatti condividono questa filosofia di 
fondo come i Wearable Data Mana¬ 
ger. Si tratta di dispositivi indossabili, 
come per esempio un anello, in grado 
di registrare tutta la nostra vita e tutti i 
nostri dati personali. In pratica, basta 
avere accesso a un computer perché 
questo diventi il "nostro" computer, 
visto che tutte le informazioni sono 
sempre con noi. 

Un computer 
per ogni bambino, 
parte seconda 

One Laptop Per Child è un'organiz¬ 
zazione no-profit nata per progetta¬ 
re e costruire Pc a basso costo per i 
bambini dei Paesi in via di sviluppo. 




Il primo progetto è appena arrivato 
alla fase realizzativa (l'XO-1) ma già 
Nicholas Negroponte sta guardando 
al futuro, con un concept ancora più 
rivoluzionario e a basso costo. 

Il XO-2 è un dispositivo dual display 
touchscreen e tra i desiderata di 
questo nuovo progetto c'è il prezzo 
(stimato di 75 dollari) e i bassi con¬ 
sumi. Di sicuro c'è che dovrà cam¬ 
biare architettura hardware (AMD 
ha infatti smesso di sviluppare il 
Geode attualmente usato per l'XO- 
1) magari passando a un'architettu¬ 
ra Arm e soluzione Soc (System on 
Chip ). In alcuni casi il dual display è 
un vezzo, ma in questo caso sarebbe 
davvero sfruttato. Usato in orizzon¬ 
tale l'XO-2 diventa il notebook uni¬ 
versale: la tastiera virtuale può adat¬ 
tarsi facilmente a qualsiasi layout, 
anche agli alfabeti più strani. Usato 
in verticale, invece, è un e-book 
economico: basti pensare che il co¬ 
sto dei libri per uno studente nei 
Paesi in via di sviluppo è di 19 dolla¬ 
ri per capire l'interesse del progetto. 
Le previsioni di Negroponte parla¬ 
vano di 2010 come data per il lancio, 
ma come per il XO-1, quando si svi¬ 
luppano sogni, è difficile mantenere 
fede alle date ufficiali. 


Zeed+ è il progetto di un Pc che 
massimizza la mobilità e l'intercam¬ 
biabilità del suo hardware. E il tutto 
sposando un design decisamente 
inusuale ed elegante che ricorda le 
forme degli ikebana, composizioni 
floreali tradizionali giapponesi. 
Nello Zeed+ ogni "stelo" è un'unità 
hardware che ha un suo peso, una 
sua forma e una sua natura che ri¬ 
flettono la sua reale funzione. Il tut¬ 
to posizionato all'interno di questa 
struttura a vaso. L'utente interagi¬ 
sce con il sistema semplicemente 
toccando la base. Si tratta in questo 
caso di una soluzione pensata per 
chi non ha una conoscenza appro¬ 
fondita del computer e che quindi 
potrebbe trovarsi spaesato. Un'altra 
caratteristica importante è la modu¬ 
larità di questa soluzione, che può 
essere facilmente aggiornata o up- 
gradata. In pratica, dietro Zeed+ 
si nascondono le due parole in¬ 
glesi Need (aver bisogno) e 
Seed (seminare): basta inse¬ 
rire il modulo che serve 
per veder comparire 
quella funzione. • 


Zeed+ 

Designer Kenneth W. K. Wu 


Per fare un computer 
ci vuole un seme 
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1 colossi del settore dell'infor- 
mazione oltre a seguire i det¬ 
tami del mercato sviluppando 
esteticamente e funzionalmente 
prodotti sempre nuovi, sono sem¬ 
pre più attenti alle evoluzioni 
scientifiche in atto che, mai come 
oggi, si apprestano a portare rivo¬ 
luzioni consistenti nel tradizionale 
mondo dell'elettronica. 

Da anni si sente parlare di molti 
nuovi sistemi per la creazione di 
calcolatori più veloci e potenti, con 
consumi ridotti e in grado di pen¬ 
sionare anzitempo qualunque si¬ 
stema oggi in commercio. Alcune 
strade puntano dritte alla fanta¬ 
scienza più sfrenata, altre invece 
(pur avendo qualche elemento 


davvero "fantascientifico") sem¬ 
brano decisamente più percorribili. 
Nel seguito vogliamo dare una vi¬ 
sione di massima di tre settori mol¬ 
to promettenti, partendo da quello 
più lontano da una realizzazione 
pratica fino ad arrivare a qualcosa 
che già, nei laboratori più avanzati 
del mondo, funziona e progetta una 
piccola rivoluzione all'interno dei 
nostri personal computer. 

In ordine andremo infatti a trattare 
il mondo dei computer quantistici, 

sistemi che sfruttano la fisica 
quantistica per calcolare contem¬ 
poraneamente miliardi di miliardi 
di combinazioni possibili, e di co¬ 
me gli scienziati stiano cercando di 


piegare la materia al loro volere per 
realizzare un sistema teorizzato 
tempo fa da uno dei padri della 
scienza moderna. In seguito ci con¬ 
centreremo su qualcosa che si pone 
al limite dell'immaginabile: utilizza¬ 
re il DNA per costruire un calcolato¬ 
re in grado di effettuare operazioni 
complesse attraverso la struttura a 
doppia elica più nota del mondo. 
Infine, tornando con i piedi salda¬ 
mente ancorati a terra, daremo uno 
sguardo ai progressi fatti da Intel 
nella creazione del primo sistema di 
trasmissione ottica completamente 
realizzato in silicio, integrabile a 
breve (si parla di pochi anni) nei 
processori dei tradizionali personal 
computer. 
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Nei prossimi anni non cambierà soltanto la 
forma o il modo in cui ci interfacceremo ai 
personal computer ma anche la concezio¬ 
ne stessa della loro architettura interna. 
Parlare di computer quantistici, a DNA o 
basati sulla luce invece che suirelettricità 
potrebbe sembrare azzardato, ma il futuro 
è più vicino di quanto sembra. 


Di Davide Piumetti 


L'informatica quantistica 


T Tna delle rivoluzioni informatiche 
"in arrivo" ormai da anni, che pri¬ 
ma o poi porterà a un radicale cam¬ 
biamento di molti dei computer che 
siamo abituati a vedere è quella del 
calcolo quantistico. 

I computer quantistici, utilizzando al¬ 
cune peculiarità proprie della mecca¬ 
nica quantistica, saranno in grado di 
risolvere alcuni problemi estrema- 
mente complessi in un istante, pro¬ 
blemi che i moderni (ed enormi) su- 
percomputer impiegherebbero mi¬ 
gliaia di anni a risolvere. I computer 


di questo tipo sono stati teorizzati per 
la prima volta agli inizi degli anni ’80 
da uno dei più illustri fisici del secolo 
scorso, Richard P. Feynman, che nella 
propria vita, oltre a vincere il premio 
Nobel per la fisica nel 1965 ha parte¬ 
cipato al Manhattan Project e allo svi¬ 
luppo di alcune delle più importanti 
teorie quantistiche elettrodinamiche. 
L'informatica tradizionale utilizza una 
risorsa fisica per l'elaborazione delle 
informazioni, costituita oggi dai clas¬ 
sici bit, il cui valore può essere 0 op¬ 
pure 1 secondo uno schema binario e 


i cui supporti reali (Cpu, Ram, dischi) 
devono obbedire alle leggi della fisi¬ 
ca classica. Nei calcolatori quantistici 
l'informazione assume la forma dei 
cosiddetti Qubit (Quantum Bit)-, ele¬ 
menti logici che hanno la straordina¬ 
ria proprietà di poter assumere, oltre 
ai due valori 0 e 1, anche tutta un'al¬ 
tra ampia gamma di stati, solitamente 
indicati come "di sovrapposizione". 
Proprio come i bit nei moderni perso¬ 
nal computer derivano da principi 
ben noti della fisica classica e si basa¬ 
no su proprietà note della materia e 
degli elementi che li costituiscono, i 
Qubit derivano dalla meccanica 
quantistica. I bit sono infatti concetti 
logici indipendenti dal supporto attra¬ 
verso il quale sono memorizzati, sia 
esso il passaggio o meno di corrente 
all'intemo di un transistor, la presen¬ 
za o meno di carica elettrica in una 
porzione di circuito o la direzione di 
magnetizzazione di una porzione del 
disco rigido. Allo stesso modo i Qubit 
sono indipendenti dalla loro realizza¬ 
zione fisica, qualunque essa sia. La 
differenza fondamentale risiede nel 
fatto che i bit possono assumere fisi¬ 
camente (e di conseguenza dal punto 
di vista logico) i soli valori 0 e 1, men¬ 
tre un Qubit è descritto dal proprio 
stato quantico; la rappresentazione 
del "valore" di un Qubit. Due possibi¬ 
li stari sono i valori ben definiti 0 e 1, 
ma nella meccanica quantìstica un 
qualsiasi oggetto che possiede alme¬ 
no due stati quantici ha per forza una 
serie di stati intermedi tra i due (si 
possono immaginare gli stati di un 
Qubit come le coordinate geografiche 
sul nostro pianeta, polo Nord e polo 
Sud corrispondono a 0 e 1, e tutti gli 
altri luoghi ad altri valori). 

Le proprietà quantistiche dei Qubit 
portano con facilità al pensiero che in 
un solo elemento sia possibile memo¬ 
rizzare una serie infinita di dati. 
L'esempio delle coordinate geografi¬ 
che su una sfera porta a credere che, 
essendo gli stati possibili di un Qubit 
(longitudine e latitudine con risolu¬ 
zione arbitraria) praticamente infiniti, 
sia possibile memorizzare una quan¬ 
tità infinita di dati. Ad esempio la 
stringa di bit 1010110101 potrebbe 
essere memorizzata ponendo il Qubit 
in uno stato con latitudine 0 e longitu¬ 
dine 10° 10' e 1,10101". Il problema 
relativo a una memorizzazione di 
questo tipo è che il recupero dell'in- 
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Rappresentazione e lettura di un bit quantistico 





Possiamo immaginare i Qubit come la rappresentazione delle coordinate 
geografiche sul nostro pianeta: il polo nord corrisponde ad esempio al valore 
1, il polo sud al valore 0 e tutti gli altri luoghi sono una sovrapposizione dei 
due. Quando il Qubit si trova ad esempio nel punto qui indicato è in quello 
che si definisce "sovrapposizione di stato": in quel momento dal punto di 
vista fisico e matematico il Qubit assume sia il valore 0 sia il valore 1. La 
lettura del dato (che deve restituire obbligatoriamente 0 oppure 1) seguirà dei 
principi probabilistici: vista la "posizione" del Qubit nell'esempio si avrà una 
probabilità maggiore di ottenere il valore 1, sussistendo comunque la 
possibilità di ricavare il valore 0. 


formazione diventa praticamente im¬ 
possibile. Il metodo più semplice è 
quello di definire un asse (Nord-Sud 
ad esempio) e valutare dove cade la 
posizione del Qubit, se a Nord del¬ 
l’equatore (valore " 1 " ) o a Sud di esso 
(valore "0"). La meccanica quantisti¬ 
ca è però una disciplina governata dal 
calcolo delle probabilità: se lo stato 
quantistico del Qubit è perfettamente 
allineato a "Nord” o "Sud" verrà letto 
il valore corretto, mentre se il Qubit si 
trova in uno stato intermedio (ad 
esempio 45° Nord) ci sarà circa il 75% 
di probabilità di trovare il valore 1 e il 
25% di trovare uno 0 dopo la misura 
del dato. La meccanica quantistica 
impone infatti che, fino alla lettura 
dello stato di un sistema, non è possi¬ 
bile stabilire a priori in quale stato si 
trova in quel preciso istante, e per de¬ 
finizione viene considerato sia 0 sia 1 
(che è concettualmente molto diverso 
da considerare il Qubit 0 oppure 1). 

Questo particolare aspetto della mec¬ 
canica quantistica viene spesse spie¬ 
gato utilizzando un esempio ormai 
classico: quello del (povero) gatto di 


Schròedinger, anch'egli premio No¬ 
bel per la fisica nel 1933 (Erwin 
Schròedinger, non il gatto!). 

Il paradosso proposto dal fisico tede¬ 
sco è molto utile per capire i fenome¬ 
ni della meccanica quantistica e, so¬ 
prattutto, per mostrare che la teoria si 
rivela esatta anche se alla nostra sca¬ 
la macroscopica non ne vediamo gli 
effetti. L'esperimento (nella realtà for¬ 
tunatamente mai effettuato) prevede 
di mettere un gatto all'interno di una 
piccola stanza sigillata insieme a una 
fiala di cianuro il cui tappo viene 
aperto in seguito alla rivelazione da 
parte di un contatore Geiger del de¬ 
cadimento di un isotopo radioattivo 
nelle vicinanze. Per i principi fisici del 

Bastano mille Qubit 
per rappresentare 
un numero di valori 
maggiore delle particelle 
dell'intero universo. 


decadimento radioattivo non si può 
stabilire in alcun modo se e quando il 
materiale farà aprire la fiala che ucci¬ 
derebbe il gatto all'istante. 

Dopo aver sigillato il sistema lo stato 
quantistico del gatto (inteso come vi¬ 
vo oppure morto) entra in discussione. 
Prima della lettura del dato, cioè 
l'apertura della camera sigillata, non 
è possibile sapere nulla sullo stato di 
salute del felino (se e quando è avve¬ 
nuto il decesso). Il gatto si ritrova per 
un osservatore esterno paradossal¬ 
mente vivo e morto al tempo stesso. 
La meccanica quantistica prevede 
questo: un Qubit può assumere con¬ 
temporaneamente i valori 0 e 1 e il 
dato finale risulta chiaro solo dopo 
l'ultima lettura. Questa regola però, 
dato che ì gatti di Schròedinger nor¬ 
malmente non gironzolano sia vivi sia 
morti per le strade delle nostre città, si 
applica al mondo dell'infinitamente 
piccolo; per capire se un gatto è vivo 
o morto basta infatti uno sguardo. 

In che modo però queste strane e in¬ 
solite proprietà permetteranno di co¬ 
struire computer più veloci degli at¬ 
tuali? La particolarità dei Qubit di po¬ 
ter assumere contemporaneamente il 
valore 0 e il valore 1, ha come conse¬ 
guenza il fatto che i valori che un 
gruppo di essi può rappresentare cre¬ 
sce in maniera esponenziale. Con otto 
bit classici è possibile rappresentare 
contemporaneamente uno solo degli 
stati daOOOOOOOOallllllll. Con ot¬ 
to Qubit è possibile rappresentare 
contemporaneamente tutti gli stati, 
avendo a disposizione 2^ = 256 valori. 
La crescita delle capacità quantisti¬ 
che è impressionante: un computer 
con 50 Qubit potrebbe rappresenta¬ 
re contemporaneamente ben oltre 
un milione di miliardi di valori 
(1.125.899.906.842.624 per l’esattez¬ 
za), e con un migliaio di Qubit un 
numero ben superiore al numero di 
particelle presenti nell'universo os¬ 
servabile. 

La caratteristica principale dell'infor¬ 
matica quantistica è dunque quella di 
poter, utilizzando un ristretto numero 
di Qubit, rappresentare contempora¬ 
neamente un numero incredibile di 
stati contemporanei, caratteristica 
estremamente utile per alcune parti¬ 
colari categorie di problemi. Ad oggi 
sono stati inventati alcuni particolari 
algoritmi, funzionanti solo utilizzando 
Qubit in computer quantistici, in gra- 
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Ecco uno dei 
primi esempi 
di informatica 
quantistica. 
Una società 
specializzata 
nel settore 
chiamata 
D-Wave 
ha costruito 
un prototipo 
in grado 
di conservare 
128 Qubit. 


do di velocizzare drasticamente alcu¬ 
ni compiti complessi. I più importanti 
sono l'algoritmo di Deutsch-Jozsa (il 
primo esempio di algoritmo quantisti¬ 
co), quello di Shor (fattorizzazione in 
numeri primi) e quello di Groover (ri¬ 
cerca in un database non ordinato). In 
particolare la fattorizzazione in primi 
di grandi numeri è questione di vitale 
importanza per tutta l'informatica mo¬ 
derna. La maggior parte degli algorit¬ 
mi di sicurezza più evoluti utilizzano il 
presupposto che fattorizzare un nu¬ 
mero grande prodotto di due numeri 
primi sia un compito estremamente 
difficile in termini di tempo e risorse. 

Un computer tradizionale potrebbe 
infatti impiegare anni o decenni per 
trovare i due numeri primi che com¬ 
pongono il numero in questione; e la 
segretezza di questi due numeri è di 
fatto garantita. L’utilizzo di tali nume¬ 
ri per crittografare un qualunque 
messaggio è alla base della sicurezza 
su tutte le reti informatiche, sicurezza 
che verrebbe messa a repentaglio uti¬ 
lizzando algoritmi quantistici su com¬ 
puter quantistici. Gli algoritmi tradi¬ 
zionali hanno un numero di passi che 
cresce esponenzialmente insieme al 
numero di cifre che compongono il 
numero da fattorizzare, mentre l'algo¬ 
ritmo di Shor ha una complessità cre¬ 
scente polinomiale. Un esempio ba¬ 
nale è relativo all'aumento della com¬ 
plessità della fattorizzazione di un nu¬ 
mero. Prendendo come riferimento un 
numero di 500 cifre possiamo affer¬ 
mare che, se un Pc tradizionale impie¬ 
ga ad esempio 100.000.000 di volte i 
passi necessari per fattorizzare un nu¬ 
mero con 250 cifre, un pc quantistico 
impiega invece solo 8 volte tanto. Tra¬ 
dotto in termini più comprensibili, fis¬ 


sato ad esempio ad 1 secondo il tem¬ 
po necessario a un Pc tradizionale per 
fattorizzare un numero di 250 cifre si¬ 
gnifica che per un numero di 500 ci¬ 
fre ne impiegherà 100.000.000 (3 anni 
e 2 mesi). Un computer quantistico 8 
secondi soltanto. 

Questi computer avranno inoltre le 
capacità necessarie per simulare 
meglio dì qualunque altro dispositi¬ 
vo un sistema quantistico su scala 
microscopica, con una velocità e una 
precisione che sono per il momento 
inimmaginabili; permettendo un au¬ 
mento notevole dello sviluppo tec¬ 
nologico nel settore. Purtroppo, no¬ 
nostante queste premesse, i perso¬ 
nal computer quantistici avranno 
una potenza di calcolo enorme effi¬ 
cace solo per alcuni compiti alta¬ 
mente parallelizzabili e con algorit¬ 
mi adatti ed efficienti, come l'inter¬ 
rogazione di database o la fattoriz¬ 
zazione di numeri primi. 



Come si può 
"creare" un Qubit? 

Al giorno d'oggi i progressi compiuti 
nel settore sono molti e molto vari; gli 
scienziati e i ricercatori si stanno però 
concentrando su alcuni aspetti fonda- 
mentali necessari per arrivare a breve 
alla costruzione di un computer quan¬ 
tistico funzionante. Il fattore chiave 
teatro di discussione è attualmente re¬ 
lativo a cosa utilizzare per rappresen¬ 
tare i Qubit. La meccanica quantistica 
ha offerto, attraverso le proprie rego¬ 
le, molte indicazioni sui possibili ma¬ 
teriali e stati della materia da utilizza¬ 
re ma le difficoltà sono enormi. Al mo¬ 
mento in vari laboratori di ricerca so¬ 
no stati creati Qubit utilizzando ioni 
atomici particolari, indicando gli stati 
di 0 e 1 con l'orientamento elettrico 
dello ione. 

Questo approccio mostra molti limiti 
relativi alla gestione dei Qubit, alla lo¬ 
ro realizzazione e non perturbazione; 
gli ioni devono infatti essere inseriti in 
spazi completamente isolati, immuni 
da campi elettrici esterni con conse¬ 
guenti problemi di lettura e scrittura 
degli ioni. Un approccio più promet¬ 
tente prevede l'utilizzo del diamante 
come mezzo per catturare a bloccare 
tali ioni, in modo che non subiscano 
troppe interferenze e possano essere 
manipolati (letti e scritti) attraverso la¬ 
ser molto particolari. 

La prospettiva più attraente per la 

realizzazione di computer quantistici 
sembra però essere quella di utilizza¬ 
re singoli elettroni come Qubit. Que- 



Lo spin di un elettrone è un esempio 
perfetto per i principi delTinformatica 
quantistica: in due stati ben definiti 
indica direttamente i due valori 0 e 1 ; 
in tutti gli altri li rappresenta entrambi. 


Lo spin elettronico e la sua valenza quantistica 
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Il computer a DNA 


ste particelle elementari hanno infatti 
una proprietà particolare, detta spin, 
che può essere utilizzata per idealiz¬ 
zare un bit quantistico. Lo spin può 
essere immaginato come il verso del¬ 
l'asse di rotazione dell'elettrone inte¬ 
so come piccola sfera o trottola. Im¬ 
maginando un elettrone che ruota 
perfettamente perpendicolare a un 
piano si può definire uno spin verso 
l'alto (valore 1), uno verso il basso 
(valore 0) e una grandissima varietà 
di sovrapposizione degli stati. La let¬ 
tura e la scrittura di questi elementi, 
estremamente variabili, verrebbe ef¬ 
fettuata attraverso un laser di preci¬ 
sione che ne modificherebbe lo sta¬ 
to, imponendo uno spin ben precìso 
o leggendo quello presente. Piccole 
perturbazioni elettriche o magneti¬ 
che possono però alterare lo spin 
elettronico, ragion per cui la loro 
realizzazione è ancora oggi messa in 
dubbio da molti scienziati. Alcuni 
Qubit potrebbero infatti avere una 
durata temporale talmente ridotta da 
non poter essere letti al momento 
giusto, evento che condizionerebbe 
l'intero calcolo. Per ovviare a questo 
problema in letteratura sono stati 
proposti alcuni semplici sistemi di 
correzione degli errori che prevedo¬ 
no, ad esempio, l'utilizzo di tre Qubit 
per indicarne uno soltanto. Il valore 
0 sarebbe rappresentato da tre Qubit 
"000" e il valore 1 da tre Qubit 
"111". Agendo in maniera sincrona 
e contemporanea sui tre elementi 
permetterebbe di correggere senza 
problemi un errore al loro interno. 
Se il risultato finale del calcolo sa¬ 
rebbe ad esempio "100" è probabile 
che sia intervenuto un errore sul pri¬ 
mo Qubit, e che il valore corretto del 
terzetto sia 0 (la probabilità di due 
errori contemporanei sul secondo e 
terzo bit è decisamente inferiore). 

Se gli scienziati riusciranno a supera¬ 
re i problemi nella trattazione della 
materia agendo a livello atomico e 
quantistico, sarà probabilmente possi¬ 
bile vedere entro qualche anno i pri¬ 
mi esempi di sistemi di calcolo quanti¬ 
stici. I primi rudimentali dispositivi sa¬ 
ranno probabilmente troppo comples¬ 
si e costosi per rappresentare un "pe¬ 
ricolo" per i tradizionali personal 
computer, ma in futuro finformatica 
quantistica potrebbe essere uno degli 
sbocchi naturali dell'attuale scienza 
dell'informazione. 


A llo studio di alcuni scienziati 
sparsi per tutto il mondo, il com¬ 
puter a DNA rappresenta una delle 
più strane, ma possibili, evoluzioni 
delLinformatica. In realtà, volendo 
ben vedere, il computer a DNA esiste 
sul nostro pianeta da (almeno) qual¬ 
che milione di anni, codificando, re¬ 
golando e gestendo in ogni istante 
miliardi e miliardi di esseri viventi. 

Il DNA, o acido desossiribonucleico, 
è in pratica un'affascinante struttura 
proteica costituita da una doppia eli¬ 
ca avvolta su se stessa. Stirando un fi¬ 
lamento di DNA è possibile immagi¬ 
narlo come una scala a pioli lunghis¬ 
sima, costituita da quattro particolari 
elementi accoppiati tra loro. Questi 
ultimi sono le basi azotate Adenina, 
Citosina, Guanina e Timina (spesso 
abbreviate come A, C, G e T); quat¬ 
tro molecole con la particolarità di 
avere dimensioni molto simili e due 
legami caratteristici: uno adatto alla 


connessione con un legame N-glico- 
sidico e l'altro complementare a una 
delle altre basi azotate. In particolare, 
data la loro conformazione, si legano 
perfettamente tra di loro le coppie 
Adenina-Timina e Citosina-Guanina. 
Queste coppie formano i pioli della 
scala del DNA, i cui montanti sono 
costituiti da uno scheletro di fosfato e 
deossiribosio, zucchero quest'ultimo 
al quale si legano attraverso il lega¬ 
me N-glicosidico le basi azotate. 

La disposizione sequenziale delle 
quattro basi azotate rappresenta un 
vero e proprio codice della vita, una 
lunga serie di elementi che ha delle 
indubbie similitudini con il linguag¬ 
gio binario. Se nell'informatica lun¬ 
ghe sequenze di 0 e 1 rappresentano 
comandi, file, programmi e interi si¬ 
stemi operativi, la stessa cosa si può 
dire delle tipiche sequenze del DNA 
che utilizzano le basi azotate al posto 
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I progressi delle 
moderne tecnologie & 
permettono di fare ^ 
ciò che si vuole con 
singoli filamenti di DNA. 


dei bit. Il funzionamento naturale del 
DNA come un particolare computer 
che integra al proprio interno coman¬ 
di ben definiti è stato studiato appro¬ 
fonditamente e sembra essere uno 
dei più vicini sbocchi alternativi al- 
l'informatica classica. 

Gli scienziati al lavoro sull'argomento 
sono partiti dal funzionamento classi¬ 
co del DNA che, dividendosi in due 
parti e copiandosi all'esterno attraver¬ 
so l'RNA messaggero, genera lunghe 
sequenze di basi azotate spaiate (ad 
esempio G-A-T-T-A-C-A) che sono 
utilizzate dalle cellule per la sintesi 
proteica. In pratica ogni piccolo seg¬ 
mento del DNA codifica un particola¬ 
re amminoacido utilizzato poi dai ri- 
bosomi per assemblare le proteine ne¬ 
cessarie alla cellula. Questa sequenza 
di azioni, volendo ben vedere, si di¬ 
scosta di poco dalle normali operazio¬ 
ni di un personal computer che, data 
un'istruzione codificata in maniera 
opportuna (sequenza di bit = sequen¬ 
za DNA) esegue un compito (calcolo 
del processore = sintesi proteica) e ge¬ 
nera un output (risultato = proteina). 
In futuro, utilizzando questi principi, 
sarà possibile costruire dei computer 
a DNA in grado non solo di svolgere 
calcoli complessi in breve tempo ma, 
soprattutto, di risultare perfettamente 
biocompatibili con la nostra specie. 
Piccoli calcolatori di questo tipo po¬ 
trebbero infatti essere inseriti nel no¬ 
stro corpo senza problemi di rigetto o 
di allergia, e potrebbero sfruttare 
l’energia interna del nostro organismo 
per funzionare ininterrottamente per 
anni. Gli attuali esperimenti con com¬ 
puter a DNA si fermano però ben pri¬ 
ma di queste azioni, e si basano su 
principi più semplici rispetto alla sin- 
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Una porta AND costruita con il DNA 


LE QUATTRO POSSIBILITÀ’ 


Deossiribozima 
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tesi proteica. In particolare a oggi so¬ 
no stati realizzati "computer" a DNA 
in grado di risolvere in breve tempo 
calcoli complessi come il dilemma del 
viaggiatore o di padroneggiare il gio¬ 
co del "tris". Il primo caso rappresen¬ 
ta la classica casistica comune in mol¬ 
ti problemi di questo tipo, solitamente 
definiti "problemi di Hamilton". 

H punto di partenza è dato da una se¬ 
rie di città attraverso le quali deve 
passare un commesso viaggiatore e i 
percorsi possibili tra dì esse (che non 
sono tutte collegate tra loro). Il risulta¬ 
to finale è un percorso che tocchi tut¬ 
te le città una sola volta. Per risolvere 
questo Léonard Adleman ha costruito 
un sistema basato sulle molecole di 
DNA molto ingegnoso. In pratica, do¬ 
po aver assegnato ad ogni città una 
specifica sequenza di DNA (ad esem¬ 
pio codificando Milano con GAGCCT 
e Venezia con AACTTG) e i percorsi 
esistenti utilizzando una metà del co¬ 
dice della città e di quella collegata 
(ad esempio CCT-AAC per il percorso 
tra Milano e Venezia e TTG-GAG per 
quello opposto) la soluzione al proble¬ 
ma si trova inserendo in una provetta 
tutti i percorsi esistenti. Le sequenze 
di DNA poste nelle vicinanze si com¬ 
binano tra loro in maniera automatica 


formando una soluzione al problema 
sottoforma di una sequenza ordinata 
delle città. Naturalmente all'interno 
della provetta ci saranno migliaia di 
soluzioni errate, che non costituiscono 
una serie completa di città visitate, e 
che vanno scartate secondo altri pro¬ 
cedimenti. In esperimenti più evoluti 
le sequenze di DNA sono messe su 
substrati particolari e, sottoposte a un 
cambio repentino di temperatura, mo¬ 
dificano la loro forma spaziale in mo¬ 
do da poter essere riconosciute ed eli¬ 
minate da appositi enzimi, in modo da 
ottenere in maniera più rapida la so¬ 
luzione. 

Una nuova frontiera nel calcolo a 

DNA è però rappresentata da alcuni 
promettenti esperimenti che mirano a 
costruire vere e proprie porte logiche 
utilizzando singoli filamenti di DNA. 
Alcuni ricercatori, dopo anni di impe¬ 
gno, sono già riusciti a costruire alcu¬ 
ne porte fondamentali sfruttando il 
principio di associazione diretta tra le 
quattro basi azotate. Nella pratica è 
stata presa una porzione di DNA a 
singolo filamento (cioè non associato 
a doppia elica) contenente una se¬ 
quenza ben definita di basi alle due 
estremità (gli input) e un deossiribozi¬ 
ma al centro (un enzima a forma di 
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Fotoni dal silicio 


anello che è in grado di tagliare il 
DNA). Il filamento, seguendo alcuni 
principi molecolari ben definiti, assu¬ 
me una forma particolare che porta le 
due estremità a chiudersi su loro stes¬ 
se non permettendo a niente di avvi¬ 
cinarsi al deossiribozima. 

La costruzione di una porta AND è la 

più semplice in assoluto, ed è quella 
che vedete rappresentata in queste 
pagine. I ricercatori hanno utilizzato 
un filamento particolare che contiene 
alle due estremità una molecola in 
grado di scatenare una fluorescenza 
naturale e un'altra in grado di soppri¬ 
merne l'effetto. Quando legate tra lo¬ 
ro quella "vincitrice" è proprio que- 
st'ultima. La porta AND viene attiva¬ 
ta attraverso i valori logici 0 e 1 rap¬ 
presentati rispettivamente da "nulla" 
e da filamenti di DNA complementa¬ 
ri a quelli presenti agli estremi della 
porta. Quando non sono presenti fila¬ 
menti come input (quindi valore 0) la 
forma della porta molecolare resta 
quella di partenza, il deossiribozima 
non può tagliare il filamento output e 
non ci sarà fluorescenza. Quando in¬ 
vece sugli input sono presenti i fila¬ 
menti rappresentanti il valore logico 
1 la porta molecolare si "apre" fisica- 
mente, permettendo al filamento nel¬ 
le vicinanze (attratto dai legami tra le 
basi azotate di cui è costituito, com¬ 
plementari a quelle esterne del deos¬ 
siribozima) di essere tagliato e pre¬ 
sentare una fluorescenza e il conse¬ 
guente valore logico 1. 

I ricercatori ad oggi sono riusciti a co¬ 
struire alcune porte logiche fonda- 
mentali, come la AND e la AND- 
AND-NOT, mentre le altre sono at¬ 
tualmente allo studio. La cosa incredi¬ 
bile è che nei laboratori del Caltech, 
Fumversità tecnologica della Califor¬ 
nia, è oggi in funzione un particolare 
computer a DNA in grado di giocare a 
"Tic Tac Toe", spesso conosciuto in 
Italia come il gioco del Tris. Il sistema, 
costituito da 128 porte logiche a DNA 
come quella di cui abbiamo appena 
parlato, utilizza input chimici umani 
per l'indicazione delle mosse effettua¬ 
te e risponde dopo una serie di calcoli 
evidenziando tramite una fluorescen¬ 
za particolare la casella di risposta. 
Molecole, basi ed enzimi sono già 
perfettamente in grado di giocare 
contro un essere umano e, purtroppo 
per la nostra autostima, non perdere 
mai una partita. 


D al punto di vista prettamente 
scientifico e tecnico, tralasciando 
i discorsi relativi alle interfacce uten¬ 
te sempre più intuitive, la prossima 
grande rivoluzione per la microelet- 
tronìca sarà verrà probabilmente dal¬ 
la fotonica del silicio. 

Uno dei possibili colli di bottiglia del¬ 
la prossima generazione di processo¬ 
ri sarà infatti con ogni probabilità la 
banda disponibile per le comunica¬ 
zioni tra i vari elementi che li com¬ 
porranno. Soprattutto in ottica many- 
core, con processori dotati di decine o 
centinaia di core separati, la velocità 
con cui questi potranno scambiarsi 
informazioni diverrà un elemento 
cruciale. Una semplice analogia per 
comprendere il problema è quella 
della rete autostradale: se con quattro 
veicoli (quattro core) il traffico risulta 
scorrevole con solo pochi, isolati, in¬ 
gorghi quando tutte le automobili de¬ 
siderano uscire dallo stesso casello, 
con 32 o 64 veicoli le cose possono 


solo peggiorare. La velocità di inter¬ 
connessione via circuiti elettrici, uti¬ 
lizzando il rame, è inoltre limitata da 
fattori tecnologici: ampliare sempre 
più le dimensioni dei sistemi di inter¬ 
connessione significa incrementare 
dimensioni e consumi dei chip, fino a 
un limite fisico invalicabile dovuto a 
complessità, consumi e temperature 
sopportabili. Lo sbocco naturale del 
sistema è quello seguito tempo ad¬ 
dietro in uno scenario molto più am¬ 
pio, quando tutte le compagnie di te¬ 
lecomunicazione mondiali hanno av¬ 
viato una progressiva ma inesorabile 
migrazione dalle tecnologie di comu¬ 
nicazione in rame a quelle in fibra ot¬ 
tica. Utilizzare la luce per trasmettere 
informazione è infatti oggi il miglior 
sistema in assoluto in termini di risor¬ 
se necessarie e banda disponibile. 
Grazie alle potenzialità degli appa¬ 
recchi più recenti è infatti possibile 
trasmettere su un'unica fibra ottica 
circa 480 Gbit/s, con esperimenti in 
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Il modulatore ottico 
è lo strumento 
principale della 
prossima rivoluzione 
tecnologica del silicio. 
Grazie a esso è 
possibile convertire 
un fascio laser 
continuo in singoli 
impulsi luminosi 
che rappresentano 
il segnale (bit) elettrico. 
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laboratorio in grado di quadruplicare 
questo valore. L'utilizzo di una tecno¬ 
logìa di questo tipo all'interno degli 
elementi dei personal computer per¬ 
metterebbe di eliminare tutti i colli di 
bottiglia attuali e spingere l'evoluzio¬ 
ne many-core verso il prossimo futu¬ 
ro. Il processo di trasmissione e rice¬ 
zione dei dati in fibra ottica si compo¬ 
ne in linea di massima di soli quattro 
elementi: trasmettitore, amplificatore, 
fibra e ricevitore. Il trasmettitore si 
occupa di convertire gli impulsi elet¬ 
trici in ingresso (i valori binari 0 e 1) 
in un codice appropriato costituito da 
fotoni emessi da un laser e di inviarli 
nella fibra ottica. Comunemente, so¬ 
prattutto nelle fibre ottiche di più 
grande diffusione, il trasmettitore uti¬ 
lizza un codice molto semplice per 
l'invio dei dati: se il valore in ingresso 
è 1 emette luce mentre se è zero non 
la emette. La durata temporale di 
queste finestre di trasmissione, unita 
al numero di "colori" della luce in in¬ 
gresso (che rappresentano vari canali 
tra loro indipendenti), fissa in manie¬ 
ra diretta la banda dati disponibile. 
La fibra ottica e gli amplificatori a es¬ 
sa collegati permettono di spostare la 
luce fino al ricevitore che ha il compi¬ 
to di ricavare dalla sequenza di fotoni 
ricevuti quella originale di 0 e 1. 

AlTintemo di un sistema di trasmis¬ 
sione in fibra ottica macroscopico i 
problemi che gli scienziati hanno do¬ 
vuto risolvere sono stati soprattutto 
relativi alla dispersione, all'attenua¬ 
zione e alla diversa propagazione in 
fibra delle diverse frequenze della lu¬ 
ce. Problemi macroscopici che all'in¬ 
terno dei circuiti integrati non hanno 
di certo la stessa importanza. Gli in¬ 
gegneri che stanno lavorando allo 
sviluppo di questo nuovo sistema di 
trasmissione hanno però dovuto fron¬ 
teggiare un ostacolo decisamente più 
ostico: la realizzazione di tutti i com¬ 
ponenti del sistema di trasmissione 
tramite il solo silicio. 

Questo limite è imposto dai processi 
produttivi dei processori, che utilizza¬ 
no il silicio per la costruzione di tutti 
gli elementi portanti dei chip attra¬ 
verso processi particolari come la fo¬ 
tolitografia e il deposito di materiale. 
Il problema sembrava fino a qualche 
anno fa del tutto insormontabile; il si¬ 
licio, perfetto semiconduttore, non ha 
infatti nessuna delle caratteristiche 
necessarie per poter emettere luce a 




Al centro il piccolo 
modulatore ottico 
da 40 Gbyte/s 
orgoglio jM 
del 

produttori t /M 0* 


americano. 


Il primo laser integrato prodotto 
da Intel su un chip ibrido 
costituito da silicio e germanio. 


una determinata lunghezza d'onda, 
ne quelle altrettanto importanti di po¬ 
ter convertire la luce in elettricità e 
impulsi luminosi in bit interpretabili 
dal sistema. Dal punto di vista teori¬ 
co la difficoltà è pari a quella di voler 
utilizzare del ghiaccio per costruire le 
ali di un aeroplano. Intel, l'azienda 
attiva da più tempo in questo partico¬ 
lare settore, ha però ultimamente 
compiuto enormi passi avanti, arri¬ 
vando tramite progressi tecnologici 
inattesi, a costruire quasi tutti i com¬ 
ponenti fondamentali necessari a 
inaugurare l’era della fotonica del si¬ 
licio. Il colosso di Santa Clara ha in¬ 
fatti, insieme all'avvio del proprio 
programma Silicon Photonics, indivi¬ 
duato gli elementi fondamentali ne¬ 
cessari a questo passaggio genera¬ 
zionale tra i sistemi di trasmissione 
integrati e, uno dopo l'altro, ha cerca¬ 
to il modo di costruirli utilizzando gli 
stessi processi produttivi dei propri 
processori, con l'obiettivo dichiarato 
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di integrarli il prima possibile all'in¬ 
terno di una prossima generazione di 
Cpu. Gli elementi individuati sono: 
una fonte di luce laser continua, un 
modulatore per convertire 0 e 1 elet¬ 
trici in impulsi ottici, una guida d’on¬ 
da per la luce e un fotodetector per la 
conversione inversa. 

Modulatori, 
laser e fotodetector 
nati dal silicio 

Intel ha nel corso degli ultimi anni 
realizzato tutti questi elementi, par¬ 
tendo nel 2004 dal più semplice della 
lista: un modulatore ottico utilizzato 
per codificare con altissima fedeltà i 
dati aH'interno di un fascio di luce 
continua. Il dispositivo utilizza un 
particolare strumento in grado di mo¬ 
dificare il fascio ottico spegnendolo 
completamente in pochissimi micro¬ 
secondi, formando in uscita un petti¬ 
ne di luce on/off corrispondente agli 
0 e 1 del segnale elettrico da trasmet¬ 
tere. Il dispositivo ha una particolare 
forma ad anello, nel quale il fascio in 
ingresso compie due percorsi diffe¬ 
renti prima di ricombinarsi in uscita. 
Uno dei due bracci dell'anello sfrutta 
il cosiddetto effetto Mach-Zehnder, 
inserendo in base a uno stimolo ester¬ 
no (gli 0 e 1 del segnale elettrico) uno 
shift di fase del segnale ottico. In 
uscita, a seconda della presenza o 
meno di uno shift di fase, i due fasci 
luminosi si ricombinano con il mecca¬ 
nismo dell'interferenza: se la fase è 
identica si sommano e si ottiene lo 
stesso segnale presente agli ingressi, 
se la fase è diversa di 180° i segnali 
sono opposti e si cancellano tra di lo¬ 
ro. Questo sistema è molto più effi¬ 
ciente rispetto alla produzione diretta 
di impulsi singoli da parte del laser, 


che impiegherebbe qualche microse¬ 
condo per accendersi e spegnersi la¬ 
sciando tra i vari impulsi una parte di 
luce non trascurabile. Nel 2005 Intel 
ha raggiunto senza intoppi una velo¬ 
cità di 10 Gbit/s, mentre negli anni 
successivi ha incrementato questo 
valore fino ai 40 Gbit/s del 2007. Al¬ 
l'interno di un sistema integrato Intel 
è in grado di posizionare fino a 25 di 
questi modulatori paralleli, per una 
velocità di trasmissione di ben 1 
Tbit/s. Il punto fondamentale per la 
creazione di un sistema ottico inte¬ 
grato nel silicio è la realizzazione di 
un laser in grado di utilizzare questo 
materiale per generare la luce coe¬ 
rente necessaria. Intel nel 2005 ha 
annunciato il primo laser al silicio di 
tipo continuo, in grado di produrre 
attraverso l'effetto Raman un fascio 
di luce perfettamente adatto allo sco¬ 
po. Il fascio continuo può essere mo¬ 
dulato, con l'inserimento dell'infor¬ 
mazione necessaria, attraverso il di¬ 
spositivo di cui abbiamo parlato poco 
sopra. L'ultimo arrivato nell'ormai 
quasi completo e ambizioso progetto 
di Intel è un vero e proprio capolavo¬ 
ro di microingegneria: i ricercatori 
impegnati dal colosso di Santa Clara 
hanno infatti completato lo scorso an¬ 



no la realizzazione del primo Apd 
(Avalanche Photo Detector) o fotode¬ 
tector a valanga, in silicio e germa¬ 
nio. Il fotodetector a valanga sfrutta 
una proprietà essenziale per l'intero 
progetto: il fatto che costruendo il di¬ 
spositivo secondo certi particolari 
criteri, è possibile moltiplicare l'ef¬ 
fetto di un singolo fotone e rilevare 
in maniera nettamente migliore l'ar¬ 
rivo o meno di un segnale ottico. 
L'utilizzo di un APD al posto di un 
fotodetector tradizionale permette di 
ridurre anche di 10 volte la potenza 
necessari al trasmettitore, dato che 
anche pochi fotoni giunti a destina¬ 
zione possono scatenare una reazio¬ 
ne elettrica rilevabile. Intel ha, con 
questi elementi portanti, quasi com¬ 
pletato il processo di costruzione di 
un intero sistema di trasmissione e 
ricezione ottica basato sul silicio. 
Quando l'intero processo sarà com¬ 
pletato (e le stime sono di solo qual¬ 
che anno) potremo assistere alla pri¬ 
ma ibridazione dei personal compu¬ 
ter che, dopo decenni di pura elet¬ 
tronica, inizieranno ad integrare 
elementi ottici, aprendo la strada a 
un futuro computazionale molto di¬ 
verso da quello che immaginiamo 
attualmente. • 
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Windows 7 


sul netbook 


Il nuovo sistema operati¬ 
vo di Microsoft sarà in 
vendita dal 22 ottobre: 
scopriamo come funziona 
sui netbook e quali sono i 
vantaggi e gli svantaggi 
rispetto a Windows XP. 
Abbiamo analizzato in 
particolare la compatibi¬ 
lità con i diversi compo¬ 
nenti hardware e le pre¬ 
stazioni ottenibili sui mini 

notebook. Di Pasquale Bruno 


A metà luglio Microsoft rilascerà 
ai produttori e agli assembla¬ 
tori la versione Rtm (Release 
to Manufacturing) di Windows 7, l'ul¬ 
tima versione intermedia prima di 
quella definitiva, attesa per il 22 otto¬ 
bre. Il nuovo sistema operativo esce 
dunque dalla fase di test; la versione 
Rtm, infatti, può essere considerata 
sostanzialmente completa e serve so¬ 
prattutto agli Oem per verificarne la 
compatibilità con i propri dispositivi. 
Microsoft ha pensato anche ai net¬ 
book e insieme alle versioni standard 
dovrebbe essere resa disponibile l'e¬ 


dizione Windows 7 Starter for Small 
Notebook PC, insieme a Windows 7 
Starter (per i paesi emergenti) e 
Windows 7 Home Basic For Small 
Notebook PC (destinata al solo mer¬ 
cato cinese). 

Per poter essere preinstallato su un 
netbook, Windows 7 introduce alcu¬ 
ni limiti, in maniera analoga a quan¬ 
to accaduto con la particolare versio¬ 
ne di Windows XP Home utilizzata 
attualmente. Secondo diverse indi¬ 
screzioni, si potrà preinstallare Win¬ 
dows 7 solo su netbook con display 
Lcd ampi al massimo 10,2 pollici e 
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Alcuni metodi per installare Windows 7 sul netbook 


Unità ottica esterna 

I netbook sono privi di lettore o 
masterizzatore Dvd integrato: 
una unità ottica esterna da colle¬ 
gare alla porta Usb è la soluzione 
più semplice per installare un si¬ 
stema operativo. Preparatevi 
però a spendere almeno 60-80 
Euro. Un accessorio del genere 
vi permetterà anche di installare 
gli applicativi venduti su Dvd. 


Installazione da scheda Sd 

Copiando l’immagine Iso del Dvd di 
Windows 7 RC su una scheda di memo¬ 
ria da almeno 4 Gbyte, è possibile in¬ 
stallarla direttamente dal desktop di 
Windows XP tramite una utility come 
Daemon Tools Lite (www.daemon- 
tools.cc, gratuito), che provvede a mon¬ 
tare l’immagine su un’unità virtuale. Allo 
scopo può essere utilizzato anche un 
Pen drive o un disco esterno Usb. 


Scrittura deirimmagine 
Iso su scheda Sd 

Tramite un applicativo come Ultralso 
(www.ezbsystems.com, 29,95 dollari) è 
possibile scrivere direttamente l’immagine 
Iso su una scheda di memoria o un Pen 
drive Usb (da almeno 4 Gbyte). In questo 
modo si ottiene un supporto avviabile, 
quindi si può effettuare il boot direttamen¬ 
te dalla scheda di memoria. È una soluzio¬ 
ne efficace, benché un po’ macchinosa. 



con un quan¬ 
titativo di Ram 
non superiore a 1 
Gbyte. Le altre specifi- 
e prevedono una Cpu 
a singolo core, con frequen¬ 
za di clock non superiore a 2 
GHz e consumo massimo di 15W; 
infine un disco da 250 Gbyte o infe¬ 
riore (64 Gbyte per i dischi allo stato 
solido). Sembra che non ci saranno li¬ 
miti invece sul numero di applicazio¬ 
ni utilizzabili contemporaneamente. 
Se tali requisiti verranno confermati, 
potrebbero sorgere notevoli problemi 
per i produttori che hanno a listino 
dei netbook con display da 11 pollici, 
come Acer e Asus; va considerato 
inoltre il limite di 1 Gbyte di memoria 
Ram, che potrebbe presto rivelarsi un 
avera palla al piede per chi utilizza 
applicazioni di una certa complessità. 


In attesa della versione definitiva, per 

avere un assaggio delle potenzialità 
del nuovo Windows 7 è possibile 
scaricare gratuitamente dal sito Web 
di Microsoft la versione RC (Release 
Candidate), precedente alla versio¬ 
ne Rtm. Si può utilizzare senza limi¬ 
tazioni fino al primo giugno 2010 ed 
è disponibile anche nella versione a 
64 bit. La versione RC, che corri¬ 
sponde a una Ultimate Edition, per¬ 
mette tranquillamente di sfruttare 
gli update di Microsoft e di abilitare 
l'interfaccia 3D. 

Proprio tale possibilità ci ha spinto al¬ 
la realizzazione di questo articolo: 
eravamo curiosi di sapere come si 
comporta Windows 7, seppure nella 
versione RC, su un netbook. Pensia¬ 
mo che tale curiosità sia comune an¬ 
che a molti utenti, smanettoni e non, 


ansiosi di provare un sistema operati¬ 
vo più evoluto dell'ormai vetusto 
Windows XP. 

Diciamo subito che non sussistono 
particolari controindicazioni all'utiliz- 
zo di Windows 7 su un mini notebook. 
Abbiamo riscontrato una compatibi¬ 
lità molto estesa a livello di driver per 
i componenti hardware (schede di re¬ 
te, chipset audio, interfaccia grafica) e 
una utilizzabilità pratica decisamente 
superiore rispetto a Windows Vista. 
Le risorse allocate sono inferiori, la 
gestione della memoria consente un 
utilizzo più agevole del multitasking 
e l'interfaccia utente è più leggera. 

Le prestazioni sono però inferiori ri¬ 
spetto a quelle ottenibili con Win¬ 
dows XP, che garantisce ancora la mi¬ 
gliore velocità operativa. In realtà ol¬ 


tre ai sistemi operativi Microsoft esi¬ 
stono delle distribuzioni Linux molto 
complete, facili da usare e dalle note¬ 
voli prestazioni; citiamo tra tutte 
Ubuntu Netbook Remix e Moblin, 
due soluzioni ottimizzate per gli 
schermi da 7-10 pollici e le Cpu dei 
netbook, che poco o nulla hanno da 
invidiare a Windows in quanto a resa 
estetica, stabilità e funzionalità. 
L'utilizzo di distribuzioni Linux esula 
dagli scopi di questo articolo, ma vi 
invitiamo a sperimentare almeno una 
volta anche il sistema operativo del 
pinguino sul vostro netbook. Sullo 
scorso numero di PC Professionale 
potete trovare una guida a Ubuntu 
contenente numerosi trucchi e consi¬ 
gli applicabili anche alla distribuzio¬ 
ne per i netbook. 



Internet Explorer 8 in funzione su Windows 7 RC. 
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PROVE 


NETBOOK 


Windows 7: 

l'installazione in pratica 


La procedura è semplice e normalmente indolore, 
a patto però di avere gli strumenti necessari. 


P rima di procedere con l'installazio¬ 
ne è necessario effettuare una pia¬ 
nificazione, anche minima, del pro¬ 
prio lavoro. Se possibile, tenete a por¬ 
tata di mano un secondo Pc con colle¬ 
gamento a Internet: potrebbe essere 
utile per recuperare informazioni o 
driver specifici nel caso in cui Win¬ 
dows 7 non dovesse riconoscere al¬ 
cuni componenti. 

Due accorgimenti prima di procede¬ 
re: effettuate un aggiornamento del 
Bios, se esiste, e prendete nota del 
tipo di componenti interni, in parti¬ 
colare chipset, audio e rete. 

Sarebbe bene effettuare una copia 
di backup dell'intero disco fisso, da 
ripristinare in caso di problemi o nel 
momento in cui si volesse ritornare 
al sistema operativo standard. Allo 
scopo può essere utilizzato un 
software per creare un'immagine del 
disco, ne esistono diversi a paga¬ 
mento e anche freeware. 

Per i nostri scopi abbiamo utilizzato 
Acronis True Image (www.acronis.it) 
su una chiavetta Usb auto avviante. 
L'immagine del disco così creata è sta¬ 
ta salvata su un hard disk esterno col¬ 
legato sempre via Usb. 

A questo punto, a seconda della capa¬ 
cità del disco fisso del vostro note¬ 
book, potete scegliere se installare 
Windows 7 su un'unica partizione, so¬ 
vrascrivendo il sistema operativo at¬ 
tuale, oppure creare una seconda par¬ 
tizione. Quest'ultima eventualità è più 
complessa ma permette di mantenere 
due ambienti separati: uno per l'utiliz¬ 
zo di tutti i giorni, un altro per effet¬ 
tuare i propri esperimenti. 

Per creare una partizione aggiuntiva 
in modo non distruttivo si può utilizza¬ 
re GParted Live (http://gparted.sour- 
ceforge.net), da installare su un Cd- 
Rom o su un pen drive Usb. 

Tenete presente che Windows 7 occu¬ 
pa circa 10 Gbyte una volta installato! 
considerando che vorrete installare 
anche qualche applicativo, la dimen¬ 


sione minima di una partizione do¬ 
vrebbe essere di 30-40 Gbyte. Un di¬ 
sco da 160 Gbyte, utilizzato sui net- 
book più recenti, potrebbe essere 
suddiviso con GParted Live in due 
parti uguali. 

Prima bisogna ridimensionare la par¬ 
tizione primaria, quindi bisogna 
crearne un'altra, sempre di tipo pri¬ 
mario. Proprio su quest'ultima andrà 
installato Windows 7, che prowederà 
ad attivare un menu di boot tramite il 
quale si potrà scegliere quale sistema 
operativo avviare all'accensione del 
netbook. 

Una volta decisa la modalità di instal¬ 
lazione, e una volta effettuato il 
backup dei propri dati, si può proce¬ 
dere. La prima cosa da fare è scarica¬ 
re l'immagine Iso di Windows 7 RC 
dal sito Web di Microsoft, quindi è ne¬ 
cessario scegliere uno dei metodi di 
installazione illustrati nella tabella al¬ 
la pagina precedente. 

Un lettore o masterizzatore Dvd ester¬ 
no è la soluzione più semplice: scrive¬ 
te l'immagine Iso su un Dvd-Rom, 
collegate il lettore a una porta Usb del 
netbook, quindi date corrente e acce¬ 
dete al Bios di sistema (solitamente 
tramite il tasto F2 o il tasto Cane) per 
impostate l'avvio dall'unità esterna. 

Dopo l'installazione 

La prima cosa da fare è lanciare 
Windows Update per effettuare gli 
aggiornamenti del sistema operati¬ 
vo. Installate anche eventuali driver 
aggiornati, se vengono segnalati. 
Quindi scaricate Yltalian Language 
Pack per avere il supporto alla no¬ 
stra lingua. 

In genere le interfacce di rete vengo¬ 
no riconosciute correttamente già in 
fase di installazione. Per 1' audio vie¬ 
ne installato un driver generico che 
offre comunque tutte le funzionalità 
di base. Per Bluetooth viene installa¬ 
to lo stack standard di Microsoft, che 
durante i nostri test ha dimostrato di 



Una volta avviata l'installazione, è necessario 
scegliere la lingua della propria tastiera e le 
opzioni locali (orario, calendario, valuta). 
Scegliete Italian per queste due opzioni, mentre 
la lingua va mantenuta su English. Sarà possibile 
in seguito installare lingue aggiuntive. 



Specificate che volete effettuare un'installazione 
ex-novo e non un upgrade. In seguito vi verrà 
chiesta la partizione dove installare: nel caso 
mostrato in figura ne abbiamo una sola. Cliccate 
su Drive Options lAdvanced) e formattatela. Fate 
attenzione: la formattazione è distruttiva e 
perderete tutti i dati presenti. Se avete creato una 
seconda partizione dedicata, formattatela ed 
evidenziatela, quindi cliccate su Next. 



Verranno ora copiati sul disco tutti i file 
necessari. La procedura richiede un tempo 
variabile a seconda del sistema usato per 
l'installazione. Un disco esterno è piuttosto 
veloce, una memoria flash meno. 

Alla fine verrà chiesto di impostare un nome 
utente, la password e un nome per il Pc. 


54 

PC Professionale - Agosto 2009 


































Completata l'installazione, il passo 
successivo è effettuare gli aggiornamenti di 
Windows Update: trovate l'icona nel pannello 
di controllo. Le interfacce di rete Wi-Fi ed 
Ethernet dovrebbero essere automaticamente 
riconosciute; configuratele se necessario. 
Installate anche gli eventuali driver proposti. 



È ora il momento di installare l'Italian 
Language Pack (36 Mbyte circa). In questo 
modo il vostro Windows 7 verrà localizzato 
e diventerà interamente in italiano. 



Il pannello Gestione periferiche di Windows 
mostra tutti componenti riconosciuti e 
funzionanti. Gli unici driver da installare a 
mano potrebbero riguardare la gestione Acpi, il 
touchpad, la webcam, l'eventuale modem 3G. 
Provate a utilizzare i driver per Windows Vista, 
di solito funzionano anche su Windows 7. 


funzionare bene. Diverso è il caso 
deH'interfaccia grafica integrata nei 
chipset Intel 945. I driver forniti da 
Microsoft non offrono un supporto 
completo alle funzioni 3D. Andate 
sul sito Web di Intel e scaricate quel¬ 
li adatti. In questo modo otterrete il 
completo supporto alle librerie Di¬ 
rectX e OpenGL, che vi permetterà 
di sfruttare al meglio l'interfaccia 3D 
Aero di Windows 7. Non sono anco¬ 
ra disponibili invece per il chipset 
Intel US15W. 

Il lettore di schede di memoria e la 
webcam vengono anch'esse ricono¬ 
sciute senza problemi. In caso di mal¬ 
funzionamenti della webcam provate 
a installare i driver forniti dal produt¬ 
tore del netbook; anche se la compa¬ 
tibilità è dichiarata per Windows XP o 
Vista, fate lo stesso una prova. Stesso 
discorso per il touchpad, un tentativo 
potrebbe valere la pena per ottenere 
funzionalità più evolute, se previste in 
origine, come il touchpad. 

Prima di fare esperimenti create un 
punto di ripristino con il System 
Restore (dal Pannello di controllo 
fate clic sull'icona Sistema, poi Im¬ 
postazioni del Sistema Avanzate, 
quindi Protezione Sistema e fate 
clic su Crea). 

Una volta che tutti componenti di ba¬ 
se sono stati riconosciuti correttamen¬ 
te, potreste ritrovarvi con una "perife¬ 
rica sconosciuta" nel pannello di ge¬ 
stione delle periferiche. Quasi sempre 
si tratta del sistema di gestione Acpi 
[Advanced Configuration and Power 
Interface), che controlla anche alcuni 
tasti funzione (tipo quello per attivare 
la rete Wi-Fi, ad esempio). In questo 
caso è necessario installare i driver 
Acpi specifici per il vostro netbook. 
Ogni produttore utilizza un nome di¬ 
verso, ma solitamente vengono defi¬ 
niti come driver Acpi, Atk o driver per 
i tasti funzione. 

In generale siamo rimasti molto sod¬ 
disfatti dalla compatibilità dimostrata 
da Windows 7 con i vari componenti, 
molto superiore a quella di Vista e so¬ 
prattutto a quella di XP. Per in nostri 
test abbiamo utilizzato quattro net¬ 
book piuttosto eterogenei, con archi¬ 
tettura interna anche molto diversa, e 
in nessun caso abbiamo avuto proble¬ 
mi di compatibilità non risolvibili. 
Nelle prossime pagine troverete le 
valutazioni relative a ognuna delle 
quattro macchine di test. 
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NETBOOK 


Windows 7: le prestazioni 


P er valutare il comportamento di 
Windows 7, in particolare la velo¬ 
cità operativa e l'effettiva utilizzabi¬ 
lità su un netbook, abbiamo utilizzato 
un Hercules e-Café EC-900. Si tratta 
di un modello con architettura non 
particolarmente recente né straordi¬ 
nariamente veloce, proprio per osser¬ 
vare l'impatto di Windows 7 con una 
piattaforma hardware che non è allo 
stato dell'arte. Il processore è un clas¬ 
sico Atom N270 a 1,6 GHz, con chi- 
pset Intel 945GSE. La memoria am¬ 
monta a 1 Gbyte e il disco è un tran¬ 
quillo Samsung da 60 Gbyte. Abbia¬ 
mo installato a rotazione Windows 
XP, Windows Vista Home Premium e 
Windows 7 RC, mettendo a confronto 
i risultati dei vari benchmark. 

Al di là dei numeri, che potete valu¬ 
tare nei grafici pubblicati, Windows 7 
è un sistema operativo pienamente 
utilizzabile su un netbook, sicura¬ 
mente molto di più rispetto a Win¬ 
dows Vista. La diversa gestione della 
memoria offre molte risorse in più ai 
vari applicativi; l'attività del disco è 
ragionevole e durante le fasi di idle 
non si assiste al famigerato "effetto 
frullatore" che caratterizza Windows 
Vista. È bene sottolineare che in ogni 
caso Windows XP rimane la soluzio¬ 
ne migliore in quanto a prestazioni. 


Chi desidera la massima velocità dal 
proprio notebook sappia che Win¬ 
dows 7 non è certo la soluzione mi¬ 
gliore; la leggerezza di XP o l'effi¬ 
cienza di Linux rimangono imbattute 
su un mini portatile con Cpu Atom. 
Windows XP, benché ormai da consi¬ 
derarsi obsoleto, necessita di poca 
memoria, ha un'interfaccia utente 
semplice e perciò veloce, impegna di 
meno la Cpu e il disco. 

D'altro canto, Windows 7 è decisa¬ 
mente più moderno, non soltanto 
nell'aspetto estetico, è più semplice 
da usare, offre tante funzioni in più 
e un migliore supporto alle nuove 
tecnologie. 

Con i nostri benchmark abbiamo no¬ 
tato che un sistema con Windows XP 
e filesystem Fat32 risulta più veloce 
nelle operazioni sul disco. È un altro 
caso in cui una tecnologia obsoleta 
come Fat32 fornisce una velocità su¬ 
periore rispetto a una più evoluta (e 
più sicura) come Ntfs. Il filesystem 
Ntfs va utilizzato obbligatoriamente 
con Vista e Windows 7; la maggior 
parte dei netbook con XP viene for¬ 
nito invece con Fat32 come imposta¬ 
zione standard. 

Per quanto riguarda l'autonomia 
della batteria del Pc di Hercules, 
non abbiamo notato enormi diffe¬ 
renze tra un sistema operativo e l'al¬ 



tro; con XP abbiamo sperimentato 
un'autonomia sul campo di circa cin¬ 
que ore, una decina di minuti in più 
utilizzando Windows 7. 

L'importanza di Aero 

Con il sistema operativo appena in¬ 
stallato sulla macchina in prova, sen¬ 
za ulteriori applicativi a parte i driver 
standard, Windows 7 lascia liberi cir¬ 
ca 470 Mbyte di Ram su 1.024, contro 
i 640 di Windows XP e gli appena 18 
Mbyte di Windows Vista. Tali misura¬ 
zioni sono state effettuate con inter¬ 
faccia Aero attiva. Proprio l'interfac¬ 
cia 3D è uno degli elementi più pe¬ 
santi da gestire da parte di un net¬ 
book. Gli effetti grafici possono appa¬ 
rire rallentati; è il caso dell'apertura 
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Da sinistra, i task manager di Windows 7 RC, Vista e XP a confronto, a parità 
di hardware utilizzato. La memoria a disposizione per le applicazioni è molto 
diversa, così come il tempo Cpu occupato nei momenti di inattività. 


di una finestra, ad esempio. Il proble¬ 
ma sta nella scarsa potenza delle Cpu 
Atom e soprattutto nelle modeste 
prestazioni dell'interfaccia grafica in¬ 
tegrata nei chipset Intel. La Gpu 
GMA950 del chipset 945GSE, e an¬ 
cora di più la GMA500 del chipset 
US15W, si trovano alquanto in diffi¬ 
coltà con la grafica 3D di Aero, come 
testimoniato anche da un superiore 
riscaldamento del netbook rispetto a 
un utilizzo con Windows XP. 

Un compromesso potrebbe essere l’a¬ 
dozione di un tema Windows 7 basic, 
rinunciando così a tutti gli effetti gra¬ 
fici 3D, o addirittura impostando l'in¬ 
terfaccia classica molto simile a quel¬ 
la di XP. Si potrebbe obbiettare che 
ha poco senso utilizzare Windows 7 
con un'interfaccia così obsoleta; rite¬ 
niamo in ogni caso che l'estetica non 
sia il solo pregio del nuovo sistema 
operativo di Microsoft. 

L'utilizzabilità pratica 

Abbiamo provveduto ad ottimizzare 
la macchina di test disabilitando al¬ 
cuni servizi secondari (segnalazione 
errori, gestione remota, Windows 
Defender), impostando un file di pa- 
ging di dimensione fissa al doppio 
della Ram, rimuovendo i vari timing 
sul risparmio energetico (spegni¬ 
mento disco o sospensione automati¬ 
ca). Il tempo di avvio della macchi¬ 
na è risultato molto variabile a se¬ 
conda del sistema operativo. 

Con Vista sono necessari 58 secondi; 
a Windows 7 ne bastano 35 e XP ne 
impiega 43. Un vantaggio di quasi la 
metà a favore del nuovo sistema 
operativo; la misurazione è stata ef¬ 


fettuata a partire dalla schermata 
del Bios fino alla comparsa del pun¬ 
tatore sul desktop. Precisiamo inol¬ 
tre che tali tempi si riferiscono a un 
sistema pulito e senza nessun appli¬ 
cativo installato. 

Il trucco per mantenere veloce un 
netbook è quello di evitare l'installa¬ 
zione di software particolarmente 
pesante. Utilizzate un antivirus gra¬ 
tuito snello ed efficiente (ne trovate 
diversi sul Dvd allegato), non esage¬ 
rate con l'installazione di utility e 
servizi dalla dubbia utilità ed evitate 

1 grossi pacchetti di produttività. Of¬ 
fice 2007 non va molto d'accordo 
con la potenza di calcolo di un net¬ 
book né con il suo piccolo display; la 
grande barra superiore infatti riduce 
di molto l'area utile. 

Meglio scegliere il precedente, ma 
ancora affidabile, Office 2003; oppu¬ 
re una più aggiornata suite gratuita 
come OpenOffice.org. Il punto è in¬ 
stallare sul netbook soltanto ciò che 
è indispensabile. 

Una soluzione che può aiutare molto 
è l’upgrade della Ram. Il principale 
fattore di rallentamento è proprio un 
numero elevato di applicazioni 
aperte contemporaneamente. I chi¬ 
pset Intel 945GSE e US15W permet¬ 
tono teoricamente di utilizzare fino a 

2 Gbyte di memoria. Eventualmente 
bisogna controllare che lo zoccolo 
della memoria sia facilmente acces¬ 
sibile. A volte è presente uno spor¬ 
tellino dedicato, altre volte è neces¬ 
sario smontare l'intero notebook, 
un'operazione affatto semplice. 
Controllate anche che non venga in¬ 
validata la garanzia del produttore. 
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QUATTRO ESEMPI PRATICI 


Abbiamo provato a installare Windows 7 RC su alcuni 
netbook molto diversi tra loro: ecco com'è andata. 


Acer Aspire One 751H 



A bbiamo scelto questo modello 
come esponente di una nuova 
generazione di netbook: l’aspetto 
più interessante è dato dal display 
con diagonale di 11,6 pollici, che 
consente una risoluzione di 1.366 x 
768 punti. Un'altra differenza fon¬ 
damentale rispetto agli altri net¬ 
book sta nell’architettura interna, 
non più basata sul classico Atom 
N270 e sul chipset 945GSE. Qui 
troviamo una Cpu Atom Z520 a 1,3 
GHz, e il chipset Intel US15W (no¬ 
me in codice Poulsbo)-. due compo¬ 
nenti più costosi ma ottimizzati per 
il risparmio energetico. 

L'installazione di Windows 7 è an¬ 
data a buon fine e non ci sono stati 
particolari problemi di compatibi¬ 
lità: il chipset e i vari componenti 
sono stati riconosciuti al primo col¬ 
po. Il problema è che Intel, al mo¬ 
mento in cui scriviamo, non forni¬ 
sce dei driver 3D ottimizzati per 


l’interfaccia grafica GMA500; si è 
costretti a utilizzare quelli suggeri¬ 
ti da Microsoft tramite Windows 
Update. Così facendo abbiamo no¬ 
tato che gli effetti grafici di Aero 
non vengono resi con la massi¬ 
ma fluidità e a volte si nota 
no rallentamenti. 


La scheda di rete wire¬ 
less Atheros AR5007EG e il 
chip Ethernet di Realtek hanno 
funzionato correttamente fin da su¬ 
bito. Nessun problema anche per 
l'interfaccia audio, Bluetooth, il 
touchpad e la webcam, che riesco¬ 
no a offrire le funzionalità di base 
senza ulteriori driver specifici. I ta¬ 
sti di gestione, mappati sui tasti 
funzione, sono operativi. 

Il disco Toshiba MK1655GSX da 
160 Gbyte ha contribuito a tenere 
alta la velocità generale della mac¬ 
china, altrimenti limitata da un 
processore più lento del classico 



■Sr ' - *** 


Atom N270. A parte la questione 
legata ai driver grafici, che ci augu¬ 
riamo venga risolta al più presto da 
Intel, siamo rimasti molto soddisfat¬ 
ti dalla compatibilità dimostrata da 
Windows 7. 

Il prezzo dell’Aspire One 751H è di 
438 Euro Iva inclusa. 


Tutto è filato liscio durante l'installa¬ 
zione di Windows 7: la scheda wire¬ 
less Atheros AR8132 e il chip Fast 
Ethernet Atheros AR9285 non hanno 
presentato problemi; stesso discorso 
per l'interfaccia audio e la webcam. 
Come driver grafici abbiamo scarica¬ 
to dal sito Web di Intel gli ultimi di¬ 
sponibili per il chipset 945GSE, otti¬ 



normale ma alla fine ci siamo ritrova¬ 
ti con un netbook molto veloce, forse 
il più piacevole da usare tra i quattro 
modelli provati. La velocità operativa 
è quasi sempre buona e non abbiamo 
riscontrato problemi a carico dell’affi¬ 
dabilità. L'Eee PC 1005HA è disponi¬ 
bile da agosto con prezzi a partire da 
329 Euro Iva inclusa. 


P resentato a luglio, questo nuovo 
netbook della famiglia SeaShell si 
candida a diventare il cavallo di bat¬ 
taglia di Asus nei prossimi mesi. Ha 
un display da 10 pollici e una tradi¬ 
zionale architettura basata su Atom 
N270 e chipset 945GSE. La memoria 
è di 1 Gbyte, mentre il disco Hitachi 
ha una capacità di 160 Gbyte. 


mizzati per Windows 7. Più comples¬ 
so il discorso per le funzionalità Acpi: 
per riconoscere correttamente i tasti 
speciali e le funzioni di risparmio 
energetico è stato necessario scarica¬ 
re e installare dal sito Web di Asus i 
driver denominati ATK. La compati¬ 
bilità è dichiarata solo con Windows 
XP ma nel nostro caso sembrano fun¬ 
zionare bene ugualmente. Dopo l'in¬ 
stallazione dei driver Acpi si ricevo¬ 
no alcuni messaggi di errore a carico 
del touchpad: abbiamo quindi prov¬ 
veduto ad installare manualmente i 
driver Synaptics, che aggiungono 
diverse funzionalità evolute. 

La procedura è stata leg¬ 
germente più com¬ 
plessa rispetto al 


Asus Eee PC 1005HA 


58 

PC Professionale - Agosto 2009 





















PROVE 


NETBOOK 


Dell Inspiron Mini 10 


E cco l'ultimo netbook di Dell con 
display da 10", disponibile in 
numerose configurazioni con siste¬ 
ma operativo Linux e Windows, 
Cpu Atom N2xx o Z5xx, con prezzi 
a partire da 249 Euro Iva inclusa. 

Il Mini 10 è costruito con molta cu¬ 
ra, scalda poco e ha una batteria 
standard a sei celle. Il nostro mo¬ 
dello prevede una Cpu Z520 a 1,3 
GHz, come sul modello di Acer, 
nonché un notevole display con ri¬ 
soluzione di 1.366x768 punti. 

La memoria Ram è come al solito di 
1 Gbyte, mentre il disco Seagate ha 
una capacità di 160 Gbyte. 

Subito dopo rinstallazione di Win¬ 
dows 7 si ha un sistema funzionan¬ 
te: il chip di rete Realtek, la scheda 
wireless Dell 1510 (con supporto al¬ 
lo standard 802.lln) e l'interfaccia 
Bluetooth sono stati tutti corretta- 
mente riconosciuti. 

Qualche problema invece con l'in¬ 
terfaccia grafica GMA500 integrata 


nel chipset Intel US15W, esat¬ 
tamente come sperimentato 
sul netbook di Acer. 

Utilizzando quelli forniti da 
Microsoft il supporto all'in¬ 
terfaccia Aero è molto li¬ 
mitato. Il Mini 10 utiliz¬ 
za un touchpad molto 
evoluto, che sup- ^ 
porta le gesture 
e il multi tou¬ 
ch. Di base 
Windows 7 offre 
solo le funzionalità stan¬ 
dard. Abbiamo provato ad in¬ 
stallare con successo i driver Elan- 
tech dal sito Web di Dell, benché 
certificati solo per Windows XR 

L’installazione di tali driver diven¬ 
ta praticamente obbligatoria per¬ 
ché i due pulsanti sono annegati 
nella superficie del touchpad, un 
po' come accade sui nuovi Mac- 
book. Senza i driver Elantech l'uti¬ 
lizzo del pad e dei tasti diventa 



quasi 

impossibile. 

Anche sotto XP non è il massimo 
della praticità. 

Abbiamo installato infine i driver 
Acpi (sul sito Web di Dell sono 
nella sezione Utilità di Sistema) e 
per curiosità anche i driver Creati¬ 
ve Labs per la webcam: è andato 
tutto bene. 


Hercules e-Café EC-900 


I l piccolo notebook di Hercules 
ha un display da 8,9" e un'archi¬ 
tettura che più classica non si può, 
basata su un processore Atom 
N270 e sul chipset 945GSE. Preve¬ 
de un disco Samsung da 60 Gbyte, 
1 Gbyte di Ram e una piccola web¬ 
cam. Rappresenta un tipico net¬ 
book di fascia bassa e per tali mo¬ 
tivi è stato preso come base per i 
nostri test di prestazioni. 

L'e-Café utilizza una scheda wire¬ 
less non particolarmente diffusa, 
basata su chipset Ralink e compa¬ 
tibile anche con lo standard 
802.1 In. Windows 7 non ha avuto 
problemi a riconoscerla: stesso di¬ 
scorso per il chip Ethernet di Real¬ 
tek. La webcam e l'interfaccia au¬ 
dio hanno utilizzato i driver stan¬ 
dard forniti da Microsoft. 

Abbiamo dovuto installare a mano 
i driver Acpi, scaricati dal sito Web 
di Hercules. Sorprendentemente 


tutti i driver sono racchiusi in un 
unico file compresso da 90 Mbyte. 
Una distribuzione più selettiva 
avrebbe senz'altro aiutato meglio 
gli utenti. 

L'altro driver installato manual¬ 
mente è quello del sottosistema 
grafico del chipset 945GSE, prele¬ 
vato dal sito Web di Intel. 
Utilizzando questi ultimi si può go¬ 
dere dell'interfaccia Aero alla mas¬ 
sima espressione; la velocità gene¬ 
rale è sufficiente, giusto il disco di 
Samsung è apparso un po' più len¬ 
to degli altri. Il touchpad è molto 
semplice (e altrettanto effica¬ 
ce), non ha richiesto softwa¬ 
re aggiuntivo. 

Il piccolo display ha 
una risoluzione 
standard di 
1.024 x 600 
punti e risul¬ 


ta un po' sacrificato, specie nella 
lettura dei documenti di testo o 
delle pagine Web. Un piccolo truc¬ 
co sta nell'impostare le icone pic¬ 
cole nella taskbar, riducendo così 
la sua altezza e guadagnando un 
po' di spazio. Il prezzo di listino 
dell'e-Café con Windows XP è di 
299 Euro Iva inclusa. 
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Navigatori 
di mezz'estate 


i modelli per risparmiare 


V isti i tempi che corrono, se 
dovete affrontare una va¬ 
canza in auto potreste esse¬ 
re poco inclini a investire diverse 
centinaia dì euro in un navigatore 
satellitare, indirizzando piuttosto il 
vostro budget verso la vacanza vera 
e propria. Eppure un buon dispositi¬ 


vo Gps può essere un inestimabile 
compagno di viaggio, in grado non 
solo di guidarvi fino all'albergo, ma 
anche di risparmiarvi lunghe code 
in autostrada e di rendere più pia¬ 
cevole il vostro soggiorno. Inoltre, 
se i modelli di fascia alta sono anco¬ 
ra proposti a cifre non indifferenti, i 


dispositivi entry-level possono esse¬ 
re acquistati a poco più un centinaio 
di euro, e offrono comunque tutte le 
funzioni di base che si potrebbero 
desiderare. 

Per questo abbiamo deciso di offrir¬ 
vi una rassegna completa dei Pnd 
(Personal Navigation Device) eco- 
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I navigatori satellitari sono ottimi compa¬ 
gni di viaggio, anche per le vacanze: ras¬ 
segna di 22 modelli sotto i 200 euro. 

E con le offerte di luglio-agosto, potete 
trovarli ancora a meno. 


nomici disponibili oggi sul mercato; 
si tratta di prodotti con prezzo di li¬ 
stino inferiore ai 200 euro, ma il cui 
stree-price si attesta spesso al livelli 
ancora inferiori, soprattutto nei vo¬ 
lanti di promozione estiva. Tutti i 
prodotti sono dotati delle funzioni di 
navigazione essenziali: indicazioni 
audiovisive di svolta, motore di ri¬ 
calcolo del tragitto in caso di errore, 
gestione dei punti di interesse per 
rintracciare alberghi, ristoranti e 
strutture di svago, e molto altro. 

Scegliere un Pnd può essere impre¬ 
sa non semplice, ma su di un punto 
ci sentiamo di rassicurarvi: la tecno- 


inoltre, offrono funzioni di base che 
vi permetteranno di godere appieno 
della navigazione assistita, in modo 
del tutto analogo ai modelli di fascia 
superiore; questi ultimi, infatti, sono 
spesso caratterizzati da servizi cer¬ 
tamente utili o divertenti, ma non 
certo indispensabili per la naviga¬ 
zione pura. 

Al momento dell'acquisto tenete 
semmai in considerazione quegli 
aspetti che spesso fuggono all'at¬ 
tenzione con il Pnd ancora inscato¬ 
lato: in primo luogo, valutate con 
cura le dimensioni: non sempre un 
navigatore più grande è anche il più 
adatto alle vostre esigenze. 


Perché partire 

con un navigatore Gps 



Pianificare il viaggio 

Quasi tutti i dispositivi permetto¬ 
no di impostare il tragitto verso 
destinazione ancor prima di uscire 
di casa: in questo modo potete otte¬ 
nere una stima precisa dei tempi di percorrenza, 
definire le tappe intermedie, scegliere itinerari pa¬ 
noramici per rendere il percorso verso la vostra 
meta meno stressante, direttamente sul naviga¬ 
tore o su Pc per poi trasferire il tragitto al Gps. 


Evitare gli ingorghi 

Molti modelli integrano un mo¬ 
dulo per la ricezione delle infor¬ 
mazioni sul traffico; il navigato¬ 
re può cosi calcolare percorsi al¬ 
ternativi per evitarvi lunghe code 
sotto il sole d’agosto. Anche in assenza di un 
modulo per il traffico, i Pnd permettono al¬ 
l’utente di segnalare manualmente un blocco 
stradale e calcolano automaticamente un per¬ 
corso alternativo. 



Affrontare gli imprevisti 

La benzina scarseggia? L’auto ha 
qualche problema? Avete fatto 
tardi e siete alla disperata ricerca 
di un albergo per passare la notte 
prima di ripartire? Nessun proble¬ 
ma: il navigatore può indicare i punti di 
interesse più vicini alla vostra posizione o lungo il 
tracciato, fornendo ad esempio indicazioni verso 
distributori, meccanici, hotel e ristoranti. 




Divertirsi in vacanza 

Il compito del navigatore satelli¬ 
tare non si esaurisce quando sie¬ 
te arrivati a destinazione: durante 
il soggiorno potete utilizzare il Pnd 
per recarvi verso le località di svago della vostra 
zona: parchi, stabilimenti balneari, agriturismi e 
altro ancora. L’elenco dei punti di interesse inclu¬ 
de anche i numeri di telefono, per prenotare bi¬ 
glietti e ingressi o verificare l'apertura. 


logia, a livello sia hardware sia soft¬ 
ware, ha ormai raggiunto una matu¬ 
rità tale per cui virtualmente tutti i 
prodotti pensati per la navigazione 
consumer sono ormai in grado di 
fornire un'esperienza utente intuiti¬ 
va, anche per coloro che non hanno 
mai utilizzato un dispositivo Gps. 
Anche i pacchetti più economici, 


Anche i pacchetti più economici offrono funzioni base 
per godere appieno della navigazione assistita. 
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I modelli con display più ampio of¬ 
frono un'ergonomia superiore, ma 
un apparato con ingombri ridotti so¬ 
no più facilmente portabili, anche in 
tasca o in piccole borse. Per evitare 
furti è infatti buona norma portare 
sempre con se il dispositivo (e possi¬ 
bilmente rimuovere dal parabrezza 
anche il supporto a ventosa); un na¬ 
vigatore troppo ingombrante può 
dissuadere da questa sana pratica. 
Valutate poi meticolosamente la co¬ 
pertura cartografica. Molto spesso 
produttori e negozianti si limitano a 
suddividere i navigatori in due gran¬ 
di categorie: mappa Italia e mappa 
Europa. In realtà queste voci non 
sempre descrivono con precisione 
l'area coperta. Prendiamo ad esem¬ 
pio il caso dell'Italia: nella maggior 
parte dei casi la mappa fornita ri¬ 
guarda il territorio nazionale, oltre a 
quello della Repubblica di San Mari¬ 
no e del Vaticano; in alcuni casi pe¬ 
rò, la cartografia è estesa alle zone 
limitrofe oltre-confine (Francia Meri¬ 
dionale, Svizzera, Austria, Croazia, a 
volte persino Grecia). Anche la ge¬ 
nerica dicitura "mappa europea" 
può nascondere diverse insidie: i 


pacchetti base spesso includono la 
sola area occidentale, con un confi¬ 
ne delimitato da Italia, Austria e 
Germania, per un totale di 21-23 
paesi. Solo alcuni prodotti includono 
invece anche la zona centro-orienta¬ 
le, che comprende tra l'altro le na¬ 
zione per noi ad elevato interesse 
turistico come Croazia e Grecia. 

Alcuni prodotti con cartografia ita¬ 
liana, infine, includono anche una 
mappa europea a dettaglio ridotto, 
comprendente solo le principali ar¬ 
terie di viabilità (autostrade e strade 
statali ad elevata percorrenza) 
Ultimo, ma non meno importante, 
elemento da tenere in considerazio¬ 
ne al momento dell'acquisto è l’ag- 
giornamento delle mappe: verifica¬ 
te che la cartografia inclusa non sia 
obsoleta, pretendendo mappe che 
risalgano a non oltre il semestre 
precedente. Molti produttori offrono 
il primo upgrade a titolo gratuito, 
permettendovi di scaricare mappe 
aggiornate subito dopo l'acquisto 
del navigatore; altri ancora propon¬ 
gono pacchetti a sottoscrizione an¬ 
nuale con aggiornamenti multipli. 


Quando il Gps 
esce dall'auto: 

Navteq Discover Cities 



L'integrazione dei mezzi pubblici nel 
calcolo del percorso ricopre un ruolo 
di primo piano in un efficiente sistema 
di navigazione pedonale. 


I navigatori satellitari di questa rassegna sono 
chiaramente orientati all’utilizzo in auto, ma 
sempre più spesso gli utenti sono alla ricerca di 
uno strumento che li possa guidare in modo al¬ 
trettanto efficiente quando vogliono muoversi a 
piedi, ad esempio come turisti in una città sco¬ 
nosciuta. La navigazione pedonale richiede però 
accorgimenti, funzionalità e servizi peculiari e 
più in generale un approccio completamente dif¬ 
ferente rispetto all’assistenza alla guida di una 
vettura; se avete mai provato a utilizzare un navi¬ 
gatore impostato per l’auto per muovervi sulle 
vostre gambe, sapete bene quanto poco appa¬ 
gante possa essere questa esperienza. 

Navteq, uno dei due fornitori di cartografia per i 
navigatori portatili presenti sul mercato, ha dedi¬ 
cato proprio ai pedoni lo sviluppo della sua nuo¬ 
va piattaforma Discover Cities, un sistema in 
grado di fornire al navigatore sino a 53 attributi 
specifici per i percorsi pedonali, a partire dalla 
rete di trasporti pubblici presente nella città: nel 
calcolo del tragitto sino a destinazione, il softwa¬ 
re può cosi tenere conto delle stazioni ferroviarie 
e delle fermate di metropolitana, autobus e altre 
linee, indicando al pedone come recarsi alla fer¬ 
mata più vicina, quale linea utilizzare, eventuali 
cambi di linea, la fermata più prossima alla de¬ 
stinazione e l’ultimo tratto a piedi. Altri attributi 
cartografici sono le aree pedonali, i sentieri atra¬ 
verso i parchi, le gallerie, gli attraversamenti e i 
marciapiedi; anche il profilo degli edifici e la loro 
eventuale rappresentazione tridimensionale può 
fornire un valido supporto per l’orientamento. 

La piattaforma Navteq Discover Cities è già stata 
scelta da importanti nomi nel mercato della navi¬ 
gazione come Garmin (i nuovi prodotti della ca¬ 
sa americana sfruttano questa tecnologia) e No¬ 
kia, attraverso il suo portale OVI. 

Navteq Discover Cities copre attualmente 35 cit¬ 
tà europee (Milano, Roma, Firenze e Venezia per 
l’Italia) e 28 città del Nord America. 


Punti di interesse per tutti i gusti 

T utti i navigatori satelli¬ 
tari sono forniti con 
un ricco database di punti 
di interesse, comprendente 
ristoranti, alberghi, aree di 
servizio e molto altro anco¬ 
ra. Si tratta di un bacino di 
risorse che non difetta in 
mole ma spesso non è ag¬ 
giornato quanto ci si po¬ 
trebbe auspicare. Molti pro¬ 
dotti permettono all’utente 
di superare questo limite 
caricando sul dispositivo 
punti di interesse aggiuntivi e personalizzati. Un sito italiano divenuto punto di riferimento 
per gli appassionati è PoiGps ( www.poigps.com ); si tratta di un portale che consente agli 
utenti di caricare, condividere e scaricare liste di Poi (Point Of Interest) compilate a livello 
amatoriale; rivolgendosi a queste risorse spesso si paga qualcosa in termini di accuratezza 
e affidabilità, ma molto si guadagna per quanto concerne aggiornamento e specializzazione: 
esistono liste per tutti i gusti e le necessità, a partire dai distributori di carburanti alternativi, 
passando per gli alberghi che accettano animali domestici, per gli elenchi di autovelox mo¬ 
bili, sino ad arrivare alle risorse per camionisti, camperisti o appassionati di cicloturismo. I 
punti di interesse sono forniti in formato standard per i navigatori delle marche più diffuse, 
ma possono facilmente essere convertiti con tool software gratuiti, mentre anche i prodotti 
che ufficialmente non prevedono l’importazione di liste aggiuntive possono essere spesso 
(ma non sempre) aggiornati con opportuni applicativi. 
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Asus 


M odello entry level nella gamma 
di navigatori Asus, l'R300 (149 
euro) si basa sul collaudato software 
di navigazione Nav N GO iGO 8, 
una piattaforma che abbina la com¬ 
pletezza di funzioni a un'interfaccia 
grafica estremamente accattivante 
(supporta tra l'altro la visualizzazio¬ 
ne tridimensionale di rilievi orografi¬ 
ci e edifici). 

L'apparato hardware dispone di un 
display da 3,5 pollici ed è caratteriz¬ 
zato da un processore Samsung a 
400 MHz, 128 megabyte di me¬ 
moria flash e una ram di 64 MB. 

La cartografia italiana è fornita 
sulla scheda MicroSD da 512 MB 
inclusa nella confezione. 

Tra le caratteristiche più interes¬ 
santi del software di navigazione 
citiamo l'ottima gestione degli iti¬ 
nerari multi-tappa: aggiungere, 
modificare e rimuove i punti di un 
percorso è estremamente semplice, 
e la funzione di ottimizzazione con¬ 
sente di riordinare le tappe in mo¬ 


do da minimizzare i tempi di percor¬ 
renza. Il motore di calcolo dei tragitti 
è altamente configurabile; consente 
tra l'altro di scegliere tra percorso fa¬ 
cile, rapido, economico e breve, di se¬ 
lezionare il proprio mezzo di trasporto 
tra auto, bicicletta, taxi, autobus e vei¬ 
colo di emergenza o di calcolare il 
percorso pedonale a destinazione, ol¬ 
tre a gestire strade a pedaggio, tra¬ 
ghetti e blocchi stradali. Non manca¬ 
no le funzioni di simulazione del tra¬ 
gitto prima di mettersi in strada. 

Per quanto concerne poi rinserimento 
degli indirizzi e la ricerca dei punti di 
interesse, è possibile indicare numero 



civico, incrocio, nome della città e co¬ 
dice di avviamento postale; i Pdi pos¬ 
sono essere rintracciati a partire dalla 
posizione attuale, dalla destinazione o 
sul tragitto, oltre che indicando una 
città specifica. 

Da ultimo, segnaliamo il modulo 
Bluetooth grazie al quale il Pnd può 
essere accoppiato a un telefono com¬ 
patibile per la composizione automa¬ 
tica dei numeri telefonici e fungere 
da vivavoce. 

L'Asus R300 affianca alle funzioni di 
navigazione pura il lettore multime¬ 
diale in grado di riprodurre tracce au¬ 
dio Mp3 e di visualizzare a schermo 
scatti fotografici precedentemente 
caricati in memoria. 

È commercializzato con la sola 
cartografia italiana, ma chi deside¬ 
rasse una copertura europea può 
rivolgersi al modello R700 (249 eu¬ 
ro) che offre tra l'altro un display 
wide da 4,3 pollici e un lettore di 
filmati. 


Asus R300 

Euro 149,00 Iva nclusa 
www.asus.com. 


AvMap 


A vMap è una delle poche re¬ 
altà italiane ad operare nel 
settore dei navigatori satellitari 
portatili; in oltre dieci anni ha 
tuttavia maturato un'esperienza 
di primo piano che le consente di 
competere con i più noti brand 
del settore, introducendo in alcu¬ 
ni casi funzioni innovative come 
l'etilometro integrato nel Pnd. 

La proposta di soluzioni per la naviga¬ 
zione portatile è estremamente am¬ 
pia, soprattutto per quanto concerne 
la serie GeoSat. 

La gamma MotivO include invece i 
due navigatori più economici, che pe¬ 
rò offrono la stessa esperienza di gui¬ 
da dei modelli avanzati per quanto 
concerne le funzioni essenziali. 

I dispositivi sono commercializzati in 
due versione, con cartografia italiana 
ed europea, disponibili rispettivamen¬ 
te a 149 e 199 euro. L'hardware è 
identico per entrambi gli apparati e 
può contare su di un processore Intel 



della serie PXA a 416 MHz, mentre il 
chipset Gps è un SiRF STAR di terza 
generazione con modulo di ricezione 
per 20 canali. 

Il software di navigazione è sviluppa¬ 
to dalla stessa AvMap e permette tra 
l'altro di individuare rapidamente la 
destinazione a partire da un indirizzo 
dettagliato sino al numero civico, at¬ 
tingendo dalla cronologia, dalla lista 
di posizione preferite o ancora indi¬ 
cando direttamente un punto sulla 
mappa; consente inoltre di individua¬ 
re un punto di interesse nei pressi 
della posizione corrente o della desti¬ 
nazione qualora fosse già impostato 
un itinerario. 


AvMap MotivO 

Da euro 149,00 Iva incl. 
www.avmap.it. 


Il sistema può calcolare il tragit¬ 
to più veloce, più breve, quello 
caratterizzato da un numero mi¬ 
nore di svolte e anche una solu¬ 
zione ottimizzata per veicoli fuo¬ 
ristrada. L'interfaccia grafica è 
semplice ma chiara, soprattutto 
nella navigazione tra i vari menu, 
mentre la visualizzazione della map¬ 
pa dà il meglio di sé in modalità bidi¬ 
mensionale. 

Oltre al sistema di navigazione, Av¬ 
Map MotivO integra un completo let¬ 
tore multimediale che consente non 
solo di riprodurre tracce Mp3 e di vi¬ 
sualizzare slide show fotografici, ma 
opera anche come player video per 
filmati Mp4. La libreria audiovisiva 
può essere immagazzinata sulla me¬ 
moria flash integrate nel sistema (512 
Mbyte per la versione Italia e 2 Gbyte 
per quella Europa, dove è anche me¬ 
morizzata la cartografia), o su scheda 
SecureDigital, da acquistare a parte. 
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Becker 


L o scorso marzo la tedesca Becker 
ha rinnvoato la propria offerta di 
navigatori portatili per auto, intro¬ 
ducendo la nuova serie Z, una gam¬ 
ma di Pnd che puntano su un ag¬ 
giornamento del design hardware e 
su una nuova versione del software 
di navigazione (che, ricordiamo, è 
sviluppato in collaborazione con 
Navigon) in grado di introdurre 
nuove funzioni di visualizzazione e 
assistenza alla guida. 

Il modello Z 102 è commer¬ 
cializzato a 189 euro e può 
contare su una cartografia 
che comprende ben 41 paesi 
europei; le mappe sono me¬ 
morizzate sulla memoria 
flash interna da 2 GByte, ma 
il dispositivo prevede per 
l'espansione uno slot mi- 
croSD. Le altre caratteristi¬ 
che hardware dell'apparato 
comprendono il processore a 
400 MHz, il ricevitore SiRF 


STAR di terza generazione e un di¬ 
splay widescreen da 4,3 pollici. 

Uno dei campi in cui il software ha 
fatto i maggiori progressi è la vi¬ 
sualizzazione tridimensionale della 
cartografia: il sistema Digital Ele- 
vation Model consente di riprodur¬ 
re i rilievi orografici del terreno, 
mentre un ricco database permette 
di visualizzare i modelli 3D dei 
principali edifici delle grandi capi¬ 
tali europee. 

Altri supporti visuali alla guida so¬ 
no l'assistente di corsia e il ripro¬ 
duttore di segnaletica verticale. 
Ereditati dalle versioni precedenti 
dell'applicazione sono invece i nu¬ 


merosi parametri impostabili per il 
calcolo del percorso: tra le altre cose 
sono disponibili quattro modalità di 
tragitto alternative e una vasta sele¬ 
zione di mezzi di trasporto; è anche 
possibile escludere autostrade, stra¬ 
de a pedaggio e tratte in traghetto, 
mentre la gestione dei blocchi con¬ 
sente di evitare ingorghi o interru¬ 
zioni anche in assenza di un ricevito¬ 
re Tmc integrato. 

La piattaforma permette infine di 
rintracciare i punti di interesse nei 
pressi della propria posizione, della 
destinazione o sul tragitto, oltre che 
di impostare itinerari multi tappa in 
modo semplice ed immediato. 

Becker Z 102 è fornito con il 
database di postazioni autove- 
lox precaricate, e può essere 
facilmente aggiornato ed 
espanso con numerosi conte¬ 
nuti opzionali disponibili sul 
portale della casa tedesca, 
www.mybecker. com. 

BeckerZ102 

Euro 189,00 Iva inclusa 
www.mybecekr.com. 



Garmin 


<Q © 


Take metro railway 6 towards Pelham 
Bay Park 


I navigatori Garmin serie 
1200 e 1300, introdotti lo 
scorso marzo in occasione del 
CeBIT di Hannover, non solo 
ripropongono tutte le funzio¬ 
ni a cui ci ha abituato la casa 
americana in un design anco¬ 
ra più compatto, ma introducono 
nuovi servizi tra cui spicca la naviga¬ 
zione pedonale CityXplorer. Svilup¬ 
pata a partire dalla cartografia Di¬ 
scover Cities di Navteq, questa piat¬ 
taforma consente di calcolare per¬ 
corsi ottimizzati per i pedoni inte¬ 
grando anche l'utilizzo di mezzi 
pubblici (con tanto di fermate a cui 
salire e scendere). CityXplorer è di¬ 
sponibile per le principali città nord 
americane ed europee (in Italia Mi¬ 
lano, Firenze, Roma e Venezia) le cui 
mappe possono essere acquistate sul 
portale Garmin a partire da 10 euro. 
Oltre al servizio CityExplorer spicca 
l'interfaccia grafica rinnovata che in¬ 



clude tra l'altro nuove icone per in¬ 
dicare i limiti di velocità e un assi¬ 
stente di corsia comodo in prossimità 
di svincoli particolarmente comples¬ 
si. La funzione Dove mi trovo è utile 
in caso di emergenza, indicando 
ospedali, uffici di polizia, stazioni di 
servizio nei pressi dell'utente e ri¬ 
portano l'indirizzo attuale. Il modulo 
ecoRoute assiste invece il conducen¬ 
te nella gestione economica della 
guida, ottimizzando costi e consumi 
di carburante e limitando quindi le 
emissioni di C02. Prevede inoltre il 
download gratuito dal sito Garmin di 
una serie di punti di interesse all'in¬ 
segna dell'ecologia. 


Garmin nuvi 1300 

Euro 159,00 Iva inclusa 
www.garmin.it. 

I nuovi navigatori Garmin si arti¬ 
colano su quattro modelli: nuvi 
1200 offre copertura di Italia e 
Grecia ed è proposto a 129 euro, 
mentre la versione 1250 dispone 
di cartografia europea (41 paesi). 
Entrambi i modelli sono dotati di 
un display da 3,5 pollici. La serie 
1300 è presenta le stesse caratteristi¬ 
che ma con un pannello widescreen 
da 4,3 pollici: nuvi 1300 e 1350 sono 
disponibili a 159 e 199 euro, rispetti¬ 
vamente con copertura Italia/Grecia 
ed Europa. Per chi desiderasse un 
navigatore con funzioni Bluetooth, 
Garmin conferma sotto i 200 euro i 
modelli nuvi 215 e 265W (149 e 199 
euro); il primo con display da 3,5" e 
mappa Italia, il secondo con pannel¬ 
lo da 4,3" e copertura europea. Tutti 
i navigatori nuvi godono della ga¬ 
ranzia di mappe aggiornate (dopo 
l'acquisto l'utente può scaricare l'ul¬ 
tima versione entro 60 giorni). 
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Mio 


A nche Mio Technology ha recente¬ 
mente rinnovato la propria gam¬ 
ma di navigatori satellitari, lanciando 
lo scorso anno la serie Moov Spirit 
che coincide con un deciso upgrade 
della piattaforma software. L'aspetto 
su cui gli sviluppatori sì sono mag¬ 
giormente concentrati nella revisione 
del software Spirit è indubbiamente 
l'interfaccia utente: il menu a tendina 
Slide Touch permette di avere acces¬ 
so immediato a tutte le funzioni del 
navigatore, mentre le icone 
ampie e con codici colori uni¬ 
voci in tutte le schermate con¬ 
sentono di individuare in po¬ 
chi secondi le funzioni che si 
cercano. Anche la visualizza¬ 
zione delle mappe è cambiata: 
la nuova modalità TrueMap 
punta all’essenzialità riducen- 

Mio Moov Spirit 500 i 

Da euro 159,00 Iva incl. * 

http://eu.mio.com. 


do il numero di informazioni non ne¬ 
cessarie per identificare in modo più 
chiaro le vie percorse e le manovre di 
svolta. Non mancano comunque vali¬ 
di ausili alla guida come l'assistente 
di corsia, la riproduzione tridimensio¬ 
nale degli svincoli e il text-to-speech 
per la pronuncia dei nomi delle stra¬ 
de verso cui svoltare. 

La funzione cattura consente di sal¬ 
vare un punto sulla cartina e asso¬ 
ciarvi una nota testuale o vocale. 
Grande attenzione è stata posta an¬ 
che alla navigazione pedonale: le ri- 
produzione delle città principali com¬ 
prendono i profili degli edifici e dei 



marciapiedi, e possono essere utiliz¬ 
zate per il calcolo degli itinerari attra¬ 
verso le aree pedonali. La gamma 
Spirit è inoltre fornita con le guide tu¬ 
ristiche WCities precaricate in memo¬ 
ria. Ricordiamo infine la funzione 
Navpix, che sfrutta immagini geore¬ 
ferenziate per indicare le località pre¬ 
ferite; le immagini possono essere 
scaricate direttamente dal database 
di Mio Technology, interfacciandosi 
al noto portale Flickr o georeferen- 
ziando le proprie foto tramite il soft¬ 
ware MioMore fornito. 

La nuova gamma Moov Spirit include 
i modelli 300 Traffic (129 e 149 euro 
con cartografia Italia ed Euro¬ 
pa) e 500 Traffic (159 e 179 eu¬ 
ro); le due serie si differenzia¬ 
no sostanzialmente per il di¬ 
splay, da 3,5 pollici per la serie 
300 e da 4,7" per la 500. Que- 
st'ultima è fornita con un ab¬ 
bonamento vitalizio al servizio 
traffico Premium Infoblu (op¬ 
zionale per la linea 300). La 
garanzia cartografica permette 

( di scaricare le ultime mappe 
entro 30 giorni dall'acquisto. 


MyNav 


A ltra realtà italiana operante nel 
settore della navigazione sa¬ 
tellitare, Giove si contraddistingue 
nel panorama dei Pnd per la pro¬ 
pensione a produrre software e di¬ 
spositivi consumer orientati al¬ 
l'escursionismo e al campeggio. A 
catalogo non mancano però solu¬ 
zioni di stampo più classico e 
orientate alla guida, come il My- 
Nav241, un Pnd compatto ma per- 
formante su cui è fornita la piatta¬ 
forma di navigazione sviluppata dalla 
stessa azienda trevigiana. 

A livello hardware, il 241 è basato su 
di un processore a 400 MHz e può 
contare su un ricevitore Gps SiRF 
STAR di terza generazione che può 
gestire sino a 20 canali satellitari. Il di¬ 
splay è il classico 3,5 pollici con riso¬ 
luzione Qvga, mentre la batteria agli 
ioni di Litio è sostituibile (caso più 
unico che raro per questo genere di 
prodotti). Il Pnd in esame è commer¬ 
cializzato a 149 euro con copertura di 



Italia e zone limitrofe (Austria, Slove¬ 
nia, Svizzera, Francia Meridionale, 
Croazia) o nella versione con carto¬ 
grafia dell'Europa Occidentale a 199 
euro. Il motore di calcolo dei percorsi 
può essere configurato in modo da ri¬ 
spondere ad esigenze particolari co¬ 
me la percorrenza pedonale, in bici o 
in linea d'aria; gestisce inoltre auto¬ 
strade, strade a pedaggio e tratti ster¬ 
rati. Particolarmente ricca è poi la ge¬ 
stione delle registrazione di posizioni 
e itinerari: il software MyNav permet- 


MyNav 241 

Da euro 149,00 Iva incl. 
www.mynav.it. 


te in primo luogo di creare dei Geo 
Appunti, vere e proprie note geore¬ 
ferenziate che possono essere cor¬ 
redate da testo, audio o immagini; i 
Geo Appunti sono organizzabili in 
categorie, richiamabili come desti¬ 
nazione o esportabili su Pc. Altret¬ 
tanto interessante è la funzione di 
registrazione delle tracce percorse, 
anch'esse esportabili su personal 
computer per l'utilizzo, ad esempio, 
alLintemo di un software cartografico. 
Basato su sistema operativo Windows 
CE, il MyNav 241 può essere impie¬ 
gato non solo come navigatore veico¬ 
lare e pedonale, ma anche come letto¬ 
re multimediale portatile; integra in¬ 
fatti un riproduttore di contenuti au¬ 
diovisivi in grado di leggere immagi¬ 
ni, tracce Mp3 e video digitali com¬ 
pressi, tramite lo slot SecureDigital 
del dispositivo. 
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Navigon 


L a ricca gamma della tede¬ 
sca Navigon presenta ben 
cinque dispositivi con prezzo 
di listino inferiore ai 200 euro: 
il modello di base 1300 è offer¬ 
to a 129 euro (149 euro per il 
gemello 1310 con cartografia 
europea). La versione 2310, 
che rispetto al precedente offre 
modulo Tmc e una miglior visualizza¬ 
zione degli svincoli, è invece disponi¬ 
bile a 169 euro (con sola cartografia 
continentale). La gamma 3300/3310 
max è infatti proposta a 159 o 199 eu¬ 
ro, in base alla copertura delle mappe, 
ma può contare su di un display wide- 
screen da 4,3 pollici che massimizza 
Fergonomia dell'unità. 

Tutti i modelli sono comunque acco¬ 
munati dal software Navigon, recen¬ 
temente rinnovato e ancora più ricco 
di funzioni. Tra di esse ricordiamo il 
sistema MyRoutes che suggerisce al 
conducente Fitinerarìo migliore sulla 
base dello stile di guida, dell'orario e 
del giorno della settimana. Il software 



presenta comunque immediatamente 
anche due alternative più "tradizio¬ 
nali" lasciando all'utente l'ultima de¬ 
cisione. Il servizio Clevei Parking è 
un esempio di gestione dinamica dei 
punti di interesse: se attivato, indica i 
parcheggi nelle vicinanze della desti¬ 
nazione poco prima di raggiungerla, 
permettendo quindi di deviare sul¬ 
l’area di sosta per risparmiare tempo 
e fatica. L'assistente di corsia non è 
una novità, ma si conferma un valido 
ausilio alla guida indicando come in¬ 
colonnarsi in prossimità di svincoli o 
incroci particolarmente complessi per 
favorire la successiva manovra di 
svolta. Altrettanto interessante è la 


Navigon 3300 Max 

Euro 159,00 Iva inclusa 
www.navigon.com. 

funzione Reality View, una rap¬ 
presentazione tridimensionale 
di uscite e incroci autostradali, 
con tanto di segnaletica oriz¬ 
zontale e verticale; la versione 
Light (disponibile sulla serie 
13xx) offre Reality View per le 
uscite, quella Pro (2310 e 33xx) anche 
sugli svincoli. 

Segnaliamo infine l'interessante piat¬ 
taforma di aggiornamento delle map¬ 
pe messa a disposizione da Navigon: 
oltre a offrire su tutti i prodotti qui ci¬ 
tati la garanzia di mappe sempre ag¬ 
giornate (download gratuito dell'ulti¬ 
ma versione entro 30 giorni dall'ac¬ 
quisto del dispositivo), i modelli 3300 
e 3310 max sono forniti con un cou¬ 
pon di sconto dell'80% per il pacchet¬ 
to Fresh Maps, che permette di man¬ 
tenere le mappe aggiornate per ben 
due anni. In questo caso il prezzo 
scende dai normali 99 euro a poco 
meno di 20 euro. 


Route66 


L /olandese Route66 è una delle 
I aziende pioniere nel campo della 
cartografia digitale e della navigazio¬ 
ne; i Pnd Mini e Maxi si differenziano 
unicamente per il display: il primo 
monta un pannello con diagonale da 
3,5 pollici per minimizzare gli ingom¬ 
bri, il secondo uno schermo panora¬ 
mico da 4,3" per una visualizzazione 
più ampia di mappe e menu. Entram¬ 
be le versioni sono disponibili con 
cartografia italiana o europea, 
rispettivamente a 149 e 199 eu- f 
ro (modello Mini) o 199 e 249 
euro (modello Maxi). 

L’hardware di base è il medesi¬ 
mo per tutti di dispositivi: pro¬ 
cessore operante a 266 MHz e 
ricevitore Gps targato u-Nav; la 
memoria Ram ammonta a 64 
Mbyte, così come quella flash, 
mentre la cartografia è fornita 
su scheda SecureDigital (la con¬ 
fezione include una card da 512 V 
megabyte per i modelli Italia e 


2.048 per quelli con mappe Europa). 
Il Wireless Car Kit, disponibile come 
optional sul portale Route66, permet¬ 
te inoltre di aggiungere al sistema un 
modulo Bluetooth, per interfacciarlo 
con un telefono cellulare, e di un tra¬ 
smettitore stereo Fm. 

Il modulo Bluetooth non è utile sola¬ 
mente per attivare le funzioni di viva- 
voce, ma abilita il collegamento a In¬ 
ternet dal Pnd; in questo modo l'uten¬ 
te può acquistare e utilizzare una se¬ 
rie di servizi opzionali live come le in¬ 
formazioni sul traffico, le previsioni 


meteorologiche e l’aggiornamento 
delle postazioni autovelox. 

Altra caratteristica peculiare del pro¬ 
dotto Route66 è il sistema di ricerca 
degli indirizzi di destinazione: anzi¬ 
ché utilizzare il classico sistema a 
campi separati, i navigatori Mini e 
Maxi presentano un unico campo da 
compilare con tutti i dettagli che si co¬ 
noscono. Il navigatore procede quindi 
a una ricerca sul proprio database in 
modo analogo a quanto farebbe il 
classico search engine su Web. I risul¬ 
tati compatibili sono poi presentati in 
una lista ordinata. 

Per quanto riguarda infine i 
punti di interesse, i Pnd Rou- 
te66 integrano il già ampio da¬ 
tabase dì categorie classiche 
con le guide turistiche Lonely 
Planet, disponibili gratuitamen¬ 
te sui navigatori della serie Mi¬ 
ni e Maxi. 


Route66 Maxi 

Da euro 199,00 Iva incl. 
www.66.com 
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Tele System 


T ele System ha recentemente fat¬ 
to il suo ingresso nel settore della 
navigazione portatile per auto; a me¬ 
no di due anni dal suo esordio può già 
contare su una vasta gamma di Pnd 
tra i puù economici disponibili sul 
mercato. 

Il modello TS 8.4PND è ad esempio 
l'unico prodotto di questa rassegna 
con un prezzo di listino inferiore ai 
100 euro (nella sua versione con car¬ 
tografia italiana, mentre con mappe 
europee di 22 paesi è disponibile a 
119 euro). Si tratta di un navigato¬ 
re compatto con display da 3,5 
pollici basato sul collaudato soft¬ 
ware di navigazione iGO; offre 
tutte le funzioni di assistenza alla 
guida indispensabili per un Pnd di 
ultima generazione ed è fornito 
con un database precaricato di ol¬ 
tre 13.000 postazioni autovelox. 

Pur non disponendo di una vera e 
propria rappresentazione tridi¬ 
mensionale di rilievi e punti di in¬ 
teressi, la visualizzazione carto¬ 


grafica prevede una comoda ombreg¬ 
giatura per evidenziare le strade so¬ 
praelevate. 

La gamma TS 8600PND (149 e 179 
euro, rispettivamente con mappe Ita¬ 
lia ed Europa Occidentale) offre un 
display panoramico da 4,3 pollici e 
aggiunge alle funzioni base i coman¬ 
di vocali, per il controllo hands free 
del dispositivo, e la completa visualiz¬ 
zazione tridimensionale di rilievi oro¬ 
grafici e punti di interesse. I navigato¬ 
ri Tele System possono essere utiliz¬ 
zati per la riproduzione di slide show 
fotografici, ma per chi desiderasse 
un'esperienza multimediale ancora 
più avanzata è disponibile il modello 


TS 8800 che oltre alle funzioni del TS 
8600 integra un ricevitore per Tv digi¬ 
tale terrestre per fungere da vero e 
proprio televisore portatile; il tuner 
permette la visione dei programmi in 
frequenza UHF /VHF grazie all’an¬ 
tenna stilo integrata, ma può essere 
agganciato anche a un'antenna ester¬ 
na. È inoltre dotato di funzione Epg 
per la ricerca dei programmi e per 
l’audio può sfruttare l’altoparlante ste¬ 
reofonico del dispositivo o la presa per 
cuffie e diffusori esterni, il TS 8800 è 
disponibile a 199 euro con cartografia 
italiana e a 219 euro con mappe del¬ 
l’Europa Occidentale. 

Per quanto riguarda l'aggiornamento 
della cartografia, il servizio TSE- 
navi+ permette l’acquisto e l’up- 
grade Online di mappe e conte¬ 
nuti. Oltre alle coperture già ci¬ 
tate, per tutti i dispositivi Tele 
Atlas sono disponibili anche le 
mappe dell'intera Europa (Ovest 
e Est), per un totale di 44 paesi. 

Tele System TS 8800 

Euro 199,00 Iva inclusa 
www.telesystem.it. 



TomTom 


L I offerta di navigatori Tom- 
I Tom si articola essenzial¬ 
mente su tre gamme: la serie 
base ONE, quella intermedia 
XL e i Pnd top di gamma della 
serie GO. Al momento le serie 
ONE e XL offrono poi due pro¬ 
dotti differenti ciascuna: le ver¬ 
sioni classic e quelle IQ Routes, 
queste ultime con alcune nuove fun¬ 
zioni. Procedendo con ordine, Tom¬ 
Tom ONE Classic è disponibile a 139 
euro con copertura regionale e a 159 
euro con mappe di 22 paesi dell’Euro¬ 
pa Occidentale. Nel compatto formato 
con display a 3,5" offre tutte le carat¬ 
teristiche di base del sistema di navi¬ 
gazione TomTom, tra cui l’esclusiva 
tecnologia Map Share che permette 
agli utenti di apportare, condividere e 
ricevere modifiche alle mappe Tele 
Atlas per una cartografia sempre ag¬ 
giornata. Per le situazioni di emergen¬ 
za è inoltre disponibile la funzione 
Aiuto! che raggruppa in una singola 



pagina informazioni essenziali come 
numeri di telefono di emergenza, 
ospedali più vicini, identificazione im¬ 
mediata della propria posizione e gui¬ 
de di pronto soccorso e assistenza. 

I modelli ONE IQ Routes edition ri¬ 
propongono tutte le caratteristiche 
dell'edizione classica, ma supportano 
la nuova tecnologia IQ Routes: i Pnd 
registrano i dati sulla percorrenza du¬ 
rante il normale utilizzo e qundi, pre¬ 
vio consenso dell'utente, inviano le 
informazioni al TomTom. Il servizio si 
occupa quindi di elaborare i dati rice¬ 
vuti e di rinviarli a ogni navigatore. In 
questo modo, al momento del calcolo 


TomTom XL IQ 
Routes edition 

Euro 199,00 Iva inclusa 
www.tomtom.it. 


del tragitto, il dispositivo tiene 
conto di giorno della settimana 
e ora del viaggio, in modo da 
evitare ad esempio strade alta¬ 
mente trafficate nelle ore di 
punta. TomTom ONE IQ Rou¬ 
tes edition è offerto a 159 euro con 
mappa italiana e a 189 euro con co¬ 
pertura europea (a differenza della 
versione classica, sono incluse anche 
le mappe dell'Europa dell’Est, per un 
totale di 42 paesi). Le versioni XL 
Classic 22 e XL IQ Routes edition pre¬ 
sentano caratteristiche identiche ma 
dispongono di un display panoramico 
da 4,3 pollici; sono disponibili da 159 
a 219 euro in base alla cartografia. 
Tutù i modelli sono inoltre offerti con 
la garanzia di mappe aggiornate, che 
permette di scaricare l’ultima release 
della cartografia entro 30 giorni dal¬ 
l'acquisto. 
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Produttore 

Modello 

Asus 

R300 

AvMap 

Motivò 

Becker 

Z102 

Garmin 

nuvi 1200/1250 

Prezzo con cartografia Italia / Europa (euro Iva incl.) 

149,00 /- 

149,00/199,00 

-/ 189,00 

129,00/169,00 

HARDWARE: 





Dimensioni (mm) 

101 x 82x14 

131 x 83x23 

125x83x 18 

94x74x15 

Peso (gr) 

140 

250 

190 

113 

Display (diagonale / formato / risoluzione) 

3,57 4:3/320x240 px 

4,3716:9/480x272 px 

4,3716:9/480x272 px 

3,574:3/320x240 px 

Processore 

Samsung 400 MHz 

Intel PXA270 416 MHz 

400 MHz 

N. D. 

Ricevitore Gps 

SiRF STAR Ili 

SiRF STAR Ili 

SiRF STAR Ili 

N. D. 

Modulo Bluetooth /Tmc 

• lo 

0/0 

0/0 

o/opz. 

Memoria Ram 

64 

64 

N. D. 

N.D. 

Memoria Flash (versione 1 / EU) (Mbyte) 

128/- 

512/2.048 

-/2.048 

N.D/N. D. 

Slot di espansione / Memoria fornita (1 / EU) (Mbyte) 

MicroSD / 512 / - 

SD/-/- 

microSD/-/- 

microSD/-/- 

PORTE E CONNETTORI: 




Porta Usb 

• 

• 

• 

• 

Output audio 

o 

• 

• 

o 

Connettore antenna Gps esterna / antenna Tmc 

0/0 

•lo 

• lo 

0/0 

Altri connettori 

DOTAZIONE: 

■ 


' 

■ 

Alimentatore da auto / rete elettrica 

•/• 

• IO 

•lo 

•/• 

Supporto per auto (parabrezza/cruscotto) 

•lo 

•lo 

•lo 

•/• 

Cavo Usb 

• 

• 

• 

• 

Antenna Tmc 

Software: 

o 

o 

o 

o 

Software di navigazione 

Nav N Go iGO 8 

AvMap MotivO 

Navigon (derivato) 

Garmin 

Software Pc fornito 

Nav N Go Content Manager 

- 

Content Manager 

Scaricabile gratuitamente 

Integrazione Web 

- 

- 

- 

Google Maps, portale Garmin 

Cartografia e Pdi: 




Fornitore mappe 

Tele Atlas 

Tele Atlas 

Navteq 

Navteq 

Paesi coperti (Italia / Europa) 

1 /- 

1/34 

- / 41 

2/41 

Elementi 3D 

Pdi / Altimetria 

- 

Pdi / Altimetria 

- 

Aggiornamenti mappe inclusi 

- 

- 

- 

1* 

Database autovelox precaricato 

o 

o 

• 

• 

Altri contenuti 

VISUALIZZAZIONE MAPPA E INDICAZIONI: 

' 

" 

' 

_ 

Visualizzazione 2D / 3D 

•/• 

•/• 

• /• 

• /• 

Visualizzazione diurna / notturna 

•/• 

•/• 

•/• 

• /• 

Tempo a destinazione / distanza a destinazione / 
distanza prossima manovra / tachimetro / altimetro 

•/•/•/o/o 

•/•/•/•/ o 

•/•/•/o/o 

•/•/•/O/O 

Strada attualmente percorsa / prossima strada 

• /• 

• /• 

•/• 

•/• 

Segnaletica verticale / Assistente di corsia 

o/o 

0/0 

• /• 

•/• 

Avvisi limiti di velocità 

INSERIMENTO INDIRIZZI: 

• 

• 

• 

• 

Ricerca libera a campo unico 

o 

o 

o 

o 

Ricerca indirizzo al numero civico / incrocio 

•/• 

•lo 

•/• 

•/• 

Ricerca indirizzo tramite Cap 

• 

• 

• 

• 

Predizione nomi 

• 

• 

• 

• 

Rierca su mappa / coordinate 

• /• 

•lo 

•/• 

•/• 

Ricerca tra Preferiti / Cronologia 

• /• 

•/• 

•/• 

•/• 

Ricerca Pdi da posizione attuale / sul tragitto / 
destinazione/ città 

•/•/•/• 

•lofi» 

•/•/•/• 

•/•/•/• 

FUNZIONI DI NAVIGAZIONE: 





Modalità tragitto 

facile, rapido, 
economico, breve 

veloce, breve, 
minor svolte, fuoristrada 

veloce, migliore, 
semplice, breve 

veloce, breve, diretto, 
economico, ecoroute 

Modalità veicolo 

auto, taxi, bus, urgenza, 
pedone, bici 

gestione strade pedonali 

auto lenta, normale, veloce, 
moto, camion, bicicletta, pedone 

auto, pedone, bici, 
moto, mezzi pubblici 

Gestione autostrade / pedaggi / traghetti 

• /•/• 

• /•/• 

•/•/• 

•lof 

Evita tratti di tragitto / gestione blocchi stradali 

•lo 

0/0 

•/• 

• /• 

Itinerari multitappa / Ottimizzazione multitappa 

• /• 

• IO 

• lo 

0/0 

Pianificazione / Simulazione del tragitto 

• /• 

•/• 

•/• 

o /• 

Funzioni Tmc base/Tmc premium (Infoblu) / 

0/0/0 

0/0/0 

0/0/0 

O/opz. lo 

Info traffico via Web 

FUNZIONI ACCESSORIE: 





Lettore multimediale foto / musica / video 

•/•/o 

•/•/• 

0/0/0 

• /O/O 

Vivavoce per cellulare/ 
composizione automatica numeri Pdi 

•/• 

0/0 

0/0 

0/0 

Gestione rubrica telefonica / Sms 

o /• 

0/0 

0/0 

0/0 


* Garanzia mappa aggiornata: dopo l'acquisto si può procedere al download gratuito delle mappe aggiornate per un periodo limitato. 
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• = Sì o = No N.D.= Non dichiarato 




Garmin 

rtuvi 1300/1350 

Garmin 

rtuvi 215 

Garmin 

nuvi265W 

Mio 

Afoov Spirit 300 Traffic 

Mio 

/Woov Spirit 500 Traffic 


159,00/199,00 

149,00 / - 

-1 199,00 

129,00/149,00 

159,00/179,00 








122x75x15 

97x71x20 

122x74x20 

93x79x18 

132x85 x 14 


162 

147 

173 

127 

160 


4,3"/16:9/480x272 px 

3,5"/4:3/320x240 px 

4,3"/16:9/ 480x272 px 

3,57 4:3/ 320x240 px 

4,7"/16:9/480x272 px 


N. D. 

N. D. 

N. D. 

Samsung 2450 400 MHz 

Samsung 2450 400 MHz 


N. D. 

N. D. 

N. D. 

SiRF STAR Ili 

SiRF STAR Ili 


O/opz. 

•/ opz. 

• /opz. 

o/« 

O /• 


N.D. 

N.D. 

N.D. 

64 

128 


N.D/N.D. 

N.D/- 

-/N.D. 

1.024/2.048 

1.024/2.048 


microSD/-/- 

microSD / - / - 

microSD/-/- 

SD/- 

SD/- 








• 

• 

• 

• 

• 


o 

o 

o 

o 

O 


o/o 

o/o 

0/0 

• /• 

•/• 


■ 

■ 

" 

- 

- 


•/• 

•/• 

•/• 

• IO 

•lo 


•/• 

•/• 

•/• 

•lo 

•lo 


• 

• 

• 

• 

• 


o 

o 

o 

o 

O 


Garmin 

Garmin 

Garmin 

Miomap 2008 

Miomap 2008 


Scaricabile gratuitamente 

Scaricabile gratuitamente 

Scaricabile gratuitamente 

MioMore Desktop 

MioMore Desktop 


Google Maps, portale Garmin 

Google Maps, portale Garmin 

Google Maps, portale Garmin 

Locai Search, Flickr 

Locai Search, Flickr 








Navteq 

Navteq 

Navteq 

Tele Atlas 

Tele Atlas 


2/41 

1 /- 

- / 40 

1 / 23 

1/23 


- 


- 

svincoli 

svincoli 


1* 

1* 

1* 

1* 

1* 


• 

• 

• 

• 

• 


_ 

_ 

" 

guide turistiche Wcities 

guide turistiche Wcities 


• /• 

• /• 

• /• 

• /• 

•/• 


• /• 

• /• 

• /• 

• /• 

•/• 


•/•/•/O/O 

•/•/•/o/o 

•/•/•/o/o 

•/•/•/•/o 

•/•/•/•/ O 


•/• 

• /• 

•/• 

• /• 

•/• 


•/• 

o/o 

0/0 

o /• 

o /• 


• 

• 

• 

• 

• 


O 


o 


o 


•/• 

•/• 

•/• 

•/• 

•/• 


• 

• 

• 

• 

• 


• 

• 

• 

o 

o 


•/• 

•/• 

•/• 

• IO 

•lo 


•/• 

•/• 

•/• 

•/• 

•/• 


•/•/•/• 

•/•/•/• 

•/•/•/• 

•/o/o/* 

•/o/o/» 








veloce, breve, diretto, 
economico, ecoroute 

minor tempo, 

distanza più breve, fuoristrada 

minor tempo, 

distanza più breve, fuoristrada 

breve, rapido, 
economico 

breve, rapido, 
economico 


auto, pedone, bici, 
moto, mezzi pubblici 

auto, bici, pedone 

auto, bici, pedone 

auto, pedone 

auto, pedone 


•lo/» 

• lo/» 

• lo/» 

• /•/• 

•/•/• 


• /• 

• /• 

•/• 

• /• 

•/• 


O/O 

0/0 

0/0 

•lo 

•lo 


0 /• 

o /• 

0 /• 

•/• 

•/• 


o/opz. lo 

o/opz./o 

O/opz./O 

•/ opz. /o 

•/•lo 








• / O/Q 

0/0/0 

0/0/0 

•/o/o 

•/o/o 


O/O 

•/• 

•/• 

0/0 

0/0 


O/O 

•lo 

•lo 

0/0 

0/0 


* * Italia, Austria, Slovenia, Svizzera, Francia meridionale, Croazia. * * ' Inoltre, sconto 80% su FreshMap (aggiornamenti per due anni a 20 euro) 
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Produttore 

Modello 

MyNav 

MyNav241 

Navigon 

1300/1310 

Navigon 

2310 

Navigon 

3300 max/3310 max 

Prezzo con cartografia Italia/Europa (euro Iva incl.) 

149,00/199,00 

129,00/149,00 

-/ 169,00 

159,00/199,00 

HARDWARE: 





Dimensioni (mm) 

91 x 78x21 

95x72x17 

95x72x17 

119x76x21 

Peso (gr) 

170 

122 

122 

170 

Display (diagonale / formato / risoluzione) 

3,5"/4:3/320x240 px 

3,5"/4:3/320x240 px 

3,5"/4:3/320x240 px 

4,37 16:9/ 480x272 px 

Processore 

400 MHz 

Atlas Ili 375 MHz 

Atlas Ili 375 MHz 

Atlas iV 500 MHz 

Ricevitore Gps 

SiRF STAR Ili 

SiRF STAR Ili 

SiRF STAR Ili 

SiRF STAR Ili 

Modulo Bluetooth/Tmc 

O/O 

0/0 

O/• 

O/• 

Memoria Ram 

N. D. 

64 

64 

64 

Memoria Flash (versione 1 / EU) (Mbyte) 

-/- 

512/2024 

- / 2.048 

1.024/2.048 

Slot di espansione / Memoria fornita (1 / EU) (Mbyte) 

SD/1.024/2.048 

microSD/-/- 

microSD/ -/- 

microSD/ -/- 

PORTE E CONNETTORI: 





Porta Usb 

• 

• 

• 

• 

Output audio 

O 

o 

o 

O 

Connettore antenna Gps esterna / antenna Tmc 

O/O 

•lo 

•lo 

• lo 

Altri connettori 

DOTAZIONE: 

' 

' 

■ 

■ 

Alimentatore da auto / rete elettrica 

•lo 

•lo 

•lo 

•lo 

Supporto per auto (parabrezza/cruscotto) 

•lo 

•lo 

•lo 

•lo 

Cavo Usb 

• 

• 

• 

• 

Antenna Tmc 

SOFTWARE: 

o 

o 

o 

O 

Software di navigazione 

MyNav 

Navigon 

Navigon 

Navigon 

Software Pc fornito 

' 

Navigon Fresh 
scaricabile gratuitamente 

Navigon Fresh 
scaricabile gratuitamente 

Navigon Fresh 
scaricabile gratuitamente 

Integrazione Web 

- 

con portale Navigon 

con portale Navigon 

con portale Navigon 

CARTOGRAFIA E PDI: 





Fornitore mappe 

Navteq 

Navteq 

Navteq 

Navteq 

Paesi coperti (Italia / Europa) 

6**/23 

1/40 

- / 40 

1/40 

Elementi 3D 

- 

Reality View Light 

Reality View Pro 

Reality View Pro 

Aggiornamenti mappe inclusi 

- 

1* 

1* 

•j *** 

Database autovelox precaricato 

o 

• 

• 

• 

Altri contenuti 

VISUALIZZAZIONE MAPPA E INDICAZIONI: 

' 

' 



Visualizzazione 2D / 3D 

•/• 

•/• 

• /• 

•/• 

Visualizzazione diurna / notturna 

•/• 

• !• 

• /• 

•/• 

Tempo a destinazione / distanza a destinazione / 
distanza prossima manovra / tachimetro / altimetro 

•/•/•/•/• 

•/•!•/•/• 

•/•/•/•/• 

•/•/•/•/• 

Strada attualmente percorsa / prossima strada 

•/• 

• /• 

• /• 

•/• 

Segnaletica verticale / Assistente di corsia 

O/O 

• /• 

• /• 

•/• 

Avvisi limiti di velocità 

INSERIMENTO INDIRIZZI: 

o 

• 

• 

• 

Ricerca libera a campo unico 

O 

o 

o 

o 

Ricerca indirizzo al numero civico / incrocio 

•IO 

•/• 

• /• 

•/• 

Ricerca indirizzo tramite Cap 

• 

• 

• 

• 

Predizione nomi 

o 

• 

• 

• 

Rierca su mappa / coordinate 

•/• 

•lo 

•lo 

•lo 

Ricerca tra Preferiti / Cronologia 

•/• 

•/• 

•/• 

•/• 

Ricerca Pdi da posizione attuale / 

•lo/»/» 

•/• lo /• 

•/• lo /• 

•/•lo/» 

sul tragitto / destinazione / città 





Funzioni di navigazione: 





Modalità tragitto 

veloce, breve, 

veloce, migliore, 

veloce, migliore, 

veloce, migliore, 


linea retta 

breve, panoramico 

breve, panoramico 

breve, panoramico 

Modalità veicolo 

pedonale, sterrato 

auto veloce, normale, 
lenta, moto, camion, 
bicicletta, pedone 

auto veloce, normale, 
lenta, moto, camion, 
bicicletta, pedone 

auto veloce, normale, 
lenta, moto, camion, 
bicicletta, pedone 

Gestione autostrade / pedaggi / traghetti 

• /•lo 

•/•/• 

• /•/• 

•/•/• 

Evita tratti di tragitto / gestione blocchi stradali 

o/o 

•/• 

• /• 

•/• 

Itinerari multitappa / Ottimizzazione multitappa 

•lo 

•IO 

•lo 

• lo 

Pianificazione / Simulazione del tragitto 

•lo 

• !• 

• /• 

•/• 

Funzioni Tmc base / Tmc premium (Infoblu) / 

0/0/0 

0/0/0 

•/o/o 

•/o/o 

Info traffico via Web 

FUNZIONI ACCESSORIE: 





Lettore multimediale foto / musica / video 

• /•/• 

•/o/o 

•lo/o 

•lo/o 

Vivavoce per cellulare / comp. automatica numeri Pdi 

0/0 

0/0 

0/0 

0/0 

Gestione rubrica telefonica/Sms 

0/0 

0/0 

0/0 

0/0 


* Garanzia mappa aggiornata: dopo l'acquisto si può procedere al download gratuito delle mappe aggiornate per un periodo limitato. 
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• = Sì o = No N.D.= Non dichiarato 







L J 

V_ J 





Route 66 

Mini 

Route 66 

Maxi 

Tele System 

TS 8.4PUD 

Tele System 

TS 8600PND 

Tele System 

TS 8800 


149,99/199,99 

199,99/249,99 

99,00/119,00 

149,00/179,00 

199,00/219,00 








95 x 81 x 20 

120x81 x 20 

100x78x22 

116x81 x 22 

124x83x22 


149 

188 

100 

170 

230 


3,5"/4:3/320x240 px 

4,3"/16:9/480x272 px 

3,5"/4:3/320x240 px 

4,3"/16:9/480x272 px 

4,3"/16:9/480x272 px 


266 MHz 

266 MHz 

Atlas III 375 MHz 

Samsung 400 MHz 

Telechip TCC7801 400 MHz 


U-NAV 

U-MAV 

Atlas 

SÌRFGSC3 

SÌRFGSC3 


opz. /- 

opz. /- 

0/0 

0/0 

0/0 


64 

64 

64 

64 

64 


64/64 

64/64 

64/64 

64/64 

128/128 


SD/512/2.048 

SD/512./2.048 

SD/512/2.048 

SD/512/2.048 

SD/512/2.048 








• 

• 

• 

• 

• 


O 

O 

• 

• 

• 


0/» 

0/* 

•IO 

•lo 

•lo 


“ 

■ 

_ 


' 


•lo 

•lo 

• /• 

• /• 

• /• 


•lo 

•lo 

• /• 

• /• 

• /• 


• 

• 

• 

• 

• 


o 

o 

o 

o 

o 


Route 66 

Route 66 

Nav N Go iGO 8 

Nav N Go iGO 8 

Nav N Go iGO 8 


Route 66 Sync 

Route 66 Sync 

Nav N Go Content Manager 

Nav N Go Content Manager 

Nav N Go Content Manager 


cor portale Route 66 

con portale Route 66 

- 

- 

- 








Navteq 

Mavteq 

Tele Atlas 

Tele Atlas 

Tele Atlas 


1/24 

1/24 

3/22 

3/22 

3/22 


- 


- 

Pdi/Altimetria 

Pdi/Altimetria 


- 

- 

- 

- 

- 


• 

• 

• 

• 

• 


Guide Lonely Planet 

Guide Lonely Planet 

_ 

" 

' 


•/• 

•/• 

• /• 

• /• 

• /• 


•/• 

•/• 

• /• 

• /• 

• /• 


•/•/•/•/o 

• /•/•/•/ 0 

•/•/•/O/O 

•/•/•/o/o 

•/•/•/o/o 


•/• 

• /• 

•/• 

•/• 

•/• 


•73 

•lo 

0/0 

0/0 

0/0 


• 

• 

• 

• 

• 


• 

• 

o 

o 

o 


•lo 

•lo 

•/• 

•/• 

•/• 


• 

• 

• 

• 

• 


• 

• 

• 

• 

• 


•/• 

•/• 

•/• 

•/• 

•/• 


•/• 

•/• 

•/• 

•/• 

•/• 


•/•/•/• 

•/•/•/• 

•/•/•/• 

•/•/•/• 

•/•/•/• 














rapido, breve 

rapido, breve 

facile, rapido, 
economico, breve 

facile, rapido, 
economico, breve 

facile, rapido, 
economico, breve 


auto, camion, pedone 

auto, camion, pedone 

auto, taxi, bus, 
urgenza, pedone, bici 

auto, taxi, bus, 
urgenza, pedone, bici 

auto, taxi, bus, 
urgenza, pedone, bici 


•/•/• 

•/•/• 

• /•/• 

• /•/• 

• /•/• 


•/• 

•/• 

•lo 

•lo 

•lo 


•IO 

•lo 

• /• 

• /• 

• /• 


• /• 

•/• 

• /• 

• /• 

• /• 


O/O/# 

0/0/» 

0/0/0 

0/0/0 

0/0/0 








•/o/o 

•/o/o 

•/o/o 

•lo/o 

•lo/o 


0/0 

ò/o 

0/0 

0/0 

0/0 


0/0 

0/0 

0/0 

0/0 

0/0 


* * Italia, Austria, Slovenia, Svizzera, Francia meridionale, Croazia. * * * Inoltre, sconto 80% su FreshMap (aggiornamenti per due anni a 20 euro) 
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GPS 


Pnd economici: caratteristiche tecniche 


= Sì o = No 





Produttore 

Modello 

TomTom 

ONE Classic 

TomTom 

ONE IQ Routes 

TomTom 

XL Classic 

TomTom 

XL IQ Routes 

Prezzo con cartografia Italia / Europa (euro Iva inclusa) 

139.00/159,00 

159.00/189,00 

159,00/179,00 

199,00/229,00 

HARDWARE: 





Dimensioni (mm) 

92x78x25 

92x78x25 

118x83x25 

118x83x25 

Peso (gr) 

148 

148 

186 

186 

Display (diagonale / formato / risoluzione) 

3,57 4:3/320 x 240 px 

3,57 4:3/320 x 240 px 

4,37 16:9/480 x 272 px 

4,37 16:9/480 x 272 px 

Processore 

N.D. 

N.D. 

N.D. 

N.D. 

Ricevitore Gps 

N.D. 

N.D. 

N.D. 

N.D. 

Modulo Bluetooth/Tmc 

O/opz. 

O/opz. 

Ol opz. 

O/opz. 

Memoria Ram 

N.D. 

N.D. 

N.D. 

N.D. 

Memoria Flash (versione 1 / EU) (Mbyte) 

N.D./N.D. 

N.D./N.D. 

N.D./N.D. 

N.D./N.D. 

Slot di espansione / Memoria fornita (1 / EU) (Mbyte) 

-/-/- 

-/-/- 

-/-/- 

-/-/- 

PORTE E CONNETTORI: 




Porta Usb 

• 

• 

• 

• 

Output audio 

o 

o 

o 

o 

Connettore antenna Gps esterna / antenna Tmc 

0/0 

0/0 

0/0 

0/0 

Altri connettori 

DOTAZIONE: 

■ 

' 

_ 

■ 

Alimentatore da auto / rete elettrica 

•lo 

•lo 

•lo 

•lo 

Supporto per auto (parabrezza/cruscotto) 

•lo 

•lo 

•lo 

•lo 

Cavo Usb 

• 

• 

• 

• 

Antenna Tmc 

SOFTWARE: 

o 

o 

o 

o 

Software di navigazione 

TomTom Navigator 7 

TomTom Navigator 7 

TomTom Navigator 7 

TomTom Navigator 7 

Software Pc fornito 

TomTom Home 
scaricabile gratuitamente 

TomTom Home 
scaricabile gratuitamente 

TomTom Home 
scaricabile gratuitamente 

TomTom Home 
scaricabile gratuitamente 

Integrazione Web 

Google Maps, 
portale TomTom 

Google Maps, 
portale TomTom 

Google Maps, 
portale TomTom 

Google Maps, 
portale TomTom 

CARTOGRAFIA E PDI: 





Fornitore mappe 

Tele Atlas 

Tele Atlas 

Tele Atlas 

Tele Atias 

Paesi coperti (Italia / Europa) 

1/22 

1 / 42 

1/22 

1 / 42 

Elementi 3D 

- 

- 

- 


Aggiornamenti mappe inclusi 

1* 

1* 

1* 

1* 

Database autovelox precaricato 

• 

• 

• 

• 

Altri contenuti 

VISUALIZZAZIONE MAPPA E INDICAZIONI: 



" 


Visualizzazione 2D/3D 

• !• 

• !• 

• /• 

• /• 

Visualizzazione diurna / notturna 

• /• 

• /• 

• /• 

• /• 

Tempo a destinazione / distanza a destinazione / 

•/•/•/•/ O 

•/•/•/•/ O 

•/•/•/•/o 

•/•/•/•/ o 

distanza prossima manovra / tachimetro / altimetro 





Strada attualmente percorsa / prossima strada 

• !• 

• /• 

•/• 

• !• 

Segnaletica verticale / Assistente di corsia 

• IO 

• /• 

•lo 

• /• 

Avvisi limiti di velocità 

• 

• 

• 

• 

INSERIMENTO INDIRIZZI: 





Ricerca libera a campo unico 

o 

o 

o 

o 

Ricerca indirizzo al numero civico / incrocio 

•/• 

•/• 

•/• 

•/• 

Ricerca indirizzo tramite Cap 

• 

• 

• 

• 

Predizione nomi 

o 

o 

o 

o 

Rierca su mappa / coordinate 

•/• 

•/• 

•/• 

•/• 

Ricerca tra Preferiti / Cronologia 

•/• 

•/• 

•/• 

•/• 

Ricerca Pdi da posizione attuale / 

•/•/•/• 

•/•/•/• 

•/•/•/• 

•/•/•/• 

sul tragitto / destinazione / città 

FUNZIONI DI NAVIGAZIONE: 





Modalità tragitto 

rapido, breve 

rapido, breve 

rapido, breve 

rapido, breve 

Modalità veicolo 

auto, bici, pedone 

auto, bici, pedone 

auto, bici, pedone 

auto, bici, pedone 

Gestione autostrade / pedaggi / traghetti 

o/*/o 

o/*/o 

o/»/o 

01*10 

Evita tratti di tragitto / gestione blocchi stradali 

•/• 

•/• 

•/• 

•/• 

Itinerari multitappa/Ottimizzazione multitappa 

•lo 

•lo 

•lo 

•lo 

Pianificazione / Simulazione del tragitto 

•/• 

•/• 

•/• 

•/• 

Funzioni Tmc base /Tmc premium (Infoblu) / 

•/•/• 

•/•/• 

•/•/• 

•/•/• 

Info traffico via Web 





FUNZIONI ACCESSORIE: 





Lettore multimediale foto / musica / video 

0/0/0 

0/0/0 

0/0/0 

0/0/0 

Vivavoce per cellulare / composizione automatica numeri F 

’di o/o 

0/0 

0/0 

0/0 

Gestione rubrica telefonica/Sms 

0/0 

0/0 

0/0 

0/0 


* Garanzia mappa aggiornata: dopo l'acquisto si può procedere al download gratuito delle mappe aggiornate per un periodo limitato. 

** Italia, Austria, Slovenia, Svizzera, Francia meridionale, Croazia. *** Inoltre, sconto 80% su FreshMap (aggiornamenti per due anni a 20 euro) 
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Talvolta basta poco 
per migliorare una 
foto con qualche 
piccolo difetto, altre 
volte il lavoro cor¬ 
rettivo è un po' più 
difficile. In tutti i ca¬ 
si è importante co¬ 
noscere bene gli 
strumenti fonda- 
mentali per l'elabo¬ 
razione grafica. 

Di Nicola Martello 


A tutti i fotografi, persino ai pro¬ 
fessionisti, capita di scattare 
foto afflitte da difetti più o me¬ 
no gravi. Prima dell'avvento dei com¬ 
puter c'era poco da fare: l'unica possi¬ 
bilità era quella di rivolgersi a un la¬ 
boratorio fotografico per far effettuare 
costosi fotoritocchi. 

Poi sono arrivati i computer, che han¬ 
no messo anche gli appassionati nella 
condizione di correggere da sé i pro¬ 
pri scatti. Prima della diffusione delle 
fotocamere digitali era necessario 
l’uso dello scanner per scandire ì ne¬ 
gativi, le diapositive o le stampe men¬ 
tre oggi, grazie alle macchine fotogra¬ 
fiche digitali, è possibile elaborare le 
immagini al computer senza laboriose 


scansioni, in maniera semplice e di¬ 
retta. Si collega la fotocamera al com¬ 
puter, si scaricano le foto e si fanno le 
modifiche necessarie. I programmi di 
fotoritocco sono progrediti costante- 
mente con il passare del tempo. Al¬ 
l'inizio avevano interfacce ostiche, 
pochi strumenti ed erano rivolti ai 
professionisti. In seguito questi limiti 
sono stati superati e oggi il mercato 
offre svariati software di ottimo livel¬ 
lo, con aree di lavoro molto amichevo¬ 
li, ricchi di funzioni spesso automati¬ 
che e soprattutto alla portata anche 
dei dilettanti sia per la facilità di im¬ 
piego che per il costo. Le possibilità 
che si aprono all'appassionato sono 
veramente enormi. Ottimizzazione 
del bilanciamento cromatico, elimina¬ 


zione di antiestetici dettagli, migliora¬ 
mento dell'inquadratura, cambia¬ 
mento di determinati colori sono solo 
alcuni degli interventi consentiti da 
un software di fotoritocco. Dando per 
scontato che non bisogna mai esage¬ 
rare, per non ritrovarsi con foto dal¬ 
l'aspetto artificiale, rimane un proble¬ 
ma di fondo: il tempo necessario per 
le elaborazioni. Le fotocamere digita¬ 
li consentono di scattare e di memo¬ 
rizzare centinaia o addirittura miglia¬ 
ia di foto in breve tempo e l'idea di ri¬ 
toccarle tutte farebbe tremare i polsi 
anche al fotografo più entusiasta. Bi¬ 
sogna quindi fare una selezione e ri¬ 
servare i trattamenti grafici più elabo¬ 
rati soltanto agli scatti migliori, quelli 
per cui ne vale veramente la pena. 
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FOTORITOCCO 


Foto perfette in dieci mosse 


Q Regolare ombre e luci 
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Q Ravvivare i colori 
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Q Correzione locale del contrasto 
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Q Dare profondità di campo 
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(j) Sostituire il cielo 
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Q Eliminare un elemento indesiderato 
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Q Correggere la prospettiva 

pag. 90 

Q Eliminare le rughe 
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QD Modificare un colore 
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Il tempo necessario per i ritocchi dimi¬ 
nuisce o aumenta a seconda che l'ap¬ 
passionato abbia o meno una buona 
conoscenza del programma di fotori¬ 
tocco. Per illustrare anche ai princi¬ 
pianti i diversi strumenti per l’elabo¬ 
razione grafica, in queste pagine ab¬ 
biamo considerato dieci casi tipici di 
foto che hanno bisogno di un inter¬ 
vento per migliorarne l'aspetto. Ab¬ 
biamo cominciato con la regolazione 
delle ombre e delle luci, il bilancia¬ 
mento ed esaltazione cromatici, e le 
deformazioni prospettiche. Di seguito 
abbiamo esaminato l’aumento della 
profondità di campo e del contrasto, la 
sostituzione selettiva di un colore e 
del cielo, per arrivare alla cancellazio¬ 
ne dei dettagli indesiderati da una 
scena e delle rughe da un viso. 

Nella casistica presa in esame abbia¬ 
mo volutamente trascurato due situa¬ 
zioni, nonostante si presentino con 
frequenza, soprattutto la prima: la 
correzione degli occhi rossi e l’elimi¬ 
nazione dei piccoli segni dovuti a 
graffi e polvere. Gli occhi rossi sono 
visibili in quasi tutte le foto scattate 
con il flash di una fotocamera compat¬ 
ta e appaiono quando il flash è molto 
vicino all’obiettivo della macchina fo¬ 
tografica. In questa situazione la luce 
del lampo entra nell'occhio del sog¬ 
getto attraverso la pupilla, si riflette 
sulla retina e ritorna verso la fotoca¬ 


mera, arrivando fino al sensore elet¬ 
tronico. Il colore rosso caratteristico di 
questo effetto è dovuto al fatto che la 
retina è rossa, perché riccamente irro¬ 
rata di sangue. Il fenomeno degli oc¬ 
chi rossi è molto più raro quando si 
usa una reflex, perché il flash è posto 
a distanza maggiore dall'obiettivo. 

Proprio perché questo problema si 
presenta così di frequente, da tempo 
tutti i programmi di fotoritocco degni 
di questo nome possiedono uno stru¬ 
mento dedicato molto semplice da 
usare. In genere è una sorta di pen¬ 
nello, con il quale si fa clic sulla pupil¬ 
la rossa e il programma provvede ad 
annerirla, mantenendo al contempo 
l'eventuale colpo di luce visibile in es¬ 
sa. Addirittura Photoshop Elements 7 
dispone di un algoritmo che in modo 
del tutto automatico analizza la foto al 
momento dell'importazione, indivi¬ 
dua l'eventuale presenza di occhi ros¬ 
si ed effettua la correzione. 
L'eliminazione di graffi e di polvere è 
un lavoro di solito legato alla scansio¬ 
ne di vecchie fotografie, un'attività di 
rilevanza sempre minore man mano 
che aumenta la diffusione delle foto¬ 
camere digitali. Per eliminare questi 
difetti si usano le medesime tecniche 
descritte nei due esempi relativi alla 
cancellazione degli elementi indesi¬ 
derati e delle rughe da un volto. 


Abbiamo usato per gli esempi pratici 
Adobe Photoshop Elements 7, molto 
diffuso e ricco di funzioni avanzate. 
Per ogni caso abbiamo esaminato l'im¬ 
piego e l’efficacia di più strumenti, de¬ 
scrivendo l'uso sia dei filtri esclusivi 
del software di Adobe sia di quelli ge¬ 
nerici disponibili anche in altri diffusi 
programmi della concorrenza, come 
Paint Shop Pro Photo X2 o Photolm- 
pact X3. In generale, nelle procedure 
descritte in queste pagine abbiamo 
cercato di applicare una metodologia 
di lavoro mutuata direttamente dal 
mondo del fotoritocco professionale 
(semplificandola quanto più possibile). 
Questo non certo per complicare la vi¬ 
ta al lettore, ma perché effettivamente 
rappresenta il miglior modo di lavora¬ 
re. Per esempio, in quasi tutte le situa¬ 
zioni la correzione comincia con la 
creazione di un livello copiato dallo 
sfondo, su cui effettuare tutti gli inter¬ 
venti. Questo approccio non solo con¬ 
sente di ripristinare la foto in qualsiasi 
momento ma permette anche sia di 
miscelare le modifiche con Fimmagine 
originale sia di cancellare le parti che 
non servono del livello elaborato. 

Se avrete la pazienza di studiare i die¬ 
ci esempi che vi presentiamo nelle 
prossime pagine e di applicarli alle vo¬ 
stre foto, in breve tempo arriverete a 
padroneggiare gli strumenti fonda- 
mentali per il fotoritocco. 
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FOTORITOCCO 



Regolare ombre e luci 


G li esposimetri delle fotocamere 
moderne sono sofisticati e affida¬ 
bili, ma non fanno miracoli. Quando 
la scena è illuminata in maniera abba¬ 
stanza uniforme l'esposimetro ha vita 
facile nel calcolare la coppia corretta 
di valori per il diaframma e l'otturato¬ 
re, in modo da produrre una foto ben 
esposta. Le difficoltà sorgono quando 
la luce non uniforme e sono presenti 
aree molto chiare e molto scure. In 
questi casi l'esposimetro, non potendo 
esporre la pellicola o il sensore elettro¬ 
nico in maniera diversa a seconda del¬ 
le zone, fa una media che, per quanto 
basata su sofisticati algoritmi, non im¬ 
pedisce che nello scatto appaiano par¬ 
ti troppo chiare o troppo scure. 

La nostra foto di esempio è proprio un 
caso di questo tipo: il sole piuttosto 
basso illumina solo la zona sinistra 
della scena. La parte in ombra occupa 
una buona parte dell'inquadratura e 
per di più l'albero sulla destra è in pri¬ 
mo piano e attira molto l'attenzione 
dell'osservatore, un fatto che contri¬ 
buisce a rendere visivamente molto 
sbilanciata l'illuminazione della foto. 
Con Photoshop Elements 7 sì può in¬ 
tervenire per schiarire le ombre con lo 
strumento Migliora/Regola illumina- 
zione/Luci/ombre.... Il programma 
apre un pannello con tre cursori per 
schiarire le ombre e le luci e per rego¬ 
lare il contrasto dei mezzitoni. Quello 
che è più interessante è che il softwa¬ 
re esamina subito la foto e propone 
una correzione automatica, che si può 
modificare con i cursori. Sebbene 
questo strumento funzioni bene in 
molti casi, con il nostro esempio non 


produce un risultato soddisfacente, 
perché analizza ed elabora l'intera 
immagine, mentre la parte da siste¬ 
mare è solo quella di destra. 

È poi necessario estrarre la zona che 
ha bisogno di modifiche. Dopo aver 
trasformato in livello lo sfondo del- 
rimmagine, se ne crea una copia e si 
nasconde il layer originale con un clic 
sul piccolo occhio a sinistra della mi¬ 
niatura del layer, nella palette Livelli. 
Di seguito si seleziona lo strumento 
Gomma, nella barra a sinistra, e lo si 
imposta ingrandendo bene la sua di¬ 
mensione (bisogna cancellare gran 
parte dell'immagine) e scegliendo un 
tratto con bordi morbidi, in modo che 
i confini della zona cancellata siano 
ben sfumati. È importante non esage¬ 
rare nell'eliminazione delle parti da 
lasciare inalterate; dopo le correzioni 
si potrà ripulire per bene il livello. 
Purtroppo Photoshop Elements non 
consente di modificare la maschera di 
trasparenza associata al layer, quindi 
se capita di esagerare l'unico sistema 
per ripristinarla è usare l'Undo, per¬ 
dendo le operazioni di regolazione 
successive. Il fratello maggiore Photo¬ 
shop ovviamente non ha questo han¬ 
dicap e permette in qualunque mo¬ 
mento di dipingere sulla maschera 
come fosse un'immagine qualsiasi, 
per togliere e aggiungere trasparenza 
secondo necessità. 

Terminata questa fase si riattiva la vi¬ 
sibilità del layer originale e si procede 
alla regolazione dei valori cromatici 
del solo livello superiore. Per far que¬ 
sto lo strumento migliore è senz'altro 
Migliora/Regola illuminazione/Livel¬ 


li... che consente di lavorare senza ti¬ 
more di sovresporre o di sottoesporre 
il documento. Il pannello che si apre 
può disorientare gli utenti inesperti, 
ma per il nostro esempio il suo impie¬ 
go è molto semplice. Ci si concentra 
unicamente sui piccoli triangoli posti 
alla base del diagramma chiamato Li¬ 
velli in input:, più precisamente si 
usano il triangolo più a destra (di co¬ 
lore bianco, che regola le luci) e quel¬ 
lo in mezzo (grigio, che agisce sui 
mezzitoni). Guardando con attenzio¬ 
ne le trasformazioni che avvengono 
nel documento, si trascina gradual¬ 
mente verso sinistra il triangolo bian¬ 
co, fino a quando il livello in corso di 
modifica acquista un'intensità lumi¬ 
nosa che bene sì accorda con il resto 
della foto. Dopo si passa al triangolo 
grigio e si procede in modo analogo. È 
importante osservare con attenzione il 
documento, per non applicare trasfor¬ 
mazioni troppo violente che falsereb¬ 
bero completamente il risultato. So¬ 
prattutto se si è alle prime armi è buo¬ 
na regola fare più tentativi, soffer¬ 
mandosi ogni volta a esaminare con 
occhio critico l'effetto ottenuto. Non 
bisogna pretendere che le zone scure 
spariscano completamente, piuttosto 
è fondamentale che l'effetto comples¬ 
sivo appaia naturale. 

Quando si è soddisfatti del lavoro si ri¬ 
prende la Gomma e si cancellano le 
zone che tradiscono la presenza del li¬ 
vello superiore, lavorando con un trat¬ 
to morbido, non troppo piccolo e con 
un'opacità del 50%. Chi lo desidera 
può ripetere queste operazioni per 
isolare il cielo e renderlo un po' più 
saturo e poi aggiungere un livello di 
regolazione (Livello/Nuovo livello di 
regolazione/Filtro fotografico...) con 
un filtro arancione per smorzare la do¬ 
minante azzurra della foto. 
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FOTORITOCCO 


PASSO PER PASSO 


Il miglior modo per modificare una parte deU'immagine 
è creare un nuovo livello copiandolo da quello originale 
(Livello/Duplica...) e poi rimuovere ciò che non serve. 


È bene regolare sia il contrasto sia la luminosità con il 
pannello Livelli, in modo da evitare il rischio di 
sovresporre oppure di sottoesporre parte della foto. 


Per ripristinare le proporzioni tra altezza e larghezza si 
trascina la maniglia centrale del bordo superiore. Quando 
tutto è a posto si clicca simbolo verde in basso a destra. 


Con la Gomma si cancellano le zone che non è necessario 
modificare. Usando un bordo morbido e una dimensione 
elevata i confini del layer cancellato non saranno visibili. 


Con la Gomma al 50% di Opacità si cancellano i bordi 
del layer che risultano troppo chiari, per fondere al 
meglio il livello modificato con quello sottostante. 


Come ultimo passo si può creare un livello di regolazione 
e applicare un filtro fotografico arancione, che smorza la 
dominante azzurrina visibile nella foto. 
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FOTORITOCCO 


Eliminare una dominante colore 


I l bilanciamento del bianco è un 
ostacolo con cui si scontrano da 
sempre i fotografi, sia gli appassio¬ 
nati sia i professionisti. Il problema 
deriva dal fatto che quasi sempre la 
scena è illuminata da una luce che 
non è perfettamente bianca, ma ha 
una dominante cromatica ben pro¬ 
nunciata e quindi colora di conse¬ 
guenza tutti gli elementi della sce¬ 
na. Questo accade per esempio al 
tramonto, quando la luce del sole è 
rossastra (in gergo fotografico si 
usa dire che la luce è calda), oppu¬ 
re in una giornata nuvolosa in cui 
la luce ha una sfumatura azzurrina 
(luce fredda). Se poi si ricorre all'il¬ 
luminazione artificiale le cose si 
complicano di molto. Innanzitutto 
le lampade generiche producono 
una luce parecchio diversa da quel¬ 
la del sole. Inoltre ogni tipo di lam¬ 
pada ha una dominante cromatica 
diversa: una lampadina a incande¬ 
scenza produce una luce giallastra, 
un tubo al neon colora tutto di az¬ 
zurro, una lampada a vapori di so¬ 
dio tinge la scena di arancione e 
così via. 

Prima dell'avvento delle fotocame¬ 
re digitali queste differenze di illu¬ 
minazione erano compensate con 
l'impiego di filtri colorati oppure 
con diversi tipi di pellicole, calibra¬ 
te secondo due classi principali: per 
luce naturale e per luce artificiale. 
Con le macchine fotografiche digi¬ 
tali è tutto affidato a un algoritmo 
che dispone sia di preset per i casi 
più classici (sole con cielo sereno, 
nuvoloso, vari tipi di luci artificiali) 
sia delle modalità automatica e ma¬ 
nuale. In automatico - di gran lun¬ 
ga l'impostazione più usata - l'al¬ 
goritmo analizza il bilanciamento 
cromatico dell'intera scena, nel 
tentativo di individuare le zone che 
dovrebbero essere bianche. Se 
questa ricerca ha successo il pro¬ 
cessore applica una correzione cro¬ 
matica globale per portare a un va¬ 
lore neutro la tinta di queste zone. 
Se nella scena non ci sono aree che 
dovrebbero apparire neutre l'algo¬ 
ritmo può fallire clamorosamente la 
propria analisi e produrre foto con 



un bilanciamento cromatico pro¬ 
fondamente alterato da una domi¬ 
nante molto marcata. In questi casi 
il fotografo più attento interviene 
manualmente, inquadrando un fo¬ 
glio di carta bianco con il bilancia¬ 
mento in modalità manuale, in mo¬ 
do che il sistema possa calcolare 
una compensazione corretta. Seb¬ 
bene questa procedura sia sempli¬ 
ce, sono ben pochi gli appassionati 
di fotografia che la mettono in pra¬ 
tica. Ormai tutti facciamo affida¬ 
mento sui programmi di fotoritoc¬ 
co, che effettivamente di solito non 
tradiscono le aspettative. 

In Photoshop Elements 7 come di 
consueto si crea dapprima un livel¬ 
lo copiandolo dallo sfondo e poi si 
sceglie lo strumento più adatto per 
correggere la dominante cromati¬ 
ca. Nel programma di Adobe i co¬ 
mandi disponibili sono due: Mi¬ 
gliora/Correzione automatica colo¬ 
ri e Migliora/Regola colore/Elimina 
dominante colore.... Il primo è to¬ 
talmente automatico, non permette 
alcuna regolazione e spesso tende 
a produrre immagini troppo fredde. 
In questi casi, se si rende parzial¬ 
mente trasparente il livello elabo¬ 
rato si arriva facilmente a un buon 
compromesso tra il documento ori¬ 
ginale e quello modificato. Il se¬ 


condo strumento richiede la scelta 
del punto di riferimento con il clas¬ 
sico contagocce. Una volta fatto clic 
il programma applica una correzio¬ 
ne globale per far diventare neutro 
il colore del pixel selezionato. Con 
questo strumento è bene fare qual¬ 
che tentativo facendo clic in punti 
diversi, poiché il Contagocce legge 
i valori Rgb del singolo pixel e 
quindi in presenza di rumore può 
comunicare all'algoritmo tinte an¬ 
che molto diverse passando da un 
punto all'altro. 

Una volta che si è ottenuto un risul¬ 
tato soddisfacente si esamina l'inte¬ 
ra foto per vedere se la correzione 
è valida in ogni zona dell'immagi¬ 
ne. In tutti i punti in cui l'effetto 
sembra esagerato si prende la 
Gomma, se ne imposta la dimensio¬ 
ne a circa 800 pixel, l'opacità al 
50%, e la si passa con attenzione 
sulle zone da cancellare. L'elimina¬ 
zione deve essere molto graduale e 
dopo ogni pennellata bisogna fer¬ 
marsi per giudicare con tutta calma 
la bontà del risultato ottenuto. Na¬ 
turalmente è possibile rendere se¬ 
mitrasparente l'intero livello, per 
lasciare un po' di colore originale 
nel caso in cui l'effetto globale non 
fosse convincente. 
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FOTORITOCCO 


PASSO PER PASSO 


Per esaminare colore e intensità della dominante colore 
si usa il Contagocce (modalità di campionamento Media 
5x5) su un punto che dovrebbe essere di colore neutro. 


In Photoshop Elements 7 lo strumento da usare per 
eliminare la dominante cromatica si trova nel menu 
Migliora (../Regola colore/Elimina dominante colore...) 


Dopo vari tentativi si trova il punto migliore da usare 
come riferimento per la correzione. Adesso la foto ha un 
bilanciamento generale decisamente più corretto. 


Per finire si possono cancellare parzialmente le zone del 
livello modificato che non soddisfano, come il soffitto 
vicino alla lampada che è diventato troppo azzurrino. 


Conviene correggere la dominante in un nuovo livello 
copiato dallo sfondo (Livello/Nuovo/Crea livello copiato) 
per poter miscelare il risultato finale con l'originale. 


Lo strumento va usato con cura: il risultato cambia 
infatti drasticamente a seconda di dove si fa clic. In 
questo caso l'immagine è diventata troppo azzurrina. 
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FOTORITOCCO 



Ravvivare i colori 


C apita non di rado che una foto 
presenti colori poco soddisfacen¬ 
ti, magari proprio in quei casi in cui la 
resa cromatica è fondamentale. Fiori, 
cieli infuocati al tramonto, vestiti sgar¬ 
gianti: se le tinte nella foto non sono 
ben sature e vivide appariranno scial¬ 
bi e poco interessanti. 

Si interviene quindi con il fotoritocco 
per portare l'intensità delle tinte al li¬ 
vello desiderato. Con i programmi di 
oggi non è certo un'operazione diffici¬ 
le, semmai la difficoltà consiste nel 
non esagerare, nell'evitare di produr¬ 
re una foto in cui i colori sono così sa¬ 
turi da apparire assolutamente finti, 
innaturali. Purtroppo non esiste un 
criterio preciso e assoluto per stabilire 
se una tinta è troppo vivida o meno. Il 
giudizio è affidato a chi guarda e 
quindi è fondamentale, man mano 
che procede il fotoritocco, osservare in 
maniera critica il lavoro svolto, ponen¬ 
dosi la domanda "Ha un aspetto reali¬ 
stico e naturale?". 

L'immagine di esempio guadagne¬ 
rebbe parecchio se il cielo e soprat¬ 
tutto le nubi avessero colori più in¬ 
tensi. Prima di aumentare la satura¬ 
zione di questi elementi è meglio pe¬ 
rò sistemare subito la deformazione 
prospettica che inclina la torre. Per 
questo si può applicare il metodo de¬ 
scritto nelle pagine seguenti, utiliz¬ 
zabile con qualsiasi programma di 
fotoritocco. In alternativa si può usa¬ 
re il filtro Correzione distorsione da 
fotocamera di Photoshop Elements 
7, che risulta comodo in quanto rac¬ 
coglie in un'interfaccia molto chiara 
tutti gli strumenti necessari. Nel no¬ 


stro caso si sposta verso destra il cur¬ 
sore Prospettiva verticale fino a che 
la torre appare dritta e poi si aumen¬ 
ta la Scala di Estensione Bordo per 
riempire gli angoli vuoti in basso. 
Una volta sistemata la prospettiva, si 
crea un nuovo livello copiandolo 
dallo sfondo e se ne incrementa la 
saturazione, magari modificando 
anche la tonalità per renderla più 
calda e riducendo un po' la lumino¬ 
sità. Come abbiamo detto all'inizio, 
per una buona risuscita del lavoro è 
importante non esagerare. Rendere 
fluorescenti le nubi non è certo il mi¬ 
glior sistema per ottenere una foto 
realistica. Poiché questa è la fase 
cruciale del lavoro, è bene procede¬ 
re per tentativi, fino a trovare la mi¬ 
gliore impostazione. 

L'aumento della saturazione, in effet¬ 
ti decisamente marcato nel nostro ca¬ 
so, ha reso troppo evidente la grana 
di fondo della fotografia. È quindi ne¬ 
cessario intervenire per eliminarla o 
almeno ridurla. Photoshop Elements 
non possiede un filtro efficace contro 
il rumore, quindi si applica una sfoca¬ 
tura approfittando del fatto che la zo¬ 
na che ci interessa trattare contiene 
solo il cielo e le nubi, privi di partico¬ 
lari fini. Il valore di impostazione del 
filtro va stabilito caso per caso, osser¬ 
vando l'anteprima con uno zoom del 
100%. Si aumenta gradualmente l'in¬ 
tervento, e quando la grana di fondo 
sparisce si è trovato il valore corretto. 
Nel caso in cui la zona da trattare 
contenga dettagli da conservare, è 
necessario accettare un compromes¬ 
so per non perderli completamente. 
A questo punto bisogna eliminare le 


parti del livello che non servono, ov¬ 
vero quelle che impediscono di vede¬ 
re i particolari della foto originale. 
Con lo strumento Gomma si cancella 
dove serve; l'importante è che la 
Gomma abbia i bordi sfumati, per 
non rendere evidente il confine del li¬ 
vello superiore. Adesso le nubi hanno 
un bell'aspetto, sono ben visibili e 
giustamente colorate. Volendo si può 
aumentare ancora il blu del cielo, per 
renderlo più intenso e adeguato alla 
scena, che è stata ripresa al tramonto. 
Un ulteriore incremento della satura¬ 
zione produrrebbe un cielo fluore¬ 
scente, ideale per rappresentare le 
conseguenze di una guerra nucleare 
ma non adatto a una foto che vuole 
essere realìstica. Meglio quindi usare 
un filtro graduato, proprio come fa¬ 
rebbe un fotografo professionista al 
momento dello scatto. 

Prima di applicare il filtro, però, è ne¬ 
cessario campionare con il contagoc¬ 
ce il colore del cielo nella parte supe¬ 
riore della foto, dove è più intenso. Si 
segnano a parte i valori Rgb e poi si 
lancia il comando Livello/Nuovo li¬ 
vello di regolazione/Filtro fotografi¬ 
co.... Nel pannello di impostazione si 
sceglie Colore e si fa clic sul riquadro 
di fianco, si immettono i valori Rgb 
segnati in precedenza e poi si porta al 
100% la Densità e si disattiva l'opzio¬ 
ne Mantieni luminosità. Adesso il cie¬ 
lo è di un bel blu scuro ma lo è anche 
il resto delFimmagine. Il problema si 
risolve applicando una sfumatura 
graduale con lo strumento Sfumatu¬ 
ra, trascinando il mouse dal basso 
verso l'alto con il tasto Shift premuto. 
Anche qui è necessario fare qualche 
tentativo per trovare l'impostazione 
migliore affinché le nubi mantengano 
la loro luminosità e il cielo abbia un 
aspetto naturale. 
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FOTORITOCCO 


PASSO PER PASSO 



Per correggere la prospettiva si può usare il modulo 
Filtro/Correzione distorsione da fotocamera..., che 
raggruppa in un'unica interfaccia i comandi necessari. 



L'aumento della saturazione ha evidenziato il rumore di 
fondo. Una sfocatura decisa (Filtro/Sfocatura/Controllo 
sfocatura...) permette di eliminare la grana del rumore. 



Si può applicare poi un filtro fotografico dello stesso colore 
della parte alta del cielo nel layer modificato. Si aumenta la 
densità a 100% e si disattiva l'opzione Mantieni luminosità. 



Dopo aver creato un livello copiato dallo sfondo, si 
rendono più ricchi i colori del cielo e delle nuvole con 
Migliora/Regola colore/Regola tonalità/saturazione.... 



Con lo strumento Gomma si cancellano le parti in cui i 
dettagli sono sfocati. Non è necessario essere precisi, 
poiché i colori del livello sottostante sono molto simili. 



Con Sfumatura si rende trasparente il filtro fotografico 
nella parte bassa della foto, per ripristinare la spiaggia. 
Con qualche tentativo si ottiene la giusta trasparenza. 
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FOTORITOCCO 


Correzione locale del contrasto 



DOPO 



r 



Q uando la foto appare povera di 
dettagli non rimane altro che ri¬ 
correre al fotoritocco. È però impor¬ 
tante capire che qualunque opera¬ 
zione eseguita con il computer non 
può assolutamente aumentare i det¬ 
tagli visibili nella scena, in quanto i 
particolari persi al momento dello 
scatto corrispondono a informazioni 
che non sono state registrate dal 
sensore elettronico o dalla pellicola e 
quindi è impossibile ricrearle a po¬ 
steriori. 

Un esempio classico è un testo che 
nella foto non è leggibile perché 
troppo piccolo o troppo sfocato: an¬ 
che con il miglior software del mon¬ 
do si potrà aumentare solo il detta¬ 
glio apparente, esaltando il contra¬ 
sto in modo da staccare meglio le 
lettere dallo sfondo, ma se le infor¬ 
mazioni contenute nella foto sono in¬ 


sufficienti il testo rimarrà illeggibile. 
Esistono diversi sistemi o algoritmi 
per incrementare il contrasto. Photo¬ 
shop Elements 7 ne offre ben quat¬ 
tro, che possono dimostrarsi più o 
meno efficaci a seconda della foto 
da trattare. In effetti non è possibile 
dire a priori che un sistema è in as¬ 
soluto migliore degli altri e per que¬ 
sto li proveremo tutti nella nostra 
immagine di esempio. 

La scelta che viene spontanea, so¬ 
prattutto al neofita, è regolare diret¬ 
tamente il contrasto a livello globa¬ 
le, con il pannello Migliora/Regola 
Uluminazione/Luminosità/contrasto.... 
In generale è il sistema meno indi¬ 
cato per aumentare la visibilità dei 
dettagli, perché il filtro agisce sul¬ 
l'intera immagine e non solo sui par¬ 
ticolari. L'aumento del contrasto a li¬ 
vello globale nel nostro caso fornisce 
però buoni risultati: la nube ha un 
aspetto migliore ma il cielo e la par¬ 
te bassa della foto diventano troppo 
scuri. Inoltre, a ben guardare, le vo¬ 
lute della nuvola non sono poi così 
ben evidenziate. 

Proviamo con il secondo strumento, 
i famosi Livelli (Migliora/Regola il- 
luminazione/Livelli.. .). In questo ca¬ 
so bisogna agire sul piccolo triango¬ 
lo in basso al centro del diagramma 
Livelli in input:, quello che si occupa 
dei mezzitoni. Spostandolo verso de¬ 
stra si vede che il contrasto dell'im¬ 
magine aumenta e che i dettagli 
della nuvola sono più in risalto, un 
po' di più rispetto alla prova prece¬ 
dente. Ma anche qui il cielo si scuri¬ 
sce troppo. Per ridurre questo pro¬ 
blema si sposta verso sinistra il 
triangolo più a destra (luci). Anche 
in questo caso, però, il contrasto vie¬ 
ne trattato a livello globale. 

Il terzo filtro è Migliora/Regola niti¬ 
dezza..., che in realtà è una versio¬ 
ne semplificata della Maschera di 
contrasto. I due cursori Quantità e 
Raggio definiscono il primo la forza 
di intervento, il secondo il raggio 
d'azione con cui l'algoritmo analiz¬ 
za la scena. In effetti questo stru¬ 
mento è significativamente diverso 
dai primi due dato che non agisce a 
livello globale ma sui dettagli più 


fini. Purtroppo questo significa che 
anche la grana verrà esaltata, poi¬ 
ché il software non distingue tra 
particolari minuti e rumore di fon¬ 
do. Si procede quindi per tentativi, 
impostando dapprima la Quantità 
al 150% e il raggio intorno a 5 pixel. 
Le opzioni sottostanti, Elimina: e 
Più definito, introducono varianti 
nel funzionamento del filtro e la lo¬ 
ro efficacia varia da foto a foto. La 
nuvola ora è decisamente ricca di 
dettagli ma nel cielo si vede chiara¬ 
mente la grana. Con questo filtro 
non si può fare di meglio, poiché è 
impossibile distinguere tra dettagli 
e rumore di fondo. 

Il quarto strumento è la Maschera di 
contrasto (Migliora/Maschera di 
contrasto...), molto usato dai profes¬ 
sionisti per la sua efficacia e altret¬ 
tanto evitato degli appassionati per 
la sua difficoltà di impiego. In effetti 
l'interfaccia non è proprio amichevo¬ 
le: i nomi delle tre variabili - Fattore, 
Raggio e Soglia - non aiutano certo 
a far capire a cosa servono. In so¬ 
stanza, Fattore regola l'intensità di 
intervento, Raggio è la dimensione 
della zona di analisi che il software 
considera quando deve trattare ogni 
punto deH'immagine, Soglia stabili¬ 
sce il valore minimo di intervento 
sotto il quale il filtro non applica va¬ 
riazioni. All'atto pratico, anche qui si 
comincia con il Fattore a circa 150% 
e poi si regola il Raggio in modo da 
ottenere una buona esaltazione dei 
contorni senza però creare artefatti. 
Nel nostro caso il miglior risultato si 
ottiene con un valore di 5 pixel. Per 
attenuare la grana che ora è più visi¬ 
bile si agisce sulla Soglia e la si au¬ 
menta gradualmente, fino a riporta¬ 
re a un valore accettabile la rugosità 
nelle zone uniformi. 

Adesso la nuvola è più ricca di det¬ 
tagli e la grana del cielo è poco visi¬ 
bile. La parte inferiore della scena 
mostra però un contrasto locale trop¬ 
po elevato. Con la Gomma si cancel¬ 
lano le parti intorno alle nubi e si 
crea un nuovo livello copiandolo 
dallo sfondo, per poi applicare una 
nuova Maschera di contrasto con va¬ 
lori più adatti a queste zone. 


82 

PC Professionale - Agosto 2009 

















mmmmsb 


FOTORITOCCO 


PASSO PER PASSO 


Per aumentare il contrasto di una foto un po' sfocata si può 
fare un primo tentativo con Luminosità/contrasto, calando 
un po' il primo valore e portando al massimo il secondo. 


Lo strumento Livelli dimostra la sua utilità anche quando 
bisogna aumentare il contrasto. In questo caso si lavora 
con il cursore centrale (mezzitoni) di Livelli in input. 


Lo strumento principe per questo intervento è però la 
Maschera di contrasto. Impostarlo richiede un po' di 
pazienza, ampiamente ricompensata dal risultato. 


Regola nitidezza è una versione semplificata di Maschera 
di contrasto. Si comincia regolando il cursore Quantità, 
poi Raggio, infine si provano le opzioni sottostanti. 


La Maschera di contrasto applicata alle nubi ha accentuato 
gli artefatti nella parte bassa. In questo livello si cancella 
tutto tranne le nubi, in modo da lasciar trasparire l'originale. 


Per ritoccare anche la zona sotto le nubi si crea un nuovo 
livello a partire dallo sfondo e si applica ancora la 
Maschera di contrasto ma con regolazioni meno spinte. 


83 

PC Professionale - Agosto 2009 










































MMiwaas 


FOTORITOCCO 


Dare profondità di campo 


U na regola importante della foto¬ 
grafia dice che per dare mag¬ 
gior risalto al soggetto nell'inqua- 
dratura lo sfondo dovrebbe apparire 
molto sfocato, in modo che l'occhio 
dell’osservatore si concentri solo sul¬ 
la figura in primo piano, la più ricca 
di particolari. Lo scatto di una foto di 
questo tipo è un gioco da ragazzi 
con una reflex, in cui l'ampio mirino 
e la possibilità di chiudere il dia¬ 
framma prima dello scatto consento¬ 
no di studiare bene sia la composi¬ 
zione sia la profondità di campo. Più 
difficile è farlo con una compatta, 
dotata di un display con una risolu¬ 
zione ridotta e incapace di mostrare 
l'effettiva profondità di campo. Per 
di più, la grande maggioranza dei 
possessori di una compatta si limita¬ 
no a usarla in modalità totalmente 
automatica, senza mai usare il pro¬ 
gramma per i ritratti né tantomeno 
quello a priorità di diaframma. 

Sebbene sia un lavoro un po' impe¬ 
gnativo, con un programma di fotori¬ 
tocco è possibile intervenire anche in 
questo caso, per sfocare lo sfondo la¬ 
sciando il soggetto alla sua nitidezza 
originale. Sfocare lo sfondo è facile, 
quello che è difficile è non toccare la 
figura in primo piano: bisogna rita¬ 
gliarla e portarla su un livello separa¬ 
to. Photoshop Elements 7 possiede 
ben sei strumenti per la selezione: tre 
tipi tool a mano libera (i cosiddetti La¬ 
zo), la Bacchetta magica, la Selezione 
rapida e il Pennello di selezione. 

I tre Lazo sono molto simili come 
principio di funzionamento. La sele¬ 
zione si crea disegnando intorno al¬ 
l'oggetto una linea perimetrale, che 


con il Lazo magnetico si dispone in 
automatico sul confine. Questo siste¬ 
ma funziona bene con sagome ben 
contrastate, mentre il pesce nella fo¬ 
to ha diverse zone che si distinguo¬ 
no debolmente dallo sfondo. Quindi 
l'esito dell’operazione non è proprio 
il massimo e sono necessari parecchi 
aggiustamenti per arrivare a un ri¬ 
sultato decente. 

La Bacchetta magica seleziona le 

parti dell'immagine che hanno co¬ 
lore simile a quello del pixel su cui 
si è fatto clic. Il pesce da ritagliare 
ha una texture molto complessa e 
variopinta, che richiede un lavoro 
di selezione piuttosto lungo e che 
comunque non produce un risultato 
soddisfacente. Infatti rimangono 
sempre parecchie piccole zone non 
selezionate e in prossimità dei bor¬ 
di è facile evidenziare anche ampie 
parti del resto della foto. Il Pennello 
di selezione è poco utile nel nostro 
caso, poiché non impiega alcun al¬ 
goritmo di individuazione di confini 
o di tinte simili. Bisogna semplice- 
mente dipingere la maschera sul¬ 
l'oggetto, un lavoro lungo e tedioso 
se si vuole farlo bene. 

La soluzione arriva con lo strumen¬ 
to Selezione rapida, una delle fun¬ 
zioni che distinguono Photoshop 
Elements 7 dai programmi della 
concorrenza. Il suo impiego è molto 
semplice: si passa il cursore sopra 
la zona da selezionare e il program¬ 
ma allarga i confini in base alle so¬ 
miglianze delle tinte individuate. 
L'algoritmo è molto preciso e so¬ 
prattutto efficace e con pochi clic si 
evidenzia il pesce. Per eliminare le 


piccole sbavature si fa clic sullo 
strumento di selezione negativa e 
ingrandendo bene l'immagine si 
eliminano le zone di troppo. Anche 
in questo caso lo strumento funzio¬ 
na molto bene e in pochi minuti si 
conclude la selezione del pesce. Per 
rifinire il ritaglio si può aprire il 
pannello Migliora bordo..., che per¬ 
mette di smussare, sfumare, espan¬ 
dere o ridurre i confini della sele¬ 
zione. Di solito l'impostazione di 
default va benissimo per una sele¬ 
zione fatta con cura. 

Di seguito si crea un nuovo livello 
copiando l'oggetto evidenziato e 
poi si applica una sfocatura decisa 
allo sfondo. Attenzione a non esa¬ 
gerare però, un valore troppo eleva¬ 
to creerebbe macchie informi che 
stonerebbero con il soggetto. 
L'ideale è lasciare intuire i dettagli 
grazie a zone offuscate. Per un la¬ 
voro fatto bene si nasconde il pesce 
ritagliato e con il Timbro clone si 
cancellano i bordi del pesce rimasto 
sullo sfondo, in modo che la sfoca¬ 
tura non faccia vedere sbavature in¬ 
torno al pesce in primo piano. 

Il lavoro però non è ancora finito . 

Osservando infatti con attenzione 
si nota che il soggetto in primo pia¬ 
no appare troppo staccato. Per am¬ 
morbidirne i contorni si fa una co¬ 
pia del pesce e sì applica una leg¬ 
gera sfocatura al layer con il pesce 
in secondo piano. Poi si passa al li¬ 
vello davanti e con la Gomma si 
cancella una striscia sottile lungo il 
perimetro (lo strumento deve esse¬ 
re di piccole dimensioni e con pun¬ 
ta morbida), per lasciar vedere il 
confine sfocato sottostante. Con 
queste operazioni si riesce final¬ 
mente a ottenere un'ottima unione 
con lo sfondo. 
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FOTORITOCCO 


PASSO PER PASSO 


Tra gli strumenti di selezione di Photoshop Elements 7, 
Selezione rapida è il più efficace. Con pochi clic si 
evidenzia il contorno e poi si rifiniscono le zone critiche. 


Con Livello/Muovo/Crea livello copiato... si stacca il pesce 
dalla foto; per essere sicuri di aver fatto un buon lavoro si 
nasconde lo sfondo e si verifica che i bordi siano completi. 


Per unire meglio il pesce allo sfondo se ne crea una copia 
su un nuovo livello e la si sfoca leggermente, poi con la 
Gomma si cancellano i bordi del pesce in primo piano. 


Terminata la selezione è possibile rifinirla con il 
pannello Selezione/Migliora bordo..., che offre funzioni 
per arrotondarne, sfumarne ed espanderne il bordo. 


Con Filtro/Sfocatura/Controllo sfocatura... si interviene 
sullo sfondo. Bisogna far sparire i dettagli ma senza 
esagerare: lo sfondo non deve essere troppo uniforme. 


Facendo riapparire lo sfondo si verifica che i bordi del 
ritaglio si fondano bene con il resto della foto, in modo 
da produrre una composizione naturale e realistica. 
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FOTORITOCCO 



Sostituire il cielo 


A ccade talvolta che una foto ab¬ 
bia il cielo troppo chiaro, sbia¬ 
dito, se non addirittura bianco. Il 
problema è dovuto al contrasto trop¬ 
po elevato tra il paesaggio e il cielo: 
in queste situazioni l'esposimetro 
delle moderne fotocamere è pro¬ 
grammato per dare maggior impor¬ 
tanza al paesaggio, sovresponendo 
di conseguenza il cielo. Situazioni di 
questo tipo accadono di solito con il 
cielo velato ma possono verificarsi 
anche quando è perfettamente terso 
e azzurro. Tutto dipende dal rappor¬ 
to di luminosità tra la parte inferiore 
dell'inquadratura (il paesaggio) e la 
parte superiore (il cielo). 

Un professionista sa come cavarsi 
d'impaccio in situazioni come que¬ 
ste. L'impiego di un filtro blu gra¬ 
duato consente di scurire il cielo la¬ 
sciando quasi inalterato il paesaggio 
e riportando a valori gestibili il con¬ 
trasto tra le due parti dell'inquadra¬ 
tura. Se non si fa nulla per corregge¬ 
re il problema al momento dello 
scatto, l'unica speranza è riposta nel 
fotoritocco, che permette di sostitui¬ 
re il cielo troppo chiaro con uno este¬ 
ticamente più gradevole. 

Il nostro esempio è effettivamente 
un caso limite. Il cielo appare total¬ 
mente bianco poiché l'esposimetro 
ha dovuto schiarire la zona in ombra 
in primo piano. In questo caso un fil¬ 
tro blu graduato e un flash per schia¬ 
rire le ombre avrebbero salvato la si¬ 
tuazione, ma adesso rimane solo il 
fotoritocco. Si comincia con il prova¬ 
re uno strumento che Photoshop Ele- 


ments 7 possiede proprio per casi si¬ 
mili, il Pennello avanzato. Tra le op¬ 
zioni di questo strumento, raccolte 
nella barra superiore, troviamo 
un'immagine in miniatura. Un clic 
sopra di essa e si apre un menu a 
tendina, con i diversi preset. Tra 
questi va selezionata la modalità 
Cielo azzurro, che dovrebbe fare al 
caso nostro. L'impiego di questo 
strumento è molto semplice: si fa clic 
sul cielo troppo chiaro e si trascina il 
mouse per ampliare la selezione a 
tutte le parti da trattare. Una volta 
rilasciato il tasto del mouse il pro¬ 
gramma applica subito un riempi¬ 
mento sfumato, che in genere confe¬ 
risce un aspetto migliore al cielo. 
Nel nostro caso, però, il sistema non 
funziona. Questo perché il Pennello 
avanzato è efficace solo quando il 
cielo è chiaro ma comunque ancora 
un po’ azzurro, non completamente 
bianco. 

È quindi necessario cambiare strate¬ 
gia. Abbandoniamo gli automatismi 
del software e con la bacchetta Sele¬ 
zione rapida evidenziamo il cielo 
bianco, inglobando anche i rami più 
sottili della vegetazione che si pro¬ 
tende verso il centro dell'inquadra¬ 
tura. Una volta terminata la selezio¬ 
ne, la si inverte, in modo che a esse¬ 
re selezionati siano gli alberi e i ce¬ 
spugli in primo piano. A questo pun¬ 
to sì crea un nuovo livello copiando 
la selezione invertita in precedenza. 
Il passo successivo consiste nel crea¬ 
re un layer di riempimento sfumato, 
che farà da nuovo cielo e che sarà 


posizionato sotto il livello appena 
generato. Di default il software im¬ 
posta una sfumatura semitrasparen¬ 
te, con un azzurro molto chiaro. È 
necessario modificare sia i due colo¬ 
ri alle estremità della sfumatura sia 
la trasparenza. I valori Rgb che noi 
abbiamo usato sono 0, 74, 155 per il 
blu che deve apparire nella parte al¬ 
ta della foto, e 175, 207, 233 per l'az¬ 
zurro chiaro; inoltre va impostata a 
100 l'opacità di entrambe le tinte. 
Per migliorare l'aspetto del nuovo 
cielo è poi necessario impostare la 
modalità di sovrapposizione del la¬ 
yer su Moltiplica, nella palette Livel¬ 
li. Di seguito bisogna renderlo semi- 
trasparente con una sfumatura dal 
basso verso l'alto, sfruttando lo stru¬ 
mento Sfumatura. 

A questo punto il cielo ha assunto 
una tonalità azzurrina più gradevo¬ 
le, sfuma verso toni più chiari in 
prossimità dell'orizzonte e lascia 
vedere le fronde degli arbusti cir¬ 
costanti. Se si desidera scurire ulte¬ 
riormente il nuovo cielo, si può du¬ 
plicare il layer di riempimento sfu¬ 
mato, magari riducendo l'opacità 
della nuova copia al 50%, per non 
esagerare con l'intensità dei colori 
nella parte alta dell'inquadratura. 
Adesso il cielo ha un aspetto piace¬ 
vole, ma la vegetazione in primo 
piano non sembra accordarsi con 
esso dal punto di vista cromatico. 
Per raggiungere l'armonia si inseri¬ 
sce sopra tutti i livelli un nuovo la¬ 
yer con un filtro fotografico di colo¬ 
re Blu intenso. 

Così facendo si conferisce all'intera 
foto una leggera dominante azzur¬ 
rina, che permette di amalgamare 
bene le tinte della vegetazione con 
quelle del nuovo cielo. 
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FOTORITOCCO 


PASSO PER PASSO 


Per sostituire il cielo si parte selezionando quello 
originale. Selezione rapida è il tool perfetto, dato che 
estende la selezione man mano che si trascina il mouse. 


Di seguito si inserisce tra i due layer un nuovo livello 
(Livello/I\Tuovo livello di riempimento/sfumatura...) 
impostando la modalità di sovrapposizione su Moltiplica. 


Per ridurre l'azzurro, ora un po' troppo carico, si porta 
al 50% l'opacità di uno dei due livelli di riempimento 
sfumati. Ciò consente di ottenere un effetto più naturale. 


Per rendere più intenso il nuovo cielo si duplica il layer 
di riempimento sfumato. Si può anche applicare all'intera 
immagine un filtro fotografico Blu intenso. 


Al termine si inverte la selezione con il comando 
Selezione/Inversa e si crea un nuovo livello copiando 
l'area evidenziata, ovvero tutto tranne il cielo bianco. 


Un doppio clic sul livello creato apre il pannello di 
regolazione, dove si stabiliscono le tinte ai due estremi 
e si applica una trasparenza parziale con Sfumatura. 
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FOTORITOCCO 


Eliminare un elemento indesiderato 



A ccade anche ai professionisti di 
ritrovarsi con una bella inquadra¬ 
tura rovinata da un elemento indesi¬ 
derato. Certo, al momento dello scatto 
bisogna fare ogni sforzo per non ri¬ 
prendere antiestetici dettagli, ma tal¬ 
volta non è possibile evitarli. Un car¬ 
tello stradale, i fili di un elettrodotto, i 
graffiti su un muro, sono tutti elemen¬ 
ti che anche il fotografo più deciso 
non può cancellare dalla scena. Ma 
per fortuna di solito è possibile can¬ 
cellarli con il fotoritocco. I software di 
ritocco offrono praticamente da sem¬ 
pre uno strumento per eliminare i di¬ 
fetti copiandoci sopra altre parti del- 
Timmagine. Proprio perché le parti 
copiate sono identiche airoriginale è 
stata adottata l'espressione clone e da 
essa deriva il nome dello strumento di 
Photoshop: Timbro clone. 

Più recentemente, Adobe ha svilup¬ 
pato un'evoluzione del vecchio stru¬ 
mento, chiamandolo Pennello corret¬ 
tivo. La novità consiste in un algorit¬ 
mo che analizza la luminosità, il con¬ 
trasto e la saturazione delle parti co¬ 
piate e di quelle circostanti, in modo 
da adattare i parametri cromatici delle 
prime alle seconde. Le parti clonate si 
fondono molto bene con il resto del 
documento, anche quando l'origine 
ha colori assai diversi. Lo strumento 
semplifica molto la vita di chi deve fa¬ 
re i ritocchi, poiché non sempre è pos¬ 
sibile trovare una zona cromatica- 
mente simile a quella da correggere. 
Il Pennello correttivo però non funzio¬ 
na sempre bene. Quando le differen¬ 
ze cromatiche sono troppo elevate e 
soprattutto quando vicino ai confini 
della pennellata sono presenti forti 
contrasti cromatici come bordi e det¬ 
tagli fini, appaiono aloni e artefatti 
che rovinano completamente il lavo¬ 
ro. I difetti sono una diretta conse¬ 
guenza del lavoro di fusione compiuto 
dal software, che non fa distinzioni tra 
le parti cromaticamente uniformi e 
quelle ricche di dettagli. 

Un'ulteriore evoluzione del Pennello 
correttivo, chiamata Pennello corretti¬ 
vo al volo, si fa carico perfino della 
scelta del punto di origine da cui clo¬ 
nare. L'automatismo è totale e l’utente 
deve solo stendere una pennellata so¬ 


pra il difetto, lasciando tutto il resto al 
software. I pregi e i difetti sono analo¬ 
ghi al caso precedente: la semplicità 
di impiego è fantastica, l'algoritmo di 
fusione cromatica lascia a bocca aper¬ 
ta per la bontà dei risultati, ma in pre¬ 
senza di dettagli e di texture ben rico¬ 
noscibili e vicini all'area di elabora¬ 
zione lo strumento crea macroscopici 
artefatti e fallisce clamorosamente. 
Anche in questo caso il software di¬ 
mostra di non possedere un'intelli¬ 
genza, un senso estetico che gli per¬ 
metta di individuare le zone migliori 
da cui copiare. L'algoritmo lavora alla 
cieca e quindi in questi casi bisogna 
ripiegare sul classico Timbro clone. 
Proprio perché non esiste lo strumen¬ 
to perfetto da poter usare in ogni si¬ 
tuazione, nel nostro esempio li pren¬ 
diamo in considerazione tutti e tre. 
Nella foto in questione bisogna can¬ 
cellare il giardiniere ripreso di spalle 
e il cornicione nell'angolo superiore 
destro. Mentre quest'ultimo non pre¬ 
senta difficoltà, il primo è in mezzo a 
fiori e vegetazione di vario tipo, diffi¬ 
cili da clonare senza creare vistosi ar¬ 
tefatti. Con il Pennello correttivo al 
volo basta tracciare una pennellata 
grossolana, l'importante è che copra 
completamente la figura umana. Su¬ 
bito dopo il software interviene e - 
magia - al posto del giardiniere appa¬ 
iono fiori e vegetazione varia, perfet¬ 
tamente inseriti nel resto della foto. Il 


problema è che il sistema ha creato 
un nuovo cespuglio che sebbene gra¬ 
ficamente plausibile non si inserisce 
nella composizione del giardino, in¬ 
somma appare proprio posticcio. Si ri¬ 
pete quindi il processo, questa volta 
con il Pennello correttivo. Ora è ne¬ 
cessario scegliere il punto di origine, 
prima di ogni pennellata, facendo clic 
con il tasto destro (tenendo premuto 
Alt). È importante cambiare spesso 
l'origine, poiché altrimenti appaiono 
doppioni che tradiscono subito il ritoc¬ 
co: piante e fiori ripetuti non sfuggo¬ 
no all'occhio di guarda. Procedendo 
con le pennellate si nota che quando 
vicino ai bordi ci sono zone cromatica- 
mente molto diverse l'algoritmo di fu¬ 
sione introduce aloni che guastano il 
risultato globale. In questi casi è ne¬ 
cessario ripassare con il pennello, in 
un processo iterativo che non sempre 
dà risultati ottimali. 

Infine si passa al vecchio Timbro clo¬ 
ne. Con questo strumento è necessa¬ 
rio scegliere una punta morbida per 
mascherare i bordi della pennellata e 
come in precedenza cambiare di fre¬ 
quente il punto di origine. La bontà 
del risultato finale dipende tutta dal¬ 
l'abilità dell'utente e quindi è impor¬ 
tante osservare con attenzione che le 
varie pennellate si integrino perfetta¬ 
mente e che non appaiano antiesteti¬ 
che ripetizioni. 
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FOTORITOCCO 


PASSO PER PASSO 


Con il Pennello correttivo al volo si ricopre la parte da 
cancellare. La pennellata non deve neppure seguire 
fedelmente i contorni del soggetto da eliminare. 


Con il Pennello correttivo è necessario scegliere di volta 
in volta le parti da clonare. La scelta va fatta con 
attenzione, per evitare vistose e innaturali ripetizioni. 


Con il Timbro clone bisogna scegliere una punta morbida 
per mascherare bene i bordi delle pennellate. La selezione 
accurata dei punti di origine eviterà le ripetizioni. 


Subito dopo il software entra in azione e copia i pixel 
circostanti. L'algoritmo però ha clonato le zone limitrofe 
creando un cespuglio che mal si adatta alla foto. 


Il Pennello correttivo fonde, per nasconderli, i bordi 
dell'area appena copiata ma con forti differenze 
cromatiche appaiono aloni che rovinano l'effetto. 


Dopo un po' di lavoro (cambiando spesso le zone di 
origine il Timbro clone dà un risultato soddisfacente: 
le parti copiate si inseriscono bene nella foto. 
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FOTORITOCCO 



Correggere la prospettiva 


C hi è appassionato di fotografie 
di architettura conosce bene il 
problema. Quando si fotografa un 
edificio, se la macchina fotografica 
non è perfettamente orizzontale 
(gli esperti usano il termine "in bol¬ 
la") le linee verticali appaiono con¬ 
vergere verso un punto di fuga si¬ 
tuato in alto. Il caso più classico si 
verifica quando si vuole riprendere 
un palazzo molto alto - al limite un 
grattacielo - stando a livello della 
strada. O si tiene la macchina oriz¬ 
zontale e si taglia via la cima del¬ 
l’edificio oppure lo si inquadra tut¬ 
to inclinando la fotocamera verso 
l’alto, con il risultato che la costru¬ 
zione apparirà deformata, molto 
più stretta alla sommità rispetto al¬ 
la base. Una foto di questo tipo, con 
l’edificio sfuggente verso l'alto, ap¬ 
parirà bella finché non si osserva 
un'immagine simile scattata da un 
professionista. Adesso il palazzo 
sfodera tutta la sua maestosità e 
mostra linee verticali perfettamen¬ 
te dritte, senza alcuna rastremazio¬ 
ne verso l'alto. Usando un'espres¬ 
sione più tecnica e precisa, il foto¬ 
grafo ha corretto la parallasse ver¬ 
ticale, annullando la distorsione 
prospettica. Il desiderio di poter 
realizzare foto simili sorge sponta¬ 
neo in qualunque appassionato. 

Fino all'avvento dei programmi di 
fotoritocco e dando per scontata 
l'impossibilità di tenere in bolla la 
fotocamera, il sistema per corregge¬ 
re la parallasse era uno solo: usare 
un obiettivo basculante ovvero 
un'ottica il cui piano focale può esse¬ 


re ruotato per allinearlo al piano fo¬ 
cale della fotocamera. Purtroppo 
obiettivi di questo tipo sono costosi e 
in genere appannaggio dei fotografi 
professionisti specializzati nella ri¬ 
presa di opere architettoniche. 

Per fortuna oggi ci sono i software 
per il fotoritocco, che con semplici 
operazioni consentono di annullare 
la distorsione prospettica, per tra¬ 
sformare una foto scattata con una 
comune attrezzatura amatoriale in 
un'immagine geometricamente 
perfetta. Il processo di elaborazio¬ 
ne consiste nel deformare l'imma¬ 
gine in modo da allontanare le li¬ 
nee convergenti e riportarle verti¬ 
cali e parallele. Questo si ottiene 
con lo strumento Prospettiva oppu¬ 
re Distorci di Photoshop Elements 
7. La differenza tra le due funzioni 
è presto detta: il primo deforma il 
documento in maniera simmetrica 
sia a destra sia a sinistra, il secondo 
lascia completamente indipendenti 
le maniglie di trascinamento situa¬ 
te agli angoli dell'immagine. Nel 
caso di foto in cui il punto di con¬ 
vergenza è centrato si usa Prospet¬ 
tiva, se invece il punto di fuga è 
spostato verso destra o sinistra si 
può usare Distorci. Da notare che 
anche in questo caso si può ricorre¬ 
re a Prospettiva, poiché è sempre 
consentito applicare al documento 
una deformazione a parallelogram¬ 
ma trascinando in direzione oriz¬ 
zontale una delle maniglie poste in 
mezzo al bordo inferiore o superio¬ 
re dell'immagine. In questa manie¬ 
ra si centra il punto di fuga e poi si 
stira il documento allargando la 


parte superiore, per ottenere le li¬ 
nee verticali. Per lavorare in ma¬ 
niera precisa è importante attivare 
la visualizzazione di una griglia di 
riferimento, altrimenti è veramente 
difficile capire quando una linea è 
verticale o solo poco inclinata. An¬ 
che in questo caso Photoshop Ele¬ 
ments 7 viene in aiuto e mostra un 
reticolo a maglie fini che non na¬ 
sconde troppo i particolari del do¬ 
cumento. 

Da notare che l'immagine elabora¬ 
ta è affetta in genere da uno 
schiacciamento lungo l'asse verti¬ 
cale, che va corretto una volta an¬ 
nullata la distorsione prospettica. 
Per questa modifica bisogna fare 
attenzione all'aspetto di dettagli vi¬ 
sibili nella scena, come cerchi che 
sono diventati ellissi, quadrati in 
rettangoli e persone che appaiono 
un po' troppo tarchiate. Per la cor¬ 
rezione si procede a occhio, trasci¬ 
nando verso l’alto la maniglia cen¬ 
trale superiore o verso il basso 
quella inferiore fino a che i partico¬ 
lari di riferimento non hanno rag¬ 
giunto un rapporto corretto tra al¬ 
tezza e larghezza. 

Infine, può capitare che una volta 
corretta la parallasse ci si accorga 
che la foto è un po' storta. Con lo 
Strumento raddrizza foto, attivabile 
con un clic sulla sesta icona della 
seconda colonna nella barra a sini¬ 
stra, si traccia una riga di riferi¬ 
mento lungo una linea che deve di¬ 
ventare orizzontale e il programma 
ruota di conseguenza la foto. Se 
prima di tracciare la riga si attiva 
l'opzione Ritaglia sfondo, Photo¬ 
shop Elements non solo raddrizza 
Pimmagine ma taglia via anche gli 
angoli vuoti, producendo così in un 
colpo solo la foto pronta da salvare. 
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FOTORITOCCO 


PASSO PER PASSO 


Per correggere la prospettiva, il primo passo è quello di 
creare un nuovo livello copiandolo dallo sfondo con il 
comando Livello/Nuovo/Livello dallo sfondo... 


Per l'intervento si usa il comando Immagine/Trasforma/ 
Prospettiva o immagine/Trasforma/Distorci. Il primo applica 
una deformazione simmetrica a destra e a sinistra. 


Per ripristinare le proporzioni tra altezza e larghezza si 
trascina la maniglia centrale del bordo superiore. Quando 
tutto è a posto si fa clic sul simbolo verde in basso a destra. 


Come ultima operazione si porta sullo sfondoil livello 
modificato, con il comando Livello/Unico livello. Arrivati 
a questo punto si può salvare l'immagine. 


Per fare un lavoro preciso bisogna avere un riferimento in 
base al quale verificare se le linee sono verticali o meno. 
Si attiva quindi la griglia con Visualizza/Griglia. 


Conviene nascondere il pannello degli strumenti a destra 
(clic sulla freccia al centro della sua cornice) e ingrandire 
l'immagine per avere lo spazio per muovere le maniglie. 
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FOTORITOCCO 


Eliminare le rughe 


I l ritocco dei ritratti per eliminare i 
difetti della pelle è un'operazione 
applicata in maniera sistematica alle 
foto commerciali da ben prima del¬ 
l'avvento dei computer. Un tempo si 
usavano sottili pennelli per cancella¬ 
re i difetti dai negativi o dai positivi 
intermedi in bianco e nero. L'arrivo 
del colore ha reso questi aggiusta¬ 
menti molto più difficili e delicati, 
tanto che le persone specializzate in 
questo campo si possono considera¬ 
re veri e propri artisti. 

Con i programmi di fotoritocco 
odierni è facile rimuovere i difetti 
della pelle come rughe, nei, macchie 
e imperfezioni di vario genere. 
Quello che è ancora difficile è otte¬ 
nere un risultato realistico, che non 
lasci intuire l'elaborazione grafica. 
Per questo è importante scegliere lo 
strumento più adatto. Fino a qualche 
tempo fa, i programmi amatoriali per 
il fotoritocco disponevano unica¬ 
mente del Timbro Clone, di impiego 
molto semplice ma che richiede una 
certa perizia per ottenere buoni ri¬ 
sultati. Oggi Photoshop Elements 7 
offre ben tre strumenti: il Timbro 
Clone, il Pennello Correttivo e il 
Pennello Correttivo al Volo. Il più 
semplice di tutti è senz'altro l'ultimo, 
poiché non ha bisogno della selezio¬ 
ne del punto di origine da cui copia¬ 
re i pixel. Inoltre impiega un algorit¬ 
mo che fonde la pennellata con la 
zona circostante, uniformando la lu¬ 
minosità, il contrasto e il colore dei 
punti modificati e nascondendo così 
il ritocco in maniera quasi perfetta. 
Però questo strumento non funziona 
in tutti i casi, quindi è bene saper 
usare anche gli altri due. 

Il Pennello Correttivo al Volo funzio¬ 
na molto bene quando la zona in cui 
si effettua il ritocco è ampia e ha co¬ 
lori simili, mentre crea vistosi arte¬ 
fatti se la pennellata è in prossimità 
di un cambio brusco dei colori, come 
accade quando si vuole cancellare 
una ruga vicino all'occhio. Di conse¬ 
guenza conviene usarlo per elimina¬ 
re le pieghe sulla fronte e sulle 
guance, tenendosi lontani dal bordo 
del viso, dalle labbra e dagli occhi. 
Quando il Pennello Correttivo al Vo¬ 


10 fallisce, bisogna passare al Pen¬ 
nello Correttivo oppure al classico 
Timbro Clone. Anche il Pennello 
Correttivo impiega un algoritmo per 
la fusione delle pennellate ma rende 
necessaria la scelta del punto da cui 
copiare i pixel. Questa operazione 
garantisce un'elevata precisione ma 
la scelta deve essere fatta con ocula¬ 
tezza, dato che l'algoritmo di fusione 
funziona bene ma non compie mira¬ 
coli. Se anche il Pennello Correttivo 
non produce risultati soddisfacenti si 
impiega il Timbro Clone, che non 
include alcun automatismo per mi¬ 
gliorare l'integrazione delle pennel¬ 
late. La buona riuscita dipende 
quindi dall'abilità dell'utente. In ef¬ 
fetti la difficoltà nell'impiego del 
Timbro sta tutta nel trovare una zo¬ 
na che abbia luminosità, contrasto e 
colori simili a quella dove si trova il 
difetto da cancellare. Se non è così, 

11 ritocco sarà immediatamente visi¬ 
bile e rovinerà completamente l'in¬ 
tera immagine. 

Uno stratagemma per ottenere buo¬ 
ni risultati anche nei casi più difficili 
consiste nel regolare l'opacità del 
pennello, portandola al 20% oppure 
al 10% e applicare più pennellate 
sovrapposte. In questo modo si di¬ 
stribuiscono meglio le correzioni e 
inoltre è possibile fermarsi non ap¬ 
pena ci si rende conto che l'area mo¬ 
dificata appare diversa dalle zone 
circostanti. In ogni caso è buona re¬ 
gola cambiare il più spesso possìbile 
il punto di origine, per evitare che si 
formino antiestetiche ripetizioni re¬ 
golari di dettagli copiati. 

Dopo ogni pennellata è meglio fer¬ 
marsi per esaminare il risultato otte¬ 
nuto: se non è soddisfacente lo si an¬ 
nulla con il comando Undo e si rico¬ 
mincia da capo. Questo vale in tutti i 
casi, anche quando si usa il più sofisti¬ 
cato Pennello Correttivo al Volo. L'eli¬ 
minazione delle rughe richiede sem¬ 
pre molta pazienza e molta precisio¬ 
ne, dato che è facile creare artefatti 
che saltano subito all'occhio, vista la 
nostra familiarità con i ritratti fotogra¬ 
fici. Da notare che queste tecniche di 
fotoritocco sono valide anche quando 
bisogna ripristinare l'aspetto di una 



vecchia foto passata allo scanner. Dal 
punto di vista operativo non c’è molta 
differenza tra le rughe e gli strappi e ì 
graffi di una vecchia stampa cartacea. 
Per aumentare la naturalezza del- 
l'immagine finale i professionisti la¬ 
vorano su un livello copiato dall'im- 
magine originale e al termine dei ri¬ 
tocchi rendono questo layer semitra¬ 
sparente (circa 50%), in modo da la¬ 
sciar trasparire leggermente le ru¬ 
ghe e la trama della pelle originale. 
Questo serve a evitare che il viso sia 
troppo perfetto e quindi appaia in- 
znaturale. Questo serve a evitare 
cheil viso sia troppo perfetto e quin¬ 
di appaia innaturale. Il fotoritocco, 
infatti, non deve stravolgere l'aspet¬ 
to della persona, piuttosto deve farla 
apparireal meglio, come se fosse ap¬ 
pena tornata da una bella vacanza. 
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FOTORITOCCO 

PASSO PER PASSO 



Per cominciare si copia la foto in un nuovo livello su cui 
lavorare (Livello/Nuovo/Crea livello copiato). Miscelandolo 
al termine con l'originale si otterrà un effetto più naturale. 
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Il Pennello Correttivo, che obbliga invece a scegliere il 
punto di origine, consente di cancellare i difetti anche 
nelle zone ricche di dettagli ad alto contrasto. 



Per attenuare i difetti piccoli ma diffusi su ampie zone, 
come pori dilatati e venuzze, si usa Sfoca. Bisogna rendere 
la pelle uniforme, come per l'applicazione di fondotinta. 



Il Pennello Correttivo al Volo è del tutto automatico. Non 
richiede la scelta del punto di origine e dopo la pennellata 
un algoritmo adatta i colori all'area circostante. 



Per usare il Timbro Clone è necessario scegliere con 
attenzione la zona di origine, per non creare pennellate 
con colori differenti da quelli dell'area da correggere. 



Come tocco finale si rende semitrasparente il livello 
elaborato, per ottenere un effetto complessivo naturale. 
Un viso del tutto privo di difetti non è convincente. 
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FOTORITOCCO 


Modificare un colore 


I programmi di fotoritocco consento¬ 
no non solo di correggere una foto 
ma anche di creare divertenti effetti 
cromatici, come variare il colore di un 
elemento fotografato. Un vestito, una 
casa, un'automobile possono cambia¬ 
re tinta secondo i gusti dell'utente, 
mantenendo comunque un aspetto 
naturale e realistico. Per compiere 
questa trasformazione non bisogna 
naturalmente usare il Pennello con le 
impostazioni di default, poiché l'ap¬ 
plicazione di una tinta piatta rovine¬ 
rebbe completamente la foto. Un pri¬ 
mo tentativo si può fare sì con il Pen¬ 
nello, però scegliendo la voce Colore 
nel menu a tendina Metodo:. Ora le 
pennellate cambiano solo la tinta, la¬ 
sciando inalterati il contrasto e la lu¬ 
minosità. La difficoltà, con questo mo¬ 
do di procedere, è riuscire a non an¬ 
dare oltre ì confini dell'oggetto da co¬ 
lorare e al contempo raggiungere 
ogni più piccolo dettaglio. In genere si 
tratta di un lavoro lungo e snervante, 
dalla riuscita incerta. 

Photoshop Elements 7 viene in aiuto 

con alcuni strumenti specializzati in 
questo tipo di elaborazioni grafiche. 
Prima di cominciare si crea il consueto 
livello, copiandolo dallo sfondo, e poi 
si sceglie il pennello Sostituzione co¬ 
lore, raggiungibile con il tasto multi¬ 
plo che contiene anche il Pennello 
standard. Con Sostituzione colore ba¬ 
sta passare il cursore sopra le zone da 
trattare e il programma sostituisce so¬ 
lo le tinte simili a quella del pixel dove 
si trova il centro dello strumento. Il 
processo è semplice e veloce, ma do¬ 
po poche pennellate ci si accorge che 
qualcosa non funziona. Nelle aree in 
cui le differenze cromatiche tra ogget¬ 
to da modificare e sfondo sono molto 
ridotte, appaiono sbavature che non è 
possibile eliminare se non cancellan¬ 
do il layer di lavoro. Certo, è possibile 
ridurre la Tolleranza, ma così si riduce 
anche il numero di colori simili sosti¬ 
tuiti, con il risultato che le aree dipin¬ 
te appaiono troppo irregolari. In prati¬ 
ca è quasi impossibile trovare un 
compromesso efficace, e quindi ci si 
riduce a dipingere stando attenti a 
non sbordare. Proprio come con il 
Pennello standard. 


Cambiamo strumento. Con il Pennel¬ 
lo avanzato si creano aree di selezio¬ 
ne per colore simile, che subito il soft¬ 
ware ricopre con il colore prescelto. 
La selezione però non è molto preci¬ 
sa: o non raggiunge alcuni angoli op¬ 
pure si estende oltre il bordo della sa¬ 
goma da colorare. Anche in questo 
caso ci si ritrova a ritoccare a mano il 
confine della selezione, un processo 
molto lungo e comunque impreciso, 
dato che è molto difficile che la sele¬ 
zione corrisponda perfettamente alla 
normale sfocatura dei bordi della fi¬ 
gura da trattare. In altre parole, anche 
questo strumento non è il massimo 
per cambiare il colore nella fotografia 
che abbiamo preso come esempio. 

Proviamo allora con la bacchetta Se¬ 
lezionerapida, passando il cursore so¬ 
pra le zone dove bisogna intervenire, 
per isolarle e per creare un nuovo li¬ 
vello che contenga solo queste aree. 
A questo punto è facile: con il pennel¬ 
lo Sostituzione colore si passano tutti 
gli elementi ritagliati e il gioco è fatto. 
È tutto a posto? Non proprio. Ingran¬ 
dendo bene il documento ci si accor¬ 
ge del solito problema: la selezione 
non è stata molto precisa e sono chia¬ 
ramente visibili sia sbavature sia pic¬ 
cole zone che hanno mantenuto il co¬ 
lore originale. 

L'ultimo sistema che Photoshop Ele¬ 
ments 7 offre è per fortuna quello ri¬ 
solutivo. La funzione da usare sì chia¬ 
ma Sostituisci colore. .. ed è reperibile 
nel menu Migliora/Regola colore. Il 
pannello che appare contiene un con¬ 
tagocce con il quale si sceglie nell'im¬ 
magine principale il colore da sosti¬ 
tuire, e in basso un quadrato colorato 
che serve per stabilire la nuova tinta. 
Subito dopo il clic nell'anteprima sul 
colore da cambiare, nel riquadro nero 
del pannello del filtro appare la ma¬ 
schera di selezione, che evidenzia in 
bianco le aree interessate. A questo 
punto bisogna procedere con atten¬ 
zione, per non coinvolgere anche zo¬ 
ne che vanno lasciate stare. Per am¬ 
pliare la selezione si fanno altri clic 
sopra colori simili, ma ancora ignorati, 
con il secondo contagocce, quello con 
il piccolo segno + di fianco. Man ma¬ 
no che si aggiungono nuove tinte si 



vede che la maschera si amplia di 
conseguenza. È anche possibile scor¬ 
rere verso destra il cursore Tolleranza, 
ma in questo caso bisogna fare atten¬ 
zione a non esagerare perché si ri¬ 
schia di estendere la selezione anche 
a tinte che non c'entrano niente. 

Dopo un po' di clic e un'attenta re¬ 
golazione della Tolleranza si preme 
il tasto OK e il gioco è fatto. Adesso 
il risultato è decisamente soddisfa¬ 
cente: non ci sono sbavature né pic¬ 
cole zone lasciate indietro. Però il fil¬ 
tro ha cambiato il colore anche di 
oggetti che dovevano rimanere tali e 
quali. Con la Gomma è sufficiente 
cancellarli dal livello modificato per 
ottenere l'immagine finale. 
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FOTORITOCCO 


PASSO PER PASSO 


Il pennello Sostituzione colore consente di cambiare la 
tinta delle parti su cui si passa il cursore. Purtroppo la 
precisione dello strumento lascia a desiderare. 


Anche con il Pennello avanzato emergono però parecchie 
sbavature, a cui si aggiungono piccoli dettagli in cui la 
tinta è rimasta quella originale. 


Lavorando con Migliora/Regola colore/Sostituisci colore... 
si fa clic sulle zone da modificare, si regola la tolleranza 
per ampliare la selezione e si stabilisce la nuova tinta. 


Passando il Pennello avanzato su un colore si selezionano 
le zone di colore simile. L'algoritmo individua in automatico 
i confini e rende più veloce il lavoro di selezione. 


In altrernativa si può usare dapprima la bacchetta 
Selezione rapida e poi il pennello Sostituzione colore. 
Le imprecisioni sono più contenute ma sempre visibili. 


Impostando con cura il filtro Sostituisci colore... si 
riesce ad ottenere un risultato preciso senza dover 
selezionare a mano ogni singola zona da elaborare. 
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1 1 mare è senza alcun dubbio la 
meta preferita per le ferie esti¬ 
ve di noi italiani, anche se, a 
guardare le foto o i video delle no¬ 
stre vacanze, non si direbbe pro¬ 
prio. Certo, il tramonto sul mare è 
un soggetto immancabile in ogni al¬ 
bum, ma quanti sono gli scatti o le 
riprese che facciamo direttamente 
sulla spiaggia? Decisamente pochi, 
soprattutto per paura di danneggia¬ 
re la nostra fotocamera o il nostro 
camcorder. Infatti acqua e sabbia, 
che tanto cerchiamo per divertirci, 


Acqua e sabbia sono i nemici mortali della vostra 
videocamera o fotocamera e spesso Tunica alter¬ 
nativa è quella di rinunciare a fare scatti e riprese 
in riva al mare. Tra le soluzioni ci sono i nuovi mo¬ 
delli impermeabili, che consentono di testimonia¬ 
re le vostre vacanze ovunque, anche con i pesci. 

Di Eugenio Moschini, Paolo Marelli, Nicola Martello 
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La fotocamera usa-e-getta non è certo 
la soluzione ideale, ma è l'alternativa 
più economica e facilmente acquistabile 
anche nei luoghi di villeggiatura. 


Potete rendere impermeabile anche le vostre 
o camcorder, acquistando custodie morbide o gusci rigidi: 
la seconda soluzione è quella più performante (garantisce profondità di 40 metri) 
ma è decisamente costosa, mentre la prima è quella più economica e versatile. 


sono nemici mortali della delicata 
elettronica interna dei nostri dispo¬ 
sitivi. E per questa (sensata) paura 
molti momenti divertenti si perdono. 
Per non parlare poi di quanti vanno 
in vacanza ai Caraibi o sul Mar Ros¬ 
so, che vorrebbero poter sfoggiare 
al ritorno, oltre a un'invidiabile ab¬ 
bronzatura, anche le foto e i video 
di splendidi fondali. Ma "vacanze" 
non implica solo il binomio estate- 
mare, ma anche inverno-monta¬ 
gna: anche questa è una situazione 
ad alto rischio, visto che il freddo, 
la neve e la condensa (quando si 
passa dal freddo delle piste, al cal¬ 
do del rifugio) possono rovinare ir¬ 
rimediabilmente la vostra amata 
foto/videocamera. 

Per avere una fotocamera o un cam¬ 
corder davvero a prova di vacanze 
ci sono due possibili alternative: o 

rendere impermeabile l’esemplare 
che già possedete oppure comprare 
un nuovo modello progettato ad 
hoc. Se, fino a qualche anno fa, la 
prima strada era l'unica percorribile 
dal mondo consumer (i pochi mo¬ 
delli impermeabili erano studiati 
per il professionista e costavano 
svariati milioni di lire), or¬ 
mai i produttori, alla ri¬ 
cerca di nuove nicchie 
di mercato, stan¬ 
no propo¬ 



nendo modelli all weather adatti alle 
più disparate esigenze di ripresa al¬ 
bana aperta. Rispetto ai primi mo¬ 
delli, squadrati, sgraziati e ingom¬ 
branti, le ultime proposte si caratte¬ 
rizzano per il design, esteticamente 
accattivante. Inoltre non pensiate 
che una fotocamera o una videoca¬ 
mera impermeabile possa essere 
usata solo sott'acqua, i nuovi proget¬ 
ti si sono svincolati dalla pura di¬ 
mensione subacquea e sono modelli 
“normali" sotto tutti gli altri punti di 
vista, dotati delle più recenti tecno¬ 
logie. Questo mese abbiamo prova¬ 
to cinque soluzioni (tre dedicate alla 
fotografia e due al video) in grado di 
operare in ogni condizione atmosfe¬ 
rica e di impiego, caratterizzate an¬ 
che da un rapporto prezzo-presta¬ 
zioni davvero favorevole. Prima di 
passare ad analizzare le diverse so¬ 
luzioni del mondo foto e video, ve¬ 
diamo in cosa si differenzia ripren¬ 
dere in acqua. 

Aria e acqua: come 
cambiano gli scenari 

Per scattare una buona foto o girare 
un bel video sott'acqua non è suffi¬ 
ciente avere un dispositivo imper¬ 
meabile, occorre anche cono¬ 
scere le differenze che una ri¬ 
presa in acqua comporta ri- 


Gli amanti degli sport estremi, 
dal downhill al paracadutismo, 
possono optare per modelli 
studiati ad hoc per essere fissati 
sul manubrio della bicicletta o 
direttamente sul casco. 


spetto a quella classica in aria. E non 
si tratta di differenze di poco conto, 
visto che l'acqua impatta sui tre più 
importanti parametri: luminosità, co¬ 
lore e angolo di visione. Quando 
viaggia sott'acqua la luce del sole 
passa per un mezzo ben più denso 
(circa 800 volte) dell'aria. E purtrop¬ 
po l'acqua assorbe gran parte della 
luce che l'attraversa: per questo, an¬ 
che a pochi metri di profondità, i 
fondali sembrano così scuri. 

Un altro effetto fisico di cui bisogna 
tenere conto è la rifrazione: solo se la 
luce compisce perpendicolarmente 
la superficie dell'acqua, passa total¬ 
mente senza problemi. Diversamen¬ 
te, se i raggi sono inclinati, una par¬ 
te via via maggiore di essi viene ri¬ 
flessa e non attraversa l'acqua. Que¬ 
sto fenomeno, tanto amato quando 
siamo fuori dall’acqua perché ci per¬ 
mette di scattare albe e tramonti 
suggestivi, ci impedisce di avventu¬ 
rarci in mare proprio negli orari 
ideali, quelli in cui la vita marina è 
in fermento. Viste queste premesse i 
primi due consigli, per scattare con 
la massima luminosità, sono abba¬ 
stanza ovvi: è meglio non scendere 
sotto i cinque metri ed è consigliabi¬ 
le immergersi a mezzogiorno, quan¬ 
do avere il sole a perpendicolo mas¬ 
simizza la quantità di luce. Inoltre è 
meglio avvicinarsi il più possibile al 
soggetto da fotografare, in modo da 
ridurre al minimo il percorso che de¬ 
ve compiere la luce. 

Un altro consiglio, per migliorare le 
riprese o le fotografie, è usare un 
punto luce dedicato (rispettivamente 
un faretto o un flash) che possa ri¬ 
schiarare la scena. Le fotocamere 
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FOTO E VIDEO 


L'acqua, un filtro selettivo 



60 m 


L'acqua non solo assorbe parte della luce 
che la attraversa, ma lo fa in maniera 
selettiva. In pratica l'acqua ha le funzioni 
di un filtro e le prime tonalità a essere 
assorbite sono quelle con lunghezza 
d'onda più corta. I colori sono fermati alle 
varie profondità nel seguente ordine 
prima il rosso, l'arancio, giallo, verde, 
azzurro, blu e violetto. 


sembrano in questo caso avvantag¬ 
giate: quasi tutti i modelli integrano 
un flash (seppure di potenza mini¬ 
ma). L'unica possibile accortezza è 
quella di usare un filtro diffusore 
(tutte le migliori custodie subacquee 
ne hanno uno, ma in ogni caso pote¬ 


te tranquillamente acquistarlo a par¬ 
te) che renda la luce del flash meno 
concentrata e allarghi la portata del 
fascio. L'ultimo consiglio pratico, che 
vale in tutti i casi in cui la luce scar¬ 
seggia, è quello di impostare alti va¬ 
lori Iso, per spuntare tempi di espo¬ 
sizione più brevi possibili. In questo 
caso è importante che la fotocamera, 
negli scatti ad alti Iso, offra comun¬ 
que una buona qualità. 

L'acqua non solo assorbe la luce, 

ma lo fa in maniera selettiva: in 
pratica ha le funzioni di un filtro e 
le prime tonalità a essere assorbite 
sono quelle con lunghezza d'onda 
più corta. I colori sono fermati alle 
varie profondità nel seguente ordi¬ 
ne: prima il rosso, poi l'arancio, il 
giallo, il verde e infine l'azzurro, il 
blu e il violetto. In pratica già a po¬ 
chi metri di profondità la luce ha 
una dominante bluastra, che si in¬ 
tensifica scendendo ulteriormente. 
Mentre il cervello umano compensa 
automaticamente e non ci accorgia¬ 
mo di nulla, per le macchine foto¬ 
grafiche e le videocamere il discor¬ 
so cambia: il bilanciamento del 
bianco deve essere tarato per te¬ 
nerne conto. Tutti i modelli hanno 
un preset apposito, ma ricordate 
che potete bilanciare manualmen¬ 
te. Quest’ultima operazione richie¬ 
de però un minimo di organizzazio¬ 
ne, visto che è necessario inquadra¬ 
re un foglio di plastica bianca alla 
stessa profondità di ripresa. La so- 


Come cambiano le lunghezze focali in acqua 



La luce, passando dall'acqua all'aria, subisce una deviazione per gli effetti 
di rifrazione: in pratica gli oggetti appaiono più grandi (o più vicini). 

Per questo, per avere la lunghezza focale equivalente di un obiettivo in 
acqua, occorre moltiplicare per il fattore di conversione di 1,33. Per 
esempio, un obiettivo da 28mm si comporta, in acqua, come un 37mm. 


luzione ideale, nel campo della fo¬ 
tografia, è scattare in Raw: avendo i 
dati grezzi, potete effettuare suc¬ 
cessivamente il bilanciamento del 
bianco, sicuri che sia sempre perfet¬ 
to. Ricordatevi che anche se vi ritro¬ 
vate con scatti o riprese bluastre, 
non tutto è perduto: ormai ogni 
software di fotoritocco o editing vi¬ 
deo integra i filtri di correzione ad 
hoc. Un altro effetto ottico, a tutti 
ben noto, è che in acqua gli oggetti 
appaiono più grandi (o più vicini) 
che sulla terraferma. Anche questo 
fenomeno è dovuto alla rifrazione 
della luce in acqua: in pratica, per 
avere la lunghezza focale in acqua 
di un obiettivo, bisogna moltiplica- 
re per il fattore di conversione 1,33. 
Per esempio, un obiettivo da 28mm 
si comporta, in acqua, come un 
37mm. Ma per il fotoamatore que¬ 
sta peculiarità non comporta nessun 
inconveniente, mentre per il profes¬ 
sionista ci sono soluzioni che com¬ 
pensano il fenomeno (custodie con 
oblò sferici) che però esulano ben 
oltre la nostra trattazione. 

Riprendere in acqua comporta però 
anche alcune differenze dal punto 
di vista operativo: la fotocamera o il 
camcorder dovrebbero essere im¬ 
pugnabili con facilità e in maniera 
salda, con tasti di comando di buo¬ 
ne dimensioni per poter essere 
azionati anche se si indossano 
guanti protettivi. Se volete fare ri¬ 
prese o scatti dei fondali, è impor¬ 
tante tenere saldamente con due 
mani la macchina, quindi mettete 
in conto di nuotare con le pinne. 
Una caratteristica da non trascura¬ 
re è il galleggiamento del dispositi¬ 
vo, che idealmente dovrebbe esse¬ 
re neutro o leggermente negativo, 
ovvero se lasciato andare dovrebbe 
rimanere alla stessa quota o cadere 
lentamente. Una macchina che 
precipita sul fondo come un sasso o 
che galleggia come un turacciolo 
renderà molto difficili le inquadra¬ 
ture accurate e stabili. Nel caso il 
galleggiamento sia troppo positivo 
si possono aggiungere i piombi fa¬ 
miliari ai sub. 

Visto che si opera in acqua, che co¬ 
me abbiamo visto assorbe la luce, è 
fondamentale che il display sia 
sempre ben visibile. Il vetro frontale 
dell'obiettivo deve essere il più 
grande possibile, per facilitare l'eli- 
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minazione delle gocce quando si 
esce dall'acqua. Inoltre se è difficile 
evitare il micromosso sulla terrafer¬ 
ma, in mezzo al mare è praticamen¬ 
te impossibile. Da questo punto di 
vista, poter contare su uno stabiliz¬ 
zatore hardware garantisce scatti e 
riprese migliori. 

Cura e manutenzione 

Il fatto che siano impermeabili, a 
prova di sabbia e antiurto non im¬ 
plica però che siano modelli indi¬ 
struttibili: come tutti gli oggetti ne¬ 
cessitano di manutenzione e atten¬ 
zione. Per esempio, dopo l'utilizzo 
al mare, sciacquate bene la vostra 
fotocamera o videocamera in acqua 
dolce, cercando anche di eliminare 
la sabbia visibile. Se possibile 
asciugate poi la macchina con un 
panno dedicato (il salviettone non è 
certo l'ideale, molto meglio una 
pezza in microfibra). L'ideale, per 


aprire gli sportelli a tenuta stagna 
che nascondo batteria e scheda di 
memoria, è aspettare di essere in 
albergo, su una superficie pulita e 
priva di sabbia, il vero nemico nu¬ 
mero uno delle guarnizioni. Se 
però questo non fosse possibile 
(avete la scheda di memoria piena 
e dovete sostituirla) aspettate fino 
a quando la macchina non sia per¬ 
fettamente asciutta e non dimenti¬ 
catevi di asciugare bene anche le 
vostre mani. 

Circa le guarnizioni in gomma, che 
garantiscono la tenuta di tutti gli 
sportelli, l'aspetto più importante è 
verificare di tanto in tanto il loro 
buono stato: se sono incrinate o 
mostrano segni di cedimento, sosti¬ 
tuitele senza indugio. Inoltre, per 
prolungare la vita delle guarnizio¬ 
ni, potete passare un sottile strato 
di grasso al silicone (costa pochi 
euro e lo trovate tra gli accessori 
per subacquei). 


Impermeabile o subacquea: gli standard 


L a miglior garanzia di impermeabilità è che il costruttore dichiari la conformità del proprio 
prodotto alle specifiche di uno standard riconosciuto al livello internazionale. Poiché nel¬ 
la maggior parte dei casi i prodotti arrivano dall’Estremo Oriente, lo standard più usato è il Jis 
(Japanese Industriai Standards), che si rifà ai codici Ip (International Protection) dello lec 
60529 (InternationalElectrotechnical Commission). Il tipo di impermeabilizzazione è suddivi¬ 
so in nove livelli, che vanno da IpxO ovvero nessuna resistenza all’acqua, a Ipx8 che contem¬ 
pla l’immersione totale senza infiltrazioni. Ovviamente una telecamera subacquea o una cu¬ 
stodia rigida o flessibile dovrebbe potersi fregiare di quest’ultimo livello. 


Tutte le novità 
dal panorama 

_Hi Tech 



Informati 



Lo standard Jis per la resistenza alle infiltrazioni d'acqua 



OCI «un» Il turbo al <t*«o Vsd Vartoi 

OC/ «eoo rottimo Uovo torto eoo I ditto W ver» 


Jis IpxO Nessuna protezione 

Jis Ipxl L'apparecchio non deve danneggiarsi sotto una pioggia che cade verticalmente 
(Resistenza allo sgocciolamento 1) 

Jis Ipx2 L’apparecchio non deve danneggiarsi sotto una pioggia che cade con un angolo massimo 
di 15° rispetto alla verticale (Resistenza allo sgocciolamento 2) 

Jis Ipx3 L'apparecchio non deve danneggiarsi sotto una pioggia che cade con un angolo massimo 
di 60° rispetto alla verticale (Resistenza alla pioggia) 

Jis Ipx4 L’apparecchio non deve danneggiarsi sotto spruzzi d’acqua provenienti da ogni direzione (Res. agli spruzzi) 
Jis Ipx5 L’apparecchio non deve danneggiarsi sotto getti d’acqua provenienti da ogni direzione (Resistenza ai getti) 

Jis Ipx6 Getti d’acqua provenienti da ogni direzione non devono entrare all'interno dell’apparecchio (A prova d’acqua) 
Jis Ipx7 L’acqua non deve entrare all’interno dell’apparecchio quando è immerso secondo 
determinate condizioni (Resistenza all’immersione) 

Jis Ipx8 L'apparecchio è utilizzabile in immersione continua a una determinata pressione (Sommergibile) 

Lo standard Jis per la resistenza alle infiltrazioni d'acqua adotta lo stesso sistema 
di codifica Ip formalizzato nello lec 60529. Quest'ultimo stabilisce che la 
protezione dagli agenti esterni è indicata da due cifre subito dopo la sigla Ip. La 
prima definisce il livello di protezione da oggetti solidi e va da 0 (nessuna 
protezione) a 6 (a prova di polvere). La seconda cifra stabilisce la protezione dai 
liquidi e va da 0 a 8. Nel caso si specifichi la sola resistenza ai liquidi, la prima 
cifra è sostituita dalla lettera x. Quindi, per esempio, un apparecchio totalmente 
ermetico all'acqua sarà di livello Ipx8 secondo gli standard Jis e lec 60529. 
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oco hanno 
da invidiare, dal punto di vista 
del design e delle funzionalità, 
dai modelli "normali". 


_ 

FOTO E VIDEO 


Fotografia subacquea, ma non solo 


C on la migrazione dalla fotogra¬ 
fia analogica a quella digitale, 
anche l'offerta di fotocamere su¬ 
bacquee è andata diversificandosi 
in virtù degli scenari resi possibili 
dalla nuova tecnologia. L'elimina¬ 
zione del caricatore porta pellicola 
ha sancito la scomparsa del vano 
posteriore di alloggiamento e an¬ 
nesso sportello d'apertura, aspetto 
fisico che non solo ha determinato 
la riduzione dei volumi, ma ha an¬ 
che semplificato la protezione dei 
delicati dispositivi elettronici e 
meccanici racchiusi dallo chassis. 
Non solo: la miniaturizzazione 
estrema ha favorito lo sviluppo di 
obiettivi zoom a variazione ottica 
interna, grazie ai quali la lente può 
operare senza estendersi fuori dai 
volumi del corpo macchina. Già 
questi due fattori sono sufficienti 
per comprendere che l'approccio 
verso la realizzazione di una foto¬ 
camera subacquea si è semplificato 
in modo tangibile e i risultati sono 
sotto gli occhi di tutti, vista la viva¬ 
cità mostrata dal mercato proprio in 
questo comparto. 

È bene fare subito una distinzione 

tra le quattro soluzioni oggi concor¬ 
renti: la prima, e più economica, è 
rappresentata dalla fotocamera a 
pellicola usa-e-getta. Nessuna no¬ 
vità, in questo caso, visto che è una 
soluzione sul mercato da decenni. 
Il suo vantaggio, oltre al basso co¬ 
sto, è l'estrema robustezza visto 
che si tratta di una fotocamera per¬ 
fettamente sigillata in fabbrica, che 


resiste meccanicamente fino a 15 
metri di profondità. I difetti però 
sono parecchi: non è possibile rive¬ 
dere subito gli scatti, nessuna im¬ 
postazione di scatto o possibilità di 
zoom e mancanza di flash, aspetto 
che in pratica limita il campo di 
azione a pochi metri. 

Anche altre due possibili alternati¬ 
ve sono nate ai tempi della pellico¬ 
la e giunte imperterrite fino all'era 
del digitale: si tratta dei gusci im¬ 
permeabili (sia rigidi che morbidi), 
ovvero di quei box dedicati in cui 
infilare le "normali" fotocamere in 
modo da farle diventare impermea¬ 
bili. Tra queste due possibilità, la 
soluzione di comprare un guscio ri¬ 
gido è quella senza dubbio più 
performante visto che offre presta¬ 
zioni al top (la profondità massima 
raggiunge i 40 metri) in grado di 
soddisfare anche le esigenze dei 
sub. Due sono però i suoi difetti: è 
decisamente costosa e non è adat¬ 
tabile a un nuovo modello nel caso 
si cambiasse fotocamera. Il guscio 
morbido, invece, è molto più eco¬ 
nomico (sul mercato si trovano so¬ 
luzioni sotto i 50 euro), ma resiste 
solo fino a 10 metri, è più macchi - 

Questi modelli non sono 
solo impermeabili , 
ma anche a prova 
di sabbia e antiurto. 


noso nella gestione della fotocame¬ 
ra sottacqua e non offre alcuna re¬ 
sistenza contro agli urti. 

L'ultima alternativa, infine, è rap¬ 
presentata dalle fotocamere che 
nascono già con il corpo impermea¬ 
bile e in grado di resistere all'acqua 
(e agli agenti atmosferici) in modo 
autonomo. I più recenti modelli poi, 
si stanno svincolando dalla sola di¬ 
mensione subacquea, diventando 
soluzioni a tutto tondo, pensate per 
l'uso in ogni condizione atmosferi¬ 
ca e di impiego, dimostrandosi in 
grado di spuntare anche un rappor¬ 
to prezzo-prestazioni davvero favo¬ 
revole. 

E le tre macchine di questa prova 

ne sono un valido esempio. Si tratta 
di apparecchi che poco hanno sa¬ 
crificato all'estetica e alla portabi¬ 
lità, presentandosi con linee snelle 
e gradevoli, pur mantenendo nel 
contempo un apprezzabile grado di 
praticità. In questo modo si offrono 
come delle fotocamere utilizzabili a 
360° ovvero pronte a lavorare an¬ 
che in condizioni avverse grazie 
anche all'irrobustimento del corpo 
e alla resistenza agli urti. 

Non solo esse rappresentano l’at¬ 
trezzatura d'elezione per il tempo 
libero vissuto magari in modo av¬ 
venturoso, ma possono essere il 
complemento ideale anche per tut¬ 
ti coloro che già dispongono di un 
corredo fotografico di tipo tradizio¬ 
nale, proprio perché riescono a 
operare anche quando un corpo 
classico non è in grado di lavorare. 
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Canon Power shot DIO 


L a Canon Powershot DIO rappre¬ 
senta i concetti espressi nell'in¬ 
troduzione, trattandosi di una pro¬ 
posta recente e quindi sospinta da 
un progetto che punta ad offrire 
non solo una fotocamera subac¬ 
quea, bensì un apparecchio a 360° 
e quindi in grado di operare in con¬ 
dizioni gravose senza sacrificare 
nulla ai fini del design, della porta¬ 
bilità e naturalmente della qualità. 
La DIO vede la luce all'inizio di 
quest'anno, quando sulla scia del¬ 
l'apertura del Photo Marketing As- 
sociation molti produttori hanno 
aperto il sipario sui nuovi prodotti 
2009. Nel panorama dell'offerta di 
Canon si tratta di un modello a dir 
poco strategico: infatti siamo di 
fronte alla prima proposta di foto¬ 
camera compatta impermeabile e 
subacquea da parte del colosso 
nipponico. 

Davvero originale la veste estetica 
che il produttore ha scelto per que¬ 
sto modello: le linee dello chassis 
gonfiate ed arrotondate, nonché la 
volontaria esposizione delle relati¬ 
ve viti di fissaggio rendono l'aspet¬ 
to della DIO molto simile alle at¬ 
trezzature progettate per la subac¬ 
quea, pur conservando una buona 


armonia dei volumi esterni. I 
In tal senso segnaliamo che ! 
l'attenzione progettuale posta 
nel sistema di ancoraggio del¬ 
la cinghia da polso, riflette tut¬ 
ta la filosofia di questo tipo di 
fotocamere. Infatti ai quattro verti¬ 
ci del corpo è presente un raffinato 
attacco a baionetta che permette in 
modo rapido di scegliere il punto di 
attacco più pratico a seconda delle 
necessità e quindi dell'impiego 
della fotocamera. A parte questa 
raffinata soluzione, il layout gene¬ 
rale della DIO rispecchia quanto 
siamo soliti osservare sulle recenti 
proposte del mondo compatte: sul 
top troviamo i pulsanti di avvia¬ 
mento e scatto, mentre sul dorso 
abbiamo i tradizionali bottoni che 
incorniciano il display Lcd. Tre pul¬ 
santi di generose dimensioni sono 
situati sulla parte alta sopra al pan¬ 
nello, mentre la rimanenza è a de¬ 
stra del visore e presenta dimensio¬ 
ni ben più contenute, risultando 
quindi meno pratici da azionare 
nel caso si operi con dei guanti. Gli 
unici vani apribili sull'esterno sono 
rappresentati da quello dedicato 
alle connessioni cablate (Usb, au¬ 
dio-video e alimentazione) posto 
sul lato destro, nonché da quello 



Euro 383,41 Iva inclusa 


Estetica originale 

1 Buona se non ottima qualità degli scatti 
' Stabilizzatore ottico d’immagine 
Layout dei comandi adeguato 
all’impiego estremo 


1 Nulla da segnalare 


(f| Produttore: Canon. Pagina Web: www.canon.it 


preposto all'alloggiamento della 
batteria e della scheda di memoria, 
situato sulla parte inferiore del cor¬ 
po. Naturalmente per entrambi l'a¬ 
pertura è governata da una piccola 
serratura onde prevenire pericolose 
aperture accidentali, mentre una 
grande guarnizione in gomma si 
adopera per fare in modo che dal¬ 
l'ambiente esterno nulla (acqua, 


Gli scatti in studio 


In alto alla scala Iso così come in basso, i fi¬ 
le della DIO hanno brillato per definizione, 
gamma dinamica e fedeltà cromatica. Qual¬ 
che difetto è stato evidenziato dalla lente che 
ha mostrato un calo di nitidezza verso la par¬ 
te inferiore-destra delle immagini catturate: 
questo problema à riscontrabile osservando 
con cura gli scatti effettuati in studio. Consi¬ 
derando la fotocamera nella sua globalità, 
l’impermeabile di Canon ci è parsa la più 
completa sotto diversi aspetti con una men¬ 
zione per la velocità operativa e la possibilità 
di mettere a fuoco in manuale, caratteristiche 
che in situazioni limite possono davvero rive¬ 
larsi utili. Visti i volumi riservati all’obiettivo, 
l’implementazione di un grandangolo da 75° 
di ampiezza (28mm equivalenti) sarebbe sta¬ 
ta la classica ciliegina sulla torta. 
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Mare e monti: gli accessori spaziano 
i custodia in neoprene al cordino 
noschettone per l'arrampicata. 


ma anche sabbia) possa penetrare. 
Sul frontale si apprezzano l'origi¬ 
nale finitura del barilotto porta otti¬ 
ca, sormontato dall'ampio vano de¬ 
dicato al flash. Circa quest'ultimo 
dispositivo vi ricordiamo che pro¬ 
prio per la natura di questi appa¬ 
recchi, sono da preferire quelli do¬ 
tati di maggiore potenza: trovando¬ 
vi ad operare sott'acqua, vi accor¬ 
gerete che bastano pochi metri per 
vedere ridotta in modo sensibile la 
luminosità della scena con conse¬ 
guente necessità di utilizzare un 
potente lampeggiatore. 

Per quel che attiene l'obiettivo, an¬ 
notiamo che, come da tradizione 
per il marchio, si tratta di una pro¬ 
duzione proprietaria. È dotato di 
escursione ottica 3X, ovvero 35- 
105mm in equivalenza con il for¬ 
mato 35mm, mentre le aperture 
massime sono pari a f2.8-4.9. Al di 
là del lodevole progetto, questa 
lente merita rilievo per implemen¬ 
tare al suo interno uno stabilizzato¬ 
re ottico d'immagine che compensa 
il movimento sfruttando un sistema 
di lenti flottanti: il grado d'inter¬ 
vento è stimato in circa 3 Ev e si in¬ 
tuisce che ritorna molto utile in ca¬ 
so di utilizzo estremo dell'apparec¬ 
chio. Non ci riferiamo solo alla nota 
carenza di luce sott'acqua, bensì 
anche a quei casi di riprese in con¬ 
dizioni estreme dove l'impugnature 
dell'apparecchio e la postura del 
corpo possono essere seriamente 
minate dalle condizioni ambientali. 
Il display sul dorso presenta una 
diagonale da 2,5" per 230.000 pixel 
di risoluzione e restituisce il 100% 
del campo inquadrato. 

Sono due le caratteristiche di spic¬ 
co di questo dispositivo: in primo 
luogo si tratta di un'unità PureCo- 
lor LCD II dotata di luminosità rad¬ 
doppiata e secondariamente si se¬ 


gnala che è protetto da uno scher¬ 
mo di 2 mm di spessore. Come ve¬ 
dete si tratta di caratteristiche che 
sposano perfettamente la vocazio¬ 
ne di utilizzo della DIO. Il motore 
fotografico si distingue per la pre¬ 
senza di un core di controllo Digic 
IV incaricato di sovrintendere a 
tutte le operazioni della fotocame¬ 
ra ma soprattutto di trattare il flus¬ 
so dei dati proveniente dal sensore 
che in questo caso è un'unità di ti¬ 
po Ccd da oltre 12 Mpixel di risolu¬ 
zione. Tra le tecnologie di ripresa 
implementate, segnaliamo Scene 
Detection Technology in grado di 
riconoscere il tipo di ripresa che si 
sta effettuando, Canon's Motion 


Detection Technology che imposta 
lo stabilizzatore analizzando i mo¬ 
vimenti del soggetto e del fotografo 
e infine Face Detection Technology 
con annessa Blink Detection che 
previene ritratti viziati da espres¬ 
sioni non fotogeniche. 

Concludiamo con le capacità ope¬ 
rative della DIO che non si limitano 
aU'impermeabilità, ma comprendo¬ 
no la ripresa subacquea sino a 10 
metri di profondità, l'operatività 
garantita sino a -10°C, la resistenza 
agli urti tanto da superare indenne 
una caduta da oltre 1,2 metri e infi¬ 
ne la resistenza agli agenti esterni 
inclusa la sabbia. 


Caratteristiche tecniche 

Dimensioni (L x A x P) mm / Peso (g) 
Profondità massima (metri) 


104x67x49/190 

10 



Risoluzione max / effettiva (MPixel) 

12,1/12,0 

Sensore (tipo /fattore di forma) 

CCD/1/2,3’’ (6,26x4,66mm) 

Risoluzione immagine max (pixel) 

4.000x3.000/4.000x2.248 (16:9) 

Formato file immagine 

Jpeg 

Lunghezza focale (equivalente 35mm) 

35 - 105mm 

Zoom ottico /digitale: 

3X/4X 

Apertura massima (wide / tele) 

f2.8 /f4.9 

Stabilizzatore software / hardware 

sì/sì 

Dist. di messa a fuoco min. / macro (cm) 

40/3 

Modi autofocus 

singolo, infinito, macro 

Tipo autofocus 

multizona o zona centrale 

Fuoco manuale 

SÌ 

Misurazione esposimetrica 

valutativa a settori, media prevai.centrale, spot al centro 

Sensibilità Iso relativa 

auto, manuale da 80 a 1.600 

Bilanciamento del bianco 

auto, manuale, 5 preimpost. 

Velocità otturatore (secondi) 

da 15 a 1/1.500 

Scatti in sequenza / num. scatti 

1,1 fps/n.d. 

Autoscatto (secondi) 

2,10, a rilev.di volto 

Flash modalità 

auto, on, off, riduzione occhi rossi 
auto + riduzione occhi rossi, slow synch 

Modalità di scatto 

programma AE, auto e 17 scene preimpostate 

Risoluzione video (risoluzione / frequenza) 

640 x 480 / 30 fps 

Formato file 

Mov (codec H264) 

Lcd diagonale (pollici) / risoluzione (pixel) 

2,5”/230.000 

Interfaccia Usb 2.0 / uscita Tv 

sì/sì 

Memoria supportata / scheda inclusa 

SD, SDHC/no 

Batteria / carica batteria 

ioni di litio (1.000 mAh)/sì 

Accessori 

cinghia da polso 

Software a corredo 

Canon Digital Camera Solution Disk 45.0 
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Fujifilm FinePix Z33 WP 


D 


opo oltre un mese dal lancio 


Olympus, Fujifilm ha tolto i veli 
dalla sua ultima fotocamera WP 
(waterproof ), ovvero la Z33 WP 
protagonista della nostra prova. 
Questa compatta subacquea è forse 
la più "anonima" del test, nel senso 
che ad uno sguardo esterno na¬ 
sconde la sua vera natura. Anzitut¬ 
to il corpo presenta i volumi più 
contenuti all'interno di questa ras¬ 
segna: la forma dello chassis è va¬ 
gamente trapezoidale, poiché si 
presenta rastremato in corrispon¬ 
denza della zona preposta all'im¬ 
pugnatura. Anche lo spessore è 
davvero contenuto e se non fosse 
per gli adesivi che ne reclamizzano 
la resistenza all'acqua, la nostra 
Z33 potrebbe benissimo passare 
come un’ultra-compatta di recente 
generazione. 

I dati water e shock proof ci resti¬ 
tuiscono un apparecchio in grado 
di resistere sott'acqua sino alla 
profondità di 3 metri per un tempo 
massimo di ben 2 ore, secondo i da¬ 
ti resi noti dalla stessa casa produt¬ 
trice. L'unica apertura presente sul¬ 
le superfici dello chassis è situata 
sul fondello della fotocamera: 
un'anta dotata di serratura con 


apertura a scatto e guarni¬ 
zione in gomma provvede a 
nascondere e proteggere 
gli alloggiamenti della bat¬ 
teria, della scheda di me¬ 
moria e della connessione 
Usb, ottimizzando tanto il 
progetto quanto i costi di 
produzione. Qui sotto trovia¬ 
mo anche la presa filettata per l'at¬ 
tacco al cavalletto che nell'uso si è 
rivelata insufficiente: decentrato e 
realizzato in plastica questo attac¬ 
co non ha permesso di fissare in 
modo corretto lo stativo alla fotoca¬ 
mera, data l'impossibilità ad alli¬ 
neare quest'ultima all'orizzonte. 
Per eseguire i nostri scatti in studio 
siamo stati costretti ad intervenire 
sulla testa a snodo del treppiede 
per correggere tale difetto. Visto a 
grandi linee il layout della Fujifilm 
riprende quanto siamo soliti osser¬ 
vare nel comparto, tuttavia analiz¬ 
zando alcune soluzioni, ecco che si 
evidenziano delle differenze. 

È il caso dei pulsanti sul dorso che 
rinunciano all'ormai familiare con¬ 
troller a quattro vie per presentare 
due file da cinque bottoni affianca¬ 
ti con i quali si accede al controllo 
dell'apparecchio. Questa novità 
non ci ha convinto in quanto nell'u¬ 
so, a fronte di una maggiore super- 



Euro 209,00 Iva inclusa 


Portabilità e dimensioni da primato 
Rapporto prezzo-prestazioni molto favorevole 
Apprezzabile qualità degli scatti 


• Ergonomia modesta 

• Autofocus carente in luce critica 

• Qualità costruttiva inferiore alle concorrenti 

H Produttore: Fujifilm. Pagina Web: www.fujifilm.it 


ficie per ogni pulsante, abbiamo 
trovato l'azionamento piuttosto 
macchinoso e senz'altro meno in¬ 
tuitivo rispetto ai layout tradiziona¬ 
li. Oltretutto qui non si è data la 
giusta spaziatura ai comandi, fatto¬ 
re che ne rende difficoltosa l'iden¬ 
tificazione rapida durante l'utilizzo, 
costringendo sovente a leggere la 


Gli scatti in studio 


Con un prezzo d’acquisto quasi dimezzato ri¬ 
spetto alle proposte di Canon e Olympus, la 
Fujifilm Z33 fa del rapporto prezzo-prestazio¬ 
ni l’arma più attraente a disposizione nel pro¬ 
prio arsenale. L’abbattimento dei costi si ri¬ 
flette però sulla cura costruttiva, che In que¬ 
sto caso è inferiore rispetto a quanto esibito 
dalle due concorrenti. Dal punto di vista foto¬ 
grafico i file esibiti dalla Z33 si sono rivelati 
buoni, manifestando un discreto grado di det¬ 
taglio e un'apprezzabile gamma dinamica, la¬ 
sciando sul campo qualche punto in sede di 
valutazione della fedeltà cromatica ma so¬ 
prattutto della qualità ad alti Iso. Qui infatti la 
scelta del produttore è stata focalizzata verso 
l'abbattimento del rumore digitale, fattore 
che purtroppo ha penalizzato la resa qualitati¬ 
va dei file che hanno manifestato un tangibile 
calo di dettaglio. 
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Leggera e compatta, 
la Z33 è adatta al 
solo snorkeling, 
visto che è 
garantita fino a 3 
metri di profondità. 



minuscola grafica di ogni bottone 
per determinarne con esattezza il 
tipo di impiego. 

Il pannello Lcd pur dichiarando da¬ 
ti nella media (2,7" per 230.000 
pixel) ha mostrato un ottimo com¬ 
portamento rivelandosi nitido e di¬ 
scretamente veloce anche nelle 
scene dinamiche, mentre l'autofo- 
cus, sprovvisto di luce ausiliaria, ha 
puntualmente evidenziato dei limi¬ 
ti in caso di luce carente o comun¬ 
que non ottimale. Con un prezzo 
d'acquisto quasi dimezzato rispetto 
alle proposte di Canon e Olympus, 
è chiaro che qualcosa qua e là è 
stato limato e se andiamo a spulcia¬ 
re tra le capacità fotografiche este¬ 
se nonché le funzionalità evolute, 
emergono delle carenze rispetto ai 
due modelli citati. 

Anzitutto lo stabilizzatore d'imma¬ 
gine qui è implementato solo a li¬ 
vello software con tutti i limiti che 
ben conosciamo in quest'ambito: 
l'innalzamento della sensibilità per 
scongiurare il pericolo di uno scatto 
mosso non solo soffre dal punto di 
vista qualitativo (rumore dal picco¬ 
lo sensore da 1/2,3") ma in più pre¬ 
senta un grado d'intervento meno 
elevato rispetto alle soluzioni 
hardware. Dato il tipo di fotocame¬ 
ra, questo è un aspetto da non sot¬ 
tovalutare: ricordatevi infatti, che 
oltre al calo della luce come nei ca¬ 
si di riprese subacquee, l'utilizzo 
estremo si traduce in inquadrature 
tutt’altro che tranquille o pondera¬ 
te, situazioni nelle quali tenere fer¬ 
ma la fotocamera può diventare 
proibitivo. Anche il livello di fun¬ 
zionalità hi-tech risulta più ristretto 
delle concorrenti, sebbene non 
manchino alcune funzioni utili per 
facilitare la ripresa anche ai neofiti. 
Su tutte merita menzione Auto SR 


(Scene Recognition ) grazie alla 
quale i parametri di scatto vengono 
impostati previo riconoscimento 
automatico della tipologia di ripre¬ 
sa che si sta effettuando. Merita 
menzione poi Face Detection, che 
qui si spinge sino alla lettura del 
numero dei volti inquadrati: è pos¬ 
sibile fissare a priori un certo nu¬ 
mero di volti che, non appena con¬ 
teggiati dall'elettronica di controllo 
della fotocamera, determinano la 
cattura immediata delFimmagine. 

Le ultime note meritano un com¬ 
mento sulla qualità degli scatti. Le 
compatte di Fujifilm si sono sempre 
ben distinte e anche in occasione 
dell'ultima comparativa (sul nume¬ 


ro di giugno) si sono piazzate tra le 
migliori della rispettiva categoria. 
La Z33 ha esibito una buona qua¬ 
lità degli scatti: senza primeggiare, 
la piccola impermeabile di Fujifilm 
si è ben comportata soprattutto alla 
luce del rapporto prezzo-prestazio¬ 
ni, fattore che colloca questa foto¬ 
camera tra le più convenienti del 
segmento in esame. 

La Z33 fa del rapporto 
prezzo/prestazioni 
il suo cavallo di battagli 


Caratteristiche tecniche 

Dimensioni (L x A x P) mm / Peso (g) 
Profondità massima (metri) 

Risoluzione max / effettiva (MPixel) 
Sensore (tipo /fattore di forma) 

Risoluzione immagine max (pixel) 

Formato file immagine 
Lunghezza focale (equivalente 35mm) 
Zoom ottico /digitale: 

Apertura massima (wìde / tele) 
Stabilizzatore software / hardware 
Dist. di messa a fuoco min. / macro (cm) 
Modi autofocus 
Tipo autofocus 
Fuoco manuale 
Misurazione esposimetrica 
Sensibilità Iso relativa 
Bilanciamento del bianco 
Velocità otturatore (secondi) 

Scatti in sequenza / num. scatti 
Autoscatto (secondi) 

Flash modalità 
Modalità di scatto 

Risoluzione video (risoluzione / frequenza) 
Formato file 

Lcd diagonale (pollici) / risoluzione (pixel) 
Interfaccia Usb 2.0 / uscita Tv 
Memoria supportata / scheda inclusa 
Batteria / carica batteria 
Accessori 
Software a corredo 



92x60x21 /110 
3 

10 , 1 / 10,0 

CCD /1/2,3” (6,26x4,66mm)’ 
3.648x2.736/3.648x2.432 (3:2) 

Jpeg 

35 - 105mm 
3X/5.7X 
f3.7 /f4.2 
sì / no 
60/8 

singolo, infinito, macro 
multizona o zona centrale 
no 

valutativa a 256 settori 
auto, manuale da 64 a 1.600 
auto, e 6 preimpost. 
da 8 a 1/2.000 
0,6 fps/n.d. 

2,10, multiplo 

auto, on, off, riduzione occhi rossi, slow synch 

programma AE (manuale), auto e 17 scene preimpostate 

640 x 480 / 30 fps 

Avi MJpeg 

2,7”/230.000 

sì / no 

SD, SDHC / no, memoria interna 50 MB 
ioni di litio (740 mAh) / sì 
cinghia da polso 
FinePix software ver.5.5 
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Olympus ji T0UGH-8000 


A nche Olympus coglie l'approssi¬ 
marsi del Photo Marketing As- 
sociation 2009 per presentare la 
nuova TOUGH-8000, vale a dire 
l’ultimo esemplare di una dinastia di 
modelli nati per resistere all'acqua 
ed alle avverse condizioni ambienta¬ 
li. Esattamente un anno addietro con 
la nascita della p 1030SW (peraltro 
poi vincitrice del premio EISA di ca¬ 
tegoria) la casa giapponese aveva 
inaugurato la nuova veste estetica 
dei propri apparecchi SW (Shock 
and Waterproof) che con puntualità 
sono stati ripresi proprio da quest'ul- 
tima evoluzione della specie. Insie¬ 
me a questa 8000, il marchio giappo¬ 
nese ha introdotto anche la TOU- 
GH-6000 che oltre a presentare del¬ 
le differenze estetiche, va a collocar¬ 
si più in basso a causa della minore 
risoluzione e della minore resistenza 
del corpo ad urti e compressioni. 

Livrea e finiture sono diametralmen¬ 
te opposti a quanto osservato sulla 
Canon: la sagoma dello chassis in¬ 
fatti riprende le forme di un classico 
parallelepipedo con angoli piuttosto 
squadrati che, come vedremo più 
avanti, ha una sua ragion d'essere 
con le funzionalità TAP, mentre l'ec¬ 
cellente materiale di rivestimento è 


rifinito in lucido sul frontale e 
in opaco (anodizzato) sul dor¬ 
so. Ciò che invece accomuna le 
fotocamere di Olympus e Canon 
è l'esposizione delle viti di fissag¬ 
gio del corpo, oltretutto qui im¬ 
preziosite da una raffinata testa a 
brugola esagonale. Impugnando 
la TOUGH-8000, si avverte imme¬ 
diatamente una sensazione di gran¬ 
de solidità. 

Il peso è davvero ragguardevole, inol¬ 
tre i materiali, le finiture e la cura del¬ 
l'assemblaggio trasmettono robustez¬ 
za. Impressione peraltro avvalorata 
dai dati di targa della fotocamera, che 
si rivela non solo in grado di resistere 
agli urti derivanti da una caduta da 2 
metri di altezza, ma anche robusta al 
punto di sopportare un peso di 100 kg 
senza cedimenti strutturali (secondo 
test condotti dalla stessa Olympus). 
L'osservazione del frontale ci permet¬ 
te di individuare la finestra del flash e 
lampada ausiliaria a Led,, ma soprat¬ 
tutto di confermare che anche in que¬ 
sto caso troviamo implementato uno 
zoom a variazione ottica interna. 
Questa dispone di un'anta a saracine¬ 
sca ai fini della protezione ed è collo¬ 
cata nella parte alta vicina al bordo 
destro (guardando il frontale): qui va 



Euro 399,00 Iva inclusa 


Robustezza da primato 
• Cura costruttiva 
1 Grandangolo da 75° di ampiezza 
(28mm equivalenti) 

' Stabilizzatore ottico d’immagine 


• Ergonomia modesta 

• Qualità degli scatti sotto le aspettative 

H Produttore: Olympus. 

Pagina Web: www.olympus.it 


detto che è piuttosto facile andare ad 
interferire con le dita dentro il campo 
di ripresa della lente e considerate le 
condizioni estreme entro cui si può 
muovere questa Olympus, riteniamo 
che sia un aspetto da tenere in seria 
considerazione. I dati dell'obiettivo ci 


Gli scatti in studio 


li vero tallone d’Achille della TOUGH-8000 è 
stato il livello qualitativo degli scatti. Alla ba¬ 
se di questo risultato al di sotto delle nostre 
aspettative vi è tanto il sensore quanto l’obiet¬ 
tivo. Circa il primo si evidenzia che già a par¬ 
tire da 400 Iso ha mostrato un livello di rumo¬ 
re piuttosto elevato, giungendo a 800/1.600 in 
condizioni davvero critiche, tali da rendere 
quasi inutilizzabili gli scatti effettuati con que¬ 
ste impostazioni. È chiaro che anche il softwa¬ 
re di controllo dell’apparecchio ha le sue re¬ 
sponsabilità in tal senso. Circa la lente dob¬ 
biamo segnalare che ha manifestato problemi 
nel controllo interno della luce, come ben si 
evince dall’osservazione degli scatti in studio 
nella zona sinistra. Qui purtroppo dobbiamo 
registrare un evidente calo tanto del contrasto 
quanto della definizione, con la presenza di un 
alone bianco tipico della presenza di luce pa¬ 
rassita all’interno dello schema ottico. 
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FOTO E VIDEO 



parlano di un eccellente 28-102mm 
equivalenti: si tratta di quote degne di 
apprezzamento soprattutto alla luce 
dello sforzo progettuale necessario 
per un dispositivo a variazione inter¬ 
na. Nell’uso questa lente non solo ci 
ha soddisfatto per il buon angolo di 
campo in posizione corta, ma ha sfog¬ 
giato prestazioni macro di un certo in¬ 
teresse, soprattutto con il modo Super 
Macro dove è possibile avvicinarsi si¬ 
no a circa 2 cm dal soggetto. 


A parte i pulsanti di avviamento e 

scatto che si trovano sul top, gli altri 
controlli stanno sul dorso, tutti a de¬ 
stra del display Lcd: tale layout ha 
determinato un'elevata densità di 
piccoli pulsanti in poco spazio, con 



Caratteristiche tecniche 

Dimensioni (L x A x P) mm / Peso (g) 

95x62x22/182 

Profondità massima (metri) 

10 

Risoluzione max / effettiva (MPixel) 

12,1/12,0 

Sensore (tipo / fattore di forma) 

CCD /1/2,3”" (6,26x4,66mm) 

Risoluzione immagine max (pixel) 

3.968x2.976 

Formato file immagine 

Jpeg 

Lunghezza focale (equivalente 35mm) 

28 - 102mm 

Zoom ottico / digitale 

3.6X/5X 

Apertura massima (wide / tele) 

f3.5 / f5.1 

Stabilizzatore software / hardware 

sì/sì 

Dist. di messa a fuoco min. / macro (cm) 

50/2 

Modi autofocus 

singolo, infinito, macro 

Tipo autofocus 

multizona, zona centrale, a priorità di volto 

Fuoco manuale 

no 

Misurazione esposimetrica 

valutativa a settori ESP, spot al centro, lettura volto 

Sensibilità Iso relativa 

auto, manuale da 64 a 1.600 

Bilanciamento del bianco 

auto e 6 preimpost. 

Velocità otturatore (secondi) 

da 1/4 a 1/2.000 

Scatti in sequenza / num. scatti 

0,5 fps / n.d. 

Autoscatto (secondi) 

12 

Flash modalità 

auto, on, off, riduzione occhi rossi, fill-in 

Modalità di scatto 

Risoluzione video (risoluzione / frequenza) 

programma AE, auto e 19 scene preimpostate 

640 x 480 / 30 fps 

Formato file 

Avi MJpeg 

Lcd diagonale (pollici) / risoluzione (pixel) 

2,7”/230.000 

Interfaccia Usb 2.0 / uscita Tv 

sì/sì 

Memoria supportata /scheda inclusa 

xD, microSD / no, memoria interna 32 MB 

Batteria / carica batteria 

ioni di litio (925 mAh) / sì 

Accessori 

cinghia da polso 

Software a corredo 

Olympus Master 2 

un riferimento particolare al control- 

presentato dal sensore da 12 Mpixel, 

ler a quattro vie vicino al quale risie- 

mentre le funzionalità tecnologiche 

dono altri quattro bottoni il cui azio- 

vedono la presenza di un doppio sta- 

namento involontario risulta spesso 

bilizzatore d'immagine (hardware e 

inevitabile già in condizioni di ripre- 

software) nonché una serie di fun- 

sa standard. Tra il controller e il co- 

zioni hi-tech dove segnaliamo Face 

mando dello zoom situato in alto, 

Detection con riconoscimento di voi- 



troviamo un'apprezzabile ghiera di 
selezione dei modi, purtroppo anche 
questa viziata da dimensioni troppo 
contenute. A mitigare parzialmente 
questa situazione ci pensa il sistema 
esclusivo Olympus TAP control do¬ 
ve, mediante dei tocchi sui quattro 
lati del corpo della fotocamera è 
possibile attivare alcuni parametri di 
controllo senza stare a perdersi con 
bottoni e menu: questa funzionalità 
è disattivabile e configurabile dall'u¬ 
tente e nell'uso abbiamo apprezzato 
questa esclusiva caratteristica, dav¬ 
vero utile se ci si trova a operare con 
i guanti. 

Il pannello Lcd presenta una diago¬ 
nale da 2,7" ed è popolato da 
230.000 punti: anche in questo caso 
si è pensato all'uso estremo della fo¬ 
tocamera, aumentando la luminosità 
del display così da renderlo visibile 
anche in condizione di luce non fa¬ 
vorevoli. Il cuore fotografico è rap- 


to e di sorriso, ma soprattutto Beauty 
Mode dove un algoritmo lavora in 
post-produzione la pelle dei ritratti 
così da renderla più gradevole. 

Concludiamo con i risultati emersi 
dagli scatti in studio che hanno mo¬ 
strato un comportamento in chiaro¬ 
scuro: al centro dell'immagine e in 
bassa sensibilità, gli scatti si sono ri¬ 
velati più che buoni, mentre spo¬ 
stando la valutazione ai bordi e sa¬ 
lendo lungo la scala Iso le cose sono 
andate peggiorando. In particolare 
l'obiettivo ha mostrato di soffrire di 
riflessioni interne anche nel caso di 
luci incidenti non particolarmente 
forti e ciò è provato dall'osservazio¬ 
ne del bordo sinistro dei nostri abi¬ 
tuali scatti in studio. Inoltre alle alte 
sensibilità il livello di rumore si è ri¬ 
velato davvero eccessivo penaliz¬ 
zando i risultati qualitativi della 
TOUGH-8000. 
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FOTO E VIDEO 


Ciak, si nuota 


Con una spesa contenuta potete portare a casa 
una videocamera pronta a tutto, pure a nuotare 
con voi. Una possibile alternativa? Acquistare 
un guscio per il vostro camcorder in modo 
che possa funzionare anche sott'acqua. 


F are riprese subacquee da profes¬ 
sionisti è decisamente costoso: un 
operatore video che si immerge por¬ 
ta con sé una telecamera professio¬ 
nale (del costo di 4-5 mila euro) pro¬ 
tetta da uno scafandro in grado di 
resistere per un tempo illimitato a 
profondità che arrivano fino a 200 
metri (il valore tipico è 75 metri). 
Ogni custodia è in genere costruita 
per un ben specifico modello di cam¬ 
corder e il suo prezzo si aggira intor¬ 
no ai 3-4 mila euro. A queste cifre 
bisogna aggiungere uno o più faretti 
di illuminazione, dato che man ma¬ 
no che aumenta la profondità la luce 
solare diventa sempre più bluastra e 
si indebolisce rapidamente. E per un 
paio di faretti bisogna sborsare circa 
2-3 mila euro. Insomma, un'attrezza¬ 
tura professionale completa può 
tranquillamente costare la bellezza 
di 12 mila euro. 

Una cifra folle per il normale vi¬ 
deoamatore che vuole riprendere 
in acqua i pesci, magari facendo 
apnea o snorkeling. Senza arrivare 
a spendere cifre di questo tipo, an¬ 
che l'appassionato può comunque 
fare buone riprese subacquee, ac¬ 
cettando qualche limite. Infatti, 
nella costante ricerca di nuovi mer¬ 
cati, i produttori di camcorder ama¬ 
toriali hanno presentato al pubblico 


sia modelli consumer capaci di fun¬ 
zionare in immersione con gusci 
dedicati sia apparecchi ermetici re¬ 
sistenti all'acqua. Sebbene questi 
ultimi siano molto interessanti per 
il loro rapporto prezzo/prestazioni, 
non bisogna certo aspettarsi che 
siano uguali ai prodotti professio¬ 
nali, soprattutto nella resistenza al¬ 
le profondità marine. 

I sistemi per far funzionare un cam¬ 
corder amatoriale sotto l'acqua so¬ 
no attualmente tre: proteggere la 
telecamera con uno scafandro rigi¬ 
do, con una custodia flessibile op¬ 
pure usare un camcorder imper¬ 
meabile. La protezione rigida è la 
soluzione più costosa (circa 500-600 
euro) ma è anche la più efficace. 
Questi scafandri arrivano a 40 me¬ 
tri di profondità e sono in genere 
progettati per adattarsi a un parti¬ 
colare modello o a una serie di 
camcorder. Quindi non è detto che 
esista uno scafandro per la propria 
telecamera. I modelli più sofisticati 
dispongono di un display Lcd indi- 
pendente, che consente di tenere 
chiuso quello del camcorder. Una 
parte dei comandi principali è du¬ 
plicata all'esterno del guscio, trami¬ 
te tasti di gomma o leverismi mec¬ 
canici. La custodia flessibile consi¬ 
ste sostanzialmente in una sorta di 


sacchetto di plastica trasparente 
con un vetro ottico da avvitare da¬ 
vanti all'obiettivo (le custodie più 
economiche usano una lente in pla¬ 
stica). Il prezzo è in genere ben sot¬ 
to i 300 euro e la profondità rag¬ 
giungibile non supera i 10 metri. 
Queste custodie vanno bene per 
numerosi camcorder poiché essen¬ 
do flessibili permettono di raggiun¬ 
gere i comandi senza troppe diffi¬ 
coltà. Per il display Lcd sono dispo¬ 
nibili due soluzioni: se la custodia è 
dotata di un rigonfiamento laterale 
è possibile tenere aperto lo scher¬ 
mo, se invece non lo possiede si ri¬ 
piega il display lungo il corpo del 
camcorder ma con lo schermo gira¬ 
to verso l'esterno, in modo che sia 
visibile tenendo angolata la teleca¬ 
mera. Questa soluzione non è certo 
il massimo per comporre una buona 
inquadratura, ma come abbiamo 
detto prima è necessario accettare 
qualche compromesso se si vuole li¬ 
mitare il costo dell'attrezzatura. 

La terza soluzione consiste nell'im¬ 
piego di un camcorder impermeabi¬ 
le, che non ha bisogno di accessori 
di protezione e può servire anche 
in altri ambienti difficili, come sotto 
la pioggia o la neve oppure in pre¬ 
senza di sabbia o di polvere. Il mer¬ 
cato non offre molti modelli di que¬ 
sto tipo e i nuovi camcorder stagni 
di Sanyo - che descriviamo nelle 
pagine successive - sono una pro¬ 
posta interessante. I dispositivi di 
questa categoria costano circa 400- 
500 euro e rappresentano quindi la 
soluzione nel complesso più econo¬ 
mica. Però hanno un paio di limita¬ 
zioni: la profondità che possono 
raggiungere è ridotta a pochi metri, 
e la permanenza sott'acqua ha una 
durata massima limite, in genere 
pari a un'ora. 
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Sanyo Xacti VPC-WH1 


S anyo crede molto sia nella sempli¬ 
cità di impiego dei camcorder sia 
nel loro uso alFaria aperta e durante 
le attività sportive. Ecco perché nel 
catalogo del produttore giapponese 
sono disponibili numerosi modelli 
che rispondono perfettamente a que¬ 
ste due esigenze. I due camcorder 
VPC-WH1 e VPC-CA9, poi, portano 
su un nuovo livello questa filosofia, 
poiché non solo sono semplici da usa¬ 
re e non temono lo sport ma funzio¬ 
nano anche se immersi nell’acqua. 

Il modello WH1 segue una linea tra¬ 
dizionale, con sviluppo orizzontale e 
display Lcd ripiegabile lungo il fian¬ 
co. Il guscio esterno - disponibile in 
diverse tinte vivaci - è molto robusto 
e caratterizzato da numerose viti a vi¬ 
sta, che gli conferiscono un piacevole 
aspetto "marino". WH1 funziona 
sott'acqua fino alla profondità di 3 
metri per 60 minuti (standard Jis 
Ipx8) grazie anche a una serie di 
guarnizioni in neoprene che sigillano 
i vari sportellini e che Sanyo racco¬ 
manda di cambiare dopo un anno. 
L'apparecchio registra il video in 
Mpeg-4 Avc/H.264 e l'audio in Aac, 
con una risoluzione di 1.280 x 720 op¬ 
pure di 640 x 480 pixel. La sezione ot¬ 
tica impiega uno zoom molto potente, 
che arriva a 30X e che in digitale 
giunge fino all'incredibile (e inutile) 
valore di 1.500X. Per quanto riguarda 
il sensore, all'interno è integrato un 
Cmos da 1/6" e con risoluzione di 1,1 
megapixel. Tramite cavi proprietari la 



Le prestazioni fotografiche della VPC- 
WH1 non sono esaltanti. I dettagli 
appaiono impastati sia per la ridotta 
risoluzione sia per la compressione Jpeg. 


telecamera si collega al computer via 
Usb e a un televisore in composito, in 
component (serve un cavo opzionale) 
oppure via mini Hdmi a 720p. Grazie 
alla configurazione totalmente a stato 
solido, il consumo di energia è limita¬ 
to e di conseguenza l'autonomia no¬ 
minale raggiunge i 200 minuti in re¬ 
gistrazione e i 570 minuti in riprodu¬ 
zione. I video e le foto sono memoriz¬ 
zati su schede Sd o Sdhc e con i video 
alla massima definizione è possibile 
registrare per un'ora e 55 minuti su 
una scheda da 8 Gbyte. 

Nelle nostre prove abbiamo apprez¬ 
zato la compattezza del camcorder, 
però abbiamo anche notato che il 
monitor è un po’ troppo piccolo e as¬ 
sai poco leggibile sotto il sole. In 
compenso il vetro frontale di prote¬ 
zione dell'obiettivo è giustamente 
ampio e lascia scorrere via le gocce 
d'acqua, una caratteristica molto co¬ 
moda quando si esce da un'immer¬ 
sione con la telecamera accesa. La le¬ 
va dello zoom è molto grande per un 
apparecchio di queste dimensioni e 
consente zoomate graduali e precise; 
anche i tasti di comando sono ben di¬ 
mensionati e facilmente accessibili. 
Nelle riprese video abbiamo gradito 
il potente zoom, ma le immagini mo¬ 
strano un alone agli ingrandimenti 


Euro 449,00 Iva inclusa 



• Buone prestazioni video 

• Ben studiata dal punto di vista ergonomico 

• Estetica molto gradevole 



• Deludente come fotocamera 

• Cadenza fotogrammi solo Ntsc e non Pai 

• Display piccolo e poco leggibile al sole 

@ Produttore: Sanyo. 

Pagina Web www.sanyo.xacti.it. 


più elevati; inoltre lo stabilizzatore 
elettronico è poco efficace. La com¬ 
pressione Mpeg-4 è quasi invisibile 
nelle scene prevalentemente stati¬ 
che, ma quando ci sono molti dettagli 
in rapido movimento è facile notare 
gli artefatti. Il bilanciamento cromati¬ 
co è buono con luce adeguata, ma 
quando è scarsa i colori appaiono 
smorti e i dettagli sono molto impa¬ 
stati; il rumore è molto visibile ma se 
non altro a grana fine. Sanyo pubbli¬ 
cizza la WH1 come Dual Camera, 
quindi abbiamo verificato le presta¬ 
zioni anche in ambito fotografico. 
Purtroppo le capacità fotografiche so¬ 
no deludenti: le immagini sono poco 
definite, il rumore è evidente e sono 
chiaramente percepibili gli artefatti 
della compressione Jpeg. Decisa¬ 
mente WH1 dà il meglio di sé con le 
riprese video piuttosto che con le foto. 



Caratteristiche tecniche 


Dimensioni (L x A x P) mm / Peso (g) 

59x112x63/369 

Profondità massima (metri) 

3 

Risoluzione effettiva (MPixel) 

1,1 

Sensore (tipo / fattore di forma) 

CMOS/1/6” - 

Risoluzione video max (pixel) 

1.280x720 

Risoluzione foto max (pixel) 

1.600x1.200 

Rapporto d’immagine 

16:9/4:3 1 

Algoritmo di compressione video 

Mpeg-4 Avc/H.264 *v 

Bit rate massimo (Mb al secondo) 

9,5 Vbr 

Numero canali audio 

2.0 

Fotogrammi progressivi al secondo 

29,97p / 59,94p 

Lunghezza focale (equivalente 35mm) 

43 - 1.290 


Zoom ottico /digitale 
Illuminazione minima (lux) 

Stabilizzatore elettronico / ottico 

Fuoco automatico / manuale / con aiuto 

Bilanciamento del bianco 

Flash integrato / Numero guida 

Lcd diagonale (pollici) / risoluzione (pixel) 

Uscite 

Memoria supportata / scheda inclusa 
Batteria / carica batteria 
Software a corredo 


30X/1.500X 


sì / no 
sì / sì / no 

automatico, manuale, 4 preimpost. 

sì / 3,8 

2,5”/150.000 

composito / component / Hdmi / Usb 
SD, SDHC / no, memoria interna 43 MB 
ioni di litio (1.900 mAh) / sì 

TotalMedia Extreme, Panorama Maker 4, Xacti Screen Capture 1.1 
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Sanyo Xacti VPC-CA9 


S tesso produttore e stessa resisten¬ 
za all'acqua anche per il camcor- 
der VPC-CA9 (è infatti conforme alle 
specifiche Jis Ipx8 e può essere im¬ 
merso fino alla profondità di 1,5 metri 
per 60 minuti), ma a differenza del 
modello WH1 il suo aspetto è decisa¬ 
mente particolare, visto che adotta 
un'impugnatura a pistola. Inoltre il 
sensore relativamente grande e ad al¬ 
ta risoluzione (da 1/2,5" e 9 MPixel) fa 
intuire che la CA9 è una videocamera 
con una spiccata vocazione per le fo¬ 
to. Questo modello, disponibile in di¬ 
versi colori vivaci, è davvero piccolo e 
leggero, ideale da tenere in tasca o in 
una borsetta e da tirare fuori nelle oc¬ 
casioni più disparate, anche quando si 
praticano sport movimentati. 

La sezione ottica è molto compatta e 
integra uno zoom 5X che in digitale 
diventa 60X. La registrazione dei vi¬ 
deo avviene a 1.280 x 720 punti con 
compressione Mpeg-4 Avc/H.264. Il 
menu e le altre funzioni video e foto¬ 
grafiche sono identiche a quelle del 
modello WH1, mentre le uscite video 
sono limitate al composito e al compo- 
nent (anche in questo caso serve un 
cavo da acquistare a parte). Per ridur¬ 
re le dimensioni è stata integrata una 
batteria più piccola di quella del mo¬ 
dello WH1 e quindi anche l’autono¬ 
mia nominale si accorcia di conse- 


Caratteristiche tecniche 


guenza: 70 minuti in ripresa e 220 mi¬ 
nuti in riproduzione. 

La prima impressione, impugnando la 
CA9, è che i tasti siano troppo piccoli 
e scomodi da azionare, in particolare i 
due pulsanti per lo zoom. In più l'im¬ 
pugnatura risulta troppo ridotta e sot¬ 
tile, non adatta a garantire una presa 
stabile e sicura. Un altro problema, 
seppure minore, si verifica con il ve¬ 
tro frontale che è piccolo e non favori¬ 
sce il drenaggio dell'acqua. Nelle ri¬ 
prese dopo un'immersione è sempre 
necessario asciugare accuratamente 
il vetro esterno, per eliminare ogni 
goccia nel campo visivo. Da notare 
che i due modelli di Sanyo dispongo¬ 
no di un programma dedicato alle im¬ 
mersioni, che dovrebbe impostare i 
camcorder in modo che gestiscano 
correttamente le peculiarità dell'am¬ 
biente subacqueo. In pratica il preset 
si riduce all'attivazione dell’esposizio¬ 
ne Program e alla selezione del fuoco 
da un metro all'infinito. Il bilancia¬ 
mento del bianco non riceve quindi 
nessun trattamento particolare ed è 
affidato al solito algoritmo automati¬ 
co. Nei casi più critici è comunque di¬ 
sponibile l'impostazione manuale. 
Decisamente più grave è una marcata 
e fastidiosa deformazione della scena 
quando si muove l'inquadratura, co¬ 
me se gli elementi inquadrati fossero 


Dimensioni (L x A x P) mm / Peso (g) 

46 x 92 x 21 / 249 

Profondità massima (metri) 


Risoluzione effettiva (MPixel) 

9,02 /iSni >■ 

Sensore (tipo / fattore di forma) 
Risoluzione video max (pixel) 

CMOS/1/2,5” ME 1 // ■ 
1.280 x 720 IH 

Risoluzione foto max (pixel) 

3.456x2.592 

Rapporto d'immagine 

16:9/4:3 

Algoritmo di compressione video 

Mpeg-4 Avc/H.264 

Bit rate massimo (Mb al secondo) 

9,5 Vbr 

Numero canali audio 

2.0 ■ 

Fotogrammi progressivi al secondo 

29.97 p / 59.94p 

Lunghezza focale (equivalente 35mm) 

38-190 

Zoom ottico /digitale 

5X / 60X 1 [ 

Illuminazione minima (lux) 

4 1 A 

Stabilizzatore elettronico / ottico 

sì / no 


Fuoco automatico / manuale / con aiuto 

sì / si / no 

Bilanciamento del bianco 

automatico, manuale, 4 preimpost. 

Flash integrato / Numero guida 

si/3,0 

Lcd diagonale (pollici) / risoluzione (pixel) 

2,5”/ 150.000 

Uscite 

composito / component / Usb 

Memoria supportata / scheda inclusa 

SD, SDHC / no, memoria interna 43 MB 

Batteria / carica batteria 

ioni di litio (720 mAh) / sì 

Software a corredo 

TotalMedia Extreme, Panorama Maker 4, Xacti Screen Capture 1.1 
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Euro 449,00 Iva inclusa 

• Buone prestazioni fotografiche 

• Molto compatta e leggera 



• Deludente come videocamera 

• Cadenza fotogrammi solo Ntsc e non Pai 

• Display piccolo e poco leggibile al sole 

@ Produttore: Sanyo. 

Pagina Web www.sanyo.xacti.it. 


fatti di gelatina. Questo difetto è do¬ 
vuto al rolling shutter, ovvero alla me¬ 
morizzazione dei fotogrammi una riga 
alla volta anziché per fotogramma in¬ 
tero. Anche i colori non sono il massi¬ 
mo e appaiono un po' smorti se para¬ 
gonati a quelli prodotti dalla sorella 
WH1. Per quanto riguarda gli artefat¬ 
ti, il livello di dettaglio e la resa con 
poca luce non abbiamo notato diffe¬ 
renze significative tra i due modelli 
Sanyo, segno che la sezione elettroni¬ 
ca è molto simile, se non addirittura 
identica. Dopo le riprese non poteva¬ 
mo rinunciare a qualche scatto, visto 
anche il sensore da 9 MPixel. La qua¬ 
lità delle foto ottenute è paragonabile 
a quella di una compatta di fascia me¬ 
dia, con rumore contenuto e dettagli 
sufficienti. Si notano una leggera 
esaltazione dei bordi, un po' di arte¬ 
fatti Jpeg e una distorsione a cuscino 
con il grandangolo. In definitiva CA9 
ha prestazioni speculari rispetto al 
modello WH1: il video non soddisfa 
molto, mentre le foto sono decisamen¬ 
te accettabili. 



Nelle panoramiche è evidente la distorsione 
dovuta al rolling shutter. La cancellata a 
sbarre verticali appare inclinata a seconda 
della direzione della panoramica. 




















A cura di Daniele Marino 


Alla scoperta di... 

Windows 

PowerShell 



Integrato in Windows 7 
e scaricabile per Vista e 
XP, PowerShell non è 
solo un prompt dei co¬ 
mandi più flessibile ma 
anche un potente stru¬ 
mento di scripting. 


T utti i moderni sistemi operati¬ 
vi desktop prevedono inter¬ 
facce punta-e-clicca per qua¬ 
lunque genere di operazioni, anche 
quelle con cui si intervengono sulle 
più nascoste impostazioni del PC. 
Nessun sistema operativo, ad oggi, 
può tuttavia pensare di fare a meno 
di una shell a riga di comando, per 
ragioni di praticità (diverse operazio¬ 
ni solitamente piuttosto macchinose 
si svolgono con sorprendente rapidi¬ 
tà con un paio di comandi testuali 
ben scritti) ma anche perché da sem¬ 


pre alcuni comandi in versione te¬ 
stuale sono più ricchi di opzioni ri¬ 
spetto alle loro controparti grafiche. 
La shell a riga di comando di Win¬ 
dows (cmd.exe) non ha mai brillato 
per potenza o versatilità: il confronto 
con le molteplici shell del mondo 
Unix, presenti anche nelle distribu¬ 
zioni Linux così come in Mac OS X, 
è quasi imbarazzante. Se non fosse 
per qualche accorgimento aggiunto 
nel tempo, come il completamento 
automatico dei nomi dei file, ci tro¬ 
veremmo in buona sostanza ancora 
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A parte il colore di sfondo, sembrerebbe la finestra del vecchio prompt dei 
comandi. Si tratta invece di PowerShell, la nuova e potente Shell di Windows. 


di fronte al command.com di MS- 
DOS. Nella Release Candidate di 
Windows 7, che Microsoft ha pre¬ 
sentato al pubblico nello scorso me¬ 
se di aprile, una delle novità rispetto 
a XP e Vista è la presenza di Win¬ 
dows PowerShell 2.0: un prompt dei 
comandi completamente riprogetta¬ 
to, dietro cui si nasconde un potente 
strumento per lo scripting del siste¬ 
ma operativo. 

Si badi bene, Windows PowerShell 
non è una novità di Windows 7, né 
è riservato ai soli utenti del nuovo 
ambiente: era anzi già disponibile 
come componente opzionale in 
Windows Server 2008 e come dow¬ 
nload gratuito (ma in versione 1.0) 
per tutti gli utenti di XP, Vista e 
Windows Server 2003, fin dal mese 
di novembre 2006. 

Non solo un prompt dei 
comandi più potente 

Innanzitutto, come accennato, le ap¬ 
parenze non ingannino: Windows 
PowerShell non è semplicemente un 
nuovo prompt dei comandi ma un 
vero e proprio strumento di scripting 
basato sul framework .NET. Di fatto, 
nel mondo Microsoft, l'ultimo stru¬ 
mento di scripting a diffondersi a 
macchia d'olio era stato l’ormai vetu¬ 
sto meccanismo dei file .bat. Laddo¬ 
ve nell'universo Unix gli script di 
shell permettevano agli utenti più 
esperti di automatizzare anche le 
procedure più complesse, in Win¬ 
dows ci si è sempre accontentati del¬ 
le sequenze (poco) strutturate dei 
comandi dei file batch, peraltro asso¬ 
lutamente inadeguati alla gestione 
minima delle risorse di Windows. 

Per colmare il gap Microsoft ha tenta¬ 
to nel tempo diverse strade, a partire 


dall'introduzione di Windows Scrip¬ 
ting Host e dall'adozione di JScript e 
VBScript come linguaggi di scripting 
per il desktop; soluzioni che però non 
hanno mai raggiunto la popolarità 
sperata. Con il progetto PowerShell, 
nato con nome in codice Monad, Mi¬ 
crosoft conta invece di fornire ad am¬ 
ministratori di sistema e di rete tutto il 
necessario per creare efficaci script di 
gestione e automazione delle opera¬ 
zioni. PowerShell nasce anche per es¬ 
sere estensibile: diverse applicazioni 
Microsoft nel tempo dovrebbero sup¬ 
portare questa interfaccia di program¬ 
mazione (al momento lo fa solo Ex¬ 
change 2007), in modo da fornire agli 
amministratori un sistema unico per 
la gestione dell'intero ambiente. 

La base di PowerShell sono i cmdlet 
(la pronuncia è "commandlet"): al¬ 
l'utente appaiono come semplici co¬ 
mandi da digitare al prompt, né più 
né meno di quanto capitava con i 
comandi di cmd.exe (che peraltro 
sono ancora disponibili). I cmdlet of¬ 
frono però una profondità e un'inte¬ 
grazione con Windows di livello più 
elevato, in grado di rivaleggiare con 
le più ardite tecniche di programma¬ 
zione della shell Unix. L'integrazio¬ 
ne molto spinta con Windows e i co¬ 
mandi di alto livello con cui è possi¬ 
bile interrogare (o configurare) il si¬ 


stema fanno sì che uno script Power¬ 
Shell sia molto più breve e leggibile 
di un equivalente script VBScript. 

A livello tecnico, i cmdlet sono realiz¬ 
zati come classi .NET costruite in mo¬ 
do da interagire a basso livello con 
Windows. I cmdlet possono essere 
concatenati con un meccanismo ap¬ 
parentemente simile alle pipe Unix: 
fedeli al modello di sviluppo di .NET, 
scambiano però tra loro oggetti com¬ 
plessi, e non semplici output testuali 
come avviene nel mondo Unix, e que¬ 
sto rende molto più ampie le possibili¬ 
tà dell'intera shell. Un esempio chia¬ 
rificatore: un cmdlet che restituisce 
un elenco di file non si limita a fornire 
come output una lista di nomi, ma un 
insieme strutturato di dati contenente 
informazioni quali le dimensioni, gli 
attributi e ì permessi di accesso a cia¬ 
scun file; informazioni che possono 
essere trasformate in testo per essere 
presentate all'utente, ma anche ela¬ 
borate e riutilizzate da un altro cmdlet 
richiamato in successione. 

Per concatenare due cmdlet, esatta¬ 
mente come in Unix (o come nelle 
precedenti shell Microsoft) si usa il 
carattere “I”: una sintassi del tipo : 

<cmdlet_1> | <cmdlet_2> 

significa quindi: 

esegui cmdlet_l e utilizza il suo out¬ 
put come input per cmdlet_2. 

I cmdlet possono essere utilizzati al¬ 
l'interno di script, la cui sintassi ri¬ 
corda quella di C#, altro linguaggio 
della piattaforma .NET. Negli script 
PowerShell si possono definire fun¬ 
zioni, usare variabili locali e globali, 
utilizzare costrutti dì iterazione e fa¬ 
re riferimento in modo preciso a tut¬ 
ti gli oggetti di sistema: non sono di¬ 
sponibili solo comandi per la gestio¬ 
ne del file System, ma anche della 
memoria, dei processi, del Registry. 


(f| Per saperne di più 

Volete approfondire l'argomento? La guida definitiva a 
Powershell è il libro di Ed Wilson “Guida all’uso - Win¬ 
dows Powershell” (Sperling & Kupfer, ISBN 
9788861141834), da cui sono tratti in buona parte i con¬ 
tenuti di questo articolo. In oltre 650 pagine Wilson for¬ 
nisce tutti gli strumenti necessari per automatizzare la 
gestione, la configurazione e la distribuzione di compu¬ 
ter dotati di Windows, illustrando con più di 300 script 
come svolgere con l'aiuto di Powershell le attività prin¬ 
cipali di un amministratore di rete: dalla protezione alla 
configurazione passando per la gestione, la creazione di 
utenti e la risoluzione di problemi. 


Guida all'uso 


Windows £ 
PowerShell 
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PowerShell è integrato in Windows 7, ma è disponibile anche per XP SP2, Server 
2003, Vista e Server 2008. Può essere scaricato gratuitamente dal sito Microsoft. 


Per apprendere i segreti di Power¬ 
Shell le risorse non mancano di cer¬ 
to. L'argomento è trattato on-line in 
lungo e in largo, ad esempio nel 
blog ufficiale MSDN, all'indirizzo 
http://blogs.msdn.com/PowerShell/ 
o presso la community italiana di Po- 
werShell.it. Il limite di siti e commu¬ 
nity è però il dare spesso per sconta¬ 
te alcune nozioni di programmazio¬ 
ne: in questo articolo ci concentrere¬ 
mo quindi su queste tecniche, così 
da fornirvi le basi necessarie per pa¬ 
droneggiare questo potente linguag¬ 
gio. Nel prossimo numero pubbli¬ 
cheremo l'ideale seguito, ovvero una 
selezione di script per la gestione di 
diversi aspetti di Windows, utili sia 
per l'uso pratico sia per apprendere 
direttamente dal codice già esisten¬ 
te le più diffuse tecniche di pro¬ 
grammazione della shell. 

Primi passi 
con PowerShell 

A meno che stiate usando la Release 
Candidate (o una versione successi¬ 
va) di Windows 7, con ogni probabi¬ 
lità dovrete innanzitutto scaricare ed 
installare Windows PowerShell. Il 
link è www.microsoft.com/windows- 


server2003/technologies/manageme 
nt/powershell/download.mspx. Non 
fatevi ingannare dalla dicitura 
"Windows Server 2003”, in questa 
stessa pagina si trovano anche i 
collegamenti per scaricare i file di 
setup per Vista e XP SP2, nelle ver¬ 
sioni a 32 e 64 bit. Il download ri¬ 
chiede la convalida di autenticità 
di Windows. 

Dopo l'installazione di Windows 
PowerShell, al primo lancio ci si 
trova davanti una sorta di grosso 
prompt dei comandi su sfondo blu 
e si può cominciare a far pratica 
con i primi comandi e cmdlet. Si 
può subito verificare che i princi¬ 
pali comandi della vecchia shell, 
ad esempio quelli per navigare nel 
file System, funzionano ancora an¬ 
che se i risultati vengono presenta¬ 
ti in modo lievemente diverso ri¬ 
spetto al passato. Oltre ai normali 
comandi di shell, si possono ese¬ 
guire da linea di comando anche 
svariati cmdlet, ad esempio: 

Get-Process notepad 

Il cmdlet Get-Process restituisce al¬ 
l'utente (o ai cmdlet concatenati) in¬ 
formazioni su un processo, in questo 


caso eventuali istanze attive del 
blocco note: numero di handle, ID 
del processo, memoria e tempo di 
Cpu utilizzati. Nel prosieguo di que¬ 
sto articolo si descriveranno diversi 
cmdlet e se ne apprenderanno alcu¬ 
ni utilizzi; in caso di dubbi è possibi¬ 
le consultare in qualunque momento 
un sistema di help richiamabile at¬ 
traverso il cmdlet 

Get-Help <comando> 

dove <comando> può essere il nome 
completo di un cmdlet o una sua 
parte completata con caratteri jolly. 
Get-Help, la cui struttura ricorderà a 
molti le pagine man di Unix, permet¬ 
te anche di impostare tramite gli 
switch -detailed e -full diversi livello 
di dettaglio nella risposta, o di visua¬ 
lizzare tramite lo switch -examples 
alcuni esempi pratici di utilizzo. 


PowerShell è, come si è detto, 
un'ideale evoluzione del prompt di 
comandi di Windows, e si può usare 
tranquillamente per lanciare uno a 
uno cmdlet e comandi riconosciuti 
dal sistema. Il salto di qualità dato 
dall'utilizzo di script può però essere 
davvero consistente, nelle situazioni 
più disparate: con uno script Power¬ 
Shell è possibile, solo per fare un pa¬ 
io di esempi, gestire l'uso delle risor¬ 
se del PC, o riconfigurare in un sol 
colpo le proprietà delle connessioni 
in rete di un intero gruppo di server. 
Uno script ben fatto non contiene pe¬ 
rò solo una sequenza di singole ope¬ 
razioni, ma anche istruzioni che ne 
definiscono una logica di funziona¬ 
mento: cmdlet da eseguire solo in de¬ 
terminate condizioni, comandi da ri¬ 
chiamare a ripetizione su interi gruppi 
di oggetti e così via. Per quanto il lin¬ 
guaggio di PowerShell non sia parti¬ 
colarmente complesso, è comunque 


J&- 

i Poi 


Sotto il vestito, Unix 

PowerShell è destinato a un pubbli¬ 
co di esperti, persone che spesso co¬ 
noscono le meraviglie delle shell 
Unix. Forse proprio per strizzare 
l’occhio a questa fetta di pubblico, al 
prompt di PowerShell si possono im¬ 
partire non solo i tradizionali coman¬ 
di del vecchio MS-DOS ma anche le 
rispettive controparti Unix: /sper 
l’elenco dei file, cp per la copia, mv 
per lo spostamento e così via. 
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Tabella 1 


PS C:\> Get-wmiObject win32_share 


Name 

Path 

Description 

ADMIN$ 

C:\Windows 

Amministrazione remota 

C$ 

C:\ 

Condivisione predefinita 

CCMLogsS 

C:\Windows\system32\ccm\logs 


CCMSetupS 

C:\Windows\system32\ccmsetup 


IPC$ 


IPC remoto 

music 

C:\music 

nessuno 

VPCache$ 

C:\Windows\system32\VPCache 


WMILogsS 

C:\Windows\system32\wbem\logs 



Output dello script 

Get-WmiObject Win32 share -Filter "type = '0'" 


necessario conoscerne alcuni tratti 
fondamentali, anche solo per riuscire 
a modificare script già esistenti. Molti 
concetti affrontati in queste pagine 
saranno probabilmente già noti a chi 
mastica un qualunque linguaggio di 
programmazione, ma il continuo ri¬ 
mando a piccoli script di esempio può 
a nostro parere risultare utile anche ai 
più smaliziati sviluppatori. 

Come primo esempio di passaggio 
da un semplice comando a un vero e 
proprio script si può produrre con 
PowerShell un elenco di tutti gli ele¬ 
menti condivisi da un dato compu¬ 
ter. Per questo scopo si può utilizzare 
la classe WMI Win32_share, e il cor¬ 
rispondente cmdlet Get-WmiObject 
per recuperare i risultati, come illu¬ 
strato nella Tabella 1. 

Il WMI (Windows Management In- 
strumentation) , utilizzato in questo 
esempio con una delle sue classi, è 
il componente di Windows che per¬ 
mette l’accesso a tutte le informa¬ 
zioni sul sistema, e nel corso di 
questo articolo verrà ampiamente 
chiamato in causa. 

Si supponga ora di volere un elenco 
contenente le sole condivisioni di fi¬ 
le. Navigando un po’ nella docu¬ 


mentazione del 
cmdlet Get-WmiOb- 
ject si può scoprire 
piuttosto facilmente 
che le condivisioni 
di file sono ricono¬ 
sciute come "condi¬ 
visioni di tipo 0". La 
precedente riga di 
comando va quindi 
modificata fornendo 
al cmdlet tale para¬ 
metro, come riporta¬ 
to nella Tabella 2. 
Già con l’introdu¬ 
zione di questo pri¬ 
mo parametro la sintassi del co¬ 
mando sta diventando piuttosto 
complessa da tenere a mente; si 
supponga ora di essere interessati 
solo alle condivisioni di file che 
non hanno una descrizione. Il co¬ 
mando va quindi nuovamente mo¬ 
dificato, in modo che il filtro con¬ 
tenga questo nuovo dato. L'output 
è visibile nella Tabella 3. 

Man mano che il comando cresce 
in complessità, si fa sempre più 
evidente come è più comodo creare 
uno script, anche di una sola riga, 
che esegua il cmdlet desiderato 
con tutti i parametri già impostati. 
Creare uno script di questo genere 
è assai semplice; basta copiare il 
comando dalla console Windows 
PowerShell e incollarlo in un file di 
testo, quindi salvare quest'ultimo 
con estensione .psl. Windows Po¬ 
werShell riconosce i file con esten¬ 
sione .psl come script (esattamen¬ 
te come il command.com di MS- 
DOS riconosceva come script i file 
con estensione .bat) ed è in grado 
di mandarli in esecuzione, coman¬ 
do dopo comando. Creare uno 
script, anche per un solo comando, 
presenta poi altri vantaggi: primo 
tra tutti il poterne riutilizzare in un 


Tabella 2 


Tabella 3 


secondo momento i comandi non 
solo per eseguire nuovamente le 
stesse operazioni, ma anche per 
poterle riutilizzare in altri frangen¬ 
ti. Il comando utilizzato nell'esem¬ 
pio era limitato all’estrazione di 
condivisioni di file, ma è possibile 
modificarlo per ottenere in alterna¬ 
tiva le condivisioni di stampa, le 
condivìsioni di amministrazione re¬ 
mota, le condivisioni IPC o qualsia¬ 
si altro tipo di condivisione prevista 
da Windows. Lo script può anche 
essere modificato in modo da con¬ 
sentire all’utente la scelta del tipo 
di dato da analizzare anche nel mo¬ 
mento in cui lo script viene esegui¬ 
to: per quest’ultima modifica baste¬ 
rebbe utilizzare un'istruzione If ... 
Else, per verificare se allo script sia 
stato fornito o meno un argomento 
della riga di comando. 

Come molti altri linguaggi di pro¬ 
grammazione, PowerShell offre un 
supporto diretto agli argomenti for¬ 
niti sulla riga di comando ai propri 
script. Quando uno script viene 
lanciato con uno o più parametri (le 
stringhe di testo digitate dopo il no¬ 
me dello script), questi vengono 
immagazzinati uno per uno all'in¬ 
terno di una variabile predefinita 
chiamata $args. 

Nell’esempio del Listato 1, se esiste 
un parametro fornito dall'utente sulla 
riga di comando, questo viene utiliz¬ 
zato aU'interno dello script; se al con¬ 
trario non viene passato alcun argo¬ 
mento allo script, questo è program¬ 
mato per utilizzare al suo posto un va¬ 
lore predefinito. Nel caso specifico, in 
mancanza di indicazioni da parte del¬ 
l'utente verranno elencate le condivi¬ 
sioni file, mandando a video anche un 
messaggio in cui si indicano le corret¬ 
te modalità di utilizzo dello script. 

In questo esempio potete osservare 


PS C:\> Get-WmiObject win32_share -Filter “type = ‘0’” 


Name 

Path 

Description 

CCMLogsS 

C :\Wi n d ows\syste m 32\cc m\l og s 


CCMSetupS 

C:\Windows\system32\ccmsetup 


music 

C:\music 

nessuno 

VPCache$ 

C:\Windows\system32WPCache 


WMILogsS 

C:\Windows\system32\wbem\logs 



Output dello script 

Get-WmiObject win32_share -Filter "type = '0'" 


PS C:\> Get-WmiObject win32_share -Filter “type = ‘0’ AND description = 


Name 

Path 

Description 

CCMLogsS 

C:\Windows\system32\ccm\logs 


CCMSetupS 

C:\Windows\system32\ccmsetup 


VPCacheS 

C:\Windows\system32WPCache 


WMILogsS 

C:\Windows\system32\wbem\logs 



Output dello script 

Get-WmiObject Win32 share -Filter "type = '0' AND description = 
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anche un comportamento che po¬ 
tremmo definire uno standard de 
facto per i buoni programmatori: 
quando si scrive una procedura o 
un comando che prevede il passag¬ 
gio di parametri da parte dell'uten¬ 
te, può essere utile mostrare a vi¬ 
deo un breve testo che ne illustri la 
sintassi completa, in caso lo si uti¬ 
lizzi senza passare alcun parametro 
(o peggio, se gli si passano parame¬ 
tri errati). 

Per chi si trova ad amministratore 
un computer o un'intera rete, uno 

dei principali motivi per guardare 
con interesse al mondo dello scrip¬ 
ting PowerShell è la possibilità di 
pianificarne nel tempo l’esecuzione, 
attraverso una delle diverse funzio¬ 
ni preposte disponibili nel mondo 
Windows. Ad esempio, se si utilizza 


Per motivi di sicurezza, di default PowerShell 
non permette l'esecuzione di script. 


J) 


Listato 1 

GetSharesWithArgs.psI 

if($args) 

{ . 

$type = $args 

Get-WmiObject win32_share -Filter “type = $type” 


else 


Write-Host 

Impostazioni di default utilizzate, file shares / type = 
Altre tipologie valide: 

2147483651 share amministrativi per i dischi 
2147483649 share di code di stampa 
2147483650 share amministrativi per device 
2147483651 share amministrativi IPC$ 

Esempio: C:\GetSharesWithArgs.ps1 ‘2147483651’ 

$type = ‘0’ 

Get-WmiObject win32_share -Filter “type = $type” 


la classe WMI Win32_Scheduled- 
Job, disponibile sin dai tempi di 
Windows NT 4.0, è possibile creare, 
monitorare ed eliminare i processi 
pianificati dal sistema. 

In Windows XP e in Windows Ser¬ 
ver 2003 è disponibile l'utilità 
Schtasks.exe, che garantisce mag¬ 
giore flessibilità rispetto alla citata 
classe WMI; in Windows Vista e 
Windows Server 2008, oltre a 
Schtasks.exe è incluso anche l’og¬ 
getto di sistema Schedule.Service, 
che semplifica ulteriormente la ge¬ 
stione dei processi pianificati. 

Lo script ListProcesses- 
SortResults.psl (listato 
2) potrebbe essere un 
esempio di task da ese¬ 
guire in modo automati¬ 
co più volte al giorno 
nell’ambito di un discor¬ 
so di monitoraggio co¬ 
stante delle risorse del 
Pc: questo script genera 
un elenco dei processi 
attualmente in esecuzio¬ 
ne e scrive i risultati in 
un file di testo (format¬ 
tato in colonne e ordina¬ 
to alfabeticamente). Pri¬ 
ma di continuare ad ad¬ 
dentarci nei dettagli 
dello scripting con Po¬ 
werShell facciamo un 
passo indietro, per esse¬ 
re sicuri che il sistema 
su cui ci si muove sia 
configurato a dovere. 
Per motivi legati alla 


: 0 . 


Listato 2 

ListProcessesSortResults.psI 

$args = “localhost”,”loopback”,”127.0.0.1 ” 
foreach ($i in $args) 

I 

SstrFile = “c:\mytest\”+ $i +”Processes.txt” 

Write-Host “Testing” $i “attendere...” 

Get-WmiObject -computername $i -class win32_process | 

Select-Object name, processID, Priority, ThreadCount, PageFauits, PageFileUsage | 
Where-Object |!$_.processlD -eq 0) | Sort-Object -property name | 

Format-Table I Out-File SstrFile 


protezione del sistema, infatti, le 
impostazioni predefinite di Win¬ 
dows PowerShell non prevedono il 
supporto all’esecuzione di script, 
ma danno unicamente la possibilità 
di lanciare da riga di comando sin¬ 
goli cmdlet e istruzioni; è quindi 
importante verificare il livello di 
scripting permesso sui computer su 
cui ci si trova a lavorare, prima di 
iniziare a distribuire script o co¬ 
mandi. Se si prova a eseguire uno 
script su una macchina in cui lo 
scripting non è attivato, anziché 
eseguire lo script PowerShell vi¬ 
sualizza un semplice messaggio di 
errore. Naturalmente anche questo 
aspetto del sistema può essere con¬ 
figurato attraverso un cmdlet Po¬ 
werShell: in questo caso si tratta di 
Set-ExecutionPolicy, in grado di at¬ 
tivare quattro differenti criteri di 
esecuzione degli script, descritti 
nella Tabella 4. 

Attenzione, però: il criterio di esecu¬ 
zione Restricted può anche essere 
attivato dalla finestra dei Criteri di 
gruppo già esistente in Windows, e 
può essere applicato al singolo uten¬ 
te o all'intero computer; e per non 
concedere a PowerShell il potere di 
"auto-autorizzarsi" (e quindi per 
non aprire pericolose falle nella sicu¬ 
rezza del sistema), un'eventuale re¬ 
strizione all'esecuzione di script im¬ 
postata tramite i Criteri di gruppo ha 
sempre la precedenza su qualunque 
impostazione definita tramite il 
cmdlet Set-ExecutionPolicy. 


Tabella 4 


I criteri di esecuzione degli script 

Restricted Non verrà eseguito alcuno script 
o file di configurazione. 

AllSigned Tutti gli script e i file di configurazione devono 
essere firmati da un editore attendibile. 

RemoteSigned Tutti gli script e i file di configurazione 
scaricati da Internet devono essere 
firmati da un editore attendibile. 

Unrestricted Verranno eseguiti tutti gli script e i file 
di configurazione. Per l’esecuzione 
degli script scaricati da Internet verrà 
richiesta l’autorizzazione. 
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Listato 3 

GelHardDiskDetails.psI 

$aryComputers = “loopback”, “localhost” 

Set-Variable -name intDriveType -value 3 -option Constant 
foreach ($strComputer in $aryComputers) 

I 

“Hard drives on: ” + $strComputer 

Get-WmiObject -class win32Jogicaldisk -computername $strComputer | Where {$_.drivetype -eq $intDriveType) 


Per conoscere l'attuale criterio di 
esecuzione dello script, anziché 
tentare di impostarlo, è possibile 
utilizzare il cmdlet Get-Execution- 
Policy: fa parte della filosofia gene¬ 
rale di PowerShell, così come di mol¬ 
ti altri linguaggi di scripting e svi¬ 
luppo, la possibilità di leggere e scri¬ 
vere un valore con comandi che ne 
ricordino il nome, preceduti dal pre¬ 
fisso Get- (lettura) o Set- (scrittura). 

Una nota infine per gli utenti di Win¬ 
dows Vista: in questo sistema l'ac¬ 
cesso alle chiavi di Registro che con¬ 
tengono i criteri di esecuzione degli 
script è limitato, e un utente senza 
privilegi amministrativi (o un ammi¬ 
nistratore con UAC attivo) non può 
modificare questa impostazione. Per 
aggirare il problema si potrebbe di¬ 
sattivare l'UAC, ma non è una prati¬ 
ca che Microsoft consiglia: la solu¬ 
zione canonica per ovviare a questo 
piccolo fastidio è lanciare la finestra 
di PowerShell facendo clic con il ta¬ 
sto destro del mouse sulla sua icona 
e selezionando la voce Esegui come 
amministratore. 

Variabili e costanti 

Il concetto di variabile è fondamen¬ 
tale in qualunque linguaggio di 
programmazione, ed è ben noto a 
chi già conosce almeno un linguag¬ 
gio dì sviluppo ; senza parlarne 
esplicitamente, se ne è già fatto uso 
anche in alcuni dei precedenti 
script di esempio di questo articolo. 
Una variabile è una zona di memo¬ 
ria, indicata da un nome più o me¬ 
no mnemonico, in cui si possono 
scrivere valori durante l'esecuzione 
di uno script. Questi valori, come 
dice la parola stessa, possono varia¬ 
re alPinterno dello script, al contra¬ 
rio di altri che rimangono costanti (e 
di cui ci occuperemo tra breve). 


Ciascun linguaggio di programma¬ 
zione ha le sue convenzioni nel 
trattare le variabili. Alcuni preve¬ 
dono che una variabile debba esse¬ 
re dichiarata prima di essere utiliz¬ 
zata; in pratica si è tenuti a indicare 
al compilatore "attenzione, in que¬ 
sto script è prevista una variabile 
con questo nome", pena l'impossi¬ 
bilità di utilizzarla. Le impostazioni 
predefinite di Windows PowerShell 
non richiedono la dichiarazione 
delle variabili prima del loro utiliz¬ 
zo; la variabile viene dichiarata 
quando viene utilizzata per conte¬ 
nere i dati. Tutti i nomi di variabile 
devono inoltre essere preceduti dal 
simbolo del dollaro. 

In Windows PowerShell esiste inol¬ 
tre una serie di variabili speciali, ri¬ 
conosciute automaticamente dal si¬ 
stema e ognuna dal significato par¬ 


ticolare. Potete trovare 
un elenco di tali varia¬ 
bili nella tabella 5. 
Delle costanti Power¬ 
Shell abbiamo parlato 
nel paragrafo prece¬ 
dente. Si tratta di va¬ 
lori trattati esattamen¬ 
te come le variabili, 
con due importanti 
eccezioni: non cam¬ 
biano mai all'interno 
dello script e non pos¬ 
sono essere eliminate. Le costanti 
vengono create utilizzando il 
cmdlet Set-Variable e specificando 
l'argomento -option in modo che 
sia uguale alla costante. 

Anche le costanti devono essere 
precedute dal simbolo del dollaro, 
esattamente come le variabili; que¬ 
sto simbolo non va incluso invece 
nel momento in cui le costanti ven¬ 
gono definite. Nello script GetHard 
DiskDetails.psl (Listato 3) è presen¬ 
te una costante, denominata $int- 
DriveType e a cui viene assegnato 
il valore 3. Tale valore è quello che, 
nella classe WMI Win32_Logical- 
Disk, corrisponde alla proprietà 
DiskType per i dischi rigidi locali: 
quando si utilizza il filtro Where- 
Object con valore 3, si eliminano 
dunque dall'elenco dei dischi da 
considerare le unità di rete, le unità 
rimovibili e i dischi Ram. 


Tabella 5 

Le variabili speciali di Windows Powershell 

$ A 

Contiene il primo token dell'input dell'ultima riga nella Shell. 

$$ 

Contiene l’ultimo token dell’input dell’ultima riga nella Shell. 

$_ 

L’oggetto pipeline attuale; utilizzata in blocchi di script, filtri, Where-Object, 
ForEach-Object e parametri. 

$? 

Contiene lo stato di riuscita/errore dell'ultima istruzione. 

Sargs 

Utilizzata nella creazione di funzioni che richiedono i parametri. 

Serror 

Se si verifica un errore, l’oggetto errar viene salvato nella variabile Serrar. 

$executioncontext 

Gli oggetti execution disponibili per i cmdlet. 

Sforeach 

$home 

Fa riferimento all’enumeratore in un ciclo ForEach. 

Directory principale dell’utente, impostata su %HOMEDRIVE%\%HOMEPATH%. 

Sinput 

L’input viene reindirizzato a una funzione o blocco di codice. 

Smatch 

Una tabella hash composta da elementi trovati dall'operatore -match. 

Smyinvocation 

Informazioni relative allo script attualmente in esecuzione o alla riga di comando. 

Spshome 

La directory in cui viene installato Windows PowerShell. 

Shost 

Informazioni relative all’host attualmente in esecuzione. 

Slastexitcode 

Codice di uscita dell’ultima applicazione nativa da eseguire. 

Strile 

Valore booleano TRUE. 

Sfalse 

Valore booleano FALSE. 

Snidi 

Sthis 

Oggetto nuli. 

Nel file XML Types.psl e in alcune istanze di blocco di script rappresenta l’oggetto attuale. 

Sofs 

Sshellid 

Separatore di campo di output utilizzato quando si converte un array in una stringa. 
Identificatore della Shell. Questo valore viene utilizzato dalla Shell per determinare 
i criteri di esecuzione e quali profili vengono eseguiti all’avvio. 

Sstacktrace 

Contiene informazioni dettagliate sulla traccia dello stack relative all’ultimo errore. 
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È da notare che la costante SintDri- 
veType viene utilizzata solo all'in¬ 
terno del filtro Where, mentre il va¬ 
lore della variabile SstrComputer 
viene modificato una volta per ogni 
nome computer specificato nell’ar- 
ray SaryComputers: la prima volta 
assume il valore"loopback", la se¬ 
conda "localhost". 

Gli array sono elenchi di valori, di 
grande importanza in qualunque 
linguaggio di programmazione; in 
PowerShell per dichiarare un array 
è sufficiente assegnare alla variabi¬ 
le l'intero elenco di valori, separati 
da virgole. Nell'esempio, aggiun¬ 
gendo un numero arbitrario di nomi 
di computer diversi all'array Sary¬ 
Computers, l'effetto dello script non 
cambierà. 

Controllo 

del flusso dello script 

Una volta attivato il supporto per lo 
scripting in Windows PowerShell, è 
possibile accedere ad alcuni cmdlet 
avanzati di controllo del flusso. Si 
definiscono "comandi di controllo 
del flusso" una serie di direttive, 
presenti in qualunque linguaggio 
di programmazione, che consento¬ 
no di modificare l'ordine di esecu¬ 
zione dei comandi di un program¬ 
ma. Il controllo del flusso permette 
ad esempio di ripetere operazioni 
fino al verificarsi di una data condi¬ 
zione, o di eseguire fette di codice 
diverso a seconda del valore di al¬ 
cune variabili. Le istruzioni di con¬ 
trollo del flusso sono disponibili an¬ 
che al di fuori degli script, nella 




In PowerShell per dichiarare un array basta assegnare 
alla variabile l'elenco dei valori separati da virgol 
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semplice esecuzione di cmdlet al¬ 
l'interno della console PowerShell. 
Nulla vieta di scrivere un "mostro" 
come questo: 

PS C:\> Get-Process | foreach ( Sanarne 
) { if ( $_.name -eq “system” ) I Write- 
Host “system process is ID : “ $_.ID ì} 

Ma un uso simile della nuova shell 
dei comandi Microsoft è al limite 
del ragionevole. Nello script Get- 
ProcessBylD.psl è possibile osser¬ 
vare l'uso di due diverse strutture 
di controllo: ForEach e If, così come 
la concatenazione di due cmdlet 
tramite il carattere "pipe", ovvero 
la la barra verticale tra Process e 
ForEach. Pipe è una parola inglese 
che significa tubo, in questo caso 
simboleggia idealmente il passag¬ 
gio di dati che viene realizzato tra i 
due comandi). 

La struttura ForEach ripete un 
gruppo di comandi, racchiusi nelle 
parentesi graffe che seguono, un 
numero finito di volte: una per ogni 
oggetto individuato dall'espressio¬ 
ne racchiusa nelle parentesi tonde; 
la struttura If, invece, esegue una 
sola volta i comandi, sempre rac¬ 
chiusi tra graffe, ma solo se sì veri¬ 
fica la condizione racchiusa tra pa¬ 


Listato 4 

GetProcessBylD.psI 

$strProcess = “system” 

Get-Process | foreach ( $_.name ) 

{ . 

if ( $_.name -eq $strProcess ){Write-Host “Il processo ‘system’ ha ID : “ $_.ID) 


Listato 6 

ProcessUsbHub.psI 

Get-WmiObject win32_usbhub | 
foreach-object ‘ 

-begin ( Write-Host “Usb Hubs on: ” $(Get-ltem env:\computerl\lame).valile I 
-process I $_.pnpDevicelD} ’ 

-end i Write-Host “The command completed at $(get-date)”} 


rentesi tonde. Trovate lo script nel 
listato 4. Si tratta di uno script mol¬ 
to breve, da leggere così: all'inter¬ 
no della variabile SstrProcess viene 
memorizzata la stringa "system". 
Quindi il cmdlet Get-Process crea 
un elenco dei processi attivi, e lo 
passa al cmdlet ForEach (notare 
l'uso del carattere pipe): questo ve¬ 
rifica, per ogni processo individua¬ 
to, se il nome sìa o meno uguale a 
"system", e in caso positivo ne scri¬ 
ve sulla console il codice ID. Lo 
script GetProcessBylD.psI è una 
buona base da cui partire per az¬ 
zardare alcune modifiche, ad esem¬ 
pio per gestire eventuali argomenti 
sulla riga dì comando. 

Nel successivo script GetWmiAn- 
dQuery.psl (listato 5), il cmdlet Fo- 
rEach-Object genera un elenco da 
tutte le classi WMI il cui nome con¬ 
tiene il termine "usb". Questo par¬ 
ticolare script, potenzialmente mol¬ 
to utile, genera un elenco che con¬ 
tiene sia i nomi dei processi sia i re¬ 
lativi identificatori (PID). 

Il codice inizia con il cmdlet Get- 
WmiObject invocato con il parame¬ 
tro -List, e termina restituendo un 
elenco completo delle classi WMI 
presenti nello spazio dei nomi pre¬ 
definito. 


Listato 5 

GetWmiAndQuery.psI 

$strClass = “usb” 

Get-WmiObject -List | 

Where ( $_.name -like “$strClass” ) | 
ForEach-Object -begin ‘ 

I 

Write-Host “$strClass wmi listings” 
Start-Sleep 3’ 

1 . 

-Process {Get-wmiObject $_.name) 
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Listato 7 

PingARange.psI 

[int]$intPing = 10 
[string]$intNetwork = “127.0.0.” 
for ($i=1 ; $i -le $intPing; $i++) 

{ 

$strQuery = “select * tram win32_pingstatus where address = + $intl\letwork + $i + 
$wmi = get-wmiobject -query $strQuery 
“Pinging $intl\letwork$i ... ” 
if ($wmi.statuscode -eq 0) 
l“ok”} 
else 

{“attenzione, errare: ” + $wmi.statuscode} 
t 


A questo punto si può incanalare il 
risultato del primo script (che, ri¬ 
cordiamo, è un oggetto a tutti gli 
effetti e non un semplice testo) ver¬ 
so il cmdlet Wheie-Object, ed ap¬ 
plicare ad esso un filtro tramite la 
proprietà -Name: all'utente appari¬ 
ranno solo i valori corrispondenti a 
quelli contenuti nella variabile 
SstrClass. 

Il cmdlet ForEach-Object prevede 
tre diversi parametri: -begin, -pro¬ 
cess e -end. I parametri -begin e - 
end stanno ad indicare i blocchi di 
codice da eseguire prima e dopo 
l’elaborazione di ciascun oggetto, 
elaborazione che avviene invece 
nella parte di codice indicata dal 
parametro -process. 

Nello script ProcessUsbHub.psl il 
cmdlet Get-WmiObject recupera le 
istanze della classe Win32_ 
USBHub. Una volta che si dispone 
di una raccolta di oggetti "usb 
hub", l'oggetto viene incanalato 
tramite pipe nel cmdlet ForEach- 
Object. Per semplificare la lettura 
dello script, è possibile allineare 
tutti i parametri -begin, -process e - 
end sul lato sinistro dello script, se¬ 
condo lo stile che è possibile osser¬ 
vare nel Listato 6. Se si intende 
troncare su più righe un unico co¬ 
mando, è necessario inserire prima 
del ritorno a capo un carattere di 
accento grave, che indichi la conti¬ 
nuazione del comando anche nella 
riga successiva. 

Analizzando la sequenza dei co¬ 
mandi si nota che la sezione -begin 
utilizza un blocco di codice per 
scrivere il nome del computer, tra¬ 
mite il cmdlet Write-Host. Nella se¬ 
zione -process si utilizza semplice- 
mente l’oggetto pipeline (indicato 
dalla variabile $_, come specificato 
nella tabella delle variabili speciali 
riportata in queste pagine) per vi¬ 
sualizzare la proprietà PnpDevi- 
celD estratta dalla classe WMI 
Win32_USBHub. Infine nella sezio¬ 
ne -end si utilizza il cmdlet Write- 
Host per visualizzare una stringa 
che indica il completamento del co¬ 
mando stesso, e il cmdlet Get-Date 
per indicare il momento del termi¬ 
ne dell'elaborazione. 

Altro elemento di interesse è l'uso 
della variabile di ambiente %com- 
putername%, sempre disponibile 


durante l'esecuzione e contenente 
il nome del computer su cui sta gi¬ 
rando lo script. Un modo semplice 
per recuperare il valore di tale va¬ 
riabile è utilizzare il cmdlet Get- 
Item, nel modo osservato nel¬ 
l'esempio appena fatto. 

Come il cmdlet ForEach-Object, 
anche l'istruzione For viene utiliz¬ 
zata per controllare l'esecuzione di 
un blocco di script fino al verificar¬ 
si di una data condizione. In questo 
caso il numero di ripetizioni non 
varia a seconda del numero di og¬ 
getti presenti in un insieme, ma è 
determinato in una più semplice 
forma numerica. Nella riga di codi¬ 
ce che segue è subito evidente la 
sintassi di base del ciclo For: 

for ($a = 1 ; $a <= 3 ; $a++) {“hello”) 

Si utilizzano le parentesi per rac¬ 
chiudere la condizione di ripetizio¬ 
ne del ciclo, e le parentesi graffe 
per racchiudere il blocco di codice 
da ripetere. L'espressione valutata 
è composta da tre sezioni, separate 
da un punto e virgola. Nell'esem¬ 
pio la prima è l'assegnazione del 
valore 1 alla variabile $a. 

La seconda sezione contiene la 
condizione che deve essere valuta¬ 
ta: il codice tra parentesi graffe 
verrà ripetuto, fino a che la variabi¬ 
le $a sarà minore o uguale al nu¬ 
mero 3, il comando nella sezione 
del blocco di codice continua a es¬ 
sere eseguito. 

L'ultima sezione dell'espressione 
contiene l'istruzione da eseguire al 
termine di ogni ciclo: in questo ca¬ 
so la variabile $a viene incremen¬ 
tata di una unità. Il blocco di codice 


è una semplice visualizzazione del¬ 
la parola "hello". 

Lo script PingARange.psI (Listato 
7) esegue il ping di un intero inter¬ 
vallo di indirizzi Ip, comunicando 
se ciascun computer stia rispon¬ 
dendo o meno ai pacchetti Icmp 
(Internet Control Message Proto¬ 
col). È utile nell'individuazione del¬ 
le periferiche in rete o per assicura¬ 
re che ciascun computer riesca a 
comunicare con gli altri. La variabi¬ 
le $intPing è impostata su 10 e vie¬ 
ne definita un numero intero. 

Poi, la variabile $intNetwork viene 
assegnata alla stringa "127.0.0." e 
viene definita come stringa (parle¬ 
remo più avanti del modo in cui Po- 
werShell si comporta di fronte ai 
diversi tipi di dati). 

L'istruzione For viene utilizzata per 
eseguire il codice restante per il 
numero di volte specificato nella 
variabile SintPing. La variabile 
contatore viene creata nella riga 
dell'istruzione For. A tale variabile, 
denominata $i, viene assegnato il 
valore 1. Fino a che $i è inferiore o 
uguale al valore impostato nella 
variabile SintPing, lo script conti¬ 
nuerà a essere eseguito. L'ultimo 
passaggio, completato all'interno 
della sezione di analisi dell'istru¬ 
zione For, serve per aggiungere 1 
al valore di Si. Il blocco di codice 
inizia con la parentesi graffa. 
All'interno del blocco di codice, 
prima si crea una variabile denomi¬ 
nata SstrQuery, la stringa che con¬ 
tiene la query WMI. Posizionandola 
in una variabile separata si sempli¬ 
fica l'utilizzo di SintNetwork insie¬ 
me alla variabile contatore Si; que- 


121 

PC Professionale - Agosto 2009 














MMwaaaa 


POWERSHELL 


ste vengono utilizzate per creare 
un indirizzo IP valido per la query 
WMI che risulta in un ping. 

La variabile $wmi viene utilizzata 
per contenerne la raccolta di ogget¬ 
ti che viene restituita dal cmdlet 
Get-WmiObject. 

La proprietà StatusCode, infine, 
contiene il risultato dell'operazione 
di ping: uno 0 indica che l'opera¬ 
zione è riuscita, ogni altro numero 
significa che non è riuscita. Per 
presentare queste informazioni in 
modo chiaro, si utilizza un'istruzio¬ 
ne If... Else per valutare la proprie¬ 
tà StatusCode. 

Utilizzo di istruzioni 
decisionali 

La capacità di prendere decisioni al¬ 
l'interno di uno script è uno dei fon¬ 
damenti per l'automazione delle 
operazioni: una condizione viene ri¬ 


levata e valutata, e in base ad essa 
viene determinata una serie di azio¬ 
ni successive. Se si è in grado di in¬ 
capsulare tale logica in uno script, a 
poco a poco si sarà in grado di crea¬ 
re server che si tengano da soli sotto 
monitoraggio continuo. La principa¬ 
le struttura decisionale di Power- 
Shell (così come di quasi tutti i lin¬ 
guaggi di programmazione oggi uti¬ 
lizzati) è quella composta dai co¬ 
mandi If... Elself... Else. Si tratta di 
una struttura semplice da utilizzare, 
perché perfettamente naturale per il 
modo di ragionare umano. La sua 
sintassi è: 

<bloccoJstmzioni_X> 
if (<condizione_1 >) 

{<bloccoJstruzionM>ì 
elseif (<condizione_2>) 

{<bloccoJstruzioni_2>} 

else 

(<bloccoJstruzioni_3>l 
<blocco istruzioni_Y> 


Tra parentesi tonde sono racchiuse le 
diverse condizioni, necessarie per 
passare all'esecuzione dei corrispon¬ 
denti blocchi di codice. Queste finte 
righe di codice vanno intese così: do¬ 
po aver terminato l'esecuzione di 
<blocco_istruzioni_X>, se <condizio- 
ne_l> è verificata si esegue 
<blocco_istnizioni_l> e quindi si pas¬ 
sa a <blocco_istiuzioni_Y>. Altrimen¬ 
ti, se <condizione_2> è verificata si 
esegue <blocco_istruzioni_2> e quin¬ 
di si passa a <blocco_istiuzioni_Y>. 
Altrimenti si esegue direttamente 
<blocco_istruzioni_3> e quindi si pas¬ 
sa a <blocco_istruzioniJY>. 

In realtà l'unica istruzione necessaria 
di tutta la struttura è If-, Elself e Else 
sono facoltative. Lo script GetServi- 
ceStatus.psl (Listato 8) è un'evoluzio¬ 
ne dello script presentato. Si deve 
prima ottenere un elenco di tutti i ser¬ 
vizi del computer; per farlo si utilizza 
il cmdlet Get-Service. Una volta otte¬ 
nuto questo elenco, si utilizza il 
cmdlet Sort-Object per ordinare 
l'elenco di servizi in base al loro stato, 
quindi con un ciclo ForEach si naviga 
l'insieme dei servizi. Mentre si scor¬ 
rono i servizi, con If... Elself... Else se 
ne valuta lo stato: se il servizio è arre¬ 
stato, verrà visualizzato in rosso, se è 
in esecuzione sarà visualizzato in ver¬ 
de e se si trova in uno stato diverso il 
suo colore sarà giallo. Una matrice 
decisionale come questa è molto utile 
per poter analizzare rapidamente un 
elenco di servizi. I valori di colore co¬ 
stanti che possono essere utilizzati 
con il cmdlet Write-Host sono indica¬ 
ti nella tabella in fondo al listato. 

Quando l'albero di decisione si fa più 

complesso, anziché la struttura If... 
Elself... Else è conveniente usare 
l'istruzione switch (in altri linguaggi 
di programmazione definito "istruzio¬ 
ne select case"). L'istruzione switch 
permette di valutare in modo rapido 
un numero qualunque di alternative, 
come una serie di If... Elself... Else 
concatenati. Quando si utilizza l'istru¬ 
zione switch, la condizione da valuta¬ 
re è racchiusa tra parentesi tonde. 
Quindi, ogni condizione da valutare 
viene posizionata tra parentesi graffe 
all'interno del blocco di codice. Nel 
comando riportato di seguito viene il¬ 
lustrato quanto detto: 

$a=5;switch ($a){ 4{“four detected”) 5{“five 
detected”} ) 


Listato 8 

GetServiceStatus.psI 

Get-Service | 

Sort-Object status -descending | 
foreach 


if ( $_.status -eq “stopped”) 

(Write-Host $_.name $_.status -ForegroundColor redi 
elseif ( $_.status -eq “running”) 

( Write-Host $_.name$_.status -ForegroundColor green} 
else 

( Write-Host $_.name$_.status -ForegroundColor yellow j 


Black 

DarkBlue 

DarkGreen 

DarkCyan 

DarkRed 

DarkMagenta 

DarkYellow 

Gray 

DarkGray 

Blue 

Green 

Cyan 

Red 

Magenta 

Yellow 

White 



Listato 9 

DisplayComputerRoles.psI 

$wmi = get-wmiobject win32_computersystem 

“Il ruolo del computer ” + Swmi.name + “ è: ” switch (Swmi.domainrole) 

I 

0{“'t Stand alone workstation”) 

1 i“'t Member workstation”) 

2(“'t Stand alone server”) 

3{“'t Member server”) 

4{“'t Back up domain controller”) 

5 {“'t Primary domain controller”) 
default |“'t impossibile da determinare”) 
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Listato 10 

GetDriveArgs.psI 

Function funArg() I 
switch ($args) 

{ 

“all” ) gwmi win32JogicalDisk ) 

“c”{ (gwmi win32Jogicaldisk)[1]} 

“free”{ (gwmi Win32 logicaldisk)[1 ].freespace} 

“help”{ $help = 

Questo script stampa le informazioni sui dischi: 

proprietà di tutti i dischi, solo del disco C:, o lo spazio libero su C: 

Stampa anche un messaggio di aiuto 

ESEMPIO: 

>GetDriveArgs.ps1 all 

Stampa informazioni su tutti i dischi 

>GetDriveArgs.ps1 c 

Stampa informazioni sul disco C: 

>GetDriveArgs.ps1 free 

Stampa lo spazio libero che si trova sul drive C: 

“@ ; Write-Host $help} 


1 

#$args = “help” 
funArg($args) 
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Insert 

Method 

Systea Strino Insert(Int3? start Index. Strino value) 

IsHoraalized 

Method 

Systea.Boolean IsNoraalized!). Systea.Boolean IsNoraalìzedlNoraalizatìonfora ... 1 

LastlndexOf 

He t hod 

Systea.Int32 LastIndexOt(Char value). Systea.Int32 LastlndexUHChar value. In. 


Las t IndexOfflny 

He t hod 

Systea.Int32 LastIndexOfflny!Char 11 anyOf). Systea.Int32 LastlndexOfflnyjCharl1. 


Nomili izo 

Method 

Systea Strino NoraalizeO, Systea Strino NoraalizelNoraalizationfora noraaliz 


Padl eft 

Method 

Systea Strino Padl eft(Int3? totalUidth). Systea.Strino Padl eft!Int32 totalWid. 
Systea.Strino PadRight ( Int32 totalUidth). Systea Strino PadRight ( Int32 totali!. 


PadRight 

Method 


Reaove 

Method 

Systea.Strino Reaove(Int32 startlndex, Int32 count). Systea.Strino ReaoveUnt. 


jReplace 

He t hod 

Systea Strino ReplacetChar oldChar. Char neaChar), Systea.String ReplocelStri. 
Systea Stringi! SplitlParaas Chorll separatori. Systea,Stringi I Spiit(Charl1 . 
Systea Boolcan StartsUithlString vaine). Systea.Boolean Star tsWith(String vai. 


|Spl i l 

He t hod 


Sfar IsWith 

Method 


Subs trino 

Method 

Systea Strino Substrino(Int32 startlndex). Systea Strino Substrino!Int32 star. 


ToCharArray 

Method 

Systea.Char!1 ToCharflrrayl). Sys t ea.Char11 loCharflrray! Int32 startlndex Int3. 


ToLower 

Method 

Systea Strino ToLowerl). Systea.Strino ToLoaerlCulturelnfo culture) 

ToLower Inveir i an t 

He t hotl 

Systea String ToLowerInvarianti) 

ToString 

He t hod 

Systea String ToStrinoO. Systea.String loStringliroraatProvider provider) 
Systea Strino loUpperl). Systea String ToUpMrtCui tur*Info culture) 


I oUpper 

He t hod 


I oUpper Invariant 

Method 

Systea Strino loUpperlnvarìant() 

Tri» 

Method 

Systea.Strino TrialParaas CharM triaChors). Systea.Strino Iria() 

TriaEnd 

Method 

Systea String TriaEndIPnraas Charll triaChars) 

TriaStarl 

Method 

Systea Strino Tri«Star t IParaas Charll triaChars) 1 

Chars 

ParaaotcrizcdPropcrty Systea Citar Chars(lnt3? index) Igei;J 

l ength 

Property 

Systea.Int32 length loet;) 

PS C : \> 


1 


L'output dello script “a" \ get-member. 


Nello script DisplayComputerRo- 
les.psl (listato 9), lo script inizia 
utilizzando la variabile $wmi per 
contenere l'oggetto restituito utiliz¬ 
zando il cmdlet Get-WmiObject. 

La proprietà DomainRole della 
classe Win32_computersystem vie¬ 
ne restituita come valore codificato. 

Per generare un output più leggibile, 

l'istruzione switch viene utilizzata 
per trovare corrispondenza tra il 
valore della proprietà DomainRole 
e l'appropriato valore di testo. 
L'istruzione Switch è particolar¬ 
mente adatta a valutare gli argo¬ 
menti della riga di comando. Nello 
script di esempio GetDriveArgs.psI 
(Listato 10) viene utilizzata una 
funzione denominata funArg per 
valutare il valore della variabile 
automatica $args. L'istruzione 
Switch applicata a tale variabile, 
che contiene gli argomenti passati 
allo script sulla riga di comando, 
permette di distinguere un numero 
arbitrario di casi (quattro, nel¬ 
l'esempio specifico, ma non c'è un 
limite effettivo) e di eseguire corri¬ 
spondenti blocchi di codice. 

Lo script di esempio ammette i se¬ 
guenti parametri: ‘‘all", che esegue 
una query Wmi per recuperare le 
informazioni base su tutti i dischi 


logici del computer; "c", che recu¬ 
pera solo le informazioni relative 
all'unità C; "free" per restituire lo 
spazio disponibile sull'unità C e in¬ 
fine "help” per visualizzare un 
breve testo di aiuto. Switch ammet¬ 
te l'utilizzo di caratteri jolly, ovvero 
la possibilità di valutare stringhe di 
cui si conosca solo una parte. 
Questo aspetto aiuta a scrivere co¬ 
dice chiaro e conciso, che risulti ef¬ 
ficace e semplice da implementare, 
come si può vedere nello script se¬ 
guente: 

SwitchIPConfig.psI 

$a = ipconfig /all 
switch -wildCard ($a) { 

“*DHCP Server*” ( Write-Host 
$switch.current} 

} ._._._._. 

La variabile $a contiene i risultati del 
comando ipconfig /all, che visualizza 
informazioni dettagliate sulle con¬ 
nessioni in rete del Pc. Sulla variabile 
$a si utilizza quindi l'istruzione 
Switch -wildcard-, nel blocco di codi¬ 
ce dello Switch l'unico caso contem¬ 
plato è una stringa che contenga in 
qualunque punto l'espressione 
“DHCP Server" (gli asterischi posti 
prima e dopo significano che prima e 
dopo "DHCP Server" può trovarsi un 
numero arbitrario di altri caratteri) 


Utilizzo dei tipi di dati 

Ciascun linguaggio di programma¬ 
zione prevede regole diverse per la 
gestione dei tipi di dati; o meglio, 
prevede regole diverse con cui as¬ 
segnare ad ogni variabile informa¬ 
zioni di un determinato tipo: nume¬ 
ri, date, stringhe e così via. Alcuni 
linguaggi pretendono che una va¬ 
riabile venga dichiarata prima del¬ 
l'uso e che le venga immediata¬ 
mente assegnato un tipo; altri per¬ 
mettono di decidere durante l'ese¬ 
cuzione quale sarà il tipo di ciascu¬ 
na variabile, o addirittura di cam¬ 
biare più volte, nell'ambito dello 
stesso programma, il tipo di dati 
contenuto in una variabile. Win¬ 
dows PowerShell è un linguaggio 
tipizzato in modo sicuro (ovvero: 
durante l'esecuzione il tipo di una 
variabile non può cambiare) che 
però non richiede dichiarazioni di 
variabili né di tipi. PowerShell rile¬ 
va in modo ottimale i tipi di dati e 
agisce di conseguenza: se qualcosa 
sembra una stringa, Windows Po¬ 
werShell lo tratta come tale, stessa 
cosa per i numeri e via dicendo. Ad 
esempio, consideriamo le tre se¬ 
guenti istruzioni e il relativo output: 

PS C:\> 1 + 1 
2 
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POWERSHELL 




IypeNa»e: Systen.Int32 
4<we HeiiberType Definition 

'onpnreTo Method Syste«.Int32 ConpnreToiObjeci valile), Systea Int32 CoapareJo(Inl32 vaine) 
fiiuals Metliod Systea.BooJean tquals(Obiect obj). Systea Boolean Equals(Int3? obj) 

GetHashCode Method Systea.Int32 GetHashCodel) 

ìetlype Method Systea.lypc GetlypeO 

GetlypeCode Method Systea lypeCode GetTypeCodel) 

ToString Method Systea.String ToStringO. Systea.String loStringlString foraat). Systea.String loString(Ifoi 


L'output dello script 1 \ get-member. 


PS C:\> 12:00 + :30 

Previsto token ‘:00’ nell’espressione o nel¬ 
la istruzione. 

In riga:1 car:6 
+ 12:00 ««+:30 

PS C:\> a + b 

Termine ‘a’ non riconosciuto come cmdlet, 
funzione, programma eseguibile o file 
script. Verificare il termine e riprovare. 

In riga:1 car:2 
+ a «« + b 

Come si può vedere, una sola delle 
tre istruzioni viene completata sen¬ 
za errori: la prima, quella conte¬ 
nente "1 + 1". Windows Power- 
Shell ha rilevato correttamente en¬ 
trambi i caratteri come numeri, 
quindi ha consentito il prosegui¬ 
mento della somma. 

Tuttavia, è semplice sommare tra lo¬ 
ro caratteri o misurazioni di tempo: 
Non bisogna fare altro che seguire le 
convenzioni previste dal linguaggio. 
Ad esempio, per concatenare delle 
stringhe di testo, queste devono es¬ 
sere racchiuse tra virgolette doppie 
come in questo esempio: 


Tabella 6 


Un esempio d'uso del vincolo [datetime] 
PS C:\> ([dateTime]“12:00”).getTypeO 


IsPublic 

IsSerial 

Name 

BaseType 

True 

True 

DateTime 

System.ValueType 



PS C:\>“a” + “b” 
ab 

Le virgolette non fanno che spiega¬ 
re a PowerShell il tipo di dato che 
si sta trattando. Se si incanala la 
lettera a nel cmdlet Get-Member, 
la prima riga dell'output (come vi¬ 
sibile in Tabella 6) indica la lettera 
a che è un oggetto del tipo Sy¬ 
stem.string, e tutto il rimanente te¬ 
sto non è altro che un lungo elenco 
di proprietà e metodi applicabili 
agli oggetti di questo tipo. 

Se invece di una stringa si incanala 
nel cmdlet Get-Member il numero 
1, si noterà che questo viene rico¬ 
nosciuto come un oggetto di tipo 
System.int32, come si vede nell'al¬ 
tra schermata, anch'esso con il suo 
elenco di proprietà e metodi (in nu¬ 
mero inferiore rispetto a quelli de¬ 
gli oggetti di tipo System.string). 

Una volta capito come utilizzare 
Get-Member per verificare i detta¬ 
gli del comportamento di un ogget¬ 
to, è possibile utilizzare dei vincoli, 
il cui nome tecnico è type con- 
straint, con cui assegnare manual¬ 
mente un determinato tipo ad un 
oggetto. Ad esempio, se si deside¬ 
ra che l'oggetto "12:00" venga in¬ 
terpretato non come una semplice 
stringa composta da cinque carat¬ 
teri ma come un orario, bisogna 
utilizzare il vincolo [datetime]. 

L'effetto del metodo getType, usa¬ 
to con questa sintassi, è analogo a 
quello del cmdlet Get-Member, 
con la differenza che getType si li¬ 
mita a presentare le informazioni 
relative al tipo di dato analizzato, 
senza dilungarsi nell'elenco di me¬ 
todi e proprietà. Qui di seguito po¬ 
tete trovare un elenco dei numero¬ 
si tipi di dati riconosciuti da Win¬ 
dows PowerShell. 


[int] 

Numero intero con segno a 32 bit 

[long] 

Numero intero con segno a 64 bit 

[string] 

Stringa a lunghezza fissa 
di caratteri Unicode 
[char] 

Carattere Unicode a 16 bit 

[bool] 

Valore True/False 

[byte] 

Numero intero senza segno a 8 bit 

[doublé] 

Numero in virgola mobile a 64 bit 

e precisione doppia 

[datetime] 

Data / Ora 

[decimai] 

Valore decimale a 128 bit 

[single] 

Numero in virgola mobile a 32 bit 

e precisione singola 

[array] 

Array di valori 

[xml] 

Oggetti Xml 

Concludendo 

Nel corso di questo articolo si è ap¬ 
preso cosa è PowerShell, e quali so¬ 
no le sue potenzialità: non solo una 
shell avanzata per Windows, quindi, 
ma anche un ambiente con un am¬ 
pio supporto allo scripting e dall'alta 
integrazione con il sistema operati¬ 
vo. Si sono apprese le basi necessa¬ 
rie per poter leggere e comprendere 
il codice PowerShell, e per comincia¬ 
re a mettere mano a propri script; ol¬ 
tre ad alcuni fondamenti del lin¬ 
guaggio (utilizzo di variabili e co¬ 
stanti, cicli di iterazione e operazioni 
condizionali, passaggio di parametri 
da riga di comando) si sono visti an¬ 
che numerosi esempi pratici, perlo¬ 
più funzionali all'apprendimento. 
Nell'articolo che pubblicheremo 
troverete sul prossimo numero di 
PC Professionale troverete un'am¬ 
pia serie di altri script; stavolta pe¬ 
rò non più finalizzati ad illustrare le 
caratteristiche del linguaggio di 
PowerShell, ma piuttosto da pren¬ 
dere come spunti o da utilizzare di¬ 
rettamente sul campo così come ve 
li presenteremo, magari dopo qual¬ 
che modifica per renderli più adatti 
ai vostri scopi. • 
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BREVI 


• La stampa 
delle batterie 

Sembrano ormai pronte per 
essere prodotte su scala in¬ 
dustriale le batterie stampa¬ 
bili realizzate in Germania. 
Sono composte di un anodo 
di zinco e un catodo di man¬ 
ganese che reagiscono tra lo¬ 
ro realizzando una tensione 
pari a 1,5V. La durata di que¬ 
sti dispositivi è ancora abba¬ 
stanza breve a causa dei lo¬ 
goramento degli elementi 
stessi che la compongono. 

• Videocamere 
microscopiche 

I ricercatori 
del MIT 
hanno mes¬ 
so a punto 
una rudi¬ 
mentale vi¬ 
deocamera 
costituita da un fascio di fi¬ 
bre ottiche all’interno di cia¬ 
scuna delle quali sono pre¬ 
senti due elementi sensibili a 
due diverse frequenze della 
luce. I segnali, una volta ela¬ 
borati permettono di rico¬ 
struire l’immagine. A diffe¬ 
renza delle videocamere 
classiche, questa non neces¬ 
sita dell'utilizzo di ottiche. 

• Intel Sandy Bridge 

Con largo 
anticipo sulla 
roadmap uf¬ 
ficiale, Intel 
ha già terminato la fase di ta¬ 
pe out di Sandy Bridge, la mi¬ 
croarchitettura successiva a 
quella Nehalem. Sandy Brid¬ 
ge sarà prodotta a 32 nano- 
metri e il die conterrà quattro 
core, un core grafico, il con¬ 
troller di memoria Ddr3 e la 
logica di I/O. 




Di Michele Braga 


DirectX 11: 

forse è la volta buona 



N el pieno dell'estate anche l’industria del¬ 
l'informatica si concede una breve pausa 
prima di ripartire a pieno ritmo nell'ultima 
parte dell'anno. Tra settembre e ottobre le 
principali novità del settore hardware arrive¬ 
ranno dal mondo della grafica: con Windows 
7 ormai pronto a tagliare il nastro di partenza 
(il lancio ufficiale è fissato per il 22 ottobre) 
assisteremo all'inaugurazione dell'era Di¬ 
rectX 11. Le precedenti e attuali DirectX 10 
non hanno riscosso il successo atteso, com¬ 
plice la necessità di possedere non solo una 
scheda grafica compatibile, ma anche il si¬ 
stema operativo Windows Vista che ha dovu¬ 
to fare i conti con l'ampissimo bacino di 
utenti rimasti fedeli a Windows XP. 

Le DirectX 11 potranno però contare su due 
fattori determinanti: il primo è che saranno 
disponibili sia su Windows 7 sia su Vista; chi 
utilizza ancora oggi Windows XP potrebbe fi¬ 


nalmente decidere di fare il grande passo e 
migrare a 7 incrementando il numero di 
utenti in grado di sfruttare le nuove librerie. 
Il secondo fattore risiede nelle importanti in¬ 
novazioni introdotte dalle DirectX 11. Final¬ 
mente assisteremo a un vero supporto multi- 
thread per mezzo delle display list, al quale 
si aggiungeranno i compute shader e la tec¬ 
nologia tasselation. Come sempre le applica¬ 
zioni arriveranno in un secondo momento ri¬ 
spetto all'hardware. 

L'arrivo delle nuove librerie e la necessità di 
adattare il codice dei progetti già in sviluppo 
implicherà uno slittamento per alcuni dei ti¬ 
toli caldi il cui arrivo era previsto per i mesi 
di settembre e ottobre; tra questi citiamo ad 
esempio DiRT 2, probabilmente il primo tito¬ 
lo DirectX 11 per Pc, che sarà disponibile per 
console a settembre, mentre solo per natale 
per gli utenti Windows. • 


Ultime • Ultime • Ultime 



* Primi modello a 40 nanometri per Nvidia 

Nvidia sarebbe pronta a distribuire ai propri partner 
Oem due schede grafiche basate su processori realiz¬ 
zati con tecnologia a 40 nanometri, la 
stessa che sarà impiegata per la produ¬ 
zione della prossima generazione di sche 
de DirectX 11.1 modelli in arrivo sono il GeFor- 
ce GT220 e GT210 con supporto DirectX 10.1. 

* Piattaforma per sistemi di calcolo 

Sulla base della piattaforma P6T, Asus propone un'evoluzione 
destinata alla realizzazione di sistemi workstation. La nuova 
P6T7 WS implementa infatti 7 slot Pei Express X16 aderenti alle 
specifiche 2.0 fornendo la possibilità di rea¬ 
lizzare sistemi multi Gpu avanzati 
per l’accelerazione del calcolo nume¬ 
rico sfruttando applicazioni GpGpu. 



1.287 




Il numero degli hotspot registrati e certificati 
dalla Wi-Fi Alliance sul territorio italiano. 


(Fonte Wi-Fi Alliance) 


• Arriva il nuovo 
netbook targato Sony 

Appartiene alla famiglia di 
prodotti Vaio il netbook 
VPC-W11S1E basato su 
processore grafico Intel 
Atom N280 ed equipaggia¬ 
to con un display X-black 
Lcd con tecnologia Led da 
10,1 pollici e risoluzione 
1366 x 768. Il VPC-W11S1E 
sarà disponibile in Italia a 
partire da metà agosto ad 
un prezzo di 499 euro. 



www.pcprofessionale.it Ogni giorno le novità più interessanti nel mondo dell'hardware 
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Anteprima di Pasquale Bruno 


HARDWARE 


MORILITY 


Apple Macbook Pro 13 

Il Macbook 

che mancava 


Con il modello da 13 pollici Apple introduce un 
notebook leggero ma con elevate prestazioni, 
dotato di una lunga autonomia e ingombri ridotti. 


N on sono in pochi a rimpiangere 
ancora oggi il Powerbook G4 da 
12 pollici, introdotto da Apple nel 
lontano 2003 e che ha rappresentato 
per i suoi sostenitori la combinazio¬ 
ne perfetta tra potenza e mobilità. 
C'è chi lo utilizza ancora oggi pro¬ 
prio per le dimensioni compatte, no¬ 
nostante sia da considerarsi obsole¬ 
to e inadatto alle applicazioni recen¬ 
ti, soltanto perché Apple nel frat¬ 
tempo non ha presentato un degno 
sostituto. Il segmento dei notebook 
di fascia alta di Apple negli anni si è 
infatti focalizzato soprattutto su mo¬ 
delli con display da 15" e 17", tra¬ 
scurando i modelli con display più 
piccolo. L'avvento dei Macbook da 


13" ha colmato solo parzialmente 
questa lacuna, poiché mancavano di 
alcune caratteristiche ritenute indi¬ 
spensabili dagli utenti professionisti 
(grafica di una certa potenza, porta 
Firewire, telaio metallico). 

Nel mese di giugno Apple ha aggior¬ 
nato l'intera famiglia Macbook Pro e 
ha introdotto il nuovo modello con 
schermo da 13 pollici. Un evento im¬ 
portante per la comunità Apple, che 
può disporre finalmente di un porta¬ 
tile professionale di dimensioni rela¬ 
tivamente piccole ma dotato di buo¬ 
ne prestazioni. 

Gli elementi più interessanti dal 
punto di vista tecnico sono almeno 
tre. Il primo consiste nella batteria in- 


Apple Macbook Pro 13 

Euro 1.399,00 Iva inclusa 

Il prezzo della versione base è di 1.149 Euro 



iti 


Elevata mobilità 
Buone prestazioni generali 
Lunga autonomia 
Costruzione curata 


* 


■ Disponibile solo con display lucido 
' Ingresso/uscita audio su un unico jack 

■ Due porte Usb 


tegrata nel telaio e non rimovibile, 
accreditata di un'autonomia fino a 7 
ore. La seconda novità è l'adozione 
di un lettore per schede Sd al posto 
dello slot Express Card, che consente 
di scaricare al volo le immagini dalla 



Cosa c'è dentro il Macbook Pro 13" 

1. Ventola del dissipatore 

2. Slot per la memoria Ram 

3. Batteria fissa da 60 Wh 

4. Disco da 160 o 250 GByte 

5. Unità Superdrive 8X 
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fotocamera o aggiungere una piccola 
unità disco (anche avviabile). Terzo, 
ma non meno importante, troviamo 
una porta Firewire 800, utile soprat¬ 
tutto per collegare una videocamera 
o un disco esterno. 

A listino sono presenti due configu¬ 
razioni, ulteriormente personalizza¬ 
bili in fase di acquisto. Quella base 
prevede un processore a 2,26 GHz, 
un disco da 160 Gbyte e 2 Gbyte di 
memoria Ram, al costo di 1.149 Euro 
Iva inclusa. La configurazione più 
evoluta, che è quella ricevuta in pro¬ 
va, dispone di un più veloce proces¬ 
sore a 2,53 GHz, un disco da 250 
Gbyte e 4 Gbyte di Ram. In questo 
caso il prezzo è di 1.399 Euro, sem¬ 
pre Iva inclusa. 

Secondo l'Apple Store, per aggiun¬ 
gere altri 2 Gbyte al modello base so¬ 
no necessari 90 Euro; invece per in¬ 
stallare il massimo quantitativo sup¬ 
portato, ovvero 8 Gbyte, bisogna 
spendere ben 990 Euro. Come dischi 
son disponibili vari modelli da 160, 
320, 250 e 500 GByte, nonché due 
unità Ssd da 128 (360 Euro) e 256 


Gbyte (765 Euro). 

Per chi vuole spendere po¬ 
co la configurazione base 
va più che bene, consiglia¬ 
mo giusto l'upgrade della me¬ 
moria a 4 Gbyte per lavorare meglio 
con le applicazioni più esigenti. Per 
90 Euro ne vale decisamente la pena. 
Purtroppo non è disponibile un di¬ 
splay antiriflesso, al contrario di 
quanto avviene con il Macbook Pro 
da 17". 

Il Macbook Pro da 13" pesa 2 chilo¬ 
grammi netti ed ha uno spessore co¬ 
stante di 2,4 centimetri; le dimensioni 
sono di 32,5 x 22,7 centimetri. Una 
macchina decisamente più piccola, 
leggera e maneggevole del Macbook 
Pro con schermo da 15", che arriva a 
pesare due chili e mezzo ed è largo 
36,4 centimetri. Il telaio è natural¬ 
mente in alluminio, analogo a quello 
dei fratelli maggiori ma in scala ri¬ 
dotta. 

La tastiera con elementi a isola ha di¬ 
mensioni e qualità analoghe a quella 
presente sugli altri modelli. Qui riem¬ 
pie perfettamente l'area a disposizio- 


Caratteristiche tecniche 

Processore: Intel Core 2 Duo P8700 
Chipset: Nvidia 9400M 

Memoria installata / massima (Mbyte): 4.096 / 8.192 
Unità ottica: HL-DT-STGS23N 
Disco fisso / capacità (Gbyte): 

Hitachi HTS545025B9SA02 / 250 
Chipset grafico / memoria video (Mbyte): 

Nvidia 9400M / dinamica 
Chip audio: Nvidia High Definition Audio 
Chip di rete: Nvidia Gigabit Ethernet 
+ Wi-Fi Airport Extreme2 802.11 n 
Display (pollici/tecnologia/risoluzione): 

13,3/Tft lucido/1.280x800 

Modem / standard: assente 

Porte: 2 Usb 2.0,1 mini DisplayPort, 1 slot Sd card, 

1 Rj-45,1 Firewire 800, Bluetooth, cuffia. 

Batteria (tecnologia /capacità): 

Ioni di litio-polimeri/60 Wh 

Dimensioni (L x A x P, cm): 32,5 x 2,4 x 22,7 

Peso (kg): 

Sistema operativo: Apple Mac OS X 10.5.6 
Garanzia: 12 mesi 


Processore potente 

A scelta tra un Intel Core 2 
Duo a 2,53 GHz oppure a 2,26 
GHz, entrambi molto veloci. 


Firewire 

integrato 

Oltre alla porta 
Firewire 800, 
compare uno slot 
per schede di memoria 
in formato Sd. 


Display 
migliorato 

Ha una risoluzione 
di 1.280x800 punti 
e presenta 
contrasto e 
luminosità più 
elevati rispetto ai 
pannelli precedenti. 
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ne sul telaio, con un impatto visivo 
decisamente più gradevole rispetto a 
quello del Macbook Pro da 17". La 
retroilluminazione è controllata in 
modo automatico dal sensore di luce 
ambiente, collocato a fianco della 
webcam. Il layout è corretto e la di¬ 
gitazione è sufficientemente como¬ 
da; riscontriamo però che alcuni ta¬ 
sti sono più piccoli del normale, tra 
cui le quattro frecce direzionali e so¬ 
prattutto il tasto Invio. Considerando 
che quest'ultimo è uno dei più utiliz¬ 
zati, crediamo si sarebbe potuto fare 
di meglio. Poche sorprese da touch- 
pad integrale, ampio e dotato di 
click virtuale o meccanico. Le moda¬ 
lità di utilizzo possono essere confi¬ 
gurate in modo da venire incontro ai 
gusti di chiunque. 

Tutte le connessioni si trovano sul la¬ 
to sinistro. Per prima troviamo la por¬ 
ta Magsafe per l'alimentatore, segui¬ 
ta dalla presa Rj-45 per la rete Ether¬ 
net e dalla porta Firewire 800. La 
connessione mini DisplayPort serve 
per un monitor esterno o un proietto¬ 
re. Gli unici monitor collegabili diret¬ 
tamente sono quelli più recenti di 
Apple, tra cui il Cinema display da 
24 ". Altrimenti è necessario compra¬ 
re anche un adattatore; quello Dvi co¬ 
sta 29 Euro (99 Euro per il modello 
Dual Link). 

Considerando che non siamo di fron¬ 
te a un ultraportatile, due porte Usb 
ci sembrano poche. Se si utilizza un 
Pen Drive particolarmente ingom¬ 
brante è impossibile accedere alla se¬ 
conda porta, dato che sono molto vi¬ 
cine. Una terza Usb, magari collocata 
sul lato destro, sarebbe stata preferi¬ 
bile. Stupisce anche il particolare 
connettore per l'audio. Si tratta di un 
jack da 3,5 mm che porta sìa i segna¬ 
li in ingresso sia quelli in uscita. Non 
è possìbile collegare contemporanea¬ 
mente un set di speaker esterni e un 


microfono. Un limite che potrebbe es¬ 
sere importante soprattutto per chi si 
occupa di editing audio. 

Display migliorato 

Il pannello Lcd da 13" di diagonale è 
uno dei più belli mai visti su un Mac¬ 
book. Estremamente nitido, lumino¬ 
so e con un buon contrasto, è retroil¬ 
luminato da una griglia di Led e pre¬ 
senta una risoluzione di 1.280x800 
punti, con un rapporto d'aspetto di 
16:10. Apple dichiara che il color ga- 
mut è superiore del 60% rispetto ai 
precedenti modelli. La risoluzione è 
adeguata alla dimensione del pan¬ 
nello, i font standard del sistema 
operativo appaiono sempre ben leg¬ 
gibili. Aumentando la risoluzione si 
sarebbe ottenuto più spazio sulla 
scrivania, a discapito però del 
comfort visivo. La finitura superficia¬ 
le è lucida e purtroppo non è possibi¬ 
le avere come opzione un display an¬ 
tiriflesso, eventualità invece possibile 
nel caso del Macbook Pro da 17 ". Un 
monitor lucido aumenta la vivacità 
dei colori e il contrasto soprattutto 
con le tinte scure, ma ha il difetto di 
introdurre fastidiosi riflessi e di forni¬ 
re colori non perfettamente aderenti 
alla realtà. 

L'architettura interna 

La piattaforma hardware non cambia 
molto rispetto al passato. Il chipset è 
il 9400M di Nvidia, conosciuto anche 
come MCP79, e integra un sottosiste¬ 
ma grafico 3D. L'insieme è definito 
come motherboard Gpu e utilizza un 
bus a 1.066 MHz, con supporto a me¬ 
moria di tipo Ddr3. Il massimo quan¬ 
titativo installabile è di 8 Gbyte, di¬ 
stribuito su due zoccoli Sodimm stan¬ 
dard. L'Nvidia 9400M può gestire fi¬ 
no a 12 porte Usb e integra un con¬ 


troller Sata a 3 Gb/s, l'interfaccia di 
rete Gigabit Ethernet e l'interfaccia 
audio. Il sottosistema grafico utilizza 
256 Mbyte della memoria di sistema 
e dispone di 16 unità di calcolo paral¬ 
lele CUDA, per una potenza di calco¬ 
lo totale di 54 Gigaflops. Sono sup¬ 
portate le librerie OpenGL 2.1 e Di¬ 
rectX 10, nonché le tecnologie Nvi¬ 
dia Powermizer 8 (risparmio energe¬ 
tico), Pure Video (accelerazione in 
hardware dei flussi video HD). 

Al contrario degli altri Macbook Pro, 
qui manca il chip grafico esterno 
Nvidia 9600M con memoria dedica¬ 
ta. Una scelta dettata dalla necessità 
di mantenere bassi gli ingombri e di 
contenere la produzione di calore. Il 
9400M in ogni caso è in grado di for¬ 
nire prestazioni 3D molto superiori 
rispetto alle soluzioni Intel utilizzate 
sui primi Macbook. La sua mancan¬ 
za potrebbe farsi sentire più che altro 
con i giochi 3D e con le applicazioni 
di disegno e modellazione tridimen¬ 
sionale. Adobe Photoshop CS4 è co¬ 
munque in grado di sfruttare la Gpu 
9400M per accelerare alcune delle 
sue funzioni. 

Il processore Intel Core 2 Duo P8700 
ha la stessa frequenza di clock, 2,53 
GHz, del T9400 utilizzato sui MAc- 
book Pro da 15". Presenta però alcu¬ 
ne importanti differenze. Innanzitut¬ 
to ha un consumo ridotto: il Tdp 
( Thermal Design Power) è infatti di 
25 anziché 35 W, a vantaggio della 
produzione di calore e della durata 
della batteria. Inoltre, la cache L2 è 
di 3 Mbyte sul P8700, il doppio sul 
T9400. Tale differenza potrebbe farsi 
notare soprattutto con gli applicativi 
che richiedono molta potenza di cal¬ 
colo pura e impegnano a fondo la 
Cpu. Per il resto i due processori so¬ 
no molto simili: entrambi utilizzano il 
processo produttivo a 45 nanometri, 
sono di tipo dual core e utilizzano un 
bus a 1.066 MHz. 

Il disco di Hitachi da 250 Gbyte ap¬ 
partiene alla serie Travelstar 5K500, 
ha un'interfaccia Sata a 3 Gb/s e una 
velcoità di rotazione dei piattelli di 
5.400 giri al minuto. Si è dimostrato 
molto silenzioso, affidabile e veloce. 
L'unità Superdrive 8X presente sul 
lato destro è di tipo slot-in ed è pro¬ 
dotta da Hitachi-LG. 

L'accessibilità interna si è molto ri¬ 
dotta rispetto al passato. Per accede¬ 
re al disco o alla memoria (eventua¬ 
lità tutt'altro che remota se si vuole 
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fare un upgrade della Ram) è neces¬ 
sario togliere ben 10 viti e rimuovere 
tutta la copertura inferiore. Le viti 
hanno una testa a croce standard ma 
sono molto piccole e di lunghezza di¬ 
versa, rendendo l'operazione piutto¬ 
sto complicata per chi non è pratico. 
Il rischio è quello di perdere qualche 
vite o di rovinarne la testa se non si 
utilizza un cacciavite con la punta 
della giusta misura. 

Le prestazioni 
in pratica 

I test effettuati sono Mac OS X e sot¬ 
to Windows Vista (installato tramite 
BootCamp in una partizione separa¬ 
ta) indicano che il Macbook Pro 13" 
ha una velocità generale molto pros¬ 
sima a quella del modello da 15". Le 
differenze più importanti si notano 
con la grafica 3D evoluta, come quel¬ 
la dei giochi: il chip 9400M con me¬ 


moria condivisa non può competere 
con un 9600M con 256 Mbyte di Ram 
dedicata. Qualche punto in meno si 
nota anche con le applicazioni di 
rendering 3D, sensibili al quantitati¬ 
vo di cache L2 del processore. Al di 
là dei numeri, ricordiamo che stiamo 
paragonando due macchine molto 
diverse tra loro per dimensioni e fi¬ 
nalità d'uso. Una fa della mobilità la 
sua dote principale, l'altra è orientata 
alle massime prestazioni, specie con 
la grafica 3D. Detto questo, entram¬ 
be hanno una potenza tale da affron¬ 
tare qualsiasi tipo di lavoro, anche il 
più complesso. L’utilizzo quotidiano 
del Macbook Pro 13" è estremamen¬ 
te piacevole, grazie anche al disco 
fisso di qualità. Il boot completo della 
macchina viene effettuato in soli 37 
secondi, dalla pressione del pulsante 
di accensione alla comparsa del 
dock. Ovviamente stiamo conside¬ 
rando un sistema pulito, con le sole 


applicazioni standard installate. Se¬ 
gnaliamo infine un certo riscalda¬ 
mento del telaio durante i test, non 
concentrato in un punto ma distribui¬ 
to in modo abbastanza uniforme. 
Probabilmente per via della Cpu a 
2,53 GHz, questo Macbook Pro scal¬ 
da leggermente di più rispetto agli 
altri modelli. 

Dopo averlo utilizzato per due setti¬ 
mane circa, possiamo affermare che 
questo Macbook Pro è uno dei mi¬ 
gliori modelli presentati da Apple, 
che al di là di piccole mancanze rie¬ 
sce a coniugare in modo sorprenden¬ 
te portabilità, prestazioni robustezza 
e durata della batteria. 

Autonomia? Sì, grazie 

La batteria integrata presenta van¬ 
taggi e svantaggi. Utilizza la tecnolo¬ 
gia al litio-polimeri e grazie a questa 
può sfruttare interamente lo spazio a 
disposizione, non essendoci più vin¬ 
coli sulla posizione o le dimensioni 
delle celle. D'altro canto non può es¬ 
sere sostituita con una batteria di ri¬ 
serva quando si esaurisce; alcuni 
utenti ne comprano una aggiuntiva 
per raddoppiare l'autonomia in modo 
semplice. La capacità è di 60 Wh, 
contro i 45 Wh del modello rimovibi¬ 
le utilizzato sui Macbook da 13 ". Ap¬ 
ple dichiara un'autonomia fino a set¬ 
te ore, utilizzando il notebook per vi¬ 
sualizzare pagine Web e modificare 
documenti di testo, attivando tutte le 
funzioni di risparmio energetico e 
impostando la luminosità del display 
al 50%. Abbiamo sperimentato un 
utilizzo reale, mantenendo sempre 
attiva la scheda di rete wireless, la 
luminosità del display all 80 % e abi¬ 
litando le funzioni di risparmio ener¬ 
getico meno invasive. Le attività so¬ 
no state navigazione Web, editing di 
documenti e in generale lavoro da 
ufficio. In queste condizioni la batte¬ 
ria ha una durata variabile tra le cin¬ 
que e le cinque ore e mezzo, un risul¬ 
tato molto soddisfacente specie se 
paragonato a quello ottenuto con il 
Macbook Pro da 15" di precedente 
generazione, la cui batteria ha forni¬ 
to un'autonomia tra le tre ore e mez¬ 
za e le quattro ore. Sotto Windows 
Vista l’autonomia è risultata inferiore 
di un'ora circa, probabilmente per 
via delle maggiori ottimizzazioni di 
cui gode Mac OS X per quanto ri¬ 
guarda il risparmio energetico. • 


Le prestazioni a confronto 


Produttore 

Apple 

Apple 

Apple 

Modello 

Macbook Pro 13 

Macbook Pro 15 

Macbook Pro 17 

Processore / Frequenza (GHz) 

Intel P8700 / 2,53 

Intel T9400 / 2,53 

Intel T9550 / 2,66 

Ram (Mbyte) 

4.096 

4.096 

4.096 

Scheda grafica / Ram (Mbyte) 

Nvidia 

Nvidia 

Nvidia 


9400M/dinamica 

9600M GT / 512 

9600M GT/512 

Xbench 1.3 (Mac OS) 




Generale 

187,91 

196,92 

204,79 

Cpu test 

139,83 

146,22 

151,22 

Thread test 

294,35 

327,64 

344.02 

Memory test 

184,62 

187,13 

196,35 

Quartz araohic test 

165.66 

186.16 

195.46 

OpenGt Graphics Test 

140,55 

153,10 

160,75 

User Interface Test 

280,40 

313,49 

329,16 

Disk Test 

51,55 

40,64 

42,42 

Maxon Cinebench RIO (Mac OS) 


Cpu singola 

2.768 

2.775 

2.916 

Cpu multipla 

5.488 

5.546 

5.723 


Prestazioni a confronto sotto Windows Vista 

Produttore 

Apple 

Apple 

Apple 

Modello 

Macbook Pro 13 

Macbook Pro 15 

Macbook Pro 17 

Processore / Frequenza (GHz) 

Intel P8700 / 2,53 

Intel T9400 / 2,53 

Intel T9550 / 2,66 

Ram (Mbyte) 

4.096 

4.096 

4.096 

Scheda grafica / Ram (Mbyte) 

Nvidia 

Nvidia 

Nvidia 

9400M /dinamica 

9600M GT / 512 

9600M GT/512 





FutureMark Pc Mark 05 1.2.0 (Windows) 



Pc Mark score 

5.521 

5.150 

6.635 

Cpu score 

6.120 

6.333 

6.626 

Memory score 

4.725 

5.252 

5.237 

Graphic score 

3.514 

5.798 

7.409 

HDD score 

3.905 

3.571 

4.060 


FutureMark 3DMark 06 1.2.0 (Windows) 

1.024 x 768 (No AA- No Al\l) 2.248 5.440/2.270 * 5.657/2.360 * 


* punteggio con chip Nvidia 9600M GT / 9400M 
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Tanta potenza 

a costo contenuto 


L'Asus N70Sv utilizza un chip grafico Geforce 
130M e un monitor da 17" per fornire 
la massima qualità visiva. Le prestazioni sono 
valide ma gli ingombri frenano la mobilità. 


L a serie N di Asus è stata profon¬ 
damente rinnovata al CeBIT 
2009 e comprende ora ulteriori mo¬ 
delli (N81, N51, N60 e N70), molto 
diversi tra loro e caratterizzati da di¬ 
splay con dimensione variabile. Si 
parte dai 10 pollici dell'ultraportatile 
N10 ai 17 pollici del notebook ogget¬ 
to di questa prova. 

L'Asus N70Sv è un rimpiazzo del de¬ 
sktop particolarmente indicato per il 
multimedia e anche per i giochi; è 
molto curato esteticamente e trova il 


Il sottosistema 
grafico in parti¬ 
colare è stato tenuto in 
forte considerazione e sfoggia 
un chip grafico di Nvidia più un am¬ 
pio monitor ad alta risoluzione. 

Di contro, non si tratta di un note¬ 
book adatto a essere portato in giro: 
il peso di oltre 4 chilogrammi e la 
larghezza di 46 centimetri ne sugge¬ 
riscono l'uso più che altro a casa. 
Dalla batteria poi è meglio non 
aspettarsi troppo. 


scelta che di 
solito presenta il difetto di al¬ 
cuni tasti di dimensioni ridotte (co¬ 
me le frecce direzionali); fortunata¬ 
mente non è il caso di questo note¬ 
book. Il touchpad è abbastanza fun¬ 
zionale. 


suo punto di forza nelle prestazioni. 


Prestazioni 


Produttore 

Asus 

Modello 

N70Sv 

Processore / Frequenza (GHz) 

Intel P8600 /2,4 

Ram (Mbyte) 

4.096 

Chip grafico / Ram (Mbyte) Nvidia Geforce 130M GT/1.024 


Indice prestazioni Windows 

Punteggio base 

4,6 

Punteggio Cpu 

5,3 

Punteggio memoria 

4,6 

Punteggio scheda video 

5,9 

Punteggio memoria video 

5,4 

Punteggio disco fisso 

5,5 

FutureMark Pc Mark Vantage 

Pc Mark Score 

3.249 

Memories Score 

2.020 

TV and Movies Score 

2.428 

Gaming Score 

3.133 

Music Score 

3.565 

Communications Score 

3.722 

Productivity Score 

3.185 

HDD Score 

2.682 

FutureMark Pc Mark 051.2.0 

Pc Mark score 

5.785 

Cpu score 

5.959 

Memory score 

4.293 

Graphic score 

7.175 

HDD score 

4.354 

Maxon Cinebench RIO 

Cpu singola 

2.581 

Cpu multipla 

4.490 


Esteticamente spicca per la finitura 
lucida di tutta la parte superiore del 
telaio e della plastica intorno al mo¬ 
nitor; il colore è un blu molto inten¬ 
so, elegante e raffinato. Stona un po' 
la finitura ruvida della base e dei la¬ 
ti del telaio; la tastiera e touchpad 
invece si integrano molto bene e 
rendono gradevole il colpo d'occhio. 
L'Asus N70Sv è stato pensato per gli 
utenti esigenti che non vogliono 
spendere troppo; si è dovuti scende¬ 
re a qualche piccolo compromesso 
nella realizzazione di questo note¬ 
book, che comunque non minano la 
robustezza dei materiali. Le plasti¬ 
che sono solide e permetterebbero 
di utilizzare il notebook in giro, se 
non fosse per il peso eccessivo. Tale 
robustezza sarà apprezzata da chi 
prevede di utilizzare l'N70Sv duran¬ 
te i Lan party. La tastiera è ampia e 
integra un tastierino numerico, una 


L'architettura interna non è basata 
su chipset Intel. Troviamo un SiS 
761DX, componente con diversi an¬ 
ni sulle spalle che supporta esclusi¬ 
vamente memoria di tipo Ddr-2. Non 
è certamente la scelta migliore per 
un notebook moderno ad alte pre¬ 
stazioni; all'atto pratico dobbiamo 
dire comunque che non si notano 
particolari limiti rispetto a una con¬ 
troparte Intel. Il southbridge SiS 968, 
che integra il controller Sata, sembra 
non introdurre particolari colli di 
bottiglia negli accessi al disco. La 
scelta di questo chipset va vista nel¬ 
la riduzione dei costi su elementi 
non critici; in altre parole si è cercato 
di risparmiare in modo da conserva¬ 
re però un buon livello di affidabilità 
e prestazioni. 

Il processore Intel Core 2 Duo P8600 

si colloca nella fascia media, ha una 
frequenza di clock di 2,4 GHz e un 
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consumo inferiore rispetto alle Cpu 
della serie Txxx; il Tdp (Thermal De¬ 
sign Power) è di 25 contro 35 W. È 
un dual core con architettura 
Penryn, utilizza un bus a 1.066 MHz 
e dispone di 3 Mbyte di cache L2. La 
memoria consiste in due moduli 
Ddr-2 PC2-6400 prodotti da Sam¬ 
sung, per un totale di 4 Gbyte. Tale 
quantitativo è anche il massimo sup¬ 
portato dal chipset SiS. 

La scelta di adottare un processore 
con un consumo più basso serve pro¬ 
babilmente a bilanciare la produzio¬ 
ne di calore con il chipset grafico di 
Nvidia, noto per le temperature rela¬ 
tivamente alte. In effetti, soprattutto 
durante l'utilizzo di grafica 3D per 
lunghi periodi, il telaio dell'N70Sv 
tende a riscaldarsi in maniera evi¬ 
dente. È una caratteristica pratica- 
mente comune a tutti i notebook di 
questa fascia. 

Il Geforce 130M GT è stato presen¬ 
tato all'inizio del 2009 in occasione 
del Ces (Consumer Electronics 
Show) e fino all'annuncio della serie 
200M ha rappresentato una delle so¬ 
luzioni più veloci per la grafica su 
notebook. Ha preso il posto delle 
Gpu serie 9600M (Nvidia dichiara 
un aumento di prestazioni del 17%) 
e offre 32 unità di elaborazione CU- 
DA, per una potenza di calcolo sti¬ 
mata in 144 Gigaflop. 

Il core della Gpu funziona a 1,5 
GHz; è affiancato da 1 Gbyte di me¬ 
moria Ddr-2 dedicata (più lenta ma 
meno costosa rispetto alla Gddr-3). 
Con un punteggio 3DMark06 di 
5.350 punti è in grado di far girare 
giochi 3D anche recenti con suffi¬ 
ciente fluidità, rinunciando a qual¬ 
che effetto grafico. 

Il monitor rappresenta in questo sen¬ 
so un compromesso: la risoluzione di 
1.600x900 punti non è troppo eleva¬ 
ta per i giochi ma allo stesso tempo 
non è pienamente conforme alle 
specifiche Full HD, che prevede 
1.080 punti in verticale. Il pannello 


Lcd presenta una finitura lucida ed è 
retroilluminato da Led: il risultato è 
sicuramente positivo. I colori sono 
vivi e il contrasto è elevato; sempre 
per via della risoluzione contenuta, i 
font standard di Windows appaiono 
sempre ben leggibili. Sulla sommità 
del display si trova una webcam da 
1,3 Mpixel. 

Il disco Seagate da 320 Gbyte appar¬ 
tiene alla serie Momentus 5400.6 e si 
è dimostrato piuttosto veloce. Se¬ 
gnaliamo che sui modelli in vendita 
ci sarà un disco da 500 Gbyte, allo 
stesso prezzo da noi pubblicato. 

Il masterizzatore Dvd di Toshiba- 
Samsung ha una velocità massima in 
scrittura di 8X per Dvd+Rw e per 
Dvd+/-R; 6X per tutti gli altri sup¬ 
porti. Come opzione è disponibile un 
lettore Blu-Ray. 

All'Asus N70Sv mancano alcune 
porte di comunicazione, come una 
Firewìre o una e-Sata. Quest'ultima 
in particolare è utile per collegare 
un disco esterno ad alta velocità, 
un'opzione che non dovrebbe man¬ 
care su un notebook moderno che si 
candida come centro multimediale 
casalingo. È presente invece una 
doppia uscita video, Vga e Hdmi, 
per il collegamento dì monitor, Tv 
digitali e proiettori. Le porte Usb so¬ 
no quattro e sulla parte frontale è in¬ 
tegrato un lettore multistandard per 
schede di memoria. 

Il chip Gigabit Ethernet di SiS, 
benché non molto comune, non ha 
dato problemi di affidabilità; lo 
stesso vale per la scheda Wi-Fi ba¬ 
sata su chipset Atheros e compati¬ 
bile con lo standard 802.lln. Blue- 
tooth è integrato. La batteria da 
4.400 mAh non è riuscita a tenere 
in vita il notebook per più di due 
ore; un risultato che risente delle 
ampie dimensioni del display e del¬ 
la potenza del chip grafico. Dove si 
può lavorare ancora è invece nel ti¬ 
po e nella quantità di software 
preinstallato. All'accensione trovia- 


Asus N70Sv 

Euro 1.139,00 Iva inclusa 

• Sottosistema grafico evoluto 

• Buone prestazioni generali 

• Costo ragionevole 



• Ingombro e peso elevati 

• Scarsa autonomia 

• Mancano alcune porte 


® Produttore: Asus, pagina Web.u/Mw.asus./f 


mo decine di utility residenti in me¬ 
moria, alcune valide (LiveUpdate, 
Power4Gear), altre dall'utilità di¬ 
scutibile. A queste si aggiungono 
diversi applicativi, alcuni in versio¬ 
ne di prova come l'antivirus Norton 
Internet Security 2008. 

Il risultato è un avvio della macchi¬ 
na rallentato e una gran quantità di 
task attivi in background, che ten¬ 
dono a volte a disturbare specie se 
si sta giocando. A parziale rimedio 
troviamo la tecnologia Asus Ex- 
pressGate, che permette di avviare 
in pochi secondi un ambiente mini¬ 
male, dal quale si possono ripro¬ 
durre i contenuti presenti sul disco, 
navigare e compiere altre operazio¬ 
ni sul Web. • 


Caratteristiche tecniche 

Processore: Intel Core 2 Duo P8600 
Chipset: SiS 671DX 

Memoria installata / massima (Mbyte): 4.096 / 4.096 
Unità ottica: TSST TS-L633A 
Disco fisso / capacità (Gbyte): 

Seagate ST9320325AS / 320 

Chipset grafico / memoria video (Mbyte): 

Nvidia Geforce 130M GT/1.024 

Chip audio: Realtek ALC663 

Chip di rete: SiS 191 Gigabit Lan 

+ Wi-FÌ Atheros AR928X 

Display (pollici / tecnologia / risoluzione): 

17,3 / Tft lucido /1.600x900 
Modem / standard: assente 
Porte: 4 Usb 2.0,1 Vga, 1 Hdmi, 1 ExpressCard 54, 

1 Rj-45,1 Memory card, microfono e cuffia. 

Batteria (tecnologia / capacità): Ioni di litio / 4.400 mAh 
Dimensioni (L x A x P, cm): 46,6 x 4-4,7 x 30,9 
Peso (kg): 4,1 

Sistema operativo: Windows Vista Home Premium 
Garanzia: 2 anni door to door 
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La nuova pittaforma RoG } 

per i sistemi AMD Phenom II •: 


Una scheda madre completa sotto ogni aspetto (/ * 

per i giocatori e gli overclocker piu esigenti. « w 


I prodotti della serie RoG (Republic of 
Gameis ) di Asus sono realizzati con 
il preciso scopo di fornire ai videogio¬ 
catori, che tra gli utenti evoluti sono 
quelli che più cercano di ottenere il 
massimo delle prestazioni dal proprio 
hardware, piattaforme di alta qualità 
e con funzioni votate all'overclock. 
Alla famiglia RoG è stata recente¬ 
mente aggiunta la Crosshair 111 For¬ 
mula su base AMD (quelle preceden¬ 
ti utilizzavano soluzioni Nvidia) per 
processori Phenom II con Socket AM3 
e supporto alle memorie di tipo Ddr3. 
La Crosshair III Formula utilizza il chi- 
pset AMD 790FX affiancato dal 
southbridge AMD SB750. Il north- 
bridge è collegato al processore per 
mezzo di un bus Hypertransport 3.0 e 
implementa al suo interno un control¬ 
ler Pei Express 2.0 capace di gestire 
36 linee. Di queste, 32 sono ripartite 
in due blocchi da 16 linee che gesti- 


I risultati delle prove 


SYSmark 2007 Preview 

Preview Rating 
VideoCreation 
Productivity 
3D 

E-Learning 
PCMark Vantage 

PCMark Score 
Memories Score 
Tv & Movies Score 
Gaming Score 
Music Score 
Communications Score 
Productivity Score 
HDD Score 

Maxon CineBench RIO 

Rendering multi Cpu (CB-Cpu) 
Rendering single Cpu (CB-Cpu) 

Povray3.7 beta 30 

Pixel elaborati al secondo 
Mainconcept Reference 
Tempo di encoding (s) 


174 

200 

150 

180 

171 


5.783 

4.188 

4.682 

6.308 

4.288 

5.905 

5.417 

3.376 


13.139 

3697 


2.541,46 


549 


Configurazione: Cpu: AMD Phenom II X4 955 GHz; Sche¬ 
da madre / chipset: Asus Crosshair Ili Formula / AMD 
790FX; Scheda Grafica: Nvidia GeForce GTX 280; Memo¬ 
ria: 2x 2 Gbyte Super Talent Ddr3 1.333 MHz; Disco di si¬ 
stema: Seagate Barracuda 7200.10 750 Gbyte; Sistema 
operativo: Windows Vista Home Premium 64 bit SPI 


scono i due connettori Pei Expre 
X16 dedicati alle schede grafiche, 
mentre i rimanenti sono impiegati per 
la costruzione del canale A-Link Ex¬ 
press che collega tra loro il northbrid- 
ge e il southbridge. Poiché FSB750 è 
ancora conforme alle vecchie specifi¬ 
che Pei Express 1.1, la capacità di tra¬ 
sferimento dati di questo canale risul¬ 
ta pari 2 Gbyte al secondo, ovvero la 
metà di quanto sarebbe possibile se 
entrambi i componenti del chipset 
supportassero le specifiche di seconda 
generazione. Il southbridge supporta 
sei connessioni Serial Ata II con pos¬ 
sibilità di realizzare configurazioni 
Raid di tipo 0, 1, 10 e 5. Una delle sei 
porte è utilizzata per realizzare la con¬ 
nessione eSata presente sul pannello 
posteriore della scheda madre così da 
fornire le stesse prestazioni dei dischi 
collegati all'interno del Pc. Insieme al¬ 
le porte Serial Ata è presente una por¬ 
ta Ide per collegare fino a un massimo 
di due unità di tipo parallelo: unità ot¬ 
tiche o vecchi dischi rigidi. 

La scheda 

Il Pcb, costruito con tecnologia Stack 
Cool 2 per facilitare lo smaltimento 
del calore, propone un layout piutto¬ 
sto semplice e pulito. Il Socket è af¬ 
fiancato dalla sezione Vrm da 8+2 fasi 



SE 

LAB 


con componenti tutti allineati; i circui¬ 
ti di potenza sono raffreddati da un 
radiatore passivo collegato a quello 
del chipset. Il numero e la disposizio¬ 
ne degli slot di espansione sono stati 
pensati per facilitare l'utilizzo di due 
schede grafiche a doppio slot per faci¬ 
litare il raffreddamento con configura¬ 
zioni Crossfire spinte. Questa scelta, 
che limita il numero di slot di espan¬ 
sione, è ben compensata dalle ampie 
funzionalità integrate. Le connessioni 
esterne comprendono infatti 12 porte 
Usb 2.0 (8 integrate, 2 accessibili con 
la staffa fornita a corredo e 2 per una 
staffa opzionale), 2 porte Firewire 
(una integrata e una su staffa) e una 
porta di rete di classe Gigabit Ether¬ 
net. La Crosshair III Formula è fornita 
con una scheda audio discreta basata 
sulla tecnologia Creative X-Fi. 

Il punto di forza di questo modello ri¬ 
siede negli strumenti per l’overclock. 
Il Bios, affiancato dal chip iRog, per¬ 
mette di gestire in modo mirato i pa¬ 
rametri operativi della Cpu, della me¬ 
moria e del chipset. Se alle potenzia¬ 
lità della piattaforma si aggiungono 
anche le possibilità di controllo offerte 
dal software Overdrive 3.0 di AMD ri¬ 
sulta chiaro come la Crosshair III For¬ 
mula sia una candidata ideale per chi 
intende spingere oltre i limiti di fab¬ 
brica i processori AMD Phenom IL 



Asus Crosshair Éfàk 


‘gj .. 

III Formula 



Euro 199,00 Iva inclusa 





MS 



• Ottime funzionalità 

ryfeg 


di gestione avanzata 


• Pochi slot disponibili 

1 


per l’espansione 

H Produttore: Asus. 

Pagina Web: www.asus.it. 
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Chieftec Dragon CH-07 /^j | 

Euro 119,00 Iva inclusa 

MHM 

• Buona progettazione 

• Adatto sia ai neofiti che agli appassionati 

• Prezzo superiore alla media 

0 Produttore: Chieftec. 

Pagina Web: www.chieftec.com 


Caratteristiche tecniche 


Dimensioni (L x A x P): 20,5 x 47,7 x 54 cm 
Peso: 11 Kg - Slot da 5,25”: 4 - Slot da 3,5”: 6 
Ventole: 1 x 12 cm frontale, 2 x 12 cm superiori, 1 x 22 cm laterale 


Parola d'ordine: 

versatilità [jg 

iM 

Chieftec presenta un nuovo 1 
case adatto agli appassionati, 
progettato coniugando semplicità 
e possibilità di espansione, anche 
con sistemi di raffreddamento a liquido 


Dragon II può 
ospitare quattro 
dischi da 3,5 polli¬ 
ci e quattro unità 
da 5,25 pollici, ga¬ 
rantendo all'uten¬ 
te una buona pos¬ 
sibilità di gestione 
di questi compo¬ 
nenti aggiuntivi. Il 
sistema di aggancio 
di questi elementi è 
abbastanza partico¬ 
lare: i dischi devono 
infatti essere inseriti 
all'interno di parti¬ 
colari elementi plastici 
(in grado di smorzare le 
vibrazioni) fissati in seguito 
al telaio; mentre le unità ottiche 
utilizzano un semplice ma efficace 
sistema di ritenzione a molla che li 
obbliga a rimanere in sede anche 
in seguito a urti o scossoni violenti. 
Il retro non offre particolari spunti 
per un'analisi approfondita, a parte 
forse la disposizione in alto dell'ali¬ 
mentatore (ultimamente più l'ecce¬ 
zione che la regola) e un buon si¬ 
stema di blocco per le schede ag¬ 
giuntive su slot Pei. 


La parte superiore del telaio è inve¬ 
ce quella che caratterizza maggior¬ 
mente il Dragon II e lo rende di fat¬ 
to polivalente e utilizzabile sia con 
sistemi di dissipazione ad aria sia 
con i più performanti modelli a li¬ 
quido. Al di sotto della griglia ac¬ 
cennata in precedenza trovano in¬ 
fatti posto due ventole da 12 cm, 
sulle quali può essere posizionato 
un radiatore di ultima generazione, 
rendendo così il prodotto di Chief¬ 
tec perfetto per l'integrazione di un 
impianto a liquido. • 


basso, dalle classiche 
porte di comunicazione: 

Usb, eSata e i jack per cuffia e 
microfono. 

Una delle particolarità del sistema 
è la paratia laterale destra che, co¬ 
me su molti telai di ultima genera¬ 
zione, integra una ventola di gran¬ 
di dimensioni (ben 22 cm di diame¬ 
tro) in grado di raffreddare agevol¬ 
mente tutti gli elementi presenti 
sulla scheda madre, garantendo un 
ricircolo d'aria notevole. 

L'interno mostra una progettazione 
abbastanza classica, con un ampio 
spazio per l'installazione di scheda 
madre e componenti principali 
staccato dalla zona dischi e perife¬ 
riche ottiche. 


Sul frontale basso, molto vicino a 
terra, è posta la prima delle ventole 
presenti, utilizzata per il raffredda¬ 
mento dei dischi rigidi posizionati 
dietro di essa. La scelta di Chieftec 
è stata di ruotare gli slot di 90° ri¬ 
spetto alla tradizione, permettendo 
un migliore alloggiamento dei cavi 
e una gestione 
oculata dell'ordi¬ 
ne interno. Il 


D opo qualche tempo di relativo 
silenzio Chieftec ha deciso di 
tornare a puntare fermamente nel 
settore dei case di fascia media, 
proponendo una rinnovata gamma 
di prodotti adatti a tutte le possìbile 
esigenze. Per evidenti motivi di 
spazio vi proponiamo in questa pa¬ 
gina un solo modello, erede di uno 
degli storici case del produttore che 
ha contribuito indiscutibilmente al¬ 
l'accrescimento della fama del mar¬ 
chio taiwanese. 


Il modello qui ritratto è il Dragon II, 
soluzione di fascia media ricercata 
dal punto di vista delle soluzioni in¬ 
terne e degli spazi riservati ai sin¬ 
goli componenti. Il telaio si presen¬ 
ta da subito come predisposto per 
un raffreddamento ottimale dell'in¬ 
terno: frontale e tetto sono infatti 
completamente ricoperti di una gri¬ 
glia a maglia fine che permette il 
passaggio forzato dell'aria. Nella 
parte alta sono posizionati i pulsan¬ 
ti di accensione e reset affiancati 
dai led di sistema e, poco più in 
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Il nuovo TS-439 Pro con processore Atom 

Storage e non solo: 

il Nas tuttofare Qnap 


Condividere file in rete, creare un sito dinamico, 
pubblicare immagini, scaricare dalle reti peer-to- 
peer. Sono solo alcune delle funzioni offerte. 

IL NUOVO BENCHMARK INTEL NAS PERFORMANCE TOOLKIT 


L a definizione di Nas (Network At- 
tached Storage) sta ormai stretta a 
molti dispositivi che sono commercia¬ 
lizzati con questo acronimo. È il caso 
del nuovo TS-439 Turbo Nas prodotto 
da Qnap, un apparato che integra un 
numero tale di funzioni da poter fun¬ 
gere da server a tutto tondo per le 
utenze domestiche, Soho e della pic¬ 
cola azienda. Al primo impatto il TS- 
439 non sembra differente da un Nas 
tradizionale: dimensioni e struttura 
sono simili a quelle di un normale di¬ 
spositivo di Storage, a partire dai 
quattro cassetti estraibili posti sul lato 


frontale e che possono ospitare altret¬ 
tanti dischi Serial Ata. Il telaio è pro¬ 
gettato con cura e offre un'ottima sen¬ 
sazione di robustezza, grazie al case 
in metallo e ai cassetti a estrazione 
con chiave di bloccaggio separata. Il 
pannello posteriore integra la mag¬ 
gior parte delle interfacce di connes¬ 
sione, uno dei punti di forza del dispo¬ 
sitivo Qnap: per il collegamento in re¬ 
te sono infatti previste due interfacce 
Gigabit Ethernet, mentre per l’espan¬ 
sione dello spazio di Storage sono pre¬ 
disposte ben quattro porte Usb e due 
interfacce eSata. Una quinta porta 


QPKG Ottieni QPKG 


Joorrfe 


Nome fife 

Data mstabzone 

Versione 

Percorso m sta fazione 
Pagna .veb (allegamento) 
Manutentore 


Joomta.qpkg 

2009-06-22 

1.5.1 

/share/Qweb/Joomta 
http://192.168.2.114/Joomb/ 
QNAP Systems, Ine. 


Rmiova 


phpMyAdmri 

Nome file 

Data instalazone 

Versione 

Percorso mstalazone 
Pagna web (colegamento) 
Manutentore 


phpMyAdmm.qpkg 

2009-06-22 

2.11.4 

/share/Qweb/phpMyAdmm 
http://192.168.2.114/phpMyAdmn/ 
QNAP Systems, Ine. 


Il Sfogli»... - ] | 


Il sistema Qpkg messo a punto da Qnap permette di caricare sul core Linux del 
sistema nuovi moduli per aggiungere servizi al dispositivo; tra i più interessanti le 
piattaforme Joomla e Wordpress per creare un portale Web dinamico o un blog. 


Usb è presente sul pannello frontale 
per la copia diretta dei contenuti da 
un volume esterno sul Nas (procedu¬ 
ra, questa, che può essere portata a 
termine con la semplice pressione di 
un pulsante). Sempre sul pannello 
frontale trova spazio un piccolo ma 
chiaro display Lcd che consente di 
monitorare i principali parametri ope¬ 
rativi dell'unità e di impostare le fun¬ 
zioni di base La piattaforma hardware 
del TS-439 Pro sì basa su un processo¬ 
re Intel Atom N270 a 1,6 GHz, coadiu¬ 
vato da 1 Gbyte di memoria Ram e 
128 megabyte di flash memory; i 
quattro slot per dischi rigidi Sata I/II 
consentono la rimozione e la sostitu¬ 
zione a caldo delle unità, mentre l'am¬ 
pia ventola di raffreddamento si fa ap¬ 
prezzare per silenziosità durante l'uti¬ 
lizzo intensivo del Nas. 

La prima installazione è assolutamen¬ 
te intuitiva, proprio grazie al display 
Lcd: dopo aver popolato i cassetti con 
i dischi a disposizione, è sufficiente 
avviare il Nas e attendere la fase di 
booting, che dura meno di un minuto. 
Il dispositivo rileva il numero di drive 
presenti e propone la configurazione 
Raid più opportuna, che l'utente può 
comunque variare attraverso l'inter¬ 
faccia a display. Dopo aver scelto se 
cifrare o meno i dischi, parte automa¬ 
ticamente la fase di creazione del 
Raid, al termine della quale il Nas è 
pronto all'uso. Il pannello Lcd torna 
utile ancora una volta per visualizzare 
rindirizzo IP assegnato all'unità (il TS- 
439 è preconfigurato per ricevere di¬ 
namicamente l'identificativo da un 
server Dhcp) e quindi raggiungere 
l'interfaccia utente e di amministra¬ 
zione tramite un normale Web brow- 
ser su un Pc della rete locale. Il pac¬ 
chetto software con cui il TS-439 è for- 
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TS-439Pro 

169.254.100.100 


Lcd per avere tutto 
sotto controllo 

Il display a cristalli liquidi 
integrato semplifica la fase 
di installazione e può 
essere utilizzato per 
controllare lo stato 
dell'unità e impostare i 
parametri di base. 


Estrazione sicura e immediata 

I quattro cassetti per dischi consentono la rimozione e 
sostituzione a caldo dei dispositivi. Possono essere messi in 
sicurezza singolarmente grazie alla serratura separata. 


eSATA 


Sette porte 
per la massima 
connettività 

Il TS-439 Pro dispone 
di cinque interfacce Usb 
e due interfacce eSata; 
sono sfruttabili per 
l'espansione dello spazio 
di Storage, la copia 
immediata di contenuti 
sul Mas e la condivisione 
in rete di stampanti. 


nito include comunque un comodo 
software di discovery per rilevare il 
dispositivo sulla rete locale. Collegan¬ 
dosi al Nas come semplici utenti si è 
accolti da un front-end essenziale ma 
efficace che permette di accedere ai 
diversi servizi attivi e basati su Web 
(File Manager, Web Server, Multime¬ 
dia Station e Download Station, tutte 
funzioni che ap¬ 
profondiremo tra po¬ 
co). Autenticandosi 
come amministratori 
si ha invece accesso 
al back-end di ge¬ 
stione, un sistema 
che forse non presen¬ 
ta un grande appeal 
grafico ma organizza 
le informazioni in 
modo abbastanza in¬ 
tuitivo.La sezione re¬ 
lativa alle interfacce 
di rete permette di 
gestire la doppia por¬ 
ta Gigabit Ethernet 
in modo estrema- 
mente versatile. L'op¬ 
zione attiva di de¬ 
fault è il fail over, in 
questa modalità una 


delle due interfacce non opera attiva¬ 
mente ma è pronta a subentrare alla 
prima in caso di guasti. Configurare il 
sistema in load balancing permette 
invece di incrementare le prestazioni 
del sistema distribuendo il carico di 
trasmissione tra le due interfacce. La 
modalità auto consente infine di gesti¬ 
re le due porte in modo del tutto auto- 


Nuova ronfajura/Kwie votame d 

♦ 


[fÉFÈj 

tifa] 


Crea «olm dato ingoi. 


Votame disco RAID 5 



On votami dato 


Votame disco RAID 6 


Configurazione corrente votame duco 



nomo, configurando quindi due sub¬ 
net distinte a livello Tcp/IP; in questo 
caso sulla prima interfaccia si può atti¬ 
vare anche un server Dhcp. 


I servizi di condivisione per la rete lo¬ 
cale sono i classici Cifs/Smb, per siste¬ 
mi Windows, Mac OS X e Linux, Ap- 
pleTalk (per piattaforme Apple) e Nfs 
(Linux). Il Nas di Qnap 
consente però di fornire 
accesso alle risorse an¬ 
che da remoto, grazie al 
server Ftp o alla piat¬ 
taforma Web File Ma¬ 
nager. Quest'ultima è 
un'interfaccia Web tra¬ 
mite cui l'utente può ac¬ 
cedere ai volumi condi¬ 
visi sfruttando un nor¬ 
male browser: si tratta 


i r*f«o inccn*» a 2 dBtfii 


Votone 





Omemani 

tot* 

Stato Fonnato 

venfia d«co 

Brora voUno Osco 

Otto angolo: unta 3 

291.9* oa 

291.25 GB Pronto Fomstta oro 

Venta ora 


11 _ 

291.9* <38 

291.75GB l 'ti?'»*™ | faraoni 

Verfio oro 

ini— ■■ ■ 1 


I dischi possono essere 
configurati in architetture 
scomposte: in questo 
esempio due unità sono 
poste in Raid 1, la terza 
opera singolarmente. 
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Le architetture dischi 

del TS-439 Pro 

Dischi singoli 

Per gestire ogni hard disk installato nel Nas 
come un’unità logica indipendente. Non pre¬ 
vede alcun meccanismo di protezione dei 
dati o per l’aumento delle prestazioni di ac¬ 
cesso ai dischi. 

Jbod 

Just a Bunch Of Disks. I dischi sono conca¬ 
tenati e visti come un’unica unità logica con 
dimensioni pari alla somma delle capacità 
singole. Non sono previsti meccanismi per 
l’aumento delle prestazioni o dell’affidabilità. 

Raid 0 

I dischi creano una singola unità logica in 
striping. I dati vengono distribuiti su tutti i 
dischi per abilitare la ricerca, la lettura e la 
scrittura in parallelo tra tutti gli hard disk, 
aumentando le prestazioni del sistema. La 
capacità è pari a quella del disco più piccolo 
moltiplicata per il numero di dischi utilizzati. 

Raid 1 

I dischi sono posti in mirroring, ovvero tut¬ 
ti i dati sono replicati in tempo reale su più 
unità. In questo modo il sistema può conti¬ 
nuare a operare correttamente anche in ca¬ 
so di guasto ai dischi (tutti meno uno). Le 
prestazioni sono analoghe a quelle di un ac¬ 
cesso classico, mentre la capacità è pari a 
quella del disco più piccolo della catena. Il 
TS-439 prevede Raid 1 con unicamente con 
due dischi. 

Raid 5 

Richiede perlomeno tre dischi. Opera una 
suddivisione dei dati tra le unità creando dei 
bit di parità. In pratica le informazioni sono 
scritte in modo ridondante e possono essere 
ricostruite anche in caso di guasto su di un 
singolo disco. Le prestazioni sono ottimizza¬ 
te grazie alla lettura in parallelo dei dati. La 
capacità complessiva è pari a quella del di¬ 
sco più piccolo moltiplicata per il numero di 
dischi meno uno. In attesa della sostituzio¬ 
ne del disco danneggiato, il Raid opera in 
modalità degradata. 

Raid 6 

Del tutto analogo al Raid 5, richiede un mini¬ 
mo di quattro dischi e può reggere l'urto di 
un doppio guasto. La capacità è pari a quel¬ 
la del disco più piccolo moltiplicata per il nu¬ 
mero di dischi meno due. 


HAR DWARE _ 
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di una soluzione pratica per un utiliz¬ 
zo rapido e che non richiede l'installa¬ 
zione di alcun software sulla macchi¬ 
na di consultazione, ma presenta 
qualche limite rispetto alla classica in¬ 
terfaccia Ftp (non è possibile, ad 
esempio, eseguire download e upload 
multipli). Una versione evoluta del 
Web File Manager è la Multimedia 
Station, un servizio analogo e sempre 
basato su pagine Web che però è spe¬ 
cializzato nella gestione di file audio e 
video: questo modulo permette ad 
esempio di organizzare gallerie foto¬ 
grafiche, slide show, playlist Mp3 e lo 
streaming video di contenuti prece- 

Copia Smb (Mbps) 


dentemente caricati sul Nas. Le capa¬ 
cità multimediali del Nas Qnap sono 
completate dal server iTunes, che 
condivide sulla rete la libreria musi¬ 
cale presente sul TS-439, e dal servi¬ 
zio Upnp AV (modulo TwnonkyMe- 
dia), per l'accesso ai file audio e video 
da lettori di rete compatibili come ad 
esempio le console di ultima genera¬ 
zione Sony Playstation 3 e Microsoft 
Xbox 360. Tutti i servizi di accesso 
basati su Ftp e Web possono essere 
gestiti anche su connessioni protette 
attraverso i protocolli equivalenti Ft- 
ps e Https. Per quanto concerne i di¬ 
ritti di accesso alle risorse, il TS-439 
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HAR DWARE _ 
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Pro permette alPamministratore di 
definire utenti, gruppi di lavoro e 
condivisioni in modo semplice e ver¬ 
satile; è tra l'altro possibile creare 
share private, impostare limiti di uti¬ 
lizzo dello spazio su disco e attivare 
separatamente i servizi di condivisio¬ 
ne remota sulle singole share. Il Nas 
può inoltre fungere da target per con¬ 
nessioni iScsi e iSns. 

Altri servizi offerti dal prodotto 
Qnap sono il Download Manager e il 
Web Server con supporto MySgl. Il 
Download Manager è essenzialmen¬ 
te un client Torrent per reti peer-to- 


peer che permette di gestire code di 
download in modo autonomo da un 
personal computer. L'interfaccia di 
gestione è interamente basata su 
Web, ma può essere raggiunta an¬ 
che attraverso il programma Qget 
fornito da Qnap per sistemi Win¬ 
dows e Mac. La stazione non gesti¬ 
sce solo trasferimenti peer-to-peer, 
ma anche download via Http e Ftp; 
purtroppo non è previsto un accesso 
al sistema sulla base degli account 
del Nas: il modulo è quindi disopni- 
bile a chiunque conosca l'indirizzo 
del Nas sulla Lan. Il Web Server è 
una delle funzioni più evolute imple¬ 


mentate: consente di pubblicare un 
vero e proprio sito Web sul dispositi¬ 
vo, evitando quindi di ricorrere al- 
l’hosting a pagamento su server re¬ 
moti. Grazie al supporto per i data¬ 
base MySql, i siti creati possono es¬ 
sere dinamici, interagendo con la 
base di dati, sempre presente sul 
Nas. Installare un piccolo Web Ser¬ 
ver in casa o in ufficio può essere la 
soluzione ideale se l'utilizzo è limita¬ 
to a un numero relativamente ristret¬ 
to di utenti; non è chiaramente con¬ 
sigliato per portali pubblici su cui si 
prevede un traffico consistente, sia 
per le capacità di elaborazione del 


Intel NASPT 1.7 (Mbps) 



Registrazione 
e Riproduzione 
Video HD 


100 200 300 400 500 600 


Intel Nas Performance Toolkit 



A partire da questo numero 
introduciamo un nuovo 
benchmark per l'analisi dei 
Nas: Intel Nas Performance 
Toolkit, disponibile gratuita¬ 
mente sul portale Intel, nonché 
nel Dvd allegato. Il NASPT so¬ 
stituisce nelle prove dei Nas il 
vecchio lOmeter, in origine svi¬ 
luppato dalla stessa Intel, pro¬ 
ponendo dei test con risultati 
più facilmente riconducibili al- 

i’utilizzo reale degli apparati di rete. Il nuovo benchmark sarà affiancato dai tradiziona¬ 
li test di trasferimento Smb e Ftp sviluppati nel laboratorio di PC Professionale. 

Il toolkit è composto da due moduli: exerciser e analyzer. L ’exerciser si occupa pro¬ 
priamente di eseguire le prove, permettendo di selezionare quali test svolgere tra i 12 
disponibili. I test più semplici sono quelli che simulano la scrittura e la lettura di file 
e cartelle sul Nas. Le prove di file copy utilizzano un unico archivio di 1,5 Gbyte circa, 
con accesso totalmente sequenziale; nel caso delle directory copy, il benchmark tra¬ 
sferisce un gruppo di 2.800 file con dimensioni variabili sino a 15 Mbyte e con acces¬ 
so sequenziale variabile (in media il 52% circa dei trasferimenti). Il toolkit prevede 
quindi due test che simulano l’accesso al dispositivo di Storage durante l’utilizzo di 
applicazioni di vario genere. La content creation riproduce ad esempio il traffico gene¬ 
rato da software per l’editing multimediale, utilizzando in lettura e scrittura un centi¬ 
naio di file di dimensioni variabili dagli 0 ai 13 MB con accesso sequenziale medio del 
39% circa; analogo è il test office productìvity che però si concentra su applicazioni di 
produttività da ufficio come il word processing, l’elaborazione di fogli di calcolo e l’ac¬ 
cesso a database (600 file, accesso sequenziale all’80%). Una serie di test è poi foca- 
lizzata sulla riproduzione e la registrazione di flussi video HD su e dal Nas: il set di 
prove comprende varie combinazioni di accesso in scrittura (registrazione) e lettura 
(riproduzione). Nelle nostre prove su dispositivi Soho non eseguiamo il test con quat¬ 
tro riproduzioni contemporanee, uno scenario poco realistico in ambienti domestici e 
nei piccoli uffici. Completa la batteria di test la prova photo album, che simula la visio¬ 
ne di 169 scatti immagazzinati sul Nas per un totale di 1,2 Gbyte circa. 

L’exerciser salva i risultati generando una serie di file xml e un archivio csv. Quest’ul¬ 
timo può essere importato in un qualsiasi foglio di calcolo o database e contiene una 
sintesi del test, mentre i file xml sono sfruttati dal secondo modulo del toolkit, \’analy¬ 
zer, che offre visualizzazioni dettagliate e grafici relativi alle prove svolte. 

I requisiti di sistema per il NASPT sono un processore Intel Pentium 4 o superiore, 1 
GB di Ram, 1 GB di spazio su disco e sistema operativo Windows XP o superiore sul 
Pc di controllo. Per quanto concerne il Nas, 80 Gbyte disponibili sul volume di rete. 
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Nas sia, e soprattutto, per i limiti di 
banda che le connessioni Soho pre¬ 
sentano in uplink. Per chi volesse ci¬ 
mentarsi nell'impresa può comunque 
tornare utile il Client Dynamic Dns in¬ 
tegrato nel TS-439 e indispensabile 
anche per le altre funzioni di accesso 
da remoto. Grazie a questo modulo il 
Nas può essere raggiunto attraverso 
Internet anche in assenza di un indi¬ 
rizzo IP pubblico e statico. Ultimo, ma 
no meno importante, è il sistema 
Qpkg, personale implementazione di 
Qnap delle classiche piattaforme per 


Qnap TS-439 Pro 

Euro 698,00 Iva inclusa 

(dischi esclusi) 


Gestione Raid Versatile 
Buona qualità costruttiva 
Numerosi servizi accessori 



• Funzioni di Backup migliorabili 

• Prezzo 

0 Produttore: Qnap. 

Pagina Web: www.qnap.com. 

Distributore: Orion. 

Pagina Web: www.orionservice.it. 


Caratteristiche tecniche 

Dimensioni: 177 x 180 x 235 mm. 

Processore: Intel Atom N270 1,6 GHz. 

Memoria Ram: 1 GB. 

Memoria Flash: 128 MB. 

Interfacce dischi: 4x Sata l/ll. 

Sicurezza fisica: Kensington Lock, 

Sportelli con chiave. 

Interfacce di rete: 2 Gigabit Ethernet. 

Jumbo Frame: 4, 7 e 9 KB. 

Altre interfacce: 5 Usb, 2 eSata, Vga. 

Gestione dischi: dischi singoli, Jbod, Raid 0, 

Raid 1, Raid 5, Raid 6. 

Gestione dischi esterni: eSata, Usb. 

Partizione esterne supportate: Fat, Fat32, Ext2, Ext3. 
Protocolli condivisione: Cifs-Smb, Afp, Nfs, 
Ftp/Ftps, Https/Https. 

Gestione utenti: utenti, gruppi di lavoro, 
quote, supporto AD. 

Altri servizi: print server, server torrent, 

Web Server (Php, MySql), Upnp AV, ÌTunes 
server, multimedia station. 

Funzioni di backup: software NetBack Replicator per 
Windows, copia Nas su disco esterno o server RSync. 
Firmware al momento della prova: 2.1.6. 


la gestione dei pacchetti software ag¬ 
giuntivi. Grazie a questa soluzione il 
Nas può essere espanso con moduli 
opzionali disponibili gratuitamente 
tramite Qnap o in quanto sviluppati 
dalla comunità di utenti; tra i moduli 
più interessanti disponibili al momen¬ 
to della nostra prova citiamo i pac¬ 
chetti per l'installazione di Joomla e 
WordPress (le note soluzioni Cms e 
weblog), MIDonkey (un Client per reti 
emule) e AJAXplorer, un sistema di 
consultazione dei file System via Web. 

Le funzioni di backup ricoprono un 
ruolo fondamentale in un sistema 
Nas, e Qnap TS-439 Pro offre diverse 
opzioni per gestire copie di sicurezza 
dei dati. In primo luogo il sistema è 
fornito con il software per Pc NetBack 
Replicator, un'applicazione (solo si¬ 
stemi Windows) che installata sulle 
macchine della rete locale organizza 
la copia dinamica di file e cartelle sul 
Nas. Oltre a eseguire manualmente il 
backup o impostare delle copie perio¬ 
diche, l'utente può attivare la funzio¬ 
ne di monitoraggio che esegue un 
backup incrementale sui file che ven¬ 
gono modificati. Non è invece possi¬ 
bile generare un'immagine dell'inte¬ 
ro disco di sistema, né impostare una 
copia di sicurezza delle cartelle con¬ 
divise dei Pc direttamente dal Nas. 

Il backup dei dati presenti sul TS-439 
Pro verso altre periferiche può essere 
invece gestito in due modi: l’opzione 
più semplice consiste nell'agganciare 
un disco esterno a una delle porta 
Usb o eSata del TS-439 Pro e indicare 
quindi questo volume come destina¬ 
zione dei backup pianificati. Il alter¬ 
nativa, il sistema di replica remota 
permette di indicare come destina¬ 
zione un altro Nas della medesima 
serie (collocato sia sulla rete locale sia 
in remoto) o un server Rsync. 
L'affidabilità dei dati è chiaramente 
garantita anche alle funzioni di anali¬ 
si e gestione degli hard disk montati 
a bordo del Nas. Il sistema supporta 
tra l'altro il Journaling sul file System 
interno, gestisce lo spin-down auto¬ 
matico, analizza attraverso il modulo 
Smart lo stato dei volumi, oltre a offri¬ 
re un'opzione di migrazione ed 
espansione del Raid che permette di 
aggiungere dischi e aumentare l'affi¬ 
dabilità del sistema senza perdere i 
dati già immagazzinati. 

Sul fronte della reportistica segnalia¬ 
mo, oltre al consueto file di registro 


esportabile in standard Syslog e all'a- 
lert via e-mail, il supporto per i server 
Smsc attraverso cui le notifiche sono 
inviate a cellulare tramite Sms. Com¬ 
pleta il parco funzioni l'immancabile 
print server e il supporto per i gruppi 
di continuità Ups tramite comunica¬ 
zione Usb: in caso di mancanza di 
corrente sulla linea di distribuzione 
elettrica, il TS-439 Pro può avviare 
una procedura di arresto morbido 
scongiurando la perdita di dati. 

I test, eseguiti con a bordo tre dischi 
Seagate Barracuda 7200.10 da 320 
GB, hanno evidenziato prestazioni di 
buon livello, in linea con i prodotti di 
questa fascia di mercato, conferman¬ 
do in particolare che se l'utente di¬ 
spone di almen tre dischi l’architettu¬ 
ra Raid 5 rappresenta sicuramente il 
migliore compromesso tra prestazio¬ 
ni, affidabilità e protezione dei dati. 
Disponendo invece di quattro dischi, 
l'utente può optare per un Raid 6 che 
offre una protezione ancora maggio¬ 
re dai guasti (gestendo il malfunzio¬ 
namento su un massimo di due di¬ 
schi). L'alternativa più interessante, in 
questi casi, è un Raid 5 con quarto di¬ 
sco di hot spare per evitare l'impiego 
in modalità degradata quando suben¬ 
tra un guasto, anche dal momento 
che il TS-439 Pro non supporta Raid 
10 o 0+1. Per chi fosse munito di soli 
due dischi, la scelta tra Raid 1 e Raid 
0 deve essere invece dettata dalle esi¬ 
genze di affidabilità dei dati, in con¬ 
trapposizione alla capacità più che al¬ 
le prestazioni che risultano anche in 
questo caso plafonate. Al di là delle 
prestazioni, durante i test di laborato¬ 
rio abbiamo potuto apprezzare anche 
la silenziosità del dispositivo, grazie 
alla già citata, ampia ventola da 9 cm, 
mentre i consumi (55 watt circa du¬ 
rante i test e 25 W in fase di stand-by) 
sono in linea con le aspettative. 

In conclusione il nuovo Qnap TS-439 
Pro è un ottimo esempio di Nas mo¬ 
derno per la casa e il piccolo ufficio, 
un dispositivo che affianca alle tradi¬ 
zionali funzioni di condivisione molti 
servizi evoluti orientati non solo alla 
salvaguardia dei dati, ma anche e so¬ 
prattutto alla multimedialità e alla 
pubblicazione di contenuti su Inter¬ 
net, secondo l'ormai pervasivo para¬ 
digma del social network. Il prezzo è 
elevato, ma il TS-439 Pro è un acqui¬ 
sto è sicuramente consigliato. • 
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Anteprima di Simone Zanardi 
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Connessi ovunque, 

con i router 3G Sapido 



L'azienda taiwanese propone due \ 

dispositivi per condividere l'accesso ^ 

Internet da network cellulare su una 
rete locale. Il GR-1500 offre funzioni 

evolute, il GR-1100 estrema portabilità. ( > -—- 


N onostante la diffusione delle nuo¬ 
ve tecnologie di accesso a banda 
larga tramite rete cellulare, i router 
3G rappresentano ancora una quota 
estremamente ridotta del mercato. 
L'equivoco di fondo di cui sono vitti¬ 
ma deriva a nostro parere da una 
mancata percezione dei campi di uti¬ 
lizzo e dei vantaggi che la tecnologia 
cellulare può apportare, sia all'utenza 
home sia a quella professionale. Cer¬ 
to, se volessimo confrontare una con¬ 
nessione Hspa con una normale li¬ 
nea Adsl dal punto di vista delle pre¬ 
stazioni e dei costi non varrebbe nem¬ 
meno la pena di intavolare il dibattito, 
ma non sono sicuramente questi gli 
ambiti in cui i collegamenti 3G posso¬ 
no evidenziare ì propri pregi. Ipotiz- 

Sapido GR-1500 

Euro 149,00 Iva inclusa 


Pn 


• Connettività 3G su Usb o Pcmcia 

• Server Samba, Ftp, Webcam 



• Gestioni account Samba/Ftp limitata 

• Wpa2 non supportato 


(||) Produttore' Sanirln 

Pagina Web: www.sapido.com.tw. 
Distributore: DiesseShop. 

Pagina Web: www.diesseshop.net. 


ziamo invece di trovarci momenta¬ 
neamente senza linea Adsl, ad esem¬ 
pio per un guasto alla rete Telecom: in 
questo caso un router 3G può fornire 
una linea di backup per rispondere 
alle esigenze più impellenti, come il 
download di una e-mail urgente, o un 
pagamento Online prossimo alla sca¬ 
denza. In questi casi un accesso a In¬ 
ternet Hspa offre un concreto aiuto 
non solo all'utente consumer ma an¬ 
che al piccolo ufficio. 

In altri casi la linea a banda larga non 
è proprio presente: si pensi ad esem¬ 
pio a una casa al mare o in montagna, 
dove non si ipotizza certo di installare 
una linea telefonica per poche setti¬ 
mane di vacanza all'anno, o ancora a 
una meeting room attrezzata in pochi 
minuti in una hall di un albergo, dove 
non è presente alcun Hot Spot Wi-Fi. 
Anche in questo caso un router 3G 
permette di condividere l'accesso a 
Internet su rete cellulari tra più perso¬ 
nal computer in pochi secondi. Con¬ 
scia di queste potenzialità, la taiwane¬ 
se Sapido ha sviluppato una serie di 
soluzioni per l'accesso Internet condi¬ 
viso su rete locale sfruttando i modem 
Umts/Hspa. 

In particolare, router GR-1500 e GR- 
1100 da noi provati sono due disposi¬ 
tivi differenti tra di loro a livello 
hardware, ma accomunati appunto 
dal supporto per modem 3G esterni. 



Il GR-1500 è un apparato orientato 
all'utilizzo domestico o in ufficio: le 
dimensioni sono analoghe a quelle di 
un normale router di accesso, con un 
telaio in plastica che per 
linee ricorda una ver¬ 
sione in miniatura della 
nota console Microsoft 
Xbox 360. Il router è 
munito di quattro porte 
Fast Ethernet per il col- 
legamento di dispositi¬ 
vi locali e di un'inter¬ 
faccia Wan per l'ag¬ 
gancio di un modem 
Internet tradizionale; 
integra inoltre un ac- 
cess point Wi-Fi com¬ 
patibile con lo standard 
802.llg per collega- 
menti wireless sulla Lan. 

Le sue peculiarità risiedono però nel¬ 
la doppia porta Usb e nello slot Pcm¬ 
cia: entrambe queste interfacce pos¬ 
sono essere impiegate per aggancia¬ 
re al GR-1500 un modem 3G tra quel¬ 
li compatibili (potete trovare un elen¬ 
co completo e aggiornato dei disposi¬ 
tivi supportati sul portale Sapido o su 
quello del distributore italiano Dies- 
seshop). Una volta agganciato il mo¬ 
dem, è possibile configurare separa¬ 
tamente le due interfacce Wan o im¬ 
postare la connessione 3G come linea 
di backup nell'eventualità di un gua¬ 


ti Hspa 

High Speed Packet Ac¬ 
cess. Standard di tra¬ 
smissione dati ad alta ve¬ 
locità su reti 3G, equiva¬ 
lente a quello che il Gprs 
è stato per le reti Gsm. 
Attualmente in Italia offre 
velocità di in downlink 
(Hsdpa) sino a 14 Mbps e 
in uplink (Hsupa) 
di circa 5,78 Mbps. 
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Doppia interfaccia per il 3G 

Il parco connessioni del GR-1500: le due 
porte Usb possono essere utilizzate per il 
collegamento di dischi, memorie, stampanti, 
Webcam e modem 3G; per questi ultimi è 
previsto anche uno slot Pcmcia. 
























sto sul trunk principale; in quest'ulti¬ 
mo caso il GR-1500 procede a un 
controllo periodico della connettività 
principale per rilevare eventuali pro¬ 
blemi e passare automaticamente al 
collegamento di riserva. Se la con¬ 
nessione 3G è invece impostata come 
linea di accesso principale, il router 
può essere configurato per un colle¬ 
gamento manuale, automatico (quan¬ 
do una qualsiasi applicazione di rete 
fa richiesta di accesso a Internet) o 
per restare sempre Online. 

La gestione della rete locale è molto 
semplice: si può scegliere se attivare 
o meno il server Dhcp ed eventual¬ 
mente Lintervallo di indirizzi disponi¬ 
bili per l'assegnazione automatica. 
Non è prevista alcuna funzione di ri¬ 
serva su Mac specifici, né un Dhcp 
relay. Sul fronte wireless Lan, il siste¬ 
ma supporta la protezione delle tra¬ 
smissioni con protocollo Wep o Wpa, 
anche sfruttando un server Radius 
esterno per l'autenticazione degli 
utenti; non è invece supportato il pro¬ 
tocollo Wpa2. Per garantire l’accesso 
alle applicazioni server dall'esterno 
sono previsti i classici meccanismi di 
Nat evoluto (Dmz e server virtuali), 
oltre ai servizi Dynamic Dns che con¬ 
sentono di raggiungere la rete locale 
anche quando non si disponga di un 
indirizzo statico sulla Wan. In ambito 
di sicurezza, il GR-1500 si avvale di 
un firewall Spi in grado di bloccare i 
più diffusi attacchi Dos e Ddos prove¬ 
nienti dall'esterno. Oltre a impostare 
uno tra i tre livelli di protezione pre¬ 
disposti, l'amministratore può confi¬ 
gurare dei filtri sugli indirizzi IP e 
Mac che accedono a Internet e sugli 
indirizzi Uri che possono essere rag¬ 
giunti. Il filtro è attivabile a orari dif¬ 
ferenziati sulla base di un calendario 
settimanale. Non manca il supporto 
alle procedure di Quality Of Service 
che permettono di dare priorità sulla 
rete al traffico più sensibile ai ritardi 
come quello VoIP o di streaming real- 
time. Le due porte Usb implementate 
sul GR-1500 non sono impiegate per 
il solo collegamento di modem 3G, 
ma possono essere sfruttate per ag¬ 
ganciare dischi esterni, videocamere 
e stampanti. La condivisione di Stora¬ 
ge Usb è implementata attraverso i 
due server Samba e Ftp; se il primo si 
focalizza sugli accessi dalla rete loca¬ 
le, il secondo permette di accedere ai 
volumi anche da lato Internet. È pos¬ 
sibile impostare liste di utenti diffe- 


wmssma 
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renti tra server Samba e Ftp, anche se 
non è previsto un sistema di gestione 
dei gruppi di lavoro, né la facoltà di 
impostare limiti di quota per la scrit¬ 
tura. Agganciando una Wabcam al 
router si attiva la funzione di monito- 
raggio, accessibile anche da postazio¬ 
ni remote; non si tratta di un sistema 
completo di videosorveglianza (né 
vuole esserlo nell'intenzione del pro¬ 
duttore), ma di un semplice e imme¬ 
diato modulo per la visualizzazione 
delle immagini riprese a distanza e 
l'eventuale cattura di fermi immagine 
a intervalli prestabiliti (gli scatti pos¬ 
sono essere inviati su un volume di 
Storage locale o verso un server Ftp). 
Segnaliamo infine che il GR-1500 
può operare non solo come router, ma 
anche come access point puro o come 
Client Wi-Fi; nel primo caso estendere 
la rete cablata in ambito wireless co¬ 
me ponte punto-punto o punto-multi- 
punto (anche in modalità Wds), nel 
secondo consente di collegare a un 
network senza fili preesistente uno o 
più dispositivi che non sono muniti di 
interfaccia Wi-Fi. 

Il GR-1100 è un router portatile, ca¬ 
ratterizzato dalle dimensioni estre¬ 
mamente compatte (91 x 78 x 30 mm) 
e pensato per l'utilizzo in mobilità; 
nonostante questo ripropone la mag¬ 
gior parte delle caratteristiche del fra¬ 
tello maggiore GR-1500, a partire dal 
supporto per i modem 3G su chiavet¬ 
ta Usb. Fisicamente l'apparto ricorda 
un semplice trasformatore di tensio¬ 
ne, non solo per gli ingombri, ma so¬ 
prattutto per la presa elettrica inte¬ 
grata direttamente nel minuscolo te¬ 
laio. Per questioni di spazio è stato 
escluso lo switch a quattro porte, ma 
restano le due interfacce di rete dedi¬ 
cate rispettivamente alle connessioni 
Wan e Lan. Due sono anche le porte 
Usb che possono essere sfruttate per 
collegare modem 3G (non sono inve¬ 
ce supportati i modelli su scheda 
Pcmcia), dischi o memorie esterne o 
ancora Webcam e stampanti. L'access 
point integrato è conforme alle speci¬ 
fiche 802.llg esattamente come 
quello del GR-1500, anche se in que¬ 
sto caso le antenne sono interne al te¬ 
laio. Anche le funzioni software repli¬ 
cano fedelmente quelle implementa¬ 
te nel modello già esaminato: la con¬ 
divisione dello Storage collegato su 
porta Usb è demandato ai server 
Samba e Ftp, mentre la gestione del- 



Compatto ma versatile 

Le dimensioni estremamente compatte 
del GR-1100 non hanno impedito a Sapido 
di integrare un access point 802.llg, 
due interfacce di rete e due porte Usb. 
Nell'immagine si nota anche l'interruttore 
per selezionare la modalità wireless 
tra router, access point e adattatore. 


Sapido GR-1100 

Euro 89,00 Iva inclusa 


Pro 


• Una Lan con accesso a Internet 
totalmente wireless nel taschino 

• Dimensioni estremamente compatte 

• Prezzo 



• Wpa2 non supportato 

• Gestioni account Samba/Ftp limitata 


0 Produttore: Sapido. 

Pagina Web: www.sapido.com.tw. 

Distributore: DiesseShop. 

Pagina Web: www.diesseshop.net. 

le Web Cam consente la registrazio¬ 
ne diretta su dischi o memorie allo 
stato solito. Firewall, interazione tra 
le due linee Wan e modalità wireless 
(router, access point o adattatore) so¬ 
no del tutto analoghe al GR-1500. 

Nel complesso i dispositivi proposti 
da Sapido sono soluzioni economiche 
ed efficienti per condividere l’accesso 
a Internet da reti mobili cellulari su di 
una Lan; il GR-1500 risponde ai clas¬ 
sici canoni di un router di accesso per 
la casa e il piccolo ufficio e supporta 
modem 3G in formato Usb o Pcmcia, 
il GR-1100 è focalizzato su connessio¬ 
ni on-the-fly e può essere facilmente 
trasportato nella borsa del notebook 
per installare una rete locale di emer¬ 
genza basandosi unicamente su col- 
legamenti wireless. Migliorabili, su 
entrambi i modelli, la gestione della 
sicurezza Wi-Fi e quella degli ac¬ 
count per l’acceso ai dischi collegati, 
limite, quest'ultimo, comunque rile¬ 
vante soprattutto per il GR-1500. • 
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Platinum II 60x 


• Schede SdHc 
con chip Nand 
a 34 nanometri 

Micron Technologies ha an¬ 
nunciato l’avvio della produ¬ 
zione delle prime schede di 
memoria flash basate su tec¬ 
nologia Nand a 34 nanome¬ 
tri. I nuovi chip troveranno la 
prima implementazione nelle 
nuove schede di memoria 
SdHc Platinum II da 32 Gby- 
te e nelle micro SdHc da 16 
Gbyte destinate al mercato 
dei dispositivi mobili, en¬ 
trambe con marchio Lexar. 


*1,5 miliardi 
di download 
per l'App Store 
di Apple 

Lo scorso 14 luglio, Apple 
ha annunciato di aver rag¬ 
giunto la quota di 1,5 miliar¬ 
di di download nel primo an¬ 
no di attività dell’App Store. 
Il negozio vanta un catalogo 
di oltre 65.000 applicazioni 
disponibili 
in 77 na¬ 
zioni e può 
contare su 
un parco 
di oltre 
1 00.000 
sviluppa¬ 
tori iscritti 
all’iPhone 
Developer 
Program. 



Il mercato delle stampanti 

al tempo della crisi 


N on è forse l'argomento più leggero da trat¬ 
tare nel periodo delle vacanze, ma questo 
mese parliamo dell’andamento del mercato del¬ 
le stampanti in Italia in questo periodo sfavore¬ 
vole per l'economia. I dati consolidati forniti da 
Gfk per il trienno 2006-2008 e le previsioni di 
uno dei maggiori attori del settore per il 2009, 
basate sull'andamento del primo trimestre, di¬ 
pingono un quadro allarmante. 

I numeri del mercato a valore per i dispositivi di 
stampa inkjet e laser parlano da soli: se nel 
2007 sono state vendute periferiche per un tota¬ 
le di 630 milioni di euro, nel 2008 siamo scesi a 
417 milioni e le previsioni per l'anno in corso ri¬ 
ducono ulteriormente la cifra a 340 milioni di 
euro, meno 18,5% rispetto al 2008 e meno 46% 
rispetto al 2007. Colpevole, oltre la congiuntura 
economica sfavorevole, la forte richiesta sul 
mercato retail di unità laser, che ha causato un 


netto decremento dei fatturati. Nel segmento 
inkjet abbiamo assistito a un crollo progressivo 
nella vendita di stampanti monofunzione, pas¬ 
sando dai 915 mila pezzi del 2006 ai 469 mila 
del 2008 e le previsioni per il 2009 sono di 223 
mila unità; diversamente, il mercato a volume 
delle Mfp è salito da 1.299.000 pezzi nel 2006 a 
1.728.000 nel 2008 ed è destinato ad aumentare 
di un ulteriore 5% nell'anno in corso. Ciò non 
basterà, però, a fermare l'emorragia nel merca¬ 
to a valore, che scenderà dai 187 milioni del¬ 
l'anno scorso ai previsti 155 milioni, ricordando 
che nel 2006 si attestava a quota 244 milioni di 
euro. Gli italiani comprano poco e quel poco 
che acquistano è quasi tutto a prezzi di saldo: 
l'86% di unità inkjet vendute (stampanti e Mfp) 
ha un prezzo inferiore a 100 euro, con la fascia 
compresa tra 50 e 80 euro a ritagliarsi la fetta 
più consistente, il 48% del totale. • 


Ultime • Ultime • Ultime 



• La stampante senza cartucce 

( La EC-01 di Epson (382,20 euro Iva inclu¬ 
sa) è la prima stampante a getto d'inchio¬ 
stro usa e getta sul mercato. Non utilizza 
“cartucce, ma contiene inchiostro sufficien¬ 
te per produrre fino a 8.000 pagine, corri¬ 
spondenti a circa 3 anni di utilizzo di un utente medio. Al termine 
del suo ciclo di vita sarà rigenerabile dal produttore. Epson dichia¬ 
ra un risparmio del 60% rispetto a una laser di pari prestazioni. 

* Nuove multifunzione Led mono da OKI 

Scansione, copia, fax e stampa fino a 20 ppm, to¬ 
ner ad alta capacità e connettività di rete sono le 
caratteristiche della Mfp Led monocromatica 
MB290 di Oki (292,80 euro Iva inclusa), top di 
una gamma di prodotti entry-level che compren¬ 
de anche i modelli MB260 tre in uno (184,80 eu¬ 
ro) e MB280 quattro in uno (238,80 euro). 




820 £ 


milioni 


euro 


Fatturato 2008 in Italia dei materiali 
di consumo per unità inkjet e laser 


Fonte Gfk 


• Speaker ad acustica 
omnidirezionale 

Logitech ha introdotto 
quattro nuovi sistemi di 
altoparlanti multimediali 
per Pc caratterizzati dal¬ 
l'emissione del suono a 
360 gradi: si tratta degli 
Speaker System Z320, 
Z323, Z520 e Z523 propo¬ 
sti in una fascia di prezzo 
compresa tra 49,99 euro e 
99,99 euro. 


www. pcprofessionale.it Ogni giorno le novità più interessanti nel mondo delle periferiche 
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Anteprima di Sergio Lorizio 


PERIFERICHE 


Archiviazione elettronica 

Uno scanner 

tuttofare per l'ufficio 


Lo Scanjet N6310 di HP è un'unità versatile 
dotata di Adf con duplex e adattatore per 
pellicole 35 mm per svolgere tutte le attività di 
digitalizzazione di documenti e fotografie. 


L a grande diffusione nelle abita¬ 
zioni e negli uffici di periferiche 
multifunzione a tecnologia inkjet e 
laser ha reso accessibili a una vasta 
platea di utenti le funzioni di copia 
e scansione. Nello stesso tempo, 
però, la proliferazione di questa ca¬ 
tegoria di prodotti ha causato un'i¬ 
nevitabile contrazione nel mercato 
degli scanner monofunzione, fatta 
eccezione per il segmento delle 
unità dedicate alla gestione elettro¬ 
nica dei documenti. Nonostante il 
trend negativo, non c'è dubbio che 
gli scanner a funzione singola siano 



HP Scanjet N6310 

Euro 549,60 Iva inclusa 


La confezione contiene: scanner, alimentatore 
e cavo di alimentazione, cavo Usb, guida intro¬ 
duttiva, Cd-Rom con software di scansione. 


Adf da 50 fogli con duplex 
Adattatore per pellicole 35 mm 
> Software completo e semplice 
Facilità d'uso 


WtUOl 

• Lentezza dell’Adf 

* Prezzo elevato 

!) Produttore: HP Italiana. 

Pagina Web: www.italy.hp.com 


generalmente in grado dì offrire 
prestazioni superiori a quelli inte¬ 
grati nelle unità Mfp, tanto sul pia¬ 
no della velocità e della qualità di 
acquisizione quanto su quello della 
versatilità, della robustezza e del 
supporto software. Non si dovrebbe 
poi trascurare che una Mfp condivi¬ 
sa all'interno di un gruppo di lavoro 
potrebbe essere impegnata a soddi¬ 
sfare contemporaneamente molte¬ 
plici richieste dalla rete e, diversa- 
mente da un'unità dedicata, potreb¬ 
be ritardare o rallentare l'esecuzio¬ 
ne dei lavori di scansione più ur¬ 
genti. Perciò, in tutti quei contesti 
produttivi in cui siano necessarie 
prestazioni di livello superiore e 
un'accessibilità immediata, la pre¬ 
senza di uno scanner stand-alone 
potrebbe rivelarsi molto utile. È in 
un quadro di questo tipo che an¬ 
drebbe idealmente a collocarsi il 
nuovo Scanjet N6310 di HP, uno 
scanner piano con alimentatore au¬ 
tomatico di documenti (Adf) proget¬ 
tato per l'uso generico in ufficio. 

Nonostante la vocazione business, 

testimoniata anche dall'aspetto 
esteriore austero e robusto, la carat¬ 
teristica chiave di questo prodotto 
non è tanto la sua velocità (come 
emerso nei nostri test) quanto la 
versatilità, perché a fianco delle 
funzionalità tipiche da ufficio (scan¬ 
sione su lastra piana di originali an¬ 


che rilegati o pinzati in formati che 
vanno dal biglietto da visita all'A4 e 
acquisizione anche non presidiata 
di documenti multipagina attraver¬ 
so l'Adf da 50 fogli con duplex in¬ 
corporato) sono supportate anche 
attività orientate alla fotografia, in¬ 
clusa la scansione di pellicole 35 
mm (diapositive e negativi) grazie 
all’adattatore per trasparenti inseri¬ 
to nel coperchio. Il corredo software 
rispecchia la natura del prodotto: a 
una prevalenza di applicazioni di 
produttività aziendale (PaperPort 
11 Standard per l'archiviazione e la 
gestione elettronica dei documenti, 
Readlris Pro 11 per il riconoscimen¬ 
to ottico dei caratteri, BizCard 5 per 
l'importazione di biglietti da visita) 
si affianca HP Photosmart Essential 
3.5 per la catalogazione, il ritocco e 
la stampa di immagini e fotografie. 

Lo scanner ha dimensioni generose 

(502 x 415 x 168 mm per 6,7 Kg di 
peso) e si collega al computer attra¬ 
verso l'interfaccia Usb 2.0. HP forni¬ 
sce i driver e le utilità software sia 
per l'ambiente Windows (2000, XP 
e Vista, questi ultimi anche a 64 bit) 
sia per Mac OS X vlO.4.11 o succes¬ 
sivo. Il sistema di acquisizione è ba¬ 
sato su un sensore Ccd con risolu¬ 
zione di 2.400 punti per pollice e 
profondità colore di 48 bit per pixel, 
mentre la scansione da Adf è limita¬ 
ta a 600 x 600 ppi; la velocità di cat¬ 
tura dichiarata è di 15 pagine al mi¬ 
nuto su facciata singola e di 6 pagi¬ 
ne al minuto in modalità fronte/re¬ 
tro. Un pannello di controllo costi¬ 
tuito da un display Lcd testuale e 
da una serie di pulsanti per la navi¬ 
gazione e la selezione delle voci di 
menu permette di eseguire la scan¬ 
sione di originali scegliendo uno 
dei profili predefiniti registrati nel- 
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Adf con duplex 

L'alimentatore automatico 
di documenti da 50 fogli 
esegue scansioni anche 
in modalità fronte/retro. 


Anche negativi 
e diapositive 

Lo Scanjet N6310 
incorpora un 
adattatore per 
pellicole 35 mm. 


Basta premere un pul 

Il pannello di controllo è dotato 

di tasti rapidi programmabili via software 

per velocizzare la scansione dei documenti. 


l'utilità software HP Scanning. Co¬ 
sì, con la semplice pressione di un 
tasto è possibile digitalizzare i do¬ 
cumenti salvandoli su disco come 
file Pdf (anche ricercabili), Tif o 
Jpg, allegarli a un messaggio di po¬ 
sta elettronica, inviarli a una stam¬ 
pante per la copia o a un'applica¬ 
zione esterna per l'archiviazione o il 
successivo editing. Ogni profilo è 
personalizzabile dall'operatore in 
base alle proprie esigenze specifi¬ 
che: per esempio, si può scegliere la 
risoluzione di scansione, la lingua 
dell'Ocr, il ritaglio e il raddrizza¬ 
mento automatico dei documenti e, 
per le sole operazioni eseguite dal- 
l'Adf, attivare la modalità fronte/re¬ 
tro e l'eliminazione automatica del¬ 
le pagine vuote. In aggiunta, i dri¬ 
ver conformi agli standard Twain, 
Isis e Wia consentono di utilizzare 
lo scanner anche come periferica 
sorgente per software d'imaging e 
di gestione documentale di terzi. 

Nelle prove di laboratorio, sul piano 
velocistico lo Scanjet N6310 non ci 
ha particolarmente impressionato, 
dimostrando una buona velocità di 
scansione solo con originali singoli, 
mentre l'uso dell'alimentatore auto¬ 
matico con documenti composti da 
più pagine si è rivelato un po’ lento, 
soprattutto attivando il duplex. Per 


esempio, sul nostro sistema di pro¬ 
va (un desktop HP Pavilion a6680it 
con Cpu Intel Core 2 Quad Q8200 a 
2,33 Ghz, 4 Gbyte di Ram e Win¬ 
dows Vista Home Premium SPI a 
64 bit) abbiamo cronometrato tempi 
di 2 minuti e 52 secondi e di 7 mi¬ 
nuti e 53 secondi per acquisire dal- 
l'Adf, in modalità fronte retro, dieci 
pagine A4 a colori, convertendole 
rispettivamente in formato Pdf a 
200 ppi e Pdf ricercabile a 300 ppi. 
A titolo di confronto, l'unità a rullo 
di trascinamento ScanSnap S1500 
di Fujitsu provata nel numero 219 
(mese di Giugno 2009) della rivista, 
aveva richiesto per le stesse opera¬ 
zioni 30 secondi e 2 minuti e 6 se¬ 
condi. Per un task meno impegnati¬ 
vo, come la scansione di 3 pagine a 
facciata singola a 200 ppi con archi¬ 
viazione in formato Pdf semplice, lo 
Scanjet ha impiegato 59 secondi. 
Sul versante qualitativo, la digita¬ 
lizzazione di originali (brossure, pa¬ 
gine di periodici, stampe laser) in 
formato Pdf e Pdf ricercabile ha 
prodotto documenti di buona qua¬ 
lità già alle impostazioni predefini¬ 
te, anche se un ingrandimento delle 
immagini ha talvolta evidenziato un 
leggero fuori fuoco e, ai bordi dei 
caratteri, piccole imprecisioni e lie¬ 
vi difetti di purple fringing (aberra¬ 
zione cromatica caratterizzata dalla 


presenza in aree ad alto contrasto di 
frange magenta /violacee o di altri 
colori). Il software Ocr Read Iris Pro 
11 ha mostrato una discreta preci¬ 
sione nel riconoscimento del testo, 
ma anche parecchie difficoltà nel 
conservare la formattazione origina¬ 
le di impaginati di una certa com¬ 
plessità. Per esempio, in uno dei do¬ 
cumenti campione (la pagina di un 
newsmagazine), Tallineamento dei 
caratteri è stato impreciso, il capo¬ 
lettera è stato sovrapposto al testo, 
che a sua volta ha invaso in parte 
l'immagine centrale anziché scor¬ 
rervi attorno. Positivo, invece, il 
comportamento dell'unità nella 
scansione di stampe fotografiche, 
sia per livello di dettaglio sia per fe¬ 
deltà cromatica. Al contrario, l'uso 
dell'adattatore per pellicole dovreb¬ 
be essere lasciato solo alle emer¬ 
genze, perché la qualità delle im¬ 
magini, soprattutto in termini di de¬ 
finizione, è piuttosto modesta: non è 
certamente questo, comunque, il 
campo d'applicazione delTunità. 

In conclusione, lo Scanjet N6310 si è 
dimostrato un prodotto ben accesso¬ 
riato e versatile, non molto veloce, 
ma semplice da usare grazie ai tasti 
rapidi programmabili e al buon cor¬ 
redo software che permette di svol¬ 
gere tutte le più tipiche 
attività di scansione in ufficio. 
Il prezzo di listino, però, ci sembra 
un po' elevato in rapporto al livello 
complessivo delle prestazioni. • 


145 

PC Professionale - Agosto 2009 













m&asusm 


Anteprima di Nicola Martello 


PERIFERICHE 


Un monitor Full Hd 

efficace e poco costoso 


Grazie al rapporto d'aspetto 16:9 e alla 
risoluzione 1.920 x 1.080 pixel, il display 
di BenQ è conforme alle specifiche video 
dell'alta definizione e garantisce immagini 
non distorte con i film in Blu-Ray. 


I l G2220HD di BenQ si presenta 
con una livrea completamente in 
nero lucido e impiega un pannello 
grande 21,5 pollici, con un rapporto 
d'aspetto pari a 16:9 e con una riso¬ 
luzione nativa di 1.920 x 1.080 pixel, 
quindi perfettamente conforme con 
l'alta definizione (Full Hd). 

La cornice è sottile e la linea molto 
pulita, purtroppo rovinata dal punto 
estetico da una grossa sporgenza in 
basso a destra, che contiene i tasti di 
comando. I pulsanti sono posti lungo 
il bordo inferiore e le scritte sono in 
rilievo e totalmente nere, poco leggi¬ 
bili. Anche la base è in plastica nero 
lucido e consente la sola inclinazio¬ 
ne con asse orizzontale parallelo allo 
schermo, da - 5° a 20°. Gli ingressi 
comprendono una Vga e una Dvi-D. 
In dotazione sono forniti i cavi Vga e 
per f alimentazione elettrica, un Cd- 
Rom con il manuale in italiano in 
formato elettronico e una breve gui¬ 
da stampata per l'installazione. 

Le tecnologie di BenQ implementa¬ 
te in questo dispositivo sono Sen- 


Caratteristiche tecniche 

Marca: BenQ 
Modello: G2220HD 
Tecnologia: Tft Tn 

Diagonale/Rapporto: 21,5 pollici/16:9 

Risoluzione nativa: 1.920 x 1.080 pixel 

Colori visualizzabili: 16.777.216 

Rapporto di contrasto (tipico): 1.000:1 

Luminanza (cd / m?): 300 

Tempo di risposta (ms): 5 

Angolo di visione (orizz./vert., gradi): 170/160 

Ingressi video: Dvi-D, Vga 

Dimensioni in cm (alt. x larg. x prof.): 

39,1 x 51 x 17,5 
Peso in kg: 4 
Altoparlanti integrati: No 
Certificazioni: RoHS 
Garanzia: due anni Pick up & return 


seye+Photo e Dcr ( Dynamic Contrast 
Ratio). La prima consiste in alcuni 
preset per adattare la resa cromatica 
a diversi tipi di impiego, la seconda 
aumenta il contrasto in maniera di¬ 
namica, da 1.000:1 a 40.000:1 (valori 
dichiarati da BenQ). 

I preset disponibili nel menu Osd in 
italiano sono Standard, Film, Dina¬ 
mica, Foto e sRgb. Il primo e l'ultimo 
sono risultati i più equilibrati a una 
prima regolazione manuale. Il menu 
è molto semplice e non contiene un 
parametro per il gamma mentre per 
la temperatura colore sono disponibi¬ 
li tre preset più uno personalizzabile. 
Già con una prima regolazione ma¬ 
nuale si ottiene facilmente una buo¬ 
na resa cromatica, che non migliora 
in maniera significativa con la cali¬ 
brazione effettuata con il sensore 
LaCie Blue eye prò. 

Le prestazioni visive di questo moni¬ 
tor sono buone e simili a quelle degli 
altri dispositivi di questa categoria: 
visibile variazione di luminosità dal¬ 
l'altro in basso e discreta tenuta cro¬ 
matica da destra a sinistra. Trasci¬ 
nando una finestra di Windows con 
scritte fini si notano scie sufficiente- 
mente contenute, in linea con il va¬ 
lore dichiarato di 5 ms per la velocità 
dei cristalli liquidi. 

Per le prove abbiamo usato una 
scheda grafica Nvidia Quadro FX 
3700 con 512 Mbyte e i software Di- 
splayMate ( www. displaymate.com) 
e Monitors Matter (www.bench- 
markh q. ru/english.h tml ). 

Per verificare la compatibilità del 
monitor con i flussi video digitali 
protetti con Hdcp abbiamo impiega¬ 
to un lettore Dvd Denon DVD-1930 
e un notebook Dell Studio 17 dotato 
di drive Blu-ray e uscita Hdmi. In 
entrambi i casi abbiamo usato un 


BenQ G2220HD 

Euro 199,00 Iva inclusa 



Buone prestazioni cromatiche 
Efficaci le regolazioni Osd 


wiiihj 

• La base consente la sola inclinazione 

• Dotazione cavi limitata 

H Produttore: BenQ; 
pagina Web www.benq.it. 


adattatore Dvi/Hdmi, visto che il 
monitor di BenQ non possiede un in¬ 
gresso Hdmi. 

Con le schermate di test non ci sono 
stati problemi: immagini ben detta¬ 
gliate e colori corretti, sia con Dvi sia 
con Vga, grazie alla funzione di sin¬ 
cronizzazione automatica. A essere 
precisi, in Vga con le immagini di te¬ 
st con le trame più fitte si notano lie¬ 
vi disturbi, che però sono invisibili 
con le normali schermate di Win¬ 
dows. La tenuta sulle basse luci è 
decisamente buona, fatto che si veri¬ 
fica anche con i film su Dvd letti con 
il player del computer. Il sample ri¬ 
cevuto in prova aveva un problema 
con la codifica Hdcp e non riusciva a 
visualizzare i segnali video protetti. 
BenQ ci ha assicurato che il 
G2220HD è perfettamente in grado 
di gestire i segnali codificati con 
Hdcp e che il difetto è quindi da ri¬ 
condurre all'esemplare provato. • 
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Anteprima di Fabio Bossi 


PERIFERICHE 


Il sintonizzatore Tv 

che fa acquisizione video 


Con l'H5 non solo potete vedere e registrare 
le vostre trasmissioni Tv preferite, ma anche 
trasferire in digitale i filmati analogici. 


KB 

LAB 


I l nuovo sintonizzatore ibrido di Ter- 
ratec, l'H5, è una piccola chiave 
Usb capace di ricevere i programmi 
Tv sia delle trasmissioni digitali terre¬ 
stri che di quelle analogiche. Inoltre 
permette di ricevere le trasmissioni 
radio Fm, di cui può visualizzare le 
informazioni ricevute tramite il siste¬ 
ma Rds. Ma non è tutto: questo dispo¬ 
sitivo permette anche di digitalizzare 
video da una fonte analogica, per 
esempio un videoregistratore, grazie 
agli ingressi a disposizione. 

Si tratta di una piccola chiavetta Usb 

(misura 8x3x1,5 cm) dotata alla sua 
estremità di un connettore in formato 
Mcx, a cui deve essere collegata la 
piccola antenna in dotazione. Purtrop¬ 
po la piccola antenna è piuttosto limi¬ 
tata e limitante visto che consente una 
ricezione ottimale dei canali solo in 
zone in cui il segnale Tv è davvero 
potente. Un piccolo adattatore trasfor¬ 
ma la presa antenna integrata nel ri¬ 
cevitore nel formato standard Iec, il 
che consente di collegare il dispositi¬ 
vo a qualsiasi altra antenna, anche di 
tipo centralizzato. Su di un lato del ri¬ 
cevitore è presente inoltre un ulterio¬ 
re piccolo connettore, al quale si col¬ 
lega il cavetto dotato degli ingressi vi¬ 
deo analogici. Grazie all'adattatore 
sono disponibili un ingresso video 



Terratec H5 

Euro 99,90 Iva inclusa 


1 Sintonizzatore ibrido 
Acquisizione video da fonti esterne 
Telecomando di dimensioni standard 


• Antenna in dotazione poco efficace 
H Produttore: Terratec. Pagina Web: www.terratec.it 


composito, uno S-Video e quello au¬ 
dio stereo, con due connettori Rea. 
Assieme al ricevitore Terratec fornisce 
due software: Terratec Home Cinema 
e MAGIXMovies on DVD TV Edi- 
tion. Il primo è il cuore del sistema, 
ovvero il programma che permette di 
sintonizzare e visualizzare i canali Tv 
o radio. I sintonizzatori (digitale e 
analogico) vengono riconosciuti auto¬ 
maticamente, inoltre sono supportati 
più sintonizzatori dello stesso produt¬ 
tore, per esempio per aggiungerne 
anche uno di tipo satellitare oppure 
un altro di tipo terrestre, che consenti¬ 
rebbe di registrare una trasmissione 
mentre se ne sta visualizzando un'al¬ 
tra (cosa possibile anche con un sin¬ 
golo tuner, ma solo nel caso in cui i 
due canali siano trasmessi dallo stes¬ 
so transponder). 

Sia il sintonizzatore che il software 
supportano anche le trasmissioni digi¬ 
tali terrestri in alta definizione, met¬ 
tendo a disposizione il relativo codec 
H.264. Per il momento le trasmissioni 
HDTV sono in fase di sperimentazio¬ 
ne solo un alcune zone d'Italia, ma è 
molto probabile che nel corso dei 
prossimi mesi la possibilità di ricevere 
programmi in alta definizione sarà 
una funzione molto apprezzata. Terra¬ 
tec Home Cinema permette inoltre di 
registrare i programmi, anohe pianifi¬ 


candone la registrazione manualmen¬ 
te o utilizzando la guida elettronica 
dei programmi trasmessa dall'opera¬ 
tore Tv oppure utilizzando il servizio 
TvTv (a pagamento). Terratec Home 
Cinema permette inoltre di sfruttare 
le funzioni di rime shifting. Questo 
programma è utilizzato anche per ef¬ 
fettuare la digitalizzazione del video 
da fonte analogica, utilizzando gli in¬ 
gressi della H5. Una volta collegato il 
dispositivo da cui effettuare la digita¬ 
lizzazione è sufficiente selezionare dal 
programma il relativo ingresso video 
come se si trattasse di un normale ca¬ 
nale Tv, dopodiché sarà possibile ef¬ 
fettuarne la digitalizzazione sceglien¬ 
do il formato preferito. 

Il secondo programma in dotazione, 
MAGIX Movies on DVD, consente in¬ 
vece di effettuare l'editing delle regi¬ 
strazioni e del video acquisito, appli¬ 
cando tagli, transizioni tra i vari spez¬ 
zoni, titolazioni, effetti vari e masteriz¬ 
zando il tutto su Cd o Dvd. Sono sup¬ 
portati i formati Video Cd, Svc, Mini 
Dvd e Dvd. Tra le varie opzione sono 
inoltre presenti quella che consente di 
creare Dvd con menu animati e quella 
per produrre dischi con video in alta 
definizione. La dotazione della Terra¬ 
tec H5 comprende infine un teleco¬ 
mando a raggi infrarossi di dimensio¬ 
ni standard, molto più comodo da uti¬ 
lizzare rispetto a quelli di dimensioni 
"mini" che spesso accompagnano i 
sintonizzatori Tv per Pc. 

La Terratec H5 è infine compatibile 
anche con i sistemi Apple, dotati di si¬ 
stema operativo Mac OS X 10.4 o su¬ 
periore. La dotazione software com¬ 
prende infatti anche il programma El- 
gato EyeTV in versione Lite, che può 
eventualmente essere aggiornato alla 
versione completa per 39,95 euro. • 




Particolarmente 
ricca la dotazione, 
sia hardware che 
software. 
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Anteprima di Fabio Bossi 


PERIFERICHE 


Quando il sintonizzatore Tv 

ha una vera antenna incorporata 


Il PCTV Telescope integra una potente antenna 
amplificata, che permette di migliorare la ricezione 
dei programmi Tv anche senza l'antenna centralizzata. 



I l PCTV Telescope è senza dubbio 
un prodotto originale: al contrario 
degli altri sintonizzatori Tv, infatti, 
questo modello integra un'antenna ad 
alta sensibilità e relativo amplificatore 
di segnale. Grazie a questo accorgi¬ 
mento, il PCTV Telescope è un sinto¬ 
nizzatore ideale per la visione dei pro¬ 
grammi Tv digitali terrestri in mobi¬ 
lità, adatto anche per rinstallazione in 
posti in cui non è disponibile la presa 
per l'eventuale antenna centralizzata. 
Il dispositivo è accompagnato da un 
piccolo telecomando a infrarossi e in¬ 
tegra un'antenna fissa lunga una ven¬ 
tina di centimetrii il collegamento alla 
porta Usb del Pc avviene tramite un 
cavo di circa 2 metri, che permette di 
sistemare il ricevitore nella posizione 
che garantisce il miglior livello di se¬ 
gnale. L'antenna può essere ruotata di 
180° per migliorare la ricezione, inol¬ 
tre può essere smontata dal dispositi¬ 
vo per utilizzare un'eventuale anten¬ 
na esterna. Per collegare un'anten¬ 
na standard è necessario utilizzare 
l'adattatore in dotazione, che tra¬ 
sforma la presa dal piccolo formato 
Mcx a quello Iec standard, utilizzato 
nei normali impianti. È interessante 
notare che anche quando si utilizza 
un'antenna esterna può essere atti¬ 
vato l'amplificatore integrato nel ri¬ 
cevitore, che migliora in ogni situa¬ 
zione il livello del segnale Tv. L'am¬ 
plificatore di segnale può essere di¬ 
sabilitato tramite il pannello di con¬ 
trollo del software di gestione; è co¬ 
munque possibile capire a colpo 
d'occhio quando l'amplificazione è 
attiva, grazie a due led blu posizio¬ 
nati nella base dell'antenna. Sulla 
base dell'antenna è stata inserita 
una ventosa, che consente di po¬ 
sizionare saldamente il disposi¬ 
tivo su qualsiasi superficie li¬ 
scia. Questa base può però an¬ 
che essere smontata e ribaltata, 
in modo da sostituire la ventosa 
con una placca magnetica che 


può essere utilizzata per fissare l'an¬ 
tenna su di una superficie in metallo. 
La dotazione software del PCTV Tele¬ 
scope comprende il programma Pin- 
nacle TvCenter PRO, che oltre a sin¬ 
tonizzare e visualizzare i programmi 
Tv e le Internet Radio permette di ac¬ 
cedere alla guida elettronica dei pro¬ 
grammi (Epg) e di sfruttare le funzioni 
di registrazione e di timeshift. 

La registrazione dei programmi può 

essere effettuata in diversi formati, da 
selezionare in base alla destinazione 
dei filmati. Per esempio, è possibile 
selezionare il formato Transport 
Stream, che memorizza esattamente il 
flusso di dati che riceve il sintonizza¬ 
tore e quindi preserva la qualità origi¬ 
nale della trasmissione con le even¬ 
tuali tracce audio supplementari e i 
sottotitoli. Oppure si può scegliere tra 
i formati Dvd, S-Vcd e DivX, oppure i 
profili Mpeg-4 predisposti per la ri- 
produzione su Playstation Portable 
o iPod. È possibile inoltre seleziona¬ 
re la registrazione diretta su sup¬ 
porto Dvd, scegliendo tra diversi li¬ 
velli di qualità per adattare la capa¬ 
cità del disco alla durata della tra¬ 
smissione. Tramite il software Tv- 
Center PRO è inoltre possibile vi¬ 
sualizzare il televideo abbinato ai 
vari canali Tv. 

Tra i programmi in dotazione c'è 
anche DistanTV, che in alcune si¬ 
tuazioni può essere molto como¬ 
do. Grazie a questo programma, 
infatti, è possibile visualizzare in 
streaming le trasmissioni Tv all'in¬ 
terno della propria rete locale. È 
necessario installare il program¬ 
ma TvCenter PRO nel Pc al 
quale è collegato il sintonizza¬ 
tore, mentre DistanTV va in¬ 
stallato nel Pc client. Tramite 
questo programma è possibi¬ 
le selezionare i canali a dispo¬ 
sizione e impostare la qualità 



della trasmissione, per adattarla alla 
velocità delle propria rete: si va da un 
minimo di 608 Kbps, con una dimen¬ 
sione di 256x192 pixel, fino alla qua¬ 
lità massima disponibile che prevede 
un bit rate di circa 4.000 Kbps e una 
dimensione di 576x432 pixel. Di¬ 
stanTV permette inoltre di sfruttare la 
funzione di timeshift, ovvero di mette¬ 
re in pausa le trasmissioni per ripren¬ 
derne la visione successivamente. Lo 
streaming video supporta un massimo 
di tre client contemporaneamente, i 
quali devono però necessariamente 
visualizzare lo stesso programma. La 
dotazione di programmi è completata 
infine dal Pinnacle VideoSpin, un pro¬ 
gramma per l'editing di base dei fil¬ 
mati che permette di modificare le 
proprie registrazioni. 

In definitiva è un ottimo sintonizzato¬ 
re Tv, che riesce a sfruttare al meglio il 
segnale a disposizione. Ovviamente 
le sue dimensioni sono ingombranti, 
se paragonate a quelle dì altri tuner 
Usb, ma è un "prezzo" che si paga vo¬ 
lentieri, visto che nessun altro sinto¬ 
nizzatore riesce a eguagliare le pre¬ 
stazioni del PCTV Telescope utiliz¬ 
zando l’antenna in dotazione. • 


PCTV 

Euro 69,90 Iva inclusa 

• Antenna amplificata integrata 

• Doppio sistema di fissaggio 
(magnetico o a ventosa) 

• Software per lo streaming video incluso 



• Telecomando troppo piccolo 

• Dimensioni complessive non certo contenute 


|| Produttore: Hauppauge. 

Pagina Web: www.hauppauge.it 



Hauppauge 

Telescope 
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PERIFERICHE 


Dati sempre protetti 

anche in caso di furto 



Stile e sicurezza dei dati 
si fondono insieme in un box esterno 
che utilizza la tecnologia Rfid per la 
captazione dei dati in esso contenuti. 
Da In Win un altro prodotto inconsueto 
dalle caratteristiche tecniche uniche. 


I l progressivo aumento di dati 
multimediali e il conseguente fio¬ 
rire di numerose soluzioni adatte 
all'archiviazione portatili, adatte al 
trasporto di svariati Gbyte di file 
spesso molto personali, si scontra 
indiscutibilmente con una netta 
mancanza di sicurezza. Sui classici 
dischi da 2,5 pollici, ultimamente i 
più gettonati sul mercato per via 
dell'ottimo rapporto prezzo/capa¬ 
cità e per la mancanza della neces¬ 
sità di alimentazione esterna, sono 
infatti sempre più spesso archiviati 
dati strettamente personali, come 
fotografie o filmati, ma anche im¬ 
portanti documenti di lavoro. La 
perdita o il furto di un dispositivo 
del genere corrisponde spesso a 
una piccola tragedia personale: ol¬ 
tre al danno derivante dall'atto in 
sé cresce da subito il timore che i 
dati personali possano essere utiliz¬ 
zati da qualche malintenzionato. 

Per ovviare a questo problema sul 

mercato sono arrivati da qualche 
anno dispositivi con lettori biome¬ 
trici di impronte digitali anche se 
soluzioni di questo tipo hanno sem¬ 
pre sofferto di vari problemi tecnici 


In Win Ammo 

Euro 30,00 Iva inclusa 



Solido e resistente 
Buona sicurezza dei dati 


Vil UO J 

• Peso superiore alla media 

0 Produttore: In Win. 

Pagina Web: www.inwin-style.com 


dati dalle difficoltà di integrare un 
lettore di impronte efficiente al lo¬ 
ro interno. Nell'ultimo periodo è 
però giunta a completa maturazio¬ 
ne una tecnologia alternativa per¬ 
fettamente utilizzabile allo scopo di 
garantire un riconoscimento univo¬ 
co e un accesso ai dati sicuro: Rfid 
(Radio Fiequency IDentification). 

In Win propone di conseguenza un 
box esterno per dischi da 2,5 polli¬ 
ci, chiamato Ammo, che utilizza la 
tecnologia Rfid per l’accesso sicuro 
al proprio contenuto. Il prodotto, 
attraverso il nome, la forma in¬ 
confondibile di un caricatore e il 
corpo in acciaio ultraresistente ri¬ 
chiama direttamente lo spirito mili¬ 
tare. Il box permette l'utilizzo, at¬ 
traverso un rivestimento in gomma 
molto resistente, di dischi da 2,5 
pollici con connettore Sata. La con¬ 
nettività esterna è garantita dalla 
sola porta Usb 2.0 in grado di offri¬ 
re velocità di trasferimento in lettu¬ 
ra e scrittura di 35 e 30 Mbyte/s. Il 
primo collegamento al sistema pre¬ 
vede l'associazione del dispositivo 
alle due chiavi Rfid fornite in dota¬ 
zione: una in plastica di colore ros¬ 
so, simile a un piccolo portachiavi, 
e l'altra identica a una piastrina mi¬ 
litare con tanto di catenella a corre¬ 



do. Dopo un paio di 
semplici passaggi il dispo¬ 
sitivo cripta in maniera diretta 
tutto il disco rigido, impedendo 
l'accesso ai dati a meno di uno 
sblocco manuale attraverso una 
qualsiasi delle due chiavi. Il proce¬ 
dimento è nel complesso molto 
semplice: dopo la connessione al Pc 
il box accende sul proprio dorso 
una spia di colore rosso mentre il 
sistema vede il disco come non par- 
tizionato; è però sufficiente appog¬ 
giare una delle due chiavi per circa 
mezzo secondo sul disco per sbloc¬ 
care l'apparato, con la luce che di¬ 
venta verde e il disco che appare 
nel sistema con tutti i file contenuti. 

Nelle nostre prove abbiamo ovvia¬ 
mente provveduto a rimuovere il di¬ 
sco criptato dal box e verificare se, 
in qualche modo, fosse possibile ac¬ 
cedere ai dati in esso contenuti. Il 
risultato dei nostri sforzi è stato ne¬ 
gativo, il disco estratto dall'Ammo 
risulta in ogni caso illeggibile, ga¬ 
rantendo di fatto un livello di sicu¬ 
rezza di tutto rispetto. Il prodotto di 
In Win convince dunque sia per la 
sua resistenza e solidità sia, soprat¬ 
tutto, per le ottime capacità di sicu¬ 
rezza che lo contraddistinguono. • 


Il guscio interno 
in gomma protegge 
il disco anche 
dagli urti più violenti 
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Disco fisso da 160 Gbyte, ottimo display Lcd 
da 4" a 640 x 480 punti e compatibilità Raw estesa 
sono i punti di forza del photo Viewer di Epson. 


P-7000 Multimedia Storage Viewer, 

soluzione di backup 
per fotografi professionisti 


OH 


I n passato era la conservazione dei 
rallini, oggi è il backup dei file di¬ 
gitali, ma la sostanza non cambia: per 
un professionista o un fotoamatore 
impegnati in esterni per più giorni, 
salvaguardare l'integrità dei propri 
scatti è una delle preoccupazioni pri¬ 
marie. Chi, in alternativa a un note¬ 
book, desidera una soluzione di 
backup capiente, compatta e affida¬ 
bile può orientarsi verso i Multimedia 
Storage Viewer di Epson. I tre model¬ 
li che compongono la gamma attuale 
hanno una capacità di archiviazione 
di 40 Gbyte (P-3000), 80 Gbyte (P- 
6000) e 160 Gbyte (P-7000), sono do¬ 
tati di slot per schede di memoria Cf e 
Sd/SdHc e di display Lcd a colori da 
4" per importare, archiviare e visua¬ 
lizzare le immagini, singolarmente o 
come slideshow. La prima caratteri- 


Epson P-7000 Multimedia 
Storage Viewer 

Euro 750,00 Iva inclusa 

Epson P-3000, 499,00 euro. Epson P-6000, 
598,80 euro. Prezzi Iva inclusa. 

La confezione contiene l’unità P-7000, una bat¬ 
teria ricaricabile Li-lon da 2.600 mAh, carica- 
batteria, adattatore Ca, custodia per il trasporto 
con tracolla, manuale per l’utente e Trave! Pack 
(adattatore per auto, pellicola protettiva per di¬ 
splay Lcd, panno di pulizia, supporto pieghevo¬ 
le, cavo Usb, cavo d’alimentazione). 



• Eccellente display Lcd 

• Capacità del disco fisso 

• Compatibilità con i formati Raw 
dei principali produttori 



• Prezzo elevato 


Produttore: Epson Italia. Pagina Web: www.epson.it. 



stiche di spicco di queste unità è l'ec¬ 
cellente qualità dei display da 640 x 
480 punti, nitidi, luminosi e cromati¬ 
camente fedeli. Epson ha equipag¬ 
giato i modelli P-6000 e P-7000 (quel¬ 
lo che abbiamo provato) di visori Lcd 
ad alta tecnologia: retroilluminazione 
a Led bianchi, elevata densità di 
pixel (212 punti per pollice) e capa¬ 
cità di visualizzare il 94% dello spa¬ 
zio colore Adobe Rgb, un gamut su¬ 
periore del 45% a quello di un tradi¬ 
zionale schermo sRgb. Questi risulta¬ 
ti sono stati ottenuti adottando un si¬ 
stema a quattro elementi filtranti, in 
cui il componente verde della tradi¬ 
zionale terna Rgb è stato rimpiazzato 
da una coppia di filtri verde smeraldo 
e giallo-verde. 

La seconda caratteristica di spicco dei 
photo Viewer Epson è la compatibi¬ 
lità, oltre a quella scontata con i file 
d'immagine Jpg, anche con i formati 
Raw generati dalle reflex digitali di 
tutti i principali produttori. Un file 
Raw, lo ricordiamo, è la registrazione 
integrale delFimmagine catturata dal 
sensore e, diversamente dal formato 
Jpeg, non è elaborato in macchina né 
compresso in modo distruttivo. Un fi¬ 
le Raw, perciò, offre la qualità teorica 
più elevata ed è paragonabile a un 
negativo digitale da "sviluppare" via 
software. Una delle novità dei photo 
Viewer Epson è proprio la capacità di 
elaborazione diretta dei file Raw in 
base a una serie d'impostazioni pre¬ 
definite oppure manuali (bilancia¬ 
mento del bianco e del colore; esposi¬ 
zione, contrasto, saturazione; nitidez¬ 
za, riduzione del rumore), con salva¬ 
taggio finale in formato Jpg delle im¬ 
magini modificate. Si tratta di una 
funzionalità che in qualche caso po¬ 
trebbe rivelarsi utile (per esempio se 
si desidera stampare il file collegando 
il visore a una stampante PictBridge), 
ma la potenza di calcolo relativamen¬ 


te limitata del processore a bordo ob¬ 
bliga a portare un po' di pazienza: 
per esempio, sono stati necessari 2 m 
e 2 s per modificare il punto di bianco 
di un'immagine Raw da 19 Mbyte e 
salvarla su disco come file Jpg da 5,8 
Mbyte. Diversamente, il trasferimen¬ 
to dei file da schede di memoria si è 
dimostrato piuttosto rapido: con una 
Cf SanDisk Extreme III da 16 Gbyte 
sono stati necessari 25 m 29 s per ri¬ 
versare 15,19 Gbyte di dati, alla velo¬ 
cità media di 10,17 Mbyte/s. 

Una nota positiva merita anche il ro¬ 
busto telaio metallico, dotato di impu¬ 
gnature laterali antiscivolo. Dalla 
scocca sporgono solo i controlli alli¬ 
neati sulla destra dello schermo. Due 
porte Usb (una di tipo mini-B per il 
collegamento al Pc, alla porta Pict¬ 
Bridge di una stampante o per l'uso 
del display come monitor Usb secon¬ 
dario, l'altra per l'innesto di un device 
esterno - disco fisso, unità Cd/Dvd, 
pendrive - come sorgente o destina¬ 
zione dei file), l'uscita A/V e la presa 
per l'alimentatore e la ricarica della 
batteria Li-lon da 2.600 Ah sono col¬ 
locati a sinistra, in un vano riparato 
da una protezione in gomma. La base 
ospita un piccolo altoparlante mo¬ 
nofonico, mentre l'uscita cuffia è sul 
bordo superiore, a fianco degli slot 
per le schede di memoria. 

Speaker interno, uscita cuffia e A/V 
lasciano intuire che i photo Viewer 
Epson sono in grado di riprodurre, ol¬ 
tre a file immagine, anche audio e vi¬ 
deo. Nel primo caso, sono supportate 
tracce Mp3 e Aac con bitrate fino a 
320 Kbps; nel secondo caso, file Avi, 
Mov, Mp4 e M4v con codifica Mpeg- 
4, H.264 e Motion Jpg a risoluzione 
720 x 576 e bitrate di 8 Mbps. Così, 
dopo aver messo le foto al sicuro, ci si 
può anche rilassare con un bel film o 
della buona musica. • 
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Selphy CP780, 

fotolaboratorio compatto 
per stampe domestiche 


La nuova unità Canon a sublimazione del colore 
produce stampe fotografiche di alta qualità. 



S ostituisce la Selphy CP760, è pro¬ 
posta in quattro varianti di colore 
(rosa, blu, argento, bianco) e rappre¬ 
senta attualmente l'offerta più com¬ 
petitiva fra le stampanti fotografiche 
Canon a sublimazione termica del 
colore: la protagonista è la nuova 
Selphy CP780, unità compatta desti¬ 
nata alla produzione di foto in piccolo 
formato. Il processo di stampa è basa¬ 
to sul passaggio diretto dei colori dal¬ 
lo stato solido a gassoso e, al posto 
delle tradizionali cartucce d'inchio¬ 
stro, in questo caso troviamo un rullo 
di pellicola costituito da più sezioni in 
sequenza, una per ciascun colore ba¬ 
se (giallo, magenta e ciano), dalle di¬ 
mensioni corrispondenti al formato 
della carta. 

In fase di stampa, la testina riscalda 
la pellicola, che a contatto con il fo¬ 
glio vi trasferisce i colori in tre pas¬ 
saggi successivi, più uno finale per 
stendere un rivestimento protettivo 
trasparente. La modulazione dell'in¬ 
tensità del calore emesso dalla testi- 

Canon Selphy CP780 

Euro 131,71 Iva inclusa 

KitKP-36IPda 36 stampe 10 x 15, 17,45 euro. 
Kit KP-72IP da 72 stampe 10 x 15, 31,99 euro. 
Kit KP-108IPda 108stampe lOx 15, 39,60eu¬ 
ro. Kit KW-24IP da 24 stampe formato 10x20, 
22,30 euro. Batteria ricaricabile NB-CP2L, 
78,95 euro. Prezzi iva inclusa. 



• Facilità d’uso 

• Qualità di stampa e stabilità delle copie 

• Possibilità di funzionamento a batteria 

• Costo copia fisso 



• Controlli limitati in modalità autonoma 
@ Produttore: Canon. Pagina Web: www.canon.it. 


na consente di ottenere fino a 256 li¬ 
velli per ciascuna tinta base, per un 
totale di 16,7 milioni di colori. Le co¬ 
pie ottenute presentano innegabili 
vantaggi rispetto a quelle derivanti 
dalla tecnologia inkjet, quali l'assen¬ 
za di grana dovuta alla stampa a tono 
continuo e la maggiore resistenza of¬ 
ferta dal rivestimento protettivo. La 
facilità d'uso rappresenta un altro 
aspetto positivo: la cartuccia a nastro 
s'installa e si sostituisce in un attimo, 
non sporca, non richiede taratura e 
garantisce il numero di copie dichia¬ 
rato sulla confezione, che contiene 
anche l'equivalente quantità di carta. 
A differenza di quanto avviene con le 
inkjet, anche il costo di una stampa è 
quantificabile con esattezza: in que¬ 
sto caso, il valore varia solo in funzio¬ 
ne del tipo di confezione (da 36, 72 o 
108 copie) con costì compresi fra 36 e 
48 centesimi, più elevati rispetto ai 
prezzi praticati dai servizi Online, ma 
giustificati dall'ottima qualità e im¬ 
mediatezza del sistema. 

La CP780 è pensata principalmente 
per l'utilizzo in modalità autonoma, 
facilitato dal pannello di controllo do¬ 
tato di un display Lcd da 2,5 pollici, 
dal lettore di schede di memoria e 
dalla porta PictBridge frontale per la 
connessione diretta a una fotocamera 
digitale. Il sistema di controllo è sem¬ 
plice ed efficiente e comprende op¬ 
zioni di ottimizzazione delle immagi¬ 
ni, come il miglioramento del contra¬ 
sto e la rimozione degli occhi rossi, ed 
effetti speciali quali il viraggio seppia 
e la conversione in bianco e nero. Po¬ 
chi i difetti rilevati, tra cui l’assenza di 
funzioni di ingrandimento e ritaglio e 
la possibilità di attivare un solo effet¬ 
to per volta, peraltro non visualizzato 
neH'anteprima sul display. Il software 
in dotazione comprende Selphy Pho¬ 
to Print, programma di ottima fattura, 
limitato nelle opzioni di editing (solo 



ingrandimento, ro- 
tazione e correzione 
automatica), ma efficace 
per 1'aggiunta di testo, clipart e comi¬ 
ci alle stampe, con possibilità di crea¬ 
re anche piccoli calendari. Le presta¬ 
zioni della CP780 sono state molto 
soddisfacenti sotto tutti gli aspetti. 
L'unità impiega poco più di un minu¬ 
to per sfornare un 10 x 15, un tempo 
di tutto rispetto e inferiore a quello di 
molte unità a getto d'inchiostro: nel 
dettaglio, i valori registrati sono stati 
di 1 m 2 s alle impostazioni predefini¬ 
te e di 1 m 11 s attivando l'algoritmo 
di ottimizzazione automatica dell'im¬ 
magine. Questa funzione ha una so¬ 
glia d'intervento ben dosata, poco in¬ 
vadente e pressoché nulla con imma¬ 
gini sostanzialmente corrette in par¬ 
tenza, un aspetto degno di nota e che 
dimostra ancora una volta l'attenzio¬ 
ne di Canon per la qualità dei propri 
prodotti. In termini di resa cromatica, 
la CP780 ha meritato un punteggio 
elevato in virtù della naturalezza dei 
colori, del grado di dettaglio e della 
morbidezza delle sfumature; l'assen¬ 
za di grana ha portato un evidente 
beneficio nella riproduzione dei par¬ 
ticolari più minuti. 

La conferma è arrivata anche dal con¬ 
fronto diretto con le copie prodotte 
dalla HP Photosmart A532, un model¬ 
lo compatto a tecnologia inkjet: le 
stampe Canon, osservate alla lente 
d'ingrandimento, hanno permesso di 
distinguere chiaramente alcuni detta¬ 
gli particolarmente fini che nel caso 
del modello HP sono apparsi meno 
netti e precisi. 

In conclusione, la Selphy CP780 è un 
prodotto che ci ha pienamente con¬ 
vinto sul piano della facilità d'uso e 
della qualità dei risultati; prezzo di 
listino e costo copia inferiori la ren¬ 
derebbero un prodotto vincente sen¬ 
za riserve. • 
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Lunga vita al vinile 


Il Vintage NX100R di Nilox rappresenta 
la versione moderna del vecchio compatto 
stereo, arricchito dalle funzionalità offerte 
dalla sezione di codifica e riproduzione Mp3 


L I aspetto vintage stile anni '50 
I piacerà ai nostalgici dei vecchi 
apparecchi radio/giradischi: l'acco¬ 
stamento dei colori rosso e argento, 
il frontale illuminato e la forma dei 
comandi dell'NXlOOR rimandano 
efficacemente la memoria all'età 
delle prime fonovaligie e dei ripro¬ 
duttori musicali compatti. 

Il prodotto di Nilox si prefigge di 
consentire, oltre alla normale ripro¬ 
duzione musicale, la conversione 
diretta in formato digitale di dischi 
in vinile a 33 e 45 giri sfruttando il 
codec Mp3 incorporato. Per questa 
finalità specifica, l'apparecchio in¬ 
clude un giradischi completo di te¬ 
stina e una sezione digitale, con¬ 
trollabile attraverso il display Lcd 
frontale retroilluminato, per con¬ 
vertire l'audio analogico in formato 
compresso con bitrate costante e 
qualità selezionabile dall'utente. 

Il supporto di registrazione, una 

scheda Mmc/Sd o una memoria fla¬ 
sh Usb, deve essere inserito negli 
slot appositi posti sul frontale del¬ 
l'apparecchio e, naturalmente, con 
lo stesso sistema è possibile ripro¬ 
durre brani già codificati in Mp3 o 
Wma. Un set di comandi controlla le 
funzioni direttamente dall'apparec¬ 
chio: la dotazione include anche un 
telecomando (purtroppo privo del 


Vintage NX100R 

Euro 84,90 Iva inclusa 



Facilità d’uso e conversione 
in digitale di dischi in vinile 
> Funziona con memorie flash Usb e schede Mcc/Sd 
• Basso prezzo d’acquisto 


• Giradischi rudimentale 
Produttore: Nilox. Pagina Web: www.nilox.it. 


controllo del volume) che attiva 
ulteriori funzioni, come, per 
esempio, la visualizzazione dei tag 
Mp3. Nel Vintage NX100R è anche 
presente una sezione radio equi¬ 
paggiata con un ricevitore analogi¬ 
co per le bande Am e Fm; la ricerca 
delle stazioni, attraverso una scala 
parlante "vecchio stile", richiede un 
minimo di pazienza per eseguire la 
sintonia accurata delle emittenti ra¬ 
diofoniche, dato che la manopola di 
rotazione non è demolti¬ 
plicata. Un Led rosso in¬ 
dica la ricezione in ste¬ 
reofonia, modalità disat¬ 
tivabile in caso di distur¬ 
bi del segnale; manca 
una presa per un'anten¬ 
na esterna, sostituita dal 
consueto filo. Con se¬ 
gnali forti, la qualità della 
ricezione è adeguata e mostra una 
buona separazione tra i canali; tut¬ 
tavia, il rapporto segnale/rumore 
non è tra i migliori e durante l'ascol¬ 
to in cuffia i disturbi sono più avver¬ 
tibili. Convertire un disco è molto 
semplice: basta avviare il giradischi, 
inserire una memoria, attivare la 
funzione di registrazione e posizio¬ 
nare il pick-up all'inizio del disco o 
sulla traccia desiderata. 

Ma attenzione: per creare file sepa¬ 
rati per ciascuna traccia, il procedi¬ 
mento deve essere interrotto ma¬ 
nualmente alla fine di ogni brano, 
perché altrimenti la codifica prose¬ 
gue. Il bitrate di registrazione è im¬ 
postabile da telecomando tra 32 e 
256 Kbps; per dare un'idea dello 
spazio occupato su una scheda di 
memoria, la codifica di un brano 
campione con durata di 3 m e 52 s 
ha generato un file di 3,47 Mbyte a 
128 Kbps e di 4,88 Mbyte a 192 Kb¬ 
ps. A nostro parere è inutile impo¬ 
stare valori superiori, perché supe¬ 
rerebbero la capacità di risoluzione 
del sistema di lettura. 



S Antiskating 

La compensazione del¬ 
la forza di skating che 
spinge la testina del gi¬ 
radischi verso il 
centro del disco. 


r 


La resa sonora, per po¬ 
tenza e qualità, è accet¬ 
tabile per la fascia di prezzo del pro¬ 
dotto ed è adatta per un ascolto sen¬ 
za pretese audiofile. Per compensa¬ 
re le carenze in gamma bassa degli 
altoparlanti incorporati si può attiva¬ 
re l'opzione X-Bass, che arricchisce 
il suono senza snaturarlo eccessiva¬ 
mente; la vicinanza dei 
due woofer penalizza 
però la separazione ste¬ 
reo e la spazialità del 
suono, compresso so¬ 
prattutto in profondità. 
L'inconveniente più rile¬ 
vante che abbiamo no¬ 
tato nelle prove è stato 
la capacità di traccia¬ 
mento della testina, il cui allinea¬ 
mento, verificato con una dima, è ri¬ 
sultato approssimativo. Il braccetto 
non è regolabile ed è privo di con¬ 
trappeso e antiskating, per cui in 
presenza di dischi leggermente on¬ 
dulati, fenomeno tutt'altro che infre¬ 
quente negli Lp, si incorrerà facil¬ 
mente in salti di traccia, specialmen¬ 
te quelle esterne, come è avvenuto 
nel corso dei test. In sostanza il pro¬ 
dotto di Nilox offre una modalità 
gradevole d'intrattenimento musica¬ 
le attraverso radio e lettore Mp3, con 
1'aggiunta di un giradischi sfruttabi¬ 
le tanto per l'ascolto diretto quanto 
per la codifica digitale. 

Purtroppo è proprio questo il modu¬ 
lo che risente maggiormente dell'e¬ 
conomia di realizzazione dell'ogget¬ 
to: alla facilità d'uso e di registrazio¬ 
ne Mp3 si contrappone talvolta la 
difficoltà di lettura dei dischi, con 
fastidiosi salti traccia che costringo¬ 
no a ripetere la procedura. Se però 
siete disposti a qualche compromes¬ 
so, allora il Vintage NX100R potreb¬ 
be fare al caso vostro. • 
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> Linux aggira 
un brevetto 
Microsoft su Fat 

Grazie a una patch rilasciata 
a fine giugno, il kernel di Li¬ 
nux non violerà più il bre¬ 
vetto Microsoft relativo a un 
metodo per mantenere la 
compatibilità delle versioni 
più recenti di Fat con i nomi 
di file brevi (8+3 caratteri) 
usati dal vecchio Ms-Dos. 
La patch, proposta da uno 
sviluppatore di Samba, pre¬ 
vede l’uso di caratteri ca¬ 
suali e non validi per forzare 
il sistema operativo a utiliz¬ 
zare nomi di file completi. 
Proprio la violazione dei 
brevetti su Fat era stato uno 
dei motivi della recente cau¬ 
sa (poi conclusasi con un 
accordo) intentata da Mi¬ 
crosoft ai danni di TomTom, 
il noto produttore di naviga¬ 
tori Gps. 

• L'antivirus gratuito 
di Microsoft 
è in beta test 

È entrato nella fase di beta 
test Security Essentials, l’an- 
tivirus gratuito di Microsoft 
per i sistemi Windows XP, 
Vista e 7 che verrà rilasciato 
entro il prossimo mese di ot¬ 
tobre. Il nome in codice di 
Security Essentials è Morro; 
come annunciato in prece¬ 
denza si tratta di un pacchet¬ 
to basato sul progetto One- 
Care, la suite di sicurezza 
sviluppata dal colosso di 
Redmond, recentemente riti¬ 
rata dal mercato. Secondo i 
primi test rilasciati dai labo¬ 
ratori di Av-Test, specializza¬ 
ti in prodotti antimalware, 
Security Essentials dispone 
di un engine “molto buono” 
nel rilevamento di virus. 


Arriva Windows 7 : 

quanto ci costerai 


N o, il titolo non è lo stesso del mese scorso. Il 
punto interrogativo è diventato esclamati¬ 
vo, una differenza che sembra piccola ma non 
lo è affatto: Microsoft ha reso noti i prezzi del 
suo nuovo sistema operativo e chi sperava in 
una politica aggressiva, simile a quella di Apple 
(che farà pagare solo trentina di dollari l'upgra- 
de a Snow Leopard) rimarrà decisamente delu¬ 
so. Negli Stati Uniti, però, e in pochi altri Paesi 
tra cui Francia, Germania e Gran Bretagna (ma 
non l'Italia) è possibile preordinare l'upgrade 
alla versione Home Premium per 49 dollari. Un 
costo ragionevole per un prodotto che non porta 
con sé novità stravolgenti ma sistema perlopiù i 
difetti di Vista. Da noi i prezzi saranno 119 euro 
per Windows 7 Home Premium e 285 per Win¬ 
dows 7 Professional, praticamente quelli delle 
versioni upgrade di Vista. Magra consolazione 
il fatto che per i primi mesi, probabilmente fino 


a fine anno, con questi soldi ci si potrà portare a 
casa la versione completa invece deU'upgrade. 
Secondo Microsoft non sarebbe stato possibile 
testare a fondo gli scenari di upgrade di Win¬ 
dows 7 E (l'edizione europea, che non contiene 
Internet Explorer) entro il 22 ottobre. Per non far 
slittare il lancio in Europa, Microsoft ha preferi¬ 
to quindi ribassare temporaneamente la versio¬ 
ne completa di Seven. Come previsto, il 26 giu¬ 
gno è poi partito il programma "Windows 7 Up¬ 
grade Option" che permette a chi acquista oggi 
un computer con Vista di ottenere Seven gratui¬ 
tamente (o a un prezzo minimo) subito dopo il 
lancio. Attenzione: non tutti i produttori di 
hardware partecipano al programma: se state 
per acquistare un nuovo Pc, vi consigliamo di 
visitare l'indirizzo www.microsoft.com/italy/ 
windows/buy/offers/upgrade.aspxe di verifica- 
re chi ha aderito all'iniziativa. • 


Aggiornamenti importanti 


•Autoruns 9.51 

La celebre utility firmata Microsoft Sysinternals risolve un proble¬ 
ma nell'esecuzione con diritti amministrativi su un sistema Win¬ 
dows 7 a 64 bit. La copia verso la clipboard ora funziona corretta- 
mente e il gadget per la Sìdebar di Windows 7 è stato aggiornato. 

«Filezilla 3.2.6.1 

Questo clìent Ftp open source non soffre più dei bug introdotti in 
precedenza da GnuTLS e mantiene ordinati i segnalibri anche do¬ 
po l’inserimento di un nuovo elemento. Sulla piattaforma Mac OS 
X il drag and drop basato sulle wxWidgets non causa più un crash. 

• Miranda 0.8.1 

Il client di messaggistica istantanea open source per Windows ha 
migliorato le funzionalità di gestione degli account, fa apparire un 
messaggio di notifica quando manca qualche plug-in e ha risolto 
moltissimi problemi, in particolare nella procedura di aggiorna¬ 
mento da una versione precedente. 


17 , 3 % 


La quota di mercato persa da IE nel 
periodo gennaio 2009 - giugno 2009. 




Secondo i dati del monitoraggio di StatCounter, Internet Explorer continua a perdere posizioni. 





• Skype 4.1.0.136 

La nuova release di Skype 
funziona anche in presenza 
di due periferiche audio 
Usb collegate contempora¬ 
neamente e non interviene 
nella modifica del volume 
quando l'opzione corrispon¬ 
dente è stata disattivata. Il 
tastierino numerico ora vie¬ 
ne mostrato nel momento 
giusto e non dopo aver 
completato una chiamata. 


www.pcprofessionale.it Ogni giorno le novità più interessanti nel mondo del software 
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Anteprima di Maurizio Bergami 


mimàrnvAm _ 

SOFTWARE 

Fix-It Utilities 9 e Norton Utilities 14 



Due applicativi 

per ottimizzare il Pc 


Da Avanquest e Symantec, ecco due raccolte di 
utility che promettono di mantenere il vostro 
computer in perfetta efficienza. 


O gni utente di Windows lo sa be¬ 
ne: con il tempo le prestazioni 
degradano lentamente ma inesorabil¬ 
mente. I due pacchetti di cui ci occu¬ 
piamo in questo First Look contengo¬ 
no varie utility che promettono di 
mantenere il computer in perfetta ef¬ 
ficienza, riparando i problemi e otti¬ 
mizzando le prestazioni. Entrambi so¬ 
no in italiano e con una licenza d'uso 
che permette l'installazione su 3 Pc. 
Fix-It Utilities è compatibile solo con 
le edizioni a 32 bit di Windows XP e 
Vista, mentre Norton Utilities (NU) 
può lavorare anche su quelle a 64 bit. 


Fix-It Utilities 9 

Come Norton Utilities, anche Fix-It è 
un prodotto di lunga tradizione. L'in¬ 
terfaccia ne tradisce in parte l'età: 
non solo ha un aspetto piuttosto da¬ 
tato ma - soprattutto - non sempre è 
chiara nel presentare le tante funzio¬ 
ni del pacchetto. Ad esempio Fi- 
leUndeleter, l’utility per il recupero 
dei file cancellati, fonde piuttosto 
male due funzioni di cui una sola - 
quella che permette di ripristinare i 
file cancellati anche dopo aver svuo¬ 
tato il cestino di Windows - è davve¬ 


ro utile su un sistema moderno. La 
schermata principale del program¬ 
ma, Quick Status, permette di ap¬ 
prezzare a colpo d'occhio sia il livel¬ 
lo di protezione del sistema sia il li¬ 
vello di ottimizzazione. Nel primo 
caso il programma segnala lo stato 
del software antimalware integrato 
(prodotto da Sunbelt Software), non¬ 
ché l’eventuale necessità di aggior¬ 
nare il sistema operativo tramite 
Windows Update. Nel secondo, in¬ 
vece, le segnalazioni riguardano 
aspetti quali la frammentazione del¬ 
le unità disco e il loro stato di salute. 
In caso di problemi, i pulsanti Prote¬ 
zione Rapida e Ottimizzazione rapi¬ 
da permettono di richiamare due 
procedure automatiche che sistema¬ 
no le cose avviando in sequenza le 
opportune operazioni senza che l'u¬ 
tente debba farlo a mano. 

Le tante utility per la manutenzione 
del sistema presenti in Fix-It Utilities, 
oltre 40, sono suddivise nelle cinque 
categorie Diagnosi, Correggi & Man¬ 
tieni, Ottimizza, Cleanup, Ripristino. 
Possono essere avviate individual¬ 
mente, ma le principali sono anche 
raggruppate in cinque procedure 
guidate accessibili con un clic sul pul¬ 
sante Soluzioni Rapide. 

La categoria Diagnosi comprende, 
tra l'altro, PC Diagnostics, un tool 
per la ricerca dei guasti hardware, 
MediaVerifier, che controlla la pre¬ 
senza di errori nei supporti rimovibi¬ 
li come Cd e Dvd, e SystemMoni- 
tors, una toolbar personalizzabile e 
riposizionabile che presenta in un 
modo più flessibile i contatori di 
Windows accessibili tramite il 
Performance Monitor. Le funzioni 
più interessanti di Correggi & Man¬ 
tieni sono Registry Fixer, che analiz¬ 
za il Registro e ne corregge gli even- 



L'antivirus integrato in Fix-It Utilities può effettuare la scansione dei file 
sia in tempo reale sia su richiesta e dispone di un'area di quarantena. 
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^ Avanquest Fix-lt Utilities 9 Professional 


Soluzioni 
if/ J[s rapide 


“• 1 AV/AS 


Una barriera 
contro il malware 

Non solo 
ottimizzazione: 
la suite comprende 
anche un efficace 
modulo antivirus/ 
antispyware, prodotto 
da Sunbelt Software. 


Manutenzione 


xj Diagnosi 
f Correggi & Mantieni 
^ Ottimizza 
£ Cleanup 
O Ripristino 



QuickStatus 


Protezione del sistema 



Analisi AV/AS QMon aggiornato 
Windows Update Q Mai eseguito 

File di modelli ^Aggiornato 1 1/07/2009 
Protezione attiva A Abilitato 


Stato del sistema 


Cleanup QMai eseguito 
JETi . ; Q Mi , erogu i t- . 


Ottimiz. rapida 


SMARTDiskChecli Q '/lai «seguito 
Aggiornamento automatico A Abilitato 

Spazio su disco Q C:\ 37% Utilizzato 


Stato evento 

Voci analizzate: 0 

Malware rilevato e trattato: 0 


. 




A colpo d'occhio 

La schermata 
iniziale di Fix-lt 
Utilities permette 
di apprezzare con 
un'occhiata lo stato 
di ottimizzazione e 
di protezione del Pc. 


In forma 
con un clic 

Basta un clic su 
questo pulsante per 
avviare la procedura 
guidata che effettua 
l'ottimizzazione 
rapida del sistema. 


Fix-lt Utilities 9 


tuali errori, e un editor del Registro 
migliore di quello in dotazione a 
Windows. Ottimizza a come prevedi¬ 
bile, offre vari tool di ottimizzazione 
tra cui un deframmentatore del Re¬ 
gistro e un modulo per gestire le ap¬ 
plicazioni ad avvio automatico. In 
Cleanup, oltre alla scontata utility 
per la rimozione dei file vecchi non 
più utilizzati, vi è anche Registry 
Cleaner, che permette di rimuovere 
dal Registro elementi quali gli elen¬ 
chi dei documenti recenti e, solo su 
XP, le ricerche avviate sul computer. 
Qui c'è anche il pulsante per le im¬ 
postazioni di File Shredder, uno 
strumento che si integra con il menu 

Fix-lt Utilities 9 

Euro 39,99 Iva inclusa 


(il pacchetto include la licenza d’uso per 3 Pc) 



• Mette a disposizione oltre 40 utility 

• Ottima documentazione 

• Antivirus/antispyware di buon livello 


MrfrTri/Vft 

• Interfaccia non sempre chiara 

• Alcuni tool sono poco utili su un sistema moderno 

H Produttore: Avanquest, 
www.avanquest. com/ltalia 


contestuale di Esplora Risorse e con¬ 
sente la rimozione sicura dei file tra¬ 
mite sovrascritture multiple. Nell'ul¬ 
tima sezione, Ripristino, sono pre¬ 
senti - oltre al citato File Undeleter - 
RescueDisk, che permette di creare 
un disco avviabile utilizzabile per ri¬ 
pristinare i punti di ripristino creati 
da Windows, gestire le partizioni e 
cancellare in modo sicuro tutto il 
contenuto dell'unità disco. 

Gli strumenti messi a disposizione da 

Fix-lt Utilities sono davvero molti, e 
alcuni sono effettivamente pratici ed 
efficati. Qualche utility ci è sembrata 
però di scarso valore su un Pc attuale 
dotato di Vista. In un test informale 
abbiamo provato a ottimizzare con 
Fix-lt Utilities due sistemi Vista, in 
uso da un paio d'anni e su cui nel 
tempo avevamo installato e disinstal¬ 
lato dozzine e dozzine di applicativi 
diversi, riscontrando un impatto sulle 
prestazioni quasi inawertibile. 

Norton Utilities 14 

Per molti anni le Norton Utilities (NU) 
di Peter Norton sono state il compa¬ 
gno fedele di tanti power user. La pri¬ 
ma edizione di questa raccolta di uti¬ 
lity risale al 1981, l'anno di nascita 
del PC IBM. Era naturalmente un 
pacchetto Ms-Dos e comprendeva 



Unerase, un tool per il recupero dei 
file appena cancellati che da solo ne 
giustificava l'acquisto (Windows e il 
suo cestino erano ancora ben lonta¬ 
ni). Nel 1990 la società di Peter Nor¬ 
ton è stata acquisita da Symantec, 
che ha continuato a sviluppare le 
Norton Utilities con una convinzione 
che negli anni è scemata; l'ultima 
edizione disponibile come prodotto 
autonomo è stata quella nel 2005, e 
l'aggiornamento successivo, del 
2007, è diventato un componente di 
SystemWorks, l'altra suite di utility 
offerta da Symantec. 

Sembrava la fine della corsa per que¬ 
sto storico prodotto, invece eccolo ri¬ 
nato in una versione che nonostante 
il numero di release ha ben poco a 
che vedere con le vecchie Norton 
Utilities. Questa edizione infatti si 
concentra sull'ottimizzazione del si¬ 
stema e trova la sua ragion d'essere 
in primo luogo nelle funzioni di puli¬ 
zia e deframmentazione del Registro 
di Windows. L'interfaccia è semplice 
e gradevole. Le funzioni sono rag¬ 
gruppate in quattro aree: Ottimizza, 
Controlla, Strumenti di Windows e 
Amministrativo. NU all'avvio apre 
direttamente l'area Ottimizza, che 
permette di ottimizzare il Registro, 
gestire i programmi e i servizi che 
partono automaticamente all'avvio 
del sistema operativo, eliminare le 
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SOFTWARE 


Registro in ordine 

Una delle funzioni 
principali di Norton 
Utilities 14 è 
l'ottimizzazione di 
questo componente 
chiave di Windows. 


Accesso facilitato 

Questa sezione rende 
più semplice l'accesso 
a molti strumenti di 
Windows non sempre 
facili da raggiungere. 


Norton Utilities 


Q Ottimizza 



QP Ottimizza 
W Controla 
O Strumenti di Windows 
Amministrativo 


&iJl«cjJ!X gfl lJt tr p 
Consente di anatzzare. pube 
riparare e ottimizzare a registro 
« Windows 


Ottimizza servizi 
Consente di ottimizzare e 
gestire i servizi Wndows 


Pulisci I dischi 
Consente di «tonar* le tracce 
di attirò sut computer e su 


□ 


Norton Utilities 

Versione; 14,0,0,: 


Gestisci avvio 
Consente di gestire tawe del 


Qsfrgmflignja ti fea»us#~ 

Consente di comprimere e 
ottimizzare I registro 


Pcf rammenta none 

Consente di detrammenure i 
dSChingdi 


N rton 


Deframmentazione 

standard 

Il link si limita a 
lanciare l'utilità di 
deframmentazione 
dischi fornita con il 
sistema operativo. 


Norton Utilities 14 


tracce locali dovute all’uso dei pro¬ 
grammi e alla navigazione su Inter¬ 
net (tra i browser gestiti manca Ch- 
rome) e deframmentare le unità di¬ 
sco. Quest'ultima funzione non fa al¬ 
tro che lanciare il deframmentatore 
integrato in Windows. L'ottimizzazio¬ 
ne del Registro prevede due passi se¬ 
parati, pulizia e deframmentazione. 
NU effettua una scansione e al termi¬ 
ne mostra le chiavi che presentano 
problemi, consentendo di ripararle in 
blocco o selettivamente. Natural¬ 
mente le modifiche possono essere 
annullate, anche solo in parte, se per 
caso qualcuna dovesse rivelarsi inop¬ 
portuna; per farlo bisogna andare al¬ 
l'area Amministrativo (che dà anche 
accesso alle impostazioni del pro¬ 
gramma e alla funzione di ricerca de¬ 
gli aggiornamenti) e scegliere l'op¬ 
zione Ripristina. La funzione Otti¬ 
mizza Servizi permette di disabilita¬ 
re alcuni servizi non essenziali, prin¬ 


Norton Utilities 14 JÉpk 

Euro 39,99 Iva inclusa 

(il pacchetto include la licenza d’uso per 3 PC) 

• Interfaccia chiara 

• Prezzo contenuto 



• Utilità limitata 

• Documentazione scarsa 

^ Produttore; Symantec, www.symantec.it 


cipalmente per rendere più veloce 
l'avvio di Windows. NU propone due 
gruppi predefiniti di servizi, Consi¬ 
gliati e Minimi, entrambi personaliz¬ 
zabili dagli utenti più esperti. 

L'area Controlla fornisce una serie di 
informazioni sullo stato del computer 
Controlla sistema comprende una se¬ 
rie di monitor (spazio libero sui di¬ 
schi, occupazione di memoria e Cpu, 
processi in esecuzione e così via). Per 
un controllo dettagliato dei processi è 
presente anche il Visualizzatore Pro¬ 
cessi, che fornisce molte più informa¬ 
zioni dello strumento integrato in 
Windows senza però arrivare al livel¬ 
lo di Process Explorer, l'ottima utility 
gratuita di Microsoft Sysinternals 
(che però è solo in inglese). In questa 
sezione troviamo anche Controlla Re¬ 
gistro, un monitor che tiene sotto os¬ 
servazione le chiavi più delicate e se¬ 
gnala quando vengono modificate: 
l’idea è buona, ma l'implementazione 


lascia a desiderare e lo rende di scar¬ 
sa utilità. L'ultima sezione del pro¬ 
gramma, Strumenti di Windows, fa 
esattamente quello che il nome lascia 
intendere: consente di accedere a va¬ 
ri tool del sistema operativo, in tutto 
quattordici tra cui Gestione dispositi¬ 
vi e l'Editor dei Criteri di gruppo. 
Come accennato, le nuove Norton 
Utilities hanno ben poco a che vedere 
con lo storico pacchetto di un tempo. 
Questa quattordicesima edizione offre 
veramente poco per giustificare il suo 
prezzo. Potrebbe forse essere utile sui 
sistemi con un Registro così danneg¬ 
giato da comportare un pesante im¬ 
patto sulle prestazioni; nei test infor¬ 
mali condotti sugli stessi sistemi utiliz¬ 
zati per Fix-It Utilities (naturalmente 
ripristinati allo stato precedente l'otti¬ 
mizzazione tramite un software di di¬ 
sk imaging), l'effetto del suo interven¬ 
to sulle prestazioni è stato tuttavia 
praticamente inavvertibile. • 


Norton Utilities 

© Risultati scansione 


JJ Tutte a aeaew (343) 

Pota ioni eoftwere (0) 

93 tolegfta ’egal'o (0) 

Caratteri d Vlladowa (0) 

O Guata e r*o>*« (*| 

Q» DLL condirai ( t ) 

"» Programm ad eaecusone automati 
tostatesene apparatimi <t«) 

vi valuta (0) 
ataaCK) 


HKSr_LOCAL_MACHME\$OFTWAAfiUcroMlNVndowa>CurrwilV«raa>mSltera«LLa 
) f I i—i Priorità bua* ■ valore e mancante o non e valido 


MKEY.LOCAL.HACM»C\SOfTWAHEimcrDaoB l W«>do«vaìCurTentVeraion , JJiuniai>Sc 


" M«Y_LOCAL_MAC»ta<«OFTWAflWliero* 


03t C a rn ai » ewaontazzati|2S) 

P ! 


Al termine 
della 

scansione del 
Registro, NU 
mostra i 
problemi 
riscontrati e 
permette di 
eliminare o 
correggere le 
chiavi non 
valide. 
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Anteprima di Filippo Moriggia 


MifcWililM.-» _ 

SOFTWARE 


Libri, videogiochi, Cd [jjQ 

e Dvd in ordine perfetto m 


Mediaman è uno strumento semplice e curato, 
che permette di tenere organizzati libri, Cd e Dvd. 


M ediaMan è un programma per 
Windows che permette di orga¬ 
nizzare e catalogare libri, videogiochi, 
album musicali e Dvd, che visualizza 
con le rispettive copertine alFintemo 
di una libreria virtuale completa di ri¬ 
piani in legno. Il programma può 
sfruttare il database di Amazon, in 
particolare dei negozi di Stati Uniti, 
Uk, Germania, Francia, Canada e 
Giappone, oltre all'archivio di Barnes 
and Noble e all'IMDB (Internet Mo¬ 
vie Database) per recuperare infor¬ 
mazioni e copertine. Per i titoli non 
presenti alFintemo di questi siti (co¬ 
me la maggior parte dei libri e film 
italiani) si può invece procedere con 
l'inserimento manuale. 

L'interfaccia è curata e piacevole, an¬ 
che se non sempre intuitiva. Strana¬ 
mente il software, disponibile solo in 
inglese, utilizza il termine Import (im¬ 
portazione) anche per l'inserimento 
manuale (Import by typing-in ) di un 
nuovo titolo, una scelta che può de¬ 
stare qualche perplessità, soprattutto 
la prima volta che si usa il program¬ 
ma. Alcune sezioni e funzionalità, co¬ 


me quelle per la modifica delle imma¬ 
gini e per Finserimento di Extra, sono 
poco visibili e spariscono compieta- 
mente quando è abilitata appunto la 
modalità Import. Basta un po' di di¬ 
strazione, poi, per perdere tempo pre¬ 
zioso durante Finserimento dati: se si 
esce dal titolo corrente senza premere 
Save, tutte le modifiche vengono eli¬ 
minate senza alcun avviso. 
MediaMan può essere usato per cata¬ 
logare libri, videogiochi (suddivisi per 
piattaforma), musica e film. È in gra¬ 
do di gestire un elenco molto ampio di 
voci che vanno dalla data di rilascio e 
di pubblicazione, fino a cast, autore, 
regista e così via. Per ogni titolo il pro¬ 
gramma permette di personalizzare la 
lista dei campi in base alle proprie 
esigenze, eliminando le voci per cui 
non ci sono informazioni utili e ag¬ 
giungendo alcuni campi su misura. Si 
può anche specificare separatamente 
il numero di Cd o Dvd inclusi nel pac¬ 
chetto e impostare un giudizio (rating) 
sul film. MediaMan può associare dei 
tag (etichette) personalizzati a ogni 
oggetto, per semplificare le ricerche e 



I titoli inseriti in MediaMan possono essere visualizzati anche 
all'interno di una libreria virtuale, disposti ordinatamente sui ripiani. 


permette di indicare con alcune ban¬ 
dierine colorate lo stato dell’oggetto: 
prestato, danneggiato, nuovo, perso e 
così via. Per ogni titolo si possono in¬ 
serire manualmente le immagini per 
la copertina, per il disco e così via. Il 
software può allegare ad ogni ele¬ 
mento anche alcuni file, come trailer, 
piccoli video o file musicali: tutti gli 
allegati possono essere riprodotti nel¬ 
le apposite sezioni sfruttando l'inte¬ 
grazione del programma con Win¬ 
dows Media Player. MediaMan può 
gestire in modo automatico anche il 
backup del suo database: di default 
ogni 14 giorni crea una copia, ma la 
frequenza del salvataggio e il numero 
di copie del database da conservare 
sono parametri modificabili a piacere. 

Le possibilità di esportazione sono no¬ 
tevoli: MediaMan può generare un fi¬ 
le Csv per utilizzare i dati in un altro 
database, ma non solo. Può anche 
creare un file Rtf, un file di testo o 
un'immagine Png con il disegno com¬ 
pleto della sua libreria virtuale. Sup¬ 
porta anche il formato Html e può 
creare un vero e proprio mini-sito in 
formato Html con una pagina di indi¬ 
ce e tutti i collegamenti a ima pagina 
a parte per ogni titolo. Questa funzio¬ 
ne è utilissima per chi ha la necessità 
di pubblicare la sua collezione on-li- 
ne. Infine segnaliamo la disponibilità 
di MedìaMan Library, una versione 
pensata per la gestione di un catalogo 
di tutti i libri, Cd e Dvd aziendali, con 
accesso condiviso tramite la rete loca¬ 
le. Questo prodotto si appoggia a un 
database PostgreSQL (open source) e 
costa 105,10 euro Iva inclusa per 1 
amministratore e infiniti utenti con 
permessi di sola lettura. • 


MediaMan 3.0 

Euro 30,00 Iva inclusa 

mzm 

• Permette di gestire libri, Cd, Dvd e videogiochi 

• Interfaccia grafica piacevole e curata 

• Backup automatico del database 

• In lingua inglese 

• L'interfaccia ha alcuni problema di usabilità 

II Produttore: HeShiming; 

pagina Web www.imediaman.com. 
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Anteprima di Filippo Moriggia 


MiMUililM.-» _ 

SOFTWARE 


Screenshot 

professionali 

con Snag It 

Il software di Techsmith 
arriva alla versione 9 e 
conferma le sue qualità 
nella cattura avanzata 
di schermate, pagine 
Web e video. 




Per la cattura 
di schermate 
e video 
Snag It mette 
a disposizione 
alcuni profili 
predefiniti che 
possono essere 
personalizzati 
in base alle 
necessità. 


S nag-It è un programma sul merca¬ 
to da molti anni ma non lo dimo¬ 
stra: l'interfaccia della versione più re¬ 
cente è moderna ed estremamente 
funzionale, in grado di mettere a suo 
agio anche un utente alle prime armi. 
Il pannello principale mette ben in 
evidenza tutti i profili di cattura, ini¬ 
ziando da quelli più semplici (finestra, 
schermo, singola regione), fino ad ar¬ 
rivare a quelli più avanzati. 

Ogni profilo comprende una modalità 
di input (regione, schermo intero, sin¬ 
gola finestra e così via) e una modalità 
di output (invio all’edìtor interno, sal¬ 
vataggio in formato Jpg, Bmp, Png o 
altro). L'uso di un effetto, (didascalia, 
ridimensionamento, inserimento di 
watermark o altre modifiche automa¬ 
tizzate) è invece facoltativo. Tra i pro¬ 
fili predefiniti vale la pena di segnala¬ 
re anche quelli per il salvataggio di 


TechSmith Snag It 9.1 

Euro 48,99 Iva inclusa 

• Permette la cattura di qualsiasi 
finestra o area dello schermo 

• Dispone di un editor completo e potente 
con interfaccia ispirata a Office 2007 

• Salva automaticamente le catture 
e le archivia nella sua Library 

• Può registrare un video di ciò 

che accade in un’area dello schermo 



• In lingua inglese 


@ Produttore: TechSmith; 

pagina Web http://www.techsmith.com. 


un'intera pagina Web e per la cattura 
del testo presente alLintemo di una fi¬ 
nestra di dialogo. Snag It può essere 
usato anche per registrare un video di 
tutto quello che succede all'intemo di 
un'area delimitata dello schermo, per 
creare ad esempio una guida visuale 
a un'applicazione. È interessante poi 
la possibilità di catturare soltanto le 
immagini presenti in una pagina 
Web: per questa operazione il pro¬ 
gramma non si appoggia a un brow- 
ser esterno, ma richiede direttamente 
l'Uri e provvede autonomamente al 
download. Snag It durante l'installa¬ 
zione permette di abilitare anche un 
add-on per Internet Explorer, con cui 
gestire direttamente la cattura delle 
pagine Web: chi usa Firefox può sca¬ 
ricare un'estensione analoga dall'in¬ 
dirizzo www.techsmith.com/snagit/ 
accessoryca tegory.asp ?ca tID=3. 

L'uso di questa estensione e dell'add- 
on per Internet Explorer non è indi¬ 
spensabile se si vuole solo "fotografa¬ 
re" una pagina Web, ma è fondamen¬ 
tale per una delle funzioni più origi¬ 
nali di Snag It: la creazione di un'im¬ 
magine del sito o della pagina Web in 
cui tutti i collegamenti ipertestuali 
vengono conservati. Gli screenshot di 
questo tipo possono essere salvati ad 
esempio in formato Pdf o in Swf (Ado¬ 
be Flash). 

Al di là delle ottime funzionalità di 
cattura, l'editor integrato in Snag It è 
senza dubbio uno dei punti di forza 
del programma. È impostato come 
output predefinito di tutte le catture e 
utilizza un'interfaccia ispirata alla 
barra multifunzione (il cosiddetto rib- 
bon) introdotta da Office 2007. Inclu¬ 
de svariati strumenti per il migliora¬ 


mento dell'immagine insieme a un 
ampio set di frecce, timbri e altri sim¬ 
boli utilizzabili per personalizzare la 
schermata. L'editor permette anche di 
disegnare degli hotspot. aree in cui 
far apparire tip flottanti al passaggio 
del mouse o a cui associare collega- 
menti cliccabili. Per abilitare queste 
funzioni bisogna ovviamente utilizza¬ 
re un formato adeguato, come l'Swf 
usato da Flash o il Pdf. L'ultima sche¬ 
da dell'interfaccia dell'editor è Send: 
in quest'area si vedono tutte le appli¬ 
cazioni e i formati in cui il programma 
è in grado di esportare il risultato. Ol¬ 
tre ovviamente ad alcuni formati im¬ 
magine (Png, Jpeg e Bmp) Snag It 
supporta la creazione di Pdf e Swf. Se 
abilitati in fase di installazione, sono 
disponibili anche gli accessories (let¬ 
teralmente accessori, plug-in del pro¬ 
gramma) che permettono di salvare in 
formato Word, Excel e PowerPoint. In¬ 
stallando altri accessori, disponibili al¬ 
l'indirizzo www.techsmith.com/sna- 
git/accessories.asp, si possono esten¬ 
dere ulteriormente le funzioni del 
pacchetto. Tutte le catture effettuate 
con Snag It vengono salvate automa¬ 
ticamente dal programma e possono 
essere facilmente riutilizzate o elimi¬ 
nate accedendo alla Library. Infine 
Snag It permette anche di attivare an¬ 
che una stampante virtuale. Il softwa¬ 
re può così intercettare i documenti in 
fase di stampa e salvarli in uno qual¬ 
siasi dei formati supportati. Esistono 
software analoghi più economici (a 
volte anche gratuiti), ma Snag-It è il 
campione della categoria e per chi 
deve catturare quotidianamente 
schermate è un investimento assolu¬ 
tamente giustificato. • 
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Anteprima di Filippo Moriggia 


MiMUililM.-» _ 

SOFTWARE 


EssentialPIM 

sfida Outlook 


La terza versione 
di questo diffuso 
Pim include un Client 
e-mail e si propone 
come alternativa 
al software Microsoft. 

V ista ha introdotto un semplice ca¬ 
lendario in cui si possono segna¬ 
re gli appuntamenti e le attività, ma 
per lungo tempo gli utenti di Win¬ 
dows che non utilizzano Outlook han¬ 
no sentito la mancanza di un Pim 
(Personal Information Manager) con 
cui organizzare i propri impegni. Per 
colmare questo vuoto molti utenti si 
sono rivolti alla versione gratuita di 
EssentialPIM (chiamata Free), che of¬ 
fre tutte le funzioni necessarie per or¬ 
ganizzare impegni e appuntamenti. 
L'oggetto dei nostri test è il fratello 
maggiore di questa apprezzata utility 
freeware, EssentialPIM Pro, di cui è 
stata rilasciata da qualche mese la 
versione 3.0. La principale novità è 
senza dubbio l'integrazione delle fun¬ 
zioni per la gestione della posta elet¬ 
tronica. Il Client e-mail compreso nel 
pacchetto può difficilmente compete¬ 
re con prodotti più avanzati e maturi, 
come Thunderbird, ma rappresenta 
comunque un'alternativa praticabile. 
Supporta i protocolli Imap e Pop3 e ri- 


EssentialPIM Pro 

Euro 29,95 Iva inclusa 


La versione Network costa 35,95 euro 
Iva inclusa. La versione Free è gratuita. 



• Potenti funzioni per la gestione 

di appuntamenti, attività, contatti e note 

• Include un semplice Client e-mail Pop3 e Imap 

• Ben tradotto in italiano 



• Integrazione tra Client e-mail e Pim migliorabile 


# Produttore: Astonsoft; 

pagina Web http://www.essentialpim.com. 





Basta mettere la spunta alla voce Sticky per trasformare le note 
di EssentialPIM in piccoli Post-It flottanti, liberamente posizionabili. 


chiede solo pochi semplici passaggi 
per la configurazione di un nuovo ac- 
count. Come Thunderbird, dispone di 
un campo ben visìbile nella parte su¬ 
periore dell'interfaccia per lanciare ri¬ 
cerche nella cartella attualmente sele¬ 
zionata. Anche la divisione dello spa¬ 
zio all'interno del pannello ricorda più 
la struttura di Thunderbird che quella 
di Outlook: si sente però la mancanza 
della barra degli strumenti superiore. 

I comandi posti sulla sinistra sono in¬ 
fatti più scomodi da raggiungere. 

II client e-mail di EssentialPIM non 

mostra doti particolari, mentre l’a¬ 
genda e l'elenco delle attività sono 
come in passato il punto di forza del 
pacchetto. Quello che ci ha stupito di 
più è lo scarso livello di integrazione 
tra il nuovo client e l’agenda. Anche 
senza prendere il consolidato Ou¬ 
tlook come termine di paragone, ba¬ 
sta installare in Thunderbird la ver¬ 
sione beta dell'agenda Lightning per 
poter trasformare un'e-mail in un'at¬ 
tività o in un appuntamento. Essen- 
tìalPIM invece tiene i due settori ben 
separati (con qualche piccola ecce¬ 
zione), rendendo di fatto il suo nuovo 
client meno interessante. 

Sul fronte della gestione di impegni e 
attività la nuova release offre moltissi¬ 
me funzioni avanzate: si possono 
creare liste di cose da fare divise in 
categorie, anche gerarchiche, si pos¬ 
sono tracciare le priorità e inserire an¬ 
notazioni con tabelle, immagini e te¬ 
sto formattato. Le informazioni inoltre 


possono essere organizzate in una 
struttura ad albero. Tutti gli elementi 
della sezione Pim possono anche es¬ 
sere inviati via e-mail sotto forma di 
brevi promemoria testuali. Le annota¬ 
zioni invece possono essere trasfor¬ 
mate in piccoli Post-It flottanti sullo 
schermo: basta mettere la spunta alla 
voce Sticky. Anche l'agenda si distin¬ 
gue per le notevoli possibilità di per¬ 
sonalizzazione, che vanno dalla colo¬ 
razione di ogni elemento in base a un 
elenco di categorie, fino alla visualiz¬ 
zazione di elementi grafici come lo 
stato di avanzamento e un'icona che 
indica il livello di priorità. Usando la 
versione Network di EssentialPIM, 
che rispetto alla Pro costa solo sei eu¬ 
ro in più a utente, si possono anche 
condividere le agende con i colleghi 
di lavoro: per ogni elemento infatti si 
può impostare lo stato come pubblico, 
privato o pubblico in sola lettura. Uti¬ 
lissima anche la possibilità di allegare 
un file a qualsiasi nota, attività, ap¬ 
puntamento o contatto. 

EssentialPIM è ben tradotto in italia¬ 
no, ma la guida in linea è disponibile 
soltanto in inglese. Da segnalare la 
possibilità di usare il software in ver¬ 
sione portable e la disponibilità di 4 
filtri opzionali per la sincronizzazione, 
rispettivamente, con i palmari Pocket 
Pc e Palm, con Google Calendar e 
persino con Outlook. I filtri hanno cia¬ 
scuno un costo pari a 24,95 dollari, ma 
nel momento in cui scriviamo sono of¬ 
ferti tutti e quattro in omaggio insie¬ 
me a Essential Pim Pro. • 
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Internet mobile: 

tredici milioni di italiani 


Crescono i contenuti digitali per i telefonini: acquisiti 
più di sette milioni di utenti nell'ultimo anno. 


S ono sempre più "mobili" gli 
utenti Internet in Italia, lo testi¬ 
monia la diffusione dei contenuti 
web su cellulare: il 90% dei consu¬ 
matori li conosce, il 25% li acqui¬ 
sta. Giochi, informazioni, video, 
musica, 13 milioni dì italiani hanno 
acquistato almeno una volta un 
mobile content nell'ultimo anno e 7 
milioni ha dichiarato di aver acqui¬ 
stato più di una tipologia diversa di 
contenuto. I dati sono il frutto del¬ 
l'ultimo Osservatorio sul Mobile 
Content & Internet condotto dal 
Mip, la School of Management del 
Politecnico di Milano, su un cam¬ 
pione di 3.200 intervistati. 

Le donne sono tra le maggiori fruitri- 
ci dei mobile content, il 53% acqui¬ 
sta servizi come notizie via Sms e 
contenuti informativi, ma i veri ap¬ 
passionati dell'Internet mobile resta¬ 
no gli uomini che acquistano rego¬ 
larmente contenuti digitali di diver¬ 
se tipologie. C'è chi ripete l'acquisto 
con maggior frequenza: gli appas¬ 
sionati, circa 2,3 milioni di persone 
che acquistano un contenuto digita¬ 


le almeno una volta al mese. Chi in¬ 
vece è acquirente saltuario (il 25% 
del campione, pari a 3,5 milioni), op¬ 
pure sì focalizza solo su un determi¬ 
nato tipo di contenuto e acquista 
sempre quello (21%) e infine gli spe¬ 
rimentatori, cinque milioni di perso¬ 
ne che hanno effettuato uno o due 
acquisti nell'arco dell'anno. 

Il grado di soddisfazione del servizio 
in generale non è molto alto: il 70% 
lamenta la lentezza della connessio¬ 
ne e il 65% i costi elevati. 

E quelli che non hanno mai usato In¬ 
ternet sul telefonino? 

La stragrande maggioranza (87%) di¬ 
chiara di non essere interessata ad 
acquistare mobile content e in misu¬ 
ra minore indica come ragioni del 
non acquisto la paura di abbonarsi a 
propria insaputa (36%) i costi troppo 
elevati di connessione (35%) e una 
scarsa fiducia nell'offerta (35%). 
L'indagine del Politecnico ha messo 
in luce anche il ruolo dirompente dei 
social network il cui numero di utiliz¬ 
zatori è quadruplicato in un anno, 


portando la penetrazione media na¬ 
zionale all’11% contro il 9% degli al¬ 
tri paesi europei. I social network (e 
Facebook in prima istanza) fanno da 
motori per i consumi mobili più evo¬ 
luti come la creazione personalizzata 
di suonerie, l'ascolto di musica e la vi¬ 
sione di vìdeo on-demand. 

Il primato dell'Italia sul mobile si 
evince anche dalla penetrazione dei 


I motivi di insoddisfazione 


Fonte: osservatorio Mobile Content & Internet 

School of Management del Politecnico di Milano (www. osservatori.net) 


( \ 

_; Utenti che effettuano almeno un collegamento mensile 

Utenti che effettuano più di un collegamento mensile 

v_!___ ì 



e difficile 

Il livello di soddisfazione di chi naviga 
via cellulare è ancora molto basso: 
il 70% lamenta una connessione troppo 
lenta e il 64% ritiene che i costi siano 
ancora troppo elevati. Quasi la metà 
degli intervistati dall'Osservatorio 
Mobile Content & Internet del Mip 
del Politecnico di Milano considera 
la navigazione via cellulare ancora 
eccessivamente complessa e difficile. 


La classifica ComScore dei servizi Internet 
più visitati con il telefono cellulare in Italia 


Posizione 

Community* 

Messaggistica 

istantanea 

Web Search 

News 

Meteo 

1 

Facebook 

MSN 

Google 

Google 

Google 

2 

YouTube 

Google 

MSN 

Ansa 

Meteo.it 

3 

MySpace 

Yahoo! 

Yahoo! 

Repubblica 

IIMeteo 

4 

MSN 

A0L 

Virgilio 

Corriere 

Yahoo! 

5 

Badoo 

MySpace 

Libero 

Tgcom 

Eurometeo.com 


* Community include: social network, blog, condivisione di foto e video, servizi on-line di incontri 
Tutte le property Internet sono visitate mediante un accesso a Internet mobile con browser. 

Fonte: ComScore M:Metrics MobiLens, Italy, media relativa al trimestre terminato ad aprile 2009 
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INTERNET 


Jajah lancia in anteprima 

in Italia il servizio GoJajah 


Sviluppato in partnership con Funambol, 
è un servizio di telefonia mobile Voip 

Gojajah 


che associa un numero locale 
a ogni numero internazionale 


telefoni di nuova generazione 
(Smartphone e cellulari 3G) pari al 
41% nel nostro paese contro il 35% 
del resto d'Europa (fonte ComScore). 
Nel mese di gennaio 2009, secondo la 
società di analisi di mercato ComSco¬ 
re, su 47 milioni di utenti di telefonia 
mobile in Italia, il 31% ha utilizzato 
servizi Internet, per navigare, down¬ 
load di contenuti o uso di applicazio¬ 
ni, contro una media europea del 
28%. I principali consumi, tolti i social 
network e la posta elettronica, riguar¬ 
dano i motori di ricerca (43%), le 
informazioni meteo (30%), le news in 
generale (29%), i contenuti sportivi 
(24%) e l'intrattenimento (19%). In 
crescita anche l'uso di servizi di map¬ 
pe (26%) e servizi finanziari (20%). 
Quello che continua a penalizzare il 
mobile Internet in Italia sono i costi 
ancora troppo elevati di connessione 
Internet: ci si collega per lo più con 
carte prepagate o tariffe a consumo, 
mentre i piani tariffari fiat a traffico il¬ 
limitato fanno fatica a prendere pie¬ 
de, a differenza del resto d'Europa. 


J ajah, la società che ha realizzato 
l’omonimo servizio Voip, ha rila¬ 
sciato in Italia, in anteprima sul mer¬ 
cato mondiale, GoJaJah. Si tratta di 
una piattaforma software sviluppata 
insieme all'azienda italoamericana 
Funambol, che consente di creare un 
nuovo numero locale per ogni nume¬ 
ro telefonico internazionale memoriz¬ 
zato nella rubrica del cellulare. In 
questo modo una chiamata interna¬ 
zionale si trasforma in una telefonata 
nazionale, con una riduzione dei co¬ 


sti di oltre il 98% per il traffico inter¬ 
nazionale. GoJajah utilizza la piat¬ 
taforma di comunicazione Ip di Jajah 
che indirizza chiamate locali sul suo 
network mondiale, a una frazione 
delle tariffe applicate dagli operatori 
telefonici tradizionali. Funanmbol, 
azienda che fornisce servizi di posta 
elettronica e sincronizzazione dati 
per telefoni mobili, ha realizzato il 
software open source, sviluppato a 
Pavia, per consentire la sincronizza¬ 
zione dei numeri telefonici della ru¬ 
brica, con la creazione di numeri lo¬ 
cali, senza rischi di cancellazione o 
perdita di dati. 

Dopo essersi registrati al servizio sul 
sito www.gojajah.com, si riceve un 
Sms sul proprio cellulare e si può ini¬ 
ziare la procedura di sincronizzazio¬ 
ne che è totalmente gratuita (eccet¬ 
to i costi del traffico dati dell’opera¬ 
tore). Quando si chiama il numero 
locale associato al contatto interna¬ 
zionale, la chiamata è indirizzata 
sulla rete Ip e diventa una chiamata 
Voip a tutti gli effetti, quindi con co¬ 
sti molto più bassi. A giugno la piat¬ 
taforma di comunicazione Jajah ha 
festeggiato un miliardo di chiamate 
effettuate tramite il proprio servizio 
Ip, che oggi è utilizzato anche da im¬ 
portanti partner come Yahoo! (nel¬ 
l'ambito di Yahoo! Voice, a comple¬ 
mento della messaggistìca istanta¬ 
nea), Intel e Microsoft. 



L'interfaccia di GoJajah 


Yahoo! Mobile disponibile anche in Italia 


V uole essere il punto di partenza per la na¬ 
vigazione Internet in mobilità per milioni 
di possessori di telefoni cellulari e iPhone. An¬ 
nunciato a febbraio e resa disponibile sul mer¬ 
cato inglese e tedesco nel mese di aprile, 
Yahoo! Mobile è arrivato in Italia in versione 
web (scaricabile da 

http://it.mobile.yahoo.com) per più di 400 mo¬ 
delli di telefoni cellulari dotati di browser con 
funzioni di navigazione Html e in versione per 
iPhone scaricabile dall’Apple Stare. 
Caratteristiche primarie della piattaforma sono 
il carattere aperto (non è legata a nessun ope¬ 
ratore mobile specifico) e l’elevata personaliz¬ 
zazione. Tre sono le principali attività su cui è costruita l’interfaccia di Yahoo! Mobile: Yahootane- 
Search il servizio di ricerca sviluppato per il mondo mobile, arricchito dei contenuti selezionati a 
livello locale dal team editoriale di Yahoo! Italia; la sincronizzazione dei contatti, dalla posta elet¬ 
tronica e instata messaging, ai vari social network a cui si è iscritti. Yahoo! Mobile consente di 
accedere non solo all’account su Yahoo! Mail, ma anche a Windows Live Hotmail, Gmail e Aol 
Mail. Con la funzione Social Pulse è possibile accedere ai principali social network (Bebo, Dop- 
pir, Facebook, Flickr, Friendster, Last.fm, MySpace, Twitter e YouTube) in modo da consentire un 
unico update di status in tempo reale con l’aggiunta di note, foto e altri elementi sincronizzati sui 
vari netowrk. Completano la parte di contatti i servizi di Rubrica e Calendario di Yahoo!. Infine si 
possono gestire i contenuti preferiti in un unico punto (Yahoo! News), aggiungendo di volta in 
volta i widget, feed Rss, fonti di informazioni, quotazioni azionarie, previsioni meteo, risultati di 
partite, siti web e blog, programmazione cinematografica. 

Yahoo! Mobile è presente in diciassette paesi del mondo (tra cui Usa, Canada, India, Indonesia, 
Uk, Francia Germania e Italia) e conta 50 milioni di utenti attivi. 

In Europa Yahoo! si aspetta di raggiungere almeno altri 25 milioni di iscritti, in funzione anche del 
tasso di conversione degli utenti ai dispositivi di nuova generazione abilitati a Internet. 


Rimani In contatto 

modifica 

r 

' Yahoo! Mail 

5 non lotti 

> 

M Gmail 

1 non letti 

> 

w Yahoo! Messenger 

>- 

Onlino 

> 

9 Social Pulse 21 aggiornamenti 

h 

> 

r 

f Yahoo! Rubrica 


> 

■ Ven 22 Mag 

1 evento oggi 

> 

lun 10:00: Meeting progetto 
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Come sarà The Pirate Bay 2.0 


Dopo la vendita a una software house 
svedese, il sito pensa alla condivisione 
delle risorse di banda tra gli utenti 
e alla rivendita delle stesse ai provider. m )t puatr 



A i primi di luglio thè Pirate Bay ha 
cambiato proprietà. I suoi fonda¬ 
tori, reduci da un maxi-processo per 
violazione delle leggi sul copyright, 
conclusosi a loro sfavore con una mul¬ 
ta di 3,6 milioni di di euro, hanno op¬ 
tato per la vendita del sito alla softwa¬ 
re house svedese Global Gaming Fac¬ 
tory, specializzata nei videogame e 
negli Internet cafè. Quest'ultima ha 
sborsato l'equivalente di 7,9 milioni di 
dollari per acquisire The Pirate Bay e 
farne un sito di file sharing legale a 
pagamento. 

In un'intervista a Business Week, rila¬ 
sciata pochi giorni dopo l'annuncio 
dell'operazione Hans Pandeya, il Ceo 
di GGF, ha reso noti i dettagli su come 
evolverà The Pirate Bay, delineando 
un modello di business che lascia 
qualche perplessità. A parte la lega¬ 
lizzazione del servizio, (Pandeya ha 
detto di voler pagare i diritti d'autore 
ai principali fornitori di contenuti 
(Warner Brothers, Sony BMG, Viven- 
di Universal) la nuova proprietà vor¬ 
rebbe utilizzare il modello del p2p co¬ 
me messa in comune delle risorse di 
banda da parte degli utenti della 


Baia, al fine di rivendere la banda 
stessa a Internet Service provider co¬ 
me ComCast e At&T. 

I proventi dovrebbero essere condivi¬ 
si tra gli utenti che potrebbero utiliz¬ 
zare ì soldi guadagnati per acquistare 
file musicali o altri servizi resi disponi¬ 
bili sul sito. 

II modello parte dal presupposto che 
nessuno utilizza l'Adsl 24 ore su 24 e 
che nei tempi morti, in cui la connes¬ 
sione non è in uso, la banda può esse¬ 
re sfruttata dai provider per convo¬ 
gliare meglio il traffico. 

Non è peraltro la prima volta che l'in¬ 
dustria informatica tenta la strada 
della messa in comune delle risorse 
tra gli utenti. 

Alcuni lettori ricorderanno SETi@Ho- 
me, un progetto no- profit decennale 
di condivisione delle risorse dell'Uni¬ 
versità di Berkeley in California, in 
cui i partecipanti consentivano l'ac¬ 
cesso tramite Internet alle risorse dei 
loro computer, quando questi non 
erano in uso, per dar vita a un super- 
computer virtuale le cui risorse sono 
state utilizzate anche per lo studio 
dell’Alzheimer. 

In tempi più recenti anche Skype ha 


utilizzato il modello del p2p e del file 
sharing. Nel caso di Pirate Bay però, 
risulta difficile pensare che provider 
come ComCast e AT&T acquistino 
banda (se pur a basso costo) dal 
network, sia perché legati da recipro¬ 
ci accordi di rivendita, sia perché i 
contratti stessi in essere tra i provider 
e gli utenti finali, forse non lo consen¬ 
tirebbero. 

Accanto a questa strategia Global Ga- 
ming Factory intende poi sfruttare i il 
modello pubblicitario. 

The Pìrate Bay fino a oggi non ha at¬ 
tirato l'attenzione dei grandi investito¬ 
ri, sostiene la nuova proprietà, in 
quanto "sito illegale" per eccellenza, 
ma una volta reso a pagamento il ser¬ 
vizio, la Global Gaming Factory in¬ 
tende realizzare 40 milioni di euro in 
fatturato pubblicitario al mese. Una 
cifra più che ragguardevole, che si 
basa sul numero attuale di accessi al 
sito (16 milioni di visitatori a maggio 
2009, fonte ComScore). 

Ma c'è il rischio che gli utenti diserti¬ 
no il servizio, una volta che questo è 
diventato a pagamento. 

Tutte le iniziative Internet "free" che 
hanno preceduto The Pirate Bay, da 
Napster a KaZaA, una volta diventate 
a pagamento, non sono riuscite a re¬ 
plicare il medeismo successo in termi¬ 
ni di utenti. E c'è il rischio che la 
"Baia dei Pirati" faccia la stessa fine. 
La Global Gaming Factory dovrebbe 
rendere noto il definitivo modello di 
business entro la fine di agosto, ve¬ 
dremo quindi cosa ne sarà del sito. 


Lezioni di informatica gratis per gli studenti delle superiori 


D ue professori di Trento, docenti di Informatica, Sistemi ed elet¬ 
tronica presso l'Istituto Tecnico Industriale hanno realizzato un 
serie di lezioni video gratuite per tutti coloro che vogliono acquisire 
nozioni base di informatica. Si tratta di un’iniziativa completamente 
gratuita, accessibile a tutti via Internet, (www.itiserale.it) e realizzata 
nel tempo libero dai due docenti. Finora sono state messe on line le 
lezioni inerenti il Corso di Informatica (fondamenti di programmazio¬ 
ne, programmazione ad oggetti in linguaggio C# e Java, base di dati) 
e il videocorso di sistemi di numerazione. “Le lezioni partono da zero, 
con il videocorso del terzo anno e arrivano fin ai database Oracle del 
quinto anno” spiega il professor Pellegrini Parisi che insieme al col¬ 
lega Luca Boschi ha realizzato il sito. Tutti possono accedervi e non 
c’è nessun obbligo di registrazione, i Pdf delle lezioni sono scaricabi¬ 
li. Fino a oggi abbiamo messo on line circa 120 ore di lezioni; il no¬ 
stro intento è aiutare i ragazzi fornendo uno strumento integrativo al¬ 


le attività scolastiche, ma in alcuni casi anche sostitutivo, visto che 
alcuni studenti lavorano di giorno e possono seguire le lezioni solo 
la sera. A settembre partiranno i corsi di elettronica digitale del III an¬ 
no per i corsi ITI in informatica, Elettronica, Elettrotecnica. Anche qui 
saranno trattati i fondamentali di elettronica digitale, dalla progetta¬ 
zione del circuito alla sua realizzazione tramite simulatore. 

E poi dovrebbe partire un Corso di Matematica. Il grosso problema 
sono naturalmente le licenze informatiche che hanno un costo, e trat¬ 
tandosi di un'iniziativa no profit, è difficile reperire le risorse. 

A livello ministeriale per giunta non esiste nessun riconoscimento o 
incentivo per l’e-learning nelle scuole medie superiori, mentre per le 
università c’è l’esperienza di UniNettuno oltre che del Politecnico di 
Milano e del polo Informatico dell’Università Statale di Crema. I pro¬ 
fessori sperano nel ministro Gelmini. 
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IBS apre alla vendita dei file Mp3 

I nternet Bookshop il sito attivo in Italia nel commercio elettronico di libri, Cd, e film Dvd, 
apre un canale dedicato alla vendita di musica on line. Strano momento, verrebbe da di¬ 
re, per fare ingresso in un mercato dove secondo molti i giochi sono ormai fatti, grazie al¬ 
la predominanza di iTunes. Ma Internet Bookshop ha aspettato che il modello del Drm free 
prendesse piede e arriva con un catalogo di oltre un milione di brani musicali singoli e al¬ 
bum, scaricabili in formato Mp3 su qualsiasi lettore portatile e telefonino. I file, dicono da¬ 
gli uffici di Milano, sono tutti di alta qualità (codificati a 256 o 320 Kbps) e il loro download 
è legale al 100%. Di ogni brano si può ascoltare un’anteprima gratuita di 30 secondi. Nel 
catalogo vi sono anche 300.000 file di musica classica, una delle categorie in maggiore 
ascesa negli ultimi report sulla musica digitale. 

Dando un’occhiata ai prezzi, il sito ha scelto di non omologare tutti i brani singoli al mede¬ 
simo prezzo (come invece fa iTunes che vende tutto a 99 centesimi di euro), in genere co¬ 
munque il costo varia da 0,98 centesimi a poco più di un euro per i brani singoli di musica 
leggera, mentre per gli album siamo intorno ai 9,90 euro. Diverso è il discorso per i brani 
di musica classica il cui costo varia in funzione del tipo di opera e composizione musicale. 
In Italia il fatturato della musica digitale e dei download di file da Internet è aumentato del 
37% nell’ultimo anno, raggiungendo i 15,7 milioni di euro. 


Accordo tra Aria 

per la diffusione di 

Aria acquisisce i diritti d'uso delle frequenze 
di Telecom nel meridione, mentre l'ex-monopolista 
venderà in Wholesale il WiMax di Aria. 



e Telecom Italia 

WiMax 


E un accordo che mira a creare si¬ 
nergie infrastrutturali e a con¬ 
sentire a un numero sempre mag¬ 
giore di cittadini e imprese di utiliz¬ 
zare i servizi on line in quelle zone 
del Paese non ancora raggiunte dal- 
l'Adsl. Aria, l'unico operatore ad 
aver ottenuto la licenza per il Wi¬ 
Max sull'intero territorio nazionale, 
grazie all'accordo con Telecom Italia 
avrà i diritti d'uso delle frequenze 
WiMax che quest'ultima possiede 
nelle regioni di Abruzzo, Umbria, 
Lazio, Molise, Puglia, Campania, 
Basilicata, Calabria e Sardegna, e 
assicurerà così il raggiungimento 
della copertura minima prevista, ga¬ 
rantendo gli impegni presi con il 
Ministero per lo Sviluppo Economi¬ 
co. Telecom Italia a sua volta, potrà 
vendere i servizi WiMax ai propri 
clienti su tutto il territorio nazionale, 
grazie a un accordo di rivendita al- 
l'ingrosso dell'offerta di Aria. Infine 
quest'ultima in base agli accordi, 
potrà utilizzare l'infrastruttura di re¬ 


te di trasporto Telecom Italia per 
realizzare la propria rete. In questo 
modo il WiMax si conferma come 
una tecnologia complementare alla 
fibra ottica e al rame per la fornitura 
di servizi a banda larga ai cittadini, 


mentre dal punto di vista strategico 
l'accordo sottolinea l'impegno degli 
operatori di telecomunicazioni nel- 
l'avviare un coordinamento degli in¬ 
vestimenti in un'ottica di open 
network. 


Estate WiMax in Toscana 

S an Vincenzo, in provincia di Livorno, è la prima località in Toscana a essere coperta dalla tecno¬ 
logia WiMax, i residenti e i turisti possono sfruttare i servizi di connettività WiMax offerti da 
Freemax, operatore toscano che usufruisce delle licenze di Retelit che all’asta di febbraio 2008 otten¬ 
ne l’autorizzazione per operare nelle regioni di Lombardia, Trentino Alto Adige, Valle d’Aosta, Pie¬ 
monte, Liguria, Toscana, Friuli Venezia Giulia, Veneto, Emilia Romagna e Marche. Retelit dispone di 
un backbone in fibra ottica che corre lungo le strade statali dell’Anas e lungo le dorsali tirrenica e 
adriatica, e dispone di una rete proprietaria di circa 7.200 Km. La partnership con Freemax dovreb¬ 
be portare a coprire progressivamente diversi centri toscani, come Piombino (previsto per settem¬ 
bre), Pistoia e Campiglia Marittima. Freemax fornisce già connettività WiMax alle piccole e medie im¬ 
prese di Livorno, dove ha la sua sede operativa. Le offerte sono quattro: “Internet con te” che per¬ 
mette un accesso fiat a banda larga, ovunque nella città, a partire da 19,89 euro al mese, Iva inclu¬ 
sa. “Internet con te voce” che aggiunge alla banda larga, chiamate illimitate dal telefono di casa ver¬ 
so tutti i numeri fissi nazionali (29,89 euro al mese), senza scatto alla risposta e con tariffe ridotte 
per le chiamate verso i telefoni cellulari. Per l’utenza professionale ci sono due formule di abbona¬ 
mento scalabili con accessi simmetrici e velocità di banda da 1 a 100 Mbps. 
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Social network a confronto: 

MySpace vince per la qualità delle relazioni 


Un'indagine sui social network e sul loro 
gradimento presso l'utenza italiana. 


D opo il sorpasso a livello mondiale 
di Facebook su Myspace l'estate 
scorsa, il libro delle facce ha preso il 
volo anche sul suolo americano, noto¬ 
riamente dominio indiscusso del so¬ 
cial network del magnate Rupert 
Murdoch. Se però mettiamo un attimo 
da parte ì numeri, tra le due reti socia¬ 
li esistono delle grandi differenze: 
“Facebook è una carta d'identità, 
mentre My Space è un autoritratto". 
Secondo MySpace, non è infatti sulle 
cifre che si giocherà la partita del fu¬ 
turo dei social network in Italia (e nel 
mondo), quanto sullo sviluppo e la 
condivisione di contenuti di interesse 
per gli utenti. Almeno questo è quan¬ 
to emerge dalFindagine Aegis Media 
Expert sul vissuto dei social network e 
di MySpace. L'indagine, condotta a 
cavallo del 2008 e 2009, offre una 
spaccato sulla popolazione social nel 
nostro Paese cercando di estrapolare 
il "DNA" dell'utente tipo. Non è un 
segreto che il successo delle reti so¬ 
ciali poggi sul desiderio delle persone 
di restare in contatto tra loro, in modo 
semplice e immediato, e rappresenti 
la naturale evoluzione degli strumen¬ 
ti di socializzazione Web - come blog, 
chat, condivisione di foto e video - 
dove l'individuo è al centro dell'inte¬ 
resse della Rete. Nello specifico, la 


maggioranza degli in¬ 
tervistati tra i 18 ai 24 
anni ritiene i social 
network un ottimo stru¬ 
mento per organizzare 
serate ed eventi "offli¬ 
ne", mentre la fascia di 
età tra i 25 e i 34 anni, in¬ 
vece, vive la vita on line principal¬ 
mente come possibilità di creare nuo¬ 
ve relazioni sociali, in particolare con 
persone di cui si sono perse le tracce, 
come gli ex compagni di scuola. 

A differenza di Facebook, in MySpa- 
ce “la qualità delle relazioni domina 
sulla quantità" , sostiene la ricerca di 
Aegis media Expert. MySpace, infat¬ 
ti, è descritto dalla quasi totalità de¬ 
gli intervistati come un "luogo adat¬ 
to alle persone che hanno qualcosa 
da dire o desiderano esprimere opi¬ 
nioni", come uno “spazio latto per 
parlare di sé oltre che per socializza¬ 
re" che segue "più i meccanismi edi¬ 
toriali che non quelli della vitalità ti¬ 
pica dei social network". Un luogo 
dove "l'utente può anche ambire ad 
avere una visibilità “editoriale" del 
proprio lavoro e non solo della pro¬ 
pria lista di amici. " 

L'aspetto maggiormente apprezzato 
è la possibilità di personalizzare la 
propria pagina (63% degli intervi¬ 


stati), seguito dalla condivisione dei 
contenuti. Ben il 61% degli utenti, 
infatti, legge testi e racconti perso¬ 
nali, il 60% condivide video, il 50% 
partecipa a discussioni e forum, il 
46% scrive articoli o post, il 43% te¬ 
sti e racconti personali, il 40% crea 
discussioni e forum online. MySpace 
si conferma il social network delle 
passioni e, su tutte, la musica. Il 59% 
si connette per ascoltare musica (di 
questi, il 48% per condividere le 
canzoni del cantante o della band 
preferita, il 45% per la condivisione 
di musica propria o dei propri amici). 
L'aspetto sociale e relazionale resta 
comunque preponderante. Il 76% 
degli utenti guarda foto e video dei 
propri contatti, il 59% ne commenta 
le pagine, mentre il 42% utilizza il 
network per organizzare nuove usci¬ 
te. Infine il 44% va su MySpace per 
trovare e partecipare a eventi "offli- 
ne”, nel campo della musica e della 
creatività. Silvia Ponzio 



L'SOS della vacanza: il dominio di pronto soccorso sosl.tel 


E cco una nuova applicazione del .tei, il suffisso che memorizza direttamente nel 
Dns informazioni anagrafiche come indirizzi email, numeri telefonici, numeri 
Skype e in questo caso i numeri telefonici dei servizi di emergenza di ben 134 pae¬ 
si del mondo, in questo modo, da qualsiasi dispositivo connesso a Internet, cellu¬ 
lari compresi, ci si potrà collegare al sito sosl.tel per avere informazioni su oltre 
400 numeri telefonici (polizia, ambulanza, pompieri, servizi di salvataggio in mare) 
e altri contatti disponibili in francese, inglese e spagnolo. I domini, tei sono aggior¬ 
nati rapidamente (e se qualcuno volesse aggiungere segnalazioni utili, può farlo 
scrivendo a feedback@sos1 .tei); inoltre non essendo complesse pagine web, il lo¬ 
ro caricamento è immediato e l’accesso alle informazioni ha costi ridotti, anche se 
ci si collega da un telefono mobile. Il dominio .tei è stato inaugurato in tutto il mon¬ 
do lo scorso mese di marzo e da allora ha ottenuto oltre 200.000 registrazioni. 
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Cresce AlterVista, la piattaforma 

per la creazione di siti web e blog 


Sono più di 800.000 
i siti realizzati dagli 
utenti e ospitati sui 
server del gruppo Banzai. 

D iventa più ricca la community 
di AlterVista, il servizio dì ho¬ 
sting gratuito per la creazione di si¬ 
ti web nato nel 2000 per iniziativa 
di uno studente universitario, Gian¬ 
luca Danesin, e acquisito poi nel 
2007 dal gruppo Banzai. Già nel 
2005 AlterVista era la quarta realtà 
del web italiano dopo Libero.it. Vir¬ 
gilio e Tiscali. 

La semplicità con cui funziona il 
network e l'alto livello di persona¬ 
lizzazione dei siti sono gli elementi 
chiave del successo. Gli AlterSiti, i 
siti realizzati su AlterVista, sono per 
lo più personali, o vetrine di piccole 
attività che vengono identificati con 
un dominio di secondo livello "no¬ 
mesito. altervista.org" (ma all’occor- 
renza si può associare il sito a un 
dominio di primo livello, a paga¬ 
mento). Il nostro modello - spiega il 
fondatore di AlterVista Gianluca 
Danesin - prevede che il detentore 
di un sito possa partecipare a diver¬ 
se attività (dalla community all'e¬ 
sposizione di banner pubblicitari) 
ognuna delle quali dà diritto a dei 
"punti" che si traducono nell'acqui¬ 


sto di servizi aggiuntivi come 
espansione dello spazio web a di¬ 
sposizione e servizi di hosting. 

Per ogni sito AlterVista mette a di¬ 
sposizione 200 MByte di spazio web 
e 10 GByte di banda massima, le ri¬ 
sorse sono scalabili grazie a un'in- 
frastruttura progettata secondo il 
modello del cloud hosting: "invece 
di avere un server dedicato che ri¬ 
mane poi parzialmente inutilizzato 
- spiega Danesin - AlterVista ha 
scelto la distribuzione delle risorse 
di banda in base alle esigenze. I 
server sono dislocati negli Stati Uni¬ 
ti e in Nord Europa (Inghilterra, 
Olanda e Germania) per una scelta 
strategica di ottimizzazione dei co¬ 
sti di trasporto sulla rete, che nei 
paesi anglosassoni sono decisamen¬ 
te più bassi che in Italia. 
Interessante è la parte relativa agli 
AlterBlog, la piattaforma utilizzata 
per i blog, che si basa su un versio¬ 
ne rivisitata e ottimizzata di Word- 
Press, in grado di offrire i servizi ba¬ 
se a chi vuole aprire un blog perso¬ 
nale. Chi ha bisogno di funzioni più 
avanzate (come la creazione di un 
forum nel blog) può passare a una 
versione in cui è messo a disposi¬ 
zione il codice sorgente per creare 
nuovi moduli. AlterBlog consente di 
creare gratuitamente un blog senza 
limiti di spazio per gli articoli e i 
contenuti multimediali e di traffico 
mensile. Si può scegliere tra 50 te- 


Tiscali tutto incluso 


D opo aver concluso un accordo con 
Tim per diventare operatore mobile 
mobile virtuale appoggiandosi alla sua re¬ 
te, Tiscali presenta ora la prima offerta inte¬ 
grata di comunicazione fissa, mobile e Internet. Tiscali Tutto Incluso offre la connettività 
Internet fiat a 10 Mbps in download e 1 Mbps in upload, con eventuale noleggio modem 
Wi-fi (3 euro/mese) chiamate illimitate su rete fissa e a pagamento su reti mobili, più 
una SIM Tiscali Mobile con 50 euro di traffico per provare il nuovo servizio di telefonia 
mobile. Il canone mensile è di 14.95 euro fino al 1 gennaio 2010 (poi sarà di 39.95 eu¬ 
ro mese). Il servizio è disponibile anche in assenza di una linea telefonica attiva e inclu¬ 
de una casella di posta elettronica da 10 GByte con filtro antispam e possibilità di rice¬ 
vere allegati fino a 2 MByte, 100 MByte di spazio web, segreteria telefonica gratis e Ti¬ 
scali Fax in ricezione gratuita. 



mi grafici, inserire campagne pub¬ 
blicitarie, avere un backup settima¬ 
nale, modificare CSS e template e 
avere caratteristiche aggiuntive, 
per esempio l'accesso Ftp, trasfor¬ 
mando l'AlterBlog in un AlterSito. 
Anche i servizi AlterGallery e Al- 
terForum permettono di scegliere 
tra diversi temi grafici, campagne 
pubblicitarie, possibilità di inter¬ 
vento su CSS e template, backup 
settimanale e possibilità di passag¬ 
gio all'hosting classico. 



c*3 Od WS fcs ’^ss 



Trovocamper.it 

rinnova il sito 


L anciato nel 2007 da LiveShape come sito di 
annunci nel campo del turismo itinerante, 
oggi trovocamper.it rappresenta una delle destina¬ 
zioni Internet più cliccate del suo settore, con cir¬ 
ca 3.000 annunci pubblicati e un milione e 300mi- 
la pagine viste al mese. 

Ora il sito è stato profondamente rinnovato nel 
layout e anche nei contenuti: sono state aggiunte 
le sezioni “noleggio”, che permette agli utenti di 
inoltrare a tutti i concessionari abbonati una ri¬ 
chiesta di preventivo per il noleggio di un camper 
e quella dedicata agli “eventi” dove i concessiona¬ 
ri possono promuovere il lancio di nuovi veicoli o 
di giornate speciali aperte al pubblico. 

Il sito è aperto sia agli utenti privati che ai profes¬ 
sionisti del settore e ospita gli annunci pubblicati 
da entrambe le categorie: i dealer, tramite un ab¬ 
bonamento annuale, hanno diritto a un numero di 
annunci illimitato, inserendo tutti i dettagli tecnici 
e le immagini che desiderano, i privati possono 
pubblicare gratuitamente una sola inserzione, ma 
possono poi acquistare altri annunci o strumenti 
per dare maggior visibilità all’inserzione. Ampio 
spazio viene dato al mercato dell’usato. In Italia il 
turismo itinerante è uno dei segmenti che trova 
più appassionati, dopo Germania e Francia. 
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A cura di Gianluca Marcoccia 


Per i vostri quesiti tecnici scrivete a: 



pcposta@mondadori.it 

SI PRECISA CHE A QUESTO INDIRIZZO VANNO IN¬ 
DIRIZZATI ESCLUSIVAMENTE QUESITI TECNICI 

RELATIVI A PROBLEMI HARDWARE E SOFTWARE. 

_ 



Schede grafiche, monitor e connessione Dvi 



L'utilità Monitor Asset Manager consente di rilevare le specifiche dei monitor 
e delle Tv Lcd collegate al computer. Con i dati raccolti con questo programma 
si possono costruire modalità grafiche personalizzate. 


Alcuni suggerimenti 
per risolvere i problemi 
di connessione digitale 
tra scheda video e display. 


LETTERA DEL MESE 


R ecentemente ho acquistato una 
scheda grafica Powercolor Ra- 
deon HD4870 x2, ma quando l'ho 
installata ho avuto un'amara sor¬ 
presa: collegandola con un cavo 
Dvi al nuovo monitor, lo schermo è 
rimasto nero, come in totale assen¬ 
za di segnale. Lo stesso è avvenuto 
collegando il Pc a un televisore Lcd 
sia via Dvi sia con un adattatore 
Dvi-Hdmì. 

Con un adattatore Dvi-Vga e un ca¬ 
vo Vga, invece, la visualizzazione 
sul monitor è stata corretta. Ipotiz¬ 
zando un difetto dell'uscita digitale 
della scheda, l’ho restituita al nego¬ 
zio da cui l'aveva acquistata, ma 
dopo alcuni giorni mi è stato riferito 
che con Windows XP aveva funzio¬ 
nato perfettamente. 

Io tendo a escludere che sul mio Pc 
il malfunzionamento dipenda dal¬ 
l'alimentazione, in quanto con la 
stessa configurazione avevo già uti¬ 
lizzato due schede Radeon HD4870 
in modalità Crossfire. 

Mi chiedo come sia possibile, dati i 
prezzi di hardware e software, che 


esistano ancora queste incompatibi¬ 
lità. Conoscete una soluzione? Il 
mio sistema è composto da una 
scheda madre Asus P5E64 Evolu- 
tion, processore Intel Core 2 Duo 
E8500, 4 Gbyte di memoria Ocz 
Ddr 3 PC3-12800 Platinum Edition 
kit, controller Sas LSI con due di¬ 
schi fissi IBM 15K in configurazio¬ 
ne Raid 0, un hard disk Western Di¬ 
gital WD5000AAKS; l'alimentatore 
è un ThermalTake ToughPower da 
750 watt. Marco Repetto 


I problemi della connessione Dvi tra 
scheda grafica e monitor non sono 
un tema raro nei messaggi che rice¬ 
viamo dai lettori. Per il funziona¬ 
mento corretto della connessione di¬ 
gitale sono richiesti alcuni accorgi¬ 
menti, in parte dovuti alle peculia¬ 
rità stesse dell'interfaccia Dvi, in 
parte alle specifiche implementazio¬ 
ni dei produttori di hardware. Prima 
di tutto è opportuno ricordare resi¬ 
stenza di tre diverse versioni del 
connettore Dvi: Dvi-A, Dvd-D, Dvi- 
I. Il primo trasporta solo segnali 
analogici, il secondo solo segnali di¬ 
gitali, il terzo è in grado di veicolare 
entrambi. Bisogna perciò prestare 
particolare attenzione a cavi e adat¬ 
tatori, verificando che siano adatti al 
monitor. Una volta accertata la 
conformità, entrano in gioco le pe¬ 
culiarità del Bios della scheda grafi¬ 
ca, dei driver e delle informazioni 
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PC Professionale premia 
la lettera più interessante 

T ra tutte le lettere che perverranno in redazione per essere pubblicate 
sul prossimo numero, selezioneremo la migliore. L’autore riceverà 
direttamente a casa 
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Edid (Extended display Identifica¬ 
tion data) integrate nel dispositivo di 
visualizzazione. Per esempio, è stato 
segnalato che dopo aver installato i 
driver della scheda grafica connessa 
a un monitor Crt è stato impossibile 
attivarne l'uscita digitale. Allo stesso 
modo, alcuni adattatori video non 
forniscono il segnale digitale sull'in¬ 
terfaccia Dvi in presenza di un cavo 
Vga agganciato alla relativa porta. È 
quindi necessario rimuovere tutti i 
cavi per poi reinserire solo quelli che 
trasportano segnali numerici. In al¬ 
tre implementazioni bisogna impie¬ 
gare entrambe le uscite della scheda 
grafica e, dal desktop visualizzato 
sull'uscita analogica, modificare le 
impostazioni del driver per attivare e 
rendere primaria la connessione di¬ 
gitale. I problemi più diffusi e diffici¬ 
li, però, sono quelli riconducibili alle 
interazioni tra il software di supporto 
della scheda grafica (Bios e driver) e 
il firmware del display o del Tv Lcd. 

Oltre a implementare i menu e le 
funzioni dell'interfaccia utente, que¬ 
sto gestisce anche le informazioni 
Edid che consentono alla scheda 
grafica di dialogare col display colle¬ 
gato per impostare solo le risoluzioni 
e le frequenze supportate. Questa 
funzionalità, progettata dall'associa¬ 
zione Vesa, rende il collegamento 
del tutto Plug and Play, facendo in 
modo che la scheda grafica selezioni 
in automatico la risoluzione e la fre¬ 
quenza di refresh ottimali. 
Purtroppo, molti monitor e Tv Lcd, 
inclusi alcuni recenti modelli Hd, 
implementano le specifiche Edid in 
modo inadeguato, causando gravi 
problemi d'interoperabilità. I driver 
di Nvidia si adeguano in modo rigi¬ 
do a questo standard: rilevano le 
specifiche del display e forzano l'a¬ 
dattatore grafico a utilizzare esclu¬ 
sivamente le impostazioni previste. 
Ciò semplifica la vita all'utente me¬ 
no esperto, ma può causare fastidi 
se il display non si conforma in mo¬ 
do altrettanto stretto alle specifiche. 
Per esempio, è stato segnalato che, 
talvolta, il driver Nvidia non è stato 
in grado di gestire adeguatamente 
display la cui risoluzione nativa non 
era un multiplo esatto di 8. 

La situazione è migliorata con le ver¬ 
sioni più recenti dei driver, che tra¬ 
mite le opzioni Advanced timings 
permettono di creare modalità per- 



L'alimentatore 

dei computer portatili 

S i legge spesso quanto l’alimentatore di un Pc sia un 
componente fondamentale, ma non di rado sotto- 
valutato dagli acquirenti. Un alimentatore di cattiva 
qualità può danneggiare il computer, causare la 
bruciatura della scheda madre e della scheda 
grafica o la rottura dei dischi fissi, con conse¬ 
guente perdita dei dati. Nell’assemblare il mio 
ultimo Pc, io ho sostenuto una spesa di 100 eu 
ro per un prodotto di qualità, un Enermax Li¬ 
berty da 500 watt. 

La domanda che vorrei rivolgervi è questa: 
come mai per i notebook l’aspetto dell’ali¬ 
mentatore è trascurato? In nessuna recen¬ 
sione di computer portatili ho visto accenni 
alla qualità dell’alimentatore, eppure anche 
quello di un notebook deve supportare ade¬ 
guatamente Cpu, scheda grafica e hard disk e 
deve avere una certa percentuale di efficienza 
energetica. Quali sono le ragioni di questa di¬ 
sparità d’attenzione? Matteo Drudi 


Un buon alimentatore 
è un componente essenziale 
per il corretto funzionamento del Pc 
e per proteggere l'hardware 
da sbalzi di tensione e altre 
irregolarità sulla rete elettrica. 


Nella quasi totalità dei casi, i computer desktop sono assemblati partendo da componenti - sche¬ 
da madre, processore, scheda grafica, Ram e memorie di massa - di produttori diversi. In linea 
di principio, quindi, ogni Pc è diverso dall’altro e può avere requisiti di alimentazione specifici. I 
Pc, per loro stessa natura, sono espandibili e ogni utente può sostituire o aggiungere pezzi col 
passare del tempo. Per questi motivi, un buon alimentatore è fondamentale per garantire un fun¬ 
zionamento affidabile del sistema anche quando la sua configurazione iniziale subisce modifiche. 
Un alimentatore di qualità è progettato per essere compatibile con i componenti hardware dei 
maggiori produttori, mentre un prodotto economico non può offrire le stesse garanzie. Nel caso 
dei notebook, l’espandibilità è più limitata e la configurazione hardware è definita una volta per 
tutte in fase di progettazione. È quindi responsabilità del produttore fornire a corredo un alimen¬ 
tatore che sia in grado di supportare adeguatamente l’hardware sia in termini di assorbimento 
elettrico sia di affidabilità. Per questo motivo nelle recensioni non si fanno considerazioni parti¬ 
colari sull’alimentatore dei notebook. Se da un lato ciò facilita la vita all’utente al momento dell’ac¬ 
quisto, può però complicarla in caso di rottura o di smarrimento dell’alimentatore. In casi del ge¬ 
nere, l’utente sarà obbligato a rivolgersi al produttore del notebook per ottenere un nuovo power 
supply, pagando il prezzo richiesto per il pezzo originale. Per la loro specificità, è infatti sconsi¬ 
gliabile ricorrere a componenti dichiarati “compatibili”. 


sonalizzate per supportare anche i 
display non perfettamente conformi 
a Edid. Come confermato dal letto¬ 
re, anche le schede grafiche ATI 
non sono immuni dal problema. 

I driver utilizzano le informazioni 
Edid per generare la lista delle riso¬ 
luzioni supportate, ma, a differenza 
del software Nvidia, l'utente può 
scegliere di utilizzare impostazioni 
diverse da quelle suggerite di de¬ 
fault. È inoltre possibile, con softwa¬ 
re di terze parti, impostare risoluzio¬ 
ni personalizzate da integrare nel 


driver accanto a quelle predefinite. 
Tra queste utilità segnaliamo Moni¬ 
tor Asset Manager 2.3 ( www.entech- 
taiwan.com/util/moninfo.shtm), che 
consente di estrarre le informazioni 
Edid dal monitor/Tv Lcd, e l’accla¬ 
mato PowerStrip 3.8 ( www.entech- 
taiwan.com/util/ps.shtm), per creare 
modalità grafiche aggiuntive. Per le 
schede grafiche ATI Radeon in am¬ 
biente Windows Vista, un altro ac¬ 
corgimento che in alcuni casi si è ri¬ 
velato utile è stato lo spuntare la vo¬ 
ce Riduci la frequenza Dvi sui di- 
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splay ad alta risoluzione nella sezio¬ 
ne Dvi dei driver Catalyst. Se il mal¬ 
funzionamento fosse causato da una 
scarsa implementazione del firmwa¬ 
re del display, questo potrebbe ripri¬ 
stinare la compatibilità tra monitor e 
scheda grafica. In alcuni casi, però, il 
corretto funzionamento del display 
con la scheda grafica desiderata è 
inottenibile. Con alcune Gpu Ra- 
deon HD4850/HD4870, per esem¬ 
pio, è necessario un aggiornamento 
del Bios e con alcuni display Lcd è 
richiesto un aggiornamento del 
software Edid. I lettori che avessero 
problemi analoghi a quelli descritti 
dovrebbe visitare i siti Web dei pro¬ 
duttori della scheda grafica e del 
monitor per verificare la disponibi¬ 
lità di software più recenti di quelli 
installati. 


I dischi fissi Seagate Barracuda 
ES.2, disponibili in tagli fino 
a 1 Tbyte e con interfacce Sas 
e Sata, sono stati progettati 
per garantire un'elevata 
affidabilità operativa 
in sistemi aziendali critici. 


Dischi fissi: Serial Ata 
o Ultra320 Scsi? 

V orrei assemblare un nuovo Pc e 
sono indeciso sul tipo di disco 
fisso da utilizzare. Le unità Serial 
Ata II hanno un transfer rate teori¬ 
co di 300 Mbyte/sec, ma il mio con¬ 
troller Pei PCBX518-B1 Dell 
PERC4/DC Lsi MegaRaid 320-2 
Dual Channel Ultra320 Scsi rag- 



r 



ti 


X-i 

L 
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Generatore di corrente 

e alimentazione del Pc 

H o acquistato un generatore di corrente Honda 
EU20Ì e vorrei chiedervi se a questi apparecchi si 
possano collegare direttamente Pc, stampanti o altre ap¬ 
parecchiature elettroniche. Sono necessari accorgimenti 
particolari come l’adozione di gruppi di continuità o al¬ 
tro? Lette™ firmata 

Il dubbio è legittimo: qual è il livello qualitativo della cor¬ 
rente prodotta dai generatori portatili? Molte di queste 
apparecchiature sono progettate per fornire servizi di 
emergenza quando viene a mancare l’alimentazione dalla 
rete elettrica e garantire la continuità di funzionamento 
principalmente di motori elettrici come quelli degli ascen¬ 
sori, dei cancelli automatici, dei frigoriferi e poco altro 
ancora. Apparecchiature come quelle appena elencate 
sono generalmente poco sensibili agli sbalzi di tensione. 

Ben diverse sono invece le necessità di dispositivi elet¬ 
tronici come personal computer, impianti Hi-Fi e schermi 
Lcd, che richiedono la massima stabilità di alimentazio¬ 
ne. Il problema principale è quello della trasformazione in 
corrente alternata della corrente continua generata dal 
motore a scoppio. Questa operazione richiede circuiti molto complessi che potrebbero incide¬ 
re in misura significativa sul prezzo finale del generatore. Nel caso specifico dell’unità Honda 
EU20Ì, il produttore dichiara di aver implementato una tecnologia inverter molto avanzata, in 
grado di produrre un’onda sinusoidale molto simile a quella disponibile nella rete elettrica ca¬ 
salinga. Questo obiettivo sarebbe stato raggiunto grazie all’adozione di un microprocessore 
che gestisce il processo di trasformazione. L’utilizzo di questa elettronica renderebbe inutile 
un alternatore “hardware”, che dovrebbe essere integrato nel motore che genera la corrente, 
consentendo così una riduzione delle dimensioni e del peso totale dell’unità. 

La distorsione dichiarata dell’onda sinusoidale è contenuta entro il 2,5% e, sempre secondo il 
produttore, ciò permetterebbe l’utilizzo di apparecchiature sensibili come i personal computer. 
Da parte nostra vogliamo segnalare la possibilità che si presentino problemi simili a quelli che 
si verificano collegando computer dotati di alimentatori con Pfc attivo a gruppi di continuità 
che non sono in grado di produrre corrente sotto forma di onda sinusoidale pura. 


Il generatore portatile 
Honda EU20i è dotato 
di una sezione inverter 
avanzata per eseguire 
la conversione da corrente 
continua ad alternata. 

Il produttore dichiara 
che questa unità 
è compatibile anche 
con apparecchi sofisticati 
come i personal computer. 


giunge 320 
Mbyte/sec ed è 
dotato di una scheda di 
memoria aggiuntiva da 128 MByte. 
Sono anche in possesso di tre hard 
disk IBM da 36,4 Gbyte Ultra320 
Scsi: poiché vorrei installare Win¬ 
dows XP o Linux OpenSuse, quali 
sono i dischi migliori in termini di 
velocità, affidabilità (Mean time 
between failure) e conservazione 
dei dati tra le unità Serial Ata II e 
Utra320 Scsi? La configurazione 
che vorrei adottare è Raid 1 con so¬ 
lo due unità. Il Pc non sarà dedica¬ 
to al gioco né all'elaborazione au¬ 
dio/foto/video, ma alla produttività 
personale e a Internet. 

Vittorio Lionti 

Confondere la velocità massima 
dell'interfaccia di un dispositivo 
con il flusso dei dati effettivo (su- 
stained transfer rate) ottenibile nel¬ 
le normali condizioni operative è 
un errore comune, alimentato in 
parte dagli stessi produttori di 
hardware che, per fini di marke¬ 
ting, usano il primo dato invece del 
secondo. L'interfaccia Serial Ata II 
è in grado di trasferire dati a 300 
Mbyte/sec solo se questi si trovano 
già nella memoria cache del disco. 
Quando le informazioni devono es¬ 
sere recuperate dai piattelli ma¬ 
gnetici, la velocità reale non rag¬ 
giunge nemmeno la metà del valo¬ 
re dichiarato e le prestazioni deca¬ 
dono ulteriormente se i dati non so¬ 
no disposti in modo sequenziale. Lo 
standard Ultra320 Scsi, diversa- 
mente da Serial Ata, è stato proget¬ 
tato per consentire a più unità di 
condividere lo stesso bus. Questo 
approccio giustifica l'ampiezza del¬ 
la banda passante (320 Mbyte/sec), 
che però deve essere condivisa da 
tutte le unità collegate. Nonostante 
la tecnologia Scsi in passato abbia 
rappresentato lo stato dell'arte per 
la gestione delle periferiche nei si¬ 
stemi di fascia alta, gli sviluppi tec- 
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nologici nelle generazioni più re¬ 
centi di dischi fissi Serial Ata han¬ 
no ormai compensato il gap presta¬ 
zionale che esisteva tra hard disk 
per stazioni di lavoro e server. In 
particolare, l'alta densità di memo¬ 
rizzazione dei dati ottenuta con il 
passaggio alla tecnologia Pmr (Pei- 
pendiculai magnetic lecording) ha 
permesso di raggiungere flussi di 
dati sostenuti superiori a quelli of¬ 
ferti da memorie di massa a orga¬ 
nizzazione magnetica longitudina¬ 
le. Va poi detto che il controller Ul- 
tra320 Scsi del lettore deve essere 
installato in uno slot Pei, un'inter¬ 
faccia ormai gestita in modalità le- 
gacy nei nuovi sistemi basati sullo 
standard Pei Express. È perciò pro¬ 
babile che esso non potrà operare 
con la massima efficienza e anche 
per questo motivo riteniamo che un 
buon disco fisso Serial Ata collega¬ 
to al controller nativo della scheda 
madre (Pei Express) possa offrire 
prestazioni superiori. 

Anche con dischi e controller Serial 

Ata è possibile gestire una schiera 
Raid per aumentare il transfer rate 
dei dati o l'integrità delle informa¬ 
zioni. Per quanto riguarda invece 
l'affidabilità, non si dovrebbero in¬ 
terpretare i valori Mtbf dichiarati 
dai produttori come indicatori della 
vita operativa di un disco fisso: si 
tratta solo di informazioni statisti¬ 
che che non descrivono un inter¬ 
vallo temporale relativo alla durata 
dell'utilizzo da parte dell'utente. 
Un indicatore più preciso e più 
semplice da interpretare è la ga¬ 
ranzia: sotto lo stesso brand sono 
infatti commercializzati hard disk 
coperti da una garanzia di 2 anni e 
altri per i quali è prevista l'assisten¬ 
za per 3, 5 o più anni e ovviamente 
l'affidabilità varia di conseguenza. 
Non a caso esistono sul mercato di¬ 
schi fissi specificamente progettati 
per applicazioni critiche in ambito 
aziendale, dove è necessario ridur¬ 
re al minimo le probabilità di gua¬ 
sti. Tra questi, per esempio, figura¬ 


no i Seagate Barracuda ES.2, una 
linea dedicata ad applicazioni ser¬ 
ver. Queste memorie di massa han¬ 
no componenti hardware analoghi 
a quelli delle serie Barracuda 
7200.11 e 7200.12, ma sono sotto¬ 
poste a controlli di qualità più strin¬ 
genti per assicurare un livello di af¬ 
fidabilità molto elevato. Se l'impor¬ 
tanza dei dati lo giustificasse, l'a¬ 
dozione di un disco fisso di questo 
tipo potrebbe ripagare l'investi¬ 
mento superiore. 

Alla tastiera 
fa male il caffè 

D opo aver versato del caffè sul 
mio portatile Acer TravelMate 
8000, la tastiera ha smesso di funzio¬ 
nare quasi del tutto: solo i tasti dire¬ 
zionali, Invio e cancella rispondono 
correttamente. Se però collego una 
tastiera esterna alla porta Usb del 
notebook tutto funziona corretta- 
mente. Ho smontato il portatile per 
pulire a fondo la tastiera e i contatti, 
ma tutto è rimasto come prima. Mi 
chiedevo se installando una tastiera 
nuova potrei risolvere il problema 
oppure se il danno possa essere a li¬ 
vello della scheda madre. 

Daniele Frisenna 

La tastiera, di per sé, è solo una ma¬ 
trice di righe e colonne, all'incrocio 
delle quali corrispondono i singoli 
tasti. È una semplice rete di collega- 
menti che non richiede altra elettro¬ 
nica di supporto, perciò è improbabi¬ 
le che il malfunzionamento sia dovu¬ 
to esclusivamente a questo compo¬ 
nente. È più probabile che il proble¬ 
ma sia riconducibile al controller di 
tastiera (l'integrato che interpreta i 
segnali provenienti dalla matrice dei 
tasti e li traduce nei corrispondenti 
codici Ascii), danneggiato dal corto 
circuito prodotto dal liquido. Nei no¬ 
tebook, purtroppo, quest'ultimo è in 
genere incorporato nella scheda ma¬ 
dre e la sua sostituzione richiede 
l'intervento di un centro di assisten¬ 
za. Chieda un preventivo. 


I dischi fissi per applicazioni critiche 
sono sottoposti a controlli di qualità più 
selettivi per garantire un'alta affidabilità. 


Sostituzione 

del disco fisso do! notebook 


H o un portatile Acer Aspire 5920G, proces¬ 
sore Intel T8300, 4 Gbyte di Ram Ddr 2, 
adattatore grafico Nvidia GeForce 8600M GS e 
un disco fisso da 200 Gbyte. Per necessità sa¬ 
rei interessato a sostituirlo con un modello da 
7.200 rpm. È una scelta azzardata? C’è il ri¬ 
schio di surriscaldamento? Davide D’Ambros 



Il disco fisso integrato di se¬ 
rie nel notebook Acer Aspi- 
re 5920G è un Toshiba 
MK2035GSS, un mo¬ 
dello da 200 Gbyte 


con regime di rota¬ 
zione di 4.200 
rpm. Questo è il 
componente che 
penalizza maggior¬ 
mente le presta¬ 
zioni del notebook 
e la sua sostituzio¬ 
ne con un modello 
più performante 
da 7.200 rpm, no¬ 
nostante la tempe¬ 
ratura d’esercizio 


Le prestazioni del 
disco fisso Toshiba 
MK2035GSS 
da 200 Gbyte sono 
limitate dalla velocità 
di rotazione 
di 4.200 rpm. 


superiore, non do¬ 
vrebbe causare problemi. Anche la scelta di un 
modello con regime di rotazione a 5.400 rpm, 
come il Seagate Momentus 5400.5 (che ha ca¬ 
ratteristiche di dissipazione del calore analoghe 
al disco Toshiba), dovrebbe garantire prestazio¬ 
ni quasi doppie. 


Deframmentare 
un'unità Mas 


H o allestito una postazione di la¬ 
voro composta da un computer 
desktop e da un portatile; su uno ho 
installato Windows XP e sull'altro 
Linux. Per semplificare la condivi¬ 
sione dei file ho acquistato un disco 
di rete Lacie Ethernet DiskMini v2. 
Tramite la diagnostica ho scoperto 
che il disco interno è un Seagate 
ST3320820AS, diviso in partizioni: 
sdal < sda5 sda6 sda 7 sda8 sda9 > 
sda2. Benché non ne sia sicuro, il fi¬ 
le System sulle partizioni logiche di 
sdal dovrebbe essere ext3, mentre 
su sda2 Xfs. Ultimamente ho notato 
che le prestazioni sono bruscamen¬ 
te peggiorate, forse perché l'unità è 
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La deframmentazione dei dischi interni 
delle unità Nas può essere 
problematica. Se il file System 
è gestibile in ambiente Windows, 
si può collegare il disco al controller 
integrato nella scheda madre per 
eseguire la riorganizzazione dei dati. 
Questa operazione, però, potrebbe 
invalidare la garanzia del produttore. 


quasi del tutto satura e molto fram¬ 
mentata a causa delle frequenti ope¬ 
razioni di copia e cancellazione. Poi¬ 
ché non posso accedere al disco per 
eseguire il Defrag, dovrei forse farne 
il backup su un secondo disco, for¬ 
mattare il Nas e poi ripristinare i da¬ 
ti? Il fatto che il disco sia quasi pieno 
può influenzarne le prestazioni? 

Karim Kiswarday 

Anche se l'apertura dell'unità Nas 
potrebbe invalidare la garanzia del 
produttore, una delle tecniche usate 
più spesso per deframmentare i di¬ 
schi di rete è quella di estrarre tem¬ 
poraneamente l'hard disk dal te¬ 
laio, collegarlo al controller della 
scheda madre, eseguire la defram¬ 
mentazione con gli usuali strumenti 
di Windows e poi reinserirlo nello 
chàssis. Questa procedura è appli¬ 
cabile solo se il disco è formattato 
con un file System supportato da 
Windows (Fat o Ntfs). Il file System 
ext3 non lo è: è lo schema di orga¬ 
nizzazione dei dati utilizzato di de¬ 
fault dalla maggior parte delle di¬ 
stribuzioni Linux. Di solito non è 
necessario deframmentare una par¬ 
tizione ext3, in quanto le strategie 
applicate dal file System stesso cer¬ 
cano di evitare che i dati che com¬ 
pongono un file siano dispersi sulla 
superficie del disco. Anche in as¬ 
senza di blocchi contigui, la strate- 
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già di allocazione provvede ugual¬ 
mente a scegliere il blocco più vici¬ 
no a quelli già impegnati per ridur¬ 
re i tempi d'accesso. Fenomeni di 
frammentazione rilevanti possono 
verificarsi solo con un utilizzo in¬ 
tensivo del disco e quando il suo li¬ 
vello di occupazione è costante- 
mente vicino al 100%. Sembra que¬ 
sta, purtroppo, la situazione descrit¬ 
ta del lettore. 

Il file System Xfs è stato sviluppato 
da Silicon Graphics per il proprio si¬ 
stema operativo Irix ed è stato suc¬ 
cessivamente reso disponibile an¬ 
che per la piattaforma Linux. Que¬ 
sto schema di organizzazione è par¬ 
ticolarmente efficiente e veloce nel 
trasferimento di file di grandi di¬ 
mensioni. Anche Xfs è dotato di 
strategie specifiche per ridurre la 
frammentazione dei dati, come l'al¬ 
locazione ritardata (delayed alloca- 
tion). In caso di necessità si può fare 
ricorso a un'apposita utilità di de¬ 
frammentazione, chiamata xfs_fsr 
(ovvero Xfs file System reorganizer), 
che può ottimizzare i dati anche 
sulla partizione attiva. Non sappia¬ 
mo se questo strumento sia fornito a 
corredo del Nas LaCie: di solito, le 
distribuzioni Linux embedded (os¬ 
sia integrate nei dispositivi) inclu¬ 
dono solo i componenti strettamen¬ 
te necessari al funzionamento del- 
l'hardware. Riteniamo quindi che la 
soluzione migliore per la defram¬ 
mentazione dei dati resti quella 


proposta dal lettore stesso, ovvero 
copiare tutto il contenuto del Nas su 
un altro disco, riformattarlo e ripri¬ 
stinare i dati avendo cura di lascia¬ 
re una quantità di spazio libero pari 
a circa il 10- 20% della capacità to¬ 
tale di archiviazione. In tal modo, i 
meccanismi automatici di preven¬ 
zione della frammentazione dei file 
System ext3 e Xfs potranno funzio¬ 
nare al meglio. 

Alimentazione 
e tasso di occupazione 
della Cpu 

S ul mio notebook HP Compaq 
6710B ho osservato uno strano fe¬ 
nomeno: con l'alimentatore inserito, il 
tasso di occupazione della Cpu sale in 
modo stabile al 100%, mentre rimuo¬ 
vendolo il valore percentuale scende 
a livelli normali. Quando ho sostituito 
l'alimentatore con quello di un colle¬ 
ga dotato dello stesso Pc portatile l'a¬ 
nomalia non si è presentata, mentre 
usando il mio alimentatore con il suo 
notebook anche il carico di lavoro del¬ 
la sua Cpu è salito al 100%, nonostan¬ 
te la tensione di alimentazione misu¬ 
rata fosse corretta (circa 19,54 volt) e 
costante. Dopo aver acquistato un 
nuovo alimentatore tutto si è risolto. 

Lettera firmata 

Il comportamento descritto è molto 
strano. Sebbene i computer portati¬ 
li siano in grado di rilevare la fonte 


Mancata rilevazione del drive ottico 


H o acquistato un nuovo notebook HP 
Pavilion, ma il masterizzatore inte¬ 
grato non è correttamente rilevato. Co¬ 
me posso sapere se l’unità ottica sia un 
effettivo Dvd recorder o un semplice let¬ 
tore? Il software CdBurnerX, anche nella 
sua versione più aggiornata, non ricono¬ 
sce la periferica. Lettera firmata 

In Windows, i lettori e i masterizzatori di 
Dvd sono gestiti dal driver Cdrom.sys, 
che implementa le funzioni di accesso ai 
dati contenuti sui supporti ottici. È nor¬ 
male che non sia possibile distinguere 
questi due tipi di dispositivi da Gestione 
periferiche. Per sfruttare le funzionalità 
di scrittura è necessario un programma 
che provveda a organizzare i dati in un formato adeguato (solitamente Iso o Udf) e ad in¬ 
viarli al masterizzatore. Talvolta, in caso di dispositivi molto vecchi, non perfettamente 
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Quando un 

notebook è alimentato 
dalla rete elettrica, il processore 
può operare alla massima efficienza. 
L'alimentazione a batteria attiva 
le funzioni di risparmio energetico. 


di alimentazione - rete elettrica o 
batteria - e adeguare dinamicamen¬ 
te le funzionalità di risparmio ener¬ 
getico, un caso del genere ci era 
sconosciuto. Quando il notebook è 
alimentato dalla rete elettrica, il 
processore opera alla sua frequenza 
nominale per fornire la massima po¬ 
tenza di elaborazione. A parità 
d'impiego ciò dovrebbe ridurre la 
percentuale di utilizzazione della 
Cpu anziché innalzarla. Si potrebbe 
ipotizzare che in presenza di una 
tensione di alimentazione inade¬ 
guata si attivi qualche tipo di utilità 
diagnostica che impegna pesante¬ 
mente il processore per tenere sotto 
controllo la macchina e ripristinare 
il suo corretto funzionamento. Sa¬ 
rebbe interessante esaminare il 
contenuto del sistema con il Task 
Manager di Windows mentre è col¬ 
legato l'alimentatore malfunzionan- 
te oppure visualizzare lo stato della 
Cpu con un'utilità come Cpu-Z 
(www.cpuid.com/cpuz.php) mentre 
risulta impegnata al 100%. 



conformi agli standard, oppure nuovissimi e 
non ancora catalogati, il software potrebbe ave¬ 
re problemi nel rilevare l'hardware. Attualmente, 
la suite di masterizzazione più completa è Nero 
Burning Rom, scaricabile in versione di prova 
dal sito www.nero.com/ita/downloads-nero9- 
trial.php. Consigliamo alla lettrice di provare a 
installare questo pacchetto e verificare se rilevi 
correttamente l'unità ottica. Se così fosse, il 
problema sarebbe riconducibile aH’incompatibi- 
lità di CdBurnerXP con il drive del notebook. Ri¬ 
cordiamo che è sconsigliabile avere più di un 
programma di masterizzazione installato nel Pc, 
perciò prima di procedere a una nuova installa¬ 
zione, è opportuno rimuovere gli altri software 
presenti. In base al sistema operativo utilizzato, 
potrebbe anche essere necessario installare un 
gestore Aspi come quello fornito da Adaptec al¬ 
l’indirizzo http://snurl. com/lh8jc. 



Tutte le novità 
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Windows 7 o Vista? 

V i scrivo per esprimere alcuni dub¬ 
bi sul futuro Windows 7, di cui ho 
installato la Release Candidate distri¬ 
buita da Microsoft. La mia configura¬ 
zione hardware è composta da due 
processori Athlon FX-74, 8 Gbyte di 
Ram Ddr2, un disco fisso Western Di¬ 
gital Raptor da 10.000 rpm per il siste¬ 
ma operativo e due dischi fissi in Raid 
0 per i programmi. Dopo qualche 
giorno di utilizzo non ho ancora nota¬ 
to le grandi migliorie di cui ho sentito 
parlare. Per iniziare, la quantità di 
Ram utilizzata dal sistema (mentre vi 
scrivo le applicazioni in esecuzione 
sono Msn, Outlook 2007 e Internet 
Explorer 8) equivale a quella di Vista, 
ovvero 1,8 Gbyte in Windows 7 a 64 
bit contro 1,9 Gbyte in Vista Ultimate 
a 64 bit con SP2. L'altro grave difetto 
che ho riscontrato in Vista è il conti¬ 
nuo ed eccessivo ricorso al disco fisso, 
che mi sembra sia migliorato ben po¬ 
co in Windows 7. Explorer 8 funziona 
molto meglio con Vista e con Win¬ 
dows XP Professional SP3 piuttosto 
che con Windows 7, dove spesso si 
blocca per diversi secondi durante i 
quali non è possibile fare niente. 
Speravo anche che il problema di al¬ 
cune schede grafiche ATI Radeon in 
Vista, il famigerato errore nel modu¬ 
lo Atikmdag.sys dei driver Catalyst, 
fosse stato risolto in Windows 7, in¬ 
vece il problema persiste. Tra le note 
positive citerei la velocità superiore 
dell'interfaccia Aero (è davvero uti¬ 
le?) e una maggior agilità di Wmwa- 
re Server. Mi chiedo, però, se valga 
la pena passare a Windows 7, consi¬ 
derando anche i prezzi elevati an¬ 
nunciati da Microsoft. Luca Fata 

Uno dei miglioramenti più apprezzati 
di Windows 7 è l'uso più efficiente 
della memoria. Ciò non significa che 
questa risorsa sìa impiegata con mag¬ 
giore parsimonia rispetto a Vista, ma 
solo che è in grado di garantire pre¬ 
stazioni accettabili anche in Pc dotati 
di 1 Gbyte di Ram. 

Windows Vista adopera in maniera 
molto aggressiva la memoria, provve¬ 
dendo al caricamento preventivo di 
qualsiasi componente possa essere 
necessario per le future elaborazioni e 
questa caratteristica è stata mantenu¬ 
ta anche in Windows 7. Alcune mi¬ 
gliorie sviluppate per il futuro sistema 
operativo sono state evidentemente 


integrate anche in Windows Vista tra¬ 
mite Service Pack e aggiornamenti: 
non dovrebbe essere strano, quindi, 
che il loro comportamento sia diven¬ 
tato più simile. 

L’utilizzo intensivo delle memorie di 
massa è una conseguenza delle poli¬ 
tiche di caricamento preventivo: il si¬ 
stema operativo continua a rinfresca¬ 
re il contenuto della Ram nel tentati¬ 
vo di prevedere le richieste successi¬ 
ve. Ciò può comportare anche l’acces¬ 
so a file che poi non saranno effettiva¬ 
mente utilizzati. 

Le problematiche legate a Internet 
Explorer 8 sono invece indipendenti 
da Windows 7 e Vista: nonostante le 
ultime versioni del browser di Mi¬ 
crosoft siano sicuramente migliorate, 
alcuni problemi residui avranno bi¬ 
sogno di più tempo per essere risolti. 


Il fatto che alcuni malfunzionamenti 
si presentino in maniera specìfica su 
Windows 7 e non su Windows XP 
Professional deriva probabilmente 
dalla base più ampia di utenti di 
quest'ultimo sistema operativo, che 
segnalano con più tempestività i 
bug di questo software. Non ci sen¬ 
tiamo però di addebitare questi pro¬ 
blemi alla nuova versione di Win¬ 
dows che, tra l’altro, essendo una 
Release Candidate non è ancora co¬ 
perta dai servizi di assistenza e da 
aggiornamenti rapidi. Purtroppo il 
malfunzionamento legato al modulo 
Atikmdiag.sys dei driver ATI non è 
attribuibile al sistema operativo ed è 
normale che anche con il passaggio 
a Windows 7 la condizione d’errore 
persista, in attesa che ATI provveda 
a offrire una soluzione definitiva. 


1 Desktop 




impossìbile caricare o eseguire il file 1\SFTUP.EXE'. specificato nel Registro di sistema. 
Controdare che i file esista oppure rimuoverne il relativo nf«rimento nel Registro di interna. 


Un file di setup introvabile 

N el mio Pc è installa¬ 
to Windows Vista 
Home Premium. A ogni 
avvio del Pc appare il 
messaggio d’errore: “Im¬ 
possibile caricare o ese¬ 
guire il file l:\Setup.exe 

specificato nel Registro di sistema. Controllare che il file esista oppure rimuoverne il riferimen¬ 
to nel Registro”. È poi chiesto di premere Ok per continuare. Nonostante vari tentativi non so¬ 
no ancora riuscito a eliminare questo inconveniente e non ricordo da quale supporto abbia ese¬ 
guito il file in questione. Ho provato a reinstallare vari programmi, ma nessuno corrispondeva 
a quello del messaggio indicato. Cosa posso fare? Giuseppe Sincini 


OkH 
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Windows Vista 
e la modalità di 
risparmio energetico 

U tilizzo un computer HP Pavilion 
3230 con Vista Home Premium 
SPI come Media Center collegato 
al mio Tv Lcd e chiedo aiuto per 
una serie di problemi che non rie¬ 
sco a risolvere. Appena acquistato, 
il Pc entrava regolarmente in 
standby anche se collegato al mo¬ 
dem Alice tramite interfaccia Ether¬ 
net, mentre ora, quando attivo la 
modalità di risparmio energetico, il 
Pc ne esce subito. Per evitare que¬ 
sto inconveniente sono costretto a 
collegarmi tramite Wi-Fi. Se pro¬ 
grammo una registrazione utiliz¬ 
zando la scheda Tv integrata e met¬ 
to il Pc in standby, all'orario previ¬ 
sto il Pc si riaccende e registra, ma 
al termine non si riporta nella mo¬ 
dalità di risparmio energetico (tutto 
ciò è successo dopo l'installazione 
del Service Pack 1 ). L'ultimo proble¬ 
ma riguarda un disco esterno We¬ 
stern Digital Home Edition collega¬ 
to via Firewire: quando il Pc si riatti¬ 
va dopo lo standby, spesso il disco 
non è più rilevato. In conclusione, 
vorrei sapere se sia meglio conside¬ 
rare il mio Pc un'apparecchiatura 
stand-alone e lasciarlo con il siste¬ 
ma operativo originale oppure pas¬ 
sare a Windows 7, a patto che HP ri¬ 
lasci prima tutti i driver necessari. 

Fabio Stefanelli 

Una delle funzionalità più pubbli¬ 
cizzate di Windows Vista è la ridu¬ 
zione dei tempi d'attesa all'accen¬ 
sione del computer e per questo Mi¬ 
crosoft ha sviluppato alcuni mecca- 



Le funzionalità di risparmio 
energetico di Vista sono state 
oggetto di diversi hotfix da parte 
di Microsoft, ma alcuni di essi 
hanno generato incompatibilità in 
specifiche configurazioni hardware. 


nismi che consentono, in molti casi, 
di evitare del tutto la fase d'inizia- 
lizzazione. Una serie di funzionalità 
di risparmio energetico possono so¬ 
stituire, in molti casi, l'usuale pro¬ 
cedura di accensione/spegnimento 
del Pc. In particolare, è stata messa 
a punto una modalità che unisce la 
velocità di ripristino dallo standby 
alla sicurezza dei dati e al maggior 
risparmio energetico offerto dalla 
modalità ibernazione. In questa 
modalità, l'intero contenuto della 
memoria è scaricato sul disco fisso, 
ma la Ram è mantenuta attiva per 
un certo periodo di tempo. È così 
possibile risvegliare il sistema in 
pochi secondi senza aumentare si¬ 
gnificativamente il consumo di cor¬ 
rente elettrica. L'implementazione 
di tecniche innovative, però, può 


scontrarsi con configurazioni 
hardware particolari e garantire la 
piena compatibilità con tutti i com¬ 
puter è spesso difficile. Microsoft è 
stata più volte costretta a corregge¬ 
re le funzioni di risparmio energeti¬ 
co di Vista, sia tramite aggiorna¬ 
menti rapidi distribuiti da Windows 
Update sia con i Service Pack. Pur¬ 
troppo, alcuni hotfix che risolvono 
incompatibilità in alcune configura¬ 
zioni hardware producono l'effetto 
opposto in altre, rendendo ineffi¬ 
cienti le funzionalità di risparmio 
energetico in computer in cui tutto 
funzionava perfettamente. I forum 
specializzati sono ricchi di segnala¬ 
zioni di questo tipo. Alcune tra le 
cause più comuni sono: incompati¬ 
bilità con le tastiere e i mouse senza 
fili; impostazioni errate nella gestio¬ 
ne energetica del Pannello di con¬ 
trollo o nel Bios della scheda ma¬ 
dre; configurazioni incongruenti dei 
dispositivi in Gestione periferiche; 
presenza di salvaschermo, barre 
strumenti o altre utility incompati¬ 
bili. Una delle guide più complete 
sul tema è disponibile all'indirizzo 
http://snurl.com/lp7h0. Consiglia¬ 
mo al lettore di seguire la procedu¬ 
ra descritta e verificare se, nel suo 
caso specìfico, i malfunzionamenti 
siano risolvibili. Per quanto riguar¬ 
da l'aggiornamento a Windows 7, i 
requisiti del nuovo sistema operati¬ 
vo sono simili a quelli di Vista e dri¬ 
ver e supporto hardware sono co¬ 
muni. Non esistono quindi controin¬ 
dicazioni tali da impedire l'adozio¬ 
ne di Windows 7 sulla piattaforma 
del lettore, salvo diversa indicazio¬ 
ne fornita da HP. 

Impossibile 
inviare e ricevere 
messaggi con 
Windows Live Mail 


Se si lancia l'installazione di un’applicazione da un’unità rimovibile, come un Dvd-Rom o una chiave 
Usb, talvolta restano tracce nella configurazione del programma che possono portare a ricercare il fi¬ 
le Setup.exe nel percorso utilizzato durante l’installazione; l’assenza del dispositivo da cui è stato ca¬ 
ricato il file genera il messaggio d'errore citato. Questa situazione può verificarsi anche se un malwa- 
re s’infiltra nel computer e aggiunge al Registro le voci necessarie a restare agganciato al sistema, 
ma il successivo intervento di un antivirus rimuove i file eseguibili senza pulire a fondo anche il Re¬ 
gistro. Per risolvere il problema bisogna individuare il programma all’origine del malfunzionamento 
e rimuoverlo mediante l’applet Installazione applicazioni del Pannello di controllo. Una volta riavvia¬ 
to il computer, si potrà ripetere l’installazione del software avendo cura di lanciare il file di setup do¬ 
po averlo copiato sul disco fisso locale. Se non si riuscisse a individuare l’applicativo colpevole del 
malfunzionamento, si dovrebbe eseguire l’editor del Registro di configurazione e procedere alla ri¬ 
cerca della stringa setup.exe. Una volta individuate le sue occorrenze, si potrà procedere alla loro 
eliminazione. Quest’operazione ad alto rischio andrà eseguita con la massima attenzione solo da ma¬ 
ni esperte per evitare di commettere errori e compromettere la stabilità del sistema. 


V orrei segnalare un problema 
relativo a un account di posta 
elettronica Hotmail. Fino a qualche 
tempo fa funzionava regolarmente 
con Windows Live Mail, ma in occa¬ 
sione di una reinstallazione del si¬ 
stema operativo ho notato un cam¬ 
biamento nell'aspetto grafico: quel¬ 
lo più appariscente è che le cartelle 
dei vari account non sono più colo¬ 
rate, ma lo sono solo i loro nomi, e 
soprattutto non funziona più l'ac- 
count Hotmail, che restituisce il se- 
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E3 Windows Live Mail 


SS 


! 


Some errore occurred while processing thè requested tasks. 
Please review thè lisi of errore below for more details. 


Hide 

i Stop I 


« Details 


Tasks 


Errore 


' Unable to poli for new messages on your HTTP server There is an errar synchronizing 
yourmail account. Please verify your account has been configured correctly byfiret 
accessing your mail on thè web. Server: 

http://mail.services.live.eom/DeltaSync_v2-0.0/Sync-aspx'. Protocol: HTTP Mail. 
Server Response: ’)tfs request 'Sync'failed Response code: InternaiServerError', 
server response: '999 0“. Port: 80. Secure(SSL): No. Server Errar: 5102. Errar 

Number: Ck8DE00002 


7 of 8 tasks have completed successfully 


Gli utenti di 
Windows Live 
Mail e Hotmail 
hanno 
riscontrato 
alcune 
difficoltà 
causate dalla 
nuova versione 
dell'applicativo 
e da alcuni 
cambiamenti 
nella gestione 
del servizio 
di posta 
elettronica. 


guente messaggio errore: "Impossi¬ 
bile inviare o ricevere messaggi per 
l'account X. Impossibile registrarti 
a Windows Live ID al momento. Ri¬ 
prova in seguito. 

Errore del server: 0x80048820. Ser¬ 
ver: ‘http://mail.services.live.com/ 
DeltaSync_v2.0.0/Sync.aspx' ID er¬ 
rore di Windows Live Mail: 
0x80048820". Le soluzioni proposte 
nei forum (la cancellazione e la 
reimpostazione dell'account, la sin¬ 
cronizzazione dell'orologio e così 
via) non hanno prodotto i risultati 
sperati. Un secondo fastidioso pro¬ 
blema si verifica nell'accesso a Inter¬ 
net: la finestra che si apre non mo¬ 
stra alcun effetto grafico, è grigia, a 
volte addirittura quasi trasparente, 
tanto da rendere difficilissimo indivi¬ 
duare sullo sfondo del desktop i tre 
pulsanti di chiusurae ridimensiona¬ 
mento. 

Se chiudo la finestra e la riapro, que¬ 
sta viene visualizzata correttamente. 
Non mi pare che il fenomeno si pre¬ 
senti in modalità off-line, né sono 
riuscito a individuare incompatibilità 
con qualche software. Il sistema ope¬ 
rativo è Windows Vista aggiornato al 
SP2 e recentemente ho installato In¬ 
ternet Explorer 8. A. Ficarella 

Gli aggiornamenti di Windows Live 
Mail hanno creato incongnienze con 
i dati contenuti nei file di configura¬ 
zione delle versioni precedenti. Per 
ripristinare il normale funzionamen¬ 


to può quindi essere necessario ripe¬ 
tere l'inserimento dei parametri ope¬ 
rativi. La procedura consigliata è la 
seguente: 

1. Chiudere Windows Live Mail e 
verificare che data e orario dell'orolo¬ 
gio del Pc siano corretti. 

2 . Cancellare tutti i cookie dei servi¬ 
zi Live, Hotmail e Msn, quindi lancia¬ 
re nuovamente Windows Live Mail. 

. Rimuovere l'account nelle impo¬ 
stazioni del programma e ricrearlo 
assicurandosi di inserire l'indirizzo 
esteso. 

4. Inserire la password e spuntare 
l'opzione per renderla permanente. 


5 . Collegarsi all'account di posta 
elettronica con il browser e, tramite 
l'interfaccia Web, cancellare tutti i 
messaggi nelle cartelle in arrivo e 
in uscita. Se desiderate salvarne 
qualcuno, creare cartelle persona- 
lizzate per spostarvi il materiale da 
archiviare. 

6 . Procedete quindi allo svuotamen¬ 
to del cestino, operazione necessaria 
perché Windows Live Mail, a ogni 
collegamento, tenta di sincronizzare 
il contenuto delle cartelle locali con 
quelle del server e, se la quantità di 
messaggi fosse eccessiva, si potreb¬ 
bero verificare malfunzionamenti. 

7 . Chiudere il programma, riavviare 
il Pc e tentare nuovamente di colle¬ 
garsi al server di posta. Se il proble¬ 
ma persistesse, verificare che Win¬ 
dows Live Mail sia stato impostato 
per utilizzare il protocollo Pop3 inve¬ 
ce del trasferimento Http per l'ac- 
count Hotmail. I parametri necessari 
sono: server Pop3 pop3.live.com sulla 
porta 995; server Smtp smtp.live.com 
sulla porta 25. Se questa non fosse 
utilizzabile, impostare il server Smtp 
sulla porta 587 con crittografia Ssl. 
Accertarsi di spuntare la voce relati¬ 
va all'autenticazione nel collegamen¬ 
to al server d'uscita. Può essere con¬ 
sigliabile attivare la crittografia Ssl 
anche per il protocollo Pop3, in modo 
da tutelare al massimo la privacy. 

7 . Se il malfunzionamento persistes¬ 
se, l'origine del problema potrebbe 
essere un'incompatibilità con il fi¬ 
rewall. Se fosse un software di terzi, 
disabilitarlo e ripristinare quello for¬ 
nito di serie con Windows. 


Vista e le password di condivisione 

I n azienda lavoro tutti i giorni su un Pc con Windows Vista Home Premium. Il mio problema ri¬ 
guarda la memorizzazione delle password di rete. Quando accedo a un disco di rete o a un'u¬ 
nità condivisa su un altro Pc, Vista richiede le credenziali di accesso, che inserisco spuntando la 
casella “memorizza password”. Tutto va bene fin quando non riavvio il Pc, perché a quel punto 
devo reinserire le password. Ho provato a inserirle dal Pannello di controllo (Account Utente/Ge¬ 
stione delle password di rete/Aggiungi), ma Tunica opzione attivabile nel riquadro “Tipo di cre¬ 
denziali” è “Credenziali di sito web o programma” e non “Credenziali di accesso a Windows”. 
Anche utilizzando l’unica opzione disponibile, è impossibile ottenere lo scopo desiderato. Avete 
qualche suggerimento? Vincenzo Guastella 

Questo problema è stato più volte segnalato nei gruppi di discussione, ma, a quanto pare, 
si tratta di una scelta progettuale e non di un malfunzionamento. L’unica via percorribile 
consiste nel creare sul computer un account con lo stesso nome utente e password dell’u¬ 
nità di rete cui si desidera accedere. Una volta eseguita questa operazione, Vista, prima di 
richiedere le credenziali di accesso, tenterà di accedere all’unità usando l’account e la pas¬ 
sword attualmente in uso, eliminando la richiesta d’autenticazione. Purtroppo, questa pro¬ 
cedura non è sempre applicabile, specialmente in ambiti aziendali in cui l'utente non è au¬ 
torizzato a modificare le impostazioni degli account. 
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Outlook portabile 
e backup dei dati 

C erco un programma che mi con¬ 
senta di utilizzare Outlook sen¬ 
za avere un Pc già configurato, in 
altre parole vorrei una versione 
portabile per chiavetta Usb. Sul 
Web ho trovato EssentialPIM. Se¬ 
condo voi è un buona soluzione op¬ 
pure mi suggerite altri software 
dello stesso tipo? Giuseppe 

Purtroppo, Outlook non è stato pro¬ 
gettato per la portabilità e il suo 
utilizzo in tal senso è difficoltoso. 
Alcune procedure, però, possono 
aiutare a ottenere almeno in parte 
lo scopo desiderato: il backup dei 
dati è, infatti, un'operazione molto 
semplice perché l’applicazione ac¬ 
corpa tutte le informazioni e i mes¬ 
saggi di posta elettronica in un uni¬ 
co file. È sufficiente entrare nel me¬ 
nu File, selezionare la voce Data 
File Management, poi il nome del 
database e premere Impostazioni. 
Sarà visualizzato il percorso in cui 
è archiviata la base dati del pro¬ 
gramma (Outlook.pst), facilmente 
copiabile su un dispositivo rimovi¬ 
bile. Il semplice trasferimento del 
database nella corrispondente car¬ 
tella di un altro Pc permetterà di 
avere nuovamente a disposizione i 
dati originali quando si lancerà Ou¬ 
tlook. L'utilità EssentialPIM Porta- 


ble citata dal lettore offre alcune 
funzionalità interessanti, come la 
sincronizzazione dei dati di Ou¬ 
tlook, la gestione della pianificazio¬ 
ne, delle note e dei contatti. Queste 
operazioni possono essere comple¬ 
tate senza lasciare tracce sul com¬ 
puter ospite, poiché le impostazio¬ 
ni e i dati sono caricati sulla memo¬ 
ria rimovibile. 

Per maggiore sicurezza, i dati sono 
crittografati con l’algoritmo Rijn- 
dael con chiave a 128 bit, che offre 
un eccellente livello di sicurezza. 
Purtroppo, EssentialPIM ha anche 
qualche limitazione, in particolare 
nell'archiviazione delle e-mail, che 
potrebbero renderlo inadeguato 
per qualche utente. 

Una soluzione alternativa per uti¬ 
lizzare Outlook in un ambiente 
portabile è MojoPac, un software 
che può essere lanciato da un pen- 
drive Usb e che simula, in tutto e 
per tutto, un desktop. È come ese¬ 
guire un secondo Windows dentro 
Windows, con la differenza che tut¬ 
to ciò che viene scritto, letto o mo¬ 
dificato nell'ambiente portabile è 
creato sul drive rimovibile e non 
sul disco fisso del computer ospite. 
MojoPac prevede tutte le misure di 
sicurezza per riservare l'accesso ai 
soli utenti autorizzati e per tutelare 
la privacy. Il programma è scarica¬ 
bile dal sito Web del produttore 
( www.mojopac. com). 



EssentialPIM è compatibile con il database di Microsoft Outlook e consente 
di gestire la pianificazione, le note e i contatti in maniera portabile. 


1 » 


EXE Password 


Protector 

A 

1 mi 


Protect exeaAable unprttect e*ecu(a6te 


Stpp ?: Sriprt filr 

Please, setect thè executable file you would Ifce to password-protect, 
The cari be any file that you trave accesi to elther on yocr locai or 
over thè network. Note well, that setected He needs to be piaced on thè 
wtable disc, so that k ccnJd be modhed and rewntten. Password 
protection is edded directJy hto binary executablos, other file types are 
noi supported. 


D:\garnes\Quake III Arena\quake3.exe 

}Q Browse ] 


0 Create backijp of thè orlgrral fée 


[ Help t ] [ Back ] [ Q Canee! | 


L'utilità Exe Password Protector protegge 
i file eseguibili adottando la stessa 
tecnica dei virus per collegarsi ai file. 
Per questo motivo, diverse suite di 
sicurezza informatica la classificano 
erroneamente come malware. 


Exe Password Protector 
e gli antivirus 

U no dei software completi conte¬ 
nuti nel Dvd allegato al n. 219 di 
PC Professionale era Exe Password 
Protector, che ho provato a installare 
seguendo le indicazioni fornite. Pur¬ 
troppo, il setup si è interrotto quasi 
subito con il seguente avviso: "An 
error occurred while trying to rena¬ 
rne a file in thè destination directory: 
M oveFile failed; code 2". Subito do¬ 
po, Norton Antivirus ha segnalato di 
aver eliminato il virus Adware.gen. 
Ho pensato che un programma come 
Exe Password Protector, che modifi¬ 
ca le dimensioni del file da proteg¬ 
gere, infastidisse l'antivirus e, infat¬ 
ti, sono riuscito a completare l’opera¬ 
zione solo dopo averlo temporanea¬ 
mente disattivato. Terminata l’instal¬ 
lazione ho provato ad applicare una 


MojoPac è un software 
di virtualizzazione per 
Windows XP che trasforma 
un drive Usb in un sistema 
operativo portabile. 
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password a un programma minore 
(per precauzione) ed effettivamente 
l'operazione è andata a buon fine. 
A questo punto ho riattivato l'anti- 
virus, ma, dopo pochi secondi, Nor¬ 
ton ha nuovamente rilevato Adwa¬ 


re, gen nel file eseguibile Password 
Protector.exe. Poiché non credo che 
il programma che avete fornito con¬ 
tenga un virus, come posso utiliz¬ 
zarlo senza rinunciare alla protezio¬ 
ne di Norton? Andrea Boccalero 


L'utilità Exe Password Protector è 
classificata come malware da di¬ 
verse suite di sicurezza informati¬ 
ca. Si tratta di una rilevazione do¬ 
vuta alle funzionalità euristiche de¬ 
gli antivirus per tentare di bloccare 
la diffusione di worm e cavalli di 
Troia non ancora catalogati. Pur¬ 
troppo, l'euristica, proprio come il 
suo nome lascia intendere, fornisce 
solo una valutazione della probabi¬ 
lità che un determinato file possa 
nuocere al sistema. Exe Password 
Protector, per eseguire la sua fun¬ 
zione, adotta la stessa tecnica uti¬ 
lizzata dai virus informatici per col¬ 
legarsi agli eseguibili: aggiunge al 
file una coda che contiene il codice 
per richiedere la password e modi¬ 
fica il punto iniziale d’esecuzione. 
Alcuni antivirus hanno già aggiun¬ 
to al loro file delle definizioni le 
informazioni necessarie per evitare 
il falso positivo: tra questi vi sono 
CAT-QuickEfeal, Comodo, F-Secu- 
re, Ikarus, K7AntiVirus, Kaspersky 
e ViRobot, mentre altri continuano 
a segnalarlo come cavallo di Troia 
generico o come programma "po¬ 
tenzialmente indesiderato". Il virus 
rilevato dalla suite di Symantec è 
appunto di questo tipo: 
Adware.gen significa appunto 
Adware generico, frutto quindi di 
una rilevazione euristica e non di 
un'individuazione basata sul data¬ 
base delle firme. Nel momento in 
cui scriviamo, oltre al software di 
Symantec anche Authentium, Cla- 
mAV, DrWeb, eSafe, F-Prot, Forti- 
net, McAfee, Panda, Rising e 
TheHacker possono segnalare la 
stessa infezione. La soluzione del 
problema dipende esclusivamente 
dai produttori dei programmi anti¬ 
virus: finché non aggiorneranno i 
file delle definizioni, Exe Password 
Protector continuerà a essere rile¬ 
vato come una minaccia e gli sche¬ 
mi di protezione messi in atto dagli 
antivirus ne impediranno l'uso. 


Diversi antivirus segnalano 
Exe Password Protector 
come malware: si tratta 
di un falso positivo. 


Vista, periferiche Usb 

e arresto del computer 

I l mio computer basato su Windows Vista visualizza ogni tanto una schermata blu in cui 
si legge "Stop 0x0000009f (0x00000100,0x84DCC030,0x84DCC030,0x84DC4D90)" se¬ 
guito dall’indicazione “Driver_Power_State_Faiiure”. L’errore si è presentato dopo l’instal¬ 
lazione del Service Pack 1 e sembra legato in qualche maniera a un disco fisso Usb usa¬ 
to per il backup. Ho provato a tenere scollegata quest’unità per settimane e l’errore non si 
è verificato, mentre si è ripresentato quasi istantaneamente quando ho rieseguito una co¬ 
pia di sicurezza dei dati. Un altro fattore scatenante sembra essere la procedura di spegni¬ 
mento del Pc: l’errore si presenta più spesso proprio durante quest’operazione. Conosce¬ 
te un modo per eliminarlo? Lettera firmata 

Microsoft ha pubblicato recentemente un articolo che descrive esattamente il malfunzio¬ 
namento segnalato. Su computer basati su Windows Vista o Server 2008, il ritorno alla 
modalità operativa normale da uno stato di ibernazione con una memoria di massa ester¬ 
na Usb collegata può generare il blocco del Pc durante la procedura d’arresto, con la com¬ 
parsa della schermata blu d’errore “Stop 0x0000009f”. Il problema è dovuto al fatto che il 
sistema operativo non termina in modo corretto i trasferimenti dei dati in corso prima di 
chiudere la connessione al dispositivo Usb esterno. 

Questo comportamento può portare al blocco prolungato di un pacchetto di tipo “Power 
I/O request”, seguito dalla condizione d’errore Driver_Power_State_Failure. Per risolvere 
l’anomalia è necessario richiedere al servizio di assistenza Microsoft un aggiornamento 
rapido (non ancora disponibile al grande pubblico via Internet) che modifica i file della 
connessione Usb, tra cui Usbhub.sys, Usbd.sys, Usbehci.sys, Usbohci.sys, Usbport.syse 
Usbuhci.sys. 


A problem hj 

iS been detected 

and Windows has been shut dMfl to prevent damage 

Co your come 

luter. 
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0000009P (0x0000 

>0008« 0-00000000 , 0«00000000, 0x00000000) 

*G 

U 

e 
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»>ry dump Compì et 

e. 
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rator or technical support group for further 


L'uscita di Vista da una modalità di risparmio energetico mentre è collegato un 
drive esterno Usb potrebbe causare una schermata blu con l'errore Stop 0x0000009f. 
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Profilazione degli utenti TLC. 

Un'indagine dal Garante dei dati personali 


Come le telco e gli internet provider trattano i dati 
aggregati degli utenti. Cosa cambia per i provider. 


I l provvedimento del 25 giugno 2009 
emanato dal Garante dei dati perso¬ 
nali impone alle compagnie telefoni¬ 
che e internet provider di comunicare 
all'Autorità quali trattamenti vengono 
eseguiti sui dati aggregati degli uten¬ 
ti (per esempio: volumi di traffico, di¬ 
rettrici di chiamata ecc.), e per quali 
finalità: adempimento a obblighi di 
legge, ottimizzazione del servizio. 
Questo, allo scopo di sapere se e in 
che modo queste profilazioni vengono 
usate per scopi commerciali e non so¬ 
lo tecnici. In pratica, il Garante si è ac¬ 
corto che le offerte commerciali per i 
servizi di telefonia e di accesso alla re¬ 
te sono progettate analizzando sia i 
dati di uso e consumo della banda e 
dei servizi su base aggregata (utenti 
di grandi città, utenti che lavorano in 
mobilità), sia profilando il singolo 
cliente. E si è posto il problema di ve¬ 
rificare se questi comportamenti siano 
leciti. Dunque, chi già utilizza i dati 
aggregati per profilare gli utenti deve 
inviare quanto richiesto entro il 30 
settembre 2009, mentre chi vuole ini¬ 
ziare da zero l’attività deve sottoporsi 
a una verifica preliminare da parte 
del Garante. 

Il passo successivo, si legge nel prov¬ 
vedimento, sarà una ulteriore decisio¬ 
ne con la quale il Garante stabilirà 
quali trattamenti si potranno eseguire 
senza il consenso dell'utente, quali, 
invece, lo richiederanno, e quali sa¬ 
ranno assolutamente vietati. Per sta¬ 
bilire tutto questo, il Garante annun¬ 
cia di adottare almeno sei parametri: 
possibilità di risalire immediatamente 
a informazioni dettagliate relative ai 
singoli utenti, utilizzo di infrastrutture 
dedicate specificamente alla profila¬ 
zione, possibilità di identificare imme¬ 
diatamente l'utente, poteri attribuiti 
agli incaricati del trattamento di pro¬ 
filazione, durata di conservazione dei 
dati di profilazione. Ma non basta. 
Sullo sfondo di questa iniziativa del¬ 
l'Autorità si intravede, nemmeno 


troppo confusamente, l'ombra di nuo¬ 
ve prescrizioni burocratiche per il trat¬ 
tamento dei dati aggregati, presumi¬ 
bilmente sulla falsariga di quelli già 
previsti dai provvedimenti che si sono 
occupati di conservazione dei dati di 
traffico per fini di giustizia (luglio 
2008) e di operato degli amministrato¬ 
ri di sistema (novembre 2008). 

Oltre a regolamentare giuridicamente 
i trattamenti dei dati aggregati, infatti, 
il Garante imporrà agli operatori TLC 
un ulteriore carico di misure tecniche 
e organizzative a tutela dell'interessa¬ 
to. Questa è la parte più preoccupante 
del futuro assetto regolamentare in 
materia, che rischia di pregiudicare ir¬ 
rimediabilmente gli interessi degli 
utenti e delle imprese. 

Nel recente passato, con i due prov¬ 
vedimenti appena citati, il Garante 
dei dati personali ha chiaramente ma¬ 
nifestato il suo orientamento sul modo 
di regolamentare l'operato del mondo 
telco, imponendo di adottare misure 
di sicurezza complesse al limite della 
ragionevolezza, costose e difficilmen¬ 
te comprensibili. Il tutto, condito con 
una forte rigidità applicativa, che non 
distingue i destinatari dei provvedi¬ 
menti in funzione delle dimensioni. 

In altri termini, un piccolo internet 
provider ha gli stessi obblighi di una 
grande compagnia telefonica, quando 
è noto che i rischi per la sicurezza di¬ 
pendono proprio dal numero degli 
utenti e dunque - in definitiva - dalla 
"taglia" dell'azienda che li gestisce. 
Se, dunque, anche per il trattamento 
dei dati aggregati si confermerà que¬ 
sto approccio del Garante di dati per¬ 
sonali, molte operatori del settore po¬ 
trebbero essere costretti ad abbando¬ 
nare il mercato, non potendo più so¬ 
stenere i costi di messa a norma. Nel¬ 
lo stesso tempo, gli utenti potrebbero 
trovarsi di fronte a offerte commercia¬ 
li molto più rigide, venendo meno la 
possibilità per le aziende di offrire 
pacchetti personalizzati. Certo, la pro¬ 


filazione è una delle grandi illusioni 
del marketing Online, ma con tutti i 
suoi limiti tecnologici e operativi qual¬ 
che vantaggio per gli utenti finali c'è 
pure stato. 

Ancora una volta, dunque, un approc¬ 
cio unilaterale al problema delle rego¬ 
le sul trattamento dei dati personali ri¬ 
vela tutti i suoi limiti culturali ed eco¬ 
nomici. L'analisi di dati di traffico ag¬ 
gregati, derivante dai monitoraggi 
sulle prestazioni delle infrastrutture 
Tic (operazioni indispensabili per ri¬ 
spettare obblighi di legge e impegni 
contrattuali) se rimane all'intemo del¬ 
l'azienda non è più pericolosa di altre 
forme di business intelligence: al con¬ 
trario, è un valore per il cliente e per 
l'impresa. 

Ovviamente, ci sono delle forme pato¬ 
logiche di profilazione e queste vanno 
sicuramente eliminate, ma con un far¬ 
maco ad azione specifica, e non - co¬ 
me nel caso specifico - con un medici¬ 
nale ultrapotente, che elimina il ma¬ 
lanno ammazzando il paziente. E bi¬ 
sogna dire che anche questo scenario 
è tutt'altro che irragionevole, perché 
tecnicamente parlando, chi rispon¬ 
derà all'obbligo di segnalazione dei 
trattamenti di dati aggregati rischia 
già pesanti sanzioni. 

Il ragionamento del Garante, infatti, è 
strutturato in questi termini: gli opera¬ 
tori comunicano i trattamenti di dati 
aggregati a fini di profilazione, l'Auto¬ 
rità valuta e poi decide quali si posso¬ 
no fare e quali no. E cosa succederà, 
allora, a quegli operatori che hanno 
dichiarato di eseguire trattamenti di¬ 
chiarati successivamente non consen¬ 
titi? In linea di principio, il Garante 
dovrebbe sanzionarli, perchè, appun¬ 
to, hanno confessato di violare la leg¬ 
ge. Insomma, anche in materia di dati 
personali sembra avere preso piede 
l'approccio che già caratterizza le in¬ 
dagini in materia di pedopornografia 
e proprietà intellettuale. Invece di an¬ 
dare a caccia dei colpevoli, si stendo¬ 
no le reti e si tira su quello che capita. 
Poco importa se, insieme agli squali, 
vengono pescati anche innocui abi¬ 
tanti del mare dellTntemet. • 
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Chi ha paura dell'hacker cattivo? 


Per bloccare gli hacker occorre pensare 
come loro: è la tesi degli autori del volume. 


I l più grande nemico della 
sicurezza informatica, se¬ 
condo gli autori, è la "com¬ 
piacenza", mentre un tempo 
era la scarsa vigilanza. È in¬ 
fatti la compiacenza che fa 
pensare alle aziende (o me¬ 
glio, a chi deve investire in 
sicurezza) che "tanto non 
succederà nulla", dimenti¬ 
cando che un buon sistema 
di securìty si misura proprio 
con "non succede niente". 
Ma che cosa accade alla psi¬ 
che umana quando "non 
succede niente"? Si crede di 
essere invincibili, e quindi si 
diventa fragili e vulnerabili. 


Il primo monito è quindi 
quello di non abbassare mai 
la guardia perché ogni gior¬ 
no nuovi strumenti, tecniche, 
metodi, script e programmi 
malware si profilano all'oriz¬ 
zonte. 

Tuttavia, nonostante il pano¬ 
rama delle minacce sia sem¬ 
pre in evoluzione, due ele¬ 
menti rimangono costanti. Il 
primo è vecchio come il mon¬ 
do, e ci ricorda che il confine 
tra bene male non è sempre 
così netto: “Per catturare un 
ladro, devi pensare come un 
ladro". Gli americani con¬ 
densano questo concetto in 



Hacker 6.0 

Autori Stuart McClure, 

Joel Scambray, George Kurtz 
Editore Apogeo 
Pagine 624 

Euro 55,xx Iva inclusa 
Isbn 978-88-5032-877-2 


due parole: think evil. La se¬ 
conda costante è che i pro¬ 
fessionisti della sicurezza 
devono avere una passione 
incrollabile e possedere 
grandi capacità per muover¬ 
si nei meandri tecnici della 
sicurezza delTinformazione. 
Senza entrambi questi ele¬ 
menti universali, il fallimen¬ 
to è inevitabile. 

Questa nuova edizione, inol¬ 
tre, è stata ovviamente ag¬ 
giornata con Tanalisi delle 
ultime tecnologìe relative a 
reti, host, applicazioni e da¬ 
tabase. Nello specifico è sta¬ 
to aggiunto un nuovo capito¬ 
lo sulThacking dei dispositi¬ 
vi hardware ”, rivisti gli hack 
nei restanti, e introdotti dei 
nuovi case history. 



Fotografia 
a tutta forza 

N on manca davvero nulla. Il libro, 
che si rivolge tanto ai fotografi 
professionisti quanto agli hobbisti, illu¬ 
stra ogni singolo aspetto della fotogra¬ 
fia digitale firmata reflex, dalla scelta 
del modello da acquistare alla “radio¬ 
grafia” di ogni aspetto hardware che la 
contraddistingue, dai trucchi per scatti 
perfetti all’editing delle foto. Senza tra¬ 
scurare l’aspetto della consegna, se la 
fotografia è (o potrebbe diventare) la 
vostra principale attività. 

L’autore avverte che per chi è già un 
esperto di computer e di software, la 
transizione dalla pellicola al digitale 
non dovrebbe rappresentare un proble¬ 
ma. Se i modelli consumer sono sem¬ 
pre soggetti a modifiche del design _ 

(per moda, marketing o sperimentazio¬ 
ne ergonomica), le fotocamere digitali professionali sono di tipo SLR 
( Single-Lens Reflex), con un aspetto che deriva dalle fotocamere 35 mm 
di tipo SLR che hanno dominato la fotografia per più di 40 anni. Le fun¬ 
zioni miglioreranno, ma la forma è stabilita. Un aspetto che quindi av¬ 
vantaggia chi ha già una certa pratica con i modelli a pellicola. Chi inve¬ 
ce parte da zero, si proverà tra le mani un testo chiaro e ben strutturato. 
A ogni singolo aspetto è dedicata una scheda molto schematica, ricca di 
immagini a colori con, dove opportuno, dei mini tutorial per riuscire a 
cavarsela in ogni situazione. Non mancano ovviamente trucchi e consi¬ 
gli per ottenere il massimo dalla propria fotocamera e degli approfondi¬ 
menti a latere che lo rendono perfetto per chi parte davvero da zero. 


Reflex Digitali 

guida completa 
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No Facebook, no party! 

C /è ancora qualcuno che non è ancora salito a bordo? A quanto pare 
almeno un italiano su sei si è almeno preso la briga di registrarsi. 
Facebook è un social network semplice da usare, all’apparenza poco per¬ 
sonalizzabile, dove basta entrare per iniziare a interagire con i propri ami¬ 
ci, o comunque con coloro se sono entrati a far parte della propria lista di 
contatti. Molti, però, dopo averci fatto un giro, decidono che non è un am¬ 
biente che fa per loro perché gli “altri” si fanno i fatti loro, e perché non 
esistono strumenti per garantire privacy e sicurezza. Per migliorare la vi¬ 
vibilità di Facebook è consigliabile essere selettivi e non cercare di battere 
il record degli amici conquistati. Anche la seconda osservazione non è del 
tutto vera. Usando gli strumenti messi a disposizione per impostare le re¬ 
gole sulla privacy, è l’utente a decidere 
chi vede cosa. E infatti questo libro, in 
modo molto chiaro, spiega come usare 
tutti gli strumenti di Facebook con un 
occhi di riguardo alla riservatezza. Non 
tutte le “centinaia” di contatti aggiunti 
alla propria lista sono uguali. Ci sono gli 
amici (quelli veri), i conoscenti e quelli 
aggiunti solo per cortesia. Smanettando 
con le regole sulla privacy è possibile ri¬ 
creare questi diversi gradi di amicizia. 

Decidere, per esempio, chi può guarda¬ 
re il proprio profilo (e quali informazio¬ 
ni), oppure chi può sfogliare gli album 
delle foto delle tue ultime vacanze, o ad¬ 
dirittura chi ha il permesso di scrivere 
sulla propria bacheca. Un libro quindi 
ricco di consigli prezioni per chi non 
vuole che Facebook si trasformi in un 
incubo da cui scappare. 


Facebook 

Trova tutti i tuoi amici in rete 

Autore Silvia Ponzio 
Editore Sperling & Kupfer 

Pagine 128 

Euro 14,50 Iva inclusa 
Isbn 978-88-2004-723-8 
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LIBRI 


CSI e i crimini informatici 


Metodologia per le indagini, dall'acquisizione 
delle prove al dibattimento in aula. 


L a frase che c’è in coperti¬ 
na è molto eloquente: 
"[...] La tenevamo d'occhio da 
diverso tempo signor Ander¬ 
son. A quanto pare lei sta vi¬ 
vendo due vite distinte. In 
una di queste lei è Thomas A. 
Anderson programmatore per 
una rispettabile società infor¬ 
matica [...] l'altra vita lei la 
passa al computer, è una ce¬ 
lebrità tra gli hacker con il so¬ 
prannome di Neo, e di fatto 
ha commesso ogni crimine 
informatico concepibile e at¬ 
tualmente perseguito. " Sono 
parole dell' Agente Smith in 
The Matrix. 


E contro le malefatte informa¬ 
tiche, c'è la Computer Foren- 
sics. Questo manuale, arriva¬ 
to alla sue seconda edizione, 
si propone come un compen- 
dium di Computer Forensics, 
non come how-to su come 
svolgere le diverse operazio¬ 
ni. L'idea base rimane quella 
di fornire un metodo prima 
che un riferimento su quanto 
esiste sul mercato e sul suo 
utilizzo. Va detto che la Com¬ 
puter Forensics è una scienza 
nuova e, almeno nel nostro 
paese siamo ancora nel pieno 
"marasma legislativo". Man¬ 
cando una regolamentazione 


Computer 
Forensics « 





Computer Forensics 

Autori Andrea Ghirardini, 
Gabriele Faggioli 
Editore Apogeo 
Pagine 480 

Euro 39,00 Iva inclusa 
Isbn 978-88-5032-816-1 


precisa del settore, lavorare 
con procure diverse o, talvol¬ 
ta, anche solamente con ma¬ 
gistrati diversi - spiegano 
nell'introduzione gli autori - 
può portare a esperienze dia¬ 
metralmente opposte. Il libro 
prende in esame il solo aspet¬ 
to legato ai reati informatici, 
e spiega la metodologia da 
adottare che parte dalla ricer¬ 
ca delle evidenze durante il 
sequestro, alla corretta ge¬ 
stione del dato in fase di ac¬ 
quisizione fino a giungere, 
dopo opportuna analisi, al 
banco del tribunale. I vari ca¬ 
pitoli sono inoltre arricchiti 
da box di approfondimento, 
specifici per le implicazioni 
giuridiche degli argomenti 
analizzati, e da serie di spun¬ 
ti, di idee, di scoperte deri¬ 
vanti da quanto accaduto nel 
laboratorio forense dei due 
autori nel corso degli anni. 


Risposte in un Flash 

V isto che sia l'ambiente di autho- 
ring di Flash sia quello di Flash 
Player supportano ancora ActionScript 
1.0 e 2.0 significa che imparare Ac¬ 
tionScript 3.0, nel futuro immediato, 
non è obbligatorio. Però, a detta degli 
autori, la nuova release ha portato gli 
sviluppatori Flash in un “nuovo regno”. 

Il linguaggio è ora più potente e perfor- 
mante, con un miglior corredo di avvi¬ 
si e i messaggi di errore al momento 
della compilazione e un flusso di lavo¬ 
ro migliorato. E, grazie alla nuova con¬ 
sistenza interna, si rivela anche più fa¬ 
cile da imparare per chi si avvicina per 
la prima volta alla piattaforma Flash. 

Per molti, però, le novità di Action- 
Script rappresentano un “attacco cro¬ 
nico di fastidi crescenti”, mentre altri, 
abituati alle occasionali stranezze di 
ActionScript 2.0, trovano quest’ultima 
release quasi irriconoscibile. E anche il libro porta con sé qualche stra¬ 
nezza. È come se fosse costituito da due diverse anime. Le prime due 
parti (I e il), sono scritte nella classica prosa dei manuali di informati¬ 
ca. Niente di strano: vengono presentati di concetti generali con la rela¬ 
tiva spiegazione e gli esercizi per imparare facendo. 

La terza e la quarta, invece, sono sezioni di riferimento, progettate con 
l’obiettivo di rendere più immediata la consultazione. Una sorta di libro 
di ricette con tanti “Come si fa?”, dei mini tutorial per eseguire azioni 
specifiche come la gestione dell’input, suono, video, eventi, testo e 
molto altro ancora. 


Tecniche di testing e prevenzione 

L e applicazioni Web sono ovunque, praticamente in tutti i settori, dai 
commercio alle banche, dalle risorse umane al gioco d’azzardo. Per 
portare sul Web delle applicazioni esistenti, e per crearne eventualmen¬ 
te di nuove, è indispensabile riuscire a testarle in modo efficace. E non 
bastano ormai più i test funzionali di una volta perché adesso le appli¬ 
cazioni devono affrontare una pressione costante e crescente da parte 
di hacker, criminali e altri individui poco raccomandabili. Il libro spiega 
come eseguire i test delle applicazioni Web, di qualunque natura esse 
siano, con un occhio di riguardo per la sicurezza. 

Il libro è suddiviso in tre sezioni. La prima tratta dell’impostazione degli 
strumenti e di alcuni concetti di base da 
usare per sviluppare i test. Nella secon¬ 
da l’attenzione si focalizza sui vari modi 
per bypassare la convalida dell’input la¬ 
to Client per vari scopi (SQL injection, 
scripting cross-site, manipolazione di 
campi nascosti nei moduli e altro anco¬ 
ra). L'ultima sezione, infine, è dedicata 
alle sessioni: ricerca degli identificatori 
di sessione, analisi della loro prevedibi¬ 
lità e manipolazione con degli strumen¬ 
ti. Tutte le “ricette” si presentano con 
un formato comune: vengono indicati il 
problema da risolvere, gli strumenti e le 
tecniche necessari, le procedure di test 
e degli esempi. Si tratta quindi di un te¬ 
sto che si rivolge agli sviluppatori e ai 
tester “normali”, e non agli specialisti 
della sicurezza. Chiunque sia coinvolto 
nello sviluppo di applicazioni Web tro¬ 
verà qualcosa di utile. 



ActionScript 3.0 

Autori D.Stiller, R. Shupe, 
J.deHaan, D.Richardson 
Editore Tecniche Nuove 

Pagine 494 

Euro 49,90 Iva inclusa 
Isbn 978-88-481-2227-6 


La sicurezza 
delle applicazioni web 

Autori Paco Hope, Ben Walther 
Editore Tecniche Nuove 

Pagine 328 

Euro 34,90 Iva inclusa 
Isbn 978-88-481-2317-4 
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LIBRI 


Edoardo Pruneri 

Autocad 2010 

La Grande Guida 

Mondadori Informatica 
416 pagine 
45,00 euro 

Isbn 978-88-6114-197-1 

Questo li¬ 
bro adotta 
una par- 
t e n z a 
"morbida" 
per per¬ 
mettere a 
chi è alle 
prime armi 
di costruir¬ 
si delle so¬ 
lide fondamenta. Gradual¬ 
mente, lezione dopo lezio¬ 
ne, chi ha la costanza di ar¬ 
rivare al capitolo ventune¬ 
simo (l'ultimo), con tutti gli 
esercizi risolti, sarà in gra¬ 
do di affrontare dai progetti 
più semplici a quelli più 
complessi. 

Marco Aleotti e Emilano Barbuto 

La patente europea 
del computer 

Corso di base 

Tecniche Nuove 
480 pagine 

19,90 euro con Cd-Rom 
Isbn 978-88-481-2270-2 

I sette 
moduli 
che dan¬ 
no diritto 
al conse¬ 
guimento 
del primo 
livello 
della Pa¬ 
tente Eu¬ 
ropea riu¬ 
niti in un unico libro. Un 
percorso che si caratterizza 
da testi sintetici arricchiti 
da esempi concreti da se¬ 
guire passo per passo in 
modo da contestualizzare 
ogni procedura e favorirne 
la comprensione. I file uti¬ 
lizzati negli esempi e negli 
esercizi di verìfica sono di¬ 
sponibili nel Cd-Rom alle¬ 
gato a questo volume di 
Tecniche Nuove. 


Nicola Castrofino, Bruno Gioffrè 

Adobe Premiere 
Pro CS4 

La Grande Guida 

Mondadori Informatica 
416 pagine 

45,00 euro con Dvd-Rom 
Isbn 978-88-6114-199-5 

Il software 
di montag¬ 
gio video 
in real-ti- 
me di Ado¬ 
be è stato 
sottoposto 
a un radi¬ 
cale inter¬ 
vento di perfezionamento, 
con un'interfaccia utente 
semplificata, pulsanti e me¬ 
nu più potenti e intuitivi. Il 
testo fornisce semplici 
istruzioni passo per passo e 
immagini esplicative per 
scoprire tutte le nuove fun¬ 
zionalità, le caratteristiche 
e le nuove potenzialità per 
creare effetti grafici ed edi¬ 
toriali di alta qualità diret¬ 
tamente alTinterno della ti- 
meline. 

Douglas Crockford 

JavaScript 

Tecniche Nuove 
168 pagine 
18,90 euro 

Isbn 978-88-481-2339-6 

L'obietti¬ 
vo del li¬ 
bro? Aiu¬ 
tare gli 
sviluppa¬ 
tori a 
"pensare" 
in Java¬ 
Script, 
evitando i 
tranelli e le manchevolezze 
del linguaggio, in modo da 
scrivere codice più sicuro, 
affidabile, leggibile e man¬ 
tenibile. Non si tratta né di 
un testo esaustivo né di una 
guida di riferimento, sono 
tutte informazioni reperibili 
on-line. L'autore, invece, 
punta l'accento "solo sulle 
cose che sono veramente 
importanti". 


La grande guida 

AutoCAD 2010 
e AutoCAD 2010 LT 


-J 






Jonathan Hassel 

Windows Server 
2008 

La guida completa 

Tecniche Nuove 
472 pagine 
44,90 euro 

Isbn 978-88-481-2226-9 


Guerra ai 
manuali 
tecnici con 
troppe pa¬ 
gine (inuti¬ 
li). In que¬ 
sta guida 
(pratica ma 
completa) 
niente storia di Windows 
NT o come funzionavano le 
cose in passato, ma solo 
concetti essenziali per com¬ 
prendere come funziona 
questa versione di Win¬ 
dows. La struttura è sempli¬ 
ce: viene descritto il funzio¬ 
namento di una particolare 
caratteristica e quindi spie¬ 
gato come utilizzarla in si¬ 
tuazioni concrete. 

Virginio B. Sala 

Tesi di laurea 
con computer 
e Internet 

Apogeo 
192 pagine 
7,90 euro 

Isbn 978-88-5032-852-9 

Per molti, la 
tesi di lau¬ 
rea è la pri¬ 
ma occasio¬ 
ne per ci¬ 
mentarsi 
nella la rea¬ 
lizzazione 
di un docu¬ 
mento com¬ 
plesso. E per alcuni non 
sarà neanche l'ultima. Scri¬ 
vere un libro, una relazione 
di lavoro, o una relazione 
scientifica, infatti, non è 
molto diverso. 

La tesi diventa così un buon 
banco di prova per capire 
come comportarsi in queste 
situazioni e magari per ini¬ 
ziare a costruire un proprio 
stile di lavoro. 


Marco Feo, Andrea Rotondo 

Flash CS4 

Apogeo 
240 pagine 

7.90 euro 

Isbn 978-88-5032-879-6 

Guida sin¬ 
tetica, ma 
piuttosto 
completa, 
che illustra, 
con un lin- 
guaggio 
semplice 
corredato 
da immagi¬ 
ni ed esempi, le funzioni e i 
concetti principali del pro¬ 
gramma di Adobe: l'area di 
lavoro, la linea temporale, la 
gestione di oggetti grafici, di 
testo e altri tipi di media, la 
creazione di animazioni, fino 
ad arrivare alla pubblicazio¬ 
ne di un filmato. Con un oc¬ 
chio ovviamente dì riguardo 
per novità introdotte dalla 
versione CS4. 

Giacomo Mason 

Come si presenta 
con le slide 

Tecniche Nuove 
182 pagine 

11.90 euro 

Isbn 978-88-481-2315-0 

Esistono 
moltissi¬ 
mi pro¬ 
grammi 
(gratuiti 
e a pa¬ 
gamen¬ 
to) per 
creare 
delle 
presen¬ 
tazioni. 
Questo libro non è un ma¬ 
nuale tecnico per imparare 
a usarli, quanto un libro 
sulla comunicazione: come 
trasmettere efficacemente 
quello che abbiamo da dire 
tramite questi strumenti ri¬ 
spettando gli standard edi¬ 
toriali, usando in modo effi¬ 
cace le immagini e tenendo 
sotto controllo gli aspetti 
grafici e testuali. 



Pocket 

Tesi di laurea 
con computer 
e Internet 
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Di Michele Costabiie 


Manuale di conversazione 


Un linguaggio 
semplice e potente, 
ma per utilizzarlo 
al meglio occorre 
scendere a patti 
con la propria 
competenza 
in altri ambienti 
di sviluppo. 



JavaScript 


D J estate in vacanza all'estero si 
impara a sfogliare quei picco¬ 
li manuali che aiutano a simulare la 
conoscenza di una lingua straniera 
mettendo a disposizione un insieme 
di frasi fatte, riciclabili in varie cir¬ 
costante. Certo, non si va molto lon¬ 
tano con un frasario, e spesso ci si 
domanda chi sia stato a scegliere le 
frasi più adatte per ogni contesto. 
Questi elenchi aiutano a saltare un 
gradino iniziale: quello per il senso 
della dinamica di una lingua. Il sen¬ 
so della dinamica è un'abilità supe¬ 
riore, che non è esercitata dallo stu¬ 
dio iniziale della statica, cioè il les¬ 
sico e la grammatica di base. 

Il senso del linguaggio è molto più 
importante per i linguaggi di pro¬ 
grammazione di quanto sia per i 
linguaggi umani, dato che la va¬ 
rietà di stili e costumanze è assai 
più ampia. Si può citare a proposito 
un articolo intitolato "Python is not 
Java", facile da ritrovare con Goo- 
gle, che elenca una serie di errori 
commessi da programmatori abi¬ 
tuati a pensare in un linguaggio nel 
momento in cui scrivono un grosso 
corpo di codice in un altro linguag¬ 
gio mantenendo abitudini sane o 
semplicemente consolidate, che si 
rivelano traditrici in un ambiente 
con diverse forze e debolezze. L’ar¬ 


ticolo citato arriva a consigliare di 
non fidarsi del proprio istinto per¬ 
ché questo si è formato in un lin¬ 
guaggio molto diverso. 

Anche JavaScript, di cui abbiamo 
sottolineato più volte l'astuta sem¬ 
plicità, invita a costruire un frasario 
di soluzioni peculiare e ben distinto 
da quello che suggerirebbero le 
abitudini di qualche altro linguag¬ 
gio con le parentesi graffe. 

Ecco quindi alcune consuetudini di 
JavaScript, 

L'inizializzazione 
di oggetti 

L'inizializzazione di oggetti è un'at¬ 
tività molto comune per due ragio¬ 
ni. In primo luogo, in JavaScript c’è 
una nozione molto lasca e agile di 
classe di oggetti. 

La creazione di un oggetto può non 
richiedere nessun riferimento a una 
classe, come in questo esempio: 


var un_oggetto = {); 

Un oggetto JavaScript è una struttu¬ 
ra dinamica, quindi nulla ci vieta di 
decorarlo come preferiamo in un se¬ 
condo tempo, così 

un_oggetto.nome = ‘racchetta da tennis’; 
un_oggetto.prezzo = 68.70; 

In secondo luogo, la dinamicità di 
cui abbiamo fatto esempio permette 
di usare gli oggetti come si usano le 
collection in Java: per memorizzare 
coppie di nomi e valori: 

var opzioni = U; 

opzioni.conferma_cancellazione = false; 
opzioni.valuta = ‘euro’; 

La sintassi nativa per la creazione e 
l'inizializzazione dì un oggetto è 
semplicissima: si deve dichiarare un 
oggetto con una coppia di parentesi 
graffe e si possono inizializzare le 
proprietà con coppie di nomi e valori 
separate da due punti. Per separare 
una coppia dalla successiva si usano 
le virgole, come in questo esempio: 

un_oggetto = (a:3, b:5, t: functionQ { 
alert(‘ciao’) Il 


Nonostante l'apparente familiarità cui si riesce 
a programmare in JavaScript, bisogna lo stesso 
leggere il manuale del linguaggio. 
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che crea un oggetto con una pro¬ 
prietà a, che vale tre, una proprietà 
b, che vale cinque, e una proprietà f 
che è una funzione. 

Ecco un esempio preso da una libre¬ 
ria per il completamento automatico 
dei campi di testo: 

var KEY = j 
UP: 38, 

DOWN: 40, 

DEL: 46, 

TAB: 9, 

RETURN: 13, 

ESC: 27, 

COMMA: 188 

); 


Tanti oggetti, 
poche classi 

I programmatori Java o C++ si sen¬ 
tono spinti dal linguaggio a creare 
ardite architetture di classi, forti 
degli esempi imparati sui libri che 
parlano di animali, mammiferi e 
criceti. 

In realtà, i programmatori hanno ri¬ 
sultati migliori procedendo più per 
composizione di classi che per deri¬ 
vazione, come insegna Erich Gam¬ 
ma sul libro dei pattern. 

Deve certamente essere vero, dato 
che Gamma ha diretto il progetto di 
Eclipse, l'ambiente di programma¬ 
zione Java open source di Ibm, che 
è un monumento al codice Java e 
alla progettazione object oriented. 

In JavaScript, la creazione di classi è 
molto semplice: si crea una funzione, 
che per convenzione si preferisce fa¬ 
re iniziare con una lettera maiusco¬ 
la, e la si usa con la parola chiave 
new, come in questo esempio: 

function Articolo() {I 
a = new Articolo(); 

II costruttore di un oggetto può ini- 
zializzare l'oggetto appena creato 
usando la parola chiave this, come in 
questo esempio: 

function Articolo(nome, prezzo) {this.no¬ 
me = nome; this.prezzo = prezzo I 
a = new Articolo(‘videoregistratore’, 88) 

Nonostante questo, però, la creazio¬ 
ne di classi in JavaScript è un feno¬ 
meno raro. Normalmente il codice 
si basa sulla creazione di funzioni e 


_ 


SVILUPPO 


l'uso di new è estremamente limita¬ 
to. Analizzando il codice di jQuery, 
una delle librerie più versatili di¬ 
sponibili in JavaScript non troviamo 
tracce dell'uso di new se non nella 
creazione di un oggetto globale, 
che serve a isolare le variabili della 
libreria dalle altre variabili globali, 
definendo tutto all'interno di una 
classe globale di nome jQuery, con 
un alias, di nome $, ridotto a un ca¬ 
rattere per semplicità. 

Gli usi residui di new in jQuery ri¬ 
guardano esclusivamente la crea¬ 
zione di oggetti del linguaggio, co¬ 
me date o espressioni regolari. 

Funzioni anonime 

Creare funzioni in JavaScript è co¬ 
mune e frequente, confermando la 
natura di linguaggio funzionale del 
rampollo di Brendan Eich. 
Prendiamo un caso comune: la 
creazione di moduli che eseguono 
funzioni simili su insiemi di dati. 
Per esempio immaginiamo di spaz¬ 
zolare un array di risultati per ana¬ 
lizzarli o elaborarli. 

In Java, l'architettura necessaria 
probabilmente comprenderebbe 
un'interfaccia che definisce la fun¬ 
zione specifica da applicare agli 
elementi dell'array, una classe 
astratta, che definisce il codice di 
esplorazione della struttura dati e 
richiama la funzione definita nel¬ 
l'interfaccia e un insieme di classi, 
derivate dalla classe astratta, che 
realizzano il processing specifico. 
In realtà questa è una soluzione ob¬ 
bligata dalla sintassi del linguag¬ 
gio, ma in JavaScript è molto più 
semplice dichiarare semplicemente 
la funzione di esplorazione dei dati 
e le funzioni specifiche. 

In JavaScript, infatti, le funzioni so¬ 
no elementi primari del linguaggio, 
come i numeri e le stringhe, quindi 
sì possono assegnare a nomi di va¬ 
riabile o passare come parametri a 
altre funzioni. 

Un esempio tipico è l'inizializzazio- 
ne di una pagina in jQuery, che 
comporta chiamare una funzione 
ready, dell'oggetto jQuery, di cui è 
garantita l'esecuzione abbastanza 
in tempo, prima del completo cari¬ 
camento della pagina, con immagi¬ 
ni e tutto, ma quando il Dom è ini- 
zializzato correttamente. 


Ecco un esempio, tipico delle appli¬ 
cazioni con jQuery, che carica in un 
paragrafo di classe console un mes¬ 
saggio all'inizializzazione 

$(document).ready(function () { 

$(“p#console").text(“Pronti per parti¬ 
re.”); 

1 ); 

Ricordiamo che $ è un alias dell'og¬ 
getto jQuery, il contenitore di tutte 
le funzioni della libreria. Il codice 
precedente chiama jQuery passan¬ 
do come parametro il documento e 
poi invoca la funzione ready del¬ 
l'oggetto restituito, passando come 
parametro una funzione anonima. 
Le funzioni anonime sono un ogget¬ 
to comunissimo nella programma¬ 
zione JavaScript, tanto che la chiu¬ 
sa della funzione: graffa, tonda, 
punto e virgola è uno degli stilemi 
più comuni nelle applicazioni che 
usano jQuery o altri framework. 

Decorare oggetti 
in semplicità 

Si può approfittare della semplicità 
dell'inizializzazione per creare al vo¬ 
lo un oggetto ricco di funzioni Ecco 
un esempio preso dal plugin pretty- 
date per jQuery: 

$.prettyDate = { 

template: function(source, params) { 

), 


now: functionQ I 
return new DateQ; 

). 


format: function(time) ( 



l’oggetto prettyDate ha quindi tre 
proprietà: template, now e format, 
che sono funzioni definite nell'ini- 
zializzazione dell'oggetto. Non c'è 
l'intervento di classi o costruttori. 
L'oggetto prettyDate è anche creato 
all'interno dello spazio di nomi di 
jQuery senza nessuna particolare 
formalità. 

Si può anche aggiustare al volo un 
oggetto esistente. 

Facciamo un esempio: la funzione 
indexOf dell'oggetto Array di Java- 
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script è definita dalla versione 1.6 
del linguaggio. Per gestire corretta- 
mente browser provvisti di una ver¬ 
sione precedente del linguaggio si 
può semplicemente fare una patch 
al prototipo dell'oggetto Array. 

Dato che JavaScript non si basa su 
una gerarchia di classi definite in 
compilazione ma sulla ricerca di 
proprietà in esecuzione, modificare 
il prototipo di una classe, definita 
da noi o di sistema, modifica le pro¬ 
prietà di tutti gli oggetti già allocati, 
oltre a quelli di futura creazione. 
Ecco l'esempio, preso dal sito per 
sviluppatori di Firefox: 
developer.mozilla.org 

if (!Array.prototype.indexOf) 

I 

Array.prototype.indexOf = function(elt /*, 
tram*/) 

I 



Se il prototipo della classe Array non 
contiene una funzione indexOf la 
aggiungiamo al volo. 

Ecco il risultato: possiamo cercare un 
elemento in un array 

var array = [2, 5, 9]; 
var index = array.indexOf(2); 

// index is 0 

Chiusure 

Una nozione peculiare di Java¬ 
Script e altri linguaggi funzionali, 
come Scheme, è la chiusura (closu- 
re) di una funzione. Si tratta di un 
tema complesso, a cui abbiamo de¬ 
dicato il numero 206 della rubrica. 
Qui possiamo ricapitolare che la 
chiusura di una funzione è uno 
stack frame che continua a vivere 
insieme alla funzione senza essere 
deallocato. 

Facciamo un esempio: nel codice 
che segue dichiariamo una funzio¬ 
ne all'interno di una funzione fa¬ 
cendo riferimento al valore di una 
variabile. 

function sconto30() { 
var prc = 30; 
return function(prezzo) { 
alert(‘sconto: ‘ + prezzo /100 * prc); 

1 

ì 


_ 
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Adesso associamo il valore di ritorno 
della funzione a una variabile 

var se = sconto30(); 

Nella variabile abbiamo una funzio¬ 
ne con un parametro, il prezzo, che 
calcola uno sconto basandosi su una 
percentuale definita nel contesto in 
cui era stata dichiarata la funzione 

sc(120); 

La variabile prc, che fa parte della 
chiusura della funzione sconto30, è 
rimasta in vita. In effetti la chiusura 
della funzione va pensata insiemisti¬ 
camente come l'insieme degli ele¬ 
menti circostanti che serve a rendere 
completa la funzione, 
il risultato dell'esecuzione di sc() è la 
stampa di 36 in una finestra di dialo¬ 
go. Adesso miglioriamo il codice, di¬ 
chiarando la funzione come segue: 

function scontoXX(percentuale) ( 
var prc = percentuale; 
return function(prezzo) { 
alert(‘sconto: ‘ + prezzo /100 * prc); 

} 

ì 

Come si immagina, abbiamo una 
fabbrica di funzioni di calcolo. Met¬ 
tiamola alla prova: 

var sconto30 = scontoXX(30); 
var sconto40 = scontoXX(40); 

con queste righe di codice definiamo 
una funzione che calcola lo sconto 
del 30% e una che calcola lo sconto 
del 40%. Richiamandole come segue 

sconto30(120); 
sconto40(120); 

Vedremo sul video prima 36 e poi 
48. Le chiusure sì prestano a 
parametrizzazioni del com¬ 
portamento che in un lin¬ 
guaggio più rigido, come Java 
o C# richiedono un bel po' di 
progettazione e parecchie li¬ 
nee di codice per la realizzazio¬ 
ne. Pensiamo anche al fatto che 
possiamo passare come pararne 
tro una funzione appropriata per 
il calcolo dello sconto a un'altra 
funzione di calcolo semplificando 
il codice e guadagnando parec¬ 
chio in flessibilità. 


Scrivere Fortran 
in qualsiasi 
linguaggio 

Un vecchio modo di dire recita che 
si può scrivere Fortran in qualsiasi 
linguaggio, conservando senza di¬ 
scussione le proprie abitudini, ma i 
migliori programmatori plasmano 
la mente sulla sintassi degli stru¬ 
menti che usano di volta in volta 
riuscendo a sfruttare quelle carat¬ 
teristiche che rendono conciso, 
espressivo e efficace il linguaggio 
adottato. 

Nel caso di JavaScript, bisogna de¬ 
porre buona parte del proprio ar¬ 
mamentario di trucchi Java o C# e 
essere preparati a sfruttare la leg¬ 
gerezza di strutture che non hanno 
bisogno di design pattern e la po¬ 
tenza di strutture eleganti come il 
ruolo di primo piano delle funzioni 
nel linguaggio e la flessibilità data 
dalle chiusure. 

L'ultimo consiglio che ci sentiamo 
di dare è di Douglas Crockford: Ja¬ 
vaScript va studiato. Nonostante 
l'apparente familiarità e la confi¬ 
denza con cui lo si riesce a usare, 
bisogna lo stesso leggere il manua¬ 
le del linguaggio. • 


I migliori programmatori 
plasmano la mente sulla 
sintassi degli strumenti 
che usano di volta in volta. 
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Customer Relationship Management 

con MS Dynamics CRM 4.0 


IL VIDE0C0RS0 COMPLETO ED ESCLUSIVO SU DYNAMICS CRM 4 

La gestione delle relazioni con la clientela 
svolta con gli applicativi Microsoft: 
un corso per imparare a sfruttarli al meglio. 


S ono già più di dieci anni che si 
sente parlare di "Gestione delle 
Relazioni con il cliente" o in breve 
CRM (Customer Relationship Ma¬ 
nagement), ma alla fine dei conti, 
ancora oggi alle soglie della fine 
del primo decennio del 2000, non si 
è compreso appieno il concetto di 
questa “filosofia" economica e di 
strategia aziendale. Diverse sono le 
confusioni ideologiche sia per 
quanto concerne le piccole e medie 
imprese, sia per le grandi aziende. 
In primo luogo è di fondamentale 
importanza non ritenere che il CRM 
sia esclusivamente un software. Il 
CRM è un complesso di attività, in¬ 
frastrutture tecniche e non, risorse 
umane, in cui l'incarnazione fonda- 
mentale è veicolata da una piat¬ 
taforma informatica che aggrega 
tutte le informazioni "customer 
oriented", per migliorare le attività 
di marketing, vendite e servizi di 
un'azienda specifica. 

È importante quindi capire che il 
CRM inteso come software o piat¬ 
taforma informatica non è certo un 
fine ma un mezzo, che consenta al¬ 
le aziende di svolgere Customer In¬ 
telligence Management, quel com¬ 
plesso di attività di pianificazione, 
elaborazione/raccolta, analisi e dif¬ 
fusione di tutte le informazioni che 
migliorino il processo delle relazio¬ 
ni aziende-clienti. 

In questo scenario articolato, si col¬ 
loca Microsoft Dynamics CRM, 
giunto alla versione 4.0, una piat¬ 
taforma software solida, con poten¬ 
zialità di personalizzazione eleva¬ 
tissime. È proprio questa caratteri¬ 
stica fondamentale di completa per¬ 
sonalizzazione che lo rendono uno 
strumento molto potente e che con¬ 
sente ad un'azienda di non stravol¬ 


gere completamente il proprio mo¬ 
dus-operandi, nelle attività nei con¬ 
fronti dei clienti. 

Infrastruttura IT 
e sviluppo 

MS Dynamics CRM è un Applica¬ 
zione Server, e come tale necessita 
di un Sistema Operativo Server sul 
quale installare sia il CRM Applica¬ 
tion Server che il CRM Web Server. 
L'interazione con gli utenti avviene 
tramite due tipi di interfaccia: un 
web Client ed un add-in per MS Of¬ 
fice Outlook. 

È necessario quindi identificare co¬ 
me pre-requisiti per l'installazione, 
oltre al sistema operativo Server, 
anche il servizio IIS (Internet Infor¬ 
mation Service). L'integrazione con 
Active Directory avviene tramite l'i¬ 
dentificazione di un Organizational 
Unit nella quale saranno creati al¬ 


cuni Security Group, necessari per 
il corretto utilizzo del CRM stesso. 
Come motore di database MS Dy¬ 
namics CRM utilizza MS SQL Ser¬ 
ver, mentre per l’utilizzo dei servizi 
avanzati di posta elettronica, è pos¬ 
sibile utilizzare MS Exchange op¬ 
pure un qualsiasi server di posta 
SMTP/POP3. Per i servizi di repor- 
tistica integrata, è necessaria l’in¬ 
stallazione di SRSS, SQL Server Re- 
porting Services. È chiaramente 
possibile prevedere un Engineering 
dell'infrastruttura IT da dedicare al 
CRM anche in uno scenario Enter¬ 
prise, ciò significa che sarà certa¬ 
mente possibile dedicare più server, 
e che ognuno di questi assolva a 
uno specìfico compito (Database 
Server, Web Server, Application 
Server, Mail Server, Report Server). 
Come già accennato MS Dynamics 
CRM è un'applicazione web 
asp.net e per la sua personalizza¬ 
zione (ove ciò non sia fattibile diret¬ 
tamente dal CRM stesso), è possìbi¬ 
le modificare direttamente il codice 
e customizzarlo seguendo soprat¬ 
tutto le preziose informazioni dell'- 
SDK. In ogni caso, partendo dal sito 
Microsoft Dynamics CRM Develo- 
per Center (http://msdn. micro- 
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L’add-in per Microsoft Office Outlook che consente di usare Dynamics CRM. 
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soft.com/en-us /dynamics/crm/de- 
fault.aspx) sarà possibile non sol¬ 
tanto effettuare il download dell'- 
SDK stesso, ma anche accedere ad 
altri preziosi documenti quali l'Im- 
plementation Guide, e ad altro tipo 
di risorse che consentirà di rendere 
il CRM quanto più "adatto" alle 
esigenze di ogni singola azienda, 
seguendone le caratteristiche so¬ 
prattutto in termini di procedure di 
business. 

Operatività 

Il CRM è sostanzialmente diviso in 
tre aree fondamentali: Vendite, 
Marketing e Servizi. Queste tre 
aree hanno in comune le attività 
che possono essere svolte indipen¬ 
dentemente o in modo complemen¬ 
tare per ciascun contesto. L'area di 
Lavoro del CRM consente di tenere 
sotto controllo le azioni che i singo¬ 
li utenti dovranno svolgere nei con¬ 
fronti dei clienti. Questi ultimi sono 
suddivisi in Account (le Aziende), i 
Contatti (le persone fisiche delle 
aziende) e i Leads (Clienti Poten¬ 
ziali). Intorno a queste tre entità 
ruota l'operatività del CRM, perché 
è nei confronti di queste che si svol¬ 
gono gli impegni dell'azienda (te¬ 
lefonici, fax, email, appuntamenti 
personali) così come le operazioni 
che vengono svolte per le tre aree 
descritte. 

Vendite: nell’area vendite sarà pos¬ 
sibile seguire l'intero "Sales Cy- 
cle", dal rilevamento di un'opportu¬ 
nità fino alla chiusura di una fattura 
(ricordando che il CRM non è un 
software per la gestione contabile), 
passando per la produzione di of¬ 
ferte e l'accettazione di ordini. Il 
tutto può essere "automatizzato" 
tramite la creazione di opportuni 
workflow, programmabili in fase di 
personalizzazione del sistema 

Marketing: è possibile pianificare le 
cosiddette Mini-Campagne, cioè 
comunicazioni rapide e veloci nei 
confronti di clienti selezionati, così 
come realizzare una vera e propria 
campagna di marketing, con con¬ 
trollo di gestione e budget, attraver¬ 
so canali convenzionali e non. 

Servizi: attraverso quest'area è pos¬ 
sibile gestire contratti, livelli di ser¬ 


vizio, seguire le problematiche del 
cliente dalla generazione di un 
semplice caso fino alla sua risolu¬ 
zione tramite la pianificazione auto¬ 
matica delle risorse da coinvolgere. 
In questa rapida e semplice panora¬ 
mica, appare chiaro che scegliere di 
adottare un CRM è un discorso ben 
più complesso, articolato e che va 
studiato a fondo, caso per caso. 

È comunque da tenere presente che 
una scelta oculata, un progetto ben 
definito e un utilizzo corretto di una 
piattaforma come MS Dynamics 
CRM, può consentire notevoli mar¬ 
gini di miglioramento in termini di 
controllo di gestione globale dell'a¬ 
zienda e non soltanto in termini di 
gestione clienti. 

Questi ultimi saranno si gli attori 
principali (anche se indiretti) della 


piattaforma informatica, ma soprat¬ 
tutto possono essere considerati co¬ 
me i beneficiari di una corretta pia¬ 
nificazione dei flussi di lavoro, di 
un'ottimale gestione della proposi¬ 
zione dell’azienda tramite i canali di 
marketing ed un costante monito- 
raggio delle attività di vendita. • 


Note sull'autore 


G iorgio Garcia-Agreda. Docente in Over¬ 
net Education dal 2003, dall'ottobre 2008 
è diventato Operations Manager di Overnet 
Solutions, società che nel 2006 ha acquisito la 
divisione Education di Mondadori Informatica. 
Per due anni consecutivi ha ricevuto l’Award 
MVP MS Dynamics CRM, uno dei 34 al mon¬ 
do ed unico in Italia su CRM. 
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Di Marco Fioretti 


Stazioni radio via Internet 



Vie, uno dei player multimediali più popolari su Linux, può ricevere via 
Internet qualsiasi stazione radio tradizionale o altro flusso audio che siano 
trasmessi in modalità streaming. Anche all'altro capo del collegamento si 
trovano molto spesso server Open Source che girano sotto Linux. 


Una radio privata "fai da 
te" usando esclusivamente 
programmi Open Source. 

I nternet consente di pubblicare in 
tempo reale non solo file di qual¬ 
siasi natura ma anche flussi audio e 
video. Usando soltanto software 
Open Source è possibile mettere in 
piedi da soli l’equivalente digitale di 
una radio o Tv privata, ascoltabile 
però da qualsiasi punto del globo. 
Le applicazioni pratiche di servizi 
del genere, per uso personale o pro¬ 
fessionale, possono essere molto di¬ 
verse. Una radio digitale fai-da-te 
può essere il modo più semplice di 
avere sempre a disposizione via In¬ 
ternet tutta la propria collezione di 
musica dovunque ci si trovi, anche 
quando è troppo grossa per essere 
trasportata in una chiave Usb. 

In ambito professionale, trasmettere 
audio e video su Internet può essere 
utile anche internamente a un'a¬ 
zienda, sia per la formazione a di¬ 
stanza sia per migliorare la comuni¬ 
cazione interna. Bastano una web- 
cam o un microfono e il software 


adatto per trasmettere a tutte le sedi 
periferiche meeting tenuti negli uf¬ 
fici centrali o altre comunicazioni 
dei dirigenti. 

Ovviamente nessun software, quale 
che sia la sua licenza, può superare i 
limiti fisici dovuti a hardware e reti 
di comunicazione: servizi come 


quelli di YouTube, sfruttati contem¬ 
poraneamente da parecchi milioni 
di persone, richiedono centinaia di 
server e connessioni a Internet co¬ 
stosissime. Dal punto di vista delle 
funzioni, invece, mettere in piedi 
una versione digitale di un'emitten¬ 
te privata non è un problema, so- 


Sempre attenti ai formati! 


O na delle decisioni più importanti per quanto riguarda le trasmissio¬ 
ni in streaming \iìa Internet è in quale formato inviare i brani e quan¬ 
to comprimerli. La compressione è indispensabile per risparmiare ban¬ 
da, proprio perché lo streaming deve avvenire in diretta senza interruzio¬ 
ni, non si può aspettare di aver scaricato l’intero brano. Questo non si¬ 
gnifica che basta preoccuparsi di minimizzare le dimensioni dei file: biso¬ 
gna mantenere anche la certezza di poter utilizzare gli stessi brani in fu¬ 
turo, con qualsiasi software e in qualsiasi modo, anche combinandoli o 
applicando effetti speciali. In pratica conviene conservare per ogni brano 
una copia inalterata, della massima qualità possibile (Cd per l'audio, Dv 
o Dvd se disponibile per i video) e almeno una separata per lo streaming. 
I formati più pratici per queste ultime copie sono l’onnipresente Mp3 e 


quello Ogg Vorbis (www.vorbis.com). Il primo è ormai utilizzabile senza 
particolari problemi anche da chi usa solo Linux. Ogg Vorbis può avere 
caratteristiche tecniche spesso migliori di Mp3, in particolare dimensio¬ 
ni minori a parità di qualità, ma è ancora meno conosciuto da molti degli 
utenti meno esperti. I programmi descritti in quest’articolo permettono 
comunque di offrire a tutti, sempre con lo stesso server di streaming, 
entrambe le opzioni. Anche utilizzando un solo formato è possibile crea¬ 
re automaticamente diversi link ad altrettante versioni, più o meno com¬ 
presse, della stessa trasmissione. In questo modo si offre il miglior ser¬ 
vizio possibile a tutti, da chi ha connessioni a banda larga e costo fisso a 
chi vuole ascoltare un brano da terminali mobili, dove la velocità è mol¬ 
to minore e il traffico si paga quasi sempre a byte. 
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Risorse 

L a documentazione ufficiale disponibile sulle home page dei vari server di streaming è nor¬ 
malmente più che sufficiente per installarli e iniziare subito a usarli nella configurazione 
più semplice. In rete si trovano anche diversi tutorial per chi ha esigenze particolari. Nessuno di 
loro è è particolarmente recente, ma questo è dovuto soprattutto alla relativa semplicità e sta¬ 
bilità di questi programmi, che rende tutto sommato inutile la scrittura e l’aggiornamento con¬ 
tinuo di grandi moli di documentazione. Per scoprire come configurare al meglio Icecast su Li¬ 
nux si possono consultare le pagine www.yolinux.com/TUTORIALS/LinuxTutorialAudioStrea- 
ming. html e http://onlyubuntu.blogspot.com/2007/04/streaming-media-server-in-ubuntu.html. 
L’uso della versione per Win32 dello stesso server è invece descritto sul sito ufficiale, all’indi¬ 
rizzo www.icecast.org/docs/icecast-2. 1.0/icecast2_win32.html. Per Gnump3d esiste una gui¬ 
da dedicata su HowtoForge (www.howtoforge.com/share_your_music__with_gnump3d). 
Segnaliamo per completezza anche un articolo su un tipo di streaming completamente diverso 
da quello via Internet: la pagina Web http://lwn.net/Articles/293692/ spiega come trasmettere 
audio da un computer Linux a periferiche Bluetooth! 



Il server di streaming Icecast funziona 
anche su Windows, su cui può essere 
gestito tramite un'interfaccia grafica. 


prattutto con software Open Source. 
La flessibilità e stabilità di Linux e 
degli altri programmi descritti nel 
seguito sono particolarmente inte¬ 
ressanti per chi desidera diventare 
un Dj o produttore digitale. 

Diretta o differita? 

I modi per distribuire audio e video 
su Internet sono sostanzialmente 
due, che potremmo definire in diret¬ 
ta o in differita. La soluzione tecni¬ 
camente più facile è la seconda, 
perché consiste semplicemente nel 
caricare e abbandonare a se stessi 
su un qualsiasi sito tutti i file audio 
o video già esistenti, che si vogliono 
rendere pubblici. Lo svantaggio sta 
tutto dalla parte degli utenti, perché 
se gli interessano più file, per esem¬ 
pio le varie parti di un corso o i vari 
articoli di un telegiornale, devono 
trovarli e scaricarli da soli uno alla 
volta. In aggiunta a questo, un sito 
del genere non è assolutamente in¬ 
terattivo. 

Trasmettere in "diretta", invece, o 
come si dice in ambito digitale in 
modalità streaming, significa emu¬ 
lare nel modo più fedele possìbile 
un canale radio o Tv tradizionale. 
Gli utenti devono solo sintonizzarsi 
inizialmente, ovvero fare clic su un 
singolo link di una pagina Web, per 
ricevere in sequenza tutto quello 
che viene trasmesso da quel mo¬ 
mento in poi dal sito corrisponden¬ 
te. È chiaro che nulla impedisce di 
adottare entrambi i sistemi, ovvero 
di creare anche un archivio statico 
di tutti i singoli brani che sono stati 


trasmessi originariamente in strea¬ 
ming. In questo numero ci limitia¬ 
mo comunque a descrivere, nel ca¬ 
so di streaming audio, il funziona¬ 
mento di quest'ultimo metodo e al¬ 
cuni dei relativi strumenti Open 
Source più diffusi. Il mese prossimo 
ci concentreremo invece sullo 
streaming video. 


Un brano audio trasmesso in strea¬ 
ming è un flusso di bit che, tramite 
Internet, viaggia direttamente da 
una sorgente (della cui natura discu¬ 
teremo fra un attimo) alla scheda au¬ 
dio del computer dell'utente finale. 
Le differenze tra questo e scaricare 
una canzone è che nel secondo caso 
occorre scaricare tutto il file corri¬ 
spondente sul proprio computer pri¬ 
ma di poterne iniziare la riproduzio¬ 
ne, che la riproduzione stessa può 
avvenire quante volte si vuole anche 
ore o giorni dopo lo scaricamento e 
che quando è finito quel file non ac¬ 
cade più nulla. 

Nel caso dello streaming, invece, 
non appena vengono scaricati i bit 
corrispondenti ai primi pochi secon¬ 
di di musica o video il computer ini¬ 
zia a riprodurli. Da quel momento in 
poi, scaricamento e riproduzione 
vanno di pari passo e possono conti¬ 
nuare, anche per giorni, finché il 
server remoto continua a trasmette¬ 
re qualcosa. In alcuni casi si può so¬ 
spendere temporaneamente oppure 
andare avanti, cioè chiedere al ser¬ 
ver di saltare parti del flusso di bit. 
Nella pratica, la qualità e l'effettiva 
utilizzabilità dei brani dipendono 


notevolmente dalla banda effettiva 
fra server e utente finale. In ogni ca¬ 
so, con lo streaming (a meno di truc¬ 
chi descritti nel seguito) non si scari¬ 
ca nessun file nel senso tradizionale 
dell'espressione. Del flusso di bit via 
via ricevuto e riprodotto in tempo 
reale non rimane nulla di utilizzabile 
sul disco rigido. Se si vuole risentire 
un brano o un filmato occorre ricon¬ 
nettersi al sito che lo distribuisce e 
ripetere da capo l'intera operazione. 


Proprio come per i ripetitori di Tv e 
radio, un sito Web di streaming si 


L o streaming è un servizio che emula nel modo 
più fedele possibile le classiche trasmissioni 
broadcast di radio e Tv. Sia per semplicità che nel¬ 
l’illusione di impedire così la pirateria non è previ¬ 
sta, in linea di principio, la possibilità di salvare 
una copia locale di quanto si sta ascoltando. In 
realtà ottenere tali copie è facilissimo, se si sa qua¬ 
li programmi usare. Gli utenti Gnu/Linux possono 
usare mplayer per scaricare automaticamente 
qualsiasi flusso audio ricevuto su un file d’appog¬ 
gio e poi convertirlo nel formato Mp3, utilizzabile 
con qualsiasi lettore portatile, modificando lo 
script spiegato nella pagina Web www.instructa- 
bles.com/id/Schedule-Streaming-Audio-Recor- 
dings-in-Ubuntu/. Chi è intimorito dalla riga di co¬ 
mando può compiere la stessa operazione, anche 
su Mac OS X o Windows, con StreamRipper 
(http://streamripper.sourceforge.net). 


Come si fa streaming? 


Architettura 


Come registrare 
trasmissioni streaming 

sul proprio computer 
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basa su un server in grado di tra¬ 
smettere i vari brani a qualunque 
Client ne faccia richiesta. La diffe¬ 
renza principale rispetto alle emit¬ 
tenti tradizionali è che, volendo, con 
lo streaming ogni utente può inizia¬ 
re a ricevere l'intera trasmissione 
dall'inizio, qualunque sia il momen¬ 


to in cui si connette. Un sistema di 
streaming è composto normalmente 
da tre componenti. Il player è il 
software usato dall'utente finale per 
trovare qualcosa disponibile in 
streaming su Internet e richiederne 
l'invio ai propri altoparlanti o moni¬ 
tor. I player possono essere applica¬ 


tivi indipendenti come Mplayer op¬ 
pure un plugin di Firefox o altri 
browser, ma non sono loro il tema di 
questo articolo. Gli altri due compo¬ 
nenti del puzzle sono i server di 
streaming veri e propri e i program¬ 
mi (sorgenti) che gli forniscono i 
brani da trasmettere. 

I server 

Lo scopo di un server di streaming è 
ricevere le richieste dei vari utenti 
via Internet, rifiutarle se questi non 
sono autorizzati ad accedere e gesti¬ 
re simultaneamente, senza fare con¬ 
fusione, l'invio a ogni utente connes¬ 
so dell'esatto spezzone di un brano 
di cui ha bisogno in ogni momento. I 
server di streaming sanno cosa devo¬ 
no trasmettere agli utenti in base agli 
Uri da cui vengono chiamati, cioè al 
link su cui gli utenti fanno clic nei lo¬ 
ro browser o Client. Ogni Uri corri¬ 
sponde a una diversa playlist, ovvero 
a uno specifico flusso audio generato 
da una sorgente. I server più facili da 
usare per lo streaming da Linux, sia 
perché disponibili come pacchetti bi¬ 
nari per varie distribuzioni sia per la 
relativa abbondanza di documenta¬ 
zione sono Icecast (www.icecast.org) 
e lo GNU MP3/Media Streamer 
(www.gnu.org/ oftware/gnump3d). 
Icecast è un insieme di programmi e 
librerie disponibili anche per Win¬ 
dows 32 bit. 

La lista completa dei programmi sor¬ 
gente e dei player sicuramente com¬ 
patibili con Icecast si trova su www. 
icecast.org/3rdparty. php. 

Oltre alle sorgenti esterne, Icecast 
può essere configurato anche per 
trasmettere, prima di ogni altra cosa, 
una sigla audio fissa a ogni player 
che richiede una connessione. I vari 
stream possono essere protetti da 
password. Per default, Icecast si 
comporta come una radio vera e pro¬ 
pria: chi si connette dopo l'inizio di 
una trasmissione non l'ascolta dall'i¬ 
nizio, ma dal punto a cui era arriva¬ 
ta. Poiché ogni server Icecast lavora 
su una porta Tcp configurabile dal¬ 
l'amministratore, si possono avere 
anche diverse copie indipendenti del 
programma che girano sullo stesso 
computer. 

Oltre al server vero e proprio, la di¬ 
stribuzione di Icecast contiene anche 
il programma sorgente Ices, descritto 


Software Radio Open Souice 

L I articolo principale descrive alcuni programmi Open Source per fare streaming audio, cioè 
I per offrire via Internet un servizio che, almeno all’apparenza, è identico a quello della radio 
tradizionale: trovato un “canale”, ci si sintonizza su di esso tramite un'interfaccia grafica, per sen¬ 
tire finché lo si vuole qualsiasi musica o altra trasmissione audio che vengano trasmesse da quel 
canale. Pensare a questo servizio come a una radio via Internet, o via software, è naturale, anche 
perché molte stazioni radio usano ormai da anni la rete in questo modo per raggiungere chi vive ol¬ 
tre la portata dei loro ripetitori. Esiste però un altro significato del termine software radio che è 
completamente diverso da questo e molto meno conosciuto, ma potrebbe essere molto interes¬ 
sante in ambito scolastico, almeno in certi Istituti Tecnici. Ci riferiamo al caso in cui la parola “ra¬ 
dio” non indica il servizio di trasmissione audio in broadcast, ma l’ apparecchio radio, cioè l’ogget¬ 
to fisico con cui effettivamente, grazie appunto alle onde radio, si comunica a distanza. 

In questo secondo contesto, dicendo software radio ci si riferisce ad apparecchi radio che, alme¬ 
no in parte, sono virtuali, perché alcuni loro componenti non sono circuiti integrati o altri compo¬ 
nenti elettronici ma programmi software che girano in un normale computer. Gli sviluppatori che 
lavorano in questo campo definiscono in effetti questa tecnica come “portare il software il più vi¬ 
cino possibile all’antenna”. In generale, ogni radio è composta da vari blocchi, ognuno con una 
funzione specifica: convertitori analogico-digitali, amplificatori, filtri anti rumore e così via. Ognu¬ 
no di quei blocchi è descritto da una funzione matematica più o meno complessa. L'idea della 
software radio è appunto quella di sostituire un blocco con una routine software che effettui la 
stessa operazione matematica, in tempo reale, su una versione interamente digitale del segnale 
elettromagnetico. Un approccio del genere ha due grandi vantaggi. In ambito industriale, rimpiaz¬ 
zare chip e altri componenti fatti su misura con librerie software che girano dentro microcontrol¬ 
lori generici può portare notevoli risparmi nella fabbricazione. Ridurre l’uso di componenti hardwa¬ 
re significa anche ridurre l'inquinamento da rifiuti elettronici e minimizzare le conseguenze di un 
errore di progettazione. Per uno studente, invece, costruire una singola radio in questo modo pro¬ 
babilmente non porterebbe ad alcun risparmio economico significativo sui componenti. 

Però lavorare con componenti software anziché hardware significa poterne analizzare il funziona¬ 
mento interno o modificarlo in maniera molto più semplice che se si dovesse lavorare solo con og¬ 
getti e strumenti hardware. Nel caso di un laboratorio scolastico, dove gli stessi componenti devo¬ 
no essere riusati ogni anno per gli stessi progetti, lavorare in software porterebbe anche a rispar¬ 
mi economici, li software Open Source più conosciuto per questo tipo di applicazioni è Gnu Radio 
(http://gnuradio.org), una libreria di circa cento routine C++ (chiamate blocchi) per l’elaborazione 
numerica dei segnali. Per creare una software radio con questi blocchi, io sviluppatore deve crea¬ 
re un diagramma o grafo, che li colleghi per ottenere l’effetto desiderato. All’atto pratico, la creazio¬ 
ne di un grafo consiste nella scrittura ed esecuzione di uno script Python. 

Ogni blocco funziona come un filtro che applica costantemente una certa funzione matematica a 
tutti i bit che lo attraversano, proprio come avverrebbe ai segnali elettrici che si spostano e vengo- 
lo elaborati dai vari componenti di un circuito hardware. Gnu Radio contiene anche blocchi che 
fanno da sorgenti o da semplici collettori di bit, per generare segnali di test o analizzare il funzio¬ 
namento di un intero circuito software. Per quest’ultima attività sono disponibili, sempre all’inter¬ 
no della distribuzione GnuRadio, vari script nel linguaggio di analisi matematica Octave, da usare 
come spiegato nel Wiki http://gnuradio.org/trac/wiki/Octave. Oltre alla documentazione in quel wiki 
segnaliamo un articolo che è necessario leggere, anche se non è recente, se si intende sviluppa¬ 
re software radio con Gnu Radio: www.gnu.org/software/gnuradio/doc/exploring-gnuradio.html. 
Questo tutorial spiega come servirsi di Gnu Radio per sviluppare, avendo a disposizione i compo¬ 
nenti adatti, un ricevitore Fm completo. 
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L'interfaccia di amministrazione via Web 
di Ampache, un server di streaming meno conosciuto 
di Icecast e con un'impostazione diversa, meno 
orientata ai servizi interattivi in tempo reale. 


LiquidSoap è un applicativo per generare sorgenti di streaming 
in maniera sofisticata e flessibile. In questa illustrazione presa 
dal sito web vediamo WashTub, un'interfaccia di configurazione 
che mostra statistiche sul funzionamento del programma. 


nel seguito dell'articolo, e la libreria 
libshout. Quest'ultima è un insieme 
di codice che permette agli sviluppa¬ 
tori di qualsiasi programma di comu¬ 
nicare a basso livello, cioè diretta- 
mente e con la massima efficienza 
possibile, con un server Icecast. L'al¬ 
ternativa più semplice ad Icecast è 
Gnump3d (www.gnu.org/software/ 
gnump3d). Trattandosi di script Perl, 
Gnump3d gira non solo su qualsiasi 
versione di Linux e Unix ma anche 
su tutte quelle di Windows compati¬ 
bili con la versione ActiveState del¬ 
l’interprete di questo linguaggio. Dal 
punto di vista dell'utente finale, 
Gnump3d fornisce una semplice in¬ 
terfaccia Web per trovare brani via 
Internet su un sito Web, elencare 
quelli più apprezzati dagli altri uten¬ 
ti e riprodurre singole canzoni (in for¬ 
mato MP3, Ogg oppure Wma) oppu¬ 
re il contenuto di intere cartelle. Ol¬ 
tre che come sorgente direttamente 
scaricabile e installabile, Gnump3d è 
disponibile anche come pacchetto bi¬ 
nario per le distribuzioni Debian, 
Gentoo, Suse di Linux nonché per 
FreeBSD. Secondo gli sviluppatori, 
questo server è compatibile con 
qualsiasi player audio in grado di ri¬ 
cevere flussi streaming con il proto¬ 
collo Http. 

Un altro server per streaming audio e 
video è Ampache (http://ampache. 
org/), un applicazione Php che usa un 


database MySql. La funzione più ori¬ 
ginale di Ampache è la cosiddetta ri¬ 
produzione democratica (Democratic 
Play), che è stata sviluppata pensan¬ 
do a open space o altri ambienti dello 
stesso tipo, dove per qualsiasi ragio¬ 
ne non sono utilizzabili cuffie indivi¬ 
duali e c'è un solo set di altoparlanti. 
Solo gli amministratori possono modi¬ 
ficare le playlist (chiamate "catalo¬ 
ghi" nella documentazione. Gli uten¬ 
ti registrati possono però votare sul¬ 
l'ordine in cui i singoli brani di una 
playlist vengono trasmessi da Ampa¬ 
che. Insieme al server sono distribuiti 
vari script Php, da lanciare sulla riga 
di comando, per aggiornare ì catalo¬ 
ghi di canzoni, effettare backup o 
riordinare i file in vari modi. 

I Client 

Come abbiamo accennato nella pri¬ 
ma parte dell'articolo, un server di 
streaming si limita a fare da tramite 
fra gli utenti remoti e le sorgenti au¬ 
dio che si vogliono trasmettere via 
Internet. Il programma sorgente uffi¬ 


ciale dì Icecast, distribuito insieme al 
server, si chiama Ices. Oltre a file in 
formato Ogg Vorbis o Mp3, Ices può 
trasmettere ad Icecast anche quanto 
letto in tempo reale dalla scheda au¬ 
dio del computer, permettendo quin¬ 
di di lavorare proprio come in una 
radio tradizionale. Le playlist posso¬ 
no essere semplici liste in formato 
testo dì brani musicali oppure script 
esterni di qualsiasi tipo, che produ¬ 
cono ogni volta che vengono lancia¬ 
ti da Ices il nome di un file diverso. 
Volendo, è possibile far girare con¬ 
temporaneamente più copie di Ices2 
sullo stesso computer , ognuna con 
una diversa configurazione, per 
emulare altrettanti "canali" che ver¬ 
ranno trasmessi dallo stesso o da di¬ 
versi server di streaming. Questa 
configurazione è usata comunemen¬ 
te anche per offrire versioni di diver¬ 
sa qualità, cioè più o meno compres¬ 
se, degli stessi brani. 

Liquidsoap (http://savonet.sour- 
ceforge.net/) è ancora più flessibile 
di Ices. Originariamente sviluppato 


Icecast può essere configurato per trasmettere, 
prima di ogni altra cosa, una sigla audio fissa 
ai player che richiedono una connessione. 
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LINUX 



Kplaylist, un altro programma per creare 
le sorgenti dei flussi di streaming 
a partire da tutti i file audio contenuti 
in una cartella o insieme di cartelle. 


per la radio interna del campus della 
Scuola Normale Superiore di Lione, 
questo software è capace di gestire 
con la stessa facilità, miscelandole in 
parecchie maniere, playlist statiche, 
dinamiche e sorgenti audio live. Un 
sintetizzatore vocale consente di tra¬ 
smettere come audio anche i meta¬ 
dati associati a ogni brano. I passag¬ 
gi da una sorgente audio all'altra so¬ 
no configurabili con vari effetti di 
dissolvenza. Prima di essere inviato 
al server di streaming il suono può 
essere compresso in tempo reale, 
equalizzato o manipolato da diversi 
filtri. Liquidsoap può essere control¬ 
lato da riga di comando oppure at¬ 
traverso l'interfaccia grafica Liguid- 
soap (distribuita insieme al program¬ 
ma principale). 

Chi ha esigenze più semplici do¬ 
vrebbe valutare kPlaylist 
(www.kplaylist.net), che può funzio¬ 
nare con o senza appoggiarsi a Ice- 
cast. Si tratta infatti di uno script 
PHP con cui, appoggiandosi a un 
database MySql, è possibile creare 
playlist statiche, pubbliche o protet¬ 
te da password su qualsiasi sito op¬ 
pure cercare direttamente, sempre 
tramite browser, singole canzoni. 
Un'altra funzione interessante di 
kPlaylist è la capacità di comprimere 
in tempo reale, usando il programma 
Lame (http ://lame. sourcef orge .net/) 
i file Mp3 da trasmettere agli utenti 
con connessioni molto lente. Per 
completezza, ricordiamo che esiste 
anche un plugin per trasformare in 
sorgente di Icecast il player Amarok 
(http ://electrostorm. net/proj ect/ama 
rok-ices). • 


LINUX NEWS 


Obiettivi comuni (speriamo) 

per Gnome e Kde 

Gnome (www.gnome.org) e Kde (www.kde.org) sono i due ambienti grafici più completi e popo¬ 
lari per qualsiasi distribuzione desktop di Linux. Entrambi sono nati nella seconda metà degli an¬ 
ni 90, per dare un volto più moderno ai desktop Open Source. Nel primo periodo della loro esi¬ 
stenza, rivalità e discussioni fra sviluppatori e utenti dei due ambienti, dovute a disaccordi in par¬ 
te tecnici in parte “ideologici”, hanno raggiunto qualche volta livelli tragicomici. Poi le cose sono 
molto migliorate, al punto che oggi i congressi annuali delle rispettive comunità di sviluppatori si 
svolgono congiuntamente e quest’anno sono stati ufficialmente formulati anche degli obiettivi co¬ 
muni. Quelli più interessanti sono il lavoro in comune sul supporto audio, ancora oggi uno dei 
punti più deboli dei desktop Linux, e la creazione di standard adeguatamente documentati per lo 
scambio automatico di dati e messaggi fra programmi indipendenti (www.freedesktop.org). 

Maggior sicurezza e ricerca più flessibile 

della posta elettronica con Dovecot 1.2 

Imap (Internet Message Access Protocol) è il protocollo usato da qualsiasi provider di posta elet¬ 
tronica per garantire l’accesso remoto a una casella di posta elettronica senza doverla scaricare in¬ 
teramente sul proprio computer. Dovecot (www.dovecot.org) è forse il server Imap Open Source 
più diffuso, grazie alla facilità d’installazione e configurazione, alle ottime prestazioni e a una co¬ 
munità di supporto online molto attiva e competente. A luglio 2009 è uscita la versione 1.2.0, che 
include supporto completo per caselle di posta condivise con liste di controllo degli accessi, vari 
miglioramenti degli algoritmi di ricerca e ordinamento dei messaggi e un paio di plugin extra per 
la gestione individuale delle caselle di posta. L’annuncio ufficiale con l’elenco completo delle no¬ 
vità si trova su www.dovecot.org/list/dovecot-news/2009-July/000119.html. 

Un nuovo ricettario per Kde 4 

Krecipes (http://krecipes.sourceforge.net/), un ricettario elettronico piuttosto sofisticato, da lu¬ 
glio 2009 è disponibile anche per Kde 4. Oltre che per l’archiviazione pura e semplice di ricette, 
Krecipes funziona anche come dietologo personale e assistente per la spesa. La funzione di 
shopping calcola tutto quello che è necessario comprare per preparare le ricette selezionate, in 
un formato immediatamente stampabile, cioè direttamente utilizzabile al mercato. 

Nella parte dedicata alla dieta si possono dichiarare i propri gusti alimentari e i limiti che (ovvia¬ 
mente su consiglio e sotto sorveglianza medica!) si desidera non superare giornalmente quan¬ 
to a calorie, quantità di grassi e così via. Queste informazioni permettono a Krecipes di prepa¬ 
rare un menu completo e più equilibrato possibile per il periodo desiderato, che può andare da 
un solo giorno a qualche settimana. L'interfaccia di ricerca delle ricette consente infine di filtrare 
e ordinare i risultati secondo il tempo di preparazione, le dosi, il tipo di piatto o gli ingredienti ne¬ 
cessari. È disponibile anche un manuale utente abbastanza completo, purtroppo solo in inglese. 

L'interfaccia dei laptop Olpc 

ora disponibile su chiave Usb 

Il progetto Olpc ( One Laptop Per Child , http://laptop.org/) è stato lanciato qualche anno fa con 
l’obiettivo di fornire a ogni bambino dei paesi in via di sviluppo un mini computer portatile per 
uso didattico, con un’interfaccia software semplificata e ottimizzata proprio per questo tipo di 
applicazioni. Nel corso del progetto quest’interfaccia, chiamata Sugar (www.sugarlabs.org/), è 
diventata un prodotto autonomo, che molti considerano la parte più originale e valida dell’Olpc. 
I responsabili di Sugar hanno rilasciato a fine giugno 2009 la prima versione per chiavi Usb, 
cioè utilizzabile su Linux, Windows o Mac OS senza installare nulla. Questo prodotto, chiama¬ 
to Sugar on a Stick (http://wiki.sugarlabs.org/go/Sugar_on_a_Stick), può funzionare in due 
modi. Il primo è quello completamente indipendente, a cui si arriva avviando il computer dalla 
chiave Usb e facendovi girare soltanto Sugar. L’alternativa, che per molti sarà preferibile anche 
se leggermente più complicata da mettere in pratica, consiste nel far girare Sugar in una mac¬ 
china virtuale, come applicativo del sistema operativo principale. 
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Di Massimo Nicora 



Il simulatore di vita 

per eccellenza ora al cubo 



The Sims 3 si evolve e si amplia fino 
a ricomprendere le dinamiche di un'intera 
cittadina. Ottima l'intelligenza artificiale. 


D al giorno della sua prima appa¬ 
rizione la saga di The Sims è 
riuscita a catturare l'attenzione di 
milioni di giocatori grazie a titoli ed 
espansioni che si sono mostrati ca¬ 
paci di amplificare in maniera note¬ 
vole e interessante il concept di ba¬ 
se di un gioco che ha avuto l’ambi¬ 
zione di riprodurre in maniera vir¬ 
tuale le dinamiche proprie della vi¬ 
ta di tutti i giorni. 

Anche in quest'ultimo terzo episodio, 

come da tradizione, il primo passo 
da compiere è quello di creare il pro¬ 
prio Sim, personalizzandolo in ogni 
suo aspetto, sia fisicamente che ca- 
ratterialmente, sfruttando milioni di 
combinazioni diverse. Grazie al po¬ 
tente editor è possibile così ricreare 
con assoluta fedeltà davvero chiun- 


The Sims 3 

Euro 54,90 Iva inclusa 

Genere: Simulazione di vita 


Pn 


• Un’intera città da esplorare 

• Intelligenza artificiale sofisticata 

• Elevato livello di personalizzazione 



• Tempo atmosferico non implementato 

• Elevata richiesta di Ram 

• Aspetto grafico plasticoso 


® Produttore: Electronic Arts. 

Pagina Web: http://it.thesims3.com 


que, come ha dimostrato la stessa 
Electronic Arts proponendo al pub¬ 
blico le versioni virtuali di personag¬ 
gi famosi tra cui lo stesso presidente 
Obama. La caratteristica più interes¬ 
sante risiede, però, nella possibilità 
di declinare in maniera diversa la 
personalità del nostro alter ego vir¬ 
tuale, spaziando tra una numerosa 
serie di variabili che avranno poi 
una diretta conseguenza sui classici 
bisogni da soddisfare per ogni per¬ 
sonaggio e sul relativo umore, da 
sempre cartina di tornasole per la 
bontà o meno delle scelte operate 
dal giocatore. 

Tra le novità introdotte con questo 
terzo capitolo si segnalano i cosid¬ 
detti " modlet" che altro non sono 
che condizioni temporanee di umore 
positivo o negativo strettamente 
connesse alle esperienze dì vita fatte 
da ogni Sim e l'eliminazione dei li¬ 
miti relativi al quartiere in cui opera¬ 
re. Con The Sims 3 c’è ora a disposi¬ 
zione un'intera cittadina (Sunset 
Valley) che ripropone esteticamente 
gli stilemi delle città giardino della 
California Centrale, ma si configura 
letteralmente come un piccolo mon¬ 
do in miniatura in cui ogni abitante 
vive autonomamente la propria vita 
in maniera realistica e credibile, gra¬ 
zie a un’intelligenza artificiale che 
ne governa ogni azione e aspetto. 
L'unico limite sarà dunque la propria 
fantasia. Ci si può improvvisare sty- 
list, musicisti o arredatori d'interni e 
ricostruire i set dei propri film prefe¬ 
riti, piuttosto che esplorare la città e 




La carriera artistica è una delle tante 
vie che potremo intraprendere. 



Ogni personaggio vive la propria vita 
secondo i suoi ritmi. 


IL GIOCO COMPLETO VOLVO - THE GAME 


LE RECENSIONI E I TRAILER DI: 


• PROTOTYPE • THE SIMS 3 

• SBK09 • VOLVO - THE GAME 


visitare nuovi luoghi come la pale¬ 
stra, il bistrò, il cinema, il cimitero 
con annessi fantasmi, la spiaggia e 
tante altre location. Il gioco trova poi 
un'ulteriore sviluppo nella modalità 
Online grazie alla quale è possibile 
acquistare o scambiare nuovi conte¬ 
nuti, piuttosto che realizzare dei fil¬ 
mati sfruttando lo stesso motore di 
gioco per poi pubblicarli in Internet 
sui siti più famosi. Sul versante grafi¬ 
co gli sviluppatori hanno svolto un 
buon lavoro soprattutto tenendo 
conto delle dimensioni dello scena¬ 
rio di gioco la cui unica controindi¬ 
cazione è l'elevata richiesta di Ram. 

Ogni edificio, oggetto e materiale ri¬ 
sulta ben realizzato, mentre qualche 
perplessità rimane ancora per i volti 
dei personaggi che appaiono piutto¬ 
sto innaturali ed esageratamente 
plasticosi. 
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